Google 



This is a digital copy of a book thaï was prcscrvod for générations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 

to make the world's bocks discoverablc online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 

to copyright or whose légal copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 

are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other maiginalia présent in the original volume will appear in this file - a reminder of this book's long journcy from the 

publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we hâve taken steps to 
prcvcnt abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automatcd qucrying. 
We also ask that you: 

+ Make non-commercial use of the files We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use thèse files for 
Personal, non-commercial purposes. 

+ Refrain fivm automated querying Do nol send aulomated queries of any sort to Google's System: If you are conducting research on machine 
translation, optical character récognition or other areas where access to a laige amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for thèse purposes and may be able to help. 

+ Maintain attributionTht GoogX'S "watermark" you see on each file is essential for informingpcoplcabout this project andhelping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep il légal Whatever your use, remember that you are lesponsible for ensuring that what you are doing is légal. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is still in copyright varies from country to country, and we can'l offer guidance on whether any spécifie use of 
any spécifie book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search mcans it can bc used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement liabili^ can be quite seveie. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps rcaders 
discover the world's books while hclping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full icxi of ihis book on the web 

at |http : //books . google . com/| 



Google 



Informazioni su questo libro 



Si traita délia copia digitale di un libro chc pcr gcncrazioni è stato conservata negli scaffali di una bibliotcca prima di csscrc digitalizzato da Google 

ncU'ambito del progetto volto a rendcrc disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non esseie piti protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 

un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui temiini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 

dominio puô variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rapprcscnlano un palrimonio slorico, 

culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo lile, come testimonianza del lungo viaggio 

pcrcorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di esseie il partner délie bibliotcche pcr digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 
Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale diquesii file Abbiamo concepilo Google RiccrcûLihn per l'usoda parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query auiomaiizzaie Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando délie ricerche nel campo délia 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva lafiligrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informarc gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso légale Indipendentemente dall'udlizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di famé un uso l^ale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciô significhi che puô 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è oiganizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fmibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed edito ri di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 
nell'intero testo di questo libro da lhttp: //books. google, coral 



f 



/C^^ 









1 



< 



SVILUPPO PROGRESSIVO 



DELLA 



L£g6E diim immni 



DËI VENTI VARIABILI 



i 



COLL' A^rLlCAZlONE PRATîCA 



ALLA NAVIGAZIONE V 

OPERA DI 



{ Commendatore deW Onorabiliisimo Ordine Im Bagnoy 

Coilamello nelV Esereito, e Tenente CAloneHo det Corpo dt* ReaU Ingegneri, 
Covernatore e Cimmandante in Capa deW Isola di Matta e ne dipendenze, 

&c. &c. &a 



PRIMA VERSIONE ITALIANA 

r.ON NUOVE ADBIZIONI FAITE PALL* AUTORE. 



MALT A 

' 7AOLO CVM90 TIFOGRAFO EDITORS, 

Ji pressa P. ^ L, Calleja, Strada Tesoreria No. 34. 

1853, 



k ; 



CIRCOLARE 

DIKETTA DA 

LORD PALMERSTON 

SBGRBTAftlO DI 8. M. PU 6LI AFFARI ESTERI 

^ Comoli Inglesi nei Paesi Eiteri. 
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<\<\^\ ¥ffieio dcglî Affari Ksteri. 

Signore, 

. Ijc trasmetto copie d* una lettera colle sue incluse le quali ho 

rioevuto dal Colonelle Reid dei Reali Ingegneri, il quale per molti 

aimi lia poato la sua attenzione alla teocia délie Tempeste» e l' og^ 

getto à\ cul è stato d* investigare nello sec^ deir uso pratieo nella 

Navigazione le leggi cbe governano le tempâste ed i yenti variabili, 

'^' Affinchè una investigaaione di questanatura possa divenire d'un 

use pratieo, è essensiale che fatti connessi eoi fenomeni atmosferici 

in questions siano accuratamente osaervati ed aceuratankente legî- 

* strati su d'una pwziono, per quanto è possifaile, grande delta 

^superficie delglobo, da persone educate e le di cui occupazioni 

scieniifiche o professionalî le qualificano a fare simili osserTazioni. 

N^ n Colonello Reid ha suggerita che tali ossenraziom si possono 

^ asaai faeilmente fare dai Capitani di Pcvti^ Direttori di Fari» 

I Piloti ed altri la di cui professione li conduce natun^mente 

\\9Â essere osservatori costanti dei fenomeni atmosferiei. 

"^ Le incluse uella lettera del Col» Reid, dimostreranno meglia il 

modo in cui passa raccogUersi Y informazione sul soggetto delle 

tempeste* 

Devo in aec<Hrda a tanto îstruirla ad usare le sue migliori atten- 
zioni onde procurare tali informazîoni su questo importante sog- 
gettOji ed ella mi trasmetterà ogni semestre un estratto delle otte« 
note infWmazioni con tali rimarche quali crederà a proposito di 
fare. Fotendo aggiungere dei disgrammi indicanti il corso di ta- 
lona rimarcheyole tempesta» sarà di maggior valore il suo rapporto. 
E siccome d importante il circolare tanto estesamente quant*è possi- 
hile» r informazione sullc corse delle tempeste, ella incoraggerà la 
pttbblicazione di tali informazioni nei fogli e nelle opère periodiohe. 

Sono Sig. 

Yostro Umilissimo Servo, 
(Firmato.) PALMERSTON. 
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INCLUSA I. 

I^ Col* Reïd al Viscontje Palmerstoj^. 

(Copia.) 

Milord, 14, Kensinghton Gorc, 15 Aprile 185K 

Ho Tonore d*accusar la rîcezione della lettera di V.S. in data del 
20 Marzo ISâl insieme a* documenti trasmessimi sut soggetto délie 
tempeste. Ho mandato copie di questi tutti al Sig^ Kedfield di 
Nuova York» avendo pregato il Ministro Americano di trasmet- 
terglieU per me. Aceludo eopâa d' «na lettera da me inviata al 
Sig. Lawrence nel trasmettere il secundo fornimeuto di documenti, 
colla risposta ottcnuta ad essa« 

Non dubito clie la nippresentanza del Sîg. Lawrence avrà reffetto 
di estendere queste combinate osservazioni meteorologîche, altrc 
volte eonfiuate airOccano Atlantieo Sett«ntrionalo, a tuite le altrc 
parti del globo ove s' incoiitrano uiHciali Inglesicd Americaui. 

Prendo la libcrtà di suggerirc chc una copia delli lettera del Sig. 
Lawrence venga circolata tra i Cousoli Britannîci. Aceludo ancora 
copia d' una circolare di Lord Glenelg ai Governatori délie 
colonie Britanniche ne) 1888, nella quale descrivesi la maniera di 
raccogliere le informaxioni sul soggetto délie tempeste, c la quale, 
se ella crede a proposito di trasmettere ai Consoli, servira loro di 
guida assai utile. 

Devo chiedere scusa a V. S., nel darlc tanti incomodî; ma io lo 
fo essendo convinto che un' ulteriore conoscenza dclle leggi atmo- 
sferiche puo solamcnte acquistarsi coll' intercssare nell' invcstiga- 
zionc un gran numéro d* indàvidui su estesc porzioni del globo. 

Ho r oiiorc, &c. 
(Firniato) W. M. Reîd, 

Ten. Colontllo doi Reali In[(engeri* 



INCLUSA 11. 
T. CoLoNfiLLo Reîd ad ABm)Tï Lawrence. 

(Copia.) 

Sigaore. 14 Kensinghton Gare, 10 Aprilo 1851. 

Dopo che ioavea invîatoa V. Eccellcnza ai S àA corrente alcuni 
documenti sul soggetto délie t<*nipeste Atlantiche, ricevetti le 
accluse carte dalT Ufficio degli AHuri Estcri a me direttc da Lord 
Pahnerston. Siccomc queste si i iferiscono in modo spéciale ad una 
tcmpcbta, la qualo il Sig. Redfield andava tracciandu, ia prego V. 
Ecccllonza voler farnii il favore di trasmctterle a lui, 

Preiido la libertà d'informare l'Eccellonza vostra chc T atten- 
ziono dfi Governatori di tutte le colonie Biitiumiche c slata sin 
da lungu tnnpu dirctta al pioseguinicnto dcUo studio dello tempeste. 



V. 



e ckc Lord Palinerston ha dirctto V attcuzionc dci Consoli Brilan^ 
nici allô stcsso soggetto. Più di récente un ordine c stato dato dal 
Dîpartimciito delt'Ordinanza di m^ndare strumenti ineteorologici 
agi' ingegneri commandant! in tutte le stazioni coloniali Britanni- 
che. Il popolo Americano e 1* inglçse piu-Iaxido la stesaa lingua. 
hanuo un somma giovamento nella ajbudio délie tempeste, pel quale 
poteronsi tracciare le corse délie tempeste dalle Indie Occidentali a 
Lahiador, e cojù possono avanasare a grandi passi nella scienza me- 
teorologica. 

Il mio oggetto neUVntrare in queste spiegazioni si è di suggerire 
rispettosamente a Y. Ëccellenza di considerare, se nonrisulterebbo 
un gran benefvcio^ qualora il Governo Americano invitasse i suoi 
Consoli ed i suoi ufliciali di marina in qualunque stazione ad unire 
i loro sforsi nello studio délie leggi dei venti a quelli dei Consoli e 
degli ufficiali Britannici. Una notificazione pubblicata nell'India 
dal Governatore Générale per desiderio délia Corte di Direztone 
ba avuto i risultati pratici più important!. Egl* è pei lavori conibi- 
oati degli Americani e degli Ingleei che la conoscenza ora da noi 
poss^eduta délie tempeste Atlantiche divenne di un grande uso. 
pratico nella navigazionee Testensione; illiminata di simili lavori in 
altri mari confido che sarebbe di beneficio ail' uman génère tutto. 

Ho r onore. &c. 
(Firmato) W. Reid. 



Notificazione. 



Calcutta, Mercolcdî 11 Settembre 1839. — L' importanza d' in- 
vestigare il corso ed i fenomeni délie tempeste è stata portata a 
aotizia di Governo dalla Onorabile Corte di Direzione^ e 1' onorabile 
Présidente in Consiglio è in conseguenza desideroso di ottenere 
registri locaii di questi fenomeni presi simultaneamente in tante 
stazioni dell' India, quant' è possibile. I pubblici uiBciali deidiversi 
stabilimentie délie diverse stazioni dell' India sono per conseguen- 
za invitati e richicsti ail' occorrenza di qualunque uragano o tem- 
pesta di violenza insolita, di notare accuratamente il tempo dei suo 
cominciare, la direzione dei vento in cui soffia al principio, la rego- 
laritào l'imegolarità dei refali, ela pioggia, i tuoni, i lampi cd altri 
fenomeni* Ë di notare parimenti con quanta cura si possa i cam- 
biamenti di direzione dei vento, ed il tempo in cui occorrono, ed in 
fine la durata délia tempesta, ed in quai quadrante il vento cessa. 
Le variazioni dei terniomctro e dei baromctro ad ogni pcriodo no- 
tato sarcbbero ancora di grande importanza ove si avesscro i mezzi 
di fare simili osservazioni. 

11 Présidente dei Consiglio si astiene dall' incaricare un ufficialc 
qualunque per faie questi notamenti, cgli conta sul noto desiderio 
di tutte le personc illuminate di promuovcrc lo studio di sogc^ctti 
srientifici cd utili, che gli ufliciali pubblici s' accorclerauno tra loro 



Vf. 

}n modo che le oâuservazioni siano fattc da qualcuno resideftte in vt« 
rinanea di ci^scuna stazioxie^ 

Rapport! su inaterie del génère oompresa in' ouesto ordine 
possono trasmettersi al Seeretarip del Govemo nel Dipartimenta 
Qenerale, franehi di pofita, colla soprascritta Stotvx BeporK 

Uno seienxtatQ in Calcutta si è gentilmento presCato acombinare 
tutti i rapport! ohe potrebhero cosi riceversi in unai tavola sinottica 

r r esibizione dei risuU^ti pel moda adottato e raçcomandato dal 

ol. Reid dei R. I. 

Per ordine deirOnorablle Présidente dej Consiglio dell' Indi^ in. 
Consiglio 

(Fîrmato] H. T PaiNsep, 

Segretarlo del Govemo detr India. 
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INCLUSA IIL 

Mr. Abbott Lâwk^nce m* Tsn* Cql*. Rsiik 

Ho Tonore di aecusar la rice^ûone della lettera di jeri con accluso. 
pel Sig. Redfield un rapporto di una tempesta dell ' Atlantica 
fatto dal Qonsole di S. M. in & Michèle. Avrà gran piacere nel 
trasmettere questo al salito per mez^o del Gaverno al Sig, Redfield 
in Washiivgton^ ed io in accorda ai vostri suggerimenti invitera 
r atten^^ione continuata del Govemo a questo soggetto essendo ia 
pienamente persuiasQ degP importanti risultati che potrebbero na-. 
acere da ossery^zioai proseguite con vigore coglî estesi niezzi for- 
niti dalla marina mercantile e da guerra e dalla forza consolare della^ 
(jran Brettagna e degli Stati Uniti. 

Ho r onore &c^, 
(Fiçmato) Abbotï Lawrehce^ 



INCLUSA lY. 

ClRCOLARE Al GoYERNATOftI DELLE. Coi4.0Nl£ BftlTANNieHE, 

iic trasmetto una copia d^un^ opéra ultimamente pubblicata àtA 
T, Col. Reid, de' R. L, intitolftta '«La Legge délie Tempeste.*' 
lj*Qggetto di quest'opera si è lo aviluppare colla mira di usi pratici 
nella navigazione le leggi che governano le tempeste ed i venti 
variabili Onde fare un' investi^zione dj taie natura che sia vera- 
inente utile, è essenziale che i fatti connessi con talifenomeni ven- 
gano raccolti e sistem^ti su di una estesa superficie, e che accurati 
ricordi di essi vengano tenuti da persone cui TeducRzione e le 
occupazioni scientifiche o professionali mettona in caso di com- 
prenderne la utilità. 

£' stato a me suggerito che tali ricordi si potrebbero assai facil- 
mente ottenere, e che le ricerche fatte dal Col. Reid, con gran gio- 



vit. 

\eainento si potrebbero proseguire col l* in vi tare la cooperazione dei 
capitani cli porti, direttori di fari^ piloti ed altri^ le professioni dei 
qiuili naturalmente conducono ail' osservazione dei fenomeni 
atmosferici, 

Leggendo Topera inclusa vi conviocerete dell* interesse e délia 
importanza di tali ricercbey ed io sono sicuro che sarete ansioso di 
fare tutto il vostro possibile per promuoverle. 

Io percio vi pregherei di eomunicare con alcuni ufficiali o privàti 
individai nella colonia sotto il vostro governo, quali vi sembreranno 
m^lîo qualifieatiy a fornire informazioni sul soggetto, iudicando 
loro il servi zio che essi renderebbero alla scienza col tener gioruali 
di tali fenomeni quali potrebbero càdere sotto la loro osservazione. 

La forma in cui queati giotnali dovrebbero tenersi vien suggeri- 
ta nel qui aocluso mémorandum. 

Se riuscirete di stabilire un sistema d' osservaziotie» avrete la 
bontà di trasmettere al governo di Sua Maestà ogni semestre un 
estratto dai gibrnali sotto il vostro comando: ed io suggerirei ehe 
voi cercaste per quanto è possibile d* ottenere osservazioni autenti^ 
che della stessa natura dai paesi stranieri nella vostra vicinanza* 

Ho Tonore &c. 
[Firmato] Gladelo. 



Mémorandum su i Rîoordi ossia notamenti ba tENERsi 

SULLO STATO DEL TEMPO NELLE^ COLONIE BRITANNICHE. 

I capitani dei porti, pilotî e direttori di fari, e dove questi ufficî 
non esistono, qualche altro funzionario pubblico, saranno richiesti 
di tendre ^ornali dei tempo sul metodo dei giornali dei navigli. 

Una coTonna verra specialmente riservata per notare 1' altezza 
dei barometro. 

Sotto la rubrica ^'Rimarche** si noteranno tutti quei fenomeni 
météorologie! degni di particolar menzione. 

Quando il tenitore d un giomale verra a conoscere che un va- 
scello abbia incontrato una tempesta, notera nel giornale qualun- 
que notizia degna di fede, che potrà da tal naviglio ricavare, assieme 
col nome di questo e dei proprietario, corne pure dei porto a cui 
appartiene. 

Collo scopo di tracciare il corso délie tempeste, il Trinity Board 
di Londra ha dato diiezioni per l'addizione di misure onde ottener 
un ricordo dello stato dei tempo più accurato di quel che finora si 
sia fatto nei porti della Gran Brettagna e d'Irlanda. 

Itenitori di questi fari avendo Topportunità di fare tali osser- 
vazioni tanto di eiorno che di notte» grande utile verra dalToccu' 
parli in tal guisa. Gli ufficiali sotto la cui cura sono i fari dovrebbero 
venir istruiti a tenere simili giomale nel notar la forza delvento 
tanto nei giornali dei piloti quanto nei rapport! dei tenitori 
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vx n. 

«lei fari è dcsiderabili che veiigano usati i numeri aûottati per tai 
uopo ncll" Osservatorîo di Grccnwîch e che sono sul punto di 
-vonir introdotti nei fari sotto il Trinity Board. 

Nei casi di S. Elena c dcll* Âscensionc si dcsidcra che più 
précisa informazionc vcnga otteniita intorno î "RoUcrs*' di quelle 
isole. Siocome roggetto del Govcmo di Sua Macstà iieiristituire 
queste ricerche si è 1* avanzamento dclla scienza in générale, i Go- 
vornatori délie colonie considcreranno quanto sia in loro potere di 
ottcner utili informazioni sul soggetto da paesi esteri vicini a 
quelli che essi governano; o quanto utile potrebbe nasccre allô 
studio di metcorologia, dal cambiarc simili osservaziotii oon quelle 
latte entro il loro govcrno. 

Quand o fosse desidcrabilc, non vi sarebbc veruna obbiezione a 
pubbh'carc nei fogli coloniali^ quando che sia, estratti dai giornali. 
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ÇAPITOLOI. :: 
Osêervazioni PrelmUnari. 

9PIEGAZI0NE. GENEKA^Ç DEII^A IKGGE DEL|-E TEMPESTE. 

L'oGOETTO di qwst' opérai si è di far veder^ vl prpr capit. 
gressp fetto nello svUuppo délia legge dqllç teinp?ste, '• 
edimostrare come la s<ie8sa Içgge. pos^a. appUçjxsi 
ai venti variabili ed a molti di. quei: qambiamenti di 
vento, di cm fino a poco tempo adtUetro npn si era 
potuto rendére mgione. '. • • 

Se i meteorolo^i aves^ero oon^inuado a limitar® 
le loro ossOTvaaioni ad alte latitudini edapunti 
isolati, od a farlc sopra terra soltanto, nOi çcobabil- 
mente non avreramo mai potuto rendere conto dei 
venti variabili. Ma incomlneiando à studiar tempeste 
isolate vicino all'Equatore e dentro. i liraiti dei rego- 
Jari monsoni (b'ode winckjt seguendo il loro corso al 
di là dëi tropici in alte latitudini, ed oss^rvando corne 
esse cagicmano (^mbiamenti di vento, un campa 
d'invesUgazicme assai importante viene aperto^ 

Si darannp esempï di œarinari a cui la tdpria doile 
tempeste ha giovato, ed io farô il possibîle pfir 
cUnostrare quaiito- gioyamento &i pos^a trarre nella 
navigazione dal girar del .ventp. 

Col racep^liere un gran numerp di rapfwrià dî 
tempeste a&snd^ie in diversi puati tanto sut itiare che 
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çATiT, sulla terra, i cambiamenti di vento in una tempesta 
. isplata sono ora coniprési. Il Sig. Redfield ha 

acçerteto, obe le tempeste negU emia&ri nordici sono 
vasti ti«rhmi con moto ppogpesaivo ^ranti it oonda 
una legge fissa, - £' &ta|o dsl pari prxx^ato, che essi 
girano in opposte direzioni nei lati opposti dell' Equa- 
tore, tendendo il più délie volte, benchè non sempre» 
obliqnaniante verfio i poil 

Nel progrçsaQ esse devono produrre un cam« 
biamento dei venti durante il ioro passa ggio su d'un 
punt^ in terra, o su d' u^ Tascello ni mwe.; eccettù 
quando il centro del turbine è quello che pàs^a jsovxft 
questi punti, perché allora il canibiamento-deL Tébte 
succédera direttamente al punto opposta 

IJ ui^^ano de} t^i^opteo si è ora tpaeoiato suU^ ptïirte 
occidentale dell'AtlanticQ al di là de} 5D''' grado dji 
ktitadfne, che è quello del punto più a^ meszégîarno 
delF IngBHei^ra; e tal ui^ag^no nientre pasBavfi sdvrd 
T^ewfouiçidland verso Labrador si è veduto essére un 
turbine, Su i Hmiti dei tropoci altri ^enti hanno ori*" 
gine dl Vairï- g^adi di forza, Coi Ioro moti rataton essi 
neutr{dlzz9no o ^^nno invertere i monsoni, e.coi lorÂ 
j^rogrea^iv) Qioti cagionano quelle mutazioni di ventoi, 
che diedero il nome di variabili a certe ibiiiudSnit 
Questi altimi yenti, dissimili dalF uragano de) feropica 
sembrano nella sft^gione vernale creseiera tB' forsaa 
mentre procedono, e dive^tare le tempesta i^erâali 
délie alte latîtudini* 

Una residenza di quasi otto anni neile fiermude 
{iuî 32"" di latitudine m'hft perauaso, che tutti i venti 
dî Bermudû di qualsisia grado di foraa, in cm il vento 
0im ed ti barQmeh*0 sabba9sm\ spno venti (H'ogresh 
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8ivi e rivolgentt; e sono stato^ sorpreso aelV udiie gli cabit.. 
abitanti chiamarU rxmwiabouU (eircouvoliuaoai); '' 

Il movimento pro^-essivo delle tempes te turbihee 
si è trovato variare da 43 a 3^ miglia pe? ora, £y vi; 
ragione di credere che talyolta muovansi più tenta- 
mente, specialmente tra i tropici ed il âQ"* grade, di 
latitudine, ove cambiano la loro dixezione.. 

Quando cio avvîene, il loro moto progreesivo puà 
essere quasi sospesq ; ed oye del tutto si sospendesse^. 
il baromètre rimarrebbe stazionario per quel tempa 
ed il vento cesserebbe di girare, Seguirebbe lo stessa 
efietto, quando un yascello liayigasse in un turbine 
progressive eolla stessa yelocità colla quale il turbine 
procedesse, e mantenesse la stessa posizione in 
riguardo al centre délia tempesta^ Con un tal vascella 
il vente continuerebbe a sof!iare dallo stesso punto^ 
ed il baromètre a bordo sarebbe stazionario. 

Gli apnes^i circoli, f^tti per assistere i marinari; 
nella pratipa appUcazione délia teoria dei venti gi- 
ranti, dimostrano corne essi girano in ambi gli emisferi. 
Quando questi cerchi sono posti su d'una carta da 
navigazione, servono ad ajutar }a n^emoria, mentre si 
coiisiéer» came il tento mitt<isi Jb t^mpe&te di (jwbi- 
niv' • Per esvmpio nell' anneâso diagrabinia il monsone 
è supppsto soffi9Fedairjl5,Nf£^,r]a^ntfe un \}raganD 
turbinoso n)i|ovesi verso Barbados daU' Est, coifie viea 
iodkato dalla' puni^ di hmomf M^T^âdo tal cfrcolo 
inmnizi nella 9te8S{| dire^one fiâehè gUmgit a ^arbar 
dos» le frecce del prc0lp rappresenteranno il vento 
nell' uragano In atta di st^bUif visi a N* i£, Se il cirr 
eelo mûero s} mpyerà su Barbados, le &eccie sul 
lato opposte del circolo rappresenteranno il ventq 
dell'ur^ano corne terminante in S.jQ, 
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CAPiT. Su i dettï circoli da tempeste si son fatt« ihcidero 
'' le direzioni sul modo di usarli, e per rendei^i più 
adatti ail' uso si isono stampati su carta che puà vmùr 
fatta trasparente. 

Ma il circolo rappreaenterà soltanto esattamente 
un turbine stazionario. Nel turbine processive la 
figura diverrebbe cicloide, ed il grade di eurvatuca 
dipenderebbe dalla rata del progresse délia tempesta. 
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Si è ôsséfvato ehe il coreo genei^ale deJle tempeste ^^^«^ 
dentro i tropici è dall' Oriente verso l'Oceidente. , 
Quando s* inclinano vërsp i poli e giungono al 25"^ 
e 30° grado di latitudine, esse gêner almente si ri- 
curvano ail' Oriente girando in direzioilî opposte, 
in qualche modo corne nella seguente figura: 



& 




Il gir^mebto délie tempeste progressive neirenîH 
sfero ^meridipnale puô venir rappresentato da un 
giro di corda alquanto aperto é svolto, e quello délie 
tempeste delF emisfero settentrionale da una eorda 
ravvolta in senso inverso* 
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Aâ provà riievante di qu^èsto modo di ^uramtihto 
esilntà, nella rotta del brig Charles HêdiHe ia 
tempesta, che si trpvecà deseritta in s^uitov 
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La direzione deî vento in ûû tûrbinô, sùppotteïl^ 
dola circolare, differisce otto rombi daî rombi delk 
bussola. La posizione quindi d'un vascello in rap- 
, porto al centro di un vento da turbine puo apprbssi^ 
mativamente essere conosciuta dalla direzione, da oui 
il vento solfia in qu0l t^mpo, come si nota nei circoU 
di tempesta; ma la sua distanaa d^il centro del tUrbiné 
non puo essere aceertata. L' abbassamento e V in^- 
nalzamento del barometi'o indieherâ soltanto» ùhe il 
vascello si approssitna o s'attontana dàl centre d* una 
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Nota — Storm'i track, cowo delU tempesta— f^orfeu, VQftîco; 
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bempesta. Vieino al centro il vetiitp gira rapidamente capit. 
e si lichiede cautela peïchè una nave non sia presa _ 
in facciak 

Dopo che una tempesia è passata sopra un luogo 
fisso, la direzione in cui muovesi si trova, tir^do 
Bel circoio da tempesta ûna linea dal punto in cui 
il yento comineio a quello in cui fini. La linea 
tirata traverso la figura a pagw 4 da N^iE. a S. :^0. 
éUmostra la direzione iii cui quelFuragano si sappone 
in movimento. 

Suirapprossimarsi d'una tempesia girante, il tem-^ 
po è talvolta calmo, o il yento è instabile, o pure 
soffierà yerso la tempesta; e quando ciô ayyiene, 
puo riuscir difficile determinare l' esatto romba 
délia bussola da cui il yero turbine si stabîlîsce* 

In egual modo puo non sempre essere facile deter** 
minare F esatto rombo in cui una tempesta termina* 
Esempï noteyoli di cio accadono in Bermuda. Dopo 
che tempeste giranti, dirette yerso il Nord, sieno 
passati sopra le Bermude> il yento spesso Continua 
ad oscillare dal Nord yerso N.N.E.^ ma soffiando 
l^germente, col barometro alto. 

Gcrghi a colonna e holhtedel mare (rippîes). 

L' undecimo capitolo del tentatiy o di syiluf^are la 
legge délie tempeste era dedicato al soggetto délie 
trombe o gorghi a colonna, come espressiyamente si 
dicono dai Tedeschi. Il gorgo a colonna pruduce un 
jHccol turbine, il quale deye eonsiderarsi come un fe- 
nomeno di una natura del tutto différente dair esteso 
yento girante che abbracca diyeîa gradi di latitudi* 
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câWT- ne ^ longitudine. Si è ora accertato che i gorghi 
. gîrano in arabî i versi ne' due emisferi, e questa 
particolarità fa rilevare che essi sieno un fenomeno 
différente daUa grande tempesta. lo stes8o in Ber-^ 
muda assieme ad altri osservatori gli ho vedutî girare 
in ambi i versi. Dei gorghi a colonna si sono ora 
osservati in mezzo a grandi tempeste giranti, di oui 
ho veduto una in Bermuda. 

Qualunque possa essere il fenomeno che produce 
il gorgo, sembra essere quello istesso che produce 
quel bollore che disturba la superficie del mare, e 
che spesso ha eccitato la curiosità dd marinari* 
Horsburgh dice "ch' essD sovente sî vede ôve non 
avvi corrente visibile, e dhe sorprende quei che non 
ne hanno conoscenza, poichè T acqua che si fende 
produce un gran rumore, quando una nave lo tra- 
versa dinotte/' £gli dice, "che in tetnpo di calma 
si vede approssimare da lungi e se n' ode di notte 
il rumore gran tempo prima del suo arrivo. Batte 
contro i lati d' una nave con gran violenza, e passa 
avanti, venendo la spuma spesso a bordo, ed una 
piccola barca non sempre potrebbe resistere alla 
turbolenza di questo rilevante bollore.,. 

Il Ten. Fredrick L. Bainard R. N. ne ha çompa- 
rato la apparenza a quella d'una caldâja boUente, 
od air acqua che 9gorga for^atamente da un mi^hna 
ad acqua. Il Capitano Basil Hall ha riferito^he» 
quaodo la nave era del tutto dentro il circuite 
del bollore, il vente uniformemente si rmfrescavaji 
e che osservando attentamente il fenomeno, si vide 
nel tempo ûstesso il vente cambiar di direzione. 
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Osservando in Bermuda il euriogissiiuo fenomeno capit. 



del gorge a colonna sui mare, io vedeva invariabîl- 
mente vicino uoa ccmsidérabile estensione di acqua 
agitata, precisamente eonfbrme alla descmione data 
di questa bollore. Da ripêtute osserva^ioiû mi ven- 
ne r idea^ ché la medesima causa producesse tanto il 
bollore quanto il gorgo a colonna. Vedendo una 
Yolia un tratto di mare, durante una calma, agitarsi 
in si fatto modo con una piccola densa nuvola giusto 
al dï aopra, io Y osservai attentamente ; e dopo venti 
minuti una piccola tromba d' acqua distintamente si 
sviluppo dalla nuvola, e si vide sospesa da essa preci- 
samente sopra il bollore. Ma igorghi a colonna sono 
spesso formati senza che vi sia nuvola sovrad'essi. Io 
glî ho veduti in un tempo perfettamentè senza nubi. 
Qualunque siasi la causa che li produce, credo che 
per mezzo di ulteriori osservazioni si troverà che una 
causa istessa sia quella che dà origine si al gorgo a 
colonna che al bollore ; e che ambedue sieno V uno e 
Io stesso fenomeno, ma che il gorgo si sviluppi sol- 
tanto quando la causa eccitante ha grande energia. 
£' un fatto oramai ben costatato che rgorghi a 
colonna possono formarsi in mezzo a tempeste» ed 
essehdo piccoli turbini giranti in ambi i vérsi possono 
ça^onare inaspettati cambiamenti di vento pericolosi 
ai bastimenti. Che essi abbiano talvolta gran forza è 
I indubitato. Mentre io era in Bermuda una nave 
francese porto Y equipaggio d* un brig spagnuolo, il 
quale era stato capovblbo da un gorgo a colonna. Il 
çapitano spagnuolo mi spiego, che egli era a piene 
vêle eon leggiera brezza e bel tempo, quando il brig 
ad un tratto venue capovolto dal gorgo. Con gran 
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04PIT. difficoltà eglî ed il suo equipaggio distrigarono una 
_ barca, dalla quale li raccolse la nave francese. 

lo credo il gorgo a colonna essere quello» che 
trasporti le ceneri vulcaniche nelle superiorî correntî 
atmosferiche, in cui talvolta sono portate a lunghe 
distanze, 

Tempeite dei Tropiei eovirarie di dhrezioue m 
gli oppa^ti tati delf Eguatore. 

I navigatori aveano da lungo tempo osservato, che 
î cambiament;i dcl vento e del barometro erano nel- 
r emisfero méridionale in direzione contraria a quella 
che aveano osservato neir emisfero settentrionale^ 
senza sapere rapportare cota) iatto ad alcuna legge 
nota. 

lo porro qui assieme dîagrammi rappresentanti 
tempesté su lati opposti delFËquatorc, in modo che 
i loro contromovimenti possano venir meglîo con- 
fVontati. Il primo rapprçnsenta V uragano di Barbados; 
nel 1831 confrontato con quello di Maurîzio del 
1818, il primo in latitudine Nord, il secondo in latî- 
tudine Sud, Ambi si moveano dalF Est, ma gîravana 
in modo opposto, e ciascuno s inclînava verso il pro- 
prio polo. 

Osservando le figure, si vedrà, corne la prima tem- ' 
pesta venendo dall* Est e girando da dritta a sinistra 
si stabilî in Barbados con vento Nord; mentre la 
tempesta di Maurizio venendo pure dall' Est, ma gi-^ 
rando da sinistra a destra, si stabili col vento quasi 
Sud. NelFuragano di Barbados il barometro s'abbas-* 
sô col vento Nord, in quello di Maurizio col venta 
Sud. 
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cAPiT. In egual modo Turagano di Bermuda, chesttccesse 

^' . in 23** di latitudine Nord il 9 Settembre 1839, puer 

venir confrontato col contromovimento dell' aragano 

di Maurizio del 5 e 6 Marzo 1811 in latitudine 20"" 

Sud. Il primo si moveva a N. O. il secondo a S.Q. 
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I contromovimenti délia tempesta del Racer iiï capit. 
Settembre 1837 possono confrontarsi con quelli délia . ' ^ 
tempesta di Asti*ea in Marzo 1811. La prima si 
moveva verso N. 0„ la seconda verso S, O. La 
tempesta del Racer si trovo dal Sig. Redfield essere 
identica colla tempesta Settentrionale Atlantica del 
Capo Hatteras tracciata da lui sopra gli Stati Uniti, 
e dopo sulV Oceano al Nord di Bermuda. 
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Su l'annessa carta si troverahnolineate due tempe- capit. 

«te de' Tropici, unasu ciaschediitilato dell'Equatore, 

tracciate presse a 40 gradi di lorigitudine, le quali 

mostrano in più compiuta maniera î contrôniovimenti 

di tempeste negli emisferi settentrîonale e meridio- 

nale. Quella al Nord dell' Eq uâtore venne tracciata 

dal Sig. Piddington, e l'altra daî Sig- Thora da lui 

chiamata tempesta di Rodriguez. Qualche descri- 

zione di queste tempeste si darà in Un altro capitolo. 

Il modo di notare la forza del vento per mezzo di 

tiumeri e lo stato del tempo pér mezzo di lettere 

deir alfabeto, metodo adoperato nel Real Osservato- 

rio di Greenwich ed ora adottato dalla Real Marina^ 

si trova di grande vantaggio nello studio dei venti. 

Questa scala di numeri ed i simboli dinotanti lo stato 

del tempo seguono qui appresso, E' desiderabile 

che vengano usati da tutta la marina commerciale^ 

€ome pttre nelle osservazioni su terra. 



Numeri per notare la forza del vento, 
dinou Calma. 

1 ^ Auretta leggiera smiliciente ptr ubbidire i 

Brezza leggiera /concuiunbencondi«io-\ 1 a 2 miglia, 
BrP5.7A ir«ntile J ""^° ^"^*^"^ ^\ «^"* V 3 a 4 miî?lia. 



£ 

s 

4 

6 
6 



8 
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» 
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» 



al movimento del ti^ 
moné. 



Brezza gentile ^ -» -— ^,^- V 3 a 4 miglia. 
Brezza moderata \drebbeitiinarpl«cido da^ 5 ao'miglia. 



Bres^za fresca 
Brezza forte 



Vento fresco 
moderato 
Vento fresco 

Vento forte 



con ccii lo stesM vascello 
p«Crebbe portere di bori- 
^na-BtretU 



/"Contropappafichi ec^ 

[ P&pp&^cl^i spiegati, 
sopm le gabie con 
una mano di ter- 
zaruoli. 
-< Due mani di terza- 
ruoli, il flocco ec. 

Tre mani di terza- 
ruoli, i tregui ec. 

Tutte le mani di ter- 
zeruoli, e i treguî. 
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CAPiT, Numeri per notare lafors:a del verdo, 

I. 

{/'Gabiacon tutti ter- 
rn«lrJ::''X"* { «'™"'i « mnchetto 
V terzaruolato. 

11 rT^ ^ • ^.x. ':i .. f Vclc di stHiglio àx 

11 „ Tempes ta m cm s«rebbe ndotto con \ ^ .^ 

12 „ Uragano m cui non potrebbe spiegare Nessuna vela< 

Lettere per notare fo stato M tempo. 

b Cielo turebino, sia con chiara sia con fosca atmosfera^ 

• c „ Nuvoloso — û e. uuvqle staccate aperte; 

d ,, Spruzzaglia 

f „ Nebbia densa. 

g „ Tempo fosco oscura. 

h „ Grandine« 

1 „ Lanipi« 

m „ Nebbia da înterrompere la vista, 

o „ Tutto fosco — i. e. tutto il cielo coperto di una sola nuvola 

densa impervia. 

p „ Nembi passeggieri. 

q „ Burrascoso. 

r „ Pioggia continua, 

s „ Neve, 

t „ Tuono. 

M „ Brutta e minaccievole apparenza di tempo 

V >» Oggetti distant! visibili, sia o no nuvoloso il firmamento^ 

w „ Rugiadoso umido^ ' 

« ,, Sotto qualunque lettera esprime un grado straordinario. 
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b c m — significa — Cielo turchino con nuvole staccate che s' oprono. 

ma annebbiato intorno Torizzonte. 
g y— Tempo fosco oscuro, ma gli oggetti distant! ri marche volmen te 

visibili. 
q p d 1 t— Furti burrasche e scrosci di spruzzaglia accompagnatî 

da lauipi ed absai forti tuoni. 
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' GH estratti da giornali « le narrattive dî navi in capit. 

bufere e tempeste, che si troveranno nei capitoU sus- ' 
tegueiiti, sono riporiati precipuamente colla mira di 
abilitar i marînarî a studiare per se stessi l' applica- 
cazione del soggetto det venti giranti. Prendendo 
nota di tali tempeste, quali contengono numerosi rap- 
porti di naVi in mare e siti in terra, e disegnandole 
sur una carta doUe riâpettive date, la natura di una 
tempesta girante diviene facilmente compresa. I 
rapporti che si riferiscono al grande uragano del 1780 
publicati nel "Tentative di syiluppare la legge délie 
tempeste'^ forniscono un buon argomento a questo 
oggetto. 

Nello stesso volume si trovano aceurati rapporti 
descriventi i sei diagrammi di tempeste a pag. 341. 
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N. B. Ndt' indickiionc dei Tmti in questa tnduiione si è aeguîU la nomenolitun maif- 
lims di N. B' S. 0.— il bg inglcK n è tradouo oo) }. 



CAPITOLO IL 

GRANDI OSCiLLAZIONI DËL BAROMETRO 
SPJEGATE DAL SIG. REDFiELD. 

cAPiT. La scoperta che le grandi tempeste sieno turbini 
* progressivi, condusse il Sig. Redfield alla spiegazione 
Miïurionl ^^ ^^^ ^^^ ^^ credo la vera causa delF abbassamento 
deibarom: g^ innalzameiîto del baromètre nelle tempeste, spie- 
gazione che quando verra generalmente adottata- 
credo sarà délia più grande importanza nella meteo** 
rologia. Egli infatti ha spiegato la causa di quelle 
oscillazioni barometriche, la quale uomini i più abili 
vanno cercando dai tempi di Torricelli fino a' nostri. 
La verità délia spiegazione del Sig. Redfield vienc 
confermata in tutte le parti del mondo dalle osserva- 
zioni dei naviganti. 
S*deî*bw." Essa è, che un turbine mettendo in rapide gire 
Si^î^or "^^ estesa porzione d' atmosfera, ne diminuisce 
^'^^^^' la pressiene in quel site di terra e specialmente 
nel centre del vortice. La profpndità délia colonna 
d* aria comprimente sarà minore nel centre, ed il peso 
ne diminuirà in proporziene alla violenza del turbine. 
Pue servir d'esempie a questa idea un bicchiere 
per meta piene d' acqua, la quale mettasi in rapida 
rivoluziene, e poi s'esservi contre una forte luce. 
Vedrassi la superficie del liquide depressa nel centre 
del vortice. L' acqua rappresenti ratmosfera, ed ovë 
il bicchiere venisse messe su di un punto fisse ad 
imitaeiene d' un turbine progressive, dimostrerebbé 
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corne il barometro comincia ad abbassarsi sullo stabi- capit. 

lirsi délia tempesta, e continua cosî fin che passi il J^ 

centro,e poi s'ïnnalza e giunge al suo primiero livello. 

Le mie proprie osservazioni fatte per quasi otto 
anni su confini dei tropici nelle Bermude, tutte ten- 
dono a confermar la verità di questa iraportantissima 
spiegazione. E' naturafe, che un turbine atmosferico^ 
il quale abbracci parecchie centinaja di miglia di 
estensione, deve in qualche modo accumular Y aria 
ail mtorno, e taie effetto venue provato da notamenti 
barometrici sî per mare che per terra. 

I grandi turbini coU' abbassar la superna atmosfera 
portano giù porzioiii délie più fredde regionidelFaria, 
e queste mescplandosi ail* aria più calda ed umida 
alla superficie del mare, formano assai dense nuvole. 
Inquesti giramenti talvolta accade, che il barometro 
s'abbassa per due poUici diminuendo la pressione 
atmosferica di j^; ed allora si formano quelle dènsis- 
sime nubi che i marinari descrivono helle terapeste. 

La spiegazione del Sig. Redfield, come fu pubbli- 
cata nel 1831^ è la seguente: 

"Una délie più importanti deduzioni che puô trar- 
si dai fatti ora mentovati è la spiegazione délie cause 
cheproducono Tabbassamento del barometro suU ap- 
prossimarsi d'una tempesta. Attribuiamo questo ef- 
fetto alla tendenza od azione centrifuga propria ad 
ogni movimento girante o rotatorio, la quale deve 
operare con grande energia su d' una massa d* atmo- 
sfera cosi estesa come quella che costituisce una 
tempesta. Ëmpiasi in parte d'acqua un vaso cilin- 
drico di qualche grandezza, e si comunichi al fiuido 
un moto rotatorio con girarc moite voltc una verga» 
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c^piT. a traverse di esso. Si vedrà in questo esperimenta 
,; — 1_ la superfioie dell'acqua imixiediatamente depriutersi 
per l'azione centrifuga, eccetio nelle sue porzionî 
esterne, ove per sola causa délia resistensa délie 
pareti del vaso s'inalzerà al di sopra del suo naturale 
livello, e rappresenterà in tal modo una voragine od 
un vortice in miniatura, Si ripeta aceuratamente 
r esperimento, facendo pasusare la verga in giro attor-* 
no F esterno del fluido tenendola in continno contatto 
colle pareti del vaso, Producendo in tal modo tutta 
r impulse rotatorio con una forza esterna analoga a 
quella che supponiamo cagionare il giramento délie 
tempeste e degli uragani> ndi troveremo un aisultata 
corrispondente al primo^ ma in beUa guisa modificata 
dalle proprietà quiescenti del fluido; poichè invece 
del profonde e rapide vertice prima osservato ve- 
drassi una concava depressiene assai regolare nella 
superficie; e ceirajutod'alquantemolecelein siospen-^ 
siene, si petrebbe vedere Y acçresciute grade di reta- 
«iene che vien gradatamente cemunicate aUe'per-v 
zieni più centrali del fluide girante. Ouest' ultime 
risultato previene Tobbieziene che a prima vista pe- 
trebbe considerarsi opposta alla nostra principal cen-. 
clusione, basata suUa supposta equabilità di retazieiie 
in ambi le interne ed esterne porzione del corpe gi- 
rante ceme quella d'una rue ta e d'altre selide. E' 
per altre cosa evvia, che tutte le ma$se fluide debba- 
ne nei loro giramenti essere ^eggette ad una legge 
di versa, corne si vede nel descritte esperimento; e 
questa differenza dalla legge dei solidi è senza dub- 
bie maggiere nei fluidi aerifermi di quel che sia in 
fluidi d'una più densa natura. 
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"U intero esperimento serve a dimostrare> corne un capit. 
tate rapidû giramento, quale noi abbiama attjribuito '* 
aUe tempesie, e corne sembrad abbiam provato appar*- 
tenere a quelle almeno délia classe délie più viic^lenti, 
deve necessariameute spandere e spianare coljb âua 
forza centrifuga lo atrato d'atmdsfera soggetto alla 
raa influenza^il quale per cièdee pianarsi e deprimers^ 
per questo moto latérale, particolarmente verso il 
vortice o centro délia tempesta, diminuendô quindi il 
peso del fluido sopraposto e producendo un conse- 
guente abbassamento del mercurio nel tubo barome- 
trico. Questo effètto deve cresci^re finchè la gravita 
délia sottoposta atinosfera alFintorno, sopraggiunta a 
quella del turbine istesso, abbia pel suo effetto anta- 
gonistico prodotto Fequilibrio nelle due forze. Se 
non vi fosse una corrente sovrapposta neîle più alte 
regioni, moventesi in una direzione différente da 
quella délia tempesta, F effetto rotatorio potrebbe 
forse venir esteso fîno aile regioni di perpetuo gelo, 
finchè il médium divenisse tanto rarefatto da non 
poter riceverne l'influenza. Ma qualunque possa 
essere il limite di questo giramento, il suo effetto deve 
esser quello di deprimere lo strato freddo délia su- 
pema atmosfera, specialmente verso le porzioni più 
centrali del turbine; e col portarlo cosi in contatto 
colFumido strato della tempesta, dee produrre un 
continuo strato di nuvole con copiosa pioggia o 
vapore congelato a seconda délia temperatura pre- 
vaknte/* 

Neir emisfero settentrionale dentro il tropico il perehd ii 
barometro comunemente s'abbassa con un ventoîl*^^^^ ^ 

nordico, poichè i turbini vei^gono dalFËst. Ma nello ^ti^S; 



II. 
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cAPiT. emisfero méridionale dentro il tropîco il baromètre 
s' abbassa con un vento Sud, poichè sebbene i turbi- 
ni vengono quivi ancora dall' Est, essi girano in una 
contraria direzione al Sud dell' Ëquatore. In ambigli 
emisferi le tempeste giranti soffiano coU'Ovest sul 
lato vicino alFEquatore. Nel ricurvarsi esse inambi 
gli emisferi per qualche tempo hanno una dirçzione 
polare. Il barometro in quel raentre comincia ad 
abbassarsi con venti orientali; ma quando esse si 
sono ricurvate e muovonsi alF Elst, il barometro si 
abbassa con venti meridionali nelP emisfero Nord^ e 
con venti settentrionali neir emisfero Sud. 

La sopradetta spiegazione générale soffre eccezio- 
ni. Possono le navi muoversi dentro venti turbinosî 
in qualunque punto délia loro cireonferenza. Ed 
esse non di rado raggiungono le tempeste nel loro 
corso coir andar più veloci di quelle. 

Ne le bufere hanno sempre un cammino verso 
TEst nelle alte latitudini. lo fui testimone diuna che 
passé su Bermuda al di 18 Agosto 1843 movendosi 
in una progressione N.N.O., verso labaja diFundy. 
Essa si sarebbe stabilita su quella baja al Nord del- 
r Est,, ed avrebbe termînato al Sud delF Ovest. Sir 
James Ross ha osservato alcuni venti tra le isole 
Falkland ed il Capo Horn comineianti S.O., e termi- 
nanti presso a poco N.O., indicando una progression 
ne occidentale. 

I venti da turbîni hanno un certo grado di regola- 
rità quando sono sul mare, il che perdono quando 
vengono in contatto con colline e valli suUa terra, e 
da ciô si comprende il vantaggio di studiare il sog- 
getto su' giornali délie navi. 
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Quei costanti cambiamentî di temperatura, a cui Capit. 

sono soggetti tutti clîmî estratropicî, sono principal- __J 

mente dovuti ai giramenti nell' atmosfera. Nelle 
basse latitudini corne in Bermuda, ove le tempeste nel 
loro cîrcuito sono più regolari ehe nelle alte latitudi- 
ni, i cambiàmenti dal caldo al freddo e dallumidità 
alla secchezza, mentre i venti girano ad un tratto 
ed il barometro comincia ad inalzarsi dopo un abbas- 
samento, sono assai sensibili e notevoli. 

Che le varîazioni nella pressione atmosferica, le 
quali ci vengono indicafee dalle oscillazioni del baro- 
metro, cagionino correnti variabili nelloceano^puossi 
appena porre in dubbio. Questo soggetto ha recen- 
temente ricevuto grande attenzione e verrrà spiegato 
nel capitolo sulle tempeste délia Baja di Bengala. 
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CAHTOLÔ ÎII. 

sut METTERSI ALLA CAPPA E âUL VfiLEGGIARÈ! 
DAL CENTRO D*UNA TEHPESTA. 

capit. Qaando da prima ebbi intrappreso lo studio de-» 

- L gli uragani, seppi che i naviganii erano ansiosî di 

avère una regola, colla quale una nave trovandosi 
alla cappa in un uragano potesse aerrare il vento 
invece di derivare. 

Mi venue spiegato che in queste tempeste un 
bastimento quando cappeggia ed il vento gli gira 
a prora, è in pericolo di rinculare anche quando 
non metta alcuna vêla: perché in Un uragano 
la for2a del vento su'soli alberi e pennoni produrreb-^ 
be queireffetto ove il vento girasse a prora; e si 
suppone che spesso délie navi sieno andate a fondo 
per questa causa. 

Quando il vento gira a largo o soffia da fKtppa^ 
taie pericolo verra evîtato ; ed una nave serra il ven-* 
to in vece di derivare. 
semidroô. Oudc dcfinire i due lati di una tempesta, si appel" 
• ^^ lerà semicircolo a dritta quel lato, che sta a dritta 
deiu tem. ^^1 ^QfgQ jella tempesta, mentre guardiamo nella 
direzione in cui si muove, precisamente corne se 
parlassimo délia sponda dritta di un fîume. Nelle 
due figure seguenti i corsi centrali sono indicasi da 
freece e le loro direzioni da punte di freccia. 
Ouandoma gç gj dcsidcrû mettcrc una nave alla cappa in una . 
il vento. tempesta girante, di modo che essa serri il vento, in 
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Vece di derivare, la regola sarebbe — nel semi- capit. 

circolo a dritta tenerla eolla mura alla dritta ; e nel L 

semicircolo a sinîstra tenerla colla mura alla simstra 
in ambi gli emisferh 

VtroSord, 

e vnla Eti. Figunpcr 

• 1' emiifuo 






I! 



Ntat rtilla 
Mimiilia, 



La prima délie due figure qui inscrite è per rap- 
ptcsentare uno degli uragani délie Indie occidentali 
moventesi N. 0.|N., nella direzione della lancîa 
tirata obliquamente. Il commandante di una nave 
puô accertarsi in quai paite di una tempesta circo- 
lare vada cadendo, coll* osservare corne il vento co- 
mincia a girare. Cosi nella prima figura la nave 
ch' entra nel semircolo a dritta, da prima avrebbe 
il vento circa Ë.^^N.; ma questo, corne la tempesta 
passa innanzi, ben tosto girerebbe ail' Est. La nave 
ckie cade nel semicircolo a sinistra da prima ricsve- 



HT. 



Navi nere 
serrano il 
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CAPiT. rebbe il vento N-E., ma in questa ultîmo caso invece 

dî gîrare veriso 1* Est il vento girerebbe verso Nord. 

La spiegazione di tal regola verra megKo compresà 

vente, coir osservare attentamente le due figure. In ambe- 

Navî bîan-due, le navi segnate a nero sono sulle mure con cui 

no. serrerebbero il vento, le segnate in bianco sulle 

mura con cui deriverebbero. 

La seconda figura è per rappresentare Uno di que- 
gli uragani in latitudine méridionale, i quai passano 
vitiino a Maurizio proseguendo il loro corso al S. O. 
Il turbine si suppone muoversi S. 0.|S-y nella dire- 
zione délia lancia. Si vede che le navi nere serrano 
sempre il vento, e le bianche sempre derivano; e 
che le une e le altre sono su opposte mure ne* lati 
opposti dei circoli. 



Na»e coïïa 
mura alla 
dritta. 






Vert Nord, 
e aento Oveté. 




Verp Sud, 
e vento M$t, 






^ave colla 
mmra alla 
sinisfra. 
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Questa è la regola per mettere alla cappa una nave capit. 
in una tempesta girante, quando si desidera ch' essa . 

serri il vento, 

Da tal regola ne segue che, se due navi vengono 
a virare dentro il circuito délia stessà tempesta' 'gi- 
rante, e sulle stesse mure, e Y una nave serra il vento 
mentre Y altra dériva, il centro di taie tempesta sarà 
in passaggio tra di esse. Cio aiuterà a giudicare 
approssimativamente sul corso che le tempeste po- 
trebbçro seguire anche in caso di singole navi. 

Vi sono perô ragioni di modificare questa regola. ^\*^pp* 
8e guardiamo aile navi nere nel semicerchio a sinistra p^^^^^J^ 
délia figura pçr Y emisfero settentrionale, e nel se-»^J{j^'^^'j^^^ 
micerchio a dritta délia figura per l' emisfero meri- p'^JJj""^®^^ 
dionale, si vedrà che queste navi nere hanno la"»*"^*^''- 
prora diretta al centro della tempesta. Se esse 
sforzassero il pa^iso a prora, si avvicinerebbero verso 
il corso centrale della m^desima, Percio sarebbe 
preferihile, come regola générale, quando uno navi- 
gasse in un^ teinpesta girante, portare la nave al 
vente sulla mura alla dritta essendo al Nord del- 
r Equatore, ^uU^ mura sinistra essendo al Sud 
deir Equatore, Allora le navi andando avanti si 
allontaneranno gradatamentç dal centro della tem- 
pesta. 

In una tempesta progressiva vi sarà un quadrante 
in cui sarà più pericoloso ad una nave il prendere il 
vento in poppa, che negli altri tre; questo sarà quel- 
le in cui una nave governata in modo da veleggiare 
col vento in poppa sarebbe çondotta verso il centro 
del corso della tempesta. L annesso diagramma in 
cui i quadranti di massimo pericolo sono ombreg- 
giati, servira a spiegare per ambi gli emisferi cîô che 



28 



SUL METTERSI ALLA CAPPA, « 



CAPIT. 
III. 

Quadrante 
dimasBÎmo 
pcrioolo. 



Equatore 
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I 

61 vuole qui intendere. Dentro i tropici, mentre il capit. 

corso délie tempeste tende alF pçcidente, i qqadranti L , 

di massimo pericolo saranno sul lato occidentale 
délia tempesta. Ma questi quadranti cambieranno 
gradatamente I9 loro posizione çol ricurvarsi délie 
tempeste, il che fanno generalmente nello spazio dai 
tropici al 30^ grado di latitudine^ In alte latitu- 
dini, ove i corsi délie tempeste divengono orientali, 
questi quadranti di massimo pericolo vengono ad 
essere sul lato orientale délia tempesta. 

Il Capitano Andrews commandante una nave a^^^^^^^f'? 

» ^ dal centra 

vapore m' ha fatto rilevare, che col tener il vente deiiatem- 

• • . . pesta. 

sul quartiere di dritta in una tempesta girante nel- 
r emisfero settentrionale, i vascelli gradatamente s' al- 
lontanavano dal centre délia tempesta ; e seguiva lo 
stesso effetto, quando neir altro emisfero una nave 
teneva il vente sul quartiere di sinistra. 

Questa regola si applica a tre quadranti del circo* 
lo dell^ tempesta. Ma bisogna badare che nel porla 
in pratica la i^ave non venga portata in cio che si è 
chiamato il quadrante di maggior pericolo, ed innan- 
zi il centre d' una tempesta chç s'avanza. Il marinaro 
pratico sa, quanto sia difficile il governare una nave 
durante una tempesta in alto mare col vente sul 
quartiere. Il brig da guerra *Racer' si capovolse 
mentre governaya due rombi e mezzo verso poppa, 
essendo a secco di vêle in un uragano. 

La figiira seguente fa vedere quai sarebbe la rotta 
d* una nave nell'emisfero settentrionale, quando fosse 
governata in modo da tenere il vente sul quartiere 
di dritta» 
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CAPIT, 

m. 




La seguente figura fU vedere quai sarebbe la rotta 
d'una nave neiremisfero méridionale, quando fosse 
goverqata in modo da tenere il vento sul cjuartiere 
a sinistra* 

Le figure per6 dî questa e délia seguente pagina 
rappresentano le rotte délie navi in turbini che si 
suppongono stazionarï. Tali rotte verrebbero na- 
turalmente modificate in bufere a movimento pro- 
gressîvo. 

La miglior rotta che devesi prendere per portare 
una nave lungi dal centrod*una tempesta girante^ 
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r 

pnô dipendere dalla direzione tanto délie onde 
quanto del vento; il che verra considerato nel ven- 
turo capitolOi 
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CAPIT. 
fil. 




IV. 



Capitôlo tV; 

SULLÀ lilIÎKZIONE DELLA MARETTA CAGÎONÀtA 

■ 

DALLE TEMPESTE. 

é 

cAiMT. La Oonsideràziôrie délia legge délie tempëste mî 
ha naturalmente fatto riflettere a quella dei cavallorti 
che le tendpeste inalzanti : ed io qui téntéro di spie- 
gare come le onde sollëyate dai buffi di ventd di 
voltolano é éome producesi un mare incrocciato. 

Giacchè le tempëste obbediscôno a leggi fisse e 
colla loro violenza soUévano grandi ondulazioni del 
mare, è probabile che queste si conformino alla stes- 
isa leggeé Possiamo quindi sperare di poter accertarcy 
da qu^l parte di und tempesta rivolgenté proviene, 
la maretta, la quale raggiunge un vascello talvolta 
a gran distanza; e come cambia la sUa direzione a 
seconda dei mutamenti del vénto dentro il eirciiito 
délia tempesta. 

Veleggiando su' confini del tropico neir Atlantîca 
settentrionale io ho frequentemente osservato il 
graduato cambiamento nella direzione délia mafetta 
che supponevasi provenire da bufere distanti, e mi 
parve che si cambiasse in conformità air usuale corso 
progressivo délie tempëste. E quando io era nelle 
Bermude, non di rado riguardava con interesse il 
cambiamento di direzione nelle ondate che rompons! 
contro le loro spiaggie. Una veniente tempesta vol- 
gerebbe le sue ondulazioni in modo da battere sul S. 
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e S.O., di queste isole atlantiche; e mentre le bufere cap"- 

procedevano al Nord, il ipa^e si vedea rompere su , 

le loro scogliere nordiche. 

lo credo c\te le grandi ondulazîoni spUevate dal 
vento nelle tempeste giranti sieno inalzate lungo i 
raggi del circolo del turbine e si voltx>lino diretta-r 
mente innanzi nella direzione d^ tangentî al circolo 



Per meglio illustrare il fatto gîova supporre che 
le tempeste girino in veri circoH, ed io aggiungo 
alcune figure per ispiegare conie le onde una volta 
■propagate possono produrre un mare incrociato e 
T(dtolarsi al di là del eircuito délia tempe&ta. 




Al 21 e 22 Maggio del 1843 un forte vento da „^î^ 
N. O-, ed O. N. O., soffiava da terra a Madras ed ^'""^ 
Ëanote, mentre una forte maretta veniv^ voltolan- 
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c*piT. dosi dalla parte dell'Est contro il vento. Il bftrk 

IV» 

L- Orfeus stava ancorato fuori di Ennore. Questa 

maretta senza dubbio era prodotta da una tempesta, 
la quale venendo allora dal S.E., si moveva N.O.^ 
nella direzione di Musulipatam. Il diagramma nella 
pagina antécédente dimostra, in quai modo io credo, 
che le onde inalzate dal vento di questa progressiva 
tempesta turbinea si voltolassero alla spiaggia di 
Madras e al sito ove T Orfeus era ancorato. Più 
innanzi si darà col ragguaglio di quella tempesta un 
estratto dal gîomale di quel vascello. 

Il Sopraintendente delF arsenale di Trincomalee 
nel rapporto del tempo durante un uragano che pas- 
sé su quel sito nel 1845, dice **Non ce stata iïi Trin- 
comalee sin da undici anni una stabîlita tempesta di 
vento, ma di fréquente abbiamo neî mesi di Novem- 
bre Décembre un ^grosso mare dal Nord Est, 
quando vi sieno state bufere nella baja di Bengala/' 
La figura sopradetta serve a dimostrare come le 
onde dalle bufere délia baja di Bengala si voltolaro* 
no a Trincomalee dal N.E. 
^û^îiSgf ^^ seguente esempio è nell* emisfero méridionale^ 
nieridioiu in cui le bufere gîrano in senso inverso, Egli è 
del vascello Neptune nel sud viaggio dalF India al- 
r Inghilterra, quando venue sorpreso da una tempe- 
sta e veleggiô nella sua parte orientale il 31 Gen. 
1835. Il dî précédente nelle ore pomeridiane avea 
avuto una maretta assai grossa dal N.O. L'annessa 
figura fa vedere, come le onde segnate abc venienti 
dai circoli punteggiati, al 30 Gen. sarebbero giante 
alla posizione del Neptune, indicando quel circoli la 
probabile posizione del turbine in quel giorao. 
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-NeQa stessa guisaonde nascenti dai circoli continui capit. 
nella figura avrebbero mandate ondulazioni dalN.O. ' 
al sito del Neptune il 3 Gennaro. Un estratto \^*^2 
dal giornale di questo yascello è stato già pubblicato 
nel "Tentative di sviluppare la legge délie tempeste," 
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Le onde sarebbero propagate in tutte le direzioni 
entro il circuito délia tempesta; ed a qualche distan- 
ça da esso vi sarebbe stato un mare încrociato^ Le 
due prossime figure spiegheranno questo, una per 
ciascun emisfero. 

Le ondulazioni soUevate dalle tempeste talvolta 
prpcedano ad una grande distanza. Le onde pro- 
pagate dair uragano di Barbados del 1831 si fran- 
sero contro le coste meridionali délie Bermude. La 
maretta soUevata da una vernale tempesta girante, 
che passe su Bahama e su le Bermude il di 30 Gen. 
1845, mise in pericolo la fregata Euridice ancorata 
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Mart incrociato e maretta cagUmati da teinpetta ttttmtrionaJe 
delC Equatore. 



^^ 
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Per 1 Emisfero Settentrîonale. 

cAPiT. ^e! porto di S. Giovanni ad Antigua, benchè quivi il 
'^' vente fosse in allora leggiero. 

lo era in Bermuda quando 1' uragano del 1839 
ebbe luogo, e distintamente udïi 'A mare frangersi 
romoreggiando contro le spiaggie del Sud il niattino 
del 9 Settembre, tre interi giorni prima che la tem- 
^esta avesse raggiunto le isole, corne si nota nelleta- 
vole metêorologiehe tenute alla stazione centrale de' 
^ègnali. In ^uel mentre l'uragano era ancora denteo 
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Mare incrociato e maretta cagionali da tempesta meridionqle 
de II' Equatore. 



/^ 



Per l'Emisfero Settentrionale. 

i tropici, e distante dicci gradî di latitudine. Col- 
lawicinarsi délia tempesta la maretta s ingrossava 
frangendosi contro la spiaggia con più alto fracasso, 
fino la sera del 12 Settembre.quahdo la tempesta rag- 
^ungendo Bermuda vi si stabili. Quando essa avea 
passato le Bemiude, la costa méridionale divenne 
calma, e le seogliere settentrionali alla loro volta 
presentarono una bianca linea di spumaprodotta dal- 
le ondulazioni voltolate indietro dalla tempesta nel 
suc progresse verso Nuova Scozia e Newfoundland. 
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II. 



SULL4 BIREZIOXE DELLA MARETTA 

Il frangersi del mare contro Bermuda fu udit4 
benchè non notato nel registro, la sera deir 8; 
probabilmente le ondulazioni allora venivano dal sil 
ove è segnato sulPannessa car ta il vascello Euterp 
lo pero ho disegnato le ondulazioni come proced 
vano dal sito délia tempesta il 9, nel primo circd 
dentro i tropici. Le ondulazioni inalzate dal vento \ 
E, sono rappresentate come volventisi verso Bermuc 
nella direzione N,0. Allô stesso tempo e nel circcj 
medesimo délie onde soUevate da vento E-IN. soi 
rappresentate come volventisi in grossa maretta ven 
il bastimento La Blayaise. Lostabilirsi délia mare 
ta al sito del La Blayaise fugradato e sufficienteme 
te intéressante da merîtare qui la ristampa d' i 
estratto dalsuogiornale. 



Estratto dal giomale di bordo del bark francese La Blayaûe, caf 
Erable, da Cayenne diretto a Bordeaux, tenuto in tempo civile. 
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9 Settembre 1849. 
Bel tempo, brezza gentile, mttre piuttotto alterato. 
Un bastimento in vista a E.S.Ë. 
Tempo e brezza come sopra fino le 
1 1 a.m.-^Quando il vento vernie mancando, il mare correndo 

tuêai grouo daii Est. 
Il tempo si va oacurando alquanto. il mare corre tuttara atsa» 

groseo : il bastimento in gran travaglio . 
n mare tuttora asêai grotso ; Spiegati i coltellacci, abbassato il 

batticalo. 

Il tempo continua ad oscuratsi, leggiere burrasche di pioggia, si 
mare assaigroseo; abbassati i coltellacci e chiuso il parrocchetto. 

10 Settembre. 
Tempo detto ; serrato il flocco per far riposare la naye. 

4 

Spiegati i coltellacci, essendosi il mare alquanto moderaRo. 

Spiegati gli scopamari. 

Tempo cattivo brezza forte, mare oâsai grouo. 
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CAGIONATO bALLE TEMI^ÈSTE, 2$> 

Nel 10 il mare continué assai grosso, travaglîando capit. 
molto la nave. L' 1 1 il mare cominciô a cedere un 
poco. 

Le ondulazioni rappresentate nella tavola volven- 
tisi a La Blayaise senza dubbio continuaron inhanzi 
G si ruppero contro le coste N.E. di Haiti e di Cuba, 
lo credo probabile, che la più grossa maretta prove- 
niente da una tempesta debba esser quel la mandata 
innanzi nel corso seguito dalla tempesta istessa : sic- 
come in tal caso le onde vanno ricevendo un continuo 
impulso dalla tempesta nel suo progresso. Il che ci 
spiega per quai motivo le ondulazioni si ruppero con 
taie insolita violenza contro le coste meridionali délie 
^ Bermude prima che yi si manifestasse la tempesta. 

La tavola rappresenta délie onde, che si volvono 
indietro dalla tempeste, mentre il suo centro è in 
37^ latitudîne vicino il sito deirAriel. 

E' notato nel giornale délia nave Lottery, ch*essa 
era in calma ed avea la maretta dal N. E. mentre che 
il Vîncennes era nel vortice délia tempesta. Questa 
maretta senza dubbio si volgerebbe innanzi a Nassau 
ed aile altre isole di Bahama. 

Lo Standard da Giammaica diretto ad Halifax ebbe 
il mare dapprima dal N. E. che gradatamente passa- 
va più al Nord. lo ho cercato dimostrare ciô con 
disegnare linee rappresentanti ondulazioni dal sito 
' délia tempesta, quando il suo centro avea ragginuto 
la latitudine 42^, ed il sito del Roseway* 

Il giornale dello schooner General Grant, da Bal- 
timore diretto a Bermuda, nel 14 nota una grossa 
maretta per 24 ore dal N. E. 
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40 SÛLLA DlkEZIOÏ^Ë DELLA MARBttA 

< APiT. Il BritishQueenavebbeunamaretta prima dà S.O* 
poi gradatamente da O. ed in fine da N. O. il che 
produrrebbe un mare incrociato : mentre che nello 
stesso tempo le coste délia Nova Scozia e degli Stati 
Uniti sarebbero battute da grossi cavalloni prove- 
nienti dall' Est. 

Il seguente è un estratto dal giornale del brigan- 
tino Standard capitano T. Blay> pubblicato nella 
'* Legge délie tempeste" (pag. 452)* 

,, RiM ARCHE — lo osservo che parecchi uragani ho incontrato pef 
mare ed ho invariabil mente trovato che co\ porre grande attenzione 
allô siabilirn délia maretta cke précède ed accompagna il principie 
deUuragano^ una idea bastàntevwnte esatîa pud formant délia dire*- 
^ione, che il venta è disposto a prendere. 

„ lo ho particolarmente notato cio negli ultimi due uragani da 
me incontrati ; e nel 2 di Settembre 1838 in un uragano che co- 
mincio a E. N. E., benchè il mare, quando io rai*misi alla cappa, 
s'era stabilito da quella parte, io trovai che in seguito aveva alterata 
[a sua direzione venendo dal S.E , e cio per quai che tempo prima 
che il vento si fosse cambiato a quel rombo. 

,,Io mi senti per taie circostanza tanto persuaso, che da queU 
la parte avrei avuto il pîù forte délia tempesta, che io continuai 
a correre colla mura a dritta, ben sapendo ehe mutandosi il vento 
^o avrei potuto assài meglio navigaee ,di prora ad esso, e quindi il 
bastimento cappeggierebbe con più sicurezza. 

„Nella tempesta del 12 Settembre ultimo, benchè ilcîelo parea 
essai più tetro e fosco nel S.E.. che in ogni altra direzione, la ma* 
retta non dava indizio che il vento provenisse da quel quadrante, 
poichè si stabiliva costantemente dal Nord. " 

„ T. W. Blay/' 

Avendo dimandato al Sig, Blay la latitudine e 
longitudine del suô bastimento nell' uragano menzio- 
nato del 2 Settembre 1838, ho da lui avuto la 
seguente risposta, a cui io aggiungo una figura per 
spiegazione. I^eir uragano di Bermuda lo Standard 
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era alla parte sinistra d'una bufera progressiva nel- capit. 
remisfero settentrionale, e perciô le onde corne il iv. 
vento dal N. E. giravano più verso il Nord, Ma nel 
caso del 2 Settembre 1838 quel bastimento trovavasi 
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verso il Sud del 30* grado di latitudine, ove i progrès- 
sivi uragani di fréquente si vedono muovere in una 
direzione occidentale; e lo Standard seinbra in questa 
circostanza essere st^to sul lato dritto di un turbine 
progressivo, il che spiega il cambiare del vento nel 
modo descritto dal Sig. Blay. 

Bermuda, 6 Febbraro 1849. 
,f Fatta riferen^a al mio giomale di quel vîaggio ( il quale per 
fortuna posseggo ) io trovo , il sito in cùi io incontrai la maggior 
leTerità délia tempesta essere lat. 29^ 48* N. long. 66* 6* O. il che 
sono pefsuaso essere esatto, poichè il giorno dopo la bufera ix> 
accertai la mia latitudine con esattezza per mezzo dell* altezza 
meridiana del sole e nel dopo ipezzod) ebbi una buona osservazione 
pel cronometro. 

G 



î 



42 SULLA DIREZTONE DEL MARE GONFIO 

CAPiT. y, Il fortunale cominciô sul mattino del 2 Settembre in E.N.E. 
IV. accompagnato da un denso cielo nebbioso, pioggia continua e 
grosso mare proveniente dal S. £. e continua gradataxnente a cre- 
scere. Aile ore 4 e 3Qm. p. m. violenti refoli di vento^ grande 
pioggia e mare incrociato. Si veleggia colla mura a dritta, colla 
vêla di fortuna terzeruolata; tra le ore 5 e 6 diversi colpi di mare 
fransero suUa coperta del quartiere alla dritta. Ma io continuai 
il corso con la stessa mura, sentendomi convinto dalla direzione 
in cui il mare continuava ad essére i^abilito, cioè S. £., che 
avremmo avuto il più forte délia tempesta da quel quartiere 
(poichè tal fenomeno io particolarmente osservava aver preceduto 
i diversi uragani in cui mi era trovato prima); perciô il mio piano 
di maggior sicurezza era quello di rimanere coUa mura a dritta, 
poichè quando il vento saltava da questa parte avrenmio navigato 
colla prua al mare, il che è sempre un punto essenziale a guada- 
gnarsi nel cappeggiare in un fortunale. In tali aspettatiye non 
rimasi lungo tempo in sospeso od in dubbio, perochè pochi minuti 
prima délie 6 p. m. il vento ad un tratto saltô in una forte burra- 
sca a S. £. e venue con taie violenza che ad ogni momento mi 
credeva costretto di alleggerir la nave di uno de' suoi alberi. Il 
fortunale continua in tal violenza fino le II, 30 p. m. nella quai 
ora cominciô a moderarsi e passare piû al Sud. Aile 8 a. m* del 
di 3 vento S. 0« e bel tempo. Ogni vêla possibile spiegata.'* 
Al Colonnello W. Reid.** (Segnato) Thom. Blay. 

Sull'estemo circuito di una bufera il cambiamento 
nella c^rez^îone délia maretta sembra precedere il 
cambiamento dél vento; ma al centro di un turbine 
progressivo, quando la progressibne ' è rapida ed il 
cambiamento' del vento è fn^)rovviso, il v^nto spesso 
cambiasi più presto délia maretta. 

L'apparenza torbida dell'acqua di mare, neHe pio- 
fondità ove si possa ancorare, duranti violenti tempe- 
8te, talvolta précède la tenapesta, essendo prodôtta 
da gravi ondulaziom nel fpndo del mare. Questo 
effetto era notabile intorno le isole Bermude in 
Settembre 1839 un giorno prima deir attuale arrivo 
délia tempesta. 



CAPITOLO V. 



TEMPESTE SIMULTANEE SU' LATI OPPOSTI 

DELL' EQUATORE. 



N«U'a(iino 18S8 io suggerii alla Corte dei direttori capit. 
dêik Compagnia délie Indie Oriental! che essi do- ^' 
vrebbero procurarë, che si tracciassero i corsi délie 
tempeste nei mari indiani. Infatti istruzioni si 
maadaFono al gQvematore générale délie îndie ed 
un invito a tutti gli ufficiali civili e militari, onde 
raandassero délie osservazioni relative aile tempeste 
al Sig. Piddington in Calcutta, il quale intrapprese il 
lavoro di raccoglierle e pubblicarne i risultati. Attesa 
Fenergia e l'abilità del Sig. Piddington uomo di mare 
anche esso, questo suggerimento . è stato seguito 
da risultati important! al di là deUe mie più argent! 
speranze. Dopo d' aver pubblicato una gran série 
di utili infoimaazioni su tempeste ne' mari délia China 
e deiy India in separati opuscoli> il Sig. Piddington 
ha pubblicato un volume intitolato *^Il libro del ma- 
rinajo sulla legge délie tempeste in tutte le parti del 
mandoj manuale che ciascun capitano dovrebbe ave-' 
re. Le due tempeste sulFannessa tavola formano il 
sf^getto delVundecima memoria del Sig. Piddington, 
la quale trovasi nel giomale délia société asiatica. 

Queste due tempeste hanno un importanza parti- 
colare, poichè tutte e due infuriavajio nello stesso 
tempo e sullo stesso meridiano dentro cinque gradi 
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cAPiT. deirEquatore, ma su lati opposti del medesimo. Es* 
' se esemplificano in singolar modo come nelle tempe- 
ste giranti il vento solfia Ovest su' loro lati vidni 
all'Equatore; poichè la congiunta azione di esse ac- 
céléré il vento Ovest sull' Equatore formandone un 
fortunale. 

Ciô dimostra^ che i venti giranti, che raggiungono 
TEquatore, producono un vento Ovest. 

In un pregievole articolo pubblicato nel Nautical 
Magazine del 1843 su venti e suUe correnti del- 
r.Oceano Pacifico, lo^scrittore spiega,. come per 
20 anni egli avea V abitudine di veleggiare verso 
FEst vicino l' Equatore, in una stagione stimata im- 
praticabile prima dello stabilimento del monsone oc- 
cidentale; e che suir Equatore egli frequentemente 
trovava dei venti variabili. 

La tempesta aquilonare appellata del Fazzulbarry 
finareî** seoibra essere insorta ove è notata il 28 Novembre, 
Emiiy. perché il bastimento Emily navigava verso il nord in 
quel tempo tra il 71' e 92" grado di longi^udine Est 
senza incrociarla. Il corso deH'Ethily è suUa tavola a 
pag. 43 ed, il seguente è un estratto dal suo giôrnale 
conforme venue pubblicato dal Sig. Piddington. 

f • - 

Estratto dal giôrnale {2&ZZ'£mily Capit, Atiderson da Skields a 

Calcutta ridotto a tempo civile, 

„ Il seguente giôrnale m' è giimto dopo che la carta era gîà lito- 
grafata» Si vedrà da esso che V Emily correra still* orlo délia tem- 
pesta del Fazzulbarry air Est il 27 e 28, mentre il Winifrecl stava 
più verso Ovest. Dalle altezze del barometro dell* Emily noi pos- 
sîamo argomentare, che essa non abbia realmente avuto alcuna 
parte del vortîce, ma pîuttosto im forte monsone che si stabiliva, 
benchè al 27 era bastantementc vicina al sito del Fazzulbari'y ' pér 
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permetterci di supporxe che ambi partecipavano della forte corren" capit. 
te di veato^ Est che in quel giorno prevaleva in quei dintomi. v. 

L' Emîly era al 26 Novembre 1843 a mezzo giorno in lat. 3o 40' *" 

N. long. 91» 34' ( a 54' dai Lunari ) E, Bar, 30. 5. Term. 85» 
stando al N. N. E. con variabile N. N, O. a N. O. e N. a mezza 
nette brezza N. E. 

27 Novembre.,. 'BreztB, crescente N.E. ^ E. fin a mezzodi lat. 5* 
28\ long. 91 • 46', Bar. 30. 5. e 92» 6' Term. 83— p.m. Brezza forte 
E. e repentine burrasche. La nave faceva da 6 a 7 miglîa al N.N.O. 
e N.^ O. A mezza notte lo steaso e crescente con pioggia incessante. 

S8 Novembre — a.m. Tempo denso nuvoloso, pioggia continua, forti 
burrasche. Aile 2 a. m. vento E. S. E.; aile 6, E. Mezzo giorno 
lat. oss. 7» 42' N. long. 98 • 38' E. Bar. 30. 5. Term. 81.— p. m. 
Brezza crescente e mare grosso confuso. Yento E. ^ N. A mezza 
notte forti burrasche. 

29 Novembre — a. m. Forti buffi di vénto E. con burrasche tre- 
mende e continuazione di forte pic^gia. 8 a. m. vento N.E.^ E. A 
mezzo giorno lat. oss. 10^ 17', long. 91® 3', 91* 4'; aile 8 p. m. più 
bello. Levati tutti i tétzeruoli. Vento N.E. J N. e N.E. 

30 Novembre — Crescente di nuovo dal N. E. A mezzo giorno 
kt- 14* 13' N. long^ 89* 40' E. Bar. 30. 00. Term. 83.— p. m. Forti 
buffi di vento E. a N. E. con forti tremende burrasche e grosso 
mare confuso. A mezza notte vento E. \ N. più moderato. 

1 Dicembre — a. m. Tempo variabile con burrasche. Vento presso 
a KN.E. lat. 14* 18' N. long. 89* 44'. Bar. 30. 10. Term. 83.— 
r. M. Buirascoso e pioggia a torrenti. Vento presso a E.N.E. 

2 i)icm6rc--Moderato dal N.E. lat. 15* 35' N.; long. 89» 22' E. 



La nave Fazzulbarry veleggiava al Nord circa tre Paixaib- 
gradi di longitudine air Ovest dell' Emily, e la sua 
rotta si vedrà pure notata sulla carta. Questo basti- 
mento ha pure avuto indizi d'un fortunale nel dî 27. 
AI 28 la tempesta pareva sul pluitx> di sorprenderlo 
venendo dal S. £. nel 29 e 30 evidentemente tro- 
vavasi nel centre d'un uragano. 

Il Faa^ulbarry sembra essere stato suirorlo ester- 
no del fortunale nel di 1 Dicembre, avendo il vento 
S.S.O. che a mezza notte divenné Sud. 
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cAFiT. Dal 27 il Fazzulbarry sperimentè un grosso mare 
dal N.B. ma il 30 dopo mezzo dï, quando sembra 
che il bastîmento avesse alterato il corso verso il 
S.S.E. e raggiunto il Sud del centro délia tempesta, 
allora come si vede dal giomale incontrà im mare 
assai grosso da Ovest, che voltolandosi su quello 
deirEst lo superava; soggetto di grande importanza 
per lo studio de marinari. 

Ëstratto dal ^ornale del Fazzulbarry Gapitano 
H. Handley da Bombay diretto a Calcutta, ridotto 
a tempo civile. 

,9 GKomale compendiato del Fazzulbarry > ^c. 

27 Novembre 1843 — A ii|ezzo giorno brezza moderata da 
E.S^. ma tempo minaccevole aU'Ëst. Lat. 5* 38* N. Long. Cron. 
88* 40* Bar. 27. 72, ed abbaasante. Term. 82. In questî ultimi due 
giomi corrente 110 ihiglia aU*Ovest. Rimarca del Capit. Handley 
8ul cominciamento dî questo giornak. ** Oisservate moite dense e 
bianche nubi densamente ammucchiate ail* Est. II che ho sempre 
veduto precedere ad un fortunale dalFElst.** 

p. M. Fortî.brezze dall'Ëst, (ed alIeS p^m. Ë.N.E.) tempo 
nuvoloso oscuro ed assai minaccevole apparenza dall* Est con 
grosso mare N.E.y crescenti ad un grosso fortunale, con tempo 
minaccevole oscuro e grosso mare. Bar. 29. 65. 

28 Novembre — 6 a.m. Vente N.E. A mezzo giorno» vente forte 
con tempo cupo minaccevole al N. E. preparandosi a tempesta. 
Lat, 7* 22* N. Long. Cron. 88» 10*. Bar. 29. 54. Term. 81. 0.— 
p. M. Vente E.N. E. grosso fortunale con tempo denso e cupo. 
Aile 3. 30. p. m. si vede il John Brightman govemare verso Sud. 
Mezza notte, vente crescente, Bar. 29. 45. 

29 Novembre — ^a. m. Fortunale soffiante assai furiosamente : 

vedesi un bastimento conrere al Sud. — ^Alle 10. Vente N. E. i E. 

marcato a mezzodi N.E. Bar. 29. 14. Term. 83. Nessuna osserva- 

zione. Long. 87 • 20*.— p. m. Fortunale furioso N.N.E. Bar. 29.40. 

• • • 

Aile 11.30 ilbastimento in pericolo e Tequipaggio arabo allarmato. 
Vento^Nord. Poggiatd a mezza notte in rottaal S.Ë^ ed aile 3 a.m. 
del 30 S.S.E. 
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30 Niiivembre — Si coore verso S.S.E. facendo 6 miglia e i. capit. 
3 A. M. f'ortunale nella miussinia furi^ soffiando cosî impertuoso che v. 
appena è possibile resistere ; aile 8 un po' più moderato, a — ""^ 
mezzo giorno moderandosi con prestezza, ma il barometro abbas- 
sato A 29. 40. Term. «g. Lat. indif. oss. 7* 22' N. Long. 87* 35.E. 
Avendo hm da mezza notte percorso .74 miglia al S. S. E. e S.— 
8 p. M. Vetito N.N.E. corsa S.E. 5 per ora. Yenti marçati variabili 
da N.N.E. al S.CX — Aile 7 p.M.(quaQdo dalle 5 p. m. il corso era di 
1*4 miglia) le rimarche sono tempo variabile oscuro nuvoloso e 
grosso mare inerociato; Fortunale dalFEst depresso, ma il barome- 
tro molto basso 29. 31. — Aile 7 p. m. Un grosso mare daU'Ovest, 
che voltolasi su quello delFEst e lo supera. Percorse da mezzodi 
aile 8 p. M. 32 miglia S.E. Un brig in vista — AUe 8 p. m^ Tempo 
fosco con masse di nubi accumulate al S.O. con vivi lampi. Il bas- 
timento govemô per N.E. 23 miglia dalle 8 a mezza notte, quando 
soffiô nna forte brezza dal S. O. e S. Mare Ovest assai grosso, 
tempo oscuro e minaccevolbi la nave peroorre 8 miglia al N.E« 

1 Dicembre — a. m. . Fortunale crescente ; aHe 4 a. m. ventp 
violento e severo dal S.S.O. si puo dire pérore cbe prima; aile 7 
tremendo fortimale del S.S.O. Bar. 29 30, fiao aile 9 a. m. quando 
il barometfo s'inalzaTa; aile 10 a.m. vento si va moderando; -aUe 11 
JBar. 29. 65. forte vento dal S. Lat. indif. oss. 9* 55' ^. Lat 88* 00' 
E. Bar. 29. 65. Term. 82.— p.m, Vento S.S.O. Rotta N.E. miglia 
9 1; percorse 107 miglia. Fino a mezza notte vento forte — 8 p. m. 
Bar. 29. 75. — 10 p. m. 29#80. vento S. a me<ia notte ai modéra, 
ed il delo ai va rischiarando. 

2 Dieembre — Da mezza notte a mezzo giorno N.E. 51 1 miglia. 
NJE.J N. 40i miglia — a. m. Vento S.S.E. — 6 a. m. S.E. — 11 a. ic. 
E.S.E. A mezzo giotno bel tempo. Lat. 11* 17' N. Long. 89* 45' 
Bar.29. 90. Term.^. 

Il Winifired notato suUa carta nel di 28 Novembre ^^^^^^^ 
ebbe il yento N. N. O. oscillante a N. O. soffiando 
un grosso fortunale, e trovossi ridotto aile gabîe oon 
due mani di tersamoli. 

Il faafitimento più vicmo al Fa^zulbarry nel di 1 mi^r^ 
Dicembre era il bark Niagara, il quale^ cosoie si è 
detto, aveva w(i grosso fstrtunale cdw soffiava da S.O. 
idl' Ë.S.E. ooA im timaetiAo grosso matre. Questo 
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cAPiT. bastimento perdette délie vêle e soffri altri danni. 
Nel dî 2 ebbe grossi fortunali dalla parte delVEst. Il 
suo barometro s'abbassô a 29. 10. 

Se la tempesta del Niagara fosse dall' E.S.Ë. ciè 
îndicherebbe un movimento progressive verso quel 
circolo suUa carta, il quale inchiude quella parte 
settentrionale di Ceylon; ed io sono inclinato a cre- 
dere che questo sia stato il corso délia tempesta del 
Fazzulbarry. 

U Imric il dî 30 dopo mezzo giorno correva 
con due gabie, con tutti i terzeruoli; il vento era 
N.N,E. ed il mercurio nel barometro a circa 29. 60. 
fluttuava in modo quale il capitano non aveva mai 
veduto prima. Nel dopo mezzo dî del 1 dicembre 
il vento alF Imric girô verso Ovest e continué a far 
cosi fîno aile 2 a. m. del dî 2, quando succédé quasi 
una calma, apparendo il tempo tetro con yivi lampi e 
forti tuoni. Questo sembra essere statô il centro 
.délia tempesta, poichè il capitano asserisce ch' ebbe- 
ro appena tempo di assicurare le vêle del più presto 
possibile, quando il fortunale scoppiô di nuovo su di 
essidal S.S.O. Il barometro allora segnava 29. 25. 
Il commandante di questa nave capitano Boyd dice, 
„ Non mi è possibile descrivere il mare con cui do- 
vemmo lottare. E' stato un fortunale non ordinario 
che soffiava dal N.N.E. girando verso il S.S.O. 
duranti gli ultimi tre giorni, ed ovunque gettavamo 
\o sguardo, una montagna di mare pareva venirci 
contro. Nel dî 2 poco dopo mez20 giorno il barome- 
tro saltè- a 29. 80. ma il fortunale continué senza 
alcuna diminuzione fino a mezza notte." Al dî 3 
Dicembre il fortunale aU'Inuric cominciô gradata- 
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fïteilte a calmàrsi corne pure il mare, èd il barometro capit. 
airaurora era a 29. 90. . 

La latitudîne e la longitudine del 2 Dicembre non 
si sono notate ; ma siccome questo bastimento corre- 
va in poppa col vento N.N.E. possiamo supporre 
che sia stato condotto nella meta méridionale délia 
tempesta. Estratti da' giornali deirimric e del basti- 
mento Candahar compendiati dal Sig. Piddington si 
troveranno qui appresso. Il vento come rapportato 
dal Candahar non combina cogli altri. Ma essendo il 
suo conto soltanto per stima, il suo sito puô essere 
considerato più verso il Nord, e ciô renderebbe 
ragione dell' irregolare rapporto del vento dato nel 
gîomale di quel bastimento. 

Rapporto d^l Bark Mary Imric Capit, Boyd, trasmessa 

da Capit. Biden, 

90 Novembre 18i3 — Soffia unà forte brezza da N-N.E. Spiegate 
•tutte le vêle possibili. Al far del giorno il tempo divien assai nuvo* 
losa, grosse e cupe masse sorgono dal Nord e passano con crescente 
velocità al Sud — ^A mezzo dî, tempo orribîlmente oscuro con àppa- 
Tehza assai sospettevole. Il sole o^scurata. Lat. pér stima 12* 20' 'N. 
p.M. Il mare s*ii^rossa e la brezza cresce con prestezza, si serrano 
• tutte le pïccole vêle, si calano i pennonî dî pappafico e di contra- 
pappaficoi e si fanno i bassi terzaruoli nelle gabbie. 

Veramente in questo rtiomeUto, essendo V apparenza del tempo 
cosî bnitta, ed essendo io convinto che quanto più si corra adden- 
tro ad una tempesta, tanto più è probabile che se ne soffî-ano gli 
efietti, sarei stato indotto a mettere il bastimento alla cappa, se il 
barometro non si fosse mantenirto bene nella sua altezza ;' sul far' 
del giorno esso era a 30. 03. 

a me^zo giomô si aïiô a...^ 30. 14. 

aUe Z, p« m. si abbasso a (qui vi é qualche errore nelForiginale.) 
e cosî continuô fino a mezza notte, nel quai tempo soffiô una ter- 
ribile tempesta con forte marc incrociato, essendo il vento costante 
a N.N.E, e govemarido con due mani di terzaruoli aile gabbie. 
' Posso qui aggiungere di non aver mai veduto il mercurio del baro- 
metro fluttuar tanto, benchè non s' abbassasse più in giù di 29. 60«^ 

« 

H 
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CAPIT. 1. Décembre — Da mezza notte sino al far del giorno la tempe- 

V. sta continuô colla medesima forza, con fréquent! e forti burrasche 

"^^ j^ e con pioggîa dirotta, correndo un mare spaventevole, che ci toise 

amfcnr* V^^^ tutta la partighetta, e inondô tutta la provista di carïie. Il 
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fncrocu- mare era straordinariamente incrociato, ed evidentemente cagionato 



du altre' cause oltre la tempesta in oui eravamo ; e se non avessimo 
preso la cautei^ di assicurare bene ogni cosa sulla coperta e sul 
cassero, avrebbero potuto seguîre gravi conseguenze. Verso mez- 
20 dî, îl tempo siVischiarô tanto da permettermi di prendere 1' al- 
tezza del sole, per cui ci trovammo nella lat. 10* 4* Nord. Long. 
84 • r. E. — p. M. La tempesta continua con tempo molto inco- 
Chiaro stante, ffirando il vento verso Y Ovest. Bar. 29. 60; verso mezza 

da prora ® 

nottê, tempo bastantemente chiaro da prora, ma con una densa 

e cupa nebbia tutto aU'intorno deU'orizzonte, Bar. 29. 25. 

2 Décembre — Il vento continua a girare verso FOvest fin aile 2 
a. m., quando quasi passô in calma, allora il tempo appariva fosco 
e tetro con vivi lampi e sonori scoppi di tuono. Serrammo le 
vêle del più presto possibile, il che appena avemmo avuto tempo 
di fare, quando la tempesta scoppiô dal S.S.O. in circa. Fortu- 
natamente ci eravamo preparati ad incontraria, e non avevamo 
spiegato attro che una nuova piccola vêla di gabbia terzaruolata 
basaa;- sotto la quale burrasca rimanemmo a traverso fino amezzo 
giorno, il Barometro era fisso a 29, 26. Non mi è possibile descri- 
vere il mare, col quale dovemmo lottare. Sin da tre giomi sofiia- 
va una tempesta «on ordinaria dal N.N.E. girante. verso S.S.O. 
ed ovunque guardavamo, montagne d'acqua ci sembravano venire 
incontro. Poco dopo mezzo giorno il barometro s'^alzô a 29. 80. 
ma il vento continué senza veruna diminuzione fino a mezza notte. 

S Décembre — Il vento comindô a diminuire gradatamente ed il 
mare a calmarsi. Il Barametro al far del giomo s*alzô a 29. 90. 

Giomale compendiato délia nave Candahar, Cap. W. Ridley, 
da Maurizio destinata a Calcutta^ ridotto a t^mpo cpvile. 

26Novembre 1842— Vento variabile da N.N.E., N. JE. e N.E.JN. 
Candabar corsa verso il Nord, 54*0. 94'. Lat.*per stima 8* 19' N. Long. 84» 
38' E. forti burrasche, Bar. 29. 80. 

27. Novembre — A m^zzo dî nuvoloso, vento N.E, forte fino 
a mezza notte, quando divenne N. E J E., lat. a .mezio dî 9*^ 5' 
N., Long. 83« 50'. Al tramonto, forti burrasche, non si osservô 
il Barometro. 
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28. Novembre — Forte monsone N. E.JE., alle2. a. m. virammo ^._,_ 

^ OA» IT» 

verso Nord, aile 11. A. m. violent! burrascne; a merzo di. aria cupa» y, 

Lat. per stima 9* 15' N. Long. E. 83* 45' burrasche e monsone 

forti fino a mezza notte, Bar. 29. 70. 

29. Novembre — Brezza forte N$E. con burrasche ; a mezzo 
giorno, tutte le apparenze di uua tempesta, Lat. 9® 26' N. Long. 
8»3' 48' E. Aile 4. p. m. la brezza çresceva rapidamente. Aile 6 
vento N.; siamo alla cappa, burrasca?forte con pioggia. Bar. 29.7. 

30. Novembre — Vento forte e tremende burrasche. — Ad 1 ora 
A. M. vento N.O.i.N. Lat. 9» 40' N. Long. 83» 57' E.— Aile 11. 
A. M. terribili burrasche di vento con pioggia, Bar. 29. 50. — p. m. 
vento forte N.O. sino a mezza notte. 

1. Décembre — a. m. vento N.O. forte con terribili ^burrasche. 
Aile 2. A. M. vento N.J E. Aile 8 a. m. N.O.JO. — Da mezzo 
giorno sino aile 3 p. m. poco vento, Lat. 10* 32. N.^Long. 84» 3. E. 
ÀUe 3 p. M. il vento cambiô a S. O. il Bar. s'abbasso a 29.^40. — 
Aile 6. P. M. cambiato di nuovo a N.O. — Aile 9. p. m. spiegata la 
vêla di trinchetto ; aile 10. il vento si cambiô a S. O. — a mezza 
notte il vento pareva costante, sciolti i bassi terzaruoli govemam- 
mo verso Nord. 

N. B. Dalle n. a. M.sino a mezza notte govemammo 4 mi- 
glia per ora verso N. aile 11. e 12. 4 miglia e \ per ora. 

2. Décembre — Ad 1 . ora a. m. il vento improvvisamente crebbe 
a violentissima tempesta S.0.> ci mettemmo a traverso colla vêla di 
straggio; aile 4. a. m. vento Sud; dalle 5. fino. le 6. il vento si 
infuriava con forza cresciuta» Bar. 29. 40. — ^alle 8. a. m. più mode- 
rato^ orzammo govemando per Nord 6 miglia ail' ora. AUe 10. 
vento Sud. A mezzodî, Lat. per stima 11 • 10'. N. Long. 84« 
04'. E. — A. M. Bar. 29. 60. aile 2. p. m. govemammo verso N.N.O. 
vento S.S.E. — AUe 4. corsa N.O.^N. vento S. E. — AUe 11. p. m. 
passammo vicino ad una nave, govemando verso S.O. — A mezza 
notte Bar. 29. 80. 

3. Décembre — a. il. Brezza forte da S.E. ; al far del giorno^ 
costante ; a mezzo dî Lat, osser. 12* 31.' Long. 84* 7'. bel tempo. 

L' ultimo rapporte è da Kayts, in Ceylon. Que- cVyfoi* 
sto dà ragguaglio di una tempesta che passô suUa 
parte settentrionale di quelF isola e su Paumben, la 
quale sembra essere stata quella istessa che incon- 
trô il Fazzulbarry. 
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CAPIT. 

V. Rapporto du Kayts, Ceyhn^ presentato da Cap, Biden. 



Voi avrete certamente udito délia terapesta cbe ultimamente 
abbiamo qui provata ; la quale evidentemente è stata una délie 
tempeste rotatorie. 

Essa coipincîo qui dal N,0. il dî î. del mese circa mezzo 
giorno, crescendo in violenza fino aile ore 6. p. m, 'del giorno 2., tra 
il quale di e la mezza notte sofRo con gran furia, accompagnata 
da pioggîa dirotta. Sul mattino del 3 si cambiô in O.S.O. forte, 
ed a« mezzo di si moderô in Sud. 

Neir isola Delft al dî 1 . il vento cbe durante il giorno era sta-. 
to moderato a N. O. verso sera si rinfrescô dallo stesso quadran- 
te, e gradatamente girô attorijo tra O. N.O. ed O.çS. nel quale 
quadrante verso le 6. a. m. del 2. soffiava un vento fortissimo, 
Questo continua tutto il dî e la notte fino aile 1 1 .30, a. m. del 3, 
quando il vento subi taneamente cambiossi in S.JO. e si moderô 
sul far del giorno. Il mattino seguente, il vçnto era da S.S.E. e 
finalmente si stabili a S.E. 
ipaumben A Paumben. 

Il La. m. Vento fresco'da N.O. — p. m. Più ipoderato da N.E. 
rinfrescandosi durante la notte, ma bel tempo. 
^- Il 2 ^alle 6 A. M. Moderato N.N.O. assai nuvoloso. — Aile 10. 
Rinfrescandosi e girando verso T Ovest. Term. 72®'più in basso 
di quel cbe sia mai stato prima negli ultimi quattro anni. A mez- 
20 dî, vento N.O. molto fresco con apparenia confusa, nuvolette 
corrono veloci e basse dal Nord; aile 3. p. m. fresco O.JS. 

Aile 6 p1 m. vcn):o O.S.O, Nuvolette tuttora volanti dal Nord, 
ma non con quella velocità. Grossa massa di pioggia al N.E. ma 
senza apparenza di yento da quel quadrante. 

Allé 9. vento crescente da O.S.O- a mezza notte gagliardi buflî 
di vento O. S.O. con^pioggîa a torrenti. 

Il 3 aile 6 a. m. Cielo perfettamcntc col or di piombo, il vento 
e la pioggia continuaiono dallo stesso quadrante fino aile 3. a. m. 
quando^si moderarono ; e P. m. il vento girô a S. S. O. e Sud, le 
nuvolette ora volano a N.E, 

Allé 6. p. M. Forti brezzc da S.O. a S.S.E. il vento non rimane 
postante per duc minuti consccutivi. Tempo tuttavia denso c ncb-, 
bioso con pioggia. 

Aile 4. A. M. vento fresco Sud a S. S. E. o ncbbioso. 

^Sot(oscritto) ,1. J. Franklin. 
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La nave Vernon da Madras, a mezza notte del capit. 
1, ebbe il vento da N.N.E. girante a E.N.E. che il ^' 
2 aile ore 2 a. m. cambiossi a E.S.E. con mare con- ^«'^°*^"* 
fuso e molti lampi. Il Barometro s'abbassô a 29. 54. . 

Dal rapporte tenuto nelV ufficio del Soprainten- 
dente în Madras si rileva, esservi stata una grôssa 
ed irregolare maretta dal 30 Novembre ; la quale al 
di 1 ed al 2 Décembre andô cosî crescendo, che ne 
barche ne catimaroni potevano passarla. Al dî 3 il 
vento era N.E. col Barometro 29. 89. il tempo nu- 
voloso ed una grossa maretta, che si moderô aile 10. 
30. A. M. del giorno seguente. 

Il Sig. Piddington dai giornali délie navi otten- /lfjJ}§Sî,: 
ne ampia prova, che la tempesta al Sud dell' Equa- 
tore disegnata suUa medesima caïta, era una tem- 
pesta da turbine, che dopo il 28.. Novembre si movea 
verso S.O. Prima di quella data non è certo quai 
fosse stato il suo moto progressive. Un cerchio 
punteggiato suUa carta dimostra il sito, ove il Sig. 
Piddington crede che avesse avuto origine. 

Per non complicar tanto la figura, io non sègnai 
sulla carta, che porzione del corso di . quelle navi, 
di cui si spno ottenuti i giornali. De' quali qui 
riprodurrô alcuni nel modo che sono stati compen- 
diati dal Sig. Piddington, essendo quelli di molta 
importanza a quanti bramassero studiare tal soggetto. 

Le osservazioni del Cap. Rundle, comandante la 
nave Futtle Rozack, si troveranno importante 

Giomale compendiato délia Nave Futtle Rozack, Cap. Rundlç 
da Calcutta verso MauriziOy in tempo civile. 

11 20. Novembre^ 1843. il Futtle Rozack amezzo dî era in Lat, Fuifin 
0* 39.'N. Long, a 2 Cron. 8£' 30.' E.ed il Bar. ^9.9S. venti va, *''"''''* 
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CAPIT. 



Marelta. 



Lampi. 
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riabili fra O.S.O. e S,0. con tempo chiaro e bello. Aile 8 p. m. 
una brezza fresca e burrasche, tramonto dsl sole molto rossastro. 
Bar. alto. A mezza notte, burrasche meno frequenti, corsa Sud 
alquanto verso E. 

21. Novembre — Da I ora a. m. fine le 4 brezza forte, burrasche 
gagliarde, e torrenti di pioggia. A me/io giorno, tempo pis^^e- 
vole, Lat. Osser. 1« 22\ S. Long. 83* 10\ E. Bar. aile 6. a. m. 
29. 93. a merto dî Bar. 29. 93; venti a. m. da S.O. a O.N.O. e 
talvolta Sud. — p. m. bre/za moderata, e burrasche passeggiere ; 
una lunga maretta verso Sud appena percettïbile\ nu vole a. m. 
cumuli sferici e nembo; p. m. cumuU ed o^curi nembi; vento p. m. 
O. e duranti le burrasche O.N.O. e N.O. p. m. Bar. aile 5* p. m. 
29. 93. aile 11. p. m. Bar. 29. 03. Aile 9. p. m. il Cap. Randle 
nota : '*Io osservai quelle modîfîcazîoni di lampi pîù somigliantî 
air Aurora Boréale da me veduta nel mare settentrionale, o piut- 
toato più somîgUanti air Aurora Australe da me veduta al di là 
délia terra di Van Diemans e délia nuova Zelanda. lo non ho mai 
veduto ciô in basse latitudini, se non coma foriero di tempesta. 
Questi lampi accendono gradatamente 1' Orizzonte occidentale con 
una repentina luce rossa e cupa, che svolazza ail' intorno per po- 
chi secondi, e gradatamente sparisce. H Barometro è tuttora alto* 
Le stelle ancora hanno un' apparenza molto trista ed un partico- 
lare movimento saltellante. Da prîma credei, che gli occhi mi il. 
ludessero, ma poi anche i miei second! osservarono lo stesso feno- 
meno ; io suppongo questo essere stato prodotto da qualche denso 
vapore.' 

22. Novembre — a. m. Vento* S.S.O. ad O, rotta verso S. da 3. 
a Tmiglia; Burrascoso che si dispone a tempesta. A mezzo 
dî Lat. Oss. 3» 10.' S., Long. Cron. 83« 22.' E. Lunari 83* 
10'. E. Bar. ad 1. ora a. m. 29. 93.; aile 6. a. m. 39. 93. a mezzo 
dî 29. 88. 

p. M. Burrascoso, vento da O. ad 0.\ N.; aile 4 p. m. nuvolet- 
te che corrono celeramente verso mezzo giorno ; aile 8 p. m. ab- 
biamo.vedute moite vampe fosforiche nel mare, lo spazio lumînoso 
di una grande quanto un Cutter. Corriamo alla ragione di 6 e 7 
miglia ail' ora verso S.^O., a mezza notte brezza fresca. Aile 9 
P. M. Bar. 29. 91. ad întervalli alti cirri, quindi nuovamente oscuro, 
un nembo e leggîerî nuvolette che corrono al di sopra tutte le al- 
tre verso Sud. 

23. Novembre -^h* m. sino a mez£o dî, venti O. a S. O. oorsa 6 a 
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7 nùglia, brezza sinoa mezzo di, quando Lat. Oss* fu 5^ 22* S. capit. 
Long. 83* 53. E.— Bar. a. m. 29. 70. aile 8. a. m. 29. 60. aile 10 v. 
A. M. 29. 53. a mezzo di 29. 46. 

lî Cap. R. nota: lo trovo il Bar. considerabilmente abbassato, Maretin 
ed una lunga maretta dal S. ed aile 7. un grosso mare N.N.O. che S^da^^ud 
incontrando la maretta del Sud produsse un mare eccessivamente 
turbolento. Nelle burrasche il mare ba un* apparenza strana, i due 
mari urtandosi coi loro cavalloni si slanciano ad un' altezza sor- 
prendente, e colti in alto dal vento Oveat, sono spinti in densa 
spuma sino ail* altezza délie nostre coffe. Fer tutto 1* orizzonte 
il mare è cosi i^tato corne se si rompesse su délie roccbe. 

Aile 8 il Bar. tuttora s* abbassa. Vi fu una bufera ? Molta e- 
lettricità corne apparisce dalle nuvole. Corrente 59 miglia N.E.^E. 
\ E. p. M. Brezza decrescente ad I miglio e ^ per ora, yenti O. 
a S. e talvolta calma. Si dispone ad un cattivo tempo, essendo le 
apparenze sospettevoli. A mezza notte, burraâcoso, pioggia e 
calme; apparenze cupe.e triste tutto ail* intomo e maretta Sud 
crescente. 

24 Kiwembre — Oscuro e fosco, venti variabilî da S.E. a S.O. — 
A mezzo dî Lat. 5* 82.* S. Long. 84* 40'. E. Bar. aile 5 a. m. 
29. 57. aile 9. 29. 63 ; ^a me^eo di 29. 64. 

n Cap. R. osserva : Non mi piace questo tempo cosi fresco con 
▼ento che si quieta e poi ritoma a soffiare con rumore, questo 
significa o che vi sia stato cattivo tempo, o che sia per venire. Aile 
4 calma : aile 5 severe burrasche da S. S.O. mare tremendamente 
grosso dal S. la nave rolla spaventevolmente ad intervalli. Bar. 
aile 4 p. M. 29. 63. aile 8 p. m. 29. 63. nuvole assai basse. 

25. Novembre — a. m. Vento Sud girante a S. O. e viceversa, ga- 
gliardi buffi di vento da S. a S.O. con mare assai grosso ed incro- 
eiato, cagionato da una maretta settentrionale che incontra la lun- 
ga maretta méridionale. A mezzodî vento forte ad inter\'al]i, che 
diminutsce a proporzione che gira verso S.O. e cresce girando 
verso S. La nave con gabbia a bassi terzaruoli e trinchetto. Lat.* 
5». A&\ S. Long. 85* 3'. E. corsa ail' E.S.E. Bar. aile 6. a.m.29. 
64. a^ mezzo dî 29. 63. 

p. M. Venti forti S.O.J S. la maggîor parte da S.O. accompa- pioflrgia 
gnati da violentî burrasche. L'acqua délia pioggîa eccessivam^fite ^^^'^^^' 
fredda, V acqua del mare calda assai più del consueto. — p. m. mare 
montagnoso dal Sud. Aile 7, nuvolette in alto al di sopra dello 
«trato inferiore délie Buvole, che correno prestamente verso mea- 
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CAPIT* zo giorno, rotture nelle nuvole, stelle visibîli ma malto offuscaté^ 

^' Bar. aile 10 p. m. 29. 61. A mezza notte vento in bufR gagliardi 

"^JTîlT" succeduti da calme di pochi minuti. Strato inferiore délie nuvole 

▼biDiii. jj^jj j^i^^j 2QQ yarde, clie corre col vento, talvolta rotture nelle 

nuvole, stelle visibili, con nuvolette trasparenti che volano con in- 

concepibile velocità verso Sud- 

26. Novembre — ^a. m. Siamo a traverso colla vêla di gabbia ter- 
zaruolata bassa. Vento S. a S.O. burrasche con pioggia^ mare 
eccessivamente turbolento. A mezzo dî Lat. 5* 30'. S. Long. 86' 
23\ E. Bar. aile 6, a. m. 29. 62. a mezzo dî 29. 63. p. m. venta 

fredda. fresco con furiose burrasche e pioggia fredda corne neve. Giriamo 
verso E.S.E. e S.E. JE. con due gabbie basse terzaruolate, vento 
Ail» tnfi- S.O. e ad intervalli O.S.O. ed O. Aile 8 tutta la manovra corrente 
ra r ii^ legata in coperta sparsa brillantemente di piccole lucenti stelle, che 
esaminate appariscono franimenti di MedtLse. Si vede di nuovo tra 
rO. e S. la tetra vampa rossa de' lampi svolazzanti; A mezza notte, 
burrascoso, il mare présenta scintille di luce fosforica in tutte le 
direzioni. Bar. aile 9 p. m. 29. 63. basso strato di nuvole e pesanti 
nembi. 

27. Novembre — a. v. Vento Ovest crescente ; e dalle 2 fino a 
mezzo dî N.O. ; mare assai grosso ; ad 1 ora il vento ad un tratto 
si cambiô da 0-S.O. a N.O. producendo un mare trcmendo. Aile 
10. A. fti. un colpo di mare franse in copsrta, che ingallonô la nave, 
perdemmo V albero di gabbia, e corremmo in poppa a palo. secco 

în"oi?pa* P^^ ^'^' ^' ^' *^ Barometro s' abbassa rapidamente^ A mezzo dî 
Lat. per stima 6« 38*. S. Long. 86* 53\ E. Bar. aile 5 J a. m. 29. 
63. aile 10, 29. 53. aile 11, 29. 47. aile 1 U, 29. 44. a mezzo dî 29. 
48. Term. 80. Bassissimo'^strato di nuvole Ida per tutto. 

p. M. Vento N.O. sino aile 10 p. m. allora Nord. Corsa S.E* 
fino aile 10 ed allora Sud. 5 piedi d' acqua in stiva e molti dell' e- 
quipaggio ammalati, la nave cammina soltanto 4 migUa per ora in 
poppa, ed è eccessivamente strapazzata. Aile 6 il Bar. s' iiuialza 
con prestezza: ed a mezza notte di nuovo s' abbassa, tempo oscu- 
ro fosco e minaccievolc tutto ail' intorno. Bar. aile 2. p. Bt. 29. 
46. aile 4, 29. 47. aile 5, 29. 56. aile 6, 29. 62. aile 7, 29. 63. aile 
9,'29. 61. aile 9J, 29. 58- aile 10 J-, 29. 62. aile 11, 29. 50. a mezza 
notte 29. 4S. 

28. Novembre — ^Vento N.E. in tutte le 24. ore. a. m. Tempe- 
sta cresccnte, il vento ad un tratto giro a N.E. in una forte bur- 
rasca. Perdemmo 1' albeFo di parrocchetto, la nave sta in gran pe- 
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ricolo. Bar. ad 1 ora a. m. 29. 47. aile 2 a. m. 29. 4^, aile 5 a. m. capit. 
29. 44. alie6, 29. 43. aile 11, 29. 45. a mezzo dî^29. 49. Lat. per v. 
stîma 7" 89\ S. Altezza doppîa 7* 47*. Long. 87» 17' E. 

p. M. Vento N. E. burrasche tremende che sofRano con furia in- Mare 
concepibîle. Il mare s* innalia in smisurate piramidi pure sen/a confuso 
relocità, ma s* innaha e s' abbassa corne in una caldaia bollente. 
lo non avevamai prima vedutoun tempo simile. lo era nel piu 
forte del terribile uragano del Settembre 1834 nelle Indie Occi- 
dentali, mi 8on trovato in un tifone nel mare Chinese, in tempeste 
fuori del capo Horn, del Capo di buona Speranza, ed alla nuova 
Olanda; ma non ho vednto mai un mare talmente confuso e strano. 
Ho veduto mari assai più grossi, e certo venti più forti ;*maî allora 
il mare era più regolare, il vento più costante. 

10. p. m. Burrasche spaventevoli, e mare confuso, ambe le scia- 
luppe portate via dal mare, perduto V albero di contromezzana. 
Soffia ancor più forte, ma il Bar. s* innalza. A mezza notte ten- 
tanimo spiegare la vêla di trinchetto e il bello vedere, ma andarono 
in pewi. Bar. aile 2 p. m. 29. 40. aile 5, 29. 5. aile 10, 29. $3. aile 
11 , 29. 54. a mezza notte 29. 56. • 

29. Novembre — a. m. Vento N. E. fino a mezzodî, sofRando aile 
volte in modo spaventevole. Tentammo di nuovo correre a secon- 
da del vento, e corremmo fino a mezzo dî 58 miglia a S.JO. il Bar. 
s' innalza costantemente. Aile 10. a. m. buona altezzaper Tango, 
lo orario. Aile 2. a. m. Bar. 29. 57. aile 7. 29, 67. aile 10. 29. 
58. A mezzo giorno 29. 59. Lat. 9« 47' 5. Long. 87^18'. 

A mezso dî soffia aile volte con furia inconcepibile, con mare 
credo più che mai agitato e confujBO^ che s' innalza in masse mo- 
struose e ricade senza correre in alcuna direzione. A mezzo dî ci 
siam messi di nuovo alla cappa. 

p. M. Burrasche violenti, mare tremendamente infuriato, 3. piedi 
d' acqua in stiva, vento N.E. ad E.— A mezza notte più moderato 
aile volte. Bar. aile 2. p. m. 29. 60. Le nuvole duranti.queste 
24. ore sono ecceasivamente basse in strati correnti in tutte le dire- 
zioni, i superiori al Sud, gl' inferiori all'Ovest, e talvolta apparen- 
temente al Nord ed ail' Est. 

30. Novembre — a. m. La tempesta si diminuisce alquanto, il 
mare grosso : la nave a traverso colle încerate nelle sartie délia 
mezzana. Vento N.E. ad E. Bar. a mezzo dî 29. 61. Lat. Oss. 
10* 48'- S. Long. 86» 46'. E. 

I 
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CAPIT. P. M. Vento moderato di tanto in taiito^nia il mare non si ac- 
V. quîeta. Vento N.E. da per tutto. Bar. ad 1 ora p. m. 29. 6. 

1 . Dicemhre — a. in. Il vento ed il mare si moderano. Venti N.E. 
fino fi mez7o dî, allora eravamo in Lat. 11* lO'.S. Long. 85« 47*. 
E. Bar. aile 6 a. m. 29. 61. a mezzo giorno 29. 62. 

P. m. Burrasche di pioggia ad intervalli. Vento N.E. fino a 
mewa notte. Aile 6 p. m. Bar. 29. 63. a mezza notte Bar^ 29. 64. 

2 JD/cPiwfrrp— Burrasche moderate e passeggiere, mare assai 
calmatOjîsi riparano idanni. Venti E. fino a meïzo g^'omo, allora 
in Lat. 12» 30. Long. p. Cron. 85* 34\ 

3 Dicembre — A mezzo dî, tempo interamentf bello. 

II mare, descritto dal Capitano Rundle al dopo 
mezzo dî del 28, pu6 essere stato prodotto solamente 
dal moto progressivo del turbine nel quale egli si tro- 
vava. Ma l' efFetto di quella tempesta sul mare jJuô 
essere stato aumentato dalla maretta proveniente 
dair altra tempesta al Nord dell'Equatore ; poichè 
la distanza erà sol tanto di 10 gradi. La maretta, che 
mise in pericolo la fregata Euridice nel 1845 nel 
porto di San Giovanni in Antigua, e che venne dalle 
vicinanze di Bermuda, corse per 15 gradi di latitu- 
dine; e le ondulazioni delF uragano di Barbados del 
18;n il quale si batte contro le coste di Bermuda, 
devono essersi voltolate per quasi 20 gradi. Le 
ondulazioni cagionate dalle due tempeste al Nord 
ed al Sud delFEquatore possono essersi incontrate 
nella maniera indicata nel seguente diagramma. 

Il seguente giornale compendiato del Fyzul Cur- 
reem h d'importanza, poichè fa vedere corne mentre 
quella nave traversava X Equatore in mezza via tra 
le due tempeste al 29 Novembre, ebbe un vento 
fresco dair Ovest con forti burrasche, crescentc a 
' forte tempesta con grosso mare. E come la nave 
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avanzandpsi s' approssimô alla tempesta del Sud, è ^^^ 
nôtato, che ebbe un grosso mare dall'O.S.O. ed il — 
2 décembre mentre si trovava dietro alla tempesta 
è goverriàndo S.O \ S. ebbe un mare da prora. 



PIT. 
V. 



GO TEMPESTE SIMULTANEES. 



CAPIT. 
V. 



Giornale compendiato délia Kave Fyzul Curreem Capitano G. 
BaUantine d-alCalcutta verso Maurizio, ridotto in tempo civile • 



Curreëm ^^ Novembre 1843 — A meuio giorno, brezza N. leggera, nuvo- 
loso, Lat. 7® 50'. N. Long. 83® 52. E. corsa dî 7 mîgliaper ora; 
p. M. fino a mezza notte burrascoso ; vento costante N. e N. JE. 

27. Novembre — a. m. fino aile 9 vento verso N. dalle 10 a mezzo 
giorno N.N.O. burrascoso. A mezzo giorno Lat. 5" 11' N. Long* 
83® SV E. Aile 9 p. m. forti burrasche, vento e pioggia da N.N.O* 
fino a mezza notte. 

28 Novembre — a. M. fino a*mezzo giorno, brezza fresca ecc. bastan- 
temente chiaro, vento variante N.N.O. a N.O. JN. Ore 8, 30 a. m. 
un bark inglese fu visto verso il primo quadrante : a mezzo giorno 
Lat. 2' 6*. N. Long. 83® 40i' E. dalle 8 p. m. il vento cresce O.JS. 
fino a mezza notte, corsa al S. 8 miglia per ora. 
Venin 29 Novembre — a. M. vento fresco O. crescente a vento gagliardo 
qoâ(»re. con forti burrasche e mare grosso sino a mezzo giorno, quando era- 
vamo in Lat. 00® 54' S. Long. 84® 30J' E. corrente di circa 24 
miglia ail' E. p.m. il vento continua e talvolta cresce sino a mezza 
notte; vento O. gagliardo, corsa S. 7 ed 8 miglia per ora. 

30 Novembre — Aile 8 a. m. più moderato ; a mezzo giorno vento 
fresco stabile ail' O. per tutto il màttino ; Lat. per stima 3a 50' S. 
Long. 15" 27' E. corrente di 21 ail' E. — p. m. più moderato e chia- 
ro, vento O. e aile 7 p. m. O. J quartino S. a mezza notte moderato 
e chiaro, mare grosso dall' O.S.O. 

1 Dicemhre — a. m. alquanto burrascoso, aile 10 a. m. vento N. 
N.O. brezza leggiera di 3 miglia per ora, a mezzo giorno bel tem- 
po, Lat. 5* 39'. S. Long. 85 37 J' E. corrente e mare dal Capitan 
BaUantine stimati a 29' al N.N.E. un grosso mare dall'O.S.O. — 
p. M. vento N.N.O. ed aile 9 N.O. a mezza notte bel tempo. 

2 Dicembre — A. m. fino a mezzo giorno leggero N.N.E. con mare 
grosso da prora, la nave governa S.O. JS. Lat. 6" 41 ' S. Long. 85" OOf 
E. nessuna corrente, ma il mare ha ritardato il progresso délia nave 
di 10 miglia. 

Il mémorandum sinottico del tempo che speri- 
mentô il Winifred, mostra che qùesto ancora ebbe la 
tempesta dall'Ovest, quando traversava TEquatore. 
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CAPIT. 
V. 



Gioniale compendiaôo délia rtaoe ëdmonstone, Capitano M'Dottgal 
da CaletUta^ diretto a Maurizio^ ridotto in tempo civile. 



MmoD. 25 Novembre — A mQiio giorno Lat. 6* 15' S. Long. 82a 36' E. — 
p M, venti variabîlî del S.O. al S. S E. fino a mezza notte, brezze 
leggere, e nuvoloso. 

26 Novembre — Brezza leggera, costante fino a mezzo dî da S.S.O. 
nessuna osservazione. Lat. per stimaB"* 42*. S. Long, per stima8â\ 
06' E. — p. M. fino a mezza notte venti S.S.O. a S, brezza alquauto 
forte. 

27 Novembre — a. m Forte brezza verso S. con forti burrasche c 
mare turbolento. Lat. osa. 6* 38'S. Long. 13' 36' E.— p. m. brezze 
gagliarde variabili con forti burrasche dal S. A mezza notte vento 
gagliardo. 

28 Novembre — a. m. vento gagliardo verso S.S O. mare assài 
grosso. A mezzo giorno Lat, oss. 6* 50' S, Long. 84* 04' E. p. m. 
vento S.O. crescente fino a mezza notte. 

29 Novembre — ^Alle 2 p. m, vento O.S.O. severo. Aile 9 a, m. 
ci siam messi alla cappa con la vêla di straggioterzaruolata^évento 
O. nessuna osservazione. Lat. per stima 7" 12' S. Long. 85° 02* £. 
p. m. vento violento O.JS. mare grosso incrociato. Aile 8 p. m, 
il vento si cambio a O.N.O. e si moderô^ il Bar. s iimalzô, aile 10 
p. m. O.N.O. spiegate le vêle, e facendo corsa al S.S E, 9 miglia 
per ora, fino a mezza notte. 

30 Novembre — Allé 3 a. m. vento N.O. aile 6, N.N.O. al far del 
giorno il vento cresce ed il Bar. s'abbassa, a mezzo di vento severo 
N.N.O. con buffi furiosiy Lat. per stima 9» 3' S. Long, per stima 
85o 4* E. aile 9 p. m, vento N N.O. severo e mare grosso incro- 
ciato; dalle 8 a mezza notte vento N |^. Il Bar. a mezza notte 
s* ' innalza un poco . 

1 Decembre-r-JiaSlG 9 a.m. fino a niezzo giorno, venti gagliardi N, 
N.E. Lat. per stima 11* 15* S. Long, per stima 84* 22* E. — p. m. lo 
stesso vento N.E. fino a mezza notte; portate via le lande délie sartie 
e messi alla cappa, a mezza notte più moderato. 

2 Décembre — ^a. m. fino a mezzo giorno si va moderando: il vento 
fino aile 9 N,E. fino a mezzo dî N. allora Lat. 4a»23' S. Long, 84» 
30' S. p. m. vento JN^.E. brezza moderata e marc forte incrociato. 

3 Decembre-r-A mezzo dî Lat; 13® 51 ' S. il mare continua grosso, 
il vento E.N..E. bel tempo. 

Nota del Sig. Piddington — Il Capitan M'Dougal m'informa^ che 
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durante la tempesta, il suo Bar,- era 29. 38 ed il Simp. 29 28* il capi t. 
più basso, il Ter. costante a 72" durante tutta la tempesta. v. 

La Lat. e la long, date sono in parte dalla carta ed in parte per • 

stima calcolate o in avant! o in dietro alla piii vicina osservaxione 
del giorno. Il Capi tan M* Dougal osserva che avendo abbordo 220 
indiani emigrati^ si trovô costretto durante il forte délia tempesta 
di alterare diverse corse onde ottenere per essi tanta comodità e 
sicurezza quanta il tempo perraetteva. cosichè egli puô solamente 
darmi i limiti dentFo4-quali crede che la posizione délia nave possa 
essere stata. 

La barchetta dày perquanto puô accertare una corrente di 149 
miglia al S. 116 migliaaU' O ; ma questo necessariamente è molto 
imperfettOy e le onde délia tempesta e la corrente in un giorno erano 
senza dubbio attraversate in qualche grado, da quelle provenienti 
da una parte divèrsa in cui era stato il circolo délia tempesta in un 
altro giorno. 

Giomale compendiato del Barck Baboo Capitan Stuart 

da Madras per Maurizio ridotto a tempo civile, 
26 Novembre 1843— A mezzo dî Lat 6 M 7' S Long 83» 40' E. 
vento S.O.J S. La nave govema al S.E |S. 4J miglia. Tempo bur- 
rmscoso e pioggia. Parlato al Tartar in viaggio 7 giomî da Ceylon. 
A mezzanotte vento S.S.O. 

26 Novembre — a. m. fino a mezzo giorno. Brezza forte e tempo 
nuvoloso; nessuna osservazione — p. m vento fresco S. S O. aile 6 p. 
ra^ S. corsa E.S.E. A mezza notte fortî burrasche e pioggia. 

28 Novembre — a, m. Continuano le forti burrasche e la pioggia, 
vento da S. a S O. corsa S E. a S.S.E. A mezzo giorno Lat. 7* 8' S. 
Long. 86» 10' E. Venti S.O JO. forti e mare grosso — p. m. vento 
O.S.O. dalle 6 a mezza notte venti gagliardi, e pioggia, corsa S.^E. 
a S.^O. Nel rapporto Cap. Stuard asserisce questo essere stato il 
giorno in cm il vento divenne assai tempestoso 

29 Novembre — a. m. I venti forti continuano O S O. aile 6 a. m. 
corsa S.S.O A mezzo giorno venti forti per tutto — p. m. crescentî 
N O. corsa S O. ed a mezza notte S JO. 

,W Novembre — Al far del giorno forti burrasche con pioggia N.O. 
corsa di 7 miglia S.O, Mezzo dî Lat 9»2* S. Long. 85« 9' E. Bufera 
cragliarda; p M vento N.O. A mezza notte forti biurasche e pioggia. 

1 Décembre — Vento N.O, fino a mezfo dî; corsa S.O JS. a S.O. 
Lat. 11 • 0' S. — p. m. vento forte N.N.O. corsa 7 miglia al S.O. ed 
aile 6 p m all'O S.O.vento forte e pioggia ; a mez/a notte crescente. 
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CaPit. 2 Décembre — Vento e tempo corne prima, corsa O S O. 7 |^. A 
V. mezzo giorno nessuna osservaiione — p. m. vento marcato E cors^, 
0,|S. vento forte e burrasclie fino a mezza notte. 

3 Décembre — Vento E. corsa O.çS. di 7 J miglia — A mezzo dî 
vento forte, nessuna osservazione — p. m. vento E. corsa O.S O, aile 
6 p. m, vento N.E. aile 8 p m. ci siam messi alla cappa, 

4 Décembre — Albero di contramezzana rotto, pej'duto il pennone 
di maestra, e V albero di maestra si spezzô ; la nave agitata corne 
se fosse in acqua infrantasu d'uno scoglio. Nessuna osservazione — 
p. M. Vento fresco e bel tempo, vento E N E. alla cappa. A mezza 
notte moderato e bel tempo. 

5 Décembre — Aile 6 a m. presa la rotta ail' Ô JS. vento E. A 
mezzo giorno Lat. oss. 18** 6' S. Bel tempo. 

Giornale compendiato délia nave Sofia Capitan Aridrew 
da Bamhay per Maurizio. Tempo civile, 

22 Novembre — A mezzo giorno Lat. 4« 53' S. Long. 79® 54' E, 
«oHa fino a mezza notte in corsa al S.S.E. con una brezza moderata dal 

S.O. tempo burrascoso. 

23 Novembre — Fin a mezzogiorno tempo oscuro umido minac- 
cevole, allora Lat. 5« 54'. S. Long, 80® 30' E — p. m, fino a meizza 
notte, brezia forte, tempo nuvoloso, la nave in corsa ail' E S.E. 
ed E. vento S. S.O. per tutto il gionio grossa maretta da prora; 
a mezza notte più moderato. 

^4 Novembre — Aile 4, 30. a. m. Una forte burrasca e salto di 

■ vento da S.S.E. ad O.N.O. ed allora brezza gagliarda e grosso 

mare da prora, la nave in corsa al S.E. A mezzô dî Lat. per stima 

6- 30' S. Long. 81" 20' E.— p. m. Vento S.O.iS. a mezza notte 

burrasche e calma. 

2o\Novembre — Variabile per tutto il giorno, burrasche e calma; 
a mezzo giomo Lat. Oss. 5" 50' S. Long. 81 4' E. a mezza notte 
moderato e tempo burrascoso. 

26 Novembre — Moderato S.S.O. brezza fino a mezzo giorno, 
quando in Lat. Oss. 6" 24' S. Long. 82" 53' E. Aile 6 a. m. veduto 
il Bark Ward, Capitan Chapman da Bombay — Aile 8 p.m. vento S. 
bre/za fresca e tempo nuvoloso, la nave in corsa all'O. ed O.JN. 

27 Novembre — Vento S. fino a mezzo giorno, corsa S.E. JE. fin 
aile 8 a. m. e poi O.JN. per 2 ore, e di nuovo S. E.JE. Brezza 
forte e mare grosso S.E. A mezzo dî Lat. Oss. 6" 3G' S. Long, non 
prcsa ; — p. m. fin a mezza notte forti burrasche. 
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28 Novembre — ^Vento da S. JE. a S.S.O. di forza variabile e con capit. 
tempo denso; a mezzo giorno Lat. 6" 23' S. Long. 81° 34' E, — p.m. v. 

crescente con un grosso mare da prora dal S. dalle 3 fino a mezza 

nette vento S.O. e S.O. JO. 

29 Novembre — Vento* S.O.JO. a S.S.O. fino a mezzo giorno, 
brezza forte e grosso mare daprora.*A mezzo giorno Lat. 6® 48'S. 
Long. 82«00'E. — p. m. Buffi crescentijdi venti O. ed O.N.O.aspet- 
to del tempo assai nuvoloso tutto ail' intorno dell' orizzonte. 

30 Novembre — ^Vento N.O. per tutto il dî — a. m. crescente in 
bufera con buffi tremendi ad intervalli. Al far del giorno vento forte. 
A mezzogiorno vento gagliardo, nessuna osservazione. — p. m. mare 
grosso in tutte le direzioni; la nave alla cappa sopra vento S.O. 
verso S.S.O. 1 e 2 miglia. 

1 Décembre — a* m. Vento forte e mare spaventoso corrente in 
tutte le direzioni. Alla cappa con una gabbia bassa terzaruoIatiEt 
e trinchetto. Aile 6 a. m. si modéra alquanto. Vento per tutto il 
giorno notato N.O. Nessiuia osservazione. — p. m. si va moderando. 
A mezza notte mare grosso corrente dal S.O. Vento alquanto 
girante al N. 

2 Décembre — Vento notato N. brezza fresca e tempo nuvoloso 
con mare incrociato, A mezzo giorno Lat. 9" 56' S. Long. 14" 88' 
E.lTento e tempo corne prima fino a mezza notte. 

3 Décembre — Vento notato N.N.O. fino a mezza notte e bel 
tempo; a mezzo giorno Lat, lU 7' S. Long. 80''49' E. 

Riscontrando la carta prefissa a questo Capitolo 
si vedrà, come i bastimenti naviganti nella tempesta 
al N. delFEquatore entrarono in essa col vento sulla 
mura sinistra; e che quelli i quali entrarono in quel- 
la al S. deir Equatore, lo fecero col vento sulla 
mura dritta. 



''% 



CAPITOLO \ I 



tEMPESTA DELLA BAIA DI BENGALA 



CAPIT. 
VI. 



Questo Capitolo contiene diagrammi di tempeste 

. nella Baja di Bengala tracciate dal Sig. Piddington, 

Qui si daranno non seconde Tordine délie date in cui 

suceessero, ma seconde le latitudini, incominciando 

da quella più vicina alFEquatore. Alcuni dei rapporti 

raccolti e pubblicati dal Piddington verranno ristam- 

pati, poichè forniscono esempï di grande utilità ai 

naviganti, ai quali daranno l'opportunità di studiare 

da per se il soggetto. Ma molti altri particolari di 

grande importanza riguardo a queste tempeste, come 

pure i commenti del Piddington su d'esse, si trovano 

nei volumi del Giornale délia Società Asiatica. 

Considerando questî diagrammi sotto un aspetto 
générale, si vedrà che i semicîrcoli settentrionali di 
tempeste turbinose venientî dall' Est fanno la costa 
Indiana una costa di sottovento, mentre che i semi- 
cîrcoli méridionali délie tempeste turbinose quando 
passano sulla costa Birmana fanno quella' una co- 
sta di sottovento. Dai rapporti del tempo parrebbe, 
che dopo le prime indicazioni di una veniente tem- 
pesta il vento molto spesso sofïia da terra presso la 
costa di Coromandel, precisamente prima che un 
uragano arrivi aile rade; cosî che i bastimenti preva- 
lendosi di un tal vento potrebbero in miglior modo 
guadagnare il largo. 
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I rapporti dall' interno del paese provano, che il capit. 
vento nelle tempeste vien assai modificato daU'incon- 
tro con colline e vallate, e che la sûà forza viene per 
questo molto diminuîta. Bufere, che giranb con 
forza sufficiente a riuscir disastrose a navi che sono 
in alto mare, e che sull' aperto oceano girano con 
regolarità, spesso passano su la terra appena sentite 
e notate, eccetto che dall' abbassamento del ba* 
rometro» Ma sebbene i venti sono frenati e la loro 
regolarità interrotta, le nuvole continuano il loro 
corso e spesso diluviano sulla terra. Nella cono- 
scenza dei venti probabilmente non saremmo mai 
giunti a quel grado, cui presentemente si è arrivato, 
se r investigazione si fosse limitata allô studio délie 
osservazioni fatte sulla terra. E per la ragione che 
lo studio délia meteorologia era intieramente limitato 
ad osservazioni fatte sulla terra, i venti variabili si 
erano riguardati come inesplicabili. 



Tempesta di CeyUm del Décembre 1845. 

Il fu Cojonello Capper nella sua opéra su venti e 
su' monsoni, dice, che tçrapêste vîôleriti sono talvolta 
sentite sulla costa orientale ai Ceylôn. Ma ésse 
non posspno succedere frequénteraenté, poicîhè un 
rapporto del Sopraintendente àéiràrsènafé iri Trin- 
comalee dice, che prima del 1845 non Vr elra îstata 
una forte tempesta sin da undici ànni; Questa tem- 
pesta dei Décembre 1845 sembra àvëf avuto origine 
verso il sito notato con un cerchîo puriteggiato, due 






68 tempesta di ceylon. 

cAPiT. giorni "^prima del suo pasaaggio su Ceylon. Sembra 
che si sia quivi formata, quando le tre navi segnate 
nel seguente diagramma pssavano per quel sito. 
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Un estratto dal giornale délia nave a vapore Hin- 
dostan dimostra che questa bufera, prima di raggiun- 
gere la terra di Ceylon, era divenuta una tempesta 
da turbine di taie forza, da ridurre a due miglia per 
ora la vélocité délia nave, mentre questa ne traver- 
sava il centro. 

Questa tempesta venue tracciata dal Sigr, Piddin- 
gton suUa punta méridionale delF India e sul Mare 
Arabico fino al 70 grado di longitudine. 
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. CAPIT. 

Estratto acU giomale délia nave a vapore Hindostand da Point yj^ 

de Galle a Madras. 



On. C«rs« 


M. 


B. 


1 
Vttito. 


B«r. 


RIMARCHK 


A* M* 














1 


NE. 


7 


4 


N.N.O. 


• • • • • • 


Lunedi, 1. Dicembre 1845 
Breiia frètes, tempo nuToloao. Aile 9 a. m. 


2 




7 


4 




• • • ••• 


■candagliato, Ibndo 6. bracda* Lat. p. Ganopus 


3 


NNE. 


7 


4 






6 S7 N. AUe 4 •candaffliato in 60 braccia aenza 






trovar ftmdo. A Ile 5. 30. terra a Tista nel N.O. 


4 


N.JO. 


7 


4 






Aile 6 i Baaaee a viita direttamente da prora 




V 








drca 8 miglia dUtanti. Abbiamo orzato ail' 


5 




7 


4 






B N.B. AUe «. ». Kandagliato a 70 braccia 


6 


ENE. 


7 


4 






■enta trorar fondo : mentre la oollina di Saddle 






ci itaTa al N.N.O. e la collina di Chimney al 


7 


NNE. 


7 


4 






N.O è qnnrtino O.ed il centra d«' Baaaea N^O. 
aile 8 tempo navoloao; vititata lanave; appa« 


8 




7 


4' 






renxe barraecoae. Aile 11 grande piog|^«. A 
meift3di, grande bnrruca di vento e pioggia 


9 




7 


4 






con tempo denao oppreativo. Troyiaroo avère 


10 




7 


4 






•perimenlalo uoa corrente contraria di 40 miglia. 


11 


N.iE. 


7 


4 




27-71 




12 




7 


4 








p. M. 














1 N.JE. 


7 


• • • 


Nord 


29-69 


Fort! burraiche dal N. con gran pioggia. Aile 


2 


m,^ 1 


7 


« « • 






3 abbiano paisato un piccol bnck diretto verao 
S. aile 5 ai legano e d auicarano tutte le coae 


3 


Nord 


7 








abbordo e eotto coperta } i carpentieri invitano 


4 




7 








gli «portelli e mettono dentra le acale, AUe 8 










vente freaco e piQggia grosaaecoatante; acqaa 


5 


N.èE. 


7 






1 


in sentina Srè poUici. Aile 11.00 vente gagliar- 




m 








do con groBsa roaretta dal NB. moU* acqoa ci 


6 




6 






^•64 


viene abbordo ; messi nnovi mattafloni m tatte 


IW 






le vêle. A me&ia notte un colpo di mare ci 


7 




6 






29-60 


entra nel ulone pergli sportelh di poppa. 








8 




5 






29'50 




9 


NNE. 


5 




Nord 


29-00 




10 
11 


N.E. 


5 






29-00 
28-90 




•^ ^ V^L^V 


3 








12 


NNE. 


3 




N.E. 


28-90 





Distanza percorsa ron varie cône, 140 miglia. 
Longit. p cron. 82* 10' B. 
Latit. p osier. 6- 50' N. 



70 



T^MPESTA DI CEYXON 



CAPIT. 

vr. 



Estrattq dal giornale délia nave a vapore Hindostand da Point 
de Galkd Madras (Continuazione)., 









._/.. 






Ora 


Coria. 


M 


B. 


v«uto . 


' But. 


BTMARCHC 


A» M» 






.- 


. 


:-.J 


1 


Est. 


3 




Est. 


28-90 


Uartedi, 1, Uicembre 181$. 


1 

2 


Nord. 


5 




SO.aS 

SO.a^ 

SSE.) 


28-90 


Il Tento M calma improTiriiamente, e ginto 
«1 S. *oA6 an pertetto taragano, ((iraodo cra- 
daUtoeote al &li. Ad 1 ora abbiamo cono in 


3 


Est. 


2 




29-00 


poppa a diacrezWne dd rento e dél mare. La 












fttua ddla paa^era dell« parte dritra si i rotta. 


4 


Nord. 
N.JO. 


5 
6 






29-25 
29-40 


e la paiaera i rinuuta sospeaa da' paraocbini ; 


5 




S.E. 


l',abb«m tagUataall'aTTmtQrk, poicb>battera 
forte contTD poppa. Ad 1 ora e iO la lancia délia 


6 


6 






29-54 


dritta t atata aollerata dal ^ento é gettata ta' 
bracci delli tenda e salle proprié grue; l'ab- 


\^ 












7 




6 


4 




29-61 


biam anicuiata del megUo ponibile. 


8 




6 


4 




29-62 




9 


N.N.O. 


7 
7 






29-62 
29-62 


' 


10 


• • » 


ESE. 




11 




7 


4 




29-64 




12 




7 


4 




29-64 




p. M. 














1 


N.NO 


8 




SE. 


29.-74 


Aile SI 1^ leg^atare del pennooe di trincbetto 




èO. 


• • ■ 


portate via; légBto il pennooe coq nuové le- 












iratare. Aile 4 Tento' forte èe^nito da «rouo 


2 




8 


• • • 






mare, vento jnfaiite daS. a SB, i carpentieil ed 


S 






4 






i inarinari inchiodano ed asBicurano gli spirafl^li, 




8 






ecc Al far del giorno abbiamo preao lalancia di 


4 




8 


4 






de^tra abbordo ed atsicuratala ; essa e quasi rotta 










in pe'.7.i. Allé 8 ai modéra. ' AUeOborrascoso. 


5 




8 


4 


Est. 




A me'-io giorno, burrascoa6 coh pfoggia; 1 car- 


6 




8 


4 




29-80 


pentieriarmanp i contrapot telli, aprono glî tpor- 
telli ecc- Aile 4 brezza gagliarda, tempo navo- 


7 


N.N.O 


8 


4 






loflo e'pioffRi*- Aile 8, burraacoao dal NE. Vi- 
gitata la nave ; si è trovato tntto in regola. A 


8 




8 


4 






mezza notte, vento vàl'iâbile dalSB. 


9 




8 


4 








10 




8 


4 






• • 


11 




8 


4 








12. 




8J4 




29-80 


_. — -; *- ' 



Distanza per corsa con varie corse^ 140 miglia. 

Longit p osser. nul la, Longit. p stinalOSO E. 

La sentina aile 3 a. m. 3 pollici d'acqua ^ 

Latit. p. osser. nulla. Neasuna osscrvazîone ; Latit. p« it.na 8 II N. 
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Est rat fo dal Giarnale délia Nave a vaporç Hîndostand ec, (fine) 



CAPIT, 
VI. 



On 




• 
H. 

8 

8 
8 


1 

4 

4 
4 


* 

Vtnto. 


B.ir. 


RIM\RCHC 


A. M. 
1 

2 
3 


NNO. 


NE a\ 
SE. / 




Mercoledl 3Dfcembre 1845. 
Yento niodenito, con una fn'Oflsa marettaSE. 
Aile 8 latit per Canopoa 10 SS N. latit per Sirhia 
10 2i N. Al fkr del giorno tempo den&o neb* 
bioso. Aile 8, tempo modenrto. 


4 


«■••■•• 


8 


4 








5 




8 


4 


Est 




• 


6 




8 


4 








7 




8 


4 








8 




8 


4 








9 




8 


4 








10 




8 


4 


ESE. 






11 




8 


4 








12 




8 


4 






* 



Tavela a 



Tetnpesta di Madras del MOttohre 1842. 

La tempesta incisa nella tavola di rincontro alla 
pag. 15, dal Sig. Piddingtbn vien chîamata tempesta p*^- " 
dî Madras. Sembrerebbe aver essa avuto origine nel- 
le Isole Andaman, ed essersi mossa quasi per O.^N. 
a traverso la baja di Bengala e la parte méridionale 
délia India; ed in segiiito,a traverso il mare Arabico, 
inclinando alquanto al Nord . lielF ultima parte del 
suo corso. Sebbene Tinformaziône ottenuta riguarda. 
il suo progresso sul mare Arabico non è CQ3Î,jmpia 
come sarebbe desiderabile, tuttavia è suf$sidH a 
guaréntire la conclusione, che questa tempesta ab- 
bia procèdutô verso le côste di Arabia, da cui non 
lungi le navi Seàïlon e Chieftain l' hahtio incontrata, 
corne si vede dalla carta. 
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cAPiT. Il centro di quest' uragano passe sopra Pondi- 
cherry; e siccomé Madras sta al Nord di Poridicher- 
ry, il vento quivi avrebbe variato dalN. all'E. e S.E; 
il che fece ingolfare le navi nelle rad^ di Madras. 
Fatto il consueto segnale dalla spiaggia, quasi tutti 
i bastimenti salparono l' ancora e cercarono di gua- 
dagnare il largo. 

Forse non v'ha questione a discutersi, la quale sia 
d' importanza maggiore a naviganti, che quella del 
prendere il largo da una costa di sotto vento in una 
tempesta con un vento che cambia costantemente. 
Ciô che créa il punto di maggior intéresse, per quan- 
to rîguarda le navi che si misero in mare dalle rade 
di Madras, insorge in quest'occasione dall' avère esse 
avuto la terra ad O. col vento variante aU'Est. Esse 
erano tutte nel semicerchio a diritta di una tempesta 
turbinosa, nella quale ndvi colla mura alla sinistra, • 
secondo la regola ( pag. 24 ) cadono sottovento. 
Essendo il vento dalla parte del Nord, nel salpar le 
ancore i commandanti non aveano àlternativa. Egli- 
no erano dalla nécessita costretti a porre le loro navi 
colla mura a sinistra. 

Ma come il vento cambiossi air E. e S.E, e le na- 
vi sortirono dalla via, divenne di somma nécessita il 
virare. Il punto di consîderazione per tanto a bordo 
di ciascuna nave in questa situazione sarebbe, il 
tempo in cui il cambiar del vento permettesse alla 
nave di virare, ed essere messa sulla mura di dritta, 
in modo da indirizzarsi verso il Nord evitando la 
Costa. Mentre le navi colla mura alla sinistra navi- 
gavano verso il vortice délia tempesta. Colla mura 
alla dritta si allontanavano da esso. 
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Da estratti pubblicati dai giornali délie navi, tro- ^apit 



viamo che 



General Kyd vîrô aile* . ; . * * * * /i ..-;..* . 5 p. m* 
Amelia MulhoUand tenté di virare allé .... 5 p« m^ 

ma avendo cambiato di posto la savorra, 

che consisteva in palle e bombe, non potè 

scapolare 
11 Neptune viré aile .•.**.... * ..... . 6 p. m* 

Il Symmetry virô aile ....... ^ . é ^ .... ^ 7 30 p* m* 

Il Columbine viro aile* ...*.* \ * S t. m,* 

Le linee punteggiate nelVannesso diagramma ser^ 
vono a rappresentare Y uragano che s'approssiinava 
alla terra, e dimostrano corne il vento vi si è stabilito • 
I cerchi neri rappresentano la posizione délia tem- 
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cAPiT. pesta, quando il suo centre avea quasi raggiunto la 
terra vicino a Pondicherry, e mostrano il vento spe- 
rimentàto. délie navi che avevano lasciato le l'ade di 
Madras, dopo che il vento si era mutato dall' E. al 
S.E. La piccola figura d' un bastimento, che naviga 
in una linéa curva, è fatta per rappresentare uno di 
essi; per esempio il General Kyd, che gradatamente 
1^ approssimava al vortice délia tempesta, ma cadea 
sottoventofôntanto che la sua ruota di prora guar- 
dava direttamente alla spiaggia verso il S. di Sadras. 
Il grado délia curvatura è probabilmente esagerato, 
poichè la caduta d'una nave al sottovento in tali cir- 
eostanze sarebbe assai grande. 

Il Capitano Biden sopraintendente delVarsenale di 
Madras in una nota al Sigr. Piddington, dice , 

Rapport! ofHciali e privati mandati co* giornali dimostrano, che 
il barometro non siasi abbassato più di 29> 70. e che si vide innal- 
zarsi aile 4. p. m. La tempesta cominciô qui verso le 8 a. m. del 
24f, ed allora il Bar. era 29. 89. Avemmo burrasche acute durante 
la notte précédente con molta pioggia, ed eccetto in alcuni inter- 
valli dalle 6 p. m. sino a mezzo giorno il tempo era denso e neb- 
bioso. Due bastimenti soltanto rimasero nelle rade fin aile 11. Il 
Dauntles lasciô per occhio le ancore a mezzo di, ed il brik Eme- 
rald avendo abbassato i pennoni e stando ail' ancora tagliô via gli 
alberi aile 3 p. m. facendo allora il mare gran breccia su d* esso che 
avea due ancore a prora, una délie quali si è rotta. lo feci molta 
attentione sulFEmerald; di tanto in tanto vedeva un lume abbordo, 
ed air 1 a. m. essendo certo che esso era in salvo, lasciai il 
mio ttilicio» Voi vedrete da' giornali, dei rispettivi bastimenti, in 
quai eritica*posizione parecchi d' essi si trovarono ; per esempio il 
Repuise, il General Kjrd, e V Amelia MulboUand. 

Estratto dalle note uf&ciali mandate dalF Osser- 
vatorio di Madras al Sopraintendente, di quando in 
quando durante la tempesta, 24 Ottobre 1842. 
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^ 




, 






Ore. 


Barom. 


Vento 


.Ore. 


Baxom. 


Vento 


Aile 8 A. M. 




N.N.O. 


4 


29-70 


N.KJE. 


10 




N.iO. 


4.30 


29-71 


E.N.E. 


Mezzodi 


29-78 


Nord a 


5 


29-73 


Ë.O.Ë. 






N.iE. 


6 


29 75 


E.JS. 


1 p. M. 


29-75 




7 


29-79 


S.E. 


2 


29-72 


N.N.E. 


8 


29-84 


S.E. 


3 


29-71 N.N.E. 1 


9 


29.85 


S.E. 


3.30 


29-72 


N,E. 









CAPIT. 
VI. 



Rapporta dellu nave Neptune, Rade di Madras 24* Ottobre 1842. 

La tempesta comînciô con pioggia e tempo denso : aile 10 a. m. ^eptane 
lasciammo per occhîo. A mezzo dî vento crescente. Gostretti a 
serrare la vêla di trinchetto, poi soffiando terribîlmente rimftnemmo 
eolla sola gabbia bassa terzaruolata. Prora verso S.E. e|JE. non 
facendo alcun cammmo e gradatamente sortendo dalla via. Aile 
4 p. m. si rischiara un poco. Vedemmo il General Kyd ed un 
Brik vicino a noi. Aile 6 p. m. prora al largo al JS.S.O. e viram- 
mo inunediatamente. Aile 9 p. m. terra in vista a poppa, sappo- 
nenuno essere fuori di Coveland : essa pareva assai vicina. Iniime- 
dîatamente spiegammo più vêle per allontanarei da essa, la prora 
allora era verso E.N.E. Aile 11 p. m. fortunatamente il vento si 
modero e la nave venne sopra vento ail' E. A mezza notte per- 
data di vista la terra. Martedi a. m. il tempo si modero. 

Rapporio campendiato délia nave General Kyd, Rade di Madras 

Ottobre 1842, 

Aile 8, 30. a. m. soffiava vento fresco dal N. con grossa maretta, ç^^^ 
il Bar. era a 29. 60. stimai opportuno di laseiar per occhio*le au- ^y^- 
core e star aile vêle. Aile 9 p. m. lasciammo, tenendo verso E« 
colle gabbie basse terzaruolate, vento N.E. corsa S.E.|E. Le vê- 
le vanno in petzi. La nave si strapazxa molto. Scale di sottovento 
sotto acqua. Stivammo tutti i barrili d* acqua a sottovento e but- 
taimno le aste di riserva ed il cottone del falso ponte alla stiva. 
Bar. 29. 49. Presto vedendo la tempesta crescere celeramente ten- 
tammo di gettare in mare le carronade di sotto vento, ma non ci rîu- 
sci. Aile 1^, 30. in una tremenda burrasca un colpo di marc ci 
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CAPiT, porta via la lancia di*sotto vente. Inchiodammo l«i cantinelle per 
VI. assi curare i boccaporti* Acqua quasi fino al primo corr;idore. Bar, 
29. 44, Mare terribîle aile 2 p. m. e la nave cade a traverse alla 
parte di sotte vente. Aile 4 scandagliate in 35 braccia d* acqua. 
Tentamnio di nuevo di fiorire la gabbia, ma senza successe, pero ci 
riusci di far ciô alla teria vêla di straglio. Vente Ë.S.E. la prora 
a S.^0. Aile 5 p. m. tremenda tempesta ; la nave al large mare al 
S.S.O. Fonde 17 braccia. Vedendo che s' andava prestamente ca- 
dendo suUa Costa, chiamai Tequipaggio a peppa, e dichiarai loro, 
che r unice mezzo per salvar le nostre vite era quello di virar la 
nave, significando lore nelle stesse tempe che sarebbe pero inutile 
il far ciô se non mettevamo su la vêla di gabbia. I marinari tutti 
unanimi dissero di voler fare il lore possibile, e colPajute di Dio 
noi portamme la veU al pennone dope virata la nave aile 5 30. 
Aile 11 p. m. fonde a 15 braccia. Verso mezza nette la tempesta 
si mederô. Fonde a 18 braccia. AU' 1 a. m. a 19 braccia. Al far 
del giorno brezza fresca S.Ë. Lcvati tutti i terzaruoli e spiegati 
trinchette e maestra. Facemme rotta al N^ ed a mezzo dî scor-» 
gemme la terra interne a Sadras. 

dcMÎ^^. Nel dcscrivere il progresso délia tempesta di Ma- 
ÏSÎiVeu' dras da Pondîcherry verso Y India méridionale, il 
Sig. Piddington pubblica unq, notji assai importan- 
te trasmessagli da Cap. Newbold, per dimostrare co- 
rne questo uragano^ per lo scontro colla catena dei 
Gauts orientali, sembra aver deviato verso il S.O. 
Tavoia » H Cap. Ncwbold dîce : *' Dalla configurazione del 
paese al Nord, ail' Ovest, ed al Sud di Madras, mi 
fa impressione, che ogni corrente aerea, venendo dal- 
r Est, per Falta linea de* Gauts orientali sarebbe di- 
vertita dal suo progresso in un corso direttamente 
air Ovest, e per le rocche di Salém sarebbe voltata 
in una direzione al Sud Ovest, donde passando a 
traverso le pianure di Coîmbatore alla base méri- 
dionale de' dirupî di Koonda e di Nilgherry, verreb- 
be concentrata in quella singolare apertura che avvi 
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ne^Gauts occidentali, detta il Pmso Paulgautcherry , capit. 
donde fuggîrebbe per Ovest aU'Oceano Indiaho nella ^'' 
diretta latitudine délie Laecadive/' 

Il Cap. Newbolddice inoltre: "Il punto précise ove 
i venti vengono a deviare in tal modo, le più piecole 
variazioni délia loro corrente, colle varie cause mînori 
che v' influiscono, sono materia tutta d' importante 
ricerca e sono un desideratum in meteorologîa. Ma 
che essi sieno fatti deviare, come ho descritto suUa 
grande scala, dalla linea d' elevazione dei Ghauts, i 
quali costituiscono i principali lineamenti del contor* 
no fisico deir India méridionale, appena pu6 essere 
dubbio. E' un fatto ben noto che laddove le sommità 
dei monti sono d'una certa altezza, i)è i monsoni N.E. 
ne quelli S.O. generalmente li sormontano. lo traver- 
sava i Ghauts orientali nel tempo délia tempesta di 
Madras, un poco al Sud délia Lat. di Nellore, ed 
osservai una massa énorme di nuvole irregolari sor- 
gère dall' Est e rapidamente avanzarsi su la monta- 
gna, Quivi la gran massa venue arrestata e raccolta 
in una tnassa orizzontale, délia forma d'un muro, di 
aspetto sohdo e di color turchiniccio cupo, variato 
agli orli da curve e zone piovose di grigio fosco, le 
quaii apparivano vivamente distinte quando baiena- 
menti di lampi scoppiavano ed illuminavan porzioni 
délia oscura masisa. In altezza e contorno simiglia va- 
no alla barriera di mura a loro opposta. Questa massa 
di nubi rimase in tal tetra forma apparentemente 
inmiobile per un giorno o due, e poi gradatamente si 
disperse. Vi era poco vento nella vallata in cui io 
viaggiava, e quello era poco variabile. Poche nubi 
stawate più alte fuggivano passando lentamente 
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cAPiT. air Ovest, mentoe porzioni dell'orlo supeiiore deUa 
^^- massa si ripkgavano talvolta suite ' cime del monte, 
nel modo di una cresta cadente di un' dndâ che si 
disperde in spuma, e discendevano in pioggia pas- 
seggiera su declivi occidentali. Un fenomeno quasi 
simile s' osserva suite pianure al fianeo occideTitale 
de'Gauts orientali, sul comindare del monsone N.E. 
" La quasi effettiva barriera presentata da' Gauts 
orientali, alla forza del monsone N.E. è una prova 
che questa grande corrente aerea generaimente par- 
lando è confinata agli strati inferiori deU'atmofera/' 

Riacottah, 3145 piedi sul livello del mare, è quasi 
nella latitudine di Sadras. Bangalore ë quasi nella 
latitudine di Madras. Ambi stanno dentro terra 
quasi a mezza via tra i due mari. 

I barometri in ambi i luoghi, alcuni ^orni prima 
erano a circa 27. 22. e gradatamente s^ abbassavano 
fino al 25 ottobre, quando 

quello di Riacotta s abbassô a . . . . 26. 96. 
quello di Bangalore a 26. 97. 

ïn ambi i paesi il v.ento nel 24 Ottobre soffiô ga- 
gliardamente dal N. e crebbe in fotza il 25. Il cam- 
biar del vento fu assaî irregolare, probabilmente a 
x^ausa del suo incontro con montagne e vallate. 

La tempesta evidentemente modificata dai Gauts 
non ha ripreso il suo carattere turbinoso prima di 
essersi allontanata alquanto da terra. 

A Mangalore suUa costa del Malabar, che è quasi 
nella stessa latitudine di Madras, vi furono forti 
feuffi di vento dal N.O. il di 25 e gagliardi venti Sud 
al 26. 
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A Dilly, anche suUa costa del Malabar, che è capit, 
quasi nella stessa latitudine di Pondicherry, il tempo . 
parea assai tempestoso, ed il porto era straordina- 
riamente pieno di pattamari, che vi cercavano rifugio 
dai cattivi tempi delValto mare. 

Quandô quest' uragano venne nel mare arabîco 
traversato dalla nave Futtay Salaam, diretta da Mau- 
rizio a Bombay, avea già riacquistato il carattere di 
una tempesta turbinosa. Fin a quai punto la natura 
turbinosa délie tempeste venga modificata dal pas- 
saggio sovra continenti, è un soggetto d'investigazio-^ 
ne. Il Sig. Redfield osserva, che tempeste le quali 
passano da terre elevate, od anco da bassi paesi, . 
spesso non agiscono con gran forza suUa superficie 
dell'Oceano» se non che ad una considerabile distan- 
za dalla costa; verificandosi questo specialmente in 
quel lato délia tempesta che esibisce un vento 
di terra. 

Il Futtay Salaam, da Maurizio a Bombay, prima 
sperimentô V effetto di questa tempesta dal N.O. 
incontrando vento crescente e mare corto, mentre 
governava N.i E. Mentre veleggiava innanzi, le 
maretta crebbe ed il vento si mutô da O.^N. a 
S.O. ed a S.E. Il Futtay Salaam era a traverso col 
vento a S.E. solfiante un furioso uragano, con un 
mare tremendamente grosso. Governando più all'Est 
avrebbe ottenuto tempo più moderato e vento anco- 
ra buono per Bombay. Siegue un estratto dal gior- 
nale di questa nave. 
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CAPIT. 
VI. 



Oiomale compendiaào delFuttay Salaam da Maurizio a Bombay ^ 

in tempo civile. 

FuUy sa- - . , 

Uâm. 24 Ottobre 1842 — Da mezzo dî a mezza notte, bre2zé leggiere 

da O.S.O. ad O.N.O. e bel tempo. 

25 Ottobre — Da mezzo giorno venti O.N.O. a N.O. e bel tempo; 
brezza di 3 e 4 miglia. A mezzo giorno Lat. 7* 55' N. Long, per 
cron. 68® 14' E. — p. m. Moderata brezza O.N.O. a K.O. di 4 a 7 
miglia ail' ora. Cresce a mezza notte e si va formando mar corto. 
Per tutto il giorno si govema al N. JE. 

26 Ottobre — Da mezza notte a mezzo giorno, brezza di 6 a 7 
miglia, con grossa maretta N.E. la nave aile volte si tuifa assai« A 
mezzo giorno lat. per stîm. 10* 16' N. Long. 68* 54' E. ' Venti 
freschi O.JN. A mezza notte vento S.O. corsa di 4 a 6 miglia 
al N.|E., sofHando una bufera, si pone tutto ail' ordine, la nave.fa : 
molta acqua. 

27 Ottobre — La bufera cresce in uragano a S. S.O. Aile 4 a. m. 
messi alla cappa. Aile 6 a. m. soffia un completo*uragano. La 
nave del tutto immaneggiabile. Si lega il timone a sottovento. 
Incerate aile sartie di maestra e di mezzana, per tenere la nave 
all'orza. A mezzo giorno la tempesta cresce con ihare assai gros- 
so e furioso; la nave si strapazza assai. Lat. p. stim. 1 1 * 55' N. 
Long. 69* 09* E. La nave alla cappa, vento S.E. soffiando in fu-' 
rioso uragano, con mare tremendamente infuriato. A mezza notte 
bufera piû moderata. 

28 Ottobre — a. m. Si va modorando, ma è ancora fosco con vio- 
lent! burrasche e grossa pioggia. Al far del giorno si va moderando 
con prestezzà. A mezzo gîomo Lat. p.^stima 18* Sl'N. Long. 
p. stima 68* 09' E. 



Seaton 



Il Seaton, da Aden a Bombay èbbe da prima il 
vento da N.^J^O, con un mare da prora, il barometro 
ehe si abbassava, ed altre indicazioni di tempesta. 
In tali eircostanze V alteràre la sua corsa verso il 
Sud gli avrebbe procurato un buon vento per Bom- 
bay, e lo avrebbe allontanato daljcorso del centro 
délia tempesta. Governando iri tal maniera è molto 
probabile che non si sarebbe trovato costretto^di 
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ritortiare ad Aden. Il seguente estratto da un rag- capit. 
guaglio di quanto accadde a questa nave, pubblicato 
nel Bombay Times, è di molta importanza. Sembra 
probabile, che il Seaton quando venne quasi ingallo- 
nato ed ebbe tutte le vêle in pe2zi, àndasse cadendo 
întorno al turbine, e che taie sia stata la causa dei 
rapidi cambia^ienti di vento, che esso provô da N.|0« 
a RS.E. ed a KN.E. 

Il Cliieftain in Lat. 13\ 5\ N. Long. 57o. 15\ E. 
a' 2 Novembre ebbe il vento N^O. girante ad O. 
S.O e S.O« con grossa maretta da prora, per cui la 
nave si tuffava profondamente. 

Dair ultima parte del seguente estratto si rileva, 
che apparvero indizï di questa tempesta in Aden, e 
che essa cagionô grandi perdite suUa costa arabica. 

Dopo d* aver lasciato Aden, il Seaton ebbe brezze moderate 
dal N. con tempo chiaro ; per due o tre giorni prima che la tem- 
pesta si fosse sentitai ebbe un mare da prora assai turbolento con 
venti N. leggieri, con cui pote tenere tutte le vêle ed i velaggi al 
vento. 

Domenica, 30 OUobre p. m. la brezza crebbe gradatamente a 
tanto, da costringerci a serrare i velag^, p^endere due mani di ter* 
zanioli aile gabbie, e chiudere la vêla di maestra ed il fiocco; vento 
N. e I O. L* atmosfera aveva un' apparenza nebbiosa turbata. Il 
barometro s' abbassava. Quando la nave provô dappriina il mare 
da prora, il barometro indicava sconvolgimento atmosferico, ma 
non in tal grado da farci temere una veniente tempesta. 

Il barometro essendo uno già provato per buono, fece credere 
che nn tempo cattivo dovesse aspettarsi, e quindi si fecero prepa- 
rativi per incontrarlo. Lunedi 31 essendo in Lat. 14*. N. Long. 
61«« £. mentre andavamo serrando tutte le vêle, ed aven<do riuscito 
ad imbrogliare le vêle di gabbia e quella di trinchetto, e serrato in 
parte il parrocchetto, 1* uragano scoppio in tutta la sua furia. In 
un istante ogni pezzo di vêla venne portato via da' pennoni ; anche 
\bl vêla di maestra benchè ben assicurata venne, presa via dai 

t 
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CAPiT. mattafionif ando in pezzi e fu interamente perduta ; corne pure 
VI. ogni altxa vêla che si era serrata. Aile 9. a. m. V alboretto di pap- 
." pafico ando dalla crocetta. Aile 11. la piccola landa del giardino 

ando via con una délie grue di ferro. A mezzodî crescendo 
iWagano e sofBando in refali furiosi, la nave venne ingallonata. La 
savorra si smosse, l'acqua lavando fin agli sbaggi del corridore^ il 
mare allora correva assai grosso e faceva compléta breccia suUa nave, 
la quale e per lo smovimento délia savorra e per la quantité d*ac- 
qua in stiva parevache andasse a pîcco. Il barometro s* abbassava 
tuttora ed il pericolo era imminente. Tagliammo 1* albero di ma- 
estra, il che raddrizzô alquanto la nave ' e la fece sorgere più leg- 
gera sul mare, ma ancora con gran pendio verso il lato diritto. 
Dal gran rollare délia nave 1' acqua côntinuava a versarsi dentro a 
traverso d' ogni comento. Aile 2 P. m. l' albero di parrocchetto 
si ruppe un piede al di sopra délia testa di moro. Aile 3 
r albero di trinchetto si ruppe quattro piedi al di sopra del ponte, 
portando ogni cosa con se. Porzione dei frantiuni cadendo sulla 
barcaccia e sulla scialuppa, ne fece una massa. Il picco délia 
eontramezzana e la boma caddero in coperta, non rimanendo altro 
sopra bordo che 1* albero di mezzana. A causa délia stanchezza 
deir equipaggio e del gran rollare délia nave e del grosso mare 
che faceva continua breccia su essa, non si potè liberare il bordo 
dai rottami, i quali battendo di continuo sotto il trigante e nelle 
altre parti délia nave nûnacciavano série conseguenze. ^ 
im^mpcita 1* Novembre. Al far del giorno il vento si calmo un pocol Aile 
8. A. M. r uragano ricominciù con funa raddoppiata. Il vento 
prima N. e ^O. subito passé a E.N.E. e si stabilî E.N.E. II 
mare sorpassa da poppa a prora, prendendo con se ogni cosa. E' 
sorpi^ndente, che il mare non abbia preso alcuno degli uomini, che 
stavano pompando incessantemente nel tempo di questi coipi di 
mare che inondavano la coperta, La spuma volava cosi densa ed 
infunata che il 'castello di prora con poteva distinguersi, ed ogni 
parte del corpo che ad essa veniva esposta si sentiva bruciare dai 
suo etktio, 

Domenica 30 di notte, il barometro s' abbassô a 29, 7. duran- 
te il massimo dell' uragano scese fino a 27. 6. — Al 1 Novembre 
s* inalzô a 28. cominciando ad inalzarsi 4 ore prima che la tempe- 
sta si fosse moderata.^2 Novembre, brezze modéra te. Il mare si va 
calmando. Tutta la gente è applicata a liberare il bordo da' rotta- 
mi ed inalzare pâli quali alberi di rispetto. Poggiammo in poppa 
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facendorotta per Aden, doyesi arrivé il IStoUanave tutta fracas- cafit. 
sata e colF equipaggio stanco dal continuo pompare, vi. 

Domenica 30 Ottobre a sera non fuvvi nuvola ne banco di nebbîa 

neir orizzonte occidentale, anche il sole tramontd in apparenza 
contràtta e di un color rosso infuocato. I suoi raggi invece di 
brillare obbliquamente traverso le onde, parevano immergersi e per- 
dersi quasi perpendicolarmente nella lunga e grossa maretta. Nel 
massimo délia tempesta la pioggia cadeva a torirenti, ed il lampo 
balenàva con spaventosa vivacità dalle masse di nubi intensamente 
oscure» che parevano premersi contro lo sconvolto mare. Nello ze- ^ 
nît, era visibileun cercbio oscuro di luce imperfetta di 10. o 12. i*ïe«npe«t» 
gradi* Quando 1* uragano si allontanô, la scena a sottovento di- 
venne maesto^amente grandiosa: dense masse di nuvole del più cupo 
color purpureo si rotolavano le ime su le altre in confusione inde- 
scrivibile, illuminate di quando in quando ed in'differéQti punti da 
lampi intensamente vivaci. Il rauco rombare délia tempesta che 
si ritirava insieme al cupo gemito del continuo tuono che s^allonta- 
nava gradatamente, lasciavano una impressione non facile a dimen- 
ticarsi. La respirazione d' ogni individuo abbordo venne affetta; il 
che si deve attribuire allô stato elettrico delFatmosfera, col quale 
tutti gli uragani sembrano intimamente collegati, se non intera- 
mente da tal causa eccitati ed influenzati. 

Soggiungo un estratto dal giomale del bark Chieftain» il quale,, 
corne voi vedrete, non era lontano dal Seaton il dî 31. 

29 Ottobre Lat. 7*. 52'. Long. 55*. 54'. Leggiere aurette, tempo 
nuvoloso, mare calmo. 

30 Ottobre. Lat* 8'.2e'. N. Long. 56*. 46*. K. venfo N.E. e. 
}£. in brezza leggiera, tempo nuvoloso. 

1 Novetnbre. Lat. 1 1*. 12'. N. Long. S7\ 16'. E. Vento N^O. 
Iquartino N. a N.0.^0. ) quartina O. Brezza moderata e tempo 
nuvoloso. 

2 Novembre. Lat. 13 •.5'. N. Long.57«.15'. E. Breiza moderata/ 
tempo nuvoloso, grossa maretta da prora, la nave si tuffît profon- 
damente ; la prora al N. e ^O. Serrate.le piccole vêle. Brezza 
moderata, tempo nuvoloso d' aspetto cupo oscuro con vivi lam.pi. 
Al tardi biurascoso con grossa pioggia. p. m. Vento 0.|N. che girh 
ad O.S.O. e S.O. Da cio à chiaro che il Chieftain incontrô il 
mare prodotto dalla medesima tempesta. 

Da' ragguagli ricevuti fin a q'uesta data da diverse parti délia 
co»ta arabica si rileva, moite navi essere state pcrdute nel mede* 
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CAPiT..siroa uragano. Esse erano grandi buggahws appartenenti per lo 
vi. più ai sudditi dell' Imaum di Muscat, e che trasportarano datteri 
"■^ ecc. dal Golfo Persiano ad Aden, e diverse parti del Mar Rosso. 

Cinquantuna nave si sono perdute al N. di Capo IssoUeta e tra 
esso e Ras«el-had, nove al S. di Crardafui, e dieci tra Shabal* 
ed Aden ; in tutto settanta navi, i cui equipaggi per lo più si 
salvarono. 

In Aden il tempo dal ^ Ottobre alI'S Novembre era tempestoso 
nuvoloso ed incostante. Le marée s' innalitarono piû di quanto 
io abbia mai veduto in questi ultimi quattro annL I venti da 
E.N«E. ad E.S.E Durante questo tempo un grosso mare voltola* 
vasi nelle baje orientali, di Molkut e Bunderamar, che rese impos- 
sibile ad ogni nave di starvi ail' ancora con sicurez^a* Non avendo 
avuto un barometro, non potrei dire in quai modo agisse; ma credo 
obe avrebbe indicato la vicinanra dell' uragano. 

Sono 

John p. Makcomsom. 

Chirurgo, Polit. P^sid. 
Aden, «7 Dicembre 184«. 

îoiV^'^" Un incidente importante ed istruttîvo in con- 
nessione coU' uragano di Madras del 1842, è quelle 
accaduto al Cap. Miller, commandante la nave Lady 
Clifford, nella sua traversata da Nagore a Madras, 
corne si Jiota nella figura a pag, 73. Cap. Miller 
stava air ancora in Nagore nella parte méridionale 
deir uragano é precisamente un poco dentro la 
circonferenza délia sua azione, corne dimostra il 
diagramma in pag. 73. 

Nel suo giornale è notato, che al 23 Ottobre il 
tempo era stato bello, il cielo sereno, ed il bar, 30.05. 
Verso sera una densa nube si ferma al N.E. ad una 
lunga maretta si stabili da quel quadrante. A mez- 
zanotte il vento divenne leggiero e girô al N.O. 
mentre la maretta dal N.E. crebbe ed il cielo diven- 
ne tutto coperto, abbassandosi il barometro. Al far 
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del giorno del 24 U bar* continuava ad abbassarsi, ca^t. 
eravi un denso banco dî hubi al N.E. che divenne ^'' 
più lungo e pi& oscuro, e la maretta dal medesimo 
quadrante crescera tuttavia. Allé 7 Capitan Miller 
salpà Taneora e si mise alla vêla goremando verso 
N.E* Intalmodogovémando incontro alla tempesta» 
e diminuendo le veie in proporzione che ad essa si 
avricinaFa, fhitanto che potè con difficoltà govemare 
in poppa col vento SLO. con vde di gabbia a tntti 
terzaruoM e cazzate per meta, altre vêle serrate e 
gii alberetti di pappaâco measi a basso in eoperta; 
e gnidato dal suo barometro e daUa suav esafcta 
conosoenza délia natura délie tempeste giranti, egli 
gettô Taneora nelle rade di Madras aile 6 p. m. del 
26 Ottobfe. 

In talé modo Cap. Miller govemô verso la parte 
orientale délia tempesta, avendo il vento che girava 
corne segue. 
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Mezza notte. Fuori i terzaruoli e sispiega la vêla di trinchetto^ 
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cAPiT. I cerchî punteggia£i nella fig. a pag. 73 faniio ve- 
dere le relative posizioni di Nagore e délia tempesta 
aile 7 A. M. quando Cap. Mifler si mise alla vêla; ed 
i cerchi interi che hanno i loro centri vicino a Pon- 
dicherry rappresentano la tempesta aile 8 p. m. 
quando il vento per Lady CliiFord era divenuto Sud. 

Questo viaggio venue intrapreso nel période del 
monsone N.E. quando sotto circostanze ordinarie il 
viaggio da Nagora a Madras sarebbe stato uno dei 
tediosi. E' ciô un esempio di quanto verra più este- 
samente spiegato, quando cercherô di mostrare Futile 
che puô risultare alla navigazione dal navigare in 
corse curve, quando s' incontrano venti giranti. 

Il contrasto tra il movimento délie due navi, rap- 
presentato nel diagramma surriferito, è raolto sor- 
prendente, ed i.circostanziati ragguagli loro sono di 
grande importanza. 

Tempesta di Madras del 16 Maggio 1841. 

Il 16 Maggio 1841, il. centro di una tempesta 
turbinosa che veniva da S.E. passa sopra Madras. 
L'annessa figura la rappresenta nel suo progresse, 
ed è stata copiata dalla carta del Signor Piddington. 
Benchè non fosse un uragano violento, pure è stata 
bastantemente severa da costringere le navi, che 
stavano nelle rade di Madras, a mettersi in mare; ed 
una o due di esse e parecchi battelli del paese si 
sono perduti suUa costa. Il rapporto del comandan- 
te del Brak' Tenasserim si trova a pag. 88-90 quai 
esempio del vento e del tempo incontrato dalle navi, 
che avevano lasciato le rade di Madras. Ove si 
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legge$3e ispezionande il diagramma, i commandanti capit. 
marittimi sarebbero in îstato di giudicare, se in si- ^'v 
mile caso non sarebbe stato meglio di correre verso 
il Sud. 
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Un rapporte dèlY assistente del pilote maggiore 
Êtrà vedere, in che modo questa tempesta venne 
sentita a Riacotta ed a Bengalore. E questo servira 
d'esempio a dimostrare^ quantb vengano modificate 
sulla terra le tempeste. 
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cAPiT. Estratto d'utia lettera dai Capitano Bîden al Sig. 
Piddington. 

Officiodel Soinraintetidente, 2. Oiugno }84K 

Voi avrete senti to délia nostra tempesta del 1&. questa è stata 
parziale, e non é stata qui assai fortes Sembra che le navi, le 
quali lasciarono le rade, abbiano trovato fuori un tempo più cat« 
tivo. Tutto il giorno 15 il tempo dava a sospettare, era nuYolosa, 
oscuroy e Tatmosfera era molto dënsa. In quella sera io mandai 
un dispaccio circolare alla flotta, avvisando che doiressero stare 
attenti e fare i richiesti preparativi per casi d' emergenza. Il ba- 
rometro continué quasi stazionario fin Domenicaa mezzodi, quanda 
le onde s* innalzarono, la brezza crebbe, ed il barometro s*abbassi». 
Io f^ci segnali prima per preparare e dopo un* ora per tagUare le 
gomene o lasciare per occhio. Era Y una p..m. il vento soffiava 
fresco da N.N.E. ed aile 4 p. m. ci furono molti lampi, tuoni e 
ploggia. Aile 7 il vento crebbe ; ed aile 8 in mezzo a torrenti di 
pioggia dopo una brève calma il vento grad^tamente gir6 al S.S.O» 
sofliando furiosamente per un* ora. 

In questo momento 1* Osservatorio c* indicù. ^, S* aspetta ud 
perfetto uragano. Siate preparati.*' Io rimasi tutta la notte sulla 
spiaggia : aile 1 1 il ventd* si calmé, il barometro s* innalso consi- 
derabilmente, e verso il far del giorno avenuno vento Sud gagliar- 
do, e bel tempo. 

Stato del Bar. dalF Osservatorio dd Piloto 16 

a 

Maggio 1841. 

10} A. M 29-6505 

11 -6306 

IS mezxogiomo , *5550 

2. P. M -4686 

4.41m -3190 

5.41m -2710 

6.41m -1227 

6. 56m -0690 

il più basso^ dopo di che incominciô ad innalTarsi. 

Rapporto del Bark Tenasserim: 

Sabato 15 Maggio 1841. Aile prime ore del giorno brez/e N.O* 
e N.N.O. e mar confuso. A mezxanotte soffianofgagliarde. Vi- 
rammo 65 braccia di catena» 
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liomenim l(y Minpjrio. Da .mézzanotté si va atabilendo vênto cAPtr. 
gagliardo con grosao mare. Al far del giorno soffia aasaî forte da vk»* 

N.N.E. conapparenze gravi e con tutte le Jndicaiioni d' unatem- "~" 

pesta elle s*avvicina. A mezxodî in accordo ai segnoli délia spiag- '^®""**^^- 
gia, geùtamino »* ancora aperanza. Ad 1 qra p. M. un inare.furio-: 
sîssimocolpî la nave, porto yia tutti î pâli. del mulLnello ele cubbie 
A\ dtitta, etagliola seconda catenâ dejla sinÎ3tra« Trovandoci in una 
posizione assai critica.per essece troppo vioioi alk tiave âellelndie 
George the Foùrth, credemmo cc^a .aasai piriUdente prendere il. largOn 
Spîegammo îl trîchetto, la trinchettîna, la gabbia hagaa. tewatuolata 
e laranda dî.fortuna, correndo.airjE.S.E. Aile 5 ¥.)a. il veiUosu- 
bitamente si calraô, e giro al S.E* e noi'îmmediatamentè virammo 
al S.O. Appena fatto ciô una tremenda burrasca dal SrE. coîse la ^**"^"î"- 
nave è la mgallono per un quarto d ora< Il triiichetto àndo in prora aib 
pezzi, e sî ruppe la bugna di softtovento délia gabbia. Mentre ^^^'^ 
efavamo in taie posizione, la piçcola lancia Bi âgancio dalle grue e 
cadde in mare colla prora innanzi portando via gli amntantigli e 
le ritenutë ; € Tion potendola .riprendere essendo in questo stato 
tagliammo via -leri^*e di p^ppa. Aile 6 30 p. M. oirca un mare 
tremendo cî colpî sul quartiere a sinistra, capovolse e ruppe lo 
spiraglio; è per sîcureiia prendemrap giù il cronometro ; burrascho 
tremendamente gagliarde dal Sud ; CQrriamo aU'Est a secco dî vêle, 
essendosi lacerata la vêla di cassero. Osservammo .un bark clie 
correva apparentemeute in poppa, il che ci»obbligô,di pôggiare un 
poco verso di esso e moatrargli un lume. Esso passo distante un 
quarto di miglio. Aile 8 p. M. legammo il timone a ^ottovenlo 
e spiegammo la trinchettina. Il mare da ogni. parte . veniva in 
coperta. A -mezza notte soffia una gagliarda luiferaJS.S.O. cou 
mare confuse. Aq^identalmente il iiocco in una burrasca sevcxa >[ 
slacciô non veduto da a)cùno, e sfortunatamente andô quasi tutto 
in pezzi, Nel maissimo délia tempesta il baromctro era 28. 60. 

Lunedi 17 Maggio, a. m. Burraache furiosissime e mare assai 
grosso : la nave rollava fortemente ( ma perfettamente stagna 
aU'acqual; la tçmpesta. in qualche miodo /calmata« V.erao.mezzodi 
vento fresço e tempo nuvolpso. Lat. p. Oss, 63°- Jl'« N. t»ong. p. 
Cron. 61. ^. E. Aile 7. 30. aspetto assai cattivo ç ;mijiaccxoso al 
S.CX Yirammo all^£.SfE. eserrammp la vêla di paiTocchetto. Soffi.i 
un forte vento con mare grosso e confuso cbe fa brcccia su noi in 
<^i verso. Gran quantità d*acqua passo giù dal tambucchio, ben- 
chè ogni precauzione si fosse presa închiodando tavole dî legiio e 

M 



90 



TEMPESTK DELLA BAIA DI BENGALA. 

CAPiT. tele incerate doppie su di esso, A mezza notte lo stesso tempo, 
VI. Bar. in queste 24 ore assai incostante, a mezza notte 28. 80. 

" Martedî 18 Maggio. Soffia una bufera gagliarda con un grosso 
mare incrociato che fa saltellare la nave assai. AU' 1 Bar. 29.00. 
Aile 2.30. Bar. 28.80, Aile 3 soffia un vento assai severo con cielo 
chiaro. Aile 4 moderato. Aile 5.30 virammo all'O. Al far del 
giorno moderato e chiaro. Levammo i bassi terzaruoli. Aile 7 
virammo al S.E. e levammo tutti i terzaruoli. A mezzodi brezza 
fresca S.O. e mare decrescente, Lat. p. Oss. 13". 16\ N. Long, 
p. Cron. 82M8'. E. 

Rapporte del Cap. Campbell assistente del Pilote 
maggiore a Madras. 

Ho Tonore di rapportare che la tempesta, che ebbe luogo a Ma« 
dras aile 2 p. m. di Domenica 16 Maggio 1841, abbia agito su' 
barometri a Riacotta e Bangalore ; e che a Riacotta la forza délia 
tempesta siasi sentita per alcune ore. 



Osserva- 
zioni su 
terra. 



10 A. M. 


4 p. M. 


Data 
12 


Ryacotta 


Bangalore 


Ryacotta 


Bangalore 


27113 


27-148 


26-991 


27-041 


13 


27055 


27-126 


26-94« 


26-974 


14 




27-070 


26-937 


26-958 


15 


27-023 


27-056 


26-911 


26-948 


16 


26-963 


26-972 


26-859 




17 


26-901 


26-956 


26-843 


26-888 


18 


26-963 


27-007 


26-883 


26-923 


19 


27-035 


27-083 


26-935 


26-984 



La Icggerissima diiferenza tra le osservazioni de' due strumenti, 
alLa distanza di 40 miglia, dimostra dover esse meritare ogni 
con£denza. La maggior depressione osservata in Riacotta è stata 
quella del 17, essendo allora 0*212 al di sotto délia pressione del 
giorno 12. 

Osservazioni sul tempo in Riacotta il di 16 aile 10 a. m. 

Vento N.O. tutto coperto di nembi, denso al N.E. lo strato 
inferiore délie nubi movesi rapidamente con una corrente N.E- 
Pioggia al N.E. ed al S. ad una gran distanza (40 miglia) aria assai 
chiara. Aile 4 p. m. coperto. Vento N. Grossa pioggia e spruz- 
zaglie. Verso le 2 del mattino il vento cresce a tempesta d' incerta 
dirfzione che si crede SE. Il 17 al levar del sole vento calmato. 
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A Bangalore 16 l^Iaggio, 10 a.m. Vento moderato, assai nuvoloso capit. 
ed oppressivo. Al far del giorno 5 a- m. Bar. 26.868. A notte vi. 
pioggia..!! 17, aile 10 a. m. vento assai forte, tempestoso. E* pero 
da notarsi che in questo mese prevalgono in Bangalore venti assai 
forti. 



Tempesta di Mazulipatam del 22 Maggio 1843. 

Il 23 Maggio 1843 una tempesta venendo dal S, 
Ë.raggiunse lacosta d' India tra Vîzagapatam e Ma- 
dras come si rappresenta nell' annesso diagramma. 




cA-pif. Il gênerai Kyd mettencfosi aile VBle dalle rade di 
^''* Madras il 21 Maggïo I8H3, col baromètre che s'ab- 

Geiu Kyd |)j^ssava, col vente N.N.O, governô E.iS: Esiso for- 
nisce un esempio di una nave che avrebbe faite me^ 
glio a correre in poppa alla prima urgenza* Nella sta- 
giône del monsone K.E, una nave sotte circostanze 
simili avrebbe potuto eontini^are » coiTere in peppa, 
guidata dalla* sua forza- e direzione, e dal badrometro,. 
in modo da evitare il centre délia tempeâta. Veleg- 
giando attorno allatempesta sisarfebbe portata al N. 
E. e sarebbesi trovata nel miglior caso di trovare un 
buon vente per ritornare a Madras. Ma durante la 
stagione del monsone S,0. una nave sotto simili cir- 
costanze lasciando Madras, potrebbe governare in ta! 
modo da portare gradatamente il vento sul quartie- 
re di dritta, e tenendo al S, evitare la parte più ga- 
gliarda délia tempesta. 

Si vedrà dal rapporte di questa nave che essa si 
era messa alla cappa, sulla mura sinistra» 

Rapporto cempendiate di Cap. Onslew del Gen. 
Kyd a secretario del Board di Marina di Calcutta. 

Il General Kyd di 1318 ton. vecchia misura lasciô il passaggio 
di Bengala, Acheen Head, la sera del 9 Maggio, tempo civile, con 
brez/a piacevole e tempo assai bello dal N.E. Cosî continuô per 
alcuni giorni con burrasche e tempo variabilc di tanto in tanto per 
tntto il passaggio da Acheen a Madras, Il tempo continuô cosî 
instabile, benchè il bar. continuava alto \fl9. 70. e 29, 90.) di modo 
che io durante tutto quel passaggio che duro otto giorni, era in- 
dotto ad aspettare'una tempesta di vento. 

Il 19 Maggio gettai V ancora nelle rade di Madras ed immedia- 
tamente ricevci una biglictto del sopraintendente deU'arsenale, che 
mi avviîsava di tcnermi preparato per un cattivo tempo. Il 20 
Mtiggio il lempo era burrascoso ed incos tante al N. il bar. 29. 70. 
Alla sera le apparence divencndo pin favorevoli rimasi a terra^ 



Ma Domenida SI di mattina il mate, ciô^ che su quella costa è un catit; 
sicuro foriero di tempesta-, s' ii^osso* tremendaroente a tanto» che vi. 

nel tentar un passaggo a traverso le onde fu capovolta' la barca, ed 

alla seconda volta ci voile un*ora e mezzo per giùngere alla nave 
colla barca quasi piena d* acqua.. A meaoo giorno giunsi a bordo, 
il vepto era da N«N.O« e seffiavafresco. Lasciai per occhio e mi 
mis! alla vêla facendo rotta all'ïi*^^. Aile 3 p. m. Il vento crebbe 
gradatamente con densa pibggia dî' tanto^ in' tanto e m&îe assai 
mrbolentoi AUe 7. i(K ti M* molti latifpi ail' £. ma il tempo* si 
ifiddensava- ail' O^ ed era- 9éa»i inoostante e burrastoso con. mar^^ 
furioso. AUe 8* 30* p« m, tremenda burrasca e salto subitaneo del eoiii^i^Q. 
vento airOpJN. Imbrogliammo e con difficoltà serrammo là vêla raanniBt 
di gabbia e girasntno coUà prôra al* N.B. La naVe' si strapazzttva^ 
iiembiittente*' Contrnuo il vefnto* gHgiiaïdo* ed il more tvemendoi 
flno aci^pca-le 2 30. a- m« deLâ2y qUébido il- v6Ato ia una tremenda. 
burrasca subitamente salto a S.O.|0. facendo sorgere il mare in 
perfette montagne ed in una maniera irregolare e confusissima ; la 
nave roUava e* si tuilava in modio, cHe aile voîtfe îo temeva non ri'-« 
sorgbsae piikl^ Yersfî ler 3. SQL T albert> di mâestnv si vuppe e oaddr 
sul lata del bordo». segmtO' da^ ogni pezso, eoeetto Vadbero e penno-. 
ne di trinchetto, ed- il bompresso; la nave allora rollaya cogli orli 
sott*" acqua. La forztt dl quest' uragano durô iino le 8 a. m. in 
circa> quando divenne un po' piùmoderato» ma il mare correva con 
furia non diminuita* Non facemmo osservazione in quel dî, ma 
per stima a mezzogiomo trovammo di essere a 58 miglia ail' E.} 
quartino S. da Madras» Pir^to dopa £1 trantonto^ n vento edi il 
mare si calmavono aiquanto e martedt, ^, ci fu possibile fiorire 
uittriocbetto, e q^xegammo in- diverse guise quante vêle potemmo. 
A mezzogiornio ci trovammo in Lat. per Oss. lâ°. 47*. N.v Long.. 
82". 3'. £. Bar. 99, 44'« La brezza si stabili ia un monsofte firesoo' 
S.O.>a SJ&*Ër iLqpsaier tempo continuo< costante fino'al31 Ifaggio^ 
quando scaxicammo la nave a Sàtid Head. 

Stato del Bat. a bordô del General Kyd durante 
la tempesta. 

. . 2i Maggio, MezzodL ^ 29'46 

3 F- M 29-38 

5 „ 29-28 

7 „ 29-26 

9^ „ 29^1^ 

11 ., 9»\7 
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CAPIT. 
VI. 



Teacer. 
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„ Mezzanotte 29'11 

y ,. 2 A. M 29-11 

22 Maggîo Mezzogiomo 29'18 

2. p. M 29-19 

)9 O yj ••• «CÎ7 /i I 

23 Maggîo Mezzogiomo 29'42 

Termometro variante da 82. a 88. 

Il trasporto Teazer, che fece vêla da Madras per 
Penang, incontrô questa tempesta nel suo progresso 
veniente dal S.E. Al cominciar délia tempesta il 
giorno 20, questa nave ebbe il vento al N.N.E. va- 
riante a N.O. dopo di che governô E.S.E. Questa 
rotta r avrebbe portata verso il corso del centro 
délia tempesta. E si vedrà aver essa incontrato assai 
cattivo tempo, cadendo in panna mentre correva in 
poppa. Essa era allora nel lato Sud délia tempesta, e 
quindi se si fosse tenuta più al Sud, avrebbe potuto 
serbare un buon vento per Penang, e nello stesso 
mentre avrebbe trovato un tempo più moderato. 

Estratio dal giornale del Bark di trasporto Teazer, da Madras 
a Penang y con trappe a bordo, ridotto a tempo civile. 

19 Maggio 1843. A mezzo dî Lat. 12». 00\ N. Long. %\\ 28\ E. 
Bar. 29. 72. Term. 86. tempo essai minaccievole e venti variabili. 
Messo alla cappa. Vento non marcabile ma apparentemente S.O. 
a S.S.O. Alla 3 p. m. facemmo vêla. Vento fino a mezzanotte 
marcato circa a S.£. 

20 Maggio — Diminuimmo le vêle, e di nuovo in conseguenza del 
tempo minaccioso e mare turbato a mezzo giorno ci mettemmo alla 
cappa. Venti marcati variabili da £. a N.N.E. A mezzo giorno 
nessuna'osservazione. Lat. per stima 11". 18'. N. Long, per stima 
82'. 40'. E. Bar. 29. 70. Term. 86. p. m. Ognî apparenzadi cattivo 
tempo, il vento crescendo a gagliarda biifera da circa N.O. con 
violenti burrasche e pioggia. Vento non marcato, ma da circa le 
9 A. M. corre libero, corsa E.S.E. 8miglia fino a mezza notte con 
vêla di gabbia bassa terzaruolata, trinchetto e trinchcttina, crescen- 
do la bufera con prestczza. 
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21 Maffgio2 a. m — Si corre quasi in poppa; rotta all'E.S.E. capit. 
di 9 e 10 miglia, il vento quindi 0.|N. od O. ma non marcato. Aile vi. 

8 A. M. burrasca assai violenta O.N.O. girante al S.O. Aile 11. 30. 

la vêla di trinchetto ai stacca dal pennone ; la nave correva in pop- 
pa 12 miglia ; si cadde inpanna. A mezzo giorno messi alla cap- 
pa : uragano completo. Bàr. aile 2 a. m. 29. 70. — 6 a. m. 29. 40. 
8 A. M. 29. 30. — A mezzo giorno 29. 20. — A mezzo giorno Lat. per 
stima circa 10*43' N; Long. 85*^. 4'. E. p. m. la tempesta continua. 
Vento non marcato. 

22 Maggio. — Aile 7 a. m. la tempesta si moderô un poco. A 
meziogiorno Lat. per diverse altezze 11". 25'. N. Long. 85*. 10'. 
E. Bar. 29 60. p. m. Vento marcato S S.O. ed aile 5 p. m. S. 
La tempesta si modéra fin a mezza notte ; si riparano i danni e si 
spiegano più vêle. 

23 Maggio. — Più moderato, vento tutt* ora ( come pare) S. A 
mezzo giorno Lat, per stima 11". 58'. N. Long. 86». 27'. E. Bar. 
29, 66. Term. 86. — p. m. si modéra ma tuttora minaccievole. 

24 Maggio. — Bel tempo. A mezzo gîorno Lat. 11«. 10'. N. 
Long. 88\ 37'. E. Bar. 29. 68. Term. 88 «. . 

I bgistimenti, Euphrates, Lord Elphinstone, Lord so^'^fô 
Lynedoch, Candahar, ed altri, erano fuori délia 
Costa verso Masulipatam, qua.ndo s' avvicinava la 
tempesta. Essendo il suo centro al S. la costa era 

per essi a sottovento, ed il vento girava da N.E.all'E. 
e S.E. Essi erano in una posizione analoga a quella 
dei bastimenti che si misero alla vel a dalle rade di 
Madras il 24 Ottobre 1842. lo riporterô aleune 
narrative pubblicate dal Piddington, onde i naviganti 
possano studiar da per loro il soggetto. 

II commandante del Lord Lynedoch diee, che 
quando i buffi intermittenti erano più forti, si sen- 
tiva alternativamente caldo e freddo. 

Nella précédente figura tre bastimenti dimostrano 
la situazione, in cui sono le navi, quando si trovano 
nel semicerchio settentrionale d* un uragano sulla 



cAPiT. Costa di Coramandd, col vento N.E. girante ad E.; 
" ed un quarto rappresenta unanave che governa N. 
E. dopo che ,il vento sia divenuto S. 

« 

Giomaie eompendMo del jBurk EvmKKT^B, Cap, JViUon da 
Londra a Calcutta, rid(4ùo -a i/^mpo oinile. 

19 Maggio 1843. — ^Fin' a mezï!0 giorno bel tempo. Vento E. a 
Eufrates. jf.E JE. cofli^ -è Btatp nelle 24 ore precedenti. A mezzo giprno 

Lat. 14®. 51'. N. Long. 81". 28*. É.— p. m. fino a mezza notte lo 
stesso vento e tempo. 

20 Maggio, — ^Venti N.E. a N. a mezzo giorno freschi dal N. 
Lat. 16^ 2' 30". N Long. 81 ». 40'. E. Aile 10 a. m. MasuHpatam 
rilevato ail' O.J quartino N. distante 10 mîglia.— p. m. Brezza mo- 
derata E.N.E. crescente aile 8 con tuoni, lampi epioggia. A mezza 

CoUamur notte apparenze assai minacciose. Vento E.N.E. si mette tutto 
in siouro e^si prende ladirezioue al S.E. 

21 Maggio, — Verso le 6 a. m. gagliarda bufora.E N.E. Aile 10 
A. M. variabile — A mezzo giorno gagliarda bu fera N.E. burrasché 
e grossa pioggia. :Lat, per o§s. 14®. 40'. .N. Long. 82^. 52', Una 
corrente dall'Est in queste ultime 24 ore, la grossa maretta dal- 
r Est ba preceduto il vento quasi di quattro ore, ed il ntare si è 
ingrossato' rapidamente col creaoera del vento. •A met>o giamo 
Bar. 28. 90. Simp. 28. 80. — p. m. Vento N.E. gagliardo e mare 
grosso. incroeiato. A mezzanotte burrasca assai gagliarda. Vento 
aile ore 9 p. m. E. A mezza notte E.S.E. 

22 Maggio. Alla 5 a. m. — «Soffiaun uragano. Aile 7 a. m. vento 
8;E.iS. girante nelle burrâSche al S. e S.E. A mer^ogiomo venti 
S.S.E. e r uragano continua. Lat. per stima .14*. 08\N. Long. 
82 •. 29'. .E. p. M. continua forte r uragano al S. Ad 1 ora p. m. 
grandine e pioggia. Aile 6 p. m. il Bar. s' innalza rapidamentc. 
Si virô e si moutô all'owa al N E JE. Aile 7 p. h. vento S.S.O, 
Aile 8 p M, Bar, 29 20, A mezza notte bwfere gagliarde e forti 
burrasché. 

23 Maggio aile 2 a. m. — ^Vento S S.O. Dalle 6 a. m. fino a mezzo 
giorno si modéra, si spiegano gradatamente pîù vêle. Vento S.SiO. 
Lat. per Oss. 16'. 17'. N. Long. 83*. 44'. Una corrente diGSmi- 



Virato. 



* Ûuesta nota mérita atienziove. La corrente dall* Est era probabilmente il trabocca- 
mente del fiunie Oodavery. H. P. 
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glla al S, 69*. E. nelle ultime 48 ore. Fino a mezza notte variabile capit. 
e burrascosQ dal jS. al S.S O. vi. 

GiornaWeoynpendiato del Bark Lord'Elphinstone Cap.Crawford, 
da Madras verso Vizagapatam, in tempo civile, trasmesso dal 

Cap, Biden. • 

21 Maggio 1843 Domenica. — Prima parte del gîorno, tempo Elphin- 
nuvoloso con vento da N.N.E. a N.E Bar. da 29. 98. s'abbassô a «^°'^^- 
29 55 Aile 3 p. m. Aspetto del tempo oscuro, cupo, con subitaoei 

biiffi di vento ; si prépara a cattivo tempo. Allô 11 p. m. severe 
burrasche. A mezranotte bufere gaglîarde giranti tra N N.E. e N. 
E. Bar. parte média ?9.50. a 29. 42. Parte ultimae mezzo giorno 
29 20. Lat. 15\45\N. Loilg,83«. 15\ per stima. 

22 Maggio Luned^i. — Bufere gagliarde dal N.E. alTE.N.E cd 
E. Aile 10 A. M. vento gagliardissîmo e mare assai grosso: Aile 
10 30. severe burrasche ridussero in pe/zi le gabbie a due mani 

dî terzaruoli ; Bar. 29. 80. Si mise alla cappa la nave con una < 

incerata a sopravento délie sartie di mez/ana. A me/zo giorno 
terribîli burrasche ; si assicurarono le ancore con altre legature, 
la nave galleggia assai bene. Bar. da 28. 80. a 29. 0. 28. 90. e 
28. 80 Ad 1 ora p. m. un colpo di mare colpî sotto il timone e 
porto via alcuni de' suoi maschi e degli aguglioni, si passo 
un gherlino su la poppa per tenere sodo il timone. Aile 2 sofEa 
pîù forte, s' è possibile, la parte a sotto vento del castello di prora 
e le lande del patarazzino sott' acqua ; vento girante da E. ad 
E.S.E. e S.E. e sofBante assai severamente. 

23 MaHedi. — Bar. aile 2 a. m. 28 75. il vento diretto a S S E. 
il gherlino che assicurava il timone si taglio, ed il timone ora b^t- 
te da un lato alV altro spaventcvolmente scuotendo tutta la nave. 
Aile 5 vento S. Aile 6 rompemmo i camorini di poppa per giun- 
gere al timone; tutti i maschi essendo andati eccetto il superiore, 
ci riuscî sollevarlo e scapolarlo dalla nave. Aile 8 p. m. vento S. 
S.O. che si modéra. A mezza notte lo stesso. Bar. 29. 0. a 29. 5. 
elO. 

24 3fi?rco/erff.— La nave fa molt' acqua. Si osseryô la gola di 
poppa cacciata in dentro e la timomera tutta rotta a causa del tem^ 
poche si durô a scapolare il timone. Tutto Tcquipaggio ed \ 
passeggîeri aile pompe. Aile 2 tempo più moderato, s' incomincio 
a fare un timcne di rispetto colla boma che servi di anima e LO 
braccia di catena. 

N 
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CAPIT. 25 Giovedh — Tmpiegfati aile pompe ed al timone; si allestî c si 

vi; spiegârono più vêle. Lat. 16^ 18\ Long. SS\ 18\ 45'\ E. Si credè 

proprio governare per Coringa a riparare i danni. AHe 4 p. m. in 

vista il Faro di Côringa. A mef/ogiomo gettammo Tancora nelle 

Rade ; V equipaggio del tutto sfinito par il continu© lavoro. 

Eatratto dal Gi-omale del Bark Lynedoch, da Mad/ras a Vizaga- 
patam, ridotto a tempo' civile, trasmesso d-at Cap. Biden. 

Ljmedoch 19 Mogffio 1843. — Ad 1 ora p. m. ventoE.N.E. brezza costante 
e bel tempo. Aile 6 brezzja costante, tempo nuvoloso. Aile 8 bur* 
rascoso. Aile 10 vento E.JS. A mezza notte burrascoso con piog- 
gia, vento E.^N. 

20. Aile 2 a. m. venti crescenti, tempo burrascoso con lampi 
air E. Al far del giorno vento decrescente, tempo nuvoloso. Aile 
8 vento E.N.E. Aile 10 burrascoso. A mezzo giorno brezze co- 
stunti e bel tempo. Lat. per Oss. 13". 4i>2\ N. — p. m. vento E.N.E. 
Aile 4 brezze crescenti. Aile 8 vento fresco, tempo nuvoloso con 
lampi. Aile 10. 30. brezze gagliarde, tempo burrascoso. A liiezza 
notte lo stesso. 

21. A.M. Vento N.E.JE. Aile 3 bufere gagliarde.'Alle 11 bufere 
severe di vento E.N.E. A metio dî vento crescente e burrasche 
severissime; sole oscurato. p. m. vento E.N.E. bufere gagliatde e 
tempo buiTascoso. Aile 5 45, vento crescente e severe burrascbe. 
Aile 8 'vento severo e tempo denso nebbioso. Aile 9 bufere cre- 
scenti e burrasche assai severe con pioggia; la nave alla cappa con 
vda di straglio a tutti i terzaruoli ed il ghio a due mani di ter- 
sraruoli. A mezza notte forti bufere e grandissime burrasche. 

22 Aile 4 vento crescente e burrasche assai severe con pioggia. 
Al far del giorno vento assai gagliardo e burrasche fortissime. Aile 
8 soffia un tremendo uragano. A mezzo di lo stesso— p. m. — Vento 
N.E.^E. 30 minuti dopo mezzo giorno virammo la nave. Ad 1 ora 
ilîvento si cambia dall'O. e la nave corre a secco. Aile 3 vento O. 
S.O. Aile 4 soffia un tremendo uragano e la nave rolla terribilmen- 
te. Si empi d' acqua la barchetta di poppa a sinistra. La tagliam- 
mo via. Aile 4 30 la nave rolla terribilmente ; grande danno nel- 
la barchetta di poppa a dritta. Prepariamo le ascie per tagliar via 
gli alberi se divertà necessario. Aile 5 andato via il rampone délia 
boma di ghio. Aile 6 Turagano si calmo alquanto. Aile 8 fortissimi 
venti e burrasche severe con tempo denso nebbioso. A mezza notte 
lo stesso. 



Virato. 
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' 23, Al far del giorno s* inclina a rnoderarsi. A meï7o giorno capit.; 
vento decreacente. Sole oscurato. Aile 7 a/ m. vento S S.O. Ti. 
aile 10 S.O. —- 



Le segueriti notizie si sono ottenute in seguito 
dal commandante del Lynedoch. 

Il giorno 22 aile 10 a. m. il barometro cra a' 28. 33. ed a tre 
quarti dopo mezzo giorno era sceso a 27. 95. I refali più forti 
erano circa ail' 1 p. m. quando erano intermittenti e seveii, accom- 
pagnât! da caldo eccessivo; ç dopo clie Turagano s' era girato al S.O. g^^ ^^^ 
i refali erano altemativamente caldi e freddi. Quando successe il die freddi 
cambiamento del vento, il che venne preceduto da una calma per- 
fetta di 3 quarti d' ora/il barom. essendô al suo minimum sorse un 
tremendo mare încrociato, ma la marettadal S,0. presto predomi- 

nô e soggiogô quella che s era stabilita dall* £. 

« * 

Questa tempesta su terra sembra essere passata 
nella direzione d'Hyderabad,' dove il vento girô da 
N.E. a N.O. e S.O. L'effetto délia pioggia è stàto 
assai distruttivo nell' interno del paese, ed i rag- 
guagli danno.esempi di quanto s b prima asserito, 
cioè che sebbene i venti vengono domati e la loro 
regolarità viene interrotta dalle colline e dalle val- 
late, pure le nubi continuano il lôro corso e spesso 
diluviano suUa terra. 

Un abbassamento del barometro sembra aver a- 
vuto luogo su la maggior parte delF India. 

Estratto dal Bombay Times 24 Maggio 1843. 

« 
• 

Il Tempo — Sin da giovedi sera il cielo prese un aspetto oosi 
turbatOy ed il barometro Sf'^^bbasso con taie costimza^ che noi sup- 
ponemmo vicino il monsone. Il vento giro qua^^i a S«0. e le alter- 
nanti brezze di terra c mare, cessarono. La nostra brezza di 
mare, la quale soffia con tanta legolarità dal N.0..per sette mesi 
deir anno, spari. Domenica sera a* ebbero degli scosci di pioggia 
e da indi continua il tempo nero e nuvoloso. Il fenomeno più 
singolare ,di tutti si fu, il costante abbassamento del barometro, 
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VI. 
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che in questi ultimi quattro giomi gradatamente discendeva e 
gîunse ad un punto, al quale raramente si vide abbaœato. Sie- 
guono le note deir Osservatorio sinda Giovedî quando incominciô- 
r abbas;samento. Esse sono date qui e corne furono rilevate dal 
barometro e corne vennero corrette per rîguardo alla capillarità, 
temperatura ecc. Le ore sono presso a poco quelle del gîorna- 
gliero maximum e minimum. 
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. M. 


10 a. 


M. 


4 P 


. M. 


10 P 


. If. 




Letto 


Corr. 


Letto 


Conr.- 
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•494 


•838 


'666. 


•411 
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•510 


•357 


•572 


•412 


•489 
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Siccome qui non abbiamo avuto taie tempesta, quale le sudette 
indicazioni doveano farci aspettare, noi siamo guîdati ad inferire, 
che in questi ultimi quattro giorni un uragano abbia infuriato 
poche centinaja di miglia distante da noi^ il oui effetto siasi qui 
dimostrato soltanto sul barometro. L'influenza dell' uragano di 
Madras d' Ottobre ultimo, è s ta ta assai cospîcua, ma non corné 
questa. 

Da un foglio locale, lo Spectator. 

Ci spiace d' apprendere da una lettera in data Poorsliottapolium 
27 Maggio, che una terribile distruzione siasi prodotta nel distret- 
to di Guntoor in conseguenza dell' inondazîone accompagnante 
r ultima tempesta. Molti villaggi si sono dîstrutti, od hanno 
provato grandi danni dai torrenti che vennero giù subitamente 
il mattino del 23. Pieni dalle preocdenti pioggie 4 borronî e 
16 grandi cisterne vicino ad Iiiacondah traboccarono o distrussero i 
loro argini, cagionando una lamentevole perdita di vite e di pro- 
prietà, di cui i acguenti dettagli sono dati. 

Rajah pett 300 case distrutte o danneggiate, 7 vite perdute. 
Poosbottapolium 208 case danneggiate, 7 vîteperdute, Chîkloorpett 
300 case dannoggiate, due vite perdute. Puemorroo 20 case dan- 
neggiate, 4 vite perdute. Annanarum e Toolapanee 200 case dan- 
neggiate, e 17 vite perdute. In aggiunta ai summenzionati danni o 
distru/ioni di più di 1000 case e délia perdita di 37 vite si asserisce» 
che 2800 tra bovi e- cavalli, e 9000 pécore perirono, e cbe 2700 
candies di grano suffrirono niaggiore o miuor danno. L'intcro am- 
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BQO&to di damiî secondo le nostre informa«ioni vien calcolato a più capit. 
di lOOyOOO rupi. La totale distrusione prodotta dalF inondazione vi. 

non se potuta ben verificare; avendo molti villaggi sofferto danni 

od essendo distrutti, de' quali pero ancor non era giunto alcun per- 
fetto ragguaglio. 

gli era durante il passaggio di questo uragano 
su la baia di Bengala, che il brik Orpheus ancorato 
ad Ennore, col vento Ovest da terra sperimentô 
una maretta assai grossa, che si stabiliva dctU' Est, 
lo riporto qui un estratto dal giornale dell'Orpheus, 
e riproduco la figura data in un précédente capitc^o. 




Trtnocnna/er' 1^ 



>'.. 



y*d 



M.Î 



86 



Entratto dal giornale delV OnvuEVs 

21 Magffio 1843. — Vento gagliardo^ pîoggîa grossa con tuoni e 
lampi, vento N.O. ed O.N.O, per tutto il dî, ma mus, forte maretta 
n stabilisée dalTest, Il vento gagliardo continua «ino a meiza notte. 
Bar, 29. 4. 
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CAPiT. ^^ Maggio a. m. — Vento N.O. p. m. O.N 0>, ed'O. a rae^zariotte 
VI Bufere gagliarde per tutto il giorno e grossa maretta dalV JB/ Bar. 

;». 3 

23 Maggio^ — Si nota decrescere la grossa maretta dall' E. Ven- 
to O, O.S O, e finalmente S S.O. Barometro a.m. 29. 4 e p,m.29 5. 

L'Amelia Thompson calô a fondo circa 80 miglia- 

air E.JN. di Madras. 

< 

Uragcmo di Coringa, Novembre 1B39. 

L'uragano di Coringa del 16 Novembre 1839 è 
stato tracciato dal Sig. Piddington, d^lle Isole An- 
daman, a traverso là Baja di Bengala, aile coste deir 
India, verso la bocca del fiume Godavery. La figura 
annessa dimostra il suo progresso da queste isole a 
Coringa. I numeri segnati vicino i centri dei circo- 
li dinotano il progresso giornaliero délia tempesta 
a traverso la Baja di Bengala, come si è rilevato dai 
giomali délie navi, incominciando il 12 di Novembre. 
Il Sig. Piddington opina, che la parte violenta délia 
tempesta si era diminuita in diametro, ma cresciuta 
in forza, in proporzione che s' approssimava alla 
Costa Indiana. £ quivi essa fu una tempesta del 
génère più violento. 
ond* da Nella seconda edizione del Tentativo per svilup- 
^v^^ pare la legge délie tempeste, io avea suggerito, 
essere probabile, che la diminuita pressione atmo- 
sferica la quale accompagna le tempeste giranti pro- 
gressive, potrebbe creare délie correnti oceaniche ; 
ed in seguito io venni a sapere, che il Sig. David 
Milne avea precedentemente annunziato le stesse 
ijdee. Io ripeterô qui il passaggio, in cui la mia o- 
pinione è espressa. 
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VI. 



Se una piotenzâ girante, corne un turbine^ fosse la capit. 
unica in azione, si potrebbe aspettare, che il livello 
deir acqua si diminuisse al centro del vortice, ben- 
chè ^mmucchiato verso la circonferenza délia tem- 
pesta. Ma è possibOe, che un onda di forma roton- 
da od ovale^ movendosi innanzi in modo simile a 
quello di una marea, ma in proporzione del progrès- 



VI. 
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cAPiT. so (lella tempesta, possa accompagnare la tempesta 
nel suo corso, e che la sua altezza possa dipendere 
dal grado délia dîminuîta pressipne atmosferica mo- 
dificata dalla potenza girante del vento. Essendo 
dato Fimpulso nella direzione del corso délia tempe- 
sta, e mantenuto per poche centinaja di miglia, pos- 
sono nascere correnti assai simili a quelle ordinarie 
délie marée ; in modo che ove V efFetto prodotto da 
una taie onda fosse aggiunto ad' un^ alta marea» 
ciô potrebbe concorrere a cagionare quelle inon- 
dazioni su terre piane, che spesso hanno luogo nelle 
tempeste violenti. E' perciô molto desiderabile 
il notare V altezza a cui la marea sorge sulla costa 
a sottovento délie isole, specialmente di quelle che 
stanno ad una distanza dai continenti e fuori délia 
influenza di essi. 

Il Sig. Hurst coma^ndante il brigantino Queen Vi. 
ctoria, in segûito alla tempesta di Bermuda del Set- 
tembre 1839 trovô la corrente del Golfo neutraliz- 
zata : ed in un' altra occasione la trovô procedere 
airOvest ; il che vien corroborato da altri ragguagli 
stampati in quell' epoca. 

La tempesta del 1839 nel passare a traverso la 
corrente del Golfo, era probabilmente del diametro 
di cinquecento miglia; ed una pressione diminuita 
deir ammonto di una qnindicesima parte delF atmo- 
sfera, al centro di un cirçolo pTogressito di questa 
estensione, sembrà adeguata ad artestare od acôele- 
rare le correnti esistenti, o a crearne délie nuove. 

La larghez^a délia Baja di Bengaïa rîstrihgendasi 
gràdatamente non eccede dî molto la meta déliai 
circanferenza délie maggiori tempeste sul 20 ^ dî 
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Lat. iNjôrd, teosî che tflïa (Jïïdàta che accottpagna un ^-^pj^. 
^ftmie uupagâifo veniente dal S. puô ^spettarsî, che . yi . 
debba inondare le basse contrade àlîe bocche dël " 

Gaïigê. 

« 

Questa parte del soggetto mérita V atténzîone de- 
gl* ingegneïi nêl costruire argitiî nel mare. 

Il Sig^. Milné iïl un foglitt tcommunîcato alla Sô- 
cietà Reale di Édimburgo e pubblicatô nelle suie 
trâïiâa^ioni del 1839 déscrivé due fempeste lurbirio- 
BCj lëiquali paâsaroWo su Ife Isole brîtannîché, è paHà, 
côsi deironda da tempesta» 

"L'eôfetto di queàtà tëmpesta sulle acque deir A- 
tlatiticd ha ca^ônato una mareà al ta fuori d^^l àoh^ 
sueto in quasi tutte lie parti dei canali irlaiidesi éd * 
itiglesi. lo trovo ehe ittfercotecfî 28 Novembre 1838 
di notte, Newry città al Nord di Dublinô vèrine 
inotidata dalla pîù alta inarea, di cui esista mehioria. 
Uiia matea notabilmente altà t'fera pure a Strangford 
ed a Dohaghadeé. Nella stessâ hotte a Swansea 
la Tiiarea s* innalzô sette pièdi e due pollici sul pro- 
prio livello* A Milford la marea sorse più alta dî 
quanto si fosSe mai prima veduta. À PlytfaOuth sotse ^ 
mpra i iholi, occotrenza chë si dicé hon aver 
avuto ptecedenti. Il giovedî mattiho la màreâ sorse 
tiel Tamigi, a Greenock, Oban,' Tobermôty, ed Or- 
knfey, al di sopra del livello de' moli. Ad Obah é 
Toberraoty, beuchè sieïio liïèghi coifnplétamènte in- 
fisëfiaii e tionesposti ad alctmâ; Màreà daill' ôceâno, 
tutti i iftateriali libèri gracèntî su' moli fù^ona ^orta- 
ti via dal mero innalzamentO délia mareà; L' altezza 
délia marea era quivi più riotàbîlè, sîccomé tion êra 
Itf sCa^one délia alta, ma del)a bassà mareà. Che 



VI. 
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cAPiT, questa straordinaria elevazione fosse prodiMtta . dal- 
la subitanea diminuita pressione dell' atraosfera, 
non awi dubbio. L^ effetto di questa diminuita 
pressione dev' essere stato quello di elevare la super- 
ficie delFoceano, e produire un repentino accumula- 
mento d' acque, una specie di ondeggiamento. E tal 
accumulamento dovrebbe aver luogo lungo la linea 
délia diminuita pressione, od in altre parole nella 
direzione délia tempesta. Questa onda da tempesta 
( poichè non impropriamente puè cosi appellarsi ) si 
mosse perciô a traverso TAtlantico in una direzione 
N.N.E.e venendo a spingersi su la gran Brettagna e 
r Irlanda verso il tempo deir alta marea, costrinse le 
acque a traboccare. Che questo ondeggiamento 
fosse originato, non nei mari britannici, ma a gran 
distanza nelF Atlantico, è évidente da ciô, che essa 
precedette parecchie ore Farriyo délia parte più vio^ 
lenta dell' uragano, ed ancora il maggîore abbassa- 
mento del barometro. Qualunque ondulazion€t 
nelle acque dell' Oceano, si sa come rapidamente si 
propaga." 

Quando io udii delF uragano di Coringa, e come il 
mare avea inondato una città e villaggi, coi loro abi- 
tafiti, io richiamai Y attenzione del Sig. Piddington 
suir idea ch' io m* era formata dell' esistenza d' un 
ondeggiamento di tempesta. Egli ha posto grande 
attenzione al soggetto, e le sue osservazioni tendono 
a confermare Y idea, che correnti oceaniche vengano 
croate dalla diminuita pressione atmosferica durante 
le tempeste progressive. Nel caso dell' uragano 
di Coringa probabilmente 1' ondeggiamento da tem- 
pesta combiné Io sua influenza col vento Est sul 
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lâto settentrionale del turbine, il che stabilî il mare capit. 
contro la spiaggia. Le acque del fiume Godavery, 
si arrestarono nel loro corso : e queste cause com- 
binâtes produssero un diluvio. 

lo soggiungo alcuni estrattî dai rapporti pubbli- 
cati, Da questi rapporti si vede che la vera tem- 
pesta di turbine si stabili a Coringa con vento N, 
E. aile 10 p. m. del 16; il vento N:0, il quale Tha 
preceduta, non formando parte délia tempesta, ben- 
chè probabilmente fosse cagionato dalV approssima- 
mento délia medesima. 

Osservaxioni di Giorgio À. Smith Esq. CoUettore del distrèUo 
di jRofcmundry ndla tempesta del 16 Novembre 1839. 



Coritiga. 



n 16 corrente a notte questo distretto fu visitato da una tern- 
ie tempesta, accompagnata da una inondazione del mare, che di- 
8^1:11886 molti villaggi sulla costa,e cagionô gran perdita di yite,temo 
almeno di 5000,includendo le persone apparteûenti aile navi •naii- 
fragate. Seconde la mia propria osservazione, la tempesta incomin- 
cio verso le 10 p. m. del 16, e soffio dal N.£. In seguito essa giro 
àU' E. dal quai rombo soffio più gagliarda, e dopo aver durato sei 
ore cesso il 17 verso le 4 del mattino, essendo allorail vento girato 
al Sud. 

In un altra parte lo stesso signore dice : 

Mi venne fatto osservare, che Y inondazione del mare dovea at« 
tribuirsi al vento E. ( e dove avesse continuato per qualche tempo 
di piû, le conseguenze sarebbero state più funeste ) : ma pure il 
vento era più forte ed ha fatto maggior danno aile case ecc. do- 
po che s' era girato al S. £. 

Lai Madras Herald cfe/27 Novembre 1839. 

Noi fummo la notte del 16 corrente visitati dalla più terribile Coringa 
tempesta di vento, che sia possibile. La vostra casa ad Ingeram è 

dei tutto sema tetto, gli alberi « le mura sono distrutti, e P 

«*» quasi quasi per annegarsi. Tutte le case dcgli Europei e dei 



CAPIT, n^tivi, SQQQ inabiubiliy e nuUa, si vede più cla Çorûiga fin cpâp ^i( 
VI. non un n^uccl^io di royine. 

Il vento coininciô a sofRare il 16 dopo mezzodî, ma fu modéra^ 
to fino aile 11 di: notte in circa, quando divenne furioso, e dura 
fino aile 4 del mattîno seguente. L' acqua del mare si scaglio sul 
paese con taie violenza, ch^ le sole c^e rimanei;iti a. Corip^ s,qno 

la grai^ casa di — ed altre tre o qu3.ttro case fabbricate di m^t- 

:onî. Tutte^ le altre si dice sieno state portate via. lo.ebbi 2J 
piedi di acqua marina nel mio giardino e nella caméra che è al 
disottp délia capanna l^piede* 

Si dice che più di 20,000 individui sieno peiiti in questo terri» 
bile uragano, che . durô soltanto ciiique o sei ore. Non v' è altro a 
vedere in ogni direzione, che cadaveri di uomini e di animali an- 
negati. Sessanta navi de' nativi, le quali erano nelle rade carîche 
di riso, sono sparite, ne si sa che sia divenuto d' ea»e. • * • Tutto 
il tratto air in su del paese non era^che un mare, «Ye nç pptete fpi:- 
mare un' idea, quando vi dico che dalla, mia^ca^a, v^o uqo brick di 
Choolia, giacere tutto vicino alla bianca pagoda d' Onagalo, la 
quale trovasi a 3 o 4 miglia da Coringa, nell' interno del paese. 

Qsservazioni del Si^. Pascol SopraintendenU del fa/rti.^lV uojfa 

Hope^ fuori di Coringa. 

SdA>dXo\& Novevihre 1839, verso le 8 a. m, cominçiô. a sofflar 
vento fresco dal N.Eî- e continuô cqsî fino ad 1 ora p. m. quando 
il vento girô al N.N.O. e terminô in una tempesta. Aile 2 p.m, 
gîrô al N.O. ed il fiume çominciô ad innalzarsi; ed aile 8 p, m. la 
isola^era sott' acqua. Aile 10 p. m. il vento girô al N.E, e soffio 
in un tremendp .uragano,- durante il quai tempo Y acqua s' inajj^ô a 
circa due piedi nel faro, con un grosso mare confuao, che batteva 
contro il raedesimo, e che vi ruppe la porta e ne porto via ogni cosî^ 
che V* era dentyo. In tal mentre la lanterna si storse p girando si 
soUevp. Il conduttqre si ruppe in cinque pez^i^ e la mia ca^a.fu, 
completamente distrutta, e portata via ogni cosa che vi si cpntç- 
neva. A mezza notte cambiô ail' E. e ad un 1 ora a. m. di Dome- 
nica 17 si c^mbîp al S.E.sofflando con gagliardîa tïemenda. Aile 
2 a. m. r acqua incominciô a ritirarsi. Al far del giorno Y acqua 
s'era ritirata, e noi trovammo 2 cadaveri suU' isola* 

Questa tempesta ebbe luogo durante la stagione 
del monsouQ N.Ii Osservando Tannesso diagramma. 
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«i vQi^à^ epmer U w* cqbsq.w» a trayerso dir qi»llo cawt. 
dçl moiiso»^* Montne U- Q«a]tsa 4eUa. tempesta era ^' 
nella L^t, 1:3. çssî^ $j^.9U>yeya< verao CXN,0. la quàL 
direzione è qmi^ st^^QÎid geoemliUfinte dagli urar 
gani di Barbados nella stessa latitudine. Corne gli 
uraganî delV Indie occidentali, a proporzione che 
essa procedeva, il suo corso divenne più setten- 
trionale. 

Il carattere di ^uesta tempesta pare che si siasu terra. 
alteratOy dopo che venne in contratto colla terra 
alta delF India; e non vi è alcun rapporto d' aver 
avuto luogo alcuna gran tempesta nell' interna 
del paese. I barometri degli osservaton a Ryacotta 
s' abbassarono qualche tempo prima deir uragano 
es* inaizarono poco tempo dopo. 

I circoli nella figura sono limitati allô spazio oye 
la tempesta era più violenta. Ma la sua influenza 
venne sentita fino alla parte settentrionale délia 
Baia di Bengala. , 

II commandante delF Helen avendo il 15 parla- H^^^en. 
mentato un brik piloto venne consigliato di dirigersi 

air alto mare, essendo il tempo anche per essa di 
un apparenza assai nûnacciosa ed il ventô crescendo 
con prestezza. Al 16 il commandante delF Helen 
avendo virato di bordo e presa la rotta al N.N.E. 
un bri]c piloto di nuovo gli fece segnali onde diri- 
gersi air alto mare, essendovi allora venti freschi e 
forti burrasche dalVEst, 

Due navi a vapore Y Araherst e r Enterprize tra- umu^ 
versavano il fondo délia baja da Akyab ad Hoogley, 
ed hanno incoQtri^to la maretta deir uragano di Co- 
ringa, Cap, West commandante delFEnterprize dice: 
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"Noî ksciammo Akyab il 16, ed avemmo una grossa 
maretta dal S.O. e S.S.O. ed appena eravamo inol- 
trati verso Y Ovest, il tempo era pitittosto burrasco- 
so ma non délia menoma conseguenza/' 
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Un estratto pubblicato dal giornale deir Amherst capit, 
asserisce,"Che a mezza notte del 15 essa ebbe brez- ^'" 
ze fresche e tempo nuvoloso con una grossa maretta 
dal S.S.O. Il 16 a mezza notte Y apparenza era 
minacciosa alF O. con brezze gagliarde e pioggia e 
vento N-E/' A mezzo dî del 16 il giomale delF Am- 
herst dice, "Apparenza assai minacciosa ail' E.S.E. 
Vento Est moderato, lenta maretta dall'E.S.E. e ma- 
retta grossa in tutte le direzioni." A mezza notte è 
notato di nuovo "minaccioso al S.O." 

Il sopraintendente dell' Arsenale a Chittagong ri- 
ferisce, che ai 14, 15, e 16 Novembre non v era cola 
tempesta, ma tempo molto nuvoloso con pioggia leg- 
giera e vento variabile dal N.N.E, a S.E., ma senza 
alcunasimiglianza a tempesta, benchè vi fosse un 
grosso mare fuori. 

Nel registro del tempo tenuto dal brik dello scan- 
daglio Hâteras in Chittagong è notato, che vi era 
una grossa maretta del S. durante il 14, 15, 16, e 17, 
che cessé il 18. 

Un' ispezione délia précédente figura farà com- 
prendere, come una maretta prodotta dall' uragano 
di Coringa, procedendo in direzione di tangenti ai 
eircoli del turbine, inalzerebbe un mare grosso ed 
incrociato al capo délia Baja di Bengala. 

L'uragano di Cuttack dal 28 Aprile al 1 Maggio 

del 1840. 

Il seguente diagramma rappresenta un altro ura- 
gano nella Baja di Bengala tracciato dalle isole An- 
daman aile spiaggie dell' India in una progressione 
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cAPiT. alquanto più s6ttê¥itrioilal)e di quefk dell lïragttBO di 
^*' Coringa. E«50 sferve a spiegare il perîcolo al qtia- 
le sono esposte le navi ndi Ibndo délia Beja di Ben- 
gala quando una turbinôda tetnpesta passa su dressa. 
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' Queste tempeste generalmente abbracciano tutto capit. 
il fondo délia baja, ed essendo turbini fanno ciascu- '^ 
na spiaggia una costa di sottpvento. Se un accumu- 
lamento d' acqua accompagna la tempesta, in forma 
di ohdate da tempesta, allora vengono prodottC) 
correnti straordînarie*; La posizione délie navi nel 
semicircolo settentrionale di tali turbini deve çssere 
sempre una posizione di molta importanza, e spesso 
di grande pericolo* Spero che sarà di giovamento 
ai .naviganti, che possono in seguito trovai'si in taie 
situazione, il ristampare qui le narrative dei coman- 
danti di liavi le quali si trovarono in questa perico- 
losa posizione. 

Il corso délia tempesta di Cuttack venue tracciato 
su trenta giornali e su' rapporti di diversa specie, 
ottenuti e stàmpati dal Sig. Piddington nelF Asiatic 
Jaumal. I numeri ne' centri de' circoli, come nei 
precedenti diagrammi, dinotano il progresso giorna- 
liero délia tempesta. 

Le liavi che partono da Calcutta verso il Sud, 
qùando tempeste traversano il fondo délia Baia di 
Bengala, generalmente saranno colla mura a sînistra, 
avendo il vente Est nel semicircolo settentrionale 
délia tempesta. 

Col tenere taie rotta esse s'inoltrano più addentro 
nella tempesta, e spesso si trovano alla fine costrette 
di scemar le vêle, e trovansi arrestate nel loro corso 
nel sito del maggior pericolo. Cosî accadde al Nus- 
seratli Shaw, nave che conduceva truppe a Singapore. 
Il suo sito trovasi notato nel piccolo diagramma an- 
nesso* Essa incontrô la tempesta di Cuttack il 27 
Aprile in quella sua parte dove il vcnto soffîava 
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E.N.Ë., siccome questo Veni^a daHia dirèziene del 
Gbifo dl'Siam. Dat ragguagHo di quanta le accadidfe^ 
sembi^a che essa avesse seguito una retta taie da 
ihcoiiti'ttr il c^iÉra deUa ten^eista, dove ricevette un^ 
àoAtÈù tole da troTarsi costretta cB litornajpe a Cal- 
cutta. Ci6 atrebbe potuto evil^o^i^ se il Nusserath 
^aw avesse prèso la dire2iohe yeirso il N^£. a se si- 
ft>sse méssâ colla mura a dkitta^ la qùal^ rotta do- 
vrebbe sempre esserè ténuta^ quâ»do navi da Cal- 
cùttia navigando al Sud non potessero con skurei^za' 



30 



-15 




TESfPJSaTE IXELLA BAIA Dl BEN6ALA. ilB 

travecsar^ la fironte d'una t^mpesta. Quando «8se capit, 
^pôsmno G&n «îocirezea trwessaxe la ârante d* ima ve- ^^ 
niente turbinosa tempesta, siprocurerebbero un buon 
vente, girando dal N.B. al N* e N.O. Ma coUo star 
in rottadiœttanifinte versa 3 Sud, probabilsnente^tto 
le SQpposte 4circostanze esse avr^bbero un grosso ma- 
re sul fianco sinistro, il quale le farebbe roUare assai 
fortemente. Pereiè si troverebbe prc^eribile il navi- 
gare an una t^trrva, "cenie nella pfeœdenle figura, 
guidtfto daî eam!](ialneiiti dél veifto e délia maretta. 

iBUrùUo dàl Giarnale id MtràSERA^H'SHAiv:, Cap. Edwards da 
^akuUa a Singa^fore^ China con truppe abbardo, ridoUo a 
, tempo civile. . 

«7 AprUe 1840.— A f mezssa notte, aure leggiere e bel tompo, Nuawath 
calao ferrente. Vento S.E. e S. Aile 4a-m. E.JN. Aile 8 crescen- ®^^- 
te ed a mezzodi frequenti burraache gagliarde. Lat. per obs. 16*. 
18r« 1R. r. il. BrezBe ga^iarde E^N J2. amo a mezzanotte coa tempo 
roacnro r«iuv<doso e mare cresceat^. 

28 Apnle — Y-ento E.N.E. fino a mezzodi. Aile 7 «• m..perdem- 
mo la vêla di gabbia. Aile 9 a. m« vento crescente ; perdemmo gli 
alberetti de* pappafichi e la testa èi moro ileH* «Ibero di gabbia. 
Aile 10 cresce il vento; perdemmo l'albero di mezzana, le barchette 
ecc. Aile II nembi pesanti bianchi. A mezzodi tiragano cempleto. 
Perdemmo tie omnoni da b<Hrdo. Nessuno puo^, cfvnunînare in co- 
|)erta. Dalle" 7 a^ m. alla cappa coi soli treguî con vento ^ S.E. 
A mezzodi Lat. per«tîma 14*.26'^" N* Long-91\ 34V E.— p. m. 
Continua Tunigano* Accerchiammo tutti boccaporti, vento E.N.E; ^^^^^^ 
AUeSp.m. il veniô.si cambiô«ubitamente a.S»0., mettendo le 
fi^[iate deUa naversott'acqua, con mare terribilmente infuriato. A 
messa notte !o ^tesso^ burraache frequenti, la navo in perfetto 
nanfnigio avendo perduto tutti i bracci ecc. 

29 -<^>rîfo.—J)a mez» notte alla cappa. Ad 1 ora aan.vento S.S. 
O. A meazodî tempo burrascoso con pioggia. Lat. per oss. 15'. 23' 
N. Long. 90». 31'. E. Vento S.JO. p. m. Vénti fresohi e tempo 
agrosso con q»av^tofti buffi di vento e burraache, il mare frange 
sopra coperta ; 3 J piedi d' acqua nella stiva. Aile 8 tempo corne 
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CAriT. P^*"^'*^* ^ mezza notte meno vènto e mare meno grosso, ma la 
VI navc travaglia terribilmente^ allacappa, la prora a diserezioney coa 

vento dair O. 

30 Aprile. — Ad 1 ora a. m. I41 navc rolla fortcmente. Tuttora alla 
cappa. Aile 4 assaî burrascoso e venti freschi con tempo oscuro 
nuvoloso. A mczzodî Lat. 15®. Sl'.N.Long. 90«.ir. E. p.m. Venti 
freschi con marc grosso incrociato, vento S.E. Poggiammo per 
Calcutta. 

rtnasscrim* H barcfc Tenasscrim, da Calcutta diretto a Ran- 
goon, era il 27 Aprile in Lat. 17°. 40' ed ebbe primg. 
il vento gagliardo dall'Est. Esso, conje il Nusscrath 
Shaw, continuô per un tempo considerabile a navi- 
gare verso il Sud, inoltrandosi profondamente nella 
tempesta turbinosa. L' estratto dal suo giornale di- 
mostrerà, cortie quando qûesta nave virô colla prora 
al N.E. il vento per essa si moderô in modo, ch'essa 
potè portare il trinchetto terzaruolato, 

. L' estratto di questo giornale è inoltre di grande 
importanza, in quanto che esso fornisce un altro 
csempio di un gorgo a colonna, che ebbe luogo in 
mezzo d' una gran tempesta. 

Estratto dalgwrnah rfê/ ftarcA Tenasserim, Cap* Tapley diretto 
da Calcutta a Rangoon^ ridoito a tempo civile, 

27 Aprile 1840. — Prima parte del giorno, venti Icggierî varîabîli . 
(lai S.S.Ïi. c air improvviso giranti alV E.N.E. A mezzanotte cal- 
ma, marcplacido. Ultima parte di questo gîorno,brezza gagliarda 
e frescadall* E. c marc placîdo. Long. pcrCron. a mezzodi 91'. 
50'. E: Lat. per oss. 17". W. N. A mez2odî,tcmpo nuvoloso, vento 
dair E. brczza di cirça 6 c 7 miglîa. Ad 1 ora p. m. brezze gaglîar- 
de dair E. cielô nuvoloso c tempo încostante. Al tramontar dol 
sole, brczzc gagliardc e tempo nuvoloso con apparcnza minaccievole 
airE. Aile 8 si prépara la navc per rattivo tempo. A mezzanotte 
brrzzc pïglicirdc dall'K.ySo quartmoS. con apparehza assaîminac- 
ricrr^a : îl vrnto crcsrc gradatame^nte c seffia in buili gagliardi cd in 
1>urraschc. 
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98. Aprile. — Tempo pîù* minaccievole ed un mare grosso che si capit. 
va stabilendo dall'E. Al fat del giorno vento S.E. assaî forte e vi. 
con tutta r apparenza d' una burrasca. Si assîcura tutto pel ' 
cattivo tempo. Aile 8 soffia una tempes ta severacon mare tre- 
mendo. Inchiodammo doppia incerata a poppa e prora, il mare fa- 
ccndo una continua breccià sulla nave ed il vento sofRando assai 
forte. A mezzodi graii tempesta-, la nave si strapazza molto ; co- 
stretti a tenere la vêla di s^abbia a tutti i tarzaruoli, a causa de* Si naviga 
grandi coipi di mare al sopravento : il mare inonda continuamente centro dèl 
la coverta; la tempesta cresce, il sole s' oscura. Durante queste 24 ^* tempe- 
ore la nave sf è tenuta colla prora al S. p«M/Tempesta furiosa dal & 
E. variante al S.S.E.con mare terrîbile che fa una spaventosa brec- 
cià sulla nave; orzando quanto si puo prora « vento caminammo 
2 miglia e mezzo per ora, Fûio le 4 a, m. corsa S. JO. a S.O. Dal- 
le 4 a. m. a mezzodi prora al N.E. ed E.N.E. avendo virato. Il Virato, 
mare ci toise unà.ddle lande délie sartie. A mezzanotte la nave rol- 
la terribilmente, ed il mare viene abbordo da ambi ilati. 

29 Aprile. — ^AUe 4 a.m. Vento un poco più moderato, ma il mare 
continua lo i^tesso; ^piegammo il trinchetto .terzaruolato per tener 
ferma la nave. A mezzodi cielo pîuttbsto chiaro, ma la tempesta 
soffia tuttora gagliarda, vento S.E. A mezzodi Lat. per oss. 16«. 
S2\ N. Long, per oss. 91 «. 02\ É. Aile 9 passô un brik correndo in 
poppa col solo trinchetto e coU' alberetto di pappafico abasso. Ad 
] ora p- m. levati i terzaruolî al trinchetto! apparenza assai minac. 
ciosa al S. Aile 2 30 virammo al S.O.nello stesso tempo per scansare 
un vortice ; e con tal manovra passô il gorgo çirca a 200 jarde dal 
quartiere di sotto vçnto ; in questp n\omento soffiaya un perfctto colonna. 
uragano, vento S. S.E. e S. serrammo ognî vêla e ci riducemmo 
ad una vêla di straglio di maestra,mettemmo la nave a traverso. Tor- 
renti di pîoggîa. 11 mare fa una breccià costahte sulla nave. Aile 
5 p. m. più moderato,spiegammo le veledî gabbia basse terzaruola- 
te; ed aile 10 30 virammô verso E.S.E.il mare contînuava grosso ed 
incrociato da prora, causante il cambiamento del vento nel turbine. 

30. Aprile. — Al far del giorno più moderato. Vento S. S.E. vi- 
rammo al S.O. Il mare tuttora forte e confuso. a. m. il tempo si ri- 
schiara alquanto, A miîsïzodî Lat. per oss. 16«. 21'. N. Long. 91*. 
oO\ E. — Moderato* 

Il Sig. Piddington avendo richiesto ulteriori spie- 
gazioni intorno al gorgo a colonna, hâ ricevuto la 
segiiente risposta dal Cap. Tapley. 
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Il S9 Aprile ad 1 ^b, p m; ¥* er^ un* appavenza moll^ miqac- 
'^cîevole Vecso il Sud ; av&eaaio la proca aH* £• Una tfemetiâa ni^ 
vola dal S«S.£. r«pidammte«*ralzaiay aTanflol'i^pp^ii^n^aitf^^ 
jsoffiareaasai. Quai^do la nuvola era.a duemiglia di dialansm dalla 
4fiave si vide un gorgo a colonna cha s" innalâutva dalb Bup^ificie 
del mare verso il N^N.Ou iminediataaiQnte virammo al S.O. opri« 
ma air 0« per .dar via alla nave a traveEsoJ'acqiiAi Qol^ar cqsb 
â panrnse alla tromVa di loltr^paissare la nave; qiiandopa99d» p^r 
tammo la.nave sc^pra ventQ. Inabiodaraiiio pgni cofia e sarrammo 
tutte le vêle. Ciroa 10 uiiauti dqpo la buniaaca oolse la nave 
dal S.S.E* La iprora «va . si S«0. acfffiava un iftagane com^ 
.pleto ; non ai pdeva vedete la meta daUa limi^iefaa délia 
dMve au r aaqua> atlese 4e -imdate aoagUate dal venta ed un di-> 
luvio ^di pioggia jieUo stteaiio tempo^ . Non vai rainmento aeme 
.girava il . gotgo» siecQHie eiayûiio ansîosi di afo^ggîrlo* Ma «o 
.che girava in un modo funoso» e "poi apaxve nella pioggia veir 
so il N.N.O. Ncm mi ricotfdo <iie vi ^losaeiio lampi in ^pidla 
istaate; e so che noi non ci siamo aceo^rti diesso^seaMn-quada 
-ei fu del tutto vicifio, edalloca il piùcbe vedemmo siiulorspuma*- 
rre dell' acqua che andacva innansd cou irapido progvesso* U gîocna 
era stato beUo «e ehiajK> alijuainto per poche are, mail vfflito forte» 
Nel tempo in cui qoesta nuvola apparve, il finnamanto tutto àXLck 
intomo piefleun*apparenaarainaodofla,'ejmvolom<sitaccolse]x> al» 
aaaadosi rapidamente. Dopo q^iesto turhine aevero il tempo rima- 
4ie cattivo per il lesto délie £4'ore. 

Si è notato in pag. 42, che victito al centro d' una 
i^l^ttil tempesta girante il vento sënibra girare più presto 
che non cambîano le onde la loro direzione: ma sulla 
parte esteriore di taie tempesta, sembrerebbe che 
il cambiamento di direzione délie onde precedesse 
quello del vento. 

Quanto accadde al Brik Freak nel suo viaggio da 
Calcutta a Singapore servira ad illustrare questo 
principio. Questa nave lasoièSand Heads il 19 Aprile 
1840 ma incontrando venti leggieri edincostanti Sud, 
venne trattenuta sâno al 27 nella parte soperiore délia 
Baja di Bengala. Il 27 3 vento divénne Est, isenza 
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ditbbio a^Htsa ^Ha vemoifie tempesta^ fn quella capit. 
flotte esscr porta™ î coltellacci^ Il cmtro «tella. taB»- ^'' 
peste' îF 28^ è notato nel piecolo dtagramma^ Da pi^^iiz. 
qn^ momentOi ta narratîva dél gîomate assmne 
tma impoitanza granssima, e qni ^ ripoitata, Ap- 
penacè- dit esaet die il Freak corse aifrontsmlo: ït 
cbrsocfellà témpéstaenel &r co^ si portô^ assai Tsci- 
ne^ al- centro di essa. 

La agora seguente dimostra il- proguessa délia 
tempësta ih' rapporte- sAh poàsione dal Freak. I 
cereM punteg^ati servono a dimofitrare la ten^sta 
che procède, ed il cerchio nero la tempesta nel mo- 
iMBtiK iii' Cl» U venta divenne O vest, quando> U Kreak 
cadde in panna collït prora al Nord. ^'^^ 



Le ond^ilazioni prevenienti; dal: oectAà» fvà- alK K 
sënrono a spi^^ire, perché qoella nave fosse seppeK 
lita tra due ônd«te, q^u9adD la. prora eia al S.E,i£.;. 
ed,' essa avrebbe pr«a^itato la mura dntta alLe stesse 
ohdtdaraonî, quando eaddc ia punm colla prora nt 
Nord. Ma ê probabilissimo che tma nnora maretta 
cÇal Nord sorgesse non. molto dopo il girar del vento, 
couché la naye avrebbe avuta and» le; maiette ed 
ua Bi^ie incrociato^ 
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cAPiT. Il Freak puô venir supposto nella posizione ïkh 
tata nel diagramma ; ed i^ quel tempo il baromeU-o 

Pag. 121. era.sce^o 2. 05, pol. da quel che era al prihçipio dél- 
ia tempesta. E' assai dçsiderabile, che i naviganti, 
che si trovassero nel vortice di tempeste violenti, pub- , 
blicassero tali osservazioni, quali le drcostanze loro 
permetterebbero di feire, sul tempo in cui la maretta 
si cambia in paragone al giramento del vento. E' 
soiamente per me^zo di tali osservazioni rese pub- 
bliclie, che gradatamente possiamo acqliistare una 
compléta conoscenza, délia natuta délia tempesta. 

Èstrdtto dal gioruale del bHk^ Freak, da Calcutta a Singapdre,- - 
^^ comuniçato dal Cap, SmouU, ridoUo a tempo civile. 

Figura a 19 Aprtle 1840. — Lascîammo il pîloto a Sand Heards, cou 

***^* * vento circa S.S.O. coxsa al S.E. Il vento divenne leggiero e va- 

riabîle da S. S.E. a S.O. Il tempo contînuô leggiero e variabile cou 

lampi al N. dopo il tram on to del sole. Il 10 Lat. 20*». 31'. N. Long. 

88". 35'. E. Il 26 Lat. 19^ 23'. N. Long. 88«.40'. E. Venti leg- 

Corrente gîeri S.O. e S. con forti correnti dal N. fino al 27, quando il vento 
dUeiîipe- gjj.v ^j,j, j^^^ jg„^ gg, jj j^^^g gg„^ 3Q, j, _p ^ Brezza mo- 

derata con bel tempo chiaro. Aile 8 il vento crebbe, il tempo di- 
venne nuvoloso e minaecievole, il che ci obbligô di serrare tutti i 
velaggi, Il vento si modero a mezza notte. Spiegammo i velaggî. 

28 Aprile. — Aile 10 a. m. il vento di nuovo si rinfrescô. Ser- 
rammo i velaggi ed i coptrapappaficlii. Bar. circa 29. 30. costante. 
Lat. 17». 40'.N. Long. 88.". 32', E. p. ai.Brezza gagliarda e tem- 
po minaccioso ; il barometro oscilla assai. Nuvole grosse ed oscure 
s' alzano dal N. che sembrano stracciate agli orli. ' 

Incominciammo a far préparât! vî per una tempesta, mettendo 
abasso i bastoni, assicurando i pennonî ed alberi di rispetto, i 
boccaporti, le lancie ecc. e raddoppiando i mattafioni aile 
vêle mentre le serravamo. Aile 6 p. m. ogni vêla era serrata, 
eccetto quella di parrocchetto a tutti i terzaruoli, la tempesta 
cresceva con tal rapidità dal N«N.E. che ci obbligo di ser^ 
rare la vêla di gabbia senna prender terzaruoli; il mare ingros- 
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sandosi a'proporzione. Il vento girô gradatamente al N. e sofEô capit. 

dafquel quadrante^fino a mezza iiotte. (Lat, per stima 15». 46'. N. iv 

Lon)r.88°,îl8'. E.) quando il vento girô rapidamente al N,0. e 

™r ■ ; 1, - . - I^ 1 ■ . -, Vento N. 

somo con forza raddoppiata cbe sbando la nave sino la pnma bat- ginaNO. 

teria. Il timoçe immediatamente si mise a sopravetito, ma fu reso 

vano a causa délia posîzione délia nave. Ëssa rimase giacente sul 

fianco per qualche tempo, muggendo la tempesta con gran furia, 

e venendo il mare su noi in spuma, alla quale mescolandosi il lam- 

po dava 1' apparenza d' un' inondazione di fuoco ed acqua. Il mi^- 

gfaiar^del vento non ci la^îava sentire se vi fossero tuoni o no. 

Noi subito braccianuno il pennone di trinchetto, il che poitô la 

□ave tra due ondate poppa al vento proraa S.E.^E. perjcompasso 

direttamente a traverso le ondate d'un mare tremendo, gettato dal 

vento Nord che rese la nostra posizione sommamente pericolosa, 

sembrando ogni colpo di mare venirci a bordo. In brève tempo la 

nave cadde alla panna colla proia al N. Il vento girando all'O. e 

Boffiando con gran furia, la nave di nuovo si sbandô, ma avendo il 

mare da prora gîacque più facilmente (il Bar. durante la tempesta 

BÎ abbasso a 3^, 25.); la spuma era cosi densa che niun oggetto si 

distingueva che ad intervalli. Una supposta apertura nel lirma- ' 

mento si vide poî essere la cima del mare. 
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CAPiT. ^9 Aprîle, — Verso \m ora dcl mattino un repentîno e terribile 
VI. bufïb di vento porto viaTalbero di trinchctto. Era accompagna- 
to da vivi baleni di lampo, che ci fecero scorgere V albero coi pen- 
noni alzarsi in aria corne in un vortice e poi cadere in coverta con 
tal violenza che la varea del pennone di trinchetto sprofondô il 
boccaporto dî prora e fece testa dentro in stîva nella mura di so- 
pravento, rimanendo Taltra varea estesa a sottovento. A questo i 
frantumi degli alberi e degli altri pennoni rimasero attaccati, agendo 
corne una leva sulla nave per tener sott* acqua il suo fianco. E cosï 
rîmase il resto délia notte a dispetto di tutti i mezzi da noi ado- 
perati per tagliario e liberare da esso la nave. Le vêle 'benchè ser- 
rate andavano brani a brani. La barchetta di poppa empita d' ac- 
qua si ruppe e grossi colpi di mare faccvano breccia su la nave. La 
oscurità eracosî întcnsa, che non potevam vedere al di là d*una jar- 
da d'innanzi a noi. L*acqua precipitandosi giii da' boccaporti ad 
onta di ogni precauzione presa ci toise la partighetta di sinistra e 
diversi scalmotti, danneggiô assai la caméra de'marinari, ed ogni co- 
sa che incontrô. Cori difficoltà potè Tequipaggio giugnere aile pom- 
pe. Trovammo gran quantità d' acqua nella stiva. Considerammo 
esser prudente il gettar porzione del carico, onde alleggerire la nave 
siccome 1* acqua si versava giù dal boccaporto di prora in grande 
quantità. I frantumi degli alberi a poppa battono attorno in ma- 
niera spaventosissima, e pericolando 1* albero di maestra 1* unico 
pezzo che ci rimaneva, con cui poter lavorare, per correre verso 
Sand Heads. Al far del giorno^ vento S.O. L'equipaggio costante- 
mente impiegato aile pompe. Il barom. s'innalza assai lentamente, 
essendo a 27. 30. A mezzodî, sole oscurato. Lat. per stima 16" 2* N. 
Long. 88', 36*. E. — p. m. Il vento S.O. soffia tutt'ora furiosamente 
e la nave roUa molto. Il mare vîene in gran quantità a bordo, ad 
intervalli abbiamo scrosci di pioggia. Tutto Y equipaggio costan- 
temente a pompare ed a liberare il bordo dalle cose rotte. Lo 
stesso jtempo per tutto il giorno. 

30 Aprile. — Al far del giorno mollammo la randa di maestra, la 
issammo per pochi piedi ed issammo la trinchettina col solo ghin- 
dazzo, onde tener la nave al vento ; ma essa subito andô in pezzi 
assieme col fiocco di rispetto che avevamo issato allô straglio di 
maestra. L' equipaggio occupato costantemente aile pompe. 
A mezzodî un po' più moderato. Lat. per stima 16*. 41". N. Long. 
88*. 0*. Tagliammo i pezzi rimasti sul bastone di fiocco. Fiorim- 
mo un trinchetto di rispetto al peimone di maestra. Portammo 
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9U uno stragUo di rispetto nell' albero di gabbia, e riparammo an- capit. 
che in altri modi i daniii. Poggiammo per Calcutta. vi 

1 Maggio, — A mezza notte tempo burrascoso con pioggia e den- ; — 

se nubi. Al far del giorno i mftFinari occupati a mettere sopra la ^^^* 
manovra in ordine ed a fiorire una vêla di gabbia. A mezzodî 
brezza moderata con nu vole passeggîere. Lat. per oss. 17\ 26\ N. 
Long. 87". 47'. E. Bar. 28. 30. 

4 Maggio — Aile 4 p. m.' imbarcammo un piloto. Durante questa 
tempesta e prima di essa si osservarono i seguenti fenomeni. Le 
nuvole s'inalzarono rapidamente dal N. apparendo strappate e nere 
con orli piumosi e bianchi, e stese al Sud in lunghe code. Il mare 
divenne tumultuoso, e presto dopo che* la tempesta ci ebbe rag- - 
gituito, r atmosfera divenne fervente. Il bar. a mezzodi si fermô 
a circa29 30. corne era. prima délia tempesta ed ora'in Calcutta è 
circa 29/ 20. 

Il Christopher Rawson venne dal Sud e passo chnstoph 
a traverso la fronte del corso dell'uragano, prima che 
giungesse la tempesta. Ma quando esso vide il primo 
faro fluttuante, il mare proveniente daU'uragano era 
divenuto cosî forte da non permettergli di ricevere un 
piloto, e quindi dovette prendere tutti terzaruoli aile 
gabbie ed ai tregui e tenere verso Sud col vento e 
mare ambidue dall' Est sul fianco sinistro. Col navi- 
gare al Sud questa nave ritornava verso la stessa tem- p^g 112. 
pesta, la cui fronte avea prima traversato. Il vento 
per essa girô ad E.S.E., a S.E., S.S.E., S.S.O. e S.O. 
i quali cambiamenti si spiegano dalla posizione in 
cui era a quel tempo in rapporto al centro délia 
tempesta, e dalla curva che fece verso il Nord al 30 
Aprile e 1 Maggio. 

Quando il vento era girato al S.S.E. la sua prora 
era a S.O.iO. Essa pertanto allora dev' essersi tro- 
vata colla mura a sinistra tirando verso il centro 
deir''«»'agano. Nel suo giornale essa è descritta al- 
la cappa verso il mare. Essendo nel semicerchio 
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a dritta délia tempesta avrebbe avuto la maretta dal 
Sud ed in modo opposto al Freak quando era nel 
semicerchio a sinistra corne in questa figura* 




■»-.. 






Si troverà qui appresso un estratto dal giornale 
del Cristopher Rawson. 

Neir esaminare i giornali délie navi nella Baja di 
Bengala, io ho frequentemente trovato che quando 
i loro comandanti supponevano d' essere nel mezzo 
délia Baja, essi in realtà cadevano suUe coste dell'In- 
jilia. Il seguente estratto offre un esempio di ciô. 



Estratto dal giornale délia nave Christopher Rawson, Cop, 

Smellie, ridotto a tempo civile. 

27 -^nfe— Cambiammo segnali collMarion, Cap. Pope, in Lat. 
n\ 16 . 30". N. Bar. 29 80. Il Barometro s'abbassô 4 lînee ed 
il tempo era assai oppressivo e fervente. Venti leggieri S.S.Ë. Il 
Bar. s' abbassava rapidamente. 

î?8 Aprile. — A mèzzanotte nuvole grosse si raccolgono al(S.£. 
con aspetto minaccioso. Aile 10 fortissima burrasca dall* Est. Io 
la considère corne il principio délia tempesta, nuvole tte corrono 
in masse confuse, ed uccelli di Sand in gran numéro ci vengono 
suUe sartie — A mezzodi tempo di apparenza carica. Lat. pef Oss. 
19». 29'. 15'\ Bar. 29. 40. Soffia fresco dair Est, ed E.S.E. ^ Bar. 
29. 35. ed ogni apparenza di pcggîor tempo. Facciamo un' aixlita 
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tîrata pel piloto. A mezzanotte e fino ail' aurora forti burrasche capit. 
costanti con pioggia. vi 

99jiprile. — Aile 4 a. m. âcandagliato in 17 braccia. Aile 5sean- 

dagliato în 10 braccia e con due buoni cronometri rilevammo il 
faro fluttuante alF O. distante 15 miglia. Essendo il mare assai 
grosso da non permetterci di ricevere un piloto, prendenuno tutti i 
terzaruoli aile gabbie ed ai treguî, e con questa velatura tenemmo 
verso Sud. Vento a fianco dall" Est crescente a tempesta ed il mare 
si soUeva con prestczza. Aile 10 a. m. un mare tremendo soprav- 
venue dal S.S.O. ed una grossa maretta dall' E. sul nostro fianco. 
Si prépara a cattivo tempo A mezzodi tempesta forte. Sole invisi- 
bile. Supponiamo il faro fluttuante starci a 30 miglia di distanza 
al S.O. \ La tempesta cresce E.S.E. ed Est, nelle forti burrasche; 
mare grossissimo e confuso, che spesso fa breccia su tutto, A mez- 
zanotte si spezzô il pennone di trinchetto. Scandagliato in 30 
braccia. 

30 Aprile — Aile 2 a. m. Soffia un uragano completo. Si spezza 
r albero di maestra dalle cappe. Il mare ci prende la lancia grande 
con tutte le grue e paranchi, e fa compléta breccia su tutto. Le 
due pompe in azione. Vento S.E. ehe gira gradatamente al Sud. 
Air aurora osservammo passarci vicino alberi rotti e frammenti 
di tavole. Un gran colpo di mare ci venue a bordo, e ruppe i legami 
dello spiraglio, il quale aperto la caméra quasi si empi di acqua. A 
mezzodi Lat. per Oss. 20*. 28'. N. Un grosso colpo di mare colpî 
la nave a poppa e danneggiô la testa del timone. Bar. 28. 80. 

Bar. 29. 90. La tempesta continua ad infuriare la nave alla cappa 
verso il mare, e si strapazza assai. Vento S. S.E. prora al S.O.çO. pag/124. 
Le vêle di tempesta andarono in pezzi, facemmo provisoriamente 
una specie di vêla di nuova alona sulle sartie'di mezzana. 

1 Maggio. — AU' aurora la nave ingallonata; il mare fa compléta 
breccia su tutto; Y acqua assai scolorita; scandagliato in 16 braccia 
sull' orlo délia Funta délia scogliera di Palmira : il vento subita- 
mente si cambiô al S.S.O. virammo al S.E. Sole oscurato a mezzo 
di, nessuna nave in vista. 

Tentammo di evitare la costa, la nave fra le onde non si soUeva. 
Il barometro s'innalzô 4 linee. Aile 4 p. m. spiegammo le vêle di 
gabbia basse terzaruolate. Al tramonto, tempo chiaro, ma mare 
distruttivo, A mezzanotte forti burrasche da S.O. 

2 Maggio — AU' aurora la tempesta si modéra con prestezza. Corrente 
Lcvati i terzaruoli, e messi colla prora verso O.N.O. Aile 7 vedem- sta.**™^ 
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CAPiT. ^^ ^1 piloto. Aile 8. 30. ottenemmo un piloto. Dalla nostra 
vi. posizione sul cominciar délia tempesta, io mi supposi in mezzo 

' alla Baja durante il massimo suo furore, e calcolaî 36 ore di 

caduta a sotto vento essendo a secco prima d* accorgermi del basse 
fonde. Rimasi grandemente sorpreso nel trovar la nave al 1 Mag- 
gio di mattino in 16 braccia suUo scoglio. £ posso spiegare cio 
solamente col supporre che la tempesta dall' Est abbia cagionato 
una corrente verso V Ovest di 4 miglia per ora almeno, e cio forse 
spiega perché tante navi vanno sulla Punta, siccome io sul comin* 
ciar délia tempesta ebbi il vantaggio di 15 miglia ail* Est. 

Calcutta- Per Calcutta noi abbiamo le osservazioni sul tem- 
po fatte dal Sig. Pîddington. 

1129, il Barometro ç'era abbassato a 29*74 

1130, a mezzo dî 29-64 

AUe 4. 30. p. m 29-57 

ed in questi due giomi il vento è stato E. ed Ë.N.E. 

Il 1 Maggio il vento girô dall*E. all'E.S.E 

AUe 6a. m. il Bar 29-52 

Aile 10. 30 nuvolette corrono rapidamente dal S.E., ed 

una burrasca con pioggia da quel quadrapte Bar .29*52 

A mezzo dî 29*47 

Aile 3 p. m. tempesta con forti burrasche da S.E. ed 

E.S.E Bar.29*39 

Tempesta in forti burrasche da E.S.E , 

Alle4. 15. p. m. Vento Sud tempesca. 29*39 

Aile 5. 30. p. m. do. 29*40 

AUe 6. 30. p. m. Vento S.JO. nuvolette oscure e 

burrasche Bar.29*42 

- A Ue 7. 30. p. m. burrasche repentine e calme tra esse 

dal S.S.O. e S.O Bar.29*45 

AUe 9. p. m. burrasche repentine varianti al S 29*52 

II 2 Maggio aile 5. a. m. bel tempo 29*58 
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CAPIT. 

Tempesta di Pooree del 2 Ottohre 1842. vi. 



Il pericolo a cui sono esposte le navi nelle coste 
di Bengalae Cuttack perle tempeste che traversano 
il fondo délia baja, venue chiaramente dimostrato 
da quanto accadde ad alcune délie navi che incon- 
trarono la tempesta del 2 Ottobre 1842. Il dia- 
gramma seguente rappresenta il corso che quella 
tempesta sembra aver seguito. lo riporterô prima il 
ragguaglio che il Sig. Piddington n'ebbe da Pooree, 
ove essa tocc6 prima le coste delF India. . Quindi 
seguirà un estratto dal giornale délia nave délia 
Onorabile Compagnia délie Indie Orientali, Tenasse- 
rim. La quale venendo dal Sud si mise alla cappa 
fin quando il centro délia tempesta passé. Ed allora, 
come rilevasi dal giornale, potè convertire la parte 
Est délia tempesta in un buon vento pel suo 
viaggio a Calcutta sperimentando un tempo compa- 
rativamente moderato. Quando fuori délia bocca 
dell'Hoogley aile 6. 30. a. m. il 2 Ottobre essa ebbe 
un grosso mare dal Sud. 
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CAPIT. 
VI. 



Seguiranno i rapport! di quanto accaddë n^e navi 
che lasciarono Y Hoogley, e che navigarono nella 
tempesta sulla sua parte N.O. Questi sono esempï 
pratici délia più grande importanza. 
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Rapporte délia tempesta di Pooree diretto al Sig. capit. 
Piddington dal medico civile in quella stazione. ^' 

" Abbîamo ultimamente avuto una tempesta assaî severa a'poore». 
Pooree, î particolari délia qnale io soggiimgo. Basa cominGiô 
la notte del 1 corrente soffiando fortemente dal Nord con pioggîa* 
Cantinao a crescere il S soffiando di tanto in tanto in buffi ga* 
gliardissimi con pioggia dal Nord. 

Aile 6 p. m» il rento, che aveva soffiato precisamente dal Nord 
girô ad^E'NjE èd allora la tempesta si calmô alquanto. 

Aile 6.30. p. m. rîcominciô con rinnovata violenza accompaghata 
da tuoni e lampi. 

Aile 8. p. m. soffia fortissimamente dal S.Ë. 

Aile 9. p. m. più moderato, grossa pioggia. 

Aile 10. p. m. forti buffi dal S.S.E. 

Aile 11. 30. più moderato. 

Aile 12. 30. Forti buffi dal Sud tuoni e lampi ; quindi nuova- 
mente più moderato. 

Il 3 ad 1 ora e 30. a. m. Buffi violenti dal Sud dopo i quali la > 
tempesta si caimo lasciando un vento vivaee dal Sud e verso sera 
dal S.S.O. che gradatamente si diminuiva. 

Il 4 era bello, con brexze fresche S.O. — aile 2 il grado più alto 5 jj ^j 
del termometro era 78, ed il più basso 76. Pioggia caduta dalle piogRia* 
8. a. m. del S sino le 8. a. m. del 3 poUici 5 6^0 

Il danno cagionato da questa tempesta si in mare che in terra, è 
immenso. Sei navi costiere naufragarono a poche miglia da 
Pooree ; e Flmaum Shah di 700 ton. andô a picco fuori délia costa 
e di Itf). nomini non si salvarono che quattro. Io ho ricevuto 
lettere da Cuttack quest' oggi in data del 4 corr. le quali m' infor- 
mano che il 2 ebbero cola una viva tempesta che svelse pochi al- 
beri, ma non recô danno materiale. Cuttak è 50 miglia al Nord 
di Pooree. 

Si supponeva che V Imaum il 2. d' Ottobre, un ora 
prima di ecdare a fondo fosse stato veduto nella Lat. 
19\ 11\ N. Long. 87\ 58'. îj. In quel mentre ar 
veva soltanto il bpmpresj3o, e dev' içssetsi fcrovatp 
verso il centre délia tempesta, 

R 
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CAPiT. Giomale compendiato délia nave a vapore dflf Onfir. Comppgnia 
IV ieUe Indie Orientalit Tesas^eb/lm, daSin^apc^e a Caleutta^ 

ridotto a tempQ civile* 



Tenaase- 

TilXL 

88 Settembre 184«.— A mezzodî Lat. l^". 22'. N. Long. 93". 45\ 
£. Ad 1 ora 30. a. m. Narcondam ci stava al N.}0. bellabrezza 
.0. — p. M. sino amezzanotte, venti variabili N.N.O. ad O. Aile 4 
p. m. Preparis ci rîmane ail' E.^N.^ quartino N. 

29 Settembre. — ^Brezza fresca N.0.^0. ad O.N.O. Nessuna os- 
servazione a mezzo^. — ^p. m. lo stesso tempo. Lat. per^tima 16^. 

Vcnto 6'. N. Long. 92*. 15!. E. Aile 10 a. m. vento N. — p. m. forti bur- 
contraria rasche di tanto in tanto dal N.O. A mezza notte vpnto N.O. 

30 Settembre. — Brezza gagliarda é tempo densp e nuyoloso con 
mare grosso ed incrociato. Spiegammo la vêla di straglio di tem- 
pesta. Nessuna osservazione. Lat. per stima 17*. 24'. N. Long. 21*. 
28'. E. Alla cappa. Aile 2 p. m., il vento si muto in una bufera al 
S.S.O. Alla cappa sotto la vêla dello straglio di «naestra. Aile 5. 
30. tempesta, la nave in grande strapazzo fîno a mezza notte» 

Vento fa- ' Ottobre. — A. M. Il vento si calma ad intervalli. Vento S.S.O, 
Torevole fino aile 6 a* m. quando è marcato S.S.E. Aile 9* S0« poggiammo 

al N.O.^N. con una groçsa maretta. A mezzodi Lat. per oss. 18*. 

2'. N. Long, per stima 90*. 15'. E.— p. m. Vento S.E. Brezza fre- 

sca e pioggia fino a mezza ndtte. 

2 Ottobre. — a. m. Porti burrasche e pioggia, S.E. aile 6. 30. ven- 
to fresco e tempo oscuro piovoso con grosso mare dal Sud. Aile 7. 
p. m. alla cappa sotto la vêla di straglio di maestra. Aile 10* 15. in 
70 braccia d' acqua. A mezzodi Lat. per oss, 20'. 47'. N. Long. 88*. 
10'. E.— p. M. Vento S.E. 55 braccia d' acqua. Vento vivace fino 
a mezza notte, allora bel tempo. 

3 Ottobre, — a*m. Vento S.E. a mezzodi Lat. 20«. 56'. N. tempo 
burrascçfio. Si vede il piloto.V 

Esiex. La nave Essex, da Madras a Calcutta il 10 Ottobre 
a mezzodi era riella Lat. 16". Nord- Long.iO^ 50', 
Est Dopo mezzodi il tempo è notato burrascoso con * 
pioggia/ molti lampi e nuvole dense e nere al Nord. 
Aile 9. p. m. il vento era O.N.O, crescente ccm gros- 
so mare. A mezzanotte V Essex sperimentà forti 
burrasche con grosso mare dal N.N*E. il barometro 
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s*abbassava* Il 2 Ottobre essa ebbe un mare assai in- capit. 
furiato e conftiso, ed aile 9. 30. si mise alla cappa ^'^ 
col vento Ovest. . Aile 5 p. m. efi^sendo le burrasehe 
meno severe spiego più vêle e poggiô ail' E.N.E. 
quando il vento si stabilî O.S.O. rischiarandosi il 
tempo. L^Essex si procura un buon vento dalla 
tempesta col trovarsi dentro di essa. 

La nave Ëliza parti dal capo Saugor il 30 Settem- euz^. 
bre aile 3. a. m. con vento Nord e bel tempo, coi 
coltellacci spiegati; ma essa incontrô una grossa ma- 
retta da prora, che rotolavasi nel canale. A mezza 
notte era calma, con venticelli variabili alternativa- 
mente dal Nord e dal Sud. Sul mattino del 1 Ot- 
tobre governando S.S.E. i quartino E. ebbe una 
brezza crescente dal N.N.E. e mare turbolento ed 
incrociato, col barometro che cominciava ad abbas- 
sarsi. A mezzanotte, essendo il barometro a 29. 50. 
ed abbassandosi, si mise alla cappa sotto vêla di 
gabbia bassa terzaruolata, colla prora ail' E.S.E. 
£^sa quindi era colla mura a sinistra. Il vento al di 
seguente continua N.N.E. lino a poco prima di 
mezzodi, quando improvisamente si cambio a S.S.E. 
Da ciô puo conchiudersi, che essa si trovava nella 
parte settentrionale del centro benchè vicino ad 
esso. 

I naviganti pratici dopo d' aver letto il rapporto 
del Cap. M'Carthy avranno a considerare, se essi a- 
vrebbero portato la nave al vento colla mura a diritta, 
oppure r avrebbero messa in cammino col vento sul 
quartiere diritto, collo scopo di guadagnare la parte 
méridionale délia tempesta, ed ottenerc un vento 
Nord girante aU'Ovest. 
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cAPiT. Coir essersi tnessa alla cappa suUa mura sinistra, 
. ^^' _ nel semicircolo a dritta d* tinà tempeâta girante, la 
Elîza deV essere caduta sotto vénio in vece di venire 
sopra vento. Se avesse sforzato il paiss^o aprora in 
questa posizione, essa gradàtamente si saîebbe aV- 
vieinata al centro délia tempesta. 

' Rapporto del Cap, M' Carthy délia nave El\z a ridottoa tempo civile, 

30 Settenibre 1846 — Tempo civile a. m. Brezza leggîera dal Sud 
e bel tenpo. Aile S. p. m. levammo V ancora, e spiegammo tutte le 
vêle fuori del capo Saugor ; spiegammo tutti i coltellacci e coltel- 
kzzini. A mezzo dî venti leggieri dal N.N.E. al N.N.O. e "bel 
tempo. Bar. 29. 80. Term. 84. Si goverha verso il çanale ; s' in- 

Maretta. ^^^^^ ^^* giossa matetta. Tutte le vêle poeâbili spiegate. l»a 
grossa maretta da prora continuo lungo tu^to il canale. Aile 2. 50. 
^ Il Sig. Hand piloto lasciô la nave circa due miglia fuori del faro 
fluttuante che sta pîù in fuori, ed andô sulla nave a vapore. Brcz- 
ze crescenti e tempo nuvoloso. Una forte corrente alV Chest, go- 
verna&do S.S.E. | quartino E. Aile 7. p. m. il farô rilevato al N. 
yento N.N.E. a N.N.O. App^jrenza eupa oscqra dal S.E. Dal tra- 
monto aile 9. p. m. venti leggieri dal N. con . lampi numcrosi 
vîvacissimî al S.E. Apparenza minacciosa e lampi incessanti. Aile 
11. Bai*. 29. 78. Acuta burrasea dal S.E. con pioggia assaî grossa. 
Bar. e Simp. sta^ionarii, continua la grossa pioggia. A mezzanotte 
calma, e venticelli altemativamente dal Nord e Sud. 

Mare in- 1 Oltobre.* — Brezza crescente dal N.E. Si governa S.S.E \ quar- 

crociato* 

tino E. alla ragione di 5 miglia per ora. Un mare turbolento ed 
iucrociato si soUeva, ma non è molto forte. Aile 4. p. m. venti 
gagliardi N.N E. con burrasche e pioggia incessante ; mare turba- 
to.came sopra.. Dalle 6. aile 7. a. m, forti burrascho c fipruzzagiia. 
La nave pesta assai. Aile 8. a. m. burrasche cresciute accompagna- 
te da pioggia costante ed apparenza ventosa. Si scemano le vêle. 
Bar. 29. 78; non abbassato da jeri. Simp. 29. 70. continua fisse 
dalle 8. a. m. a mezzodi. Venti gagliardi N.N.E. con biu-rasche e 
. raoltapioggia, ed a mezzodi mare incrociato turbolento. Il Bar. 
abbass;i. improvisamente s' abbasso a 29, G8. Aile 3. p. m. brezza gagliar. 
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da dal N.N.Ë. pioggia e tempo denso, il venta diventa le§gero al- capit. 
le voltee poi suhitamente si rinfretca,^ Si fecero tutti i preparativi vi. 

pel cattivo tempo e si porto la nave al vento sotto vêla di gabbia 

a due mani di terzaruoli, e la trinchettina. Al tramonto vento for* 
teche s'avvicinaa bufera gagliarda, con tempo denso incostante; 
calmandon il vento e rinfrêtcandati aile rolte, da N. a N.E. con 
mare incrociato turbolento ed agitato, e pioggia costante. Il Bar. ^Uaç^pp^ 
s^abbassaun poco. Dalle 6* p. m. a mezza notte venti freschi«e colla mu- 
tempo di cattivo aspetto, tenza pioggia, À mezza notte Bar. 29.50. 
es'abbassa» Simp. 29. 4â/Si presero tutti i tarsaruoli alla vêla 
di gabbia, e si serro la vêla di straglio di trinchetto. Alla cappa 
sotto vêla di gabbia bassa terzaruolata ; prora ail' E.S.E. 

2 Ottohre, — a. m. Cominciâ con venti forti, burrasche e pioggia 
leggiera ; mare grosso i incrociato^ ma il bastimento non tribula 
molto, ne colpi di mare vengono a borbo ; di tanto in tanto rolla. 
Bar. ad 1 ora abbassato a S9. 30. Simp. 9Q. 22. e s' abba^sa* Soffia 
tempesta. La nave pesta assai, e colpi di mare vengono in covorta. 
Il vento cresce, il Bar. s' âbbassa con prestezza. Aile 3* 90. ereb- Vento 

N N E 

be a violenta tempesta fisso verso N.N.E. Ghran quantità d' acqua 
in covcrta quando la nava rolla. Il Bar. da mezza nott» s' abbasso 
rapidamente da 29. 30. a 28. 30. ed il Simp. 28. 22. e continua ad Bar.28.30 
abbassarsi. S' imbroglia la vêla di gabbia terzaruolata,, e benchè 
ciô si fa con prestezza, prima ch' è stata serrata va quasi tuttà in 
pezzi. Il vento crebbe repentinamente a violenta tempesta, il mare 
di sottovento veniva incoperta all'altezza di molti piedi, e ne 
spazzavatutto. La lanciadi sopravento di poppa venne soUevata fino 
aile sartie. Si passô attomo ad essa una corda fissandéla alla par- 
tigbetta. Verso le 5. 20, soffiô un completo uragano da circa N. Moito vU 
N.E* la nave giacque con tre tavole di coverta a sottovento nelFac- ° *"^ 
qua. Vento terribilissimo« Si ruppero le gnie délia lancia del quar- 
tiere, e questa si alzo a circa 10 piedi sulle sartie di mezrana, e 
quindi giaceva a traverso e ruppe parecche tavole in diverse parti. 
Svotammo tutti i barrili d' acqua che erano sulla coverta, e li get- 
tammo da sopra bordo per alleggeriihe la nave che si strapatcava 
molto G giaceva troppo a sottovento. Gli alberi si piegano e si 
scuotono per la forza del vento. La nave gîace a sottovento fin alla 
altczza délia fregiata. Aile 6. a. m. V albero di pappafico di par- 



* Questo è csatlamcntc Timialzarsi c V abbassarsi del vento dcscritto nclla scttima me- 
jnoria. H P. 



134 TEMPESTE .DEJ.LA BAlA DI BENGALA 

CAPiT. fo^^ch^^to si ruppe al di^ sopra délia testa di moroy.e parimenti 
vi. quelli di maéstra e di mezssana. Ponemmo un altro cerchio sul 

boccaporto.dipoppa.fis^itndolo con lunghi chiodi^ calafatammo il 

boccaporto superîore di proro., la nave giacendo col suo lato di sot- 
tovento tutto sott' acqua fino a due tavole del boccaporto. La par* 
te superiore délia partighetta di sottovento ci venue presa, la ao- 
prasuola spaocata, il cannone colla sua cassa tolto da sulla fregiata» 
gli alberi e pennoni di rispetto arrizzati colla lancia grande si 
smosserOy ed il vento aJB&ontando la barca ruppe le sue rizze e la 

Bar.27.92 ^^^ saltare inpezzi. Il Bar. sin dalle 6. a. m. continua ad abbas- 
sarsiy ed ora aile 8. a. m. è 37. 92, il Simp. 27. 78. soffiando un 
uragano terribile. La nave sbandata quasi tutta sott' acqua e la 
so^rasuola evidentemente spaccata, non si poteva concepire il 
danno cbe vi era a sottovento perché era sotto acqua. Gli alberi si ' 

La nave scuotono e si piegauo assai; il colombiere dell' alberb di trincbetto 

înperioolo cedè) e Talbero di parrocchetto coi pennoni cadde a piano di coperta 
ed il pennone di trinchetto venue giù parecchi piedi. La nave non 
si soUevava affatto, e desiderando farla virare per soUevare il suo 
lato di sottovento (continuando V uragano con violenza) tagliavamo 
i patarazzi dell' albero di gabbia, affine di alleggerire la nave e ten- 
tar di raddrizz^rla, siccome la caduta dell* albero di parrocchetto 
non pareva giovare a ciô^ e per salvare Talbero di maestra; quando 
l'albero di gabbia, si ruppe alcuni piedi suUa testa di moro, e cadde ^ 
coi pennoni ecc. sul lato — Eppure la nave giaceva tuttora sbanda- 
ta con parte délia coverta sott' acqua; e non risorgendo tagliammo 
le sartie délia mezzana per alleggerirla ; quando V albero di mez- 
zana cadde a piano délia coverta togliendo via da sopra bordo le 
barche» le chiesuole e bussole ecc. i giardini di poppa a dritta, e la 
fregiata di poppa, e rompendo in mille pezti lo spiraglio ed ogni 
cosa che si trovava a poppa. La nave si raddrizzô un poco, si 
ruppe la ruota del timone e ferî- un uomo suUa poppa. Il mare, 
s' inoltrô nel camerino a dritta di poppa ( quello del capitano) e 
quasi lo empî, e da esso passô nell' anticammera ed in altri came-, 
rini, ed una quantità d' acqua discese dal tumbucchio dietro Tanti- 
camera, prima che questo si era potuto chiudere. Dalle ' 6. 30. a^ 
m.» fino ad ora (11. a. m.) Y uragano soffio terribilmente. Il Bar. 

BAr.27.89 gtazîonario a 27. 89. il Simp. î?7. 78. soffia più furioso che mai. Po- 
co dopo le 11. a. m. il vento repehtinamente si calmô. I marinarî 
a poppa fanno paranchi sulF argola del timone, essendo la ruota 

Virato rotta, e lo mettono in ordine. Poco dopo la nave viro e si libero 
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la coverta dall' acqua; nel virare, il mare colpi la nave verso la capit. 
poppa e là porto sulla mura dritta. Molti lampi e tempo scuro, vi 

tutto coperto. Prora al N.O. un poco prima di mezzogiomo il — [ 

Tento in un baleno di lampdr giro repentinamente dal N.N.E. al o^^ 
S«S.£. e Boffio istantaneàmente quasi colla stessa violenza di prima« 
I marinari aile pompe e vi lavorarono per qualche tempo; ma non 
potevano continuare, il riso montava coir acqua. La nave sban- 
data a dritta« Tempo oseuro, annuvolato, le Cinde passano snlla 
nave a 10 piedi al di sopra del ponte; non si puô guardare al sopra 
vento. Tagliammo via il pezzo rotto dell* albero di mezzana, es- 
sendo ora al sopravento, ma non prima che esso avesse colpito e 
8COSSO assai il timone. Esso colpi ancora sotto la gola di poppa, e 
scosse il trigante, prima che la nave aresse virato. Gettammo da 
sopra bordo ogni cosa che era sulla coverta, corne pure tre botti 
eon provisione (che V acqua aveva portate su da sotto il castello di 
prora dove erano stivate), onde e^tare che non ferissero i marinari, 
avendo molti di essi fente ai piedi ed altre contusioni«, Due piedi ed 
Otto pollici d'acqûa nella sentina/ma non si puo dire precisamente 
essendo ogni cosa bagnata. In lavoro aile pompe, gran quantità di 
riso monta coU' acqua. Le pompe lavorano bene ed alzano gran 
quantità d*acqua. Soffia assai violentemente dal S.S.E., il mare di 
toUovenio- viene aUe volte quasi ^no aile pompe.^Si arrizzô il penno- 
ne di trinchetto, e si lego la varea del pennone di maestra, ambi di 
rispetto, cogli anelli degli scalmotti, per tenere tutto fermo; ten- 
tammo di portar qualche cosa dal portello dei giardini di poppa, 
siccome î camerini erano quasi pieni d acqua, ma non d riusci, ve- 
nendo i marinari impediti dalF acqua. L' uragano continuô a sof- 
fiare con violenza fino aile 4. SO. p. m« tempo nero coperto, con 
lampi; 1' uragano si modéra alquanto. Tutti i marinari aile pom* ^™oâmi 
pe, ed ivi continuarono iiiA> aile 6. p. m. circa, quando la stiva si 
asdugo. Gran quantità d* acqua nelFanticaroera e ne' camerini e 
porzione d'essa scorrendo qua e là scende già. Ci riusci di barricare 
la porta dell* anticamera con alona e tavole, il che trattenne por- 
zione deir acqua fuori. AUe 6. p. m. V uragano si modéra in forte j,^^ 
bufera, il Bar. s' alza lentamente dâ 27. 92. a 28. 30. il Simp. 28. saklT™' 
22. ambi inalzandosi assieme ; il Simp. si mosse il primo. Ci riu- 
sci di trattenere V acqua dall* introdursi nella nave, e sgottammo 



* Il conivo è mia, E'qucsta in parte un» confenna délie mie oweirasioni aul perioolo del 
mare ai êoftovento nella pnma menoria VoL VIII. Journal AtiaUc Society pag. 645. H. P. 
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CAPiT. qu^ll^ deli^anticamera e dei camerini, tagliammo altre porzioni dei 
VI. frantuuûy rilasciammo un poco 1* argola sulla testa dei timoner 

Oscurîtà perfetta. Si mandano i marinaxi a riposaxe nell' antioa- 

Vento niera. Bar. S8. 50. La nave alla cappa col timone sotto^ prora al 
S.S.E. E.N.E. e N E. vento circa S.S.E. mare incrociato turbolento agi^ 
tato, minor quantità d* acqua afobordo^ e la tempes ca ai modéra al- 
quanto. Dalle 9. a mezzanotte veato gagliardo e tempo coperto, 
vento stabile a S S.E. A mezzanotte lo ateaso tempo» la nave rolla 
di continue, Simp. 2S. 96. Il barometro, causante il forte roUare, 
battendo contre il lato si ruppe, dopo che la violenta delU tem^ 
pesta s' era diminuita. 

3 Ottobre. — a. m. Vento gagliardo dal S.S.E. e tempo oscuraj 
ma si rischiaia alquanto; nave alla cappa, prora all'Est, l'acqua non 
viene in coperta, gran calore viene da basse. AUo spuntar dei 
sole, vento forte, bel tempp^ con nuvole passeggiere, vento E.S.E. 
La nave alla cappa a secco, ma non al vento. Si levano i frantu- 
mi dei naufragio. A mezzo di venti forti e bel tempo. Simp. S9. 
40, Term. 82. Lat. per oss. 19^ 46'. Long, per cron.,88". Punto 
perstima a mezzanotte dei 1. quando la violenza délia tempe<- 
sta principiô e durô iino aile 4. a. m. dei, 2. Ottobre, era Lat. 
18". 30'. N. circa, e Longs 89*. 0'. E. — F. m. venti forti dal Sud e 
tempo nuvoloso. Aile 2 Simp. 29. 56. Term. 84. Burrascbe ad 
intervalli e pioggia leggiera ; mare grosso dal S.E. La gente.ap*- 
plicata a liberare il bordo da' rottami, e mettere su il pennpne d,i 
trinchetto. Si spiega la bugna asottov^nto délia vêla maestrapear 
tenei^ la nave ail' or^a, essendo il résto andato in pezzi ed il trin- 
chetto quasi tutto lacerato. Mare asaai grofiso. A mezzanotte 
venti Sud gagliacdi, e burrasche passeggiere di t^nto in tanto* Tro- 
vandoci a cosî poca distanza da SandHeads, e soiSsfido un vento S. 
gagliardo, che promette di continuare,'e non essendo a»pora pos- 
«îbile di tenere la nave al vento, essendo questo S.S.E. e precisa- 
mente co^rario, ci dsterminammo di retrocedere. Ci dirigemma 
al N.E.^N/ sotto la vêla di maestra imbrog^ataj çajï^najido quasi 
due miglia ail' ora. 

4 Ottobre. — Brezza gagjiarda dal S.S.E. a S. con burrasche 
Jeggiere passeggiere. Si tenue a N.E.JN. \ quartino N. jïer far 
fronte alla maretta Ovest che sempre domina in fuori in questa 
stagione. A mezzodî il mare si acquieta gradatamente. Brezza 
moderata e bel tempo. Lat. p. oss. 20". 12'. N. Long. p. Crpn. 87*» 
58'. corrente forte che ci trcosporta circa ail' O.S. O. ed in bçeve 
tempo arrivammo salvi a Calcutta. 
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Se il centro d' una tempesta girante sî muove capit. 
dîrettamente verso una nave alla cappa, il vento ^' 
non si mutera per quella nave, se, per ragion di 
esempîo, la supponiamo ferma nello stesso luogo. Il 
vento avcndo continuato a soffiare aU'Eliza da N.N.E. 




dopo ehe s' era messa alla cappa, è probabile che il 

centro si movesse quasi direfetamente verso di essa. 

Nel diagramma précédente la freccia tirata traverso 

il cerçhip è per dimostrare la direzione in cui pro- 

cedeVà questa tempesta, mentre pasi^ava suU' Eliza. 

La figura, ajuterà a spiegare il perché il vento po- 

trebbe coniin^ar a* soffiare a N.N.E. fino al suo . 
* • • . , ' • 

subitaneo çain))iamento> >al S.S.E.; il cerchio pun- 
teggiato dinotando il^ si*o;- délia tempesta circa al 
tempo in cui la nave t^ Bâése alla cappa. 

La Hâve ,a vapore HUliîàJt sembra anch' essa esser hX« 
parttlli^<k; ^iftpcgJey il lôEttino del 30 Settembre 
goi^jâAitmdto^^&E. col véito N.N.fo.*Pl ràpporto che 
seffiflÈifcifefa» i^ïé; m^ dopo mczzodi ;dÈL 1 Ôttobre il 






VI. 
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cAPiT. ventô N.N.E. giro alFEst, ilche fa vedere che anche 
questa nave era nel semicerhio settentrionale délia 
tempesta, ed in una posizîone in cui avrebbe dovuto 
venir al vento suUa mura dritta. 

Sono quasi applicabili alF Halifax quelle stesse os- 
servazioni che si sono fatte intorno alPElisa. Mentre 
il vento era tuttora N.N.E. avrebbe potuto essere 
una quesjiione al coraandante dell'Halifax, se dovreb- 
be col portar il vento sul quartier e di dritta tentare 
di guadagnar la meta méridionale délia tempesta 
affin d' ottenere un vento Nord girante ail' Ovest, 
oppurc venire al vento sulla mura dritta. * 

Ma dopo che il vento era girato alF Est, era di- 
venuto assai tardi per navigare attorno la fronte 
délia tempesta. AUor :i il venir al vento sulla mura 
dritta, ove la maretta lo permettesse, parrebb' essere 
il miglior corso a seguirsi. Sulla mura dritta si sa- 
rebbe condotto alla latitudine în cui il Tenasserim 
allora navigava, incontrando un tempo comparativa- 
mente moderato, 

Esiratto dal giornalc délia nave Halifax da Calcutta diretla 

air Inghilterra. 

30 Settembre 1842. — A mezzanotte il piloto ci lascio suUe Sand 
Ilcads. Tuttc le vêle possibili spiegate, Vento N.N.E. govcman- 
do S.S.E. Lat. a mezzodi 21« 18. N. Long. 88^ 40'. E'. Bar. 29. 
60. Term. 82. 

1 Ottobre. — Durante il dopo mezzodî di qucsto giorno il vento 
crebbe. Si presero duc mani di terzaruoli alla gabbia. Il vento 
giro da N.N.E. ad E. Bar. e Term. come ieri. 

2 Ottobre, — Aile 2, a. m. tempo civile Bar. abbassato a 28. 70. 
Si pose tutto in sicuro. Gli stroppi del pennone di trinchctto ce- 
dettero. Si assîcurô il pennone e la vola traverso il castello di pro- 

^ ra, sofïiando un terribile uragano. Aile 4. p. m. il bompresso cedè 
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facendo cader vîcîno al ponte Talbero di trinchetto; ruppe il ceppo capit. 
deU'ancora di posta da dritta, la partigbetta vicino alla scala di vi. 

dritta, la soprasuola, e smosse la barcaccia. Aile 4. 30. V albero di ■ 

gabbia cadde a pian di coperta portando seco la testa di moro 
deir albero di maestra e parte del colombiere. Tagliammo quanto 
potemmo de' frantumi, onde salvare il timone e la nave. L' equi- 
paggio è assai inefiiciente benohè numeroso e robuato. Aile 5 a. 
m. il tifone è nel più alto grado di furia possibile. L' albero di 
mezzana cadde sul quartiere di dritta portando seco la borna, il 
piccoy la chiesuola, i compassi, ruppe la ruota del timone e scosse il 
braccio superiore del timone, lo spiraglio, la cassa dei segnali, i 
puntelli ed ogni cosa a poppa. La nave è completamente sott*acqua, 
ma non fa acqua che poco. Verso mezzodî il vento girô al Sud e 
Yvonne più moderato, il barom. s* ina)za rapidamente, ma il mare 
è grosso e la nave roUa tremendamente. Barom. a mezzodi 28. 90. 
Aile 8. p. m. 29. 00. Lat. 19». 26'. N. Long. 88*. 30\ E. 

3 Ottobre. — Sul mattino d' oggi abbîam liberatola nave da'fran- 
tumi. Abbiam veduto due navi senza alberi e il quadro di poppa 
d' un' altra col nome in lettere bianche, ma non le abbiamo potuto 
Icggere. Il mare grosso e Tequipaggio reso inabile quanto la nave. 
Ogni cosa è piena d' acqua. Libri, carte, roba, strumenti nautici ed 
un cronometro tutti guasti Bar.alle 4 9,.m. 29. 40. a mezzodi 29. 50, 

4 Ottohre — Oggi la nave ha roUato terribilmente quasi tutta 
sotto acqua. NuUa abbiam potuto fare che lavorar aile pompe. 
Il vento si è moderato dal Sud Bar, 29. 70. Lat. 19». 56'. N. Long. 
87\50'. E. 

La nave Emerald Isle, che era ancorata nel Ca- nemeraid 
nale orientale, lasciô per occhio e si mise in mare al ^^^^ 
dopo mezzodî del 1 Ottobre, navigando verso il 
Sud col vento circa ail' Est. Se le sue ancore 
non avessero tenuto, quasi sarebbe impossibile di 
immaginare il comandante d' una nave in una posi- 
zione più perplessa, perché il vento era per girare al 
S.E. ed essergli da prora, mentre trovavasi intrigato 
colla terra. 

lo riporto il ragguaglio del Cap. Scales Coman- 
dante di questa nave. 
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CÀPIT. 

VI. Rapporto délia nave Emerald Isle, Capitan Seules. 



Il 1 d' Ottohre 184^. — mentre cra ancorato nel Canale orien- 
tale, il tempo divenne incostante con veiito Est; le burrasche s'iual- 

Lasciaper zavano circa dal S.E. ma ci colpivano piuttosto da verso T Est. 

vêla al S. Verso le 4. p. m. crescendo il vento ed il marc, lasciammo par oc- 
chio facendo vêla al Sud. Durante la notte sofRô con mare 
crescente. Verso le 5 a. m. del 2 vento circa E.S.E. la tempesta 
cresceva con tal rapidità che non fummo abili di serrar le vêle con 
sufficiente prestezza, il tempo incominciando a prendere un aspetto 
assai minaccioso. AlV 1 p. m. il mare ed il vento erano cresciuti 
a tanto e la nave cosî agitata che io pensai che saremmo ingojati. 
Il termometro era allora 82." il Simp. 28. 30. variando non più dî 
-\ fino aile 6 p. m. quando gradatamente s' innalzo e la brezza 
sensibilmentc diminuî. Il vento era girato al Sud, ma sofBava 
con maggior gagliardia dal S.E. Durante la notte forti burrasche 
con diluvio di pioggia, ma al far del giorno quasi si calmarono. Il 
Simp. era allora 28. 40. a mezzodî s' alzo 28. 50. Il vento allora 
gradatamente girô al S.S.O. 

Tempesta QuGsta tempcsta nel suo progresse dal 1. al 5. 
inclusivamente fece girare il vento a Calcutta da 
N.E. a S.E. e Sud, con Ipggiero abbassamento del 
baromètre. 

A Purulia il baromètre era nel suo maggiore ab- 
bassamento aile 1 1 p. m. del 2, il vento a buffi ed 
E.jS. Al mattino del 3 divenne E.S.E. 

A Gya il dî 5 soffio con forza dal S.E. ed al 
mattino del 6 esse giro al S.O. A Gya la tempesta 
durô 30 ère e si asserisce che essa soffio furiosa- 
mente accompagnata con scoppi di tuono in rapida 
successiene durante la notte tra il 5 ed il 6. 

A Pussewa, non lungi da Benares, ai 5 e 6 il vento 
girô dair E.jN. aU'Ovest; mentre che a Patna, più 
giù del Gange; giro dall'E.jS. aU'Ovest, corne si puo 
vedcre dalle tavolc soggiunte. 



su la terra 
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L' ora in cui si rapporta il vento essersi cambia- capit. 
to a Cuttack da N.E. a S.E. è alquanto più tarda dî 
quanto avrebbe potuto aspettarsi; e vi sono alcune 
dîscrepanze nei rapporti délia direzione, nella quale 
il vento soflSô a diverse navi, in accordo colla loro 
supposta posizione. Ciô ha indotto il Sig. Piddington 
a eredere che potrebbero esservi state due tempeste. 
Ma è impossibile il determinare Y esatta posizione 
d' una nave in una tempesta coine questa. E la 
difficoltà è maggiore, se si considéra che correnti 
variabili possono venir create da una tempesta vio- 
lenta in un mare confinato come è quello al fondo 
délia Baja di Bengala. 

Jiapporto del Tenente Sherwill B. N. I., da Gya. 

Il 5 OttobrCy noi qui avemmo violenta tempesta. Essa comin- ^ 
cio di buon mattino dal SE. e sofHô con forza di mezza tempesta 
fino al prîncipio délia notte, quando crebbe e soffio f uriosamente fino 
al mattino. Verso le 8 a. m. del 6 girô al S.O. e soffio fino a mezzo 
di, e poi si dissipo a poco a poco, avendo durato 30 ore e fatto 
qualche danno con svellere alberî ecc. 

La tempesta dal princîpio alla fine era accompagnata da gran 
pioggia, eccetto in brcvî intervelli, pioggia più grossa di quella che 
sia mai caduta durante la stagione délie pîoggîe. 

Non si vide ne s'udî lampo e tuono durante il giorno, ma durante 
la notte continui scoppi di tuoni si seguirono in rapida succes- 
sione. 

L' intero paese venue inondato dalla pioggia, le cisterne s' em- 
pirono a trabocco, ed in fatti la tempesta qui è rîuscita una 
bencfica cosa. 

•(Segnato). W. S. Sherwill, ^ 
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CAPIT. 
IV 



Note faite durante la tetnpesta del 5 e 6 Ottobre 1842 a Pusse wa^ 
I2mifflia alVEstdi Jounpore^ tra^smesse da Y. Tregear, Esq« 



Data ed ora 



S Mezzodl 

• • 6 p. m. 
4 Mczzodi 



. . 5, 30 p. m. 

5 A. M. 

. . Mezzodl 
3 p. in. 
. 6 

— Mezzanotte 

6 3 a. m. 



7 
10 



Mezzodl 
l p. m. 
2 
3 40. 







Bar. 


Tenu. 


29-05 


• . . . 


« • • ■ 

2904 


»... 
* • . • 


• • • • 




« • • • 

29-25 




2901 

• . . . 




29-00 


• • . t 



Ventl 



6 

6 30. 
8 
6 a. m. 



2905 



2901 
2915 
29-02 
29-25 



29-03 
29*04 



72 



76 



78 
80 



E. 



E. 



E. 



N.E. 

N. 



N. 



N.N.O. 

N.O. 

N.O.JN. 

O.N.O. 

O. 



O. 
O. 

O. 



Rimarche. 



Brezza fresca con scrosci di pioggia di tanto 

in tanto 
Brezza ctesoente. 

Brezza gagliarda con scrosci frequenti. Nuvole 
in due stràti, l' inferiore in corsa rapida al- 
1' O. il superiore segue assai lentamcnte lo 
stesso corso lasciando per intervalli travc- 
dere il cielo chiaro. 

Pioggia grossa e brezza crescente. 

Vento forte e scrosci di pioggia. 

Detto dctto. 

Vento gagliardiasimo e pioggia. 

Detto e grossa pioggia. 

Tcmpesta gagliardâ e pioggia. 

Tcmpesta crescente con burrasche violente, 
qiûil era il caratteiv délia tempesta durante 
la notte scorsa, molti alberi svelti, portati via 
dal vento, e branche senza numcro rotte. 

Tempesta violenta oon pioggia. 

La tempesta continua ma il cielo si rischiara. 
Pochi minuti di luce soUre. Il Barometra 
incomincia ad inalzarsi. 

La tempesta diminuisce. 

Detto. 

Detto. Soltanto una brezza gagliardâ. 

Brezza leggiera. 

Detto. Strato basso di nuvole che carre ve- 
locemente al S.R. Banco di nuvole pesante 
dal N.O. in giro dal N. al &£. 

Pioggia abondante dal N.O. 

Si lischiara, brezza fresca. 

Nuvoloso con pioggia assai leggiera. 

Chiaro con brezza piacevole. 



Tatna. 



E. C. Ravenshow Esq., Commissionario ^C. S. 
délia rendita pel distretto di Patna ha fornito al Sig. 
Piddi ngton le seguenti note di quella stazione. 

Osservo esservi stata una gran tempesta a Cuttack il 2 Ottobre, 
la quale s' estese ail' intemo. Siccorafe questa è probabilmente 
connessa con una tcmpesta violenta e protratta awenuta qui, îo 
accludo le note assai imperfctte da me fatte durante detta tempesta. 
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Data. 


Bar. aile 


• 
Terni. 


Pioggia 


Rinïarche. 




10* 


* 


* 




Ottobrel 
2c3/ 
4 


non notato 






Soffia fiesco dall' Est . . 1 ) 


29-81 


84 


•12 


Detto dette. 


5 


2973 


83 


• • • a 


Dctto, aile 6 p. m. c(Jihiitci6'a plovere e eon- " 


G 


29-51 


81 


- 4-50 


tinu6 tutta la notte, tempesta cresccnte. 
Continua la tempesta. Si svelgono gli alberi 
dal vente in ogni dircziode, il vente girô 
al Éud, Aile 5 p. m. girô ail' Ovest, dal 
quai rombo fino a mezza notte soffiô furio- 


7 


29-74 


79 


•12 


samcnte, ma eon poca pioggia. 
Calma. 



E. C. Ravet^shaw. 
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CAPIT. 
VI 



Tempesta di Giugno 1839. 

La prima memoria del Sig, Piddington suUe tem- 
peste Indianfe nel giornale délia Società Asiatica pel 
1839 si riferisce aduna tempesta succeduta nel fondo 
délia baja di Bengala il 3, 4 e 5 di Giugno di quelVan- 
no. Ventisette rapporti diversi si erano ottenuti da 
diverse sorgenti intorno ad essa. La figura seguente 
puô far vedere il suo sito probabile tra il 4 e '1 5 di 
Giugno, e spiegare il pericolo al quale trovansi espo- 
ste le navi vicino alla bocca dell' Hoogley, da una 
tempesta turbinosa, che si muova traverso la baja 
dair Est col suo centro verso al 20*^. di latitudine. 

Le navi, che si trovavano nella parte méridionale 
délia stessa tempesta girante, avevano mare sufficien- 
te per allontanarsi da essa; o se dirette al Nord, per 
navigare intorno ad essa governando Nord Est verso 
la Costa d' Arracan. 

Dopo un' attenta considerazione dei rapport! pub- 
blicati, io sono inclinato a credere, che, come moite 
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cAPîT. t empeste in questa latitudine, ilsuo progressive mo- 
vîmento sovra la baja di Bengala fosse alquanto dallo 
Ovest verso Nord, siecome il vente a* Fari fluttuantt 
neir entrata delF Hoongley girava dal N.E. circa al 
S. S.E. mentre la tempesta passava su d' essi. 




i 



vr. 



rossa 
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Neir isala Cheduba il vento sofïiô ancora S.S.E. capit. 
Il rapporte del comandante il Bark John William 
Dare, che eraancorato fuori di detta isola, si troverà JohnWii. 

, , lîam Dare 

appresso. Si rileva da questo lo stabilirsi di una 
maretta tanto grande da smontare il timone délia 
nave col toccare il fondo. Questa nave incontrô 
la .maretta dalStid il 2 e dal S.O. il 5- Ma il Pétrel 
in Lat 13*^ 44\ N. Long. 84\ 50\ E., trovô un 
mar confuso dal Nord. I sartiami del brik si co- PoWere 
prirono di una polvere rossa. 

Questa tempesta sembra aver perduto il suo re- 
golare carattere turbinoso ineontrandosi colP alta 
terra delP Indie, e quella parte d' essa, che soffîava 
fuori délia terra al Sud di Juggernaut, sembra essere 
stata di una forza diminuita. 

La figura dimostra come la costa d' Arracan délia 
baja di Bengala divien esposta al vento ed alla ma- 
retta durante F ultime meta di tempeste turbinose, e 
la situazione del John William Dare fornisce un e- 
sempio di ciô. 

BarckSoYiH William Dare Cap. Gibson, ancorato fuori deirisola 
di Cheduba in S\ braccia (T acqua il V Giugno 1839, tempo 
civils. Lat.,18"* 44\ N. Long, per 3 cronometri 93». 50'. E. 
Bar. 29. 80. Term. 85. Ultiraa parte, chiaro e bel tempo. 
Bar. 29! 75. Term. 8*'. 

2 Giugno. Prima parte, brezssa leggiera e tempo chiaro con lampi 
al Sud. Al far del giorno brezze fresche e burrasche leggiere 
con scrosci di pioggia. Il Bar. s' abbassa. A mezzodi breaze 
gagliarde con burrasche ed aspetto del tempo cupo e minaccioso 
Bar. 29. 40. Term. 89'. Aile 2. p. m. Brezza crescente, si prépa- 
ra pel cattivo tempo, Bar. 29. 30. Mare grosso dal Sud, la nave 
roUa tremendamente. Alk 8. p. m. La brezza cresciuta a tem- 
pesta con mare tremcndo. La nave benchè peschi soltanto 1 1 piedi 
e 6 pollici d' acqiia^ toccô il foudo colla chîglia, il che sniontô il 
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CAPiT. tîmone. Assicurammo il timone, lasciammo' per occhio la catena 

VI. gettandola verso il mare ed ancorammo di nuovo in 4 braecia d'ac- 

qua. Ultima parte del giorno, ten^xpo conie prima, Bar. 29. 30. 

3 Giugno, — Prima parte, tempesta forte dal S.S.E. con mare 
tremendo, la nave si strapazza fortemente facendo 30 pollici d'ac- 
qua per ora; Al far del giorno il Dar. s' inalza. Tempesta ga- 
glîarda con grandi tuoni e pioggia ed aspetto oscuro e cattivo 
tutt' airintorno. A mezzodî la tempesta si modéra, forti burrasche, 
tuoni lampi e pioggia. Bar. 29. 50. Term. 84". Ultima parte, la 
tempesta si modéra, grossa pioggia e mare gî'osso Bar. 2î). 60. 

4 GiufffiO — Prima parte, brezze gagliarde con burrasche e grossa 
pioggia. Al far del giorno la tempesta diminuisce. Bar. 29. 75. 
Term.' 85. Mettemmo a segno il timone ed issammo sopra gli 
alberi e pennoni dei pappafichi. Ultima parte, brczzc acute. Bar. 
29.80. 

5 Giugno. — Brezze acute dal S.E. e grosso mare dal S.O. spie- 
gammo le vêle per Chittagong. 

Registro Meteorohgico dalF Ufficio d^l Piloto générale di Calcutta. 



1839 



Giugno 1 
2 
3 
4 



5 



Bar. a mezzodl 


Term. 


29j36 


92-07 


29-475 


90-08 


29-428 


89-10 


29-400 
Noii reoristrato 


8C07 



Venti. 



I 



N.E. Cumulî, burrasche dal N.E. con pîog;o:ia. 
E.^S. Cumuli, burrasche forti con pioggia. 
Venti freschi con burrasche. 
Ë.JN. Tempesta con burrasche assai severe e 
pioggia. 
E.S.E. Forti burrasche girantî al S.E. 



Porto Diamond Lat. 22\ 1 1 '. 

1 Giugno — Aurette leggiere variabili. 

2 do. — Variabile, nuvoloso, e pioggie frequenti. 
S do. — Brezza N.E. e pioggia. 

4 do. — Brezze gagliarde N.N.E. e pioggia fréquente. 

5 do. — Venti gagliardi, tempo burrascoso, E. a S.S.E. e 
grossa pioggia. 

6 do, — V<înto^S.S.E. tempo nuvoloso, Termometro dal 1 
al 6 da83^ a 85». 

Ketgerec Lai. 2 P. 52\ N. 

1 Giugno— \ K'WÙ le^cgieri variabili E. tempo nuvoloso e pioggia 
tuoni e lampi. 
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2 — Venii N.E. burrasclie e pioggia con calma, tempo iiuvoloso. capit. 
Gran pioggia tuoni e lampi. - vi. 

3 — Burrasche forti dal N. all'E. Pioggia, aspetto incostaute assai. • 

4— rBurrasche forti dalF Est, tempo variabile. 

5 — Acuta tempeâta dal S.E. ail' Este pioggia. ^ * . 

6— Brezze gagliarde S.E. a S. e tempo nuvoloso. 

JFaro Fluttuante superiore delC (hiorabile Compagnia Hope Cap, 
A. liiidson in Lat. 21". 2G\ N. 

1 Giugno — Tempo civile. Veiiti leggieri e variabili tutto ail* in- Hopefaro 

,1 . . flutluanlti 

torno con qualche pioggia. 

2 — Prima parte, venti leggieri; a mczzodî forti burrasche dalFE. 
con pioggia e tuoni. Ultima parte tempo burrascoso con vento dal 
Nord di tanto in tanto. 

3 — Prima parte, variabile c con forti burrasche. A mezzodi 
vento E.S.E. che s* inclina a tempcsta. Al tramonto tcmpesta dal- 
r Est e durante la notte dalF E.N.E. con grosso mare, la nave 
air ancora con gomena di 160 braccia filata. 

4 — La tempesta continua in forti bufB dall' Est. Il mare s' iin- 
barca da poppa e prora. Fino a mezzodî lo stesso tempo ma' vento 
E.S.E. Aile 8 p. m. la tempesta gira al S.E. con tempo fosco ed 
oscuro. A mezzanotte tempesta in S. S.E. 

5 — Fino al far del giorno la tempesta soffia assai gagliardemente 
da S.S.E. e gira in ultimo al Sud in forti burrasche, con tempo 
tristo, e grosso mare. La nave imbarca 1* acqua da poppa e prora, 
A mezzo giorno la tempesta diminuisce, pioggia al tramonto. 
Verso mezza notte brezze gagliarde al Sud con mare fortissimo. 

Tempesta di Calcutta del 3 Giugno 1842. 

Una violenta tempesta, il centre délia quale pas- 
se sovra Calcutta il 3 di Giugno 1842, è resa assai 
intéressante dalle osservazioni del Sig. Piddington 
suir apparenza del suo centro durante quel periodo 
in oui il vento si calma prima di girare al puntc 
opposto. lo perciô riproduco qui le costui osser- 
vazioni. 
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CAPIT, 
VI. 



TEMPESTlî DELLA BATA DI BENGÂLA 

Il racconto di questo uragano forma il saggetto 
délia settima memoria del Sig. Piddîngton. Ësso 
sembra essere originato nella Baja di Bengala. Ag- 
giungero un estratto dalle osservazioni fatte dal Sig. 
Buckton commandante Y Âlgerine, il sito del quai 
brik trovasi notato nel diagramma seguente. 
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. 'Tempesta del 2, 3, e 4, Giugno 1842. Note del capit. 
Sig. Piddington pubblicate nel foglio Englishn^an e ^^ 
nel Hurkaru. 

" Durante l' ultima parte dî Maggio il tempo è stato assai scuro 
ed oppressive, particolarmente di notte. Il 27 avemmo il primo 
Nordovest, dopo il quale il tempo diveiuie calino. 

1 Giugno— Aile 6 a. m. il Bar. s' abbasso da îS)"625 ove era Baromet. 
stato prima ( essendô V usual termine medio di Maggio 29 72.) ^^' '^'^• 
a 29*465. Il vento era E.N^E. in biiffi variabili, sorgenti da grossi 
nembi e cumuli all'Est che volavano rapidi da Est ad Ovest. Tempo 
chiaro e .di turchino piuttosto carico, cou cîrri leggieri e strati al 

di sopra délie nuvolette messaggiere. Nuvoloso e burrascoso durante 
il giorno. Le nuvolette nel dopo mezzodi non sono notabili, ma 
vengono sempre dall'E. e S.E., un denso banco pcndendo dall' Est. 

2 Giugno. — Dopo mezzanotte tempo burrascoso dall' Est con 
pioggia. Al far del giorno nuvolette pesanti e rapide dal N.E. 
Vento che s' innalza e s' abbassa* Bar. aile 5. SO. a. m. 27'355. 

Il vento s' innalza e s'abbassa assai notabilmente ad intervalli Ventoge- 
variabili di 15. 17. e 5 minuti col p^ticolar rumore gemente che "*«"'«• 
accompagnar suole i venti forti e variabili. Aile 10 a. m. vento 
N.E. JN. forti burrasche. Bar. 29. 355. — A mezzo dî 29. 355. Baromet 
TempestaN.E. gagliarda, strato inferiore di nuvole biajico e rapido 29. 365. 
con fessure per cui vedesi il cielo di un turchino carico, e masse di 
bianchi cumuli. 

2. p. M. Burrasche ad intervalli. Bar. 29. 265. Calme e burrasche 29. 265. 
fino aile 7 p. m. quando Bar. 29. 245. bufli leggieri e calme fino 
aile 10 p. m. e verso mezza notte, quando il Bar. circa 29. 17. 
Burrasche crescenti dal N.E..* 

3 Oiugno — Verso le 7 a. m. forti burrasche e pioggia dal N.E. 
Aile 5. 30. a. m. Bar. 29. 065. Term. 84. Tempesta gaglîarda con 
forti burrasche, lo strato inferiore di nuvole vola rapido dal N.N.E. 
e N.E.JN. 

A. M. Bar. 

6.15. Forti buffi N.N.E. circa 29.075. 

8. 0. N.E.IN 29-035. 

8.45 29-015. 

9.15 28-995. 

10. 28-905. 
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CAPiT. A. M. Bar. 

IV 10.30 28-865. 

11. 0. Ther. 83. N.|E 28-735> 

11.30 :... 28-715. 

11.45 28-675. 

Mezzodî, N.N.E 28-625. 

p. M. 

0.35. Tremendi buffi da uragano N.E.JN. e N.N.E 28-475. 

1. 5. Intervalli più lunghi tra le burrasche, ma questi 

continuano assai forti 28* 370 

1 .30. Di tanto in tanto quasi calma con brezza modeyata. 28*535, 
1 .45. Calma .* 

2. 0. Detto 28-315. 

2.30. Detto, strato basso di nuvole indîstinto, ma se n'ha 

qualche direzîone, ell' è dair E.N.E. aU'O. S. O... 28-285. 

3. 0. Calma, strato basso dall'Est assai lento ed indistinto, 

auretta dalU Est e spruzzaglia 28-275. 

» 

A quest' ora mi condussi alla spianata. L' aspetto del tempo 
era assai notabile. Nello zénith la nebbîa era cosî densa che ,1a 
Centre, direzîone dello strato inferîore délie nuvole non si potea scorgere, 
ma verso l'Est ed il N.E. si moveva lentamente corne prima, aU'O. 
e S.O. quando nel Sud da grosse e dense masse di nubi lo strato 
inferiore sorgeva e volava al Nord e N.E.. 

p. M. Bar. 

3.30. Leggiera burrasca e spruzzaglia verso S.O 28*275. 

4.20. Brezza dal S.O. cresceirte con prestezza ( lo strato 
basso di nubi muovendosi dal Sud sîn dalle 3.20 

circa) con burraschç e spruzzaglia dal S.O 28*285. 

5. 0. Forti buffi dal S.S.O. al S.O.,*strato basso dal S.O. 

tanto rapido quanto prima dal N.E 28-320. 

5.30. Buffi tremendi S.O 28-385. 

g. 28*525. 

6.30. Burrasche terribili 28*580. 

7. 0. Detto 28*650. 

7.30. Buffi assai forti, ma tra essi più moderato 28*7 10. 

8. 0. Forti buffi di nuovo S.O 28*755. 

8.30. Detto 28*815. 

9. 0. Forti buffij ma più moderati negrintervallL 28*860. 

9.30. Si modéra, ma con repentine burrasche'&evere 28*895. 

It). 0. Buffi repentini 28*925 
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î*. M. Bar. 

VI. 



C APIT. 

10,30. Detto, vento forte S.S.0 28-985. 



10.45. Detto, tuttora con buffi severi 28*995. 

11.50. Detto 29-000. 

A. M. 

2. 0. Giugno 4. Si modéra, ma è tuttora tem pesta ga- 

gliarda S.O... 29-015. 

4. 0. Tempesta gaglîarda da monsone 29*045. 

6.10. Brezze gagliarde, ma a moderati intervalli quasi 

calma 29-105. 

10.20. Calma, con brezze aile volte dal S.O 29*215. 

Da ora fino a domenîca il Barometro s' è lentamente inalzato a 
circa 29. 38. aile volte con una bufera da monsone dal S.O. cou 
intervalli di calma ed altri di vento forte con burrasche e pioggîa. 

Estratto d* una lettera del cap. Buckton com- 
mandante il brigantino Algerine, al Sig. Piddington. 

Il 28 di Maggio 1842 in Lat. 10'. N. Long. 92». 26'. E. il cie- ^j ^^^ 
lodivenné una perfetta massa di nubi col basso strato volante ra- 
pide da N.E. S.E. O.S.O. Vento leggiero, mare . che s' alza in ^^^fj^ 
bolle corne se il vento soffiasse da ogni rombo délia bussola, fi- biiev.p.7, 
schiando e boUendo come V acqua in una caldaja. Il barometro 
s abbasso a 28. 60. Essendo questo assai basso per la bassa la- 
titudine in eui ci troviamo, c* indusse a far preparativi per incon- 
trare cattîvo tempo. Da quindi fino al 1 di Giugno Lat. 15". 25'. 
N. Long. 87*. 58'. E. provammo una crescente bufera costante da 
S.S.O.a S.O. \ O. con molto lampeggiare e trista apparenza tutto 
air intomo. Il Barometro si alzava e s'abbassava a seconda délia 
violenza délie burrasche, e délia preponderanza délia pioggia, da 
28. 70. a 28. 56. H 2. ( tempo civile ) la tempesta crebbe a 
tanto da costringerci a mettere la nave alla cappa, il barometro es- 
sendosi abbassato a 28. 45. Lat. 17". 20'. N. Long. 87». 6'. E. 
Aile 9. a. m. încontrammo un mare incrociato che si stabiliva da ^^^'^p ^"' 

crociato. 

S.O , N.O. e N.E. preponderando il primé. Pioggia a torrenti e 
burrasche di spaventevole violenta dall' O.S.O. che giravano su- 
bitamente da N.O. al N.N.O. e fino al N. ; il barcmietro s'abbas- 
sava gradatamente fino a giungere a 28. 18. A me'zzanotte si mo- 
déré ed il barometro s' innalzo a 28. 36. Bufera costante da S.O. 
\ O. che diminuiva verso mezzodi. Aile 3. p. m. in Lat. 19". 10'. 
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( APiT. Long. 86". ¥î . potemmo far vêla iino aile 11. 30* p. m. di venerdî, 
VI quando il barometro s' abbasso nuovamente a 28. 20. soffiando u- 

na violentissima burrasca da N.O. False Point ci stava allora 12 

mîglia al N O. Fummo qui costretti a diriggerci verso S.E. per 
due ore, quando nuovamente facemmo vêla, e la notte seguente 
ci ancorammo fuori délia cima di Saugor Sand." 

Il 19 Maggîo 1843 ilbarck Coringa Packe£ incon- 
tro una tem pesta da turbine piccola ma assai severa 
fuori di Trincomalee, il cui progresse non è stato 

Coringa , ^ i« 

Paacket, tracciato. Il sito e la corsa di questa nave sono se- 
gnati nel diagramma in pag. 91. Il giorno innanzi il 
vento era N.E. ed il barometro che era 29. 70. si 
abbasso a 29. 50. Aile 2 a. m. del 19 la nave venne 
colpita da una violenta burrasca dall' E.S.E. Al far 
del giorno soffiava una tremenda tempesta dalF E. 
iS. il barometro essendo allora 29. 30. Il mare è 
descritto come "corrente in piramidi'' il che pare 
essere sempre una conseguenza délie tempeste di 
turbini. Verso le 10. 30. il barometro s' innalzô a 
29. 45. A mezzodî il vento girô al N.O. in una 
tremenda burrasca, dopo di che il tempo incominciô 
a moderarsi. 

Nel mezzo délia tempesta, e quando il barometro 
Gorgo a s' Inualzàva, un gorgo a colonna passô su la poppa 
cooima, jgjjg^ n^y^ facendola girare prora al vento. 

Il 20 Maggio il Coringa Packet ebbe bel tempo, 
ma il 21 senti X effetto délia tempesta più forte 
segnata nel diagramma in pag. 91. In quel dî eb- 
be il mare corrente in tutte le direzioni ed il vento 
Ovest. 

Dice il Piddington che non sono di rara occorren- 
za piccole tempeste turbin ose fuori délia costa di 
Ceylon, e che la nave di S. M. Centurion nel 1803 
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ïn una di queste perdette gli alberi. Nella sua se- capit. 
conda memoria eglî ha pubblicato un estratto dal ^^' 
giornale di una nave nominata Cashmere Merchant, cashmere 
che incontrô una di queste piccole ma violente tem- 
peste il 20 Novembre 1840 fuori dell' Isola di 
Preparis verso la Lat. 15' N. Long. 94' Est. Il 
vento si stabilî ail' E.^N. e girô dal Nord al N.O. 
ed alV Ovest. Non v'è menzione delFabbassamento 
del barometro, ma si bene d'un mare incrociato. Il 
Cashmere Merchant venne cosî sbandato, che 1' ac- 
quagiungeva ai boccaporti ; le sue vêle andarono in 
pezzi, e facendo molta acqua poggiô per Coringa. 

Ma la più intéressante délie piccole tempeste tur- . 
binose, menzionate dal Sig. Piddington, è quella in ^"";'y 
cui i trasporti Briton e Runnymede, con truppe ab- 
bordo, naufragarono di notte alla stessa ora, nello 
stesso luogo, su d' una délie minori isole Andamane. 
Il Briton veniva dall' Australia, il Runnymede dal- 
r Inghilterra. Essi arrivarono suUa costa orientale 
délia Baja'di Bengala nello stesso tempo, e quando 
un uragano traversava il mare di Andaman. 

Si riproducono qui estratti dei giornali dei due 
trasporti. Questi estratti con un' annessa figura rap- 
presentante il corso dell' uragano, dimostreranno, , 
come col diminuire le vêle e mettersi alla cappa per 
6 od 8 ore queste navi avrebbero avuto un buon 
vento, dopo di che governando Nord un poco all'Est 
avrebbero provato un tempo più mite. Questa tem- 
pesta puô aver avuto origine nel mare di Andairian, 
G puô aver traversât© la terra dal golfo ^di Siam. 
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c APIT. ' EstraUo dal\gwmale e dalla Caria del Briton Cap.HaU da Sidney, 
^^' a Cakutta dàn trappe a borda, ridotto a tempo civile. 

8 Novemhre 1844. — 11 Briton era a mezzo giorno in Lat. 8''. 35 
ÎQ. Long. Sô"*. 55*. E. cioè quasi in faccia aile isole di Seyer^ con 
vènti molto leggieri ed incostanti dal N.B. e tempo nuvoloso, che 
SI rinfiréseo verso mezzanotte gradatamente diventando una brezza 
di 4 miglia ail* ora. Vento ad 1 ora p. m. notato N. e pel resto 
del giorno variabile da S.O. al N.O. 
Mura a ^ Novembre, — Ad 1 ora a. m. Corsa O.^N, fin a mezzodl, il 
•™*«*^ vento essendo N. JO. AUe S. 80. brezze gagliarde; a mezzodi tem- 
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po chiaro e bello. Lat. p. Oss. 9*. 10\ N. Long. 96". 30\ E,— p.m. capit. 
il vento ri rinfresca prestamente dal S.O* e diviene S.S*Q. A mes» vi. 

z^notta brezza di 8 miglia all'ora; da mezzodî percorremmo 83 mi- 

glia N.O. JN. AUe 6 p. m. Tempo foôco oscuro, Simp. 29*. 80'. A JS.*^™ 
mezzanotte vento gagliçu-dp e burrasche. Si prépara a cattivo tempo. N.O.iN« 

10 Novembre.— AUe 4 a. m. Simp. 29*. 20'. Fino aile 6 a. m. 
peicorremjno 38 miglia colla prora alF O.N.O. AUe 9. a. m. la S"^^*^* 
tempesta cresce. Serrammo la gabbia e legamiao un' incerata aulle 
sartie di miszzana. Aile 9. 30. a. m. gli alberi ^ gi^bbia cadono 
8ul lato, e tutte le vêle son prese via dai pennoni. Il Simp. dalle Le vêle 
4. a. m. (allpra 29». 20'.) s' abbasso a 28«. 40'. A mezzodî la tem- ^,^ 
pesta si calmô con sc^rosci di pioggia, e tempo fosoo od oscuro. Lat. 
per atima U". 1'. N* Lctag. 95'. 12'. £. Simp. st;azionario* — p. m. 
La nave a traverso colla prora ail' O.N.O. esseQdo a 0. 30. p. m. 
di nuovo aoprawenuta la tempesta dal S.O., e soffiando con più 
violenza che mai. Aile 2. p. m. Uragano terribile. Le lance van- 
ne in pezzi. Nel giomale il vento è segnato variabile da N.E ad E. 
S.E. Alla 11. p. m. prora a ^oprawento di N. verso N.O. A mezza 
notte r uragano continua a crescere. 

11 Novembre — Prora corne prima fino a jmezzodiy lo stedso vento 
^all'LSO. a. nu— p.m. Uragano terribile. Aile 2 p.m. visto un barck ^««•«>" 

^ , ** mura a 

circa un quarto di miglio all'E. coi soli alberi inferiori di maestra sîmstn. 
e di mezzana rimaatigli. Aile 10 p. m. l' uragano si calmo con una 
4arribile marettae tempo cupo oscuro. Simp. 27.2. AUe 10.30.p.m. 
il vento N.E. soffiando con più violenza di prima e scuotendo assai 
laironte délia poppa. Per tutto questo giorno, da mezzodî la prora 
jè notata come diretta da S.E. a N. ed U vento soffiante da ogni 
rombo délia bussola. Temendp che il vento ci togUesse via ogni 
cosa.da poppa> portammo giù i cronometri, i sestanti, le carte ecc. | 

.A mezzanotte soffia tuttora P uragano. con furia indicibile. 

12 Novembre. — Ad 1. ora e 15 a. m. la nave toccô terra, ed al 
far del giorno la trovamipo a secco in un paiitano ,di mangrove, es- ^^^^^^^ 
sendo il Bunnymede molto vidno ad esso. Lat. 12*. 2'. N. Long. . 
93*. 12'. 40'* E. Esse veunero liberate dalle Isole da navi di 
Houlmeim. 






156 TEMPESTE DELLA BAIA DI BE^GALA 

CAPIT. 

Yi. Eêtratto dul giornale e dalle carte del Runnymede Cap. Douity da 
Jnghitterra a Calcutta con trappe abhordo, ridotto a tempo civile. 

Rnuny* VenerdU 8 Novembre 184-t. — Forti burrasche con tempi inco- 

mede. , , 

stanti quasi per tutte le ventiquattro ore. Venti variabili N.E. 

e N.O. Lat. a mezzodî 9\ 32\ N. Long. 96^ 35\ E. Aile 7. p.m. 

più moderato. Sole oscuro. 
Vento ^ Novembre. Venti variabili. Aile 5. 30. vento N.N.O. burra- 

N.N.O. scoso. Si prendono duemg^ni di terzaruoli aile gabbie. Aile 9. 30. 

a. m. il vento gîrando airOvest, virammo al Nord, A mezzodi sole 

oscuro. Lat. 9». 52\ N. Long. 96^ 27'. E. Vento O.S.O. brezza 

gaglîarda, tempo piovoso e burrascoso — p. *m. Il vento va crescendo, 

si prépara a cattivo tempo. % 
O.S.O. 10- Novembre. — Il^barometro s' abbassa, fortunale grosso O.S.O» 

con forti burraschç. Aile 5. a m. si serrano le vêle basse e si 

prendono tutti i terzaruoli aile gabbie. Aile 6 a. m. vento S.O. 

assai forte. Si serra il trinchetto, e si porta la nave al vento cou la 

Ail 

* ^^^ gabbia terzaruolata bassa e la randa di fortuna di maestra, 

A mezzodî nessuna osservazione. Lat. per stima 11*. 6\ N. 
JiOng. 96^. 0'. E. Uragano di vento. Bar. 29. 00 e si va abbassan- 
do. Ad 1 orap. m. la nave con la sola randa di fortuna. AH'l. 30. 
p. m. gli alberi de' pappaficlii di trinchetto e di maestra ci furono 
presi dal vento. Sevcrissîmo vento Sud. La randa di fortuna an- 
dô în pezzî, la nave a sccco di vêle, ma présenta la prora perfet- 
tamente bene col timone in mezzo e ben stagna ail' acqua. L' ura- 
gano è accompagnato da un diluvio di pioggia. Aile 4. p. m. vento 
S.E." che soffia tcrribilmente. Tutti i boccaporti sono acccrchiati. 
La lancîa del quarticre di uritta vicn presa dal mare. Aile 6.30.p.ni, 
quasi calma, girando il vento al S.O. Il mare s'acquieta. Bar. 28.. 
Si tie»e a 4*5. Si tiene la nave a N. | E. e si rassicurano le gabbie, porzioni 
N.iE. edi ^ç^Yle quali sono statc portate via dal vento. Aile 8 p. m. vento S.O. 

nuovo con , . -^ * 

la mura a in forti buffi ; si porta la nave al vento sulla mura di sinistra. 

Binis ra. j^yiç g^ 15^ p uragano divien forte corne prima. Aile 8. 30, la lancia 

di sinistra venne ribaitata da sopra le grue e gettata a traverse del- 

L' albero 'a poppa portando via la chiesuola e fracassando i pollinai. Aile 9 

i'^"'tto*^^' p. m. il vento cresce se, è possibile, l'albero di trinchetto si rompe 
in tre pezzi portando seco l'asta del flocco, l'albero di gabbia e di 
contramezzana, la grue dell'ancora di dritta ed il pennone di mae- 
stra, rimanendo soltanto gli alberi di maestra c di mezzana, Allc 
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10 p. m. Il vento e la pioggia cosî severi da non permettere che gU capit. 
nomihf stiano fermî in poppa. Si sgotta V acqua dal corridore, la vi. 
quale pénétra forzàtamente dai boccaportî, ma la nave è del tutto ' 

stagna e trovasî essere capacissima per il mare. Si sta aile pompe 
togliendo l' acqua che si «forza entrare dai boccaporti, dalle cappe 
degli alberi e dalle incinte. 

Il Novembre — Uragano egualmente severo. Vento S. £♦ Bar. Bar.28-oo 
28. 0. i buffi di venti cosî terribili mescolati a pioggia che nessuno 
puô stare sul ponte; percio c'approfittiamo degrintervalli di qualche 
calma per liberar dai frantumi la nave e sgottar V acqua. L' ancora 
di posta di dritta pendendo soltanto dal serrabozze intrigato col cep^ 
po di ferro, e siccome batteva coi fiacchi délia nave si smaglio la ca« 
tena e si tagliô via. A mezzodi Lat. per stima il* 6* N. Long. 95" 
Sfy £. Nessuna osservazione dal di 7. Il bar. alquanto rialzato. 
L'uragano egualmente severo nelle burrasche, la nave del tutto im- . La nave 
maneggiabile pel suo stato fracassato, ma stando al mare corne un giabile. 
uccello marino; su di un mare confuso che pare correre da ogni 
punto del compasso. Un grande bark senza alberi di gabbia e senza 
pennone di maestra passa in prora a noi, ed im brik si vide a sotto 
vento del tutto disalberato. Aile 4 p. m. il Bar. s'abbasso a 27. 70 Bar.27-70 
ed il Simp. minérale di Cummins lasciô il tubo dell'indice. L'uraga- 
no sofGa terribilmente; la fronte délia poppa a sotto vento, la porta 
del camerino e gli spiragli si rompono e si distruggono, ad ogni 
istante s' aspetta la distruzione délia poppa istessa. La severità del 
vento è al di là di quanto puo dirsi, non v' è cosa con cui si possa 
comparare, perche nessuno^'fuori dei presenti potrebbe concepire la 
distruttiva potenza e peso del vento che fracassa ogni cosa d*innanzi 
a se come se fosse una massa di métallo. Ad 1 ora p. m. nessuna 
diminuzione; ciascun marinajo e soldato fa il suo possibile per te- ^* ^^'*^* 
nere la nave asciutta. Non potendo stare aile pompe, Tacqua prin- aequo, 
cipalménte trovandosi nei corridori, i soldati fanno di tutto per 
sgottarla di là. 

12 Novembre. — A mezza notte V uragano egualmente severo, i II timone 
buffi spaventosissimi. Il timone perduto. AU' 1. 30 a. m. sentiamo P®'^"'^- 
la nave colpire nel fondo e consideriamo certa la perdita délie no- La nave 
stre vite e délia nave; ma piacque air onnipotente di decretare di- ^®JP^'*^® 
versamente, poichè sebbene la nave fosse fino agli sbaggi inferiori 
piena d'acqua, venue cosî in alto gettata sulla scogliera che, Tacqua 
divenne placida ed i pezzi del piano délia nave tenendola dritta la 
fecero stare comparativamente quieta. Non conoscendo la nostra 
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cjipiT. postzione, la nave esaendo aperta nel fonde e temendo che colpisse 
vi. suUo scoglio in acqua prqfonda lasciapimo andare l'ancora di posta 
■ diâinistray e trovamjno dbç Y acqua non la copriva. Ciascuno venue 

preso dal sonno e tutti dormirono. 

Al far del giorno l' Uragano cède, molta ploggia vento, Ë.S.E. 

il Bar. s' innalza rapidamente fino a 29.4f!>^ noi grasie a Dio vedera- 

mo allora ponàone délia apiagg^a di sotto vento, la nave essendo 

quasi a seccp da poppa» Oaservando intorno ye^eipino più in 

Al fmr del dentro di noi tra gli alberi un gran l^ark cm truppç «^bbordo, ^ un 

d) û vide ufficiala con dodici uomini si mandarono a poppa per communicare 

fra gli al- <son esso, jllle 7 a. m» alsandosi la nuurea si ordino agU uomini di 

^"* andare a terra'alla proaslma basaa marea» e si pos^ibile di farçuo- 

cere alcuna cosa sicoome durante V mragano .non si potè aciçendere 

fuoco e nulla si are dato agli uomini che biscotto ed un bicphiere 

di rum. Aile S. 30. p« m. la marea «ssendoai tanto abb^ssata da 

permettere il guado, V Insegna Dabemt ritomô abbordo e dichiaro 

la naye suUa spiaggia vicino a noi essere il Briton da Sidney con 

^h^^^ SU uominiy 34 donne e 51 fanciulli del JELsggimento di S. M. .80. 

eotto il comando di Mag. Bunbury eon equipaggU) di .36 uomini 

dîretto per Calcutta e scaxso di ogni cosa» 



CAPÏTOLO VÎI. 



TEMPESTE DEL MARE ARABICO. 



Qualimque casa, la quale tenda a facilitare la capit* 
communicazione tra il Mar Rosso e V India, è per '^ 
fermo di molta importanza, e per questa ragione é 
desiderabile, che vengano osservate e descritte le 
traccie, che seguono usualmente le tempeste nel 
passare sul mare arabico. Nel Capo FI. pag. 79 tro- 
vasî il ragguaglio délia tempesta tracciata dal Sig. 
Piddington nel mare arabico, la quale veniva dalla 
Baja di Bengala; e d' mi' altra nel capitolo istesso in 
pag. 68 la quale passé sull^ isola di Ceylon. 

Una tempesta che passo lungo la costa del Mala- 
bar in Aprile 1847, sembra essersi originata sull* iso- 
la di Ceylon. Questa è stata tracciata e dal Sig. 
Piddington e dal Sig. Thom, ciascuno di essi ne ha 
pubblicati i ragguagli coi rapporti raccolti in allora. 
Il Sig. Thom dice, che la direzione circolare délia 
tempesta a' 14 Aprile potea tracciasi su d' un esteso 
tratto di mare e di terra includendo Tisola di Ceylon. 

Il 15 d* Aprile il turbine s' era esteso verso Nord, 

fino Cochino e CaJicut. £d alF Osservatorio di Do- 

dabetta sulle colline di Neilgherry il vento soffiava 

dall' Est con una pressione di 7 od 8 libbre, e per 

un'ora con pressione di 10 libbre per piede quadrato. 

La ifave Buckinghamshire, nella Lat. 9* N. Long. 

73* E. era pure sotto la sua influenza avendo il 
vento al NE. 
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Il IG d' Aprile il centre si suppone essere statu 
un grade cîrca ail' Ovest di Capo Cormorin, c si 
troverà notato nell annesso diagramma. Verso tal 
tempo il turbine cominciô ad assumere, vîcino al 
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suô cenlro, il vîgore d' una violenta tempesta ; ed il capit. 
Sesostris nella Lat. là*" incontrè una.grossa maretta 
dal S.E. 

L circplî intôri Del diagramma dimostrano il sito 
di questo uràgano al 17 Aprile, ed i circoli pan* 
teggiati lo rappresentano al 18% La parte più tem- 
pestosa di questo uragano éra confinata a poco più 
di 200 niiglià intomo al suo centro; ma il vente sof- 
fîaya nello stieâso tempo in ima circolar direzione su 
d' uno spazio assai esteso', oome si vede nel dia- 



gramma. 



Il Sig. Thom dîce *'Mentre che il centro tempe- 
stoso soorreva lungo la costa occidentale dell' India, 
venti Nord pré valevano nel i;nare arabico ; Ovest 
vicino a Ceyloh éd all'Equatore; S. e S.E. nella Baja 
di Bengala-; ed Sst in Scinde e Bengala superiore. 
Da qualunque punto intermedio intôrno e dentro 
questo vasto circolo, da cui noi abbiarao qualche 
ragguaglio del vento, troviamo questo non aver gira- 
to più d'un rombo o due dalha sua ïelàtiva direzione 
dal centro commune, eccetto viçino aile çoste, dove 
le brezze terrestri e marine occasïOnalmente distur- 
baronolasiift ttmformkà. Il diamètre délia parte più 
perîcolosa e violenta non era molto più di 200 mi- piametro 

* • ^ * 1500 nu- 

glia, mentre quelle del gninde circuito deir uragano, «li*- 
per quan£o è noto, era circa a 1500 miglia. Sul suo 
nascere sembra aver esso abbracciato la costa di 
Ceylon dâ una parte e le Maldive dair altra." 

Il corso progressive di questo uragano ai 17 e 18 
d' Aprile eta di circa 9 miglia per ora. E notabile 
che non fuvvî violenta tempesta a Bombay. Si 
darà un estratto dalle osservazioni fatte in Bombay, 
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da cuî si rilevache il vento ivi girô da N4E. a N.N.È., 
a N.O. ed O.N.O. Ne trovasi notata àlcunchè ri- 
guardo una tempestosa bufera passante vicino a 
Bombay su Y uno o F altro lato. Yi ftirono gagliardi 
venti nel golfo di Cutch e su Beloochistan ; ma è 
cosa dubbia se questi venti furono V effetto délia 
turbinea tempesta malabarica, o se questo uragano 
violento non abbia cessato di esistere il l£^d' Aprile. 
E* un soggettb non meno intéressante F investi- 
gare, oye e corne le tempéste turbinose finiscano, di 
quello che sia il trovare ove nascano. Il Sig. Thom 
dà ragguagli dimostranti il graduale abbassamento 
del B arometro dal circolo esterno di questo turbine 
al suo centro: quelli pel 17 e 18 d' Aprile sieguono 
qui : 

Barometro a' 17 Aprile ^ 1847. 



Sito. 



Nave Znnindar, lat, 6» 57* N., Long. 67* 12' E. . . . . 

Madras «...« 

Colombo é 

Nave a vapore Victoria, fuori di Cannanore 

Cannafiore « « 

Nave Buckinghamshire. • 

Nave Mennaid « 



Distant del ceri- 
tro in miglia. 



Baroinet. 




SOOO 
29-97 
29-86 
29-75 
29-64 
29-58 
29-36 



Baronietro d* 18 Aprile 1847. 



SIto. 



Nave Zemindar, Lat 7« 42' N. Long. 57*» 39' JL. 

Colombo. 

Madras , , 

Rajcote, in Gnxerat 

Bombay • 

Cannanore , 

Nave a vapore Victoria 

Nave Mermaîd. 

Nave Buckinghamshire 

La stessa nel centro délia tempesta 



Distança dal cen- 
tro in. iniglia' 



\ 



900 
500 
480 
450 
240 

lao 

130 
80 
20 



Baromet 



30-00 
29-86 
29-94 
29-85 
29*70 
29-78 
29-70 
29-36 
28-35 
28-00 
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Una forte corrente dal Sud scorrendo verso il capit. 
Nord lungo la costa del Malabar acoompagnô que- ^"' 
sta tempesta, la quale corrente probabilmente era cwrente 
dovuta alla diihinuit» pressione atmosferica combi- «ta. 
nata col vento Sud délia tempesta. Il Sig. Tliom 
crede che la nave a vapore Auckland abbia incontra* 
to il riflujsso dî questa corrente nel suo viaggio da 
Aden a Bombay, trovandosi notato aVer essa il 2.5 
incontrato una corrente Sud nella Long. 62'' Est, che 
continué fino al 28 quando essa era nella Long. 72". 

Lungo il corso di quésta tempesta e su ambi i 
lati del suo çentro una straordinaria quantità di Pioggîa. 
pioggia sembra essere caduta. I fiumi trabocca- 
rono e le campagne furono inondate. Il Sig. Thom 
dà il seguente ragguaglio délia pioggia caduta in 
tre luoghi diverâi: 



Data 


QuantiU di acqua in pollîcL 




Oasenratorio di Dod»- 




Aprile, 


betta, 3640 piudi sul 


Rutraggery al 


Poonah, 1800 piedi 


1847. 


livello del mare^ 

* 


livello del mare 


dal livello dd mare. 


16 


0*01 


• • • • 


■ . «• 


16 


114 


■ • • • 


0-06 


17 


475 


• • • • 


0-57 


18 


1000 


1-50 


0-26 


19 


1-72 


4-07 


305 


20 


009 


10-75 


2-87 


21 


• • • • 


1-45 


• . • • 


22 


• • • ■ 


• • • • 


* . • . 


2Z 


• • t • ■ 


• • • • 


.... 


TouW 


17-71 


17-77 


• 6*81 



S' aggiunge» àfe a Tellicherry 29 pollici di piog- 
gir caddero durante la tempesta. 

Mentre la tempesta s avanzava lungo la costa, 
molti dei patamari (navi del paese) vennero traspor- 
tati in ma|*e dal \ entp Est nella prima parte della 
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cAPiT.. têmpeata4 Alcum di essi vennero oripbrtati indietro 
^"' dal vento Ovest che soffîava sul fine di quella» ma 

cieopatra molti si suppone che sieno periti. 

Fra le navi m rotta verso ^ sud lungo la costa, 
che incontrarono la tempesta^ eravi quella a vapOM 
re deirOn, Comp* Cleopatra* Questa erasi partitar 
da Bombay per Stngapore. con condannati e si sup^ 
pone che il 17 Aprile sia calata a fondo nel centro 
délia tempesta che s* avanzavà. 
. Il Sig. Thom discorrendo di navi veleggîanti dal 
Nord versa il Sud e che incontrarono questa tem- 
pesta, cosî osserva ; " E' invero assai dijf&cile il sug- 
gerire alcun mezzo di scampo da una tempesta^ 
quale quella d' Aprile, che s' imbattè -sulla costa del 
Malabar nel suo corso setteiitrîonale." 

Il miglior modo di scampo per una nave nella 
situazione délia Cleopatra sarebbe forse questo, che 
trovandosi approssiraare ad una forte tempesta a- 
vesse dovuto governare col vento sul quartiere di 
dritta. (Vedasi la fig. a pag. 30). E se per tal 
direzione si trovasse assai vicina aile Laccadive, 
governare più al nord, onde evitarle. 

Non v' ha dubbio che la Cleopatra trovavasi in 
quel montre assai carica di carbone e di provvigiôni 
pel viaggio, il che la rendeva meno galleggiante. 
Credo questa eSsere una circostanza, che mérita la 
maggior consîderazione dei naviganti neir approssi- 
marsi dl un mare ad onde piramidali, che s'alza setn- 
pre vieino al centro délie tempeste. 

In rîguardo alla posizioiie del Buckinghamshire 

J^^ il Sig. Thom dice : " Il Buckinghamshîre era più ô 
meno inviluppato nella tempesta dal 13 al 20 per 
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ragkme ëheil suo corso era paaralello a quëllo del capit. 
vortice* Il 14 era nella raetà occidentale del circolo ^"' 
con tempo cattivo al N. e N.N.O.; e metitresawici* 
nava ail' Isola: di Mincoy, il veaip N.E. lo trattehnè 
fino a che il centro délia tempesta passé traesso e la 
eosta delV India^ Al 17 il temporale girè al N.O. 
permettendo alBuckinghanishiredi correrè lâO mi-» 
glia ali' Est Iraversando cosî il lato equatoriale e la 
traccia dellà tempesta, ed inoliràndosi tra essa e là 
Costa d' India. Il 18 approfittossi del gagliardo ve»« 
to méridionale su] lato orientale del vortice, e corse 
lungo lar Costa N,N.O. e N^Ô^iî^T. Ëssendo la cor- 
rente ed il vento^ favorevoli, la suaforssa dl camino 
era di 11 a;12 inigliaper ora.. Cosi corse al centro^ 
passo d'avanti di essd col vento girante da S^O. a 
Sud e S.B. ed a. causa délia sporgenza délia costa vi 
eino a Yingorla vernie costretto di tenere fuori a 
N.O*-}0; nei tempo medesimo, in cui il «vortice assu* 
meva un. corso séttentrionale e s' approBsùnava alla 
terra. Il risnltato fu assai disastroso per questa bella 
ïïxv^l e eome vedemmo sul dopomezzodi del 18 la 
parte più violenta délia tempesta piombo su di essa^ 
'' Slla è qtLmi cosa eVidente per se stessa, che se 
questa nave m fosse ntessa alla cappa al 18 prima di 
aver trovoto il ventô girante dal Sud ali' Est, essa 
avi^be sfuggito la parte più perigliosa del tifone. 
La Terîtà f Idiîede che cio venga asserîto ; ed è per 
la goîià ûeiïg mm in« ftUmro e per la preservazîdne 
délia -vita uinana^ e délia proprietà the qui^ste osser^ 
vaeioni SI ftmbo» Ma imgi dal biashnare roftcible 
conimandaiite tlBkekinghaniBhirej creifiamo la g»a 
coadotta sqittotutte.le circosdanze teirifaiH ^e quaK 
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cAPiT. trbvoiÀi esposto, esseate stata fnena d' intdUigeiifla, u- 
^"' manità e zelo per Y intei esse de' suoi armadoii. Eglî 
ha sospettato la vera natura délia tempesta, dM>en- 
chè ncm eravi .assolutamente veruna previa ragione 
per attendere una tempesta rotatoria in taie stagione. 
Ë' naturale che egli si sia prevalso del yento Sud 
cêrtamente buono nella parte orietale d'una tempe- 
sta turbinea; e se questa si fosse allontanata dalla 
terra corne il più délie volte fecero quelle descritte 
dal Sîg. Piddington, tutto sarebbe audato bene/* 

La nave a vapore Sesostris deirOn.Com. dà Aden 
verso Cannanore, e la Jiave Swithamley veniente 
dal S.O. érano ambe sulla parte ocddentale dalla 
tempesta e virarono intomo per evitarelasua forza. 



3!^^ Quandole osservazioni orarie fatte a Dodabetta su 

no di àjo» 

^'^'^^ V abbassamento del barometro combinate col girare 
del vento e colla sua forza, si esaminano con atten- 
zione, si rileva chiaramente di quanto vantaggio sia 
quello strumento alla navigazione. Letavoleap. 162 
le quali danno Y abbassamento del Barometro dalla 
circonferenza del turbine al suo centro, sono non me- 
no interessanti. Questa tempesta nel suo progresso 
lungo la Costa del Malabar, produsse un vento varia- 
bile sulllndia, il quale giro secondo la l^ge délie 
tempeste rotatorie. £' in tal modo che le tempeste at- 
lantiche settentrionaU, quando passano lungo la Costa 
d*£uropa e d' America, producono dei venti variabili* 
L' interessantîssimo e minuto ragguaglio di ifoesta 
tempesta dato dal Sig. Thom si riporta oome venue 
pubblicato da' tinrchi del Times in Bombay nel 1848* 
Quello del Sig. Piddington trovasi nel giomale délia 
SodçtàAsiatica, e forma Fargomento deUa sua quin- 
dicesima memoria. 
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Ûtservaziani Meteorologiche^fotte alF Osservaioriô in Dodabetta 

(8640 piedi sul livellfi del mare. ) 
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CAfiT. Nave Buckinghamshire da Londra a Bombay, 

IT. (dal Giornale del Capilano.J 

y - Domenica, Il Aprile, 1847. — p.m. Brezza Icggiera N N,E., « 

pag. 160 tempo bello e chiaro. Mon Mariano Francesco. Al tramonto 

mainammo le gabbîe a causa d'una burrasca al Nord, a.m Calma- 

Molli àei Chines! e tutti gli uomini di Maniila ammalati di scor- 

buto; raolti morti, altri muojono. Invitansî quei che possono ad 

„ attendere a! Divino Servizio per supplicare il Gran Dio nelle cuî 

Cinrau , - i n - i, . . ... 

■uiuiedi maiu soito le sorgenti délia vita. l^ssi vi accorrouo giojosi, co»a 

inaspettata sotto le ordînarie ctrcastanze. Lat per Oss 5'. 17 N. 

Long. 67*.50' E. Bar. 29-92. Simp. 29-91. Tenu. 89. 

-^. Lunedi, 12 Aprile, — p.m. Venti leggieri variabili con burrasche. 

AIle2a.m una tromba s'avvicina alla nave. Bar. 29 '88, Simp, 

29*82. Aile 8 a. m. Brezza N.N.O. costante e crescente. Lat. per 

OsB. 5-.4r N. Long 68*. 38'. Gr. Bar. 29-86 Simp. 29-84. Term. 

861- Ammalati il 1° Ufficiale, 2 Europei, 5 I^iscari, 11 Chinesi e 

13 da Manillft. 

Martedi, 13 ^^nVc.— Brezze fresche N.N.O. Aile 8 p.m. nu- 
voloso e con lampi tutt' ail' intomo. a m. Brezza fresca al N., e 
tempo nuvoloso. Lat. per Oss. 7".ir N. Long. 70°.40' E. Bar. 
29.86. Simp. 29.84. Térm. 86 |. AmmaUtï il 1 Ufficiale, 2 Euro- 
pe!, 5 Lascari, 11 Cbine^ e 13 Manilles!. 

Mercoledi, 14 Aprile — p m. Brezze fresche al N. O., e tempo 
bello. A mezzanotte burrascoso pioggîa costante e molti lanpi. 
?Jw' Bar- 29-86. Simp. 29-86. a.m. Vento N.N.E, e N., con bel tempo , 
Lat. per Oss. 8".I8' N. Long. 72*.56* E. Bar. 29-85, Simp. «9-84, 
Term. 81 i- Ammalati, 1- Ufficiale, &c. 

Nave Buckinghamthire, da Londra a Bombay. (Tempo Navtieo.J 
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Bmia g4glitrda c tempo nuTD- 
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La nave BuckingarnsfUre, da Londra a Bombay — continuato. 
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Rimarche. 



. 15 Aprile 1847 

Notte spaventevolemente cnpa^ 
con vivissimi lampi. 

Venti fresclii, forti bnrrasche c 
grossa pîoggÎACostante. 

Si stracciano il parroechetto fl 
trinchetto e la maestra. 

A mezeanotte venti freschi con 
pioggia grossa costante e lampi. 



Messanotte 



Si fiorisce il miglior trinchetto e 
si spiega al vento. 

Venti freSchi, bnrrasche severe e 
mare grosso. 

Passa ima barca Maldiva corren- 
do col vento in poppa. 

Venti freschi tempo nuvoloso. 

Lat. per Oss. 9«>.0' N. Long. 78*' 
4'E. 

Venerdî, 16 Aprile. 
Grosso mare ail* Eau 
Venti freschi e pioggia costante. 

Due'manidi terzamoli allegabbie. 
S' ammainano abbaaao i pennoni 
di contrapappaJSco. 
Si vira di bordo. 
Grosso mare da prora. 



' Venti freschi con severe burraache 
e pioggia. 



Si serra il trinchetto. 

Vento gagliardo tempo nuvoloso. 
Mare grosaissimo. 



A mezzodl vento gagliardo mare 
grossissimo. 

Lat. per Osser. Long, per Cron. 
72«.58* E. 
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?A^iT. Nave Buckingbamshiref fuori êi Miniccyt ^ C^ekiny e di G 
vm. rovesciante prima (Tuna burrasca méridionale, Aprile, 1847. 
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Bvmsooso e pioggia gtossa. 



Si spiega il p^'ppafico di maiestr^ 
sopra la gabbia a due mani di teiv 
zaruoli. 

Ammalati il primo scriTano 2 
Europei22 Lascari 11 Chinesi 14 
ManîUesL Yeati freschi e tempo 
burrascoso- Lat* per Osser. 10«,20< 
N, Long. 7d».â' £, 

Domepica 18 Aprile. 

Yepti gagliardi Ihirrascbe e picg- 
gia. 

Si porta il secondo parrocchrttc 
e si spiega con due mani di terza-^ 
ruoli Bufera gagUafida e temp» 
denso. 



Sabbato 17 Aprile, 
Yenti freschi, forti barMsofae,^ 
pio^a con g^sso mare, $i tieike 
verso Minicoy e si tenta di' passa- 
re ali' £st da essa prima di notte a- 
▼endo ottenuto una allez za del sole 
per la longitudine, ma non per lala- 
titudine. Al tramonto venti forda . 
burrasche, grosso mare da prora e 
violenti burrasche di pioggia. 

Ci dirigemmo sul meridiano di 
Minîcoy senza vederla ; si (dtera la 
cors» ail* E.N.E., il vento girando 
rapidamente ail' 0. ma il tempe non 
si migliora. 

A mezzanotte venti gagliai^ 
pioggia leggiera ooetante e l«mpi al 
Nord. 



A mezzanotte vento gi^liardo e 
tempo nuvoloso. 
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îfMe Sttekmg&amahire, fuM-i di Minicoy, di Cochin, e di Goa, capit. 
(conchiuao). viii. 
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JV^Doe Bukingamtkire in un ttrtyano Jitori di Qoa, 1847. 

RiHARCHE. — Lunedi 19 Aprile, 1847. — La tempesta soffiando 
furio»amente e gïrando ail' est, si taglia dal pennone la vêla di trio- 
chetto e si porta in coverta; il parrocchetto andô totalmente io pes- 
zi. A 0.30 p.H. lanave straorza, si taglia l'albero di mezzanae si 
fa correre la oave colla burrasca; sodia un uragano. cade Y albero 
ai gabbia, l' uragano cresce, Y albero dî trînchetto si piega per la 
sua violenza. Verso l'unap-m. l'albero di trînchetto cadde fuori 
di bordo dalla parte di dritta, orrenda bufera porta xia l' albero di 
maestra vïcino alla coperta, le lancie del quartiere sono portate via, 
il cotter grande di dritta è preso dal vento e ai è incrociato sulla 
poppa. Rotti gli sportelli di poppa, la violenza del vento getto 
giiî i parapetti dello spiragUo distruggendo i baroiiietri ed ogni coaa 
nei camerini. Là qave coperta di spuma travagliata eccessivameqte 
in preda ad un mare înfuriatissimo e movendosi con tal rapidità c)ie 
«cuote e rompe ogni cosa tanto in coperta quanto in istiva. GH 
uamini iocapaci di stare a piedi e d' udire le grida d' un l' altro. 
Aile 3 p. m. il vento che nell' ultima mezz' ora è stato di unafuria 
indescrivîbile tutt' ad tratto cessa interamente. 

Durante questa calma il sïmpieaoïBetro continuô a stare aSS'08, 
Gli alberî dî trînchetto c di maestra che stavano a battere sotto 
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CAPIT. il piano del bastimento, gli abbiamo tagliati per liberarcene. 11 

vni. bastimento è coperto da uccelli aquatîcî che muojono a miglîaja e 

7 ^ cadono in coperta. Verso le 4 p. m. il vento che avea cessato di 

tmversA soffiare da E.S.E. od Est, cominciô a soffiare con e&^ual furîa da 

deuTiem- O.N.O. La nave venne di nuovo inviluppata dal mare e travaglia 

petu. tîon tal violenta che nessuna cosa puô resistere ; SJ pîedi d* acqua 

în istiva. Verso le 9 p. m. il vento dîminuisce, Simp. 28*96. A 

mezzanotte vento moderato Ovest, Simp. 29*1. Al far del giorno 

burrascoso aU'Ovest, si principia a guarnire un albero di trinchetto 

di rispetto, i chinesi aile pompe* Aile 9 a.m. s i vedono le rocche 

di Vîngorla al N.E. 5 quartino Est. L' equîpaggio aile pompe. 

A inezzodi burrascoso ail' Ovest con scrosci di pioggia. 

ffave Buckinghamshire disalherata che poggia per Vingorla. ' 
ore RiMARCHE — Martedi 20 Aprile 1847. 

I, Si spiega la trinchettina ed il pappafico di trinchetto in un albe- 

ro provvisorîo invece di quello del trinchetto, e si poggia per 

Vingorla. 
4. Brezze Ovest e tempo burrascoso. Si passa a circa 2* al Sud 

-dalle rocche di Vingorla. 
7. Brezza leggiera, tempo burrascoso con scrosci di pioggia. La 

rocca S. di Vingorla O \ quartino N. Aile 7.30, si gettô V an- 

cora di posta di sinistra in 9 braccia e mezzo d' acqua. 
10. S' accendono dei hlue liyhts» 
12. Brezze O. freschc. 
6. Si leva 1' equipaggio dalle pompe. 
8. Una nave col solo albero di trinchetto rimastole e goyernando 

con un pemione su 11 a poppa, corre fra le rocche. 

I I . Brezze fresche O.S.O., e bel tempo. Lo straniero tira cannonate. 
12. Si manda una lettera a terra dentro un barile d* acqua*. 

Nane Buckingliamshirefuori di Vingorla, 
ore RiMARCHE. — Mercoledi 21 Jprile 1847. 

1. Vento Ovest moderato c tempo burrascoso. 

S. Brezze O S.O. moderato, e tempo nuvoloso (ci venne detto in 
seguito che il Mag. G en. Morse venne giû sul Hdo questo 
dopo mezzodî ed offrî 200 Rupfees aqualunque barca che vo- 
lessr venîre a noi ; ma benchè il tempo fosse moderato, taie 
era il terrore cagionato dalla récente perdita di vita e di pro- 
priété che non vi si trovarono volontari. 

1. Notte burrascosa con tempo varîabilc e grossa pioggia. 
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6. Burrascoso con grossa pioggia. Sl'empiono altutii barili A* ac« capit. 

qua piovana, avendo durante V uragano Tacqua marina pêne- ^'^* 

trato dentro le cistwie. ^ 

10. Si raccolgono dei pezzi di came di manzo e di majaje ed altre 

provigioni da tra i carboni, essendo stati fracassât! i barili che 

li contenevano. 
12* Bresza frçsca, ten^po burrascoso, si guamisce un . albero di 

maestra provvisoriô. 



Il Sig. Piddington dà un brève ragguaglio d' una Nave 
tempesta incontrata dalla nâve délia O. C. Essex 
al 4 e 5 Giugno 1811. Questa nave diretta per 
Bombay era nel 3 di Giugno nella Lat. 16* 38' N. e 
Long. 69"" 32* £. con una leggiera. brezza dal Nord, 
che si rinfreseo dopo mezzodi con apparenza fosca 
minaccîevole nuvolosa e ma^e grosso e confuso, die 
irrompeta da ogni direzione. Allé 5 - p. m. il vento 
divenne NJS. con lampi nel S^O^ 

Il giorno s^uente 4 Giugno si liiise alla cappa coi 
soli tregui nella Lat. per stima 16"" 19' Long. TO"" 12' 
girando il vento dal'N.Ë. al N.N^E. e N.iË.amezza 
notte, quando il giornale descrive il vento come 
soffiante in uragano. 

Ad 1 ora a. m. del 5 Giugno la nave perdette i oisaibe. 
suoi alberi di maestra e di mezzana. Aile 5 a. m. il 
vento cambio al N.O. aile 8 a. m. airO.S.O. sotto 
una tremenda burrasca, non potendosi la nave più 
govemare. Aile 4 p. m. il tempo si rischiarà ccm 
vento 0J5.0. 
^ Secondo questo ragguaglio, la tempesta incontrata 
jl dair Essex si moveva circa N.O.iN. nella direzione 
dimostrata dalla freccia nella figura segucnte. Il 
circolo punteggiato indica il sito délia tempesta 
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cAPiT. dopod'esser passata suH'Essex. La corsa délia nave 
^ è pure segnata, supponendo che çssa veleggîasse col 
vento sul quartiere di dritta. Dimostra la figura 
che se 1' Ëssex avesse veleggiato in questo modo, 
essa avrebbe evitato la violenza délia tempesta, e 
coir indugiàre avrebbe avuto un vento occidentale 
buono per Bombay. 




Il Sig. Piddington fa pure menzioYie d' un uraga- 
no asrsai diatruitivo, che accadde a Bombay il 14 
Giugno 1837, in cui il vento giro da £. a S: Ë. e 
S.S.0.9 il che avrebbe ancora dato a quella tèmpe- 
stauna direaione N.O.iN. 

Non è in. questo momento da sperare di poter 
tracciare le tempeste del mare arabico che si rieur- 
vano su Y Arabia e su la Persia« Ma ora grandi 
fatiche si vanno prendendo dalla Compagnia di Na- 
vîgaziooe'a Vapore Orientale e Pëninsulare, onde si 
pri^ti pîù attenaione a fare nei giornali délie loro 
nàvi ossetvaziôni di valore. Giô in tempi non Ion- 
tani ci fera pertenire non solo a meglio conoscere le 
tempeste del mare arabico, ma anche a connetterle 
a quelle del mar Rosso, £ ci darà pure i meaai di 
tracciare le tempeste dél Mediterraneo, e di accer- 
tàrci del corso délie tempeste suUa parte europea 
deirAtlantico. 



CAPITOLO VIII. 



TIFONI DEL MARE DEL'LA CHINA 



Al principio délia sua sesta memoria, il Sig, Pid- caï^it. 
dington dice esssergli venuto in mente, che sarebbe ^'"' 
cosa al sommo importante il raccogliere i ricordi dei 
tempi passati, e con tal mira essersi indirizzato alla 
Corte dei Direttori deir Onor. Comp. dell' India 
Orientale. Egli soggiunge che colla loro ben nota 
libéralité nella causa délia scienza eglino prontamen- 
te adempirono quanto chiedeva, e di dover egli alla 
loro assistenza ed agli ufficiali in servizio délia men- 
zionata Onor. Compagnia il possesso d' una gran 
quantité di documenti riguardanti i mari délia China. 

Il Sig. Piddington ha ora aggiunto sufficiente pro- 
va a quanto già prima si sapeva, per non lasciar più 
dubbio, che i tifoni dei mari délia China al Nord del- 
r Equatore sieno nella loro natura simili agli uraga- 
ni délie Indie Occidentali. Sembrano essi accadere 
'Smcora nellè stesse stagioni. Da trenta tifoni nei mari 
délia China, di cui il Sig. Piddington ha pubblicato 
i ragguagli, uno accadde in Giugno, quattro in Lu- 
glio, cinque in Agosto, dieci in Settembre, sette in 
Ottobre, e tre in Novembre. Al pari degli ura- 
gani délie Indie Occidentali, i tifoni dei mari délia 
China sono tempeste turbrnose venienti daJl' orien-* 
te e moventisi verso Occidente, avendo il più délie 
vol te, ma non sempre, una progressione settentrio- 
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cAPiT. nale. La tendenza générale délie tempeste turbinose 
^'"' dentro i tropici è di muoversi obliquamente verso 
i poli a traverso de' venti o monsoni ; ma alcune 
eccezioni si sono osservate. Un uragano, il quale 
passb suir Isola di Tobago neîle Indie Occidentali, 
nella notte tra F 11 ed il 12 d' Ottobre 1847 venne 

* 

incontrato al 10 dal Bark Copia nella Lat 12'' N. 
carte^iil! Long, 54"* O. ossia un grado cfrca più al Nord dalla 
fnu^Spiïî Isola di Tobago. Quest' uragano passé in seguito 
sulP isola Margarita nella Lat. W e lungo la costa 
di Venezuela al di' là di La Guyra^ dove ogni sua 
traecia venne perduta. Sembra che il Sig. Piddington 
abbia trovato esempi simili ira le tempeste dei mari 
délia China. Non è probabile che le tempeste con- 
tinuino a muoversi innanzi verso Y Ecjuatore e lo 
traversino: esse o cesserebbero o muterebbero la 
loro direzione. Non possiamo concepire una tem- 
pesta rotatoria che passi V Equatore senza calmarsi, 
poichè il modo di sua rivoluzione verrebbe allora ad 
essere fatto retrocedere. 

Tavola dei periodi del cambiamento dei Monsoni N E^e S. O. a 
Canton per 6 anni^ compilata dal Sig. Redjield dal registrodi 
Canton. 



Cambiamento vernale da N.E. 
a S.O. 

1830 da âO a 28 Aprile 

1831 „ 7 a 17 — 

1832 „ 4 a 7 — 

1833 „ 9 a 14 — 

1834 „ 3 Aprile a 8 Maggîo 
i835 „ 8 a 24 Aprile 



Cambiamento autunnale da S.O. 

a N.E. 
dal 5 al 12 Ottobre. 

„ 1 al 14 

il 25 Settembre. 

„ 9 al 30 

„ 19 al 30 

„ 10 ftl24 



Si sono incontrate tempeste tanto al Sud quanto 
Labuan, cioè verso il 5° di Lat. ma esse sembrano 
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generalmente farsi prima sentire nella Lat. 14"^ o 15'' capit. 
circa. I bastimenti da Singapore che navigano a, ^"'' 
tramontana verso Canton, incontranO' queste tem- Bastiment 

^ che navi- 

peste nella parte, in cui il vento soffia dalF Qvest, e g*nover8o 
generalmente parlando essi col diminuire le vêle 
possono evitare d' incontrarie, Potrebbe ancora 
divenir necessario di virare e governare per Sud ; 
ma coU'aspettare che il centro délia tempesta passi 
da presso, essi avrebbero il vento S.O- del turbine, 
che sarebbe buono pel loro viaggio. 

Ma i bastimenti che lasciano Canton pel Sud od Baatiment 
Est si troveranno in una posizione assai più difficile, gano^m 
quando cadono in una tempesta turbinosa, il cui ^"'^' 
centro sia verso il 18% o 19° di Lat. Essi si troveran- 
no in un caso assai simile a quello di quei bastimenti 
che lasciano 1' Hoogley ed incontrano una tempesta 
. traversante la Baja di Bengala. I bastimenti che 
lasciano Canton saranno nel pericolo di venir ma* 
neggiati dalle correnti supposte nascere dalle on- 
date délia tempesta e dal vento Est del turbine, o 
suUa Costa del continente o sulF isola d' Hainan 
Mentre tali bastimenti sono sulla meta settentrio- 
nale délia tempesta, la mura sinistra li porta verso 
il centro délia tempesta, e quando sono sulla mura 
dritta, tirano verso terra fîntanto che il vento gira 
sufficientemente verso il Sud da permettere loro di . 
rimaner liberi da essa. 

S' aggiunge qui un diagramma per dimostrare la f Jfffe^l 
differenza di queste posizioni. Le piccole carte che p^""""*- 
seguono, cojle descrizioni dei tifoni che esse rappre- 
sentano, ajuteranno ad illustrare quanto si tenta qui 
di spiegare. 
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cAPiT. Nel tifane del 1803 furonvi navi in ambe le 
^'"' parti tanto méridionale quanto settentrionale dél 
turbine. Ciô serve come un buon esempio speri- 
mentale dei principï di navigazione suggeriti di so- 
pra; e Toggetto di questo capitolo si è quello dî 
dirigere î naviganti pratici a considerare prima di 
altro, in quai modo debbano condurre le loro lîavi 
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sotto le varie circostanze che potessero occorrere^ capit. 
quando incontrano tifoni che traversano i mari del- ^'"' 
la China. 

Ttfme del 1803. 

Fra gli estratti dai giornali ottenuti dal Sig. Pid- 
dington e da lui pubblicati trovavansi quelli délie 
navi deir Onor. Comp. delF India Orient. Warley, 
Royal George, Bombay Castle, Alfred, Coutts, Earl 
Camden, e Ganges, i quali sperimentarono una 
tempesta nel mare délia China in Settembre 1803. 

I primi tre non erano lungi da Macao ed aveano 
il vento N, E. girante alFE. e S.E. mentre che gli 
altri quattro aveano un vento O. girante al S.O. 
Ma il Gange uno di essi quattro, col governare al 
N.fE. 143 miglia in 24 ore, corse dentro il semicer- 
chio settentrionale délia tempesta a' 23 Settembre, 
•ed ebbe quindi un vento S.E. ed E.S.E. 

lo ho cost;ruito il diagramma seguente per dimo- 
strare, in quai modo io penso che questa tempesta 
sia passata su tutte queste navi, dando a ciascuna 
di esse il vento segnato nel proprio giomale» 

II Warley venne tratto a vista délie isole Taya, 
correndo poco più di 3 miglia air ora. Il Royal 
George a secco di vêle era sul punto di cadere su di 
un* altra isola ; fiorî una vêla carboniera la quale si 
mantenne. Da segni suUa spiaggia prese direzione, 
e cosî facendo, potè evitar la terra. 

Dal giornale dell* Alfred sul mattino del 22 Set- Mantta. 
tembre essendo il vento Nord, si rileva che una 
grossa maretta s'alzava dall'Est; e di nuovo nel dopo 
mezzodî una lunga maretta dell* Est è notata. Si 
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cApiT. comprenderà ciô coU' osservare il diagramma fatto 
_''"_'• più in avant! per il tifone di Raleigh. 

Se questo tifone avesse seguito 1' usual corso 
délie tempeste, esso assai probabilmente sarebbe 
passato sulla parte settentrionale di Calcutta. Le 
tempeste turbînose progressive, le quali accadono 
nella parte méridionale del mar délia China, proba- 
bilmente quando non si calmano, passano ancora 
sulla Baja di Bengala. 
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Sieguono. gli estrattî , dai giornali di sei délie capii^. 
menzionate navi« ^"'• 



Gfornale compendiato délia nave deW Onor. Camp, Warley 

ridotto a tempo civile. 

La nave deir Onorabile Comp. Warley era al 21 settembre 1803, Warley. 
a mezzogiomo nella Lat. 2V.n\ N. Long 11S*.7'. E. Al tramonto 
la terra verso San Giovanni ed il Mandarin's Cap erano a vista; 
soffiava fresco dal N.N.E. a N.|0. a mezzanotte, allora in 25 
braccia d*acqua. 

22 Settembre. — Il vente cresce rapidamente da mezzanotte a 
mezzo giorno Nave in corsa al N.E. ed E. col vento di prima, 
ed a mezzo giorno col N.^O. allora in 30 braccia d' acqua fuori di 
San Giovanni circa la Lat. 2IM0' N. Long.ll2-.4«E. Verso le 11 
p. m. tutte le vêle di straglio da tempesta andarono in pezii. La 
nave alla cappa colla prora all'Est. 

29 Settembre. La tempesta crebbe, gli alberi di gabbia si ruppero, 
la nave divenne quasi immaneggiabile. Poco dopo mezzogiorno 
essendo in Lat. per diverse osservazioni 21''.I5' N. si filô la mi- 
glior ancora di posta per tentar di tener la prora al mare. Il ven- 
to non è notato, ma sembra essere stato circa E.^S. a mezzogiomo. 

24 Settembre — L* albero di mezzana cadde» Le isole di Taya a 
vista aile 6. a. m. Lat. a mezzogiomo 20o.l^.* N. 

Giomale compendiato délia nave Royal George Cap. /. F. 

Timmins, ridotto a tempo civile. 

Il Royal George eraa mezzodi del 22 Settembre 1803 alFancora Royal 
a 3 o 4 raiglia al N.iE.JE. del Grand Ladrone ed airE-JN. degli ^"^"^^ 
Asses' Ears. Venti gagliardi dal N^ con burrasche e tempo neb- 
bioso. Lat. 21'*. 50' N. — p. m. Venti forti con burrasche e bel 
tempo. Vento N.N.E. aile 5 p. m.^ e N.E. aile 9. A mezzanotte 
severe burrasche'con pioggia ed una grossa maretta dal N.E. 

23 Settembre — a. m. Bufere 'fortisaime con moite burrasche di Sullamu- 
pioggia. Si vira la gomena. Aile 2 a. m. il vento segnato E.N.E. '*'"*" ^ 
Aile 3 soffiando gàgliardissimo si taglia la gomena e si mette aUa 

cappa (colla prora al S.E.) a secco di vêle — p. m. Vento E. Venti 
gagliardi con burrasche severe al S. Dalle 3 p.m. si modéra. Aile 
5 p. m. San Giovanni rilevato per O.N.O 3 o 4 leghe, la nave in 20 
braccia d acqua. 
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24 Settemhre — Allé 8 a.m. San Giovanni rilevato al N.O. 6 o 7 
leghe. Cow Cock al N.E,JN. VentoE.JS.; si spiegano più vêle. 
L* Alfred al far del giomo rimaneva al S. J E, 5 miglia. 

Giomale Compendiato délia Nave délia 0. C Alfred, 

ridotto a tempo civile. 

I 

22 Settemhre — A mezzodi il Grand Ladrone rilevato ad 0.| 
quartino S., Gap Rock al S. ed Asses* Ears ail* £. S* osservô la 
maretta innalzarsi dalFEst. Yento N. A mezzogiomo si bordeggia 
per ottenere ancoraggîo. p.m. Brezza crescente e tempo nuvoloso 
con una lunga maretta dall* £. Aile 4 p.m. all'ancora, il Grand 
Ladrone visto al S., il Gap Rock al S4E., 1* Asses' Ears S. 65**. 
E., si mette tutto al sicuro. Aile 11 p.m. il vento cresciuto ad 
una gagliada bufera N.N.E.; a mezzanotte si poggia. 

23 Settemhre — La bufera cresce tuttora e la nave cessa alla rata 
di 2| miglia all-ora; tagliammo la gomena e ci mettemmo alla vêla; 
stando alla cappa. Aile H a.m. vento N,E. aile 4 E.N.E, gran 
fortunale con burrasche gagliarde e mare confuso a mezzo giomo. 
Aile 2 p.m. vento E.S»E. Aile 4 si spiegano alcune vêle; aile 7 
p.m. vento E.S.E. 

24 Settemhre — Il Royal George al far del giomo ci sta al N. JO. 
Vento circa E.S.E. e si va moderando." 



Giornale Compendiato del Earl of Camden, Cap, Dance, 
^ ridotto a tempo civile. 

Camdcn ^ Settemhre^ 1803. — A Mezzo giomo eravamo nella Lat. 15*.42' 

wUtlSo N. Long. lis*. 41' E. Venti gagliardi, tempo burrascoso, vento 

N.N.E. ad 1 ora p. m.; aile 3 N.J E. aile 5 N. J O. fino a mezza 

notte. La nave stringe verso il NE. JE. mas'avanza poco o nulla. 

21 Settemhre. — Continuano costanti i venti gagliardi con tempo 
denso burrascoso e mare confuso e grosso. Aile 2 a.m. vento N.N. 
0;alle3N.O.itî;alle9, N.O.JO; aile 11 a.m. N.O. alla cappa 
colla gabbia terzaruolate bassav Lat 15».5rN. Long. 115" 27' E. 
Bombay Castle in nostra compagnia. p.m. Vento O.N.O. forti bur- 
rasche, tempo denso e pioggia continua fino a mezzanotte. 

22 Settemhre — 1 a.m. Vento O.; a mezzodi S.O.JS. Lat. 16-.17* 
N. Long 116'\23' E. p.m. vento S.O.JS. Aile 5 p.m. vento S. 
si poggia ; aile 7 p.m. vente S.O. a mezza notte S.S.O. Il tempo 
si modéra sin da mezzodi. 



Il vento 
gira. 



Si poggîa. 



TIFONI DEL MARE DELLA CHINA. Ï85 

83 Settembre — Tempo da monsonî, vento da S. a S.S.O. La capit. 
nave caramiria 4 a 5 miglia al N.JO. A mezzodî Lat. p. osserv. viii. 

17». or. N. Long. 114". 4'. E. e da ora fnlpoi bel tempo sino alla 

China. 

Giornale compendiato délia nave delVOn, Comp, Gang es, 
Cap, Moffaty ridotto a tempo civile, 

20 Settembre \9fiS—K mez?o giorno Lat. 16«.59' N. Lonff. 114«. ?*"KVÏ 

" Lftt.16.o9 

53' N.E. Vento N.E.^N. venti gagliardi, burrasche severe e tempo 
denso fino a mezza notte. La nave dîretta al? Est colle gabbie a 
tre mani di terzaruoli, 

21 Settembre — Ad 1 oraa.m. il vento dalle corse marcate era N. 

\ quartino O, e N JO. dalle 3 !îno a mezzogiorno, quando girô al 

N.N.O. A mezzo giorno si mette alla cappa con vento marcato ^^^ ^^p. 

N.O.tN. Airi p.m. colla sola carbonera. Coutts ci sta all'E.S.E. P* ^ento 

. . N.O. 

Lat. per difFerenti e doppîe altezze 16'*.4r N. Long, per cronom. 
11 6«. 31'. E.— p. M. Vento N.O.JN. aile volte girando allO.N.O. 
Verso mezza notte, il tempo cresceva a tempesta grande. Aile 5 p.m. 
si perde di vista Coutts. lia carbonera andô in pezzî fra quest'ora Le vêle 

^ wv.^»»« •«^>4-o> vanno in 

e mezza notte. ^^, . 

pezzi. 

22 Settembre — Aile 6 a. m. vento circa Ovest, aile 9, O.S.O.; a 
mezzodî vento circa S. 0.^0. soffiando in violento uragano. La gicmmbim. 
nave alla cappa colla sola randa di lortuna. II tempo cosi denso 

per la nebbia, che non si puo distînguere da prora un bastimento 
alla distanza délia nave. Lat. per dop. altez. 16**. 17^N. Long, per 
cronom. 117", 17' E. Si trova che la corrente ci ha trasportati 
da jeri a mezzo giorno S.E-JE.^quartino E. 50 miglia — p.m. vento 
segnato S.O.soffiando in violento uragano. La nave alla cappa colla 
randa di fortuna, ed inoltrandosi dentro un grossissimo mare. Si 
spiegano le vêle e si poggia. Aile 4 p. m. si govema al N.O. per 
salvare gli alberi. Aile 5. 30 la trinchettina e la carboniera scop- 
piano in mille pe^zi. Si legano incerate e vêle da lancie nelte 
sartie di trinchetto a sopravvento, acciocchè la nave non straorzi ; 
il che pero giovo poco fino aile 9. p. m. quando la tempesta co- 
minciô amoderarsi« Vento non marcato. La nave fino le 8 p. m. 
ha percorso 27. miglia per N.O. quindi fino le 10, 14 miglia per 
N.N O. e sino mezzanotte 13 miglia per N.JO. 

23 Settembre — Vento più moderato. Si puô governare la nave y. la He 
con sicure^za, bench(^ essa roUa assaî. Si governa N. facendo ()(> «P^g- 182 
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CAPiT. "iîglî**^ h ^^^ ^ mezzogiomp. Il vento non notato a mezzodî, 
VIII. ma ad 1 ora p.m. S.E. Tempo moderato, mare grosso confuso, che 

fa rollare la nave fino'agK orli. Lat, 18».58' N. Long/per ;,cron. 

117-.45* E. La nave da jeri ha fatto corsa N. f E. 14â'miglia. — 
P.M. vento S. E. ed E.S.E. Aile 10 p.m. Brezza di 4 miglia, il 
tempo essendosi rischiarato. A mezzodî del 24 Lat. 20".40' N. 
Long. 117V41.'E. 

Giomale cômpediato delh nave deU'On. Comp, Coutts Cap.Torin, 

ridoUo a tempo civile. 

Coutts in- 20 Settemhre 1803 Lat. 16^ 57' N. 

L«tl6-57 21 Settembre — P. M. N.O.JN. Venti gagliardi, forti burrasche, 
mare grosso e confuso. Aile 10 p.m. vento O.N.O. nave col trin- 
chetto, e vêla di straglio di inezzana, prora al nord. 

22 Settemhre — Aile 5 vento O. burrasche forti. Aile 6, O.S.O.; 
aile 7, S.S.O. Nelle osservazioni trovasi * aile 9 a. m. il vento girô 
al S.O. e si moderô più verso mezzo giorno, quando nuovamente 
soffiô gagliardîssimo con forti burrasche e pioggia. Non trovasi 
nel giornale osservazione o stima di Lat. Ad 1 ora p. m. vento 

Violento S.S.O. tenipesta forte crescente a violentissîmo tifone con pioggia 
lampi e mar grosso confusissimo. Aile 4 p.m.'^^vento S.S.O. e bel 
tempo. Avendo ceduto le sartie, si poggia per soUeVÉïré "gli alberi* 
Si perde Talbero di parrocchetto. Aile 7 p.m. si perde la vêla di 

Perdonsi trinchetto, e la nave straorza. Aile 8 Talboro di gabbia \'ien tolto 

di maeatr! ^^^ ^^^ vento. Aile 9 perdonsi gli alberi di maestra e di mezzana. 

emexxan. Aile 10 veiito notato circa S. Aile 11 S.$E. perdesi^il bompresso. 

23 Settemhre— Si perde la seconda ancora e gli ancoretti. Aile 3 
cade Talbero di trinchetto. Al far del giorno si va moderando. Si 
libéra il bordo dai frantumi degli alberi ecc. e verso mezzodi si 
fa corsa con un albero pvovvisorio. Lat. per osserv. 18 '.08' N. 
Long, (dal giomale privato di Cap. Torin) 117«.14* E.^Vento ad 1 
ora p. m. S.^0. con tempo belle e brezze moderate. Dalle 10 p.m. 
a mezza notte vento S.S.E. 

24 Settemhre-^A\\e ore 8.30, si vedono al Sud il Camden ed il 
Bombay Castle. A mezzodi la nave Camden a 2 miglia da poppa. 
Lat. p. osserv. 18".5r N. Long. 116". 52* E. 
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CAPÏT. 

Tifone del London del 1780. vm. 

I 

Credo che V ultima figura servira ancora ad îllu- 
strare la natura délia tempesta incontrata dalla nave 
deir India Orientale il London al 17 di Luglio del 
1780. Sembra che il London siasi trovato nel se- 
micircolo settentrionale d' un uragano, il cui centro 
passo al sud délia nave cîrca le 8 di sera, siccome il 
vento girô intorno dairil-N.E. al S.E. Trovossi 
cosî il London in questa occasione in una posizione ^^' p««- 
simîle a quella délie navi che lasciano Hoogley, 
mentre una tempesta traversa la Baja di Bengala 
col suo centro sul 20, di latitudine. 

S' allude qui allô stato torbido del mare. 

Tempeste tali, quaVè quella rappresentata dal dia- 
graQima ultimo, bisogna credere che creino una for- 
te correnté dall'Est all'Ovest lungo la costa délia 
China, la quale corra con gran forza tra \ isola 
d' Hainan e la terra ferma délia China. Quella 
correnté incontrata dal London, a quanto dice il suo 
comandante, \ ha trasportato tanto giù verso la Co- 
sta fino a Haînan; ma è probabile più che egli abbia 
sbagliato le terre che vedeva, e che non fosse la 
terra di Hainan quella da lui veduta. 

Ragguagifo del Naufragio délia nave deW India Orientale il Lan-- 
don di 758 tortnelhte in un uragano sulla costa délia Ckina^ 
preso da una lettera di Capiian Wehh ai direttori delV OnorahUe 
Compczgnia delVIndia Orientale (dal Registro annuale,) 

Al nostro primo arrivo alla costa dclla China fuori di Macao il 17 j^ondon. 
Luglio 1780 dopo aver consegnato la niia valigia ai sopracarichî 
cola, un tifone ci soprapresc, che pcr poco non ci ha distrutto. Aile 
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CAPiT. ^ P'"^* ^^ nostra gomena di speranzasi ruppe e la nave urtô a terra. 
VIII. Ma collo spiegar quahte più vêle potei io la trassi da terra, ed il 

~ vento essendo E.N.E. ci dirigeinmo verso S. ed aile 6 i Ladrones 

n*e!** ^^ stavano N.E. Aile 8 il vento girô a S.£. e soffiô la* più severa 
terapesta di cui io mi raininenti. Eravamo allora in 20 braocia dî 

S JE 

acqua, e non potendo andar più avanti, tutte le nostre vêle scop- 
piando in pezzi, credemmo la nostra distruzione inevitabile senza 
un miracolo délia Provvidenza, poichè andavamo a discrezione 
délie onde sulla spiaggia. A mezza notte il vento giro a Sud 
Sud. continuando la sua violenza, e trovammo poco fondo, ed ognuno a 
bordo preparavasi alla morte. Al far del giorno eravamo a 12 
Mare tor- ^raccia d acqua con mare torbido e fangoso assai che faceva brec- 
bido. cia su di noi. Allora gettamrao in mare alcuni cannoni e tagliam- 
mo gli alberi di maestra e di mezzana, ed intanto ci trovammo 
in 3 braccia d'acqua, la terra non più lontana d'un quarto di miglio. 
Si Uscia Tagliammo subito il pennone di trinchetto e diemnu) fondo, e per 
*" ^* misericordia di Dio ci salvammo, e siccome la nave toccava il 
fondo da poppa, la gomena venne alla via. E son sicuro che le 
gomene del Royal George non Io avrebbero tenuto. Allora get- 
tammo la seconda ancora con una gomena nuova, che nel virare si 
tagliô, e cosî non ci rimase altra. Verso le 9 a. m. la tempesta 
si moderô. Alla sera alzammo la speranza, quando trovammo la 
gomena quasi tagliata. Ciô che salvô la nave si fu 1* aver trincati 
in dentro i cannoni, serrato gli sportelli e portato giù sul ponte 
gli alberi di pappafico, prima che la tempesta ci avesse raggiunti. 
Dériva ^ nostra dériva durante la tempesta era sorprendente. Dapprima 
la supposi di circa 50 miglia, ma con mia sorpresa quando la 
tempesta era passata mi trovai tanto in giù quanto Hainan più 
airOvest al di dentro delF isola, e circa 3 leghe dal continente. 
Durante la notte deggio essere passato troppo presso ad una rocca 
al S. JO. quando la nave diè fondo. I Chinesi mi diâscro che ogni 
nave che trovossi quella hotte in mare siasi perita eccetto la mia, 
e che essi aveano perduto tutti i loro cordami e barche intorno 
airintero paese, cd erano certi che non nicno di 100,0(X) uomini 
fosscro morti nella tempesta. 



ancora. 
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CAPIT. 

vm. 



Tifone del Vmcello di S. M. Swift nel 1797. 

Un' altro uragano dell* istesso carattere corne i 
due precedenti venne incontrato dalla nave Duke of 
Buccleuch, di 1182 tonnellate, la quale fece vela 
sotto convoglio col vascello di S. M. Swift da Macao, 
il 15 Giugno 1797. 

In questo tifone lo Swift, ^ndô a fonde col suo ],^^^x^^^ 
Capitano Hayward e Y equipaggio. 11 gîornale del ^°"^''* 
Buccleuch dice, che essi correvano innanzi al vento; 
e cio è sufficiente a spiegare corne presso di essi il 
vento siasi cambiato per 27 punti, giacchè si hanno 
esempi di navi, le quali han percorso l' intero girv> 
délia bussola in una turbinea tempesta. 

Narrazione rfa/fe Tavole jjldnetarie di Cap, Lynn. 

Il Duke of Buccleuch (1182 ton.) partissi dalla China (Rade di Duke •£ 
Macao) il 15 Giugno 1797 in compagnia del vascello di S. M lo B^cc^e^c 
Swift Capitano Hayward» ed una flotta di 16 navi. 

Domenica 18 Gitêgno — Venti moderati da S.S.E. ad E.S.E., E., 
E.N.E., N.E. e N. a mezxodi, tempo nebbioso tutto il giorno. 
Lat. per osser. 2r.58' N., Long, per cron. lin".Oo' E. Bar. 29.15, 
Term. 83-. 

Lunedi 19 Giugno — Comincio con venti settentrionali crescenti 
e tempo nebbioso. Âlle 4 p.m. il vento crebbe rapidamente. Si 
prendono la jAma e la seconda mano diterzaruoli, si serra la mae- 
stra, si calano abasso gli alberi di contrapappaflchi ed i pennoni di 
pappafico. Aile 7 p.m. vento N.E. JN. crescente in forte tempesta. 
Si serrano le velc di gabbia. Dalle 9 p.m. a mezzanotte il vento 
gira da N.E.|N. a N., N.O. a O., S.O. e S. crescendo gradata- 
mente e giungendo ad una forza tremenda e taie, che nessuna vela 
avrebbe potuto sopportarlo. Il trinchetto volô via in pezzi dalle 
varee e la nave cappeggîo a secco di vêle fino al far del giorno, 
quando il vento girando da Sud allXst comiiiciô a calmarsi. Sin 
dalle 3 a.m. nessuna nave è a vista; alloia il Commodoro, col quale 
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CAPiT. ^°^ correvamo ed il quale riconoscemmo dal suo fanale alla coffa, 
VIII. apparve un quai'to di miglio alF E S.E. e subitamente sparî. Era 

impossibile far fronte al mare durante il forte délia tempesta, essen- 

duto l'uTt ^^ allora la sua superfice una spuma continua. Ci entrava travers© 

volta. gli sportelli di sopravento, benchè ben foderati ed assicurati, e col 

continuo rollare délia nave i comenti di sopravento si sono aperti 

in un grado incredibile. Perô ad onta délia forza del vento il 

• mare non era cosî grosso come nelle tempeste comuni fuori del 

iiV 121 C^P^ ^ Buona Speranza, il che io attribuisco alla parzialità délia 

tempesta in riguardo alla sua* estensione, ma forse è attribuibile 

aU'estrema violenza del vento, ché non permetteva al mare di sta- 

bilirsi bene. Bar. 49.00, Term. 76. 

Martedi 20 — A mezzo giorno, vento da S. JE. a S.E.JS., il 
mare gradatamente s' abbassava con una brezza moderata, e bel 
tempo. Lat. p. qss. 22».27' N. Long. p. cron. 1 \T.2& E. 

Tempesta del Briton 1809. 

Una tempesta incontrata dalle navi délia Compa- 

gnia délie Indie Oriental! True Briton, Scalesby 

Castle, Cumberland e Neptune nel 1809 era una di 

quelle supposte giranti in una progressione alquanto 

méridionale airOvest come nel seguente diagramma. 

TrueBri- Non si udî più parlare del True Briton. Rappor- 

du"to. ^" tasi qui un compendiato ragguaglio preso dal gior- 

nale dello Scalesby Castle assieme con un estratto 

da una lettera scritta nel 1841. Il Sig. Piddington 

calcola che le navi fecero 64 miglia di dinerenza in 

Latitudine Nord durante la tempesta, senza allon- 

Dcriva. tanamento. Esse al contrario furono gettate in 

dériva vicino assai délia costa di Hainan nel 30 di 

Settembre, e forse il True Briton naufragô quivi, se 

non colô a fondo nel vortice délia tempesta. 
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CAPIT. 
VIII. 



Ora che la natura di queste tempes te è compresa, 
non vi puô essere dubbio che queste quattro navi, 
che avevano la mura a sinistra, avrebbero dovuto 
virare il 28 di Settembre. Veleggiando lîberamente 
con vento N.O, e cambiando la loro corsa col cam- 
biar del vento, avrebbero avuto un buon vento per 
Canton il 30 di Settembre, come vedesi dalla porzio- 
ne punteggiata del cerchîo che interseca V Isola di 
Hainan. 

Questa tempesta puô essere passata sulle isole - 
Andamane e la Baia di Bengala verso il 3 o. 4 di 
Ottobre 1809. 

Giortiole compendiato délia nave deirOn. Comp. Scalesby Castle 

Cap, /. Loch, ridotto a tempo civile. 

27 Settembre^ 1809 — A mezzodî Lat. 19^48'N. Long, média Scalesby 
1 14".4â' E., auretta e calma a mezzanotte. C^ût 

28 Settembre, — a.m. Apparenza del tempo pîuttosto minacciosa, . 
benchè il barometro non si sia di troppo abbassato. A mezzodi è 
notato che il barometro nelle ultime 1^ ore s' abbasso da 29*85 a 
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CAPiT. ^^'•'50, ma dopo che la tempesta è cominciata, si abbassô cou rele- 
vai, cita. A mezzodî Lat. 20''.55*, Lonç^. 114*^54'E. vento N.N.O- 

p. Vf. N.N.O. a N.J E. aile 10 p.m.; da mezzodi il veato si rin- 

N n"o ^resco con burrasche ; aile 2 p.m. vento fresco, aile 5 p.m. soffia 

cou forza; aile 9, p.m tremendo uragano. A mezzanotte barclie 

e vêle volano via. Vento notato N.E,}N. 

29 Settemhre — Ad 1 a. m. vento E. ad E.S.E.; a mezzodi non 
raarcato. Sul barometro si dice, il barometro marine comincio ad 
abbassarsi subito dopo le 4 p.m. ma prima non era tanto basso; verso 
mezzanotte s' era abbassato a î?8*30 ove continue per quasi 24 ore. 

fiâT 2K*30 

Questo é il più basso grado di bar. che io abbia mai veduto. Il più 
forte délia tempesta era verso le 2 a.m. A mezzodî Lat. per stima 
20".26', Long, per stima 114«.37' E., vento E.S.E., violente bufere 
continuano con grosso mare, ma a mezzodi comincia a moderarsi. 
Aile 5 p.m. si vede una nave ail' E., con perdita degli alberi di 
mezzana e di parrocchetto si suppone essere il Neptune ; vento 
E.S.E. A me/za notte burrasche gagliarde, la nave alla cappa, 
VeatoSE. vento S.E. dalle 9 p.m. 

30 Septembre, — Vento S.E. dal far del giorno a mezzodî. II 
barometro comincia ad alzarsi dal mattino. Mezzodî Lat. per 
stima 20". 21', Long, per cron. lllo.34' E., dimostrando una diffeJ 
renza di 111 miglia dalla Long, per stima. 

1 Ottobre. — Non è segnata la Long. 

Tifone del \S\Q. 

Un'altra flotta di navi délia Compagnia délie Indie 
Orientali composta dell' Armiston, Wexfod, Alfred, 
Winchelsea, Elphinstone, Woodford, e Cuffnells^ 
incontrô una tempesta nel mare délia China, la quale 
ebbe luogo, corne V anno précédente a 28 e 29 
Settembre 1810. Questa tempesta pare che si rao- 
vesse assai presso E.|0. quando fu incontrata dalla 
flotta che veleggiava al Nord. Il centro délia tem- 
pesta era a quelFistante aU'incirca sul 17 grado di 
Lat. Nord, e passo al Nord délia flotta- L' Elphiu- 
ston sembra che abbia più sofFerto dair aver corso 
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più per Nord, ed essersi trovato cosî più vicino al capit. 
vortice, che le altre, navi. La figura seguente ^'"' 
serve per dimostrare il corso délia tempesta di 
Settembre 1810. 




Giornale compendiato délia nave delV Onor. Covip. Wexford 
Cap, W* S, Clarke,' ridotto a tempo civile. 

26 Settembre, 1810 — Lat. 17". 13' N., la Long, non è segnata, ma ^^j^f^rd 
presso a poco simile a quella délia flotta che l'accompagna va. Ad 
1 ora p. m. vento N^E.JN. nuvole grosse, tempo burrascoso e 
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pioggia* Aile ii p. m. si raddensa il cielo ail' E. burrascoso ed 
instabile da ora al tramonto, quando comincia a chiarir&i. Al^e 
8 p. m. N.E., lampi^ tuonî al N., a notte bel tempo e vento 
moderato. 

27 Settembre, — a.' m. Vento E,, con tempo îiebbîoso, E.JN. 
Aile 7, E.N.E. la flotta diretta al N., contro una grossa maretta 
da prora, che aile volte la faceva tuffare assai. A mezzo gîornô 
Lat. 17o.41. N. Long, (délia flotta) circa 115**. IT E. — p.m. vento 
E.N.E. tempo nebbioso. Aile 5 N.E.çN. fresco con pioggia; si 
prépara a tempesta; mare grqsso^da prora. 

28' Settembre — Aile 2 a. m. vento N.JE. burrascoso e crescente. 

Vento N. A mezzodî N.JO. Lat. p. 2 Alt. 17"-6'N. Long. llô".58' E. la flotta 

assai dispersa, p.m. Vento N., aile 3 p.m. alla cappa colla sola 

carbonera. Allé 5. vento gagliardo N.N.O., con violenti burra- 

sche fino a mezzanotte, allora vento N.ç O. 

29 Settembre— Aile 2 a.m. N.O.^N.; aile 4 N.O. JO.; aile 5, S O. 
a mezzodî S.S.O. grosso mare si frange contra la nave dal far del 
giorno sino a mezzodî, quando sofiia perfetto uragano. p.m. Vento 
S.; «alla cappa colla randa di fortuna; vento circa S. fino a' mezza 
notte, allora si modero. ^ 

30 Settembre — Al far del giorno si poggia e si sciolgono' tutti i 
terzaruoli. A mezzodi Lat. 18". 24* N. 



Vento S. 



Elphin- 
stone. 



Si poggia 
e li corre 
a Nord. 



Giornale Compendiato delta nave'; deir On. Cowje?. Elphinstone, 
Cap, M. Craig, ridotto a tempo civile. 

27 Settembre, 1810— A mezzodî, Lat.l7».4r N., Long, llS*» 6' E. 
P.M. Bello e variabile dalP E.N.E , a N.N.E.^fino a mezza notte. 

28 Settembre. — Aile 5 a.iti. N.JE. preparandosi acattivo tempo* 
A mezzodî Lat. IIWT N. Long. p. Cron. U5\5yE. p.m. Venti 
gagliardi N.|E., con fortî burrasche. Aile 3 p.m. Vento N.O. JN. 
Aile 5 N., aile 10 N.JO. 

29 Settembre.— Aà 1 ora a.m, vento N.N.O., aile 3, O.N.O., aile 
5, S.S.O.; aile 6, S.; aile 9, S.JO.; aile 6 a.m. poggiammo colla 
triitchetta perprendére vîsta del Cômmodoro, e corremmo 5 miglia 
N. Aile 8. vedemmo 2 navi alla cappa al S.O.^Ci mettemmo di 
nuovo alla cappa. Aile 9. 30, una délie navi poggiô verso di noi; 
tempesta aàsai crescîuta sin dal far del giorno. Aile 10, poggiam- 
mt) dî nuovo governando alN. 10 mîglia e è- Aile 11, la trincbetta 
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ândô îii pezzi; mare prodigiosamente grosso, rapidp e violentej di capit. 
nuovo alla cappa, moite ondate facendo breccia contro la nave; spie- yiii. 
gammo la carbonera, ma ando in peizi; molta acqua nel comdore. ' 

A mez2odi Tacqua crebbe assai, spiegammo la muradel triuchetto ^i^o^lu 
per virare, maésso andô in pezzi. Lat. dal 'punto précédente del pmzî* 
giorno 30, IS^.é', Long. 115*'.22' E. p.m. Un aumento inconcepi- 
bile nella f uria délia tempes ta e nella violen/a délie ondate. La 
nave quasi sommersa nell* acqua ed apparentemente s' immerge di 
più. Ad 1 ora e 30 tagliammo via l'albero di mezzana, ma non 
vîrando la nave, per essere la varea de^'p^nnoni sott' acqua, La varea 
tagliammo via 1' albero di maestra aile 2 mèào J, allora la nave **"''cqua 
poggiô^ benchè fosse cogli orli sott'acqua; gettammo^ fuori di bordo 
i cannoni di sopra délia parte dritta. Tutto 1' equipaggio aile 
pompe. Si governa N.E. Aile' 10 p.m. vento S. JE. 

30 Settembre — Aile 5 a.m. si governa al Nord per un' ora, ma di 
nuovo ci mettemmo in dîrerione al N.E. la tempesta si modéra 
gfadatamente. A mezzodî Lat. 19\05' N. Long, per cron. 116. 
26* E. 

Dopo questa data la nave ebbe, corne il resto délia 
flotta, bel tempo. 

Œomale compend/ato délia nave deli On. Comp, Winchelsea 
Ca]}. VOnor, Hugh Lindsay^ ridotfo a tempo civile. 



Wîohclsea 



26 Settembre 1810— Lat. 17". 33' N. Long. 115". 16" E. Venti 
variabili N.E. fino a mezza notte. 

27 Settembre — Aile 6 a. m. E.N.E. yenti leggieri. Si governa al 
N. Lat.l7».4T N. Long. 115- 14' E. Bar. 29. 92. Term. 81.— p. m. 
E.N.E. bel tempo ma brezza crescente N.E. Aile 5 p.m. N.E.jN. 
Allé 9 Qiare grosso dal N.E. 

28 Settembre — Aile 2 a.m. N.N.E. crescente. Si sta preparando 
al cattivo tempo. A mezzodî Lat. 17".30\N. Long. 116".E. Bar. 
aile Sam. 29.80. a mezzodî 29.70. Term. 89. Ad 1 ora p.m. alla 
cappa^ vento circa N.N.O. ma non nmrcatii, sofiiante con eccessiva 
violehza. Aile 1 1 p.m. Bar. 29.20. 

29 Settembre— AWe 4 a.m. O.; aile 6 a.m. S.O. Poggiasi e si ^^^p^^* 
corre 36raigliae l al N.N.O. e N.JO. Di nuovo alla cappaalle 10. prwto. 
A mezzodi soffia eccessîvamcnte gagltardo dal Sud. Lat. per stinia 

17. 36 N. Long, per stima 116.1 TE. Bar. aile lO a.m. 29.2o. a 
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c APiT. in<^zzodî ^.36. Aile 5 p.m. vento S.^E. la tempesta si modéra ed 
VIII. il mare s'abbassa. Aile 8, S.S.E.; aile 6"10, p.m. Bar. ^. 66. Si 

pioggia aile 7 p.m. e si corre 6 e 7 miglia govemando N.JO. sino 

a mezza iiotte. « 

30 Settembre — Da mezza notte a mezzocU bel tempo, dalle ore 7 
p.m.del 29 sino al mezzodi del 30 percorremmo 119 miglia N.JO. 
e N.^O.Jquartino O. Lat. per oss. l9".54' N. Long, per cron. 1 16". 
00' E. Bar. aile 6 a.m. 29-89. a mezzodî 29.90. 

L' Elphinstone ed il Winchelsea osservarono le 
altezze il 30 Settembre, ed il Sig. Piddington dice, 
che ricapitolando il calcolo del 29 fino a mezzodi, 
il sito deirElphinstone sarebbe stato circa 22 miglia 
al N,0. del Winchelsea, e che è precisamente in tal 
tempo che il giornale descrive " V inconcepibile au- 
mento nella furia délia tem pesta;'' ed aggiunge, non 
essere necessario far rilevare quanto sia importante 
questa lezione al marinaro insegnandogli a non essere 
tentato da un buon vento a virare troppo presto. 

Ho segnato nel diagramma la corsa che avrebbero 
potuto fare queste navi, onde in primo luogo sfug- 
gire la maggior violenza délia tempesta, e dopo 
passata questa, onde poter far vêla per. Canton con 
vento in poppa. 
Tempe«tB 11 vasccllo di S. M. Thcbau, avendo con se un 
sctti8i2 convogiio di cmque navi délia Compagnia délie 
Indie Orientali, sperimentô un uragano nel mare 
délia China 1' 8 e il 9 Settembre del 1812, la nave 
dell' On. Comp. Glatton trovandosi allora circa 3 
gradi al Sud délia flotta. 

Dal giornale dell' Elphinstone la flotta apparisce 
essersi trovata nella Lat. 16M4' N. Long. 114°. 16' 
E., al 7 Settembre, mentre si disponeva a cattivo 
tempo. 
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Setiombre 7, 1 ora p.m. il vento era N.E. 

A Xr CAPIT. 

« * ;•••; •^- VII. 

„ mezzanotte, crescendo in violenta tempesta, N.O. J^N. 

8, Sa.in .' O.jS. 

5 O.iN. 

11 ...; O.N.O. 

„ 1 p.m O-lN. 

11 0.{S. 

,, a raezzanotte soffiava eccessivamente forte 

inbuffi O.S.O. 

„ 9, 1 a. m. tempesta gagliarda e buffi violent i 

fino aile 8 a.m., allora si maderô, poggiamroo. S.0.^0. 

„ P.M moderato S.O.-JO. 

L' ultima figura serve ancora per rappresentare 
questa tempesta, col supporla trasferita un grado 
più al Sud, perché vi è pîccoja diffère az a tra 
esse. 

Il Glatton, nella Lat. 13M8'N.,Long. 114^32'K 
ebbe venti gagliardi ail' Ovest con un grosso mare 
confuso. Al dopo mezzodî del 9 il vento era O.S.O., 
e moderato, ma tutta via il Glatton avea grosso ma - 
re confuso. 

L' abbassamentd e \ innalzamento del Bar. a bor- 
do del Wexford era — 

Sett. 6, n^zzodî 29-60, vento Ovest, burrasche e pioggia. 

„. 7. mezzodî 29'50, E. burrascoso, instabile, in fine N.E. 

„ 6 p. m. 29-45, N.E. e N. 

„ me//^anotte 29*40, Buffi N.O. 

„ 8, 8 a. m. 29*30, tempesta N.O. 

„ mezzodî 29-20, 

„ 6 p. m, 29-15, 

„ Mnezzanotte 29-15, 

„ 9, 8 a. m. 29-20, ^ 

,, mezzodî 29-35, 

„ 8 p. m. 29-60. 
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cApiT. La nave délia Compagnia délie Indie Orientali 
vni. Warren Hastîngs sperimento una severa tempesta sul 
~ fine di Ottobre 1819, in Lat 20°.N.,. Long. 119^E. 
Il 28 Ottobre, in Lat. 19°. 52' N., Long. 119°E., la 
tempesta girô da N.N.E. a N.N.O. Il dî seguente 
il vento era N.O., ed il 30 girô di subito a S.E. e 
S.O. 

Il Sig. Piddington crede essere tal tempesta ve- 
nuta dairOceano Pacifico, e che si movesse O-IN. 
quando il Warren Hastings la incontrô. Non si 
sono ottenute informazioni suUo abbassamento del 
barometro. 

Ttfonedi Manilla nel 1831. 

Il tifone che sperimento il vascello di S. M. Cro- 
codile a 23 e 24 Ottobre 1831, nel porto di Manilla, 
ha ricevuto ulteriori illustrazioni dalla pubblicazione 
d'mi estratto dal giornale privato del Commandante 
délia nave Panama, il quale verra ristampato qui 
appresso. Un estratto dal giornale Crocodile è 
stato di già pubblicato.* 

Questo tifone si stabilî in Manilla dal Nord il 23 
al tramonto, e la mattina del 24 girô al N.E. 

La nave fort William fece vêla da Canton il 23 
nel giorno che questo tifone si senti a Manilla. Il 
24 Ottobre dopo mezzodî il Fort William incontrô 
una tempesta da N.E. 



» Law of Storms, pag. 284, 2da. £diz. 
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Il 25 esso perdètte. Y albero di maestra. 

Il 26 perdètte Y albero di trinchetto- 

Il 27 ebbe di nuovb bel tempo, ed io ho segnato 
il suo sîto in quel giorno. 

Sfortunatamente la direzione del vento non fu 
notata al 25 e 26 ; ne avvene alcun notamento del 
barometro. Cosî è impossibile decidere in modo 
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daN. 
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cAPiT. soddisfacente se questa nave sia stata disalberata 
^"'' nel tifone di Manilla o in un' altra tempesta. 

Il monsone N.E. si stabilî in Canton nel 1831 fra 
il 1 ed il 14 Ottobre. 

Estratto dal giornale privato di W. F. Griswold Esq. Comman- 
dante délia nave Panama, in un viaggio a Calcutta, 

Ottobre 1831. 

NaTcPa- 2;3 OttoWe -Tempo nautico. Lat. 9". 17' N. Long 117\ 16' E. 

nama. jj ^ento inoorsô da S. e continuô sino le 10 p.ni., allora'si calmo, 
e riconiiiicio da Nord con.uii grosso mare da prora. La mattina, 
brezza da N.O. e tempo chiaro. Lat. 9'. 45' N.^Long. 117*. ^5*E. 
Maretta 24 Ottobre — Brezze piacevoli da N.O. e tempo fosco costante. 
Il mare corre da Nord. lo supposi che vi fosse una tempesta nel 
mare dalla China che ancora non ci avesse sopraggiunti. Alla sera 
il vento crebbe rapîdamente ed il Bar. s*abbas8o]da 29*75 a 29.40. 
A mezzanotte, si presero i terzaruoli aile gabbie. Aile 9 a.m. si 
presero due mani di terzaruoli aile stesse. Bar. 29.20. Si termina 
con una tretnenda tempesta dall* Ovest, e con mare grosso. Bar. 
29.10. Lat. 11-.15' N. Long. 118^20' E.) 

25 Ottobre — Forte tempesta) O.S.O. Bar. 29.05. La tempesta 
passô al S.; la sera fu più moderata. Aprimmo poche vêle; il vento 
aile 7 p. m. sof&ava da S.O.; aile 11 p. m. dal S. La mattina 
aile 5 il vento venue da S.E. ( Bar. 29.10 ), e soffiô un perfetto 
uragano. Ci mettemmo alla cappa*colla randa. Bar. ad 1 ora p.m. 
29.05., aile 4 p.m. 29.00, aile 7{a.m. 29.10, aile 8 a.m. 29.20. 

'T^one del Raleigh. 

Un estratto dal' giornale del vascello di S.M. Ra- 
leigh venne pubblieato nel libro Low of Storms J, 
ma fu dato solamente un diagramma molto imper- 
fetto del tifone nel quale quel vascello fu ribaltato 
al 5 d' Agosto 1835. Avendo il Sig. Redfield pub- 



• Pag. 278, 2da Edw. 
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blîcato ulteriori notizie su questo tifone, io ho col- capit. 
locato qui un altro diagramma, per mostrare che ^'"; 
esso proveniva dall' Oceano Pacifico e passe sopra 
Macao. 




Estratto da una lettera privata scritta a bordo di Lady Hayes, che 
IcLscià Mdcao uno o due giomi prima délia tempesta^ e ritornd' 
in Kumsingmoon dopo di essa, pubbUcata dal Sig, Redfield. 

Il 5 Agosto di buon mattino osservammo indizï di cattivo tempo. Lady 
Aile 10 a.m. il vento si rinfrescô un poco dal medesimo quadrante^ Hayea. 
da cui aveasoffiato nelle ultime ventiquattro ore, cioè dal N.; cosî 
noi credemmo ottima cosa poggiare per cercare ridosso trovandoci 
a quasi trenta miglia dalla terra. Noi facemmo forza di vêle sino 
a mezzogiomo^ quando trovammo di aver una distanza troppo 
grande da percorrere prima di poter ottenere ridosso, e temevamp 
che il tempo divenisse cosi fosco che non avremmo veduto la no- 
stra via; cosî vîrammo di bordo in fuori, e spiegammo quante vêle 
notera la nave portare, govemando S.E.\E. Eisendo allora il 
i^entù al N,^ noi desideravamo portarci per quanto Josse possibile piii J^®"^° ^• 
hntano dalla terra, aspettando che il vento gvraese alV Lst, siccome da £. 

z 
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•CAPfT. ^^^f^va una wiaretta (usai tremenda da questo quàdrante. Aile 4 p.m. 
y III. il vento soffiava in bufB severi, venivad gran quantità. d* acqua a 
* bordo, e la nave diveniva immaneggîabile. Circa le 8.30, il vento 

comincio a gîrare ail' Ovest, ma continuô a sofflare sempre forte 
fino a mezzanotte, quando gîrô al S., e si moderô alquanto. Se- 
guitô a sof&are forte da questo quàdrante fino al mezzodî del 6» 
quando ai moderô subito, e noi cominciammo a fiorire altre vêle ia 
luogo dî quelle che erano andate in pezzi. Quando la tempesta 
comincio, ciocchè noi crediamo che fosse il 5 ad 1 ora p. m. noi 
eravamo incirca a 20 miglia all'Ë. di Lema; ove noi fossimo quando 
termina è difficile a di^^i, siccome nulla vedemmo sino alla mattina 
del 7 quando rilevammo Y Isola di Mondego. Noi appena pensia- 
mo d'aver potuto avère una tempesta cosi forte, come si ebbenel- 
r interno di que' paesi: e ciocchè è più straordinario, il vento per 
loro*^*>^ per S. alF E. ma per noi girà per S* alVO. Era fortuna 
per noi che esso girasse air O. perché se avesse girato ail' E, noi 
probabilmentc saremmo caduti suUa spiaggia lungole isole, siccome 
non potevamo essere più distanti dalla terra che quindici miglia (?) 
aile 8. p.m. del 6. 

10 ho procurato nel diagramma di mostrare per- 
ché la nave Lady Hayes ehhe la maretta dalV Est 
essendo allora il vento al Nord. Quando la nave 
correva al S.E. ed aveva il vento girante ail' Ovest, 
probabilmente si sarebbe alzata una marettà da 
N.E. la quale avrebbe raggiunto lo schooner segnato 
nella figura precisamente dentro il circolo delV in- 
fluenza délia tempesta. La nave Levant, il 5 Agosto 
a mezzocU, era nella Lat.l5^ 55' N. Long. 113o.24' 
E. col vento a S.O. ed aveva i contrapappafichi ed i 
coltellacci ; nel corso délia notte il tempo divenne 
burrascoso. Aile 11 a. m. del 6 il Levant era con 
due mani di terzaruoli aile gabbie, avendo il vento 
S.S.O- 

11 Raleigh venne ribaltato aile 0.30. a.m. Il 5 al 
dopo mezzodi, nel giornale del Levant è notato un 
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groiêo mare. Corne la tempesta avanzavar una ma- capit-^ 
retta dal N.N.E. avrebbe raggiunto la nave ; e noi ^"^' 
possiamo conchitidere ch' essa avrebbe avuto grada- 
tamente un mare da prora dal Nord che si camr 
biava in Ovest. 

Osservando la figura si vedrà, che una nave nella 
posizione di Lady Hayes, correndo in poppa col veri- 
to N., e colla maretta dall' E., sarebbe tra due onda- 
te. Mettendosi colla mura a dritta, avrebbe il mare 
più forte sul quartiere sinistro con una maretta da 
N.E. a poppa. 

Una tempesta corne questa, per ragione délia di- corrente 
minuita pressione atmosferica, si potrebbe aspettarc pesta. 
che portasse seco una quantità d' acqua dal Mare 
Pacifico, che sola sarebbe sufficîente a creare uila 
corrente intorno le parti settentrionale ed occidentale 
del mare délia China ed a traverso del Golfo di Ton- 
chino. Quando il vento Est délia tempesta soffia 
nel medesimo tempo suUe coste délia China, bisogna 
aspettare una corrente molto forte, che procède 
verso Y Ovest, ed intorno al suddetto Golfo. 

Ttfone del 1832. 

. Il Sig. Redfield ha pubblicato un ragguaglio del \^f*^ 
tifone, che passô sopra Macao il 3 Agosto 1832, nel 
quale il vento si cambip improvisamente da Nord 
a Sud. A Macao, 

Il Bar. il 2 Agosto aile 8 a. m. era a 29*68. 

aile 8 p- m. „ 29*34. 

il 3 Agosto aile 8 a. m. „ 29'34. 

aile 5 p- m. „ 2788- 
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cAPiT. Qucsto è un esempio del rapido abbassamento del 
barometro nel centro di una tempesta turbinosa. Il 
minuto ragguaglio di questa tempesta stabilisée, che 
dopo che il vento si era cambiato al Sud **il mercurio 
s'alzo ailla rata di tre linee di poUice per mezz* ora. 

Allora soffiava il monsone S.O. ed à Canton non 
si cambiô a N,E. fino il 25 di Settembre. 
jTtmMferi- lo qui riproduco un estratto dal giornale del bark 
Ariel in una severa tempesta, ridotto a tempo civile. 
Esso dice, che il barometro non diede indizio del- 
r approssimamento di questa tempesta, e ch' esso 
rimase ugualmente alto ( cosa da notarsi ) quando 
la nave era ridotta a secco di vêle. Ma esaminando 
r abbassamento e Y innalzamento com' è notato nel 
giornale, si vedrà che il barometro, essendo stato a 
29. 80, dopo la tempesta s'alzo a 31. 30. Questa 
è una differenza di un poUice e mezzo délia colonna 
mercuriale durante il progresso délia tempesta. 
L' altezza del barometro ai 15 e 16 di Novembre 
non è segnata. 

Allora soffiava forte il monsone N.E. Ei poteva 
aspettarsi che questo aumentasse la forza al vento 
del turbine in quel quadrante del suo circuito, in cui 
avesse soffiato da N.E., e questa puo essere stata la 
causa deir aumento di pressione délia colonna at- 
mosferica, E* stato accertato che il barometro era 
in ordine a quel tempo, e che rimase cosî diciotto 
mesi dopo il tifone. lo ho veduto a Bermuda il ba- 
rometro alzarsi in una maniera notabile allô stabilirsi 
di forti venti N.N.E. che soffiavano scnza alcun 
cambiamento. 
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CAPIT» 

EHratto dal Giornale deir Akiel, Cap. Burt^ridotlo a tempo civile, yjjj^ 



15 Novembre 1837 — Il bark Ariel, diretto per la China, era a ^^^ 
mezzodi nella Lat.l5".r N. Long, per cron. IIG^IS'. E. con venti 
freschi da N.N.E. tempo fosco e mare grosso : essendo divenuto 

taie da una brezza costante a mezzanotte del 14. La nave in corsa 
air E,JS. facendo 7 ed 8 miglîa all'ora. — p. m. Vento notato N.E. 
ed aile 10 'p. m. la nave diretta air Est ; a mezza notte il vento 
cresceva rapidamente. Aile 10 si virô per Nord. 

16 Novembre — Vento N.E. fino a mezzodi; mare molto grosso 
incrociato. Aile 8 viraramo per V Est; pcrdemmo l'albero di con- 
tromezzana. A mezzodi vento N. forte, mare montagnoso. Lat. 
p. osser. 15'*.8' N. Long. 116 '.45*. Vento circa N.N.E. — p. m. 
vento N.N.E. sino a mezza notte. 

17 Novembre — Il vento cresceva costantemente, e vi era ogni 
apparenza di spaventevole tifone. Il barometro era costantemente 
alto a 30"10, edil simp. come al solito. Al far del giorno, il vento 
strinse al N. in una tremenda burrasca. Aile 10 soffiava terribil- 
mente forte, ed il mare era indescrivibile. A mezzodi soffiava in 
modo spaventevole; vento N.O. ed il mare come piramidi tutto 
air intorno : non si poteva guardare al sopravento, stante il vento, 
la pioggia ed il mare che veniva a bordo ; la nave frequentemente 
rollava, la meta délie sartie di maestra e spesso il bompresso era 

sott' acqua. Il barometro s' abbassô a 29* 80— p. m. vento Ovest, Bar. s'ab- 

soffiava un tifone terribilissimo, e la nave era nella più pericolosa ^?*"*^^ 

situazione. Aile 2 vento N.O. che continu© per 2 ore fino aile 

4 p. m. lo veramente non potrei descrivere la scena : la nave con 

difficoltà si sollevava dopo ciascuna roUata ; eravamo già pronti a 

tagliare gli alberi. Aile 4 p.m. la nave si sbandô in modo taie 

che la meta de' pennoni maggîori era neir acqua ; vedemmo che 

essa andava a fondo ed era in modo taie ingallonata, che V acqua 

arrivava sino al boccaporto maggiore. Tagliammo 1* albero di 

maestra, che porto via con se quelli di mezzana e di parrocchetto. 

La nave allora si ruddrizzô, vi eran tre piedi d* acqua nella stiva, 

ed il mare frangeva sulla nave da ogni parte. Aile (bianco nel ms.) 

P.M. il barometro cominciô ad alzarsi, ed era a 29*90, ed aile 6 p.m. 

a 30 10 ; durante tutta la notte il vento soffiô costantemente in za 29. 9o, 

modo spaventevole, girando da N.O. ad O.S.O. e S. con pioggia ^•^^* 

costante. 
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CAPIT. 18 Novembre» — Al far del giorno sofEava costantemente forte, e 
VIII. correva un mare spaventevole. Aile 10 il vento strinse a S.E., quaii* 

do divenne più moderato. A mezzodi, venti forti e mare da S.E., 

ma vi era ogni apparenza di tempesta. Spiegammo la trinchetta 
e stringemmo verso N., supponendo che fossimo ail' O. dalla terra 
di Scarborough^ nelle cui vicinanze dobbiamo essere stati tutta la 
notte. 

Durante questo terrîbîle tifone, il barometro non diede indizio 
del 3UO approssimamento. giacchè noî eravamo a secco di vêle lunga 

Bar.80.S5 pezza prima che esso si abbassasse : essendo esso costantemente a 
' yO'lO, allora s'abbassô a 29-80, e di nuovo s' alzô a 30' 10, 15, 25, a 
35, soffiando sempre la tempesta più forte che mai,ed amezzogîor- 
no era a 30*90. Nessuna osserva/ione. p.m. Venti forti da S.E. 
che stringevano ad E. Aile 2 p.m. il vento cresceva di nuovo con 
apparenza minaccievole tutto aU'intorno. Aile 3. 10. vedemmo î 
bassi fondi uno o due miglia distanti dalla costa di Scarborough che 
ci stavano N.O.JN. ad E.N.E. il mare frangeva sopra d' essi corne 
montagne ; ci diriggemmo ail' O.S.O. per evitarlî. Aile 6 p.m. 
venti severi dal N.N.E., con tempo spaventevole, ed il mare ci ve- 
niva a bordoda ogni parte. Aile 10, ci mettemmo alla cappa, es- 
sendo la nave molto strapazzata, ed aile volte severamente battuta 
dal mare. A mezzanotte, venti molto severi dal N., con pioggia 
continua e mare spaventoso. 

19 Novembre. — Al far del giorno i medesîmi venti severi e tem- 
po spaventoso, con pioggia costante, e cielo cosî fosco, che non po- 
tevamo vedere la lunghezza délia nave. Vento N.N.O., e mare 
tremendo. A mezzodï, si moderô ed il vento stringeva al N.N.E. 

31.30. -Da mezzodi del 18, il barometro s' alzô da 30'35, a 31*30. p.m. 
Vento notato N.E. forte tempesta, pioggia costante, e mare terri- 
bile che ci veniva a bordo da per tutto. Dopo esserci consultati 
cogli ufficiali, aile 3 p.m. poggiammo per Singapore correndo O. 
sino a mezzanotte. 

20 Novembre. — A mezzanotte,Ja tempesta cresceva di nuovo, e 
grosso mare frangeva su poppa e prora; ci mettemmo di nuovo alla 
cappa fino al far del giorno, quando soffiarono venti severi da N. 
N.O., poggiammo e corremmo suUa carbonera. A mezzodi, più 
moderato, ma soffiava forte con mare spaventoso — p. m. Venti forti 
da N.E. con grossa pioggia ; il mare s*abbasso un poco. A mezza-^ 
notte, più moderato. 

21 Novembre. — A mezzodi brezze fresche da N.E. sino a 






TIFONI DEL MARE BELLA CHINA. 



207 



mezzanotte, con tempo fosco e burrascoso, ma il vento ed il mare ^apit. 
si placavano. viii. 

22 Novembre. — Si calmava, soffiando leggiéri brezze da E.N.E. 
con bel tempo ; mare lungo e tnrbolento. A mezzodî, ventî leg- 
giéri E., emare grosso. Lat. \^M\ N. Long. 112*.5*. E. 

Turbini progressivi non circolari. 

lo già avea detto nel Capitolo I. che un circolo 
rappresenterebbe soltanto con esattezza un turbine, 
quando questo fosse stazionario, ma ne' turbini 




progressivi la figura diverrebbe cicloîde, ed il grado 
délia curvatura sarebbe in ragione del progresso 
délia tempesta. Se uno nel tentare di tracciar il cor- 
so di una tempesta credesse dover rigettare alcune 
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date, perché queste non fossero in accorde colla 
figura esattamente circolare, egli per ciô potrebbe 
andar errato. Ad esempio di ciô io voglio qui rap- 
presentare il rovescro délia traccia segnata dal Sig- 
Piddington délia tempesta sperimentata dal Charles 
Heddle neiremisfero Sud, come se la figura fosse per 
Temisfero Nord, Supponiamo che nel punto a il ven- 
te fosse Nord, al punto b (precisamente all'Est del 
punto à) esso sarebbe S.O. Ciô non di meno i 
circoli si sono trovati le più convenienti figure nel 
cercar di spi égare la natura délie tempeste. 
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Cpnchiuderô questo capitolo sulle tempeste del capit. 
mare délia China coir intéressante ragguaglio del ^^'^' 



Cap. Hall sul modo da lui adoperato per evitare di B^rk^ 
cader nel centro di una di queste tempeste. Traggo Nympii. 
questo ragguaglio dal Nautical Magazine, pubblica- 
zione periodica, la quale ha grandemente contribui- 
to al nostro progresgo nella conoscenza délia l.egge 
délie tempeste. I circoli nel diagramma posto qui 
sopra sono per rappresentare quella tempesta ve- 
niente dal S.E. La nave Black Nymph è segnata 
colla mura a dritta ricevente il vento. prima dal 
Nord, e poi coU' avanzar délia tempesta ed andando 
un poco air orza, dalF O.N.O. La porzione punteg- 
giata del terzo cerchio dimostra come la nave avreb- 
be alla fine il vento O.S.O. 

Cap. Hall dice : " Tre o quattro giorni dopo che 
eravamo partiti da Macao, verso mezzo giorno io 
osservai intorno al sole un alone di apparenza assai 
brutta e strana. W giorno appresso si stabilî con 
burrasche leggiere e mare placido ma assai incre- 
spato. Dopo mezzodi fu il tempo notabilmente bello; xempo 
ma gettando la sguardosul baromètre m'accorsi che i]%«."îd 

• 1 J^» •31*1 A 11 A. abbas>»a. 

sm da mezzodi s era considerabilmente abbassato. 
Dapprima credei che qualcuno Favesse guastato, ma 
mezzora dopo guardandovi di nuovo mi convinsi che 
s'andava rapidamente abbassando. Il tempo pareva 
tuttavia assai bello, e ciô m'era strano ; ma mi sentii 
inclinato ad aver fiducia nel mio antico amico, il 
quale co' suoi opportuni avvisi m^avea s Ivato più 
d' una vêla e più d' un albero, ed altre volte m' avea 
reso abile a veleggiare per notti spaventor,e. Ed 
anco in queâta occasione si mostro degno di fede, ed 
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cAPiT. io avrei avuto motivo di dolermi non poco, se 

?^'"* avessi trascurato il suo avviso e mi fossi fidato del- 
Tuttora Tappaîcnza soltanto. Verso le 3 p.m. il Bar. tuttora 

bel tempo S abbassava, e benchè il tempo continuasse bello, îo 
diedi ordine alF equipaggio, che allora puliva la 
nave e si preparava per il porto, di ammainare gli 
alberi ed i pennoni di pappafico, Y albero di belvé- 
dère ed il bastone di flocco, gli attrezzi e le vêle dei 
quali feci portar giù, ed in vero tolsi dagli attrezzi 
di alto ogni inutile manovra ed ogni cosa che potea 
risparmiare. Assicurai le vêle ed i boccaporti, presi 
aile gabbie tutti i terzaruoli, e portai a bordo le 
barche legandole bene. 

" Ëssendo fatto ciô in tempo opportuno, tutto fil 
fatto presto e bene. Direi che JMk avesse creduto 
essere questo un lavoro capriccioso e fantastico fatto 
in giorno cosî bello, e taluni de' marinari si diedero 
a guardare intorno cercando d' indovinare la ra- 
gione. Ma dopo poche ore anche i più increduli 
rimasero soddisfatti alla prudenza di quelle opéra- 
zioni ; la calma successe al mormorio, il Barometro 

sabbassa s' abbassava sempre, ed io dissi a me stesso, — Ora 
veramente s approssima un titone ;— e siccome lo 
era altra volta stato indotto a porre attenzione al 
soggetto, aspettava il suo arrivo con un sentimento 
misto di apprensione e curiosité. 

Un banco " Vcrso scra osservai un banco al S.E. La notte 

s.e'* "^ sopravenne ed il mare continuava ad essere placido; 
ma il cielo era d'aspetto brutto, le basse nuvole ve- 

vcntoN. nendo dal N.E. il vento dal Nord. Io eraassai ansio- 
so a guardare r incominciamento del tifone, il quale 
era certo che fosse allora vicino; e considerando la 
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teoria esatta, ciô indîcherebbe la mia posizione in capit. 
riguardo al suo centro. ^"'' 

" Quel banco nel S-E. dev' essere stato V uragano 
che s'avvicinava a noi, le basse nuvole N.E. la sua 
più estema porzione N.O.^ e quando di notte iina 



Vento 



gagliarda bufera ci raggiunse da Nord o N.N.O, îo j^ j^^^ 
rimasi certo che eravamo nella occidentale e méri- 
dionale sua porzione. Esso crebbe rapidamente in 
violenza, ma io ebbi il contento di vedere il vento 
girare al N.O., il chè mi convinse aver io messo la n.o. 
nave sulla giusta mura, cioè sulla mura dritta, 
facendo rotta al S.O. 

"Dalle 10 a.m. aile 3 p.m. soffio congran violenza, 
ma la nave essendo ben preparata ando facilmente 
innanzi. Il Bar. era allora assai basso, il vento 
O.N.O., il centro délia tempesta passando senza o.N.a 
dubbio al Nord da noi, a questo avremmo potuto 
essere assai vicini, se avessimo messo la nave sulla 
mura sinistra ed in rotta al N.E. e verso il centro, 
invece d' averla messa sulla mura dritta in rotta al 
S.O. e nella direzione opposta. 

^'Verso le 5 p.m. il vento era O.S.O.sensibilmente ^-^-^^ 
decrescente, il Bar. s inalzava. Aile 6 vento fresco, 
si spiegarono délie vêle per tenere ferma la nave ; 
era mare grosso, e verso mezzanotte il vento divenne 
moderato. Il vento essendo ora divenuto S.O. a s.o. 
S.S.O., la nave poggiô al S.E. Credendo esser pec- s.s.o. 
cato Tandare cosî lunsî fuori del nostro corso virai sivirae» 

• T ^* verso 

di bordo al N.O., crescendo le vêle, "ma in meno di i» tempes.. 
due ore refali violentî ci raggiunsero ed il Barometro 
comineiô di nuovo ad abbassarsi. Ci6 mi fece 
credere naturalmente che di nuovo andavamo verso 
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cAPiT. la tempesta ; e senza dubbio la teoria non è mera 

^"^' speculazione. lo virai di nuovo al S.E. e mi convinsi 

Si vira di quanta differenza faccia Y essere anche per poco 

nuovo e si ■*■, ^ . , _ _ 

aiiontana piu vicino o lontano da queste tempeste, trovando 
rapidamente il tempo mîgliorato. Lamattina appres- 
s6 il tempo fu bello e moderato, il vento S.E. con 
grossa maretta corrente alF Ovest. Fin al dopo 
mezzodî eravi una oscura minaccievole apparenza 
air Ovest, la quale mi sembro un' altra prova che 
essa fosse la meteora appàrsa il giorno innanzi al 
S.E. e il cui corso era stato dal S.E. al N.O. pas- 
sando un poco al Nord délia nostra posizione. 

" Quando giungemmo al Hong Kong due o tre 
giorni in seguito, trovammo che v'era stata ùna tem- 
pesta, ma non tanto violenta, poichè essa era stata 
evidentemente di piccola estensione ed aveva avuto 
il SUD centro tra la nostra nave e Hong Kong, a 
traverso del quale centro avrei potuto gustare il bel 
piacere di passare, se non curante délie indicazioni 
barometriche e de' risultati di scientifici paragoni di 
date d' altre tempeste mi fossi ostinato a tenermi 
sulla mura più vicina al mio corso, la sinistra, fa- 
cendo prora al N.E. invece di fare rotta al S.O. 

Corrente Potrci aucora agj^iunsjere che benchè le onde délia 

délia tem- 0.-5 O 

p«s^ tempesta avrebbero potuto portarmi ail' Ovest, la 
corrente mi trasse al S. al di fuoçi del corso di essa. 
** Mi dispiace che trovandomi ora lontano da 
casa non posso prevalermi délie mie carte per darvi 
più esatti ragguagli dei cambiamenti del vento, del 
barometro ecc; ma questo brève studio pratico 
d' una rofeatoria tempesta impresse talmente le sue 
principali fattezze nella mia memoria che potete 
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star certo sulla générale accuratezza di questo capit. 
schizzo informe. ^"'- 

(Segnato) " John Vine Hall.,, 

Il Sig. Piddington va proseguendo con zelo e con 
successo le sue investigazioni sulla natura e sul 
corso délie tempesta dei mari delF India e délia 
China, e va facendo ancora degli studi sulle tempe - 
ste fuori dei tropici. 

Il seguente estratto da un giomale di Calcutta 
venue ricevuto durante la stampa di questo volume: 

Nel nostro foglîo dei 16 Ottobre (1846) quando annunziavamo il vedî fig. 
progresse e la troccia dei Ciclone, il quale fece cosî spaventevole P*8f- ^^*- 
daniio dair 11 al 14 di quel mese nella baja, noi anticipavamo che 
qualcuna délie navi avrebbe potuto trovar tempo (T incrociare in 
fronte al corso d' esso. Due navi il Futtle Rozack e Y Easurain 
certamente fecero cosi; ed a noi è stato favorito un estratto d' una 
lettera da Aden dal Cap. Andrew dei Futtle Rozack, dimostrante 
corne pei comandanti, i quali conoscessero la loro posizione, ancor 
quando si trovassero tra Tincedente Ciclone ed i Sand Heads al N. 
e la terra di Point Belmiras aU'Ovest, la rotta da noi indicata saria 
quella che potesse prenderisi con sicurezza. L estratto è il seguente: 

„ Devo di nuovo rendere grazie per 1* utile informazione a me 
derivata dalla legge délie tempeste. Noi lasciammo Calcutta colla 
nave assai carica, ed avendo passato quello spaventevole Ciclone 
(perché spaventevole sembra essere stato) non perdemmo un filo di 
corda eccetto una vecchia lancia quasi consumata pel lungo uso. 
Mando una copia dei mio giomale e mi sentirei assai felice se esso 
sarà per giovare qualche poco a questa bella scienza. 

„ Non credo che noi ci siamo trovati sotto Tinfluenza dei Ciclone 
finchè avemmo il vento dal N.N.E. e quindi non credo che averei 
potuto trovar tempo migliore facendo qualunque manovra. lo 
tracciai una speoie di diagramma e feci il corso dei Ciclone circa 
N.0.|0. 5 quartino O. ma una sola nave non puô tanto calcolare 
ciô esattamente. Calcolai il centro dei Ciclone, quando cra più 
viplentO; alla distanza di circa 100 miglia da noi. 
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cAPiT. Il Sig. Piddin)[jton aggiunge che il Cap. Andrews 
^'"' ^ ha esattamente {^alcolato la direzione del tifone solo 
variando di un mezzo rombo. 



CAPITOLO IX. 



VIII. 



TEMPESTE DEL TROPICO NELL EMISFERO 

MERIDIONALE 

Quanto successe ad un legno chiaraato Charles capit, 
Heddle, che corse fortuna per cinque giorni sotto 
un temporale progressivo al Sud delF Equatore, 
indica chiaramente in una maniera assai curiosa^ 
corne le tempeste nelF Emisfero del Sud, sono 
rivolgenti in una direzione contraria a quella che si 
esperimenta neir Emisfero Nord. 



Ch, Hedflle 24 Feb, 




y F4à. ih4i> 
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< APiT. Il disegno délia direzione presa dal Charles 
IUIL Ileddle, fu fatto dal Sig. Piddington, ma 4 ridotto 
ad una meta délia scala proporzionale. E' rinvenibile 
nel Giornale délia Société Asiatica. 

Il Charles Heddle è un brick appartenente ail' I- 
sola di Mauritius, comandato da Cap« Fink, valente 
marinaro. Il legno fu originariamente fabbricato 
per la tratta de' nerî, ed è veliero di prim' ordine. 

Il Capitan di Porto di Mauritius Sig. Royer, ave- 
va mandato in Calcutta una copia del Giornale in 
lingua francese al Sig. Piddington; e questi essendosi 
procurât! giornali di altre diverse navi che incontra- 
rono la medesima terapesta, gli riuscî di trarne una 
memoria molto înstruttiva. 

vediiieg II Charles Heddle aveva fatto vêla da Mauritius il 

222!^*^' 21 Febbrajo, 1845, facendo rotta verso tramontana. 
Indi a non molto V aria si fece densa da per tutto. 
A notte, vento e mare crebbero gradatamente, ed il 
legno comincio a sofiFrirne molto. A ore 9.30. p.m. 
spirando il vento da S.E., e cominciando via via ad 
ingagliardire, il pennone di maestra andô in due da- 
gli stroppi délia paloma. La mezzana ed il fiocco 
furono serrati, e la nave correva in poppa col trin- 
chetto, parrocchetto, e trinchettina fino al far del 
giorno. Il pennone di.gabbia e quello di pappafico 
furono allora mainati abbasso. A mezzo giorno si 
presero tutt'i terzaruoli del trinchetto ed il brick 
corse in poppa a N.N.O. col vento da S.S.E. Ora 
la nave trovavasi nel giro del vortice neir Emisfero 
méridionale, alla Lat. 16°.42' S., e Long. 57°.45' E. 

Vciiufig. Scorrendo in taie giro, il vento da S.S.E. divenne S. 

* ^** ^ e taie continué al legno, che virava costantemente a 
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mano a mano che veleggiava intorno. Vîenc poscia capit. 
registrato nel giornale, che il legno corse a N., poi *^' 
N.N.E. indi a N.E., cambiando la corsa a E.N;E„ a 
K., a E.S.E., a S.E., S.S.E., e finalmente a S., men- 
tre il vento nel giornale è marcato a N. Il giornale 
passa avanti a dimostrare, che la corsa del Charles 
Heddle fu cambiata da S, a S.O., a O.S.O., a O., a 
O.N.O., a N. O., ed a N.N.O. venendo il vento da 
per tutto marcato nell'opposto quadrante, siccome il 
legno vi correva dodici miglia per ora. Cosî esso 
ha compito il primo giro intero d'întorno al vortice 
délia tempesta. In questo frattempo esso fu ridotto 
a secco di vêle, poichè queste gli vennero tolte via 
dal vento. Per cor r en do a secco, continué a cambiare 
là corsa da N.N.O. a N., aN.N.E,aN.E., aE.N.E., 
e nuovamente in circonferenza per tutt' i punti délia 
bussola, a N.N.O., venendo marcato quasi per ogni 
parte un cammino alla rata di undici miglia per ora, 
ed il vento registrato sempre corne su d'un punto 
esattamente opposto alla corsa délia nave. Nelle 
colonne délie rimarche è registrato, che nel fare 
questo circuit o il legno rimase più vol te in panna. 

Cosî il Charles Heddle fece cinque interi circuiti, 
mancando soltanto quattro punti del compasso din- 
torno al vortice délia tqmpesta, col poggiare sempre 
in poppa. Essendo l' estratto del giornale un rimar- 
cabîle e pregevole documento, lo porto qui ristam- 
|)ato. In riferenza a taie estratto, si osserverà che i 
periodi occupati nel correre attorno il vortice, erano 
ineguali, essendo il primo più lungo dell'altimo. 

Più che sia lento il progresso d' una tempesta, 
maggiore riesce il rischio d' un legno che naviga 
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in essa, sia che voglia tenersi dinnanzi al vortice, 
sia che voglia correre dintorno ad esso. Il Sig. Pid- 
dington ha calcolato che il progrejsso délia tempesta 
sia stato meno di quattro miglia per ora, mentre la 
nave correva alla ragione di undici miglia. 



Oiomale del Brig Charles Haddle, du MauritiuSj Cap. Fink, 
copiât dal Sig. Royer^ Capitan di Porto, e tradotto (dalfran- 
cesej dal Sig, Pindington. Tempo Nautico. 
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X. I ^ I 

B. Corse. Vento. 



4 

4 
4 
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N.N.bN. 



4 

4 
4 



Nord. 



0,N.O. 

N.O. 

N.N.O. 

Nord. 



N.N.E. 
N.E. 



Ë.S.Ë. 

'Variabile 
aS.E. 



Dé- 
riva- 



S.E. 



E.S.E. 
S,E. 

Sud. 



Var. 



I 



Rimarche 



Venerdl 21, al Sabato 22 Febbrajo 

1845. 

Orizonte molto basso ( tret-rapproché) 

aria densa per tutto V orizonte. Mare 

grosso, brezza moderata, colle vêle 

maggpiorL Si pompa ogni due ore. 

Mare e vento crescono gradatamen- 
tt, la nave soffre di molto, tempo bur- 
rascoso e minaccievole tutt' intomo, 
burrascbe fortissime. A ore 9. 30. p. 
m. il pennone di maestra andô in due 
dalla paloma, serrammo e ammainam- 
mo la gabbia, si distaccô la maestra, ed 
i pezzi del pennone di maestra furono 
assicurati coi bastoni del coltellaccio. 
Flocco e mezzana; correndo col trin- 
chetto, parrocchetto, e trinchettina, in 
aspettazione del giorno; vento e mare 
fortL Abasso il pennone di gabbia, e 
1* albero dipappafico. Amezzogîomo, 
tutt' i terzaruoli^al parrocchetta La 
tempesta comincia a farsi sentire ; si 
corre sotto il trinchetto ed il parroc 
chetto. Lat per btima 16". 42', S., 
Long, per stima 57*», 45' E. 

Sabato 22, a Domenîca, 23 Febbrajo. 
Cattivissimo tempo, mare spavente- 
vole, vento gagliardissimo con piog- 
gia incessante, ondate sul quartiere di 
poppa, mentre si navigava col solo 
trinchetto e parrocchetto a tutti i 
terzaruoli Si pompa ogni ora, la nave 
soffire grandemente dule ondate che 
ci passano poppa prua. A ore 2 p. m. 
avvedendoci che le mantigUe del 
trinchetto aveaiio cesso, A mandarono 
duemarinaria tagliare i feridori, e cosl 
laaciarlo andare sulla coverta, salvan- 



• Nel giomale è marcato circa. 
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Sabato 22, continuato 




A.M. 














• 




1 


12 












do la vêla. Il ghindazzo délia trin- 
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12 


• • • • 


E.N.E. 






chettina avendo cesso, si è issata la vêla 
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12 


f « • • • 


£at 






per mezzo di un paranco. La tempesta 
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12 




1 




è al 8U0 coliDo, 81 corre in popf a; il ven- 
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12 










to continuaxnente varia per tutto il giro 




6 


12 












délia bussola; si attende aile pompe, il 
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12 


• • • • 


E.S.E. 








legno rolla eccessivamente. Rîuscen- 
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12 












doei impossibile di serrare il parroc- 
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chetto senza grave danno, risolvemmo 




10 


12 


• • • • 


.S.E. 








di correre la nostra fortuna a qualun- 




11 


12 


• • • • 


S.S.E. 








que evento. 




12 


12 


• • • • 


Sud. 


Nord. 






N.B. Veruna poaizione è presa que- 










S.O. 


N.E. 
E.N.E. 

Est 
E.S.E. 


• 




st'oggi— H. P. 


Vento N. 


p. If. 














Domenîca 23, a Luned) 24.Feb. 
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12 


• • • • 


S.O. 


N.E. 




15 
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• • • > 


O.S.O. 


E.N.E. 






Il tempo sempre lo stesso con un 
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12 






m 






mare spaventoso. Colpi di mare veni- 
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12 












vano di quando in quando in coverta, 
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12 












uno de* quali ce la empl da poppa a' 
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12 


• • • • 


Ov«8t. 


Est 






prora a due piedi d' altezza; lé pave> 
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12 












sate del bordo a sinistra vennero prese 




8 


12 




• 








via, andando molt*acqua giù da* bdc- 
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12 


• • • ■ 


O.N.O. 


E.S.K 






caporti, e dal portello délia caméra, 




10 
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• • • • 


N.O. 


S.E. 






benchè il tutto serrato con incerale. 




U 


10 


• • • • 


N.N.O. 


S.S.E. 






Ore 4 p.m. Il parocchetto andd in 
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pezzi, e si corse a secco di vêle, lanuo- 




A. M. 














va trinchettina mancando dai cane- 
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strelli la salvammo ; due marinari al 
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10 












timone, il legno rolla molto ; la tem- 
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11 


• • • • 


Nord. 


Sud. 






pesta sempre uguale, i venu variano 
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11 


» 










intomo la bussola da un ora all'altra. 


Ven'o S. 


« 


U 












ed anche in una mezzora.f 
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• • • • 


N.N.E. 


S.S.O. 






Tutto 1' equipaggio, in poppa alla 
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■ • • ■ 


N.E. 


S.O. 






caméra per essere pronto, chiuso il 
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11 


• ■ « • 


E.N.E. 


O.S.O. 






boccaporto di prora. 
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N.B. Veruna posizione è presa que- 
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st' oggL—H. P. 
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11 


• • • • 


Est 


Ovest 
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11 












Lunedi 24, a Martedl, 25 Febb. 




P. M. 

1 


11 


• • • • 


E.S.JS. 


O.S.O. 


• • • • 


13 


Il temporale sempre nello stesâo 




2 


12 












grado di forza, ma le burrasche pii) 




8 


12 






gagliarde, le pompe sempre in azione, 





* Questi ultimi venti e coise sono cosl marcati nel giornale, e ciô, credo io per no- 
tare i cambiamenti fra il mezzogiomo e l' un ora a. m. del seguente giorno, corne per 
un mémorandum délia variazione graduale. — H. P. 

f L'espressione è " faisant le tour du compas d' heure en heure et même une demi 
heure," di cui la versione lettende sarebbe questa' *'.fiicendo il giro délia bussola da 
ora in ora ed anche in una mezz' ora.** Cid che si voglia far intendere, si è certo (a 
norma del giornale), che il vento girava iniomo la bussola, c cambiava in ciascuna 
ora, ed in ciascuna mezz' ora. H.P. 
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Est 
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S.S.O: 

S.O. 
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N.N.O. 
nord 
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N.E. 
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est. 

E.S. E. 
S.Ë. 
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Sud. 
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S.O. 
O S.O. 
Ovest 
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Lunedl 24, continuato 
il legiio accusa acqua. Tutti i came- 
rini d'abasso cou acqua, le provision! 
nella caméra grande bagnate ancora, 
entrando 1' acqua da tutti i comenti 
délia coverta senza eccezione, si sgot- 
ta r acqua dalla caméra per mezzo 
di baglioli. 

Colpi di mare sorpassano la nave da 
una parte ail' altra. 

A ore 2 a. m. la nave presa a collo, 
alla coverta due piedi d' acqua ; du> 
rammo in questa pericolosa posizione 
cîrca dieci minuti finchè si raddrizzô. 
A coUo diverse altre volte mentre il 
legno andava a tutta corsa ; * si allar- 
gano gli umbrinali. A ore 10, ci 
s' imbarcô un colpo di mare vicino le 
sartie di trinchetto che portd via i 
bastoui di flocco e di contraflocco. Si 
tagliano tutti i frantumi per liberare 
il bompresso. 

Lat per un' osserv. dubbia 16**. 18' S. 
Long, per cron 53u.2,.30' '. 

Martedî 25, a Mercoledî, 26 Febbr. 

Il temporale continna colla stessa 
violenza senza la menoma intennis- 
sione, mare grosso e pioggia, i paran- 
chi délie grue si tagliarono e aosti- 
tuimino altri, allora lelancie dalle grue 
si staccarono e noi mettemmo altre 
per sostenerle. 

• Si pompa ogni ora. Le trozze del 
pennone di trinchetto lasciarono, furo- 
no rimpiazzate: si correva a palo tecco. 
Il mare terribile, il vento dava mol ta 
acqua lungo la coverta. L' equipag- 
gio stanco per la fatica. II sole ap- 
parve indistintamente a mezzogiomo, 
per cui si ottenne una dubbia Lat. e 
Long. 

Lat per dubbia altezza. . . . 18o.02'S. 

Long, per detto 51".2..30" E 



• Le parole sono ''Parla vitesse du bâtiment" è certo, che qui si voglia pur inten- 
dere la difficoltâ di govemare il legno. — H. P. 
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L' ortzzonte sempre senro, sebbciie 
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talvelta chiarisca un poco, ma le bar- 
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rasche ed il mare sempre forti. Pomne 
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ogni ora, due peraone al timone. Sei u- 
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.. 
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Nord. 






pre a palo seeco* Ad ore 10 p.m. 
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'J 1 .. j S.SO. 


N.N.JS. 






chiarisce un poco, e vedemïno alcune 
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stell*! m» vento e mare sempre forti. 
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Fiorimmo la trinchettina e pren- 
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N.O. 
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demmo i terzaruoli ne' tregui. SI è 
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fiorita un* altra trinchettina in vece 
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délia trinchetta per equilibrarele vêle* 
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Si corre a nonna delle variazioui 
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del vento. 
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Osservando che abbiamo sofTerto 
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E.N.E, 


0.S.0, 
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molto danno, e che cravamo vicino a 
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Mauritius più che ad alcun altro luo- 
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Jl!<.S.£i. 


O.N.O. 






go, il Capitano risolvetta di ritomare 
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S.E. 


N.O, 






coU non istimando il legno capace a 
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S.S.E. 


N.NO. 






proseguix^ il viaggio. 


Vento S. 
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Nord. 






Lat per osaenrazione 200. ]2'. «S. 
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Long, per Cron. 52«*. 24*. E. 
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Giovedi 27, a Venerdl, 28 Febbr. 
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S.S.E. 


Variabile 






n tempo diventando bello, si legano 
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E.S.E. 


a N.E. 






il trinchetto ed il parrocchetto di ris. 
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petto, si mette un pennone di gabhia 
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per quello di maestra, e si sciolgoui» i 
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terzaruoli dei tregui. 
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Il tempo è ancora nuvoloso, e lam- 
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peggia da per tutto i! compasso. 
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Diventa chiaro, ed i! mare si appia- 




10 


6 












na con una brezza piacevole. 
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Lat per Osservazione 20». 19'. S 
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61 ' 


1 ' Long, per Cron. 54".22'.28" 
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•C 


ioè, qiuuido si dovreb 


be tener le vcle, avendo perduto il bastone di flocco. 


1 

j 
1 



A vole.* giudicare dal giornale compendiato dei 
tre legni, il John Adams, la Sophia ed il Ranger, 
che precedettero il Charles Heddle nella medesima 
traversata da Mauritius ail' India, questo uragano 
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cAPiT, sembra d' essere insorto fra il luogo in cui trovavasi 
^'"' il Charles Heddle, e quello degli altri tre legni. 

Essendo un oggetto di molta importanza il trac- 
ciare il luogo dove le tempeste dapprima insorgono, 
ristampero qui gli estratti compendiati dal Sig. 
Piddington, presi dai giornali di quesle tre navi. Se 
questa tempesta fosse venutada verso l'Est, FAdams, 
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la Sophia, ed il Ranger, Y avrebbero incontrata, ed capit. 
avrebbero avuto una tempesta dal Sud. Ma le sole '^ 
forti burrasche che provarono queste navi, furono 
provenienti dal Nord. Sembra perciô probabile, che 
la tempesta, in cui fu involto il Charles Heddle, siasi 
originata nel luogo e nel tempo in cui esso V ha in- 
contrata. 

Giamale compendiato délia nave John Adam, Cap. Mansfieldy da 
Mauritius a Calcutta — ridotto a tempo civile. 

Il John Abam lascio Mauritius unitamente colla Sophia, ed a ^^^^ 
mezzogiomo del 20 Febrajo, 1845, era nella Lat 14o.36\ S., 
Long. 59<*.38\ E. conun bel vento S.E. p. m. lo stesso; a mezza- 
notte calma. 

SO a 21 Febr. — a.m. Vento E.S.E., E., ed a meizogiorno N.N.E. 
A.M. burrascoBo, nessuna osservaiione. Lat. per stima IS^'.SO'. Long. 
59".30\ E. p.M. Un vento crescente dal Nord, la nave era colla pro- 
ra air est, con mare molto confuso. Aile 9 p.m. Vento N.O., corsa 
N.E.| quartino E. Aile 4 p.m. Bar. 29*50. Préparas! al cattivo 
tempo. Aile lO p.m. fino a mezzanotte, venti gagliardi e pioggia 
incessante. Vento N.O. dalle 8. p.m. 

22 Feb. — A.M, Tempo moderato, vento N.O. vêle a ragione del 
vento. A mezzogiomo, nessuna osservazione. Lat. per stima circà 
11":S0'. Long, per stima 61M0'. E., Bar. 29.50, Tenu. 83.10 
Tempo burrascoso ed incostante, vento N.O. — p.m. fino a mezza- 
notte, vento N.N.O., tempo lo stesso. 

2SFeb. — Fino a mezzodi, vento N.N.O. ed il tempo dhiarisce. 
Lat, 16-26', S.,^Long. 62^.44', E. Bar. 29 75, Tenu 80.40. 

Giomale compendiato délia nave Sophia, Cap, Saxon^ da Mauri^ 

tins a Calcutta, ridotto a Tempo Civile, 

La Sophia lascio Mauritius il 16 Febbraio. Sophia. 

19 jF^6.— A mezzogiomo Lat. 16^4^ S., Long* 53".44*, E. Bar. 
29*65. Term. 84^, bel tempo, brezze da tre a cinque miglia dalPE. 
air E.S.È. — P.M. La brezza scema e tempo nuvoloso fino a mezza 
notte. 
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CAPIT. ^ ^^^ — A.M-Vçntî variabili, S.E.fino a mextOiçiorno, cou bur- 

IX. rasctie e grossa pioggia Aile 8 a.m. Scuro, burrascosp, appaxen/a 

minaccievole. A mezzodi Lat, p. oss. 14'* Ai)', S., Long w^MS', E. 

Bar. 29*88, Terra. 62„.— p. m. Vento dall' Est, Tariabile, e N.E. 

Verso le 9 p.m, vento dal Nord, tempamolto allarmante, prepara- 

lioni pel cattivo terapo. Aile ore 10, 30 p m. repentino cambia- 

mento air Est. 

21 Febr. — a m. Venti fino a mezzogiorno S., SE., E e NE 
A mezzodi forti burrasche e ploggia densa. li Barometro si abbas- 
sa, ogni preparazione al cattivo tempo. Lat. per stima K'.Sr, S. 
Long 59*,38\ Bar 29 60, Term. 81". Ad 1 ora p m. forti e spa- 
ventevoli burrasche, vento N.O , apparanza compléta di un uragano. 
Aile 7 p.m Bar. 2930. A ore 10 p m. spira un vento fresco, lanave 
corre al N E., alla ragione di sette miglia pei ora, col vente N O. 
fino a mezzanotte. 

22 Febr — A mezzanotte, tempo più moderato ed il barometro 
s ifinalza. Al far del giorno tutt'i terzaruoli sciolti, vento N. Lat. 
amezzo giorno per stima ll".2rS, Long 61*e0\ Bar. «9 79. 
Term. 81". Tempo burrascoso.— p,m Tempo ancora coperto, ma a 
mezza notte chiarisce. 

Kstratto compendiato dal giornale délia nave Ranger Cap, Stepney 
da Maurititis a Madras, — ridotto a Tempo Civile, 

Ranger 19 Febr. 1845. — A mezzo giorno, il Ranger era nella Lat. 

I3'.34* S , Long. 60*.20', venti leggieri N.. calmerie, con una grave 
apparen/a al N.E. ed orizzonte fosco. A mezzanotte, mare piano, 
tempo nuvoloso e burrascoso. 

20 Febbraio-'K mezzo giorno, Lat. 12".56* S., Long. 60«.53' E , 
Venti leggieri variabili S. e S.E., tempo fosco infuocato, ifisolita 
apparenza nera burrascosa verso il Nord, p m. Il vento gira verso il 
Nord, rimanendo tariabile e burrascoso fino a mez/a notte, e frail 
N. e N.JE , con calme e burrasche ed aria nera densa. 

21 Febbrajo — Fino a mezzo giorno, brezza crescente N. JE. Lat. 
per Osser. 12",3r S., Long. 62".00' E. — Rimarche, Duranti gli ul- 
timi due giorni una corrente alT ovest di circa due miglia Tora. — 
P.M. Vento fresco crescente a me7zanotte ; dal N. a mezzo giorno. 
A ore 5 p.m. N.JE. a N. JO., ed aile ore 12, di nuovo N. A mez- 
zanotte, brezza crescente e burrasche. 
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23 Fehbrajo — a. m. Finoa ihezzo giorno, fresca brezza e gagliarde oapit. 
borrasche, vento caldo ed infocato, A mezzogiorno La t. lj<^o.0 S. ix 

Long. 64*'.3'E., Var. 5". O., corsa per osser, E-JN. JN. 127*miglia. 

p.M. fine a mezza notte, bel tempo. 

SS Febbraio — A mezzogiorno, vento leggiero e bel tempo. Lat 
11 .26' S, Long. 66M8'E. 

L' Appoline fece vêla da Mauritius il 19 Febbra- 
ro, tre giorni dopo 1' Adams e la Sophia. Il suô 
luogo nel giorno 21 è notato nel diagramma, e nel 
dopo mezzodi il legno si trovava preparando pel 
cattivo tempo. Aile ore 4 del seguente mattino, il 
legno era alla eappa ; a mezzo giorno trovavasi in 
un uragano dall'E.I^S. L'estratto compendiato del 
giornale, è come siegue : 

Gio/nale compendiato dello nane Appoline, Cap. Thomas, 
da Mauritius a Calcutta — Tempo civile, 

L' Appoline lascîô Mauritîus il 19 Febbraio I84^, con leggieri Appoli 
yenti da N.B. fino a mezza notte di quel giorno. 

20 Fehhraio — Venti E.N.E.,E., e variabili. Aile 11 a m nuvo- 
loso, tempo sospetto A mezzo giorno, forti burrasche e pioggia. 
Lat. per stima 18".50'. Round Island, aile 6 a.m ci stava a S.E.JS. 
in sin a quando il legno aveva fatto 23' miglia N.N E , indi la 
Long, circa ST'.SO* E. — p.m. fino k mezzanotte, burraacoso, si mo- 
déra e rinforza di nuovo, vjnto da N.E.JE. ed E., da mezïodî a 
mezzanotte, corsa al N.E.JN. e N.N.E. ^ 

^1 Fvbbraio — a.m. Vento E. SE. brezza fresca e tempo nuvoloso; 
la nave diretU al N E JN. 68' alla Latitudine 16*.52* S., Long. 
âH^.lG* E. per stimà— p.m. il Barometro s' abbassa, si prépara al Vedi fi^ 
cattivo tempo. A mezza notte vento fresco e tempo nuvoloso, la l^g- 222. 
nave colla prora al N E., vento S.E.JE. 

2â Febbraio— A.M Vento S.E.^E,, da mez/oJî nelle burrasche 
soilia un uragano completo. Aile 4 a.m. alla cappa. p m. Vento 
marcato E.JS., tempo lo stesso, e mare iucrociato. Aile ore 8, il 
barometro sempre si abbassa. 

23 Febbraio — Lo steiso, vento forte e pioggia, soffia un uragano 



ine. 
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CAPiT. comgleto durantî le burrasche. Aile 8 a.m. Bar. 28.5; vento mar- 
IX cato E.S.E. fino a mezzo giorno; e p. m. S.E.^E. fino a mezza 
nette, il tempo lo stesso. 

24 Febbraio. — p.m. Vento marcato E. Aile ère 8. a.m. soffia un 
perfetto uragano con molta pioggia. Bar.28 5. La nave è a secco 
dî vêle, prora verso il nord — p.m. Lo stesso, vento E.JN., ed aile 
3, N.E. JE. Aile ore 2 p.m. si vira al S.E., il tempo lo stesso. 

25 Febbraio — Aile ore 4 a.m. tempo più moderato. Il barometro 
s* innalza 0*2. Aile ore 8 a.m. s* âpre qualche vêla. A mezzogior- 
no, Lat. per stima 16».53*, Long. 55".3rE, e da mezzanotte il 
tempo era moderato. 

Il Sig. Thom, autore di un' opéra intitolata 
'' Investigazione intorno alla Natura e Corso degli 
Uragani nelF Oceano indiano Méridionale delF £- 
quatore'*, aggiunse délie informazioni molto utili su 
questa parte del soggetto. 

Il Sig. Thom, trovandosi a Porto Luigi, in Maur 
ritius, quando i legni danneggiati nelF uragano di 
Rodriguez vi entrarono per racconciarsi, tiro dei 
diagrammi del corso e del movimento rotatorio di 
queiruragano, alFoggetto di accertare la verità délia 
teoria délie tempeste, come ancora per dimostrare 
il reale carattere di questo uragano, a pareechi di 
eoloro i quali si trovarono in esso, mentre il successo 
era peranco fresco nella loro memoria. Nella sua 
opéra pubblicata egli ha dato dodici di questi dia- 
grammi, ehe mostrano le relative posizioni dei legni, 
giorno per giorno, I suoi diagrammi danno un in- 
teresse profondo aile sue dimostrazioni, a rendono il 
suo raceonto una lezione molto istruttiva, 

Ëgli riferisce la prima indieazione di questo ura- 
gano al 23 e 24 Marzo 1843, in circa alla Lat, 7"". S. 
e Long. 79**. E. Ha ottenuto e pubblieato ragguagli 
di quanto accadde a quattordici navi in quel fortu- 
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nale, che veleggîavano tutte verso TOvest. lo ho capit. 
fatto la pianta del progresso delF uragano di Rodri- '^' 
guez sulla medesima carta unitamente alla tempesta 
del 1842, neir emisfero del Nord, tracciata dal Sig. 
Piddington, onde queste due tempeste in opposte 
parti deir Equatore possano venire più ;; facîlmente 
paragonate. Facetido riferenza alla pas ta, pag. 15, 
il Katerine Stewart Forbes si troverà mareato verso 
r Est del corso di quest' uragano ; e siccome quella 
nave non provô cola cattivo tempo, si puô dedurre, 
che r uragano abbia avuto origine in qualche parte 
verso, r Ovest di quel luogo in cuf era quel legno 
il 24 Marzo. Quasi tutt' i quattordici legni si 
trovarono alla loro volta implicati nel vortice di 
questa tempesta. Ho fatto nella carta disegno délie 
rotte di sei di quelle navi, per dimostrare la maniera 
in cui navigarono in mezzo al pericolo. Fra il di 24 
Marzo ed il 4 Aprile la rata del progresso dell' ura- 
gano verso air Ovest fu più rapida di quella délie 
navi, e percio alcune di loro furono sorprese da esso. 
Ma dopo il 4 Aprile, quando parve di aver incomin- 
ciato a prendere la curva, il suo progresso diurno 
scemo gradatamente, cosicchè alcune délie medesi- 
me navi, su le quali la tempesta era passata prima, 
facendo vêle la raggiunsero di nuovo, e si trova- 
rono involte nel suo vortice una seconda volta. 

Il diagramma opposto dimostra il luogo di otto 
navi in relazione al centro délia tempesta il 6 Aprile, 
quando essa correva con una progressione al S.O. e 
queste navi correvano in faccia al vortice che si 
avanzava. 
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CAPIT. 
IX. 

Carta a 
p»g. 15. 



Si osserverà sulla carta come il Katherine Stewart 
Fôrbes, iricntre poggiava pel capo di Buona Speran- 
za, navigo pararellamente alla tempesta^ e précisa- 
mente sulla eirconferenzâ délia medesmia, per dodici 
giorni. Il suo gîornaie ricorda, corn' è ben natorale; 
*' una raarétta grossa, severe burrasche, leggieri 
monsoni, pioggia, e venti forti." Nel dï 31 Marzo 
sembra che il legno portasse la vêla di contrapappa* 
fico di gabbia, e la trînchettina, ma vennero lacerate 
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r una e Y aîtra. Nel dî primo d' Aprile, il legno capit. 

portava i coltellacci, con tutt' altro descritto nel ^^' 

giornale, come venti forti e f varîabili. Da quel 

giorno fin al 6 d' Aprile, questo legno era bastante- 

niente lontano dalla circonferenza délia tempesta pet 

avère bel tempo: ma in allora la tempesta, avendo 

incominciato a muoversi più al Sud, avvicinava la 

corsa del legno. Il dî 6, il Forbes entrô in quel 

mare confuso e incrocîato, che una tempesta a vor^ 

tici sempre soUeva. Esso viene descritto sotto un 

rollamento spaventoso, coi coltellacci, pappafichî e 
contropappafichv serrati. 

Questo somministra una prova palpante délia pe- ouandoiô 
ricolosa situazione in cui délie navi si trovano talvol- dcîS^^o 
ta, incontrando tempeste, nel mentre che queste 
prendono la curva verso il ventesimoquinto o trente- 
simo grado di latitudine. 

Gli altri cinque legni, di cui«la corsa è disegnata 
sulla medesima carta, tutti veleggiarono nelVuragano 
suir opposto lato, ed essendo quello il lato prossi- 
mo air Equatore, ebbero dapprima venti daU'Ovest* 
Se questi legni si fossero messi sulla mura sinistra 
( essendo nell' emisfero méridionale ), avrebbero 
navigando fuggito il centro délia tempesta; ma i 
loro capitani allora non conoscevano la natura degli 
uragani rivolgenti progressivi. 

lo stamperô qui gli estratti dai giornali di questi 
sei legni, dall' appendice dell' opéra del Sig. Thom. 
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CAPIT. 

IX Estratti dal Giornale délia nave Katherine Stewarï Forbes^ 
~ da Slngapore a Londra, 18i3, in Tempo Naulico, 

23 Marzo, 18t3. — Vento S.O. a E.JS , tempo burrascoso e farte 
StewaiS^ pioy^m. Lat. 11".25', Long. 98\4€\ E. 
FoXa. 25.— Vento E.S.E. Lat. 1 VM\ S., Long. 95''.52', E. 

o6._Vento E.S.E. Lat. I3».34\ S., Long. 92".3r, E. 

27.— Vento S.E. Lat. 14". 48', S., Long. 89".20', E. 

28. — Vento S.E, a E., grossa maretta, corretUe airOvest, tempo 
nuvoloso e pîovoso, spiegati i pappàfiehî. Lat. IS**. 44', Long. 
86° 25', E. 

29. — Vento E.JN., 7e»//?o hrutto, grossa pioggia, eseverehur- 
rasche.* 'Ondate che sormontano tutta la coverta.* Si portano via 
alcune vêle. Lat. \6\20\ Long. 83M8\ 

30. — Vento E.JN., più moderato, ma pioggia gravosa. Si mctton 
su i coltellacci. Lat- I7".20', Long. 8I".E 
Si naviga gj. — Vento E , 'Spiri ifwostanti, venti forti, m ar grosso , pioggia 
lello alla incessante, il contrapappafico di maestra e la trincliéttina vengono 
tempesta. lacerati. Lat. 17'.45', Long. 78".39'. 

1 Aprile, — Vento E., venti forti variabili, tempo piovoso, ia 
ultimo si stabilisée meglio, si portano i coltellac<»i. Lat. 18*.^\ 
Long. 75".59\ 

2. — Vento E., Icggero, variabile, calma, a ore 6 p.m. *Una bella 
notte stellata, seguita da un mattino delizioso, e qualunqae appa- 
renta dî un bel giorno.' Lat. 18".5r, Long. 73".58'. 

3.— Vento E.iN. bel tempo. Lat. 19M3' S., Long. 72" 5' E., 

4. — Vento E.N.E. stabile, bel tempo. La notte splendidamente 
bella e stellata\ Lat. 20».2l', Long. 70*.8' E. 

5. — Vento E.N E, bel tempo, bella notte ; al vento î coltellacci. 
Lat. 21" 32'. Long. 68-.20'. 

6. — Vento E.N.E , corsa O S.O., la prima parte (del giorno) 
bel tempo, V ultima, burrascoso, ^grossa pioggia e mare confiiso, il 
legno è sotto grave rollio ed ondate su da per tutto. Mezzanotte, 
ogni apparenza di itna brezza, grossa maretta che sorge da S.E., il 
legno rolla tremendamente ; apcrti i coltellacci, i pappafichi ed i 
contrapappaficlii. Lut. 2î2".30', Long. CS'.IQ', 
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7 Aprile. 

Un grosso mare incrociato e vento fortissimo» il 
legno rollava e strapazzava molto, oltrele ondate che 
lo trascorrevano da poppa a prora, gnm quantîtâ 
d' acqua andava giù pel boccaporto délia dispensa 
^11.1 cantera. Vêle temperate a ragione del vento. 
A ore 8 a.ni. il legno roUava tremendamente, e rice. 
vcva ondate nella caméra per le poi-te. Si tentd da 
tutti che rraiio di guanlia che \* acqua non andasse 
giu nellu poppa, e ciô per mezzo deUo, sgottare, ma 
riu:4C] vano ; la nave faceva tan ta acqua che le pompe 
drlla dritta non bastavano. A ore 4 a.m. i pennoni 
colle vêle di gabbia andarano gilS essendo rqtta la 
blocca délia paloma. Al far de! giorno, terribile *u- 
ragano' con im confnso mare incrociato, ail' £. e S. 
£., si portan giù nella stiva tutte le vêle, ad ecce- 
zione del trinclietto, navigando con qqesto solai. 
A ore 10, aria densa e pioggia, abbiam bcandagUato 
la sentina a mezzo giorno, e trovato che il legno sta- 
va dando molto acqua ; Di attende a sffottar 1* acqua 
al di sotto della caméra di cucina ; altri tengono in 
jnoto le pompe. Il sole scuro. 

Lat 22 .08', Long. 63-. 40' Ë. 



8 Aprile. 

Un severo uragano ed un mare tremendo corrente; 
il legno si seppellisce interamente nel mare : si trova 
che le sue opère morte si sono risentite per lo sbatti- 
mento: si trova pure, dietro. eaame, che gli scalmotti 
sono sul punto di andar via dalla soprasola da poppa 
a prora: il legno si sbatte tremendamente; non si puà 
mettere il legno alla cappa per timoré che non vada 
via ogni cosa da' ponti. 

A mezza notte, lo stesso tempo: un colpo dî mare 
franse sulla poppa e ci toise la passera colle grue, e 
storse le grue di ferro del cutter, sconquassd lo spira- 
glio di poppa e la contraboma, ed ammucchiô ogni 
cosa sulla poppa. A ore 8 si tenue consigllo tra gli 
ufiiciali e 1' equipaggio, se si dovesse alleggerire il 
legno da poppa, e ciascuno fu di parère non doversi 
perdere alcun tempo a mettere in effètto taie risolu- 
zione, per la salvezza del legno e della nostra rita. 

Si dà prinripio al gettito dalle merci. 

Lat 2S«>. 30'. Long. 60. 50* E. per stima. 



CAPIT. X 
IX 
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CAPIT. 
IX 



l! Tcnto 
gira. 



si aUeg- 
gerisce !a 
nave. 



La nave 
piu legie- 
ra. 



si modéra 



CofUinuazione degli estratti dal giornale delta naue Katherine 

Stewart Forbes. 
Nota del Sig. Butterword, Secmido Scrivano. 

Nel corso dî queste ventîquattr' ore il vento girô gradatanienta 
dintorno al S. e S.S.O* A mezzogiomo era S.O., quando il legna 
stava alla cappa sulla mura sinistra, e cadde gradatamente al N.£. 
sempre sulla stessa m\ira. Il legno era sulla mura sinistra quando 
i cannoni vennero gettati fuori bordo. 
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i) Aprile. 

Il vento soffia furiosamente, c corre un mare vio> 
lento; serrato il trinchetto, e n cappeggia lotto la 
carbonera e la tn'iichettina. Si haancora del carco a 
bordo, e si attende aile pompe. 
. . A ore 2 p. m. un colpo di mare franse a bordo e 
toise via gli scalniotti e la partighetta da poppa a 
prora, trasportando seco 18 botti d'acqua di différente 
grandezza, la buttafuora délia dritta, la capponiera, 
tre barrili di farina, una palla di cannone ; tre canno- 
ni, essendo slegad, s^dovette gettarli fuor del bordo» 
toise via pure tutto il bompresso, le briglieecc. Si at- 
tende a levar via i frantumi ed aile pompe. Si metton 
de' tientibene pei lati délia nave da poppa a prora per 
sicurezza. I colpi di mare ci sorpassano, e va giu 
gran quantità d'acqua. Imper^'ersa un tremendo ara- 
gano. Viene assicurato nuovamente il buompreMO*, 
lutte le operemorte sono totalmente andate via, la 
serpa, la zivada ecc. 

A mezzogiomo, lo stesso tempot l'equipaggio at- 
tende aile pompe, ed a levare i frantumi Si trov6 ofae 
la nave fosse piû leggiera e desse meno acqua..La 
pompa délia parte «mtta è inaervibile. 

Lat 28» 20% Long. 61«» 80*. 

10 AprU& 

A 1 ora p.m. Tempo moderato. Si mette trin- 
chetto e la mezzana j^r tener ferma la nave. Questa 
ancora rolla, e quantitâ d* acqua ci si abborda poppa 
prora: è meno vento. La maestra ed il pappiÂco 
venneio, durante il temporale, lacerati. Si attende 
aUe pompe, altri assicurano varie cose sul ponte. 
Durante la tempesta l'equipaggio ricovera ncola ca- 
méra di poppa. Sono annegati tre suini, e tre doz- 
zine di galline ecc. 

A mezzanotte, il tempo è molto più béllô, ed il 
legno non di molf acqua; si pompa ogni quattr' ore 
soltanto. Tutti i nostri abiti sono bagnati Al far del 
giorno, si fioriscono e si spiegano le migliori vêle di 
gabbia, corne ancora il flocco ed il pappafico di par- 
rocchetto; si raccoucia e si spi^a la maestra ; si por- 
ta giu il pappafico di maestra per racconciarlo. . 



• La nave si fcce eorrere in poppa per quattr' ore "per assicurare il bomprcsso. 



UEAGANO Dl ROI)IllGUl;25 



233 



Continuazione degli esiratti dal ffianiale del Katherine Stewaut 

FORBES. 
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10 Aprile — conthiuaio , 
A meEZogiomo, il tenipo si rischiani, il legno no» 
ACciiM raolt*acqua; il mare si va placando ; sei mari- 
nari giacciono aminolati a causa dd tempo. Durante 
il cattivotempo 1' equipaggio ave?* il grog quattro 
volte al giorno . . 

Lat 22" 53., Long. 60» 4'. 



11 Aprile— OrsL 1 p. m. Vento N.JO,, corsa O.JN. 3 raiglia ; 
ore 12, vento N.N.O , corsa O. 3 miglia. Ora 1 a.m. vento N O. 
corsa O. 3 miglia; ore 12, vento N-0., corsa 0,S.O., 3 miglia; bel 
tempo ma variabile ; la groJtsa maretta continua ; vento leggiero. 

Lat. 23» 21', Long, 59" 38' E, 

12— Ore 2 p. m, Veiito N.O., corsa O.S.O , aile 4 a.m. vento O. «^poggu 
corsa S.S.O- tempo moderato, vento leggiero e variabile; una ntiu. 
maretta. Lat. 24", Long. 58* 14' E. 

13_Vento N.O., si poggia air I$oladi Francia. 

£itnitti dal giornaU del barque Velore da Calcutta a Mauritius, 

.;»» Tempo Naalico. 



26 Marso, 18*3— Vento S.S.a Lat. 9«. *7'. Long. 83.. 45' 



Bar. 29-(J0. 
Bar. 29-50, 



Bat. 29-60, 



Term. 84. A tutte le vele- 

27— Vento S. E. Lat. 11». 5', Long. 81'. 41. 

Term. 84. Vento fresco. 

28-Vento S.E. Lat. 13" 52', Long, 79'. 36'. 
Term. 84. Colle gabbie ad una mano di terzaruoli. 

39— Vento E.S.E. Lat. 15-. 20-, Long. 76". 58'. Bar. 29-55, 
Term. 84. Due mani di teriaruoli nelle gabbie. 

30— Vento S.S.E. Lat. 16*. T, Long. 75-. 10', 
Term. 84. Le vêle di gabbiaa tutti i terzaruoli. 

31— Vento S.E. Lat. 16». 15', Long. 71*. 12'. 
Term, 84. Le gabbie a tutti i terzaruoli. 

1 Jprile—Yento S.S.E. a S.E. corsa S.O. si corre, vento forte, 
mar grosso, tempo bratlo, piovoso. '2 a.m. Lami»eggia, tuona e 
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Kstraitidal Giorîtale dei Barque Vklork — Continnazione. 
piove. Tre mani di terzarnoH nelle vêle di gabbîa. Si corse 1G4» 
miglia in 24 ore. Lat. 18". \%\ Long. 69". SS\ 

2 — Vento E.S.E. e S.E., tempo burrascoso, violento, incostante, 
si portano insîeme i pappafichi e le. gabbie terzaruolate basse. 
Corsa 188 miglia a S.O. Lat. 19». S., Long. i]5\ 47". 
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Rimarche 



3 Aprile. 
p. M. Venti forti, tempo nuvoloso eptogg;ia; 
due mani di terzaruoli nella maestra, nella 
inezzana e nel pappafico di maestra. A ore 2. 
30, prese una ad uiia la seconda e la terza 
maiii di terzanioli alla gabbia e imbrogliato il 
triuchetto. 4 ore, più moderato, si spiega il 
trinchetto. A ore (i. Venti gagliardi e tempo 
burrascoso con pioggia, 9 pollici e mezzo di 
acqua. 

. . Mezzanotte, tempo burrascoso e venti forti, 
il legno si strapazza assai e grau (fuantità di 
arqua sormonta il ponte, il mare non cessa di 
rompere' a bordo— a. m. Tempo burrascoso e 
venti gagliardi, con pioggie ad intervalli. Ore 
4, venti forti. ai pompeggia a dieci pollici con 
un grosso mare, il legno soffre gravemente, 
rieevendo gran quantit* d* acqua; il mare 
irrompe continuamcnte a bordo, venti forti, 
tempo burrascoso, pioggia. Mezzogiomo, il 
temporale cresce con pioggia, la gabbia a tutti 
i terzaruoli, se ne prende una mano nel trin- 
chetto, gran quantiti d' acqua a bordo, un 
grosso mare incrociato. Il sole oscuro. 
Lat 20».47'. Long. 68». 10', per istîma. 
(Lat 20».) 



4 Aprile. 

p. M. Tempo burrascoso e venti forti con 
grossa pioggia, Ore 2 30. si cazzano le scottc 
délia gabbia e del trinchetto. 4,^ vento cresce, 
il tempo è piu procelloso, grossa pi<^;gia. Oré 
6, venti gagliardi con severe burrasche, si vira 
verso nord. Cazzato il parroccbetto, e si porta 
la nave sul lato manco, terzaruoli alla c&rbo- 
nerà, Ore 8, si vira all'ovest, venti forti, con 
gravi burrasche e pioggia. 9.30, Il baston di 
scopamare délia drittJt andô via. 

Mezzanotte, venti forti con gagliarde burra- 
sche, grossa pioggia incessante, il legno ne 
«oifre gravemente e vi sormoata gran quantitâ 
d'acqua. 

A.M. Venti crescenti con forti burrasche e 
pioggia. Ore 4, vento crescente e grosso mare. 
Aile 6, il vento si aumenta al grado di uraganp 
perfetto, fibattendo le vêle dai pennoni, grosso 
mare corrente : si soflfre graiidemente gran 
quantità d'acqua a bordo. Aile 8, si vira verso 
il sud. Mezzogiomo, venti gagliardi con forti 
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burrasche e grosso mare incrociato, il leg^o 
sofTre g^avemente, e riceve gran quantità di 
acqua. Il sol« scuro. 

Latl9".27', Long. 62«.36' E. 



5 Aprilc. 

p. .M. Venti gagliardi, un grosso mare incro» 
ciato, il legno soffre gravemente; molt' acqua 
si imbarca sul ponte, si porta giù il pennone 
di pappafico di maestra. A ore 4, vento forte, 
con gagliarde burrasche A ore 8, vento ga- 
gliardo, con un grosso mare spaventevol& 

Mezzanotte, venti forti, pîoggia leggera ad 
intervalli. a. m. Venti forti e tempo burrasco- 
so, con piccole piogge di quando in quando. 
Ore 4, tempo più moderato. AU'alba spiegata 
la trinchettina, la trinchetta e la mezzana 
tutt' i terzaruoli. A ore 6, 45, vedemmo 
r isola di Rodriguez, che ci stava al N.E. 
|E., distante 4 o d leghe. 

Mezzogiomo, tempo più moderato, con un 
grosso mare da N,0., spiegate le gabbie a 
tutt' i terzaruolL 

Lat 19".57'^ Long. 62".50' E. 



La navc 
in dériva 
attorno al 
vortice de 
la tempe- 
pesta. 



6 Aprile. 

p.M. Venti foiti, apparenza bufrascosa, il 
legno barcolla gravemente a saltL 

Ore 4, Venti freschi e tempo burrascosoi 
tirammo dentro il contraflocco col bastone. 

Ore 6, tempo burrasooso, apparenza cattiray 
cazxata la gabbia. 

Ore 8. Venti freschî e tempo burrascoso, 
con piccole piogge a intervalli 

Mezzanotte venti moderati e tempo chiaro, 
una burrasca moderata e chiara. 



4 ore a.m. Il vento decresce, tempo nuvo- 
loso con pioggia ad intenrallL Al far del 
giorno tu{ti i terzaruoli aile gabbie ed al trin- 
chetto e spiegato il ^cco. Un bastimento in 
vista al sottovento verso sud. Si scioglie la 
terza mano di terzaruoli del parrocchetto 
quelii de' tregui e si spiega la contraranda. 
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Aprile 6 — ûontiuuato. 
A ore 1 1, si scioglie la seconda mano di ter- j 
«aruoli délia gabbia. * Mezzogiorno, brezza \ 
fresca e tempo nuvoloso. 
Lat20'*.8' S., Long.(>2".10'E. 

7 Aprile. 
p. M. Brezza forte e tempo burrascoso con 

pioggia. Si sciolgono i terzaruoli délie gab- 
bie s' issano i pennoni di pappafichi. 

2, 80 Si spiega il pappafico di maestra. 

4, brezza moderata e tempo nuvoloso. 

7, Si serra la contraranda ed il pappafico di 
maestra. 

8, Brezza forte e nuvole, si prende la se- 
conda mano di terzaruoli nella gabbia. 

Mezza notte, brezza forte e tempo burra- 
scoso ad iiitervalli. 

A. M. Brezz^a forte e tempo burraacuso. 

3, 30, spicgata la raacstra. 
' 4, Brezza moderata e tempo nuvoloso cou 

pioggia. 

5, Si fa prora verso Tovest 
8, Brezza forte cou una grossâ maretta da 

S.O. si scioglie la seconda mano di terzaruoli 
del parrocchetto, si spiega il pappafico di maest 

10, Si prendono due mani di terzaruoli neî 
parr6cchetto, e si serra il pappafico di maestn. 

Mezzogiorno, brezza fresca, con una grossa 
maretta da S.O. f 

Lai. 20«.25'S. Long. ÔO". 30' E. 

8 Aprile, 

P. M. Brezza forte, burrasch^passeggere. La 
guardia è in attenzione. 

• A ore 3, spiegato il pappafico di maestra. 

A ore 4, brezza fresca, e tempo nuvoloso, 

con una maretta molto violenU da S.S.O. 
A ore 6, brezza crescente c.tempo nuvoloso, 
A ore 8, brezza stabile, e tempo bello e 

chiao). 

A ore 9, spiegato il pappafico di prora. 

Mezzanotte, brezza fresca e bel tempo chia- 
ro, con una maretta molto gp^ssa da S.S.O. 

A.M. Brezza fresca e nuvole. 

4 ore, brezza atabile e tempo nuvoloso, con 
un grosso mare da S.S. O. 

Al far delgionio sciogliesi la seconda mano 
di terzaruoli délie gabbie. 

8* ore brezza decrescentee bel tempo. 

Mezzogiorno, brezza stabile e bel tempo, si 
scoglie la prima mano di terzaruoli del par- 
nïcchetto, si vira al S.K., una forte corrente 
dal nord. 

Lat 19".28" Long. 58. 
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a Alla Lat. i20'. S\ Loniç. 58". 58'. Vento S. O., bel tempo, capit. 
uiia frrossa inaretta dal S\kI. ix, 

10. Lat._î20^43^ Vento O. a N.N.O. A ore 3 p.m. parlamen- 

tammo il Broxbounibury. 



Estratti dal Giomale délia Nave SkaQueen. (Tem'po Nautico). 

25 Mario, 184>3.— Vento S. JO., una lunga maretta dal Sud. SeaQiie- 
I.at. 7^58' S.. Long. 82". E., apag. \6. 

26. — Vonto S.O., S , e SE., apparenza burrascosa e scura, 
piovc ; si suppone e:îscre il principio del vento. Lat. ^8". 49' S., 
Long. 81». E , Grossa maretta dal Sud. 

27. — Vento S.S E , tempo burrascoso con pioggia, moderato 
ad intervalli. corsa S.O.JS , Lat. 11°.8' S., Long. 80',47' E- 

28.— Vento al S \E e S.E., venti freschi, tempo burrascoso, 
scuro, piovoso ; corsa O S.O. Lat.l2.*20', Long. 77».56'. 

29.— Vento S.S.E , tempo burrascoso. Lat. 14-.15\ Long.75".30\ 

30.— Vento S.S E. a S., tempo scuro burrascoso con pioggia, 
brezzc fortî, abbasso nella stiva la vêla maestra, due mani di ter- 
zaruoli nelle gabbie. Mezzogîorno, forti burrasche. Lat. 15".10\ 
I,ong.73M0\ 

31 — Vento S. a S.S.E. burrascoso e pioggia forte. Lat. per sti- 
ma L5-.3r, F.ong. 71".20\ Giù i pennoni di contrapappafico. 

1 Aprile. — Orc 8 p.m. vento S.S.E. , 11 p.m. Sud; Aile 2 a.m. La tempe- 
.S. JE , aile 3, M'Ovesf; 4, N.O., aile 9, Nord; a mezza notte N.E , J^unâve* 
venti forti ; a ore 4 p.m. lampi e tuoni, pioggia incessante ; aile 8, 
p.m. fortissime burrasche, grosso mare incrociato; aile 2 a.m. tempo 
assai minacciante; a mezzo giorno si lacera la vêla di maestra. l^at. 
15" .45', Long. 70^10' E. per istima. 

2_Vento N.E. e N.N. E., brezze forti, tempo burrascoso e gros- 
so mare correntc, la nave barcolla molto e riceve ondate a bordo. A 
mezzogiorno, tempo più moderato. Lat,18'.42\ liong. G9'%25'. 

3. Vento N.E. ed E., tempo più moderato, ma corre un gran 

mare cd il legno sofTie molto. Lat. 20".14', Long. (Î8'\1C\ 
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Bresse modcrate e bel tempo, si attacca il pappa- 


4 


it 






fico ed il pennone di contrapappafico di gabbia, e si 


6 


tt 






mette la vêla, e lo stragUo dell^ gabbia. 


8 


» 






Lo stesso tempo. 


10 


>» 






Duiante la notte brfezze forti, e grossa maretta, il 


13 


» 






legno roUa e sofTrc gravenienfce. 


2 


7 






A ore 2 a.m. si serrano le vêle di straglio. 


Z 




p.js. 




A ore 4 a.m. gli stessi veut! e tempo navoloso, 


4 


»i 






s* imbarca gran quantità d' acqua ; nella sentina 15, 


6 








poUici : si pompeggia, giû in coYerta il pecco delU 


8 


6 


Ovest 




randa di maestra. 


10 


1» 
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Lat 2iw.20S Long. 65>.^. £. per istima. 
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A ore 6 p.m. venti gagliardi stabili e bel tempo. 
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6 Aprile. — Vento E., E.S.E , corsa S S.O.. alla ragîone dî 
quattro miglia per ora, vento forte e burrasche violentî, pioggia 
incessante, aria densa, il legno barcolla gi*avemente, sforza, vi s'im- 
barcano spesso ondate. S* accerchiano i boccaporti di poppa e di 
prora, si chiudono gli sportelli, si dà vol ta aile vele, si assicurano le 
barcbe e gli alberi di rispetto. La trinchettina è andata in pezzi. 
Ore 8, venti forti con mare tremendo; aile 10 forti buffi di Vento; 
mezsanotte^ tempo denso piovoso, perdenjmo la barca dalla poppa; 
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aile 2 a.m, ci si porto via il baston di flocco e V alberetto di contra capit. 
pappafico di prora; alFalba, tempo moderato» si tugliano i frantumi, ix 

si assicurano i pennoni per mezzo di controfasce e controbracci ; 

ore 9'SO, si barcoUa coU* orlo sottacqua, Y albero di gabbia cade 
suUa murata» è impossibile di toglier via i frantumiy roUando il 
legno cosi gravemente coU' orlo sottacqua, viene issata la scotta 
della randa di fortuna per fermare il legno, ma i frantumi la strac- 
ciarono subito i pezzi. A ore 10 a.m. ci si porta via Targola di 
ferro del timone circanovepoUici dal capo; si fanno puntelli dai due rlo^uL 
lati, e viene assicurata. Non avendo argola o forame nel capo del ti- 
mone ove coUocarla viene issato il batticulo per tener la nave ferma. 
A mezzogiomo questa vêla a tutt' i terzaruoli fu lacerata in pezzi, 
si spiega una tenda negli attrezzi délia mezzana. Il vento soffia .^^ "*^* 
violentemente con mare tremendo, e si barcolla coll'orlo sott'acqua. giabile. 
Si dà mano aile pompe ogni due ore, ma il legno non ne accusa 
che un pollice o due per ora. Le botti d' acqua sono gettate fuori 
borda per sbarazzare i ponti. A ore 8 a.m. Y ufficiale comandante 
délie truppe s' offerse cortesemente di attendere aile pompe, e 
divise i suoi in guardie ; e stazionô pure délie sentinelle per taie 
servizio su i boccaporti e sportelli nel ponte dei cannoni per ri- 
guardare gli spiriti e la polvere di sotto. Lat. 22^.55\ Long, 60*. 
S3\ per stima del capitano. Vento £ N.B. a S.E. liât, per log. 
22-.23' S. (Lat. 22-.30', Long. 61".20' E.) 

7. — A ore S p.m. vento forte, la nave soffre fra le ondate, è sotto La nare 
fino r orlo, non* si ha veruna vêla da poppa per tenerla prora al date, 
mare. A ore 4 p.m. il tempo si è alquanto moderato ^ avviene che la 
nave sforzi molto ed imbarca costantemente délie ondate, grossa 
pioggia. Ore 6 p m. vividi lampi e moltissime burrasche, con subite 
calme per brevi momenti. A ore Sam. soffia violentemente^ il n p&rroc- 
parrocchetto andô in pezzi, la prora della nave è al O.N.O. e vira ^ç^g*^ 
al S.O. A ore 10 p.m. è tolto via T albero di parrocchetto, ed il abmû. 
trinchetto si sciolse e si lacerô in pezzi. 

Mezzanotte, imperversa un uragano perfetto, con un tremendo 
mare incrociato corrente, ed il legno roUa colla maggior violenza. 
Piove assai fortemente, e lampeggia costantemente tutta notte ; la 
nave a discrezione del vento e délie onde, col timone legato alla 
banda di sotto vento. A ore 1 ,30. un furioso colpo di vento porta L* albero 
via r albero di maestra, rovesciandolo suUa coverta, questo cadde y» vj«, 
sulla poppa (sulla banda dritta,) coi pezzi della gabbia. A ore 2.30, cm) pur* 
lalbero di mezzana, non avendo sostegno, caddc sul coronamento, ne»**^ 
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CAPIT, rovinaudo la ruota dcUa chiesuola c la passera sul bordo a Jinîstra. 
IX A ore 4 a. m. il veiito è ancora furioso, ed il Icgiio roUa fra le 
. oudate. E' Talba, soffia una forte brczza stabilc da S.O. e piove 

In dériva fortemciite. La navc soffrc moltissimo, c imbarca colpi da pcr 
ationio al tutto. L' albero di trinchctto coi frantumi dcU' albcro di i^abbia 

vortjcc. , , . 

penzola d' intorno terribilmentc, aspcttando poi di vederlo a ino- 
menti giù sul fiance, senza poterne sbaragliarc aie una parte dei 
frantumi atteso il violento rollio ed il movimento délia navc. Ore 
8a.ni. vcnti gagliardi da S.O. Mezzogiorno, lo stesso tempo, la 
prora délia nave al N N.O. derivando un miglio e mezzo per ora 
Lat. 22\23\ Long 60"^' S. 

8. — A ore 8 p.m. il tempo si c alquanto moderato, si sbaraglia 
dalla poppa la testa dell* albcro délia maestra e quello délia mezza- 
na,er albero di gabbia dal quartiere di poppa, ma non si puo 
sbaragliare i frantumi delFalbero di parrocchetto dalla parte d* a- 
vanti. A ore 8 a.m. si vuol mettere uno straglio ed un pajo di 
sartic suU* albero di trinchctto pcrsalvarlo, s* è possibile, c pcr 
procurar di guadagnare qualche porto di sicurezza, ma non vi si 
puo mettere su, Siamo al tramonto del sole, soffia ancora un vcn- 
to gagliardo con un tremendo grosso mar corrente, e pioggia con- 
tinua; il legno barcolla tremendamcnte in mezzo aile correnti onde, 

Ancora cd imbaTca acqua poppa e prora da tut te le parti, ne potemmo per 

data °^' quasi tre giorni tener fuoco per cucinare. 

Mezzanottc, il vcnto decresce, ma soffia tuttavia gagliardo cd il 
legno roUa piû forte e più rapide chc mai. Un grosso marc 
incrociato corrente, ed acqua a borde di fréquente da pcr tutto* 
Il tempo si aprc, e mostra qualunqji^ apparenza che la fortuna sia 
per cessarc. £' V alba, vcnti freschi dal S.O. con un confuse mare 
incrociato corrante air ovest; si chiama l' cquipaggiu a poppa e si 
taglia TalbcFo di mezzana sulla poppa, s'incomincia ad assicurarc 
Talbero di trinchctto con uno straglio ed un pajo di sartic sul lato 
manco dcl bordo, csscndo state tuttc le altre tolte virt, ecccttuato 
il paie di dictro sul bordo a sinistra. Il carpcntierc acconcia una 
argola di rispctto sulla testa del timonc, c parte dell' cquipaggio 
attende a sbaragliare i frantumi deiraibcro e pemione di maestra . 
Mezzogiorno, il vente decresce e mono mare, si aprono i boccci- 

U vento porti, dope di essere stati acccrchiati per tre f»ioriii, 1' aria s* intro- 

ecrwcc. ^^^^ abasso, c fortunatamentc non vi fu pcrsona chc abbia avuto 
un bcrio malc durante il fortunale, Mezzogiorno, Lat. pvr (j3s. 2l'\ 
ùS, Long, per Cron, 60",37'. 
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9.— *P.M , venti l'orti, calme ad intcrvalH, con paâseggîen scroscî capit. 
di pioggia ; si attende ad assicurarc Talbcro ed il pennonc di i\ 

trinchctto con una scotta di gabbia per un . A ore 8. a.m. 

tempo più moderato t:on pioggia passeggiera; si fioriscc la trin- 
chcttina» vcnto verso il Nord. Luugo la nottc tempo movierato c 
nnvoloiOy la navc barcolla gravemente. E* V alba, tutto V equi- 
paggio al lavoro, accomoda mantigliey&c pel pcnnone di trinchetto 
c si fioriscc il vecchio parrocchetto, si lancia in maro Talbero di 
maostra, dopo di aycr quasi sfondato la partighetta» vîenc levalo via , ^ . 
netto dalla navc, c si sbaragliano i frantumi, &c Lat. pcr Osser. libcra dai 
^2l-.2G\ Long. W.Sr E. pcr Cron. *"""'""*• 

10. — Tempo moderato e bello, V equipaggio è occupato a to- 
gliere i frantumi, mcttendo su i ponnoni di trinchctto délia banda 
dritta> e sbaragliando pcr portare giù sul ponte T albero di parroc- 
chctto^ chc sta pendente e Icgato bcne cogli stroppi del pennone di 
trinchetto. Orc 8 p.m.lo stcsso tempo, vcnto al Nord. Durante la 
notte, tempo moderato e bello. L* alba, » incomincia a prenderc 
dci teriaruoli jïct portare T albero di parrocchctto nella 

coverta sbaragliata del pennone di trinchetto. Mezzogiorno, tempo 
chiaro, 1 1 pollici d* acqua nella sentina. Lat. per Osser. 20". 18* S., 
Long. 60". 18' per Cron. 

"11. — Si lavora intomo l' albero di parrocchetto. Ore 9 p m. si 
riescc a portarlo in coverta senza danni, se ne levano via le crocette 
c gli attrazzi, vicne assicurato sulla coverta, indi viene assicurato 
ancorail pennone di trinchetto. Ore 8 p.m. venti leggieri N.N.O. 
a N.N.E. DuranM la notte lo siesso tempo. Âl far del giorno, si 
chiama V equipaggio, si prendono terzaruoli nella gabbia, e trin. 
chctto, ed i carpentieri s" alFaticano a première V albero di par- 
rocchetto gettato sulla poppa, onde addattarlo corne albero dî Sinaîzan 
macstra, incordarlo e guerniilo. Lat 2l',2r, Long. 90*.3GE. Seito.*** 
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CAFIT. 



IX Estratti ilal giomale del Barque Kobin Gray. (Tempo Nautico.) 



Robin 
Gray 
Carte a 
pag. 15. 



26 Marzo, 1843 — ^Vento S.S.E., si governa a S.O., otto miglia 
per ora, tempo piovoso, brezze fresche, burrascoso. Lat, 8".40' S. 
Long. 79-.30' E. 

27. — Vento S.E., brezze fortî, un grosso mare daprora (S'O.), 
al vento î coltellacci, corsa S O., otto miglia per ora. Lat. 10^30, S. 
Long. 77-.30'E. 

28. — Vento S. JE , ma burraseoso, le vêle di pappafico si potr 
tan giù nella stîva, mare turbolento* Lat. 12*.10' S., Long. 75^E. 

29. — Vento S. JE., tempo nuvoloso e forti brezze, con una 
grossa maretta dal S., corsa O.S.O. Lat. 13" 20*, Long. 73*. E. 

30. — Vento Sud, corsa O.^S. sei miglia 1* ora, brezze forti e 
grossa maretta. Lat. 14... Long. 70\ 

31. — Brezze forti e tempo chiaro, vento S.JO. a S.O.JS., si 
spiegano le vêle di pappafico, corsa O. JN. Lat, 14'.25', Long. 
68. E 

1 Aprile. — Ore 6 p m. vento S.O., prima parte del giorno, brezze 
fresche, con grossa maretta da S.E ; ore 4 a.m. vento S.O.JO., 
ultima parte del giorno, brezze forti, tempo burrascoso, con forte 
pioggia, mezza notte due mani di terzaruoli nelle gabbie; mezzo 
giorno soffia gagliardo, le vêle di gabbia a tutt* i terzaruoli. 
Lat. 14p.30', Long. 67«,20\ 

2 — Ore 4 p.m. vento S.O., imperversa forte con severe burrasche 
prende^U ® torrenti di pioggia, il mare forte e incrociato; ^re 8 a.m. vento 
O.JN. la nave si sbatte gravemente ed imbarcauna gran quantité 
d' acqua Lat. 15..45', Long. 67".20\ 

3. — Vento Nord, si corre in poppa ; grossa pioggia, tempo 
procelloso ad un alto mare incrociato. A mezzogiorno, il vento è 
N.N.E , sinaviga col trinchetto terzaruolato, e colle gabbie basse 
ter/aruolate; corsa S.JO. sette miglia Tora. Lat. IS^.SO*, Long. 
65.30. 



La tem- 



nave 



U&AGANO DI RODUlGlTE^t 



243 



Eêtratti presi pcr intero 
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S.E. 



»♦ 
8.O. 
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N.O. 

Nord. 
N.E. 



Rimarclie 



CAPIT. 
IX 



4 Aprile. * 
Si corre in poppa tutto il giorno, spira un vento 

forte, con pioggia e burraache, il mare corre al- 
dfiaimo tutte le Tentiquaitr* ore, abaaso i peimoni di 
contrapappafico. Mezzanotte, la macstra a tutti i 
terzaruoli, e si porta in iativa il parrocchetto. Nd 
mattino si spiega il parrocchetto baaso terzaruolato. 
Mezzogiomo, tempo nu\o'.08o e vento forte la mez- 
zana a due mani di terzaruoli, il floeco in istiva, &c. 
Il sole scuro. 

Lat 20«.30\ S. Long' 63«.20' per iatima. 

5 Aprile. 
Si corre in poppa, venti forti con aria nuvolosa, 

tempo piovoso ed un mare fortissimo. 4 ore p. m. 
terzaruoli nel trincbetto. 10 p. m. vento crescente 
con burrascbe gagliarde, si porta in istiva il par- 
roccbetto. Mezzanotte in istiva il trincbetto, il ven- | 
to ancora cresce con tempo scuro piovoso. 4 ore a.ni. 
il vento ed il mare crcscono rapidamente. Verso 
mezzo giorno, il vento spira fin ad un g^do spaven- 
tevole; ai tenta di serrare la gabbia, quando eccola 
atracciata in pezzi; ai corre circa 8 a 10 miglia aenza 
nna vêla spiegata. 

n mare fa di tanto in tanto unabrecciaaulla nave, 
parte délie opereroorte viene tolta via, ed uno dei 
caimoni fiiori bordo; la lancia è piena d'acqua, ed il 
ceppo sott'acqua; si attende con premura aile pompe. 
11 sole oacuro. 

Lat 21» 30*. S., Long. 60» 45' E. 

6 Aprile 

Si corre in poppa, 4 p.m. il vento gira attomo verso 
il sud, e spira colla stessa forza. 

Verso le ore 6, d' intomo al S.O. raUenta vn poco 
per brève intervaUc, Il tempo êembrà piuttosto belioj 
mentre, presentemente, assimse un aspetto pi6 cattivo 
che mai, e scoppia un uragano, tenendo sempre la 
lîave direttamente innanzi al vento, girando questo 
ancora d' intomo verso l' ovest A ore 8 p.m. il tem- 
po è lo stesso ed il vento gira. d' intomo al N.O.O. 
Mezza notte, tempo molto burrascoso, con molti 
lampi e grosse pioggie, il vento gira d'intomo verso 
il nord, correndogli noi direttamente dinnanzi. 2 a.m. 
la nave cade in panna, ed il timone non la govema 
piik, il vento verso il N.E., la prora al N.O., il vento 
è ancora forte, ed il tempo terribilmente scuro, la 
nave è quasi îngallonata, ed il mare la sormonta 
direttamente. Ore 4 a. nu vento e tempo gli stesai. 
Al far del giorno, più moderato, con un maie fortis- 
simo ; trovammo le opère morte ed altro con dannt 
gravi. Mezzo giorno, più moderato e pioggie gros- 
se ; si attende aile pompe con tutta cura. 
—Lat 22'.02', Long.61«.50' E, 



Si corre in 
me^so dcl 
la.empes. 



Si caminft 
avanti il 
vortice* 



Gli si cQr« 
re attomo 
in poppa. 



V. diagr. 
pag. 228. 
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CAPIT. 
IX 



Estratti presi per intcro — Coniinuazione, 

Il vento fu molto sevcro nclla nottc del 6; ma il mare fu più 
grosso die mai, e lampi più spaventosi nella nottc del 7. 



Mar Assai 
incrociato 



I^p oatonc 
]j rotte. 



Si pojçgia 
ptT Porto 
Lttigi. 
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N.B. 



7 Aprile 
Tempo coperto e piovoao, oon an mare molto incro- 
ciato. 4 p. m: la prora délia nave girô al sud ; ai spiega 
la mezsana a doppi tcrsaruoli la randa di prora cd il 
trinchetto terearuolato 8 p.m. il vento crcsce, la notte 
prende apparenzc bruttc ; si porta in istiva il triiichetto, 
Verso le ore 10 p.m. il vento solfia gagUardamentc, con 
un altisstmo mare turbulcuto, la nave si sbatte molto gra- 
vcmente facendo molta acqua; tutto Tcquipaggio a'af&t- 
tica nelle pompe — Mezzanottr, tempo scuro e wnto 
forte, mare spaventevole, molti lampi e tuoni; la randa di 
prora si lacera in pezzi e In mezzona si scioglie. Verso le 
2 a. m. le catcnedelVargoIasi rompono, vengono assicuratc 
di nuovo, non possiamo superar 1' acqua colle pompe, e .•^i adopcra qualunquc sforzo. 
L'alba, virammo la navedî bordo, nella speraiiza che la navcfarcbbe meno acqua suU'al- 
tra mura; alcuni attendono aile pompe, altri mettono dclla stoppa dintomo le colonnctU;: 
acqua nclla nave da quattro a cinque piedi. VertH) le ore 10 o 1 1 a.m. vicnc ridotta a 
18 poUici. Mezzogiorno, si pompc^gia sccco quanto si puô, il vento ô gagliardo, c«i 
pioggia iu\ intervalli, il pennonc di civada, il baston di (locco, le corde di dietro délia ri- 
tcnuta, le basse borne, e la piuppartc délie drizze d*intonio la prora, tagliate, rotte, e 
tolte via, con gran piirtc degli attrczzi e cordoni dell' alberatura tagliati e resi inutîli. 
Il capîtanofa protesto pei danni che la nave ed il carrico hanno soflcrto in questo tem- 
porale. 



Ore 
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Rimarchc. 








8 Aprile, 


2 








La prima parte del giorno, venii forti con pioggia, l' ul- 


4 
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tima, piu moderato. 
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A far giorno, si spiega il trinchctto cd il parrocchetto 
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c dopo si fiorisce la randa di maestrn pcr una randa di 


10 








fortuna, la borna di mczzana è rot ta, e si fiorisce un' altra 


12 








gabbia, si Icvano i frantumi, r si drizza la prora verso 


2 








Porto Luigi pcr salvezza dclla nave e d(*l carrico. 


4 








Lat a mezzogiomo, pcr Osscr. 22».5*, S„ I^ng pcr 


6 

H 

10 








Cron. 61'. 00* E. 
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Aprile, — Vento N.O., tempo burrascoso, con rovesci dî piog- 
gia, ma moderato. Lat. 22^ liong (îO",'K)\ 

10. — Vento N.O. a N , venti ieggieri. ed in fine bonaccia e bel 
tempo. A mcz7ogîoino vedcnimo il Waverlev. Lat. il^.SO', Long. 
6.12." 
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Ëstratti dal Giornale délia nave Broxbournbury, Tempo Nautico CAMT. 

IX 

28 Marzo, 1848. — Vento O. a O.S.O., corsa S.S.E., brezze fre- 



Bche e tempo burrascoso. Lat. 6*.6'. S', Long* 78*.50' E. nbïîy^**" 

84 — Ore 2 pjn. vento S.O.JO., tempo biirrascoso, con pioggia; a ÎT '*'**'* 
ore 4, forti burrasche e pioggia incessante, a ore 6, vento variabile; 
a ore 8, vento E.N.E., a mezzanotte, vento O.S.O., a ore 4 a.m. 
Vento O.N.O., a ore 10, vento O. Lat. 7"'28', S., Long. 79M0* E. 

25. — Ore 2 p:m, vento a O.S.O , brezze variabîlî, tempo scuro, 
e burrasche di tanto in tanto, a ore 8 p. m. calma .a ore 2 a.m, vento 
S.S E. a ore 10, vento S, Lat. 7».4r S. Long 19 E. 

36. — Ore^2 p,m. vento S.JO., tempo sconvolto e burrascoso, 
brezze fresche, si prendoho due mani dî terzaruoli nelle gabbie; 
a ore '8 p.m. Vento S.O.JO. Mezzogiorno vento S JE, Lat. 8o* 
52\ Long. 79„.10' E. 

27. —Vento S.E , e corsa S.O.|S., brezze forti e tempo nuvo- 
loso. Lat, 10-.20', Long, 78^28' E. 

28. — Ore 2 p.m. vento S.E., brezie fresche, e forti burrasche, 
con lampî verso l'ovest. Ore 4 a.m, vento S'E.JS., due matii di 
terzaruoli nellévele di gabbia. Ore 8 a,m. vento &S.È. L'alba, 
forti burrasche, si ammainano^i contrapappafichi. Lat, 12" 22. S., 
Long. 79».7' E. Corsa S.O.JS., sette miglia. 

29. — (In fronte alta tempesta,*) ore 2 p*m. vento S.E.fE., 
brezze forti, tempo burrascoso, con pioggia. Ore 12, S.S.E,, si 
poggia al S.O. Ore 6 a.m. vento S.^E., si poggia S.O.^J^O. Lat. 
14'.10', Long.74\32'. 

30.— Ore 2 p.m. vento S.-J^E. corsa duranti le ventiquattr' ore 
O.S.O., sette miglia per ora. Ore 2 a.m. vento S. fresco, tempo 
burrascoso, nuvole, mare grosso, con molta pioggia. Ore 4 a. m. ij*«mpe- 
vento S.^O., due mani di terzaruoli nelle vêle di g^abbia. Ore 10 J»^"»» '» 

* *^ uave. e le 

a.m, vento sud, si ammaîna il pennone di belvédère. Lat. 15«.3'. pj^ *>• 
Long. 72°.21'E. 

31— (Diverffendo dal vortice,) vento S., la nave fa rotta alO.^S. 
i q. Se Dopo mezza notte, vîolenti burrasche, il legnosi strapazza 
gravemente ed imbarca buona quanti ta d*acqua, tre mani di terza* 
ruoli nelle gabbie, ed a mezzo giorno. Lût. 15M7', Long. 70**.24'. 

1 Aprile. — (ai Nord del centro, ) venti freschi, tem,po burra- 
scoso, con pioggia — a. m. Forti burrasche con pioggia e lampi; 

* Le note ira parentes! sono del 5ig. Thom. 

e2 
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ç^piT. apparenta crescente di cattivo tempo, si porta in istiva il parrod- 
ïx chetto, la gabbià a tutt* î terzaruoli. Ore 2 pm, vento S. corsa 
O.S.O. ore 12 vento §,^0. corsa 0.|S. ore 4 a.m* vento S^S.O. cor- 
sa O.^ N„ moderato, lampi tntto aU'intomo» Mezzogiorno, vento 
S.O.-J^O., tempo moderato e dcnso, si ammainano i pennoni dî pap- 
pafico. Lat. 15*.I9', Long. 69\25\ 

2, — (Dietro il centro^J brezze fresche e tempo denso; ore 5 p.m. 
una forte burrasca dal N.O., ore 6, vento S.0.|0. corsa C-J^N., 
ore, 8 vento N.O., corsa SE. venti forti, il legno si strapazza e 
sofire molto; ore 10, vento N.O., corsa S.O.-JS , per 5 ore; aile 12, 
vento N,0,, corsa S.O. per 6 ore, venti freschi, pioggia grossa, 
una maretta da S. S.O., cbe rende il legno immaneggiabile; ore 8 a. 
m. vento N,N O,, corsa S.O.-J^O., per ore 7, al far giorno si spiega 
la maestra; ore 10, venti N.N.O , mezzogiorno, brezze forti, Lat. 
6-.31', Long. 68M9\ 
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S Aprile. 
Incomlncia con bresze fresche e tempo navoloso, 
l' equipaggio lavora dove chiede più il bisogno. A 
ore 4 p.m. lo stesso tempo, d porta in istiva la con- 
tramezzana. A ore 8, brezze forti e tempo chiaro, 
si serra la maestra^si pompeggia a diciassette pollici. 
Mezzanotte, brezze fresche, tempo buirascoso, con 
leggieri rovesci di pioggia — a. m. Lo stesso tempo 
brezze forti, nuvoloso. L'alba, su Talbero di pappa- 
fico di gabbia, si pompeggia ogni due ore. A ore 8 
brezze forti, e tempo nuvoloso si cambia il terzo 
parrocchetto e la seconda gabbia, con una buonisiima. 
Mezzogiorno, brezze fresche con un tempo foeoo. 
Lat 18».31', S., Long. 66o.57' £.Bar. 29-66 a 29*42. 

4 Aprile. 
Incomincia con brezze moderatedall'ovest, l'equi> 
P^^S^io attende a riparare la gabbia. A ore 4 p. m. 
lo stesso tempo; ore 5, viene issato il pennone di pap- 
pafico di gabbia; a ore 6 viene spiegato, a ore 10, si 
prendono tutt'i terzaru(^i nel parrocchetto. Mezza 
notte, gravi burrasche, con pioggia, si serra il pap- 
pafico di gabbia, la gabbia a tre mani di terzaruoli. 
A.M. Tempo burrascoso e lampi. A ore 4, lo steeso 
tempo, con rovesci di pioggia passeggîeri, grosso 
mare corrente, e la nave si strapazza molto. L'alba, 
tempo lo stesso, si pompeggia ogtd due ore. A ore 8, 
venti forti e tempo burrascoso, la nave roUa grave- 
mente, ricevendo molt' acqua in coverta. A ore 8,30, 
la guardia è impiegata ad ammaûuue il pemume di 
pappafico di gabbia, si mette dentro bordo 1' albero 
di detto pappafico ed il baston del contrafloccou 
Mezzo giorno, venti forti e burrasche gagliarde, il 
legno si strapazza gravemente, s' imbarca una gran 
quantité d' acqua sul ponte. 

Lat 20o. 45', Long. 65o.l8' £. (Lat 20o42*,Long. 
640.50* Ë. correzîone del capitano Bumett 
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5 Aprile. 

lucomincia COQ venti forti e gagliarde burrasche 
passantL A ore 4, forti burrasche eon pioggia, lo 
stesBO teuipo, si pompeggia a dieci pollici. Mezza 
notte, forti burrasche con pioggia — a. m. Lo stesso 
tempo, si serra il trinchetto, vento forte e crescente, 
la gabbia a tutt' i terzaruoli, il legno si strapazza 
gravemente, s'imbarca molt'acqua in coverta. Ore 
4. 30. Mr. Fleak mor) a bordo. A ore d, venti ga- 
gliardi, la nave si strapazza grandemente, «i naviga 
coUe gabbie, ai corre cogli alberi bassi ecolle gabbie 
il legno si strapazza moltissimo e riceve grosse, 
ondate sul ponte, si pompeggia ogni mezz' ora. 
A ore 10, il legno alla cappa sotto gli alberi, e si 
strapazza gràveinente. Mezzo dl, venti gagliardi 
con mare ferte e burrasche, continue con pioggia. 
Lat 22o.49', Long. 62'». 16' E. 

[Lat 22».20' S., Long, 63-.30* iS.?) 

Bar. 29-30. 



6 Aprile 

Incomincia con venti forti e burrasche violenti, con 
grossa pioggia, alla cappa cogli alberi suddetti, la 
uave si strapazza molto, imbarcando g^n qaantitâ 
d' acqua, un gran mare corrente. A ore 8 lo stesso 
tempo la nave si strapazza gravemente. A ore 10, 
tempo lo stesso, si pompeggia senza interruzione, 
4 piedi e 10 pollici d' acqua nellasentina. Mezzanotte 
venti forti e burrasche violenti, la nave si strapazza 
molto. Ora 1*30 a.m. s' imbarca una grossa ondata, 
prende la passera ed il basso quartiere di poppa alla 
banda dritta, ed alcune délie opère morte sulla bassa 
parte. Sul far del giorno, lo stesso tempo, con violenti 
burrasche e pioggia incessante, la nave si strapazza 
e sforza grandemente sulla banda dritta, ricevendo 
grosse ondate in coverta, e viene tolta via V ancora 
délia dritta. A ore 10, il cadavere di Mr. Fleak fu 
piombato in mare. A ore 11*20, il mare toise via il 
rimanente délie opère morte délia coverta délia banda 
dritta, tutto l'equipaggio attende costanteinenie aile 
pompe. Mczzogiorno, tempo più moderato e pioggia 
incessante la nave solFre gravemente. 

Lat. 22^.49', Long. 62» 50' E. 

(Long. 61«40' E. / ) 



7 Aprîlc. 
Incomincia con un grave urngano da S. B., la 
nave sforza, si strapazza, ed imbarca grosse ondate 
nul ponte, V e<(^ipaggio è impiegato ncile pompe, la 
nave fa quautita d*ac(iua. Ore 4a.m. loatesKO t(nn[>o. 
cou burrasche violunU t* gr(»8sa pioggid. A ore S, lo j 
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7 Aprile — contin. 
stesao tempo, la aave si abbaasa moUo gravemente 
da poppa. Mezzanotte lo stesso tempo, con un gros- 
so mare corrente. Ore 3 a. m. si vira suUa mura 
dritta, il mare ci toglie il cutter dal quartiere a sini- 
stra, le opère morte ed i puntellî dd baaao bordo, e 
tutto l' equipaggio attende aile pompe sul ponte. 
L* alba, tempo lo stesso, il cannone di sinîstra è 
portato via. Mezzogiomo, un grave uragano, la nave 
ifion puô sostenere di vantaggîo, ci mettemmo in 
poppa per salvare la nave e l' equipaggio. Passa un 
bastimento (il Waverley) senza Palbero di trinchetto 
e di gabbia poggiando a S.Ë. 

Lat 22« 56*, Long. 62» 4' E. (Lat 22» 35*, Long. 
61(» 35', per correzione del capitano). (Long. 60» 40' 
E.?) Bar. 29-30. 



8 Aprile 

p. M. Incomincia con un forte ur^ano da S.K a 
Sud. e S.O., l'equipaggio tutto attende aile pompe, 
la nave sforza e si strapazza gravemente, imbarcan- 
do grosse ondate in coverta, Ore 8*30, -John Hugre 
nostromo è preso via fuori bordo da manca senz& 
poterglisi dare assistenza, tutte le nostre barche sono 
tolte via dalle loro bande, l'ancora di sinistra à 
andata via in mare; ore 6, lo stesso tempo, ore 8, 
moderato, con violenti burrasche, si âpre la gabbia. 
Mezzanotte, più moderato, con pioggiaed una grosse 
maretta dal sud, la nave roUa gravemente, tutto 
l'equipaggio attende aile pompe. A ore 4 a.m. si âpre 
il trinchetto, il flocoo e la mezzana. A ore 8, l^rezze 
fresche e tempo burrascoso, con pioggia. Mezzanotte 
lo stesso tempo. 

Lista degli ammalati : Mr. Connor, second^ uffi- 
ciale, John Ritwood e John Boode, marinari. A ore 
12, si getta in mare il cadavere di Allan Morne. 

Lat 21o 16' S., Long. 62q 24' E. 

Lat 21o 32', Long, 60". 12, correzione del capit 



9 Aprile 

Incomincia con brezze moderate e tempo burra- 
scoso, con pioggia, la guardia attende aile pompe, 
si le^a il miglior parrocchetto e trinchetina. A ore 8 
lo ste»8o tempo, con una maretta dal sud. Mezzanotte, 
lo stesso tempo, a. m. lo stesso. L' alba, tempo lo 
stesso, con passeggicri rovesci di pioggia, si levano 
tutti i terzaruoli dalla contramezzana. Ore 8, tempo 
moderato e burrascoso, con pioggic passeggiere. 
Mezzodl, moderato, bel tempo. 

Lat. 20o 13', S. Long. 59" 35' E. 
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10. Aprile — ^Vento O S,0., O.N.O., il temporale cessa, *jwirto- capit^ 
mentevmmo col Vehre a ore 3 p.m,* Lat. 59*.19' S., Long.20».45' E. ix 

11. — Vento O.N.O., N.N.O., N , bel tempo e brezze leggiere. ' 
Lat. 20-.35', Long. 29\2' S, 

!^. — Vento NE., Mauritius a vîsta. 



Esiratto dal ffiomale délia nave Maroaret (Tempo Nautico) 

57 Marzo, 1843. — Tempo burrascoso e brezze fresche, grosso JJjjJf"^ 
mare e quanti ta di lampi, vento N.O. Lat. 9'.S , Loog.7â».4r E, !««•**• 

28—11 vento variabile e leggero. Lat. 9^37' S., Long. 72».37'E. 

29 — ^Vento S. JE., tempo burrascoso, grossa pioggia e 'apparen- 
za oscura minaccievole.' Lat. 10*,46', Long. 70%23' E. 

30— Vento leggero e variabile. Lat. 1 1».29', Long. 68». 15' E 

1 Aprile. — Vento S. a S.O., tempo nuvoloso e grossa pioggia. 
Il tempo burrascoso ed un groeso mare (S.E.) corrente a prora. 
Lat. 13*.2', Long. 65*.30'. 

2. — Il vento è S., variando a O.S.O. *Tempe di apparenre mi- si entra 
naccievolî,' procelloso, 1b nave barcolla da poppa a prora grave- pcèU 
mente imbarcando délie ondate, lampi vividi. Lrt. 14" 32,, Long. 
65. 56' E. 

8—11 vento ad 1 ora p.m. O., dapprima brezze leggiere ; ore 12 
p.m. O.N.O., tempo burrascoso, e vento crescente; ore 8 a,m. vento 
N.O. diviene terapestoso, si oscura, si abbassa, pioggia e lampi dalla 
parte deirOvest. Lat. 16" 88 , Long, 65* 30', 
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4 Aprile 1343. 

Queste 24 ore principiarono con venti freechi t piog- 
gia continua; la nave barcolla e si strapazza gravemente. 
A ore 4 p. m. si ammainano i pennoni di pappafico. A 
ore 8, la nave si strapazza e sforza molto: si prendono 
terzaruoli nel trinchetto e nella gabbia. A mezza notte, 
lo steaso, venti e grossa pioggia; la nave rolla e si stra- 
pazza gravemente, V equipaggio attende aile pompe. Si 
corre, ma spirano forti raffiche di venta II sole oscuro. 

Lat 19».54' 5.| Long. 64o. 22* B* 
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CA>>IT. 



EMISFERO MERIDIONALE 

Ettratlo dal giornale delta Nave Maroaret — cojUinaisione. 




SAprile. 

incrocialo, U 



Quelle ren tiqua 

iforiK mo][i(ûmo. A oie 8 p.m. il temporale i 

t mare diventa moaugnow), ri uira il p^rrocchetto ad il 

nnchetto, e » mette la aave alla cappa colEasola gabbîa 

eriaruotala buaa. Orc 10. 30 p.m. una grona andala 

fnate ■ bordo e tolie via il fogone ed i caldaiDni délie 

truppe, il baiton di acopamare di lii ' 

ta di munizione délia oare. A m 

grosu pioggîi accompagnata di I 

dimolfacquadalUcoverUe dill< 

^omo gli Bteaû venti, l'equipaspo aUende aile pompe la 

tira délia nave h lopn al N.N.O., e di aotM at S.O. 

tempo é pihaeTera, la naTc N mette in cappa aU'oacuro, 

mare cône alto. Joie oicuTa 

Lat 21<.32' S., Long. 63".15' E. 

6 Aprile. 
QuHte venljquattr' ore cominciano 
__ avi burraschee pioggi». Ore fi p-m. 
do molto, venne colpiU da una gnma ondata, che 
poTti) via il baston di flocco e le larehie del bompreoo; ai 
dovette tj^liar via i rotlami colla peidita del flocco e del 
contrallocco pei «slvare il bomprewo. A are 10 p.m. il 

'ento creace, ed il mare molto incrociato (range grave- 
mente a borda; ci tolie via la capponiera. Meiianotte 
gli (team TintL 8 «.m. tempo più moderato, ri ipiegano 
Tele, lî acioglie una mano di terzaruoli alla gabbia e a' 

ipiega il trinehïtto. Meiiogioma venti fbrti e gion) 
pÎDggia, il legno rolla gravemente ed aciuaa molt'acqua, 

ittendeii bene aile pompe. Il aole kuto. L' uragano i 

uicora grave. LaC. 22". 8' S„ Long. 6Z°.S2' E. 



Quette ventiquattr' oi 






ino con venti 6iTti ed 
barcolla e ri atrapai- 
■a molto. 4 p.m. croce, le gabbie a tutt' i lenaruoli, il 
irinchetto tenaruolalo. p.m. li ruppero le troïïe del 
penoDoeditrinchetto, ri bn^liail trinehetto, e ri mMlc 
U navE alla cappa, ventndo nello ileno tempo &tu> in 
peizi it parrocchelto. 10 p.m. il venta creice in uragana. 
McEianotte. la gibbia venue tolta dal pcnnanc, e la 
■tia dalle ucchctte mcntre cra «errata, ri mette la i 
di prora a tutt' i terzaruolL 2 a-m. queita vêla ui 
pezii, il mare rompe a borda e il legno ri atrapaiia, e di 
malt' acqua, mentre che te pompe sono lempre in moto. 
2-32.a.m. un colpo di mare frange a bordo e toglie In bar- 
caccia e U acialuppa dalle lizze, le riduce in pcizi: porta 
nel mederimo tempo tutti gli aniniali. ctoè pécore, 1 
i, e poltanie, itraicina pure il focone c gli antcri da | 
na, una quantité di hotli d'arquii l'di iMgiloli. i n.m. ' 
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7 Apiile — C&ntin, 
5 a.m. la nave venne colpita da un' ondata sul quartiere 
di poppa che toise via il timone, nippe la tavola disopra il 
trigante, pOrtd via il camerino ed una quantiti dipitture 
ed olio e smosae nel medesimo tempo il carico délia nave, 
îmagazzîni, ed una fila di botti d'acqua nellastiva. Per 
la salvezza délia nave e degli alberi si è veduta la néces- 
sita di tagliar via i pennoni di trinchetto e maestra, che 
erano rotti dalle palome unitamente ai baatoni di coltel- 
lacei e scopamare ed attrezzi loro; in gracia alla molta 
fatica in ambe due le trombe, ci riusc) di vincere l' acqua. 
Mezzodf, uragano forte da S.S.O. con grossa pioggia e 
lampi, la nave ti strapazza moltissimo, ci vengon rotte 
le sartie ed i patarazzi, aprendo i trincarini della nave, le 
due pompe in costante moto. L' uragano divenne più 
violento aUorquando il vento fu cambiato in &S.0, . 
Lat 22». 19* S., Long. 60«.20' £. 



8 Aprile 

Queste ventîquatr* ore cominciano con forti burrascbe 
e pioggia, accompagnate da lampi e tuoni, l' equipag- 
gio attende costantemente aile pompe. 6 p.nL lo sttaao 
tempo. Mezzanotte, il mare frange altissimo su tutta la 
naye. 2 a.nL la barca del quartiere di poppa e le sue grue 
yennero tolte via da una grave ondata, corne ancora una 
parte della partighetta . . 8 a. m. cessô alquanto la violen- 
sadeir uragano.. n carpentiere con tutta 1* aasistenza 
possibile, & i necessaij preparamenti per la costruziotae 
d' un nnoyo timone di rispetto. Mezzodl lo stesso tem- 
po, con gravi burrasche e pioggia, 1' uragano é ancora 
violento, la prora della nave è al di sopra al N.MO, ed 
al di sotto il NO^N. Il sole oscuro. 

Lat, 22u.8' S., Long. 68»80> B. 



9 Aprile 
Oueste yentiquattr'ore cominciano con forti yenti bur- 
rasche e pidggia il mare oorre molto alto, la nave si stra- 
pazza e dà molt' acqua, 1* equipaggio togliei frantumi e 
attende aile pompe. 4 p,m, si fiorisce una nuova veU di 
cassero e si spiega a tutt* i terzaruoli. Mezzanotte, il 
tempo è ancora burrascoso con subitanei bnffi di venta 
8 a.m. tempo piii moderato, si ammainano i pennoni della 
gabbiae si aodattano per pennoni maggiori.. Mezzodl 
tempo burrascoso e mare groeso, le pompe sono tenute in 
continno moto, il carpentiere al timone, U tempo si modé- 
ra ma poeo. . Lat per osser. 21* 19' S., Long, 61* 10* . . 
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Estratti dal giomale délia nat>e Margarïtb— Con^intttf «w»^. 



Ore 



2 
4 
6 
8 
10 
12 

2 
4 
6 
8 
10 
12 



Corse 



M. 



N.0.4N. 

a 
N.N.O. 



B 



N.E. 



N.O. 



Venti 



O.S.O. 



NO. 



Rimarche 



10 Aprlle 
Questeventiqaatr' ore cominciano con un tempo bur- 
rascoso ed un alto mare ê . 8 p.m. ]<^ steaso tempo. . liitfn 
notte spira freaco e la nave rolla e dà dell* acqua . . 3 
a.m. tempo più moderato, il carpentieife lavora un timone 
di rispetto. Mezzodl, bel tempo ed un alto mare, si atten- 
de bene aile pompe, l' e^uipaggio è impiqgato a guamire 
la nave . . La nave ê anoora senza timone, 
Lat per osa. 21» 5' S., Long, per Cron. 60« 8' E. 



11 Aprile. 
Bel tempo,' una grossa maretta, il timone non è pïonto 
«, -^1», Lan£60«,43' per Cron. 



J3ei lempo,' una grossa mareica, 11 un 
ancora, Lat 21»,21', Lofog 60<',4d' per 



iS Aprile. 
S.B. Vento leggiero, si aima il timone di rispe^o. 



piegio dei ^W^^ capitano che întraprenda un viaggio pei mari 
BS?Thom* indiani; bene farebbe d' informarsi nelle norme cHe 
il Sig* Thom estende in dettaglio circa V uragano di 
Rodrîguez, é di leggere le sue pratiche osservazioni 
(Sezione VII), che indicano il modo in cui queilegni 
avrebbero potuto evitare il centro délia tempesta. 

In una caria dell' Oceano Indiano, premessa gl- 
r opéra del Sig. Thom, sono mareate le corse di 
trentatre tempes te, e pubblicate compendiosamente, 
colle date rispettive. Queste corse presentano una 
série di curve, quaâi Tuna air altra paralelle, dimo- 
strando che le tempeste delFOceano Indiano, seguo- 
no genefàlmènte tracce isomiglianti. Quantunque 
moite di queste risultino da rapporti prese dai nota- 
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menti dî un l^no solo, ciô non ostante, quando sono ca«t. 

TTC 

prese collettivamente, riescono di molto pregio. 

Alcune di queste tempeste sono state tracciate fi- 
no al trentesimoquinto grado di latitudine Sud, dov^ 
le tempeste incominciano a rieur vare. Quando la 
carta dell' Oceano Indiano del Sig. Thom è parago- 
nata con quella del Sig. Redfield pel Nord Atlantico 
fino al vigesimoquinto grado di latitudine, i movî- 
menti opposti délia tempesta dei due emisferi sono 
molto sensibilmente notevoli. Se la carta délie tem- 
peste del Nord Atlantico, data in questo volume, 
viene piegata al vegesimo quinto grado di latitudi- 
ne, e dopo d' esser rovesciata, si tiene contro la luce ; 
présentera forte rassomiglianza colle tracce délie 
tempeste designate nella carta deirOceamo Indiano. 
Se mezzî avessero esistito onde tracciare V uragano 
di Rodriguez ed altri al di là del trentesimo grado di 
latitudine, non si potrebbe tanto dubitare, che detti v 
uragani non si sarebbero trovati ricurvanti in una ma- 
niera contraria ai temporali del Nord Atlantico, e 
nella maniera stessa délia tempesta del Culloden. 
Una carta délia tempesta del Culloden, in scala ri- 
dotta, trovasi nella pagina seguente. 

Molti esempï si conoscon ora di legni in viaggio Navi che 
per la loro patria traverso V Oceano Indiano, che in- gono u 
ciampano in tempeste, e dopo d'averle lasciate dietro 
sopraggiungono la medesima tempesta, é vi entrano 
la seconda volta col far vêle. Il rischio di taie 
occorrenza sarà più grande verso il trentesimoquinto 
e trentesimo grado di latitudine, attesochè le tem- 
peste cola prendono la curva, circostanza a cui si 
faranno ulteriori allusioni, quando si tratterà di tem- 

. f2 
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peste nelle alte lâtitudini del Sud. Credo probabile 
che una maretta da Sud-Ovest, o dall' Ovest, possa 
dare qualche grado di prova circa questo pericolo, 
benchè nel ricurvarii d' un temporale aspettar si 
possa che il mare divenga confuso. 
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URAGANO DI RODRIGUEZ. 

La seguente figura rappresenta una nave che ^ 
veleggia O.S.O., supposta d' aver incontrato una 
tempesta rîcurvante nell' emisfero méridionale. Una ' 
nave nella prima posizione, col eentro d'una tempesta 
rîcurvante che è alquanto più al Sud délia sua posi- 
zione, avrebbe, credo io, una maretta -prédominante 
dal Sud-Ovest. 



Questa maretta piegherebbe più ail' Ovest, se la 
nave si tenesse più al Sud che la tempesta. Entran- 
do nel circuito délia tempesta, la nave avrebbe venti 
dal nord, e navigando via via essa potrebbe mettersi 
dinanzi al centre délia tempesta. Ma cangiando a 
tempo alla mura sinistra, e dirigendosi verso il Nord, 
essa eviterebbe la violenza délia tempesta, e prende- 
rebbe il sopravvento, tostocchè il vente Nord cam- 
biasse all'Ovest e Sud-Ovest. 



CAPIT. 



CAPITOLÔ X. 

RISULTATO DELLE 08SEKVAZI0NI FATJE NELLS 
BERMUDE, E SUL DIVIDERE LE TAVOI>E I^TEOROLO- 
6ICHE S£€ONDO LE OSCII^LAZIONI DEL BAROMET&O. 

Con istudiare gli uragani dei tropici e tracciarli în 
X in più alte latitudini ci siamo accertati che la tempç- 
sta al di fuori dei tropici sia non di rado \ uragana 
dei tropici. Siamo in seguito per seguir un ordine 
naturale indotti a studiare le tempeste in quelle 
latitudini appena fuori dei tropici, ehiamate le varia- 
bili, sul limite settentrionale délie quali giacciono le 
isole Bermude. 

Le Bermude stanno nella Lat. 32°. N., Long. 
64"^. Q. I venti giranti che passano su esse sono 
di varï gradi di forza, dâ brezze a tempeste. Nella 
stagione estiva i venti sono quivi leggieri ed usudl- 
mente costanti per un tempo considerabile e sof- 
fiano in linea retta senza girare e con piccole flut- 
tuazioni nel Barometro. Ma dopo il cominciar di 
Novembre venti giranti di varï gradi di forza si 
stabiHscono e diventano gradatamente frequenti; 
pero di rado si succedono con taie rapidité che una 
tempesta rimanga confusa con un' altra. Venti leg- 
gieri con tempo bellissimo generalmente succedono 
fra il passaggio de' venti giranti ; ma talvolta suc- 
cedono venti gagliardi soffianti in linea retta e col 
baroniietro alto. L' arrivo di ciaschedun succedente 
progressivo circuito det vento vien indicato dalF ab- 
bassarsi dei barometro, come pure dal crescere délia 
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forza del vento, Ciascuna oscillazione del barome- capit* 
tro dovrebbe separatamente studiarsi. Questo è . 
il modo che ho per lungo tempo seguito : in vece di 
dividere periodicamente le tavole meteorologiche 
seguenti, esse sono state .divise a ténor délie haro- 
metriche osciUazioniy essendo questo il metodo più 
adattato per lo studio dei venti variabili. 

Eccetto nel c^so di grandi tempeste, non si tro- 
verà una perfetta regolarîtà neir abbassamento e 
neir innalzamento del barpmetro, e nei cambiamenti 
del vento. Imperocchè la direzione del vento come 
anco r atmoferica pressione vengono senza dubbio 
modificate da altre tempeste giranti e veAti gagliardi 
che soffiano nello stesso tempo: ma quando soffiano 
tempeste turbinee, esse soverchiano tali irregolarità. 

In al te latitudini le tempeste occidentali sono più 
frequenti che. le orientali. Cio forse potrà dipen- 
dere dalla corrente atmosferica générale ch' è occi- 
dentale. Se per esempio vogliam supporre questo 
vento générale occidentale in linea retta espresso col 
num. 4, e la forza del yento di un turbine espresso 
ancora col num. 4, il vento Est del turbine équili- 
brera esattamente quel vento retto occidentale délia 
générale corrente, cosî che una calma sarà il risultato. 
Ma sul lato opposto del turbine la forza del vento 
sarà raddoppiata ed ammonterà ad una tempesta. 

In un turbine progressive il vento in una parte si 
porterebbe innanzi più presto che nell' altra, in pro- 
porzione alla rata del progresse délia tempesta. 
Quando' il corso di una tempesta in alte latitudini è 
verso il N.E. H vento S.O. del turbine sarà.accele- 
rato il di là délia rata di quello N.E. Uno sguardo 
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cAPiT. sulla qui ripetuta figura schiarirà questa spiegazione: 



IX 




tQUATOR 




Riportero qui alcune copie di tavole meteorologi- 
che fatte aBermuda e pubblicate cosî nella Bermuda, 
Royal Gazette. 

lo tcnterô d' indicare la direzione in cui taluni dei 
veuti giranti passarono sopra Bermuda, seconde 
queste tavole, col segnare una freccia a traverso 
d' un circolo. Quella parte del vento girante ta- 
vcdi a piè gliata dalla freccia significa la corda del circolo del 
turbine che passa su quelle isole. Ma quando il 
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vento gira tutto airintorno facendo un completo 
cdrcolo, corne spesso fa a Bermuda, non è facile il 
fissare quai sia l' esatto punto in cui incomincia il 
nuovo circolo progressivo, Più che leggermente 
soffiano i venti giranti, più difficile è lo stabilire que- 
sto punto. 

Quando gli esatti punti, in cui una tempesta in- 
comincia e termina, pôssono venir distinti, il giraie 
de' venti durante taie tempesta verra dimostrato 
dalla linea che connette questi punti. 

« Hupporto gettimanale iel tempo notato nella Specola centrale nella 
Casa del Govemo in Bennuda^Altezza sut livello del mare 
134f piedi. 
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is 




■ • 


Data 


On 


Direz ione 
delYento 


Forsa 
Yen 


Tempo 


Bar. 


• ■ 

• • 


1839 










26 ottobr. 


meazocD 


E.|N. 


..2 


g 


33. 


74 



R'irarch ; Geierrii. 



26 

»♦ 
27 
28 
29 



Vento girante. 



• • • I 



» • • • • 

i> • • • • 

it • • • • 

I» • • • • 

» * • • • 



30 .... 



31 .... 

1 Nov. 
^ • • . • 



10 p. m. 

meszanot 

mezzod) 

»t 
6 a, m. 
mezzodi 
2 p. m. 
7 



9 
11 



ff 



If 



» 



mezsodi 



»f 
>t 
mezzoïiot 



3 .... I mezzodi 



S. E. 
9. B. 

S. Ë. 

s.s.e. 

S.S.B. 

B. 

N.B. 

N.4E. 

N, 

N. 



N.4O. 



1 
1 
3 
5 
5 
5 
6 
6 



b 
c 
c 
c 

gr 

m r 

m o 

n 

o u 



0.4N. 

O. 
1I.40, 

O. 

N. O. 



2 
3 
2 
2 

1 



b V 

c V 

b cm 

m r 

ff m 



30-01 
30*03 
30-04 
29-88 
29-75 
29-65 
29-54 
29-44 

29-40 

•2932 



29-45 



29-77 
29-80 
29- 7 
29- 7 



75 
76 
76 
73 
77 
77 
76 
76 

76 

75 



75 



76 
76 
74 
74 



29-82 74 



Tnoni ail' Est, aile 9-20 a.in. 
Scrosci freqnenti . . Yento gi- 
rante al S.£, aile 10 p,m. . . 



Lampi airOvest, aile 10 p.m. 



Pioggia; tempo minaccievole. 

Yento girante al N|E. 

Apparenza del tempo minac- 
cievole 

Il Bar. 8* abbassa il vento s'in- 
nalza 

Yento pieno N. a qnest' ora. . 




mare groaao all'E. di i^. B^ck, 



Lampi all'E. aile 6 p.m. piovc 
durante la notte. 
Tempo assai nebbioto aile 2pm 



* Queste tavole non sono corrette pcr altezza. 
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Il 4 e 5 Novembre erano giorni di venti leggierî 
fluttuanti. 







Venti 


leggîtTÎ 


e Fluttuantî- 


Data 


Ora 


DireEtone 
del Vento 


(Si" 

2 

1 


* 

Tempo 


Bar. 


H 

74 
75 


■ 

Rim arche Generali 

1 


1839 
4 noTcm. 
»» • . • • 
.... 


10 a. m. 
Mmszod) 
•» 


NiE 

NNE 


r 
b V 


29-77 
29-82 


Tuoni in lontano nel Sud. 

• 

Pioggia aile 7 a. m. 



Al 7 il vento girô più presto del cambiar del ba- 
rometro. Il mare infuriava suUa Nort Rock, il che 
indica tempo tempestoso al Nord, e questa puô es- 
sere stata la causa del girar del vento al O.N.O. 
prima di quando indicava il barometro. 

Vento Girante 







'3 
Direzione ^ S 






• 

a; 




Data 


Ora 


del vento 


î>^ 


Tempo 


Bar. 


Riinarche Generali 








^ 


. 




H 




1S39 














novenn. 


Meszodl 


S.O. 


4 


bv 


29-88 


77 


II mare infuria coutro U Nord 
Rock. 


7 


>» 


O.N.O. 


5 


m q r 


*29'83 


76 


Forte burrasc^ aile 7 . a. m. 
Tuoni lontani nelS.E. alJe 11' 
45 a.nL 


8 


>f 


O.N.O. 


S 


c m q 


^9-87 


74 


Burrasca aile [ . yÇ 
2 p. m.' \^ xJ 


9 


tf 


O.-Y.O. 


8 


cr 


29-98 


7fl| 


. . » 


♦I •••••. 


Il p. m. 


O. i' N. 


1 


ol 


29-95 


69 


Lampi alP 0. e tutto il cielo 
coperto di nuvole dense. 



Nella stagione vernale a Bermuda aile volte i venti 
settentrionali soffiano gagliardi senza girare per due 
e tre giorni di seguito. Questi io li considero venti 
in linea retta non giranti. Durante il tempo che 
soffiavano, F aria era fredda e secca, e mentre il ter- 
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ittômetro s' âbbassava, il barometro rimaneva stazio- capit. 
hario o s' alzava alquanto. I giomi 10, 11, e 12, ^' 
Novembre 18â9, danno un esempîo di un tal vento 
soffiante dal N. O. il che venue allora provato ad 
evîdenza dalF arrive del Vascello di S. M, Andro- 
mâche da Nuova York : — 



Yenti in Linea Retta« 



1 1 


Direzione 


1s 

SI 




1 




Date 


ora ' 


del Vento 


Tempo 


Bar. 


S 


Himarche^Ocnerali. 


1839 
















9610 








• 








novem. 


MejEaaaot 


0|N 


4 


ol 


29-94 


68 


Lampi aU'O. mare assai grosso 
BullacostaS. 


10 .... 


7*30 a. m. 


N O 


6 


gmq 


29-82 


68 


Tuoni distant! iVT.O. 


tt • • • • 


mezzodi 


NO 


6 


pqv 


29-87 


67 


Mare grosso assai contro Nord' 
















Rock. 


11 .... 


ft 


N.N 


5 


cpq 


29-87 


63 


Mare anai infuriato all'Est di 
iVord Rock. 


12-..- 


» 


NN 


5 


cq 


80-02 


64 





Nel^seguente cirçolo di vento dopo questo ga- 
giiardo N.O. il barometro s' innalzo indicando au- 
mentata pressione atmosferica su Bermuda, e questa 
puô considerarsi cagionata dall' incontro e dominio 
del vento girante S.E. sul primo N.O. 

Il tempo nebbioso notato nel 13 Nov., è assai 
raro în Bermuda, ma avviene costantemente che 
un cambiamento del tempo vien prima annunziato 
da aumento di temperatura e di umidità nelFaria. 
L'aria più calda dalla parte del tropicp sembra non 
di rado mescolarsicoU' aria, più fresca del Nord, cosî 
da sentirsi sensibilmente, prima che il vento Sud di 
nuovo circuito abbia acquistato forza sufficiente per 
rovesciare Tultima délie brezze settentrionali. 

g2 



i62 



OSSERVAZIONI DI BERMUDA 



CAPIT. 
X. 



Vento girante. 



Data 


Ore 


Direzione 
del Vento 




Tempo 


Bar. 


H 

64 

69 
75 
74 
73 


Rimarche Generali 


1839 

13 novem. 

14 .... 

15 »... 

16 .... 


Mesxodi 
»t 

.1» 
mezzanot 


s.s.s. 

S.£.}S. 

S.S.O. 

S.O. 


1 

4 

5 

4 

1 


m r 

ob 

b V 

bc 

bvl 


29*94 

30-02 
30-19 
30-24 
3012 


• 

^ebbioso tanto da impedire la 
vista. 
Mare grosso oontro Nord Roclc 
Mare infuriato nel S.E. 9 p.m. 

Lampi nel S.E. 


17 .... 


mezzodi 


O.N.O. 


1 


bo 


8016 


74 


Q- 



I cinque,giomi dal 18 al 22 înclusivamente pre* 
sentano uno stato anomalo per quanta riguarda i 
cambiamentî di vento. 



Venti Fluttuantï. " 





1 Direzione 


m V 






i 


— ■■ - - ■ 

Rûnarcfae GeneialL 


DaU 


Ore 


del vMito 


l> 


Tempo. 


Bar. 










ch 










1839 
















18 novem 


Mezzodi 


SO4O 


4 


p q 


29-97 


73 




xV • • • . 


»t 


S S 


3 


bq 


29-94 


73 




20 .... 


f» 


oso 


6 


m q 


29-92 


72 




21 .... 


tt 


N NE 


1 


b e 


80-04 


69 




22.... 


tt 


N NO 


7 


qvr 


30-04 


64 





Il tempo dal 23 alla fine del mese di Novem- 
bre offre un esempio di gagliardi venti Nord-Est, 
non giranti, il termometro basso ed il barometro 
che s'innalzava fin dopo mezzanotte; allora s'abbasso 
fino al 27, quando cominci6 di nuovo ad innal- 
zarsi, e puô essere che vi sia stata una tempé&ta 
scorrente sulla costa Est délie Bermude. 
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Direzione 'Z § 








« 


Data 


Ore 


del vento 




Tempo 


Bar. 


1 


Rimarche Generali 


, 










H 




1839 


















mexzodi 


NNB 


6 


pq r 


80*16 


61 




»9 • • • • 


mezzanot 


N NE 





p q 


80*29 


60 




24 .... 


mezzodi 


NNE 


6 


P q 


3018 


64 




25 .... 


ff 


NEiB 


6 


q 


30*12 


67 




26 .... 




N NE 


5 


b c 


29-98 


69 




27 .... 


ti 


N NE 


7 


P q 


30*16 


63 




28 .... 


1» 


N B 


6 


b c 


30*13 


66 




29 .... 


f> 


N E 


5 


q 


30-06 


67 




30 .... 


f» 


NEiB 


4 


b c 


30*07 


681 



Il mese di Dicembre, 1839, présenta una conti- 
nua successione di venti giranti passanti suUe 
Bermuda, con appena uiia irregolarità per quanto 
riguarda Fabbassamento e Finnalzamento del baro- 
metro che accompagna il girar del vento. Una 
perô occorse il 10 ed 11. Il vento S.O. si calmô 
e andossi in O.N.O., col barometro che tuttavia 
s'abbassava. Ma nella colonna délie rimarche è 
notato che vi furonô dei lampi nel N. e N.O. 
dalle 7 p. m. durante la notte. Questa irregolarità 
percio puà considerarsi cagionata da una tempesta 
ehe passava suUa costa del Newfoundland e che 
înflui su la direzione del vento a Bermuda. Il 
16 il Bar. che cominciava ad innalzarsi, s'abbassô 
•02 di pollice e nel registro trovasi notato che di 
notte vedeansi lampi nel N. O; Il 19 vi fu un 
altra irregolarità ammontando a 13 linee Y abbas- 
samento del barometro. Nello stesso tempo il ter- 
mometro s' abbassava indicando venti provenienti 
da fredde ragioni a considerabile distanza. Questc 
sono fluttuazioni che potrebbero venir spiegate, se 
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cAi-iT. avessimo délie osservazioni da grandi distanze airîrj- 
tomo. Simili fluttuazioni si troveranno in altre pai^ti 
del registre del tempo. . 

Vi fu una tempesta nelle Azore, corne lo dimostra-^ 
no i seguenti estratti, al 5 di Dicembre, mentre il 
barometro, in San Michèle s abbasso a 28*82 corne 
venne notato dal Sig. Carew Hunt: — 

LiSBONA, 24 Dicembre. 

Per mezzo d'une schooner Portoghese, îl quale arrivo dall* Azore 
alcuni giomi addietro^ si ricevettero ragguagli d' uno spaventevole 
uragano nell' isola di San Michèle al 5 del corrente. Il mare s' in* 
nalzô più di 30 piedi e distrusse gran numéro di^case^ inclusa por« 
zione dei roagazzeni délia dogana* La distruzione di proprietà si 
dice eccedere 500,000 talleri. Per fortuna non si perde che una 
sola vita, essendo glî abitanti per tempo rifugiati suUe montagne. 



BoADiCEA Transport, Deptpord, 17 Feb. 1840* 

Nel nostro viaggio di ritomo abbiamo incontrato una severa 
tempesta al 5 Dicembre la quale incominciô aile 8 a. m. con venti 
S.S.E. e S., fino aile 6 p m. ed indi cambiossi in grosso fortunale 
S.O.JS. il che ci fece gettare grossi marosi abbordo e continua 
assai severo fino aile 4 a« m. del 6, e quindi si calmô. Durante la 
tempesta cappeggiammo sotto la randa di fortuna sulla mura dritta» 
il che trovammo in accordo colla teoria. Lat. 48*. 12*. e Long. 25, 

(Segnâto) " Richard Ward ", 
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DaU 



1839 
30 novem. 
Idecem. 
2 
S 
4 
5 
6 
7 

ff 

8 

9 
10 
11 
12 
18 
14 

If 
16 

ff 
tt 
t» 
t$ 
t* 
16 

17 
18 
19 
20 
21 



ore 



Mezzanot 
mezzodi 



» 
tt 

tt 
tt 

mevzanot 
mezzodl 

tt 

tt 

tt 

tt 

ti 

>» 
mékzanot 
mezzodi 
2 p. m. 
Y • » • • 
6« • • • 

o« • • • 

10 

mezzodi 

ff 
t« 
tt 
tt 
tt 



Direzione 
delyento 



SSE 

SSO 

80 

SSO 

SO 

ONO 

N 

NNO 

NNO 

ONO 

SSO 

SO 

ONO 

SSO 

NOJN 

NNO 

NO 

SO|8 

' SSO 

SSO 

oso 

NO 
NNO 

NO 
NOJN 

NO 

NO^JN 

N.^0 

NOèN 



4 6 

O 0) 



1 
3 
$ 
3 
6 
5 
6 
S 
3 
2 
$ 
2 
6 
» 

6 
2 
6 

7 

>i 
ff 
6 

»f 

7 

ff 
6 

7 

ff 
6 



Tempo 



l 



l 



be 

be 

gmq 

gc 
grar 

pq 
q 

c 
bc 
bc 

q 

c 
b cm 

bv 

bv 

bc V 

b c p 

gmr 

m q r 

gmqr 

q w 
b c q 

b c 
b c m 

pq 

cq 
m q r 
pqc 

cq 



Bar. 



30-0« 
3007 
29-86 
29-76 
29-62 
29-56 

•29-55 
29-78 
29-89 
29-82 
29-84 
29-96 

•29-88 
29-99 
30-01 
30-06 
30-05 
29-72 
29-92 
29-55 

•29-53 
29-54 
29-55 
29-58 
29-67 
29-86 
29-73 
29-89 
29-96 



i 



65 
71 
70 

ff 
68 

ff 

ff 

70 

68 

71 

70 

If 

68 
69 
66 
64 

es 

65 
64 

If 

II 

ff 

ff 

62 

60 

fi 
59 

58 

56 



Bimarche Général! 



Burraacoso. 
Burrascoso. 



Lampi nel Nord e NO. dalle 7 
p.m. per tutta la notte. 



Lampi nel N.<). aile 10 p.m. 



I 



La maretta che si frangera furiosamente contro le scogliere del Ovest e Nord-Ovest 
a' 16 e 17,si è diretta contro quelle del Nord al 18 diminuendo di forza contro le prime. 
Nellanotte del 18 il vento strinae un poco ail* O. 



Questa grossa maretta contro le isole Bermude 
prima nelFO.^ è spiegata dal passaggio délia tempe- 
sta tracciato dal Sig, Redfield, marcato No. XVI. 
(Vedasi pure la carta delFAtlantico in Cap. XIII, 
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Venti gîranti — Continuazione, 



1 




Oirezione 


Forza del 
Vente 






■ • 




DaU 


k Ore del vento 


Tempo 


Bar. 




Bjmarche Otnerali 


1839 












21 Dec 


^ Mezzanot 


SO 


1 


bc 


29-95 


56 




22 ... 


. .. alba.. 


^■^sa 













Il • ■ • 


mezzodl 


sso 


6 


gra 


29-83 


56 


' ' 


If • • • 


4 p. m. 


Sud 


7 


gm 


29*79 


M 




»• • • ■ 


. 6 .. 


SSë 


II 


gmr 


29^61 


*f 




1» • • . 


8 .. 


SSE 


II 


w r 


29-52 


»t 




M ... 


. 10 .. 


SE 


ft 


mwr 


29-48 


ri 




23 ... 


mezzodi S 


6 


bcm 


•29*44 


57 




24 ... 


„ ' 


ONO 


»» 


bm 


2971 


59 


• 


25 ... 


• »» 


ONO 


5 


bc 


29-88 


56 




26 . . . 


»» 


Nord 


3 


c 


30-09 


62 




27 ... 


»i 


S R 


5 


c q r 


30-07 


61 




28 . . . 


»f 


SO 


6 


cq 


29-88 


66 




»• • . . 


mezzanot 


SSO 


*• 


bc 


29-76 


65 




29 ... 


meszod) 


SO 


7 


ch 


29-48 


64 


Lampi nel NO dalle 7 aile 10 pm. 


80 ... 


• tt 


ONO 


6 


bc q 


29-83 


55 


« 


81 ... 


»i 


NO 


5 


be 


30-12 


58 





Rimarca nel registro. 

I cambiamenti del vento durante le tempeste di Dicembre sono 
stati quasi gli stcssi in tutte, cioè cominciandp prima con un vento 
méridionale girando poscia per Ovest verso il nord-ovest e termi- 
nando talvolta per fino*a nord-nord-ovest. 

La medesima successione di venti giranti conti- 
nuô a passare suUe Bermude, ma con più d'irrego- 
larità nel baromètre fino aH'll di Gennaro. DalMl 
al 15 inclusivamente tanto i cambiameiiti del vento^ 
quanto quelli del barometro presentarono molta 
irregolarità. Âl mezzogiorno del 15 cominciarono 
di nuoYo venti giranti e continuarono sino al 25, 
quando venti settentrionali in linea retta con baro- 
metro alto soffiarono senza girare per quattro ^orni. 
Al dopo mezzodi del 28 si stabilirono nuovamente i 
venti giranti ed il barometro che si era assai innal- 
zato comincio ad abbassarsi gradatamente. Taie 



VEKTI VARIABILI. 

abbàssamento con piccole fluttuazioni insîeme col 
girar dei venti, continué fino a mezzogiorno del 5 
Febbraro, quando il vento dal S.E. avea percorso 
îlgiroalS. eFO. alN. 

AI 5 e 6 il barometro s*innalz6 quasi mezzo pol- 
lice su 30 ed il vento soflSô fresco N.E, Al 7 e 1*8 
incomincio il barometro ad abbassarsi di nuovo e 
tra rs e'1 12 il vento percorse un altro circolo. 

Tra il 13 e'I 22 il barometro stette in alto pet un 
intervallo più lungo del solito per la stagîone, senza 
Foccorrenza di venti girantî. Al 23 il vento era 
Est e quasi calma ed il mare si rompeva suUa costa 
Sud deir isola. AUora di nuovo cominciarono revo- 
luzioni fresche, il vento soffiando moderatamente ed 
anco leggermente. E sono questi di quei numerosi 
esempï di moderate brezze giranti. 

Venti Girantî. 



26t 

CAMT. 



X. 



DaU 


On 


Dîrezione 
del vento 


Forza del 
Vcnto 


Tempo 


Bar. 


e5 


Rimarche 


•k 1840 
1 Gen: 

^ • . * • 


Mezzodi 


S 
NO 


6 
5 


c 
bc 


29-96 
29-64 


69 
64 


• 








Venti Girantî. 


3.... 
4.... 

»f • • • • 

5 .... 

6 .... 

7 .... 


mezzodî 

II 
mezzanot 
mezzod. 

» 


£S£ 

so 
oso 

NO 
NO 


s 

6 

4 
3 

4 
4 


be 
c 

be 

gv 

cgr 


30-02 
•29-99 
3013 
3014 
30-12 
30-02 


61 
62 
59 

tt 
60 
5S 


Il vento girô da NE a SE. 
Lampinel N e no durante la nottew 


1 






Venti Giranti 


o •• •• 

V • • • . 

10 .... 


mezzodi 

n 


SO 

NNO 
NO 


5 

7 

4 


bcqr 

cm q r 
c 


29-77 

•29-92 
30-07 


59' 

67 
58 


• 

Vento aasai mobile di giorno e tempo 

burrascoio. 
Il vento gird da SO a NNO, e bur- 

[rascoflo. 
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OSSERVAZIONI Dr BËRMltDÀ. 



CAPÏT. 
X. 



Venti Fluttuanti. 




ore 



1840 




11 Gen. 


Mezzodi 


1» • • • • 


mezzanot 


12 




mezzodf 


13 . 




6 a' m. 


n ' 




10 .. 


f9 




mezzodl 


»» • 




4 p. m. 


14 . 




mezzodl 


15 . 




6 a. m. 


» • 


• • • 


10 .. 



15 

16 

>« 

M 

f* 



19 .. 
f» • • 
»» • • 

20 .. 



21 
22 
23 
2( 

II 

I» 
tt 
I» 
•I 



25 

»» 

> I 

tt 

2G 

27 

28 



Direzione 


N § 

Î3> 






• » 


del vento 


Tempo 


Bar. 


01 




f*4 

S 






H 
59 


8 


es 


3014 


SS 


4 


be 


30-16 


57 


S S O 


6 


ch 


30-02 


58 


N O 


6 


€h 


30-02 


SS 


N N O 


4 


ch 


30-02 


58 


Nord 


3 


bch 


29-97 


60 


N o 


2 


bch 


29-97 


60 


N o 


4 


ch 


29-84 


58 


N 


4 


ch 


29-84 


58( 


Ovest 


5 


oh 


29-84 


58< 



Bimarche 



Venti Giranti. 



mezzodl 


S 


6 1 


be 


29*95 


59 


ti 


•» 


6 


ch 


•29-91 


58 


1 p. m. 


NO 


7 


ch 


29-91 


58 


2 .. 


N 


7 


ch 


29-91 


58 


8 .. 


N N O 


7 


ch 


29-91 


58 



BurraacoBo 



Venti Giranti. 



17 .. 


mezzodi 


S 


1 


cg 


30-07 


58 


18 .. 


II 


S O 


2 


c r 


•29-94 


59 


Il • • 


mezzanot 


S 


5 


^« 


29-95 


57 


19 .. 


6 a. m. 


O NO 


5 








1» ■ ♦ 


6-30 . . 


NO 


6 









Venti probababilmente in linea retta. 



7 .. 


Nord 


7 








8 


N NB 


7 








mezzodi 


N NB 


7 


c h r 


30-07 


57 


II 


N 


3 


cg 


30-24 


59 



Burraooao 

Il Tento da NNE strinse a NO. 



mezzodf 
II 
II 
II 

1 p* m, 

2 ,. 

3 „ 
3-30. 
4 



Vento leggîero girante. 



'Il 



II 



s o 
s o 

Sud 

S o 
oso 

Oreat 

o NO 

NNO 

Nord 



4 
3 
6 
2 
2 
2 
2 
3 
4 



b c 
b c 
c h 
gh 



80-21 



30-19 ^0 



•30-08 
80-09 



59 
58 



60 



Vento in linea retta col Barometro alto. 



10 a. m. 
mezzodi 
3 p. m. 
mezzanot 
mezzodj 



II 

II 



N N E 
NNE 

N fù 
Nord 
Nord 
N E 

Ëtt 



4 

4 
4 
4 
5 
3 
5 



g h I 30-27 
g h r I 30-28 



gq r 

be 
bc 
bc 



58 
38 



30-25 156 Burrascoso 
30-24 \6Sl 
30-32 60 
30-34 (60 



VENTl VARIABILt. 



2C9 



Venio Oirante. 



CAPIT, 
X. 



Data 



1840 

28 Oen. 

29 .. 
«0 .. 
SI .. 

1 Fcbr. 

n • • 

2 .. 
8 .. 

If • • 

I» • • 

4 .. 

« .. 

f* • • 



n 

6 
7 
8 



9 

le 
11 

12 
t> 
»t 
>» 



18 

14 

iff 

15 

f> 
tf 

16 

ly 

18 
19 
20 
21 
22 



I 



>« 









ore 



2 p. m. 
4 „ 
Mezffodi 

>f 

it 

»» 

mezzanot 
mezzodf 

10 a* m. 
10-30 „ 

11 » 
mezzodl 

10 a. m. 
mezzodl 



Direzione 
del vento 



£S£ 
SE 
SSE 
Sud 
SSO 
S80 
SSO 
SSO 
SO 
Oveat 
ONO 
NNO 

NO 

NNO 

Nord 



"5 2 
s fi 



Tempo 



6 
6 
6 
6 
5 
4 



8 
5 

6 



b 

h 

h 

eh 
c h 
ch 



Bar. 



30*31 
30-22 
30-31 
30-2^ 
30-21 
30-24 



bc 
bc 



^ 



61 
60 
61 
60 
57 
60 



Rimarche. 



30-21 
29-87 

30-22 



59 
56 

55 



Maretta forte contre le scogliere 
del Nord. 



Vento Est con Barometro alto. 





mezzodi 


NE 


5 


bc 


30-46 


57 




4 p. m. 


ENE 












mezzodi 


NE 


5 


bc 


30-46 


57 




9t 


ESE 


4 


bc 


30-42 


59 




n 


SE 


3 


bc 


30-84 


60 




mezZanot 


Est 


8 


bc 


30-31 


58 



Vento Girante. 



mezzodi 


ESE 


2 


bc 


30-21 


61 


)i 


Sud 


4 


bc 


30 08 


61 


»i 


SSO 


6 


ch 


•29-88 


61 


6 a. m. 


Ovest 










6-80 „ 


ONO 










meezodi 


NO 






- 




4 p. m{ 


NNO 










6-30 „ 


Nord 











Venti Est in linea retta con Barometro alto. 



mezzodi 


/ NNE 


5 


bc 


30-22 


59 


6 a. m. 


NE 










mezzodl 


eNe 


5 


bc 


30-39 


60 


If 


NE 


1 


bc 


30-28 


61 


6 p. m. 


NE 


5 


• • 


80*28 




mezzanot N N £ 


3 


bo 


30-24 


58 


mezzodl 


NElN 


5 


bc 


30-24 


61 




NE 


5 


c 


80-82 


62 




Est 


4 


bc 


30-33 


62 




ESE 


4 


bc 


80-38 


62 




ESE 


4 


bc 


30-41 


63 




SE 


3 


ch 


80-39 


64 


>t 


ESE 


3 


bc 


80-39 


65 


me7zaD3t 


ESE 


2 


e 


30-84 


59 



— Rmarca nel Registro. — I venti, 
che soifiarond in Bermuda.duran- 
te la scorsa aettimana, sono di 
quélli che inalzano piuttosto che 
deprimere il barometro. SI sup- 
pongono easi differenti da quelli 
giranti, i quali fanno in quelle 
strumento abbassare il mércurio 
assai al di sotto del suo ordinario 
UTello. 



a2 
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OSSERVA2IONI Dl BERIUJDA. 



CAJ»IT. 



Vento leggiero gîrante. 



DaU 



1840 
28Febr: 

24 .. 

»i •• 

25 .. 

I» •• ' 
f» •• 



25 .. 

26 .. 



Ove 



6 a. m. 
meizodf 
6 a. m. 
mezzodi 
6 a. m. 
9 „ 
mexzod) 
8*80 p.m. 



Diiesione 
de] vento 



Bat 
ESE 

SE 

Sud 
OSO 
080 

NO 
Nord 



la 
1^ 



1 

2 
2 
8 
8 

4 
4 
5 



Tempo 



bc 

eh 



• h 



Bar. 



80-26 
80'09 



•29-98 



I 



S 



65 



66 



64 



Rtmarche 



Il mare mugghia dal S, B. 
Il vento gira. 



Intervallo di vento Est e Barometro alto* 



II vento gira. 



8 p. m. 


NE 


5 








mezzodi 


ENE 


8 


bc 


80-24 


64 


6 p. m. 


Ett 


8 















Vento girante. 


27 .. 


6 a. m. 


SE 


1 








t* * ■ 


mezzodi 


Sud 


] 


be 


3026 


68 


28 .. 


6 a. m. 


SSO 


1 








f » • • 


mezzodi 


NO 10 


1 


bc 


80-28 


65 


29 .. 


»} 


NO 


8 


bh 


•80-06 


65 


Il •• 


mezzanôt 


Nord 


8 


eh 


80-09 


60 



Il vento gira. 



Intervallo di vento Nord-Est* 



IMan 

>l • • 

»» •• 

2 .. 

>» • • 

»» • • 

8 .. 

4 .. 

5 .. 

»f •• 

6 .. 



Mezzodi 


NNE 


4 


bc 


80-09 


65 


6 p. m. 


NE 










8 ,, 


Ett 










6 a. m. 


SSE 










mezzodi 


Snd 


4 


bc 


80-14 


66 


4 p. m. 


SO 










mezzodi 


OSO 


2 


b 


80-17 


68 


II 


OSO 


4 


bg 


80-08 


68 


»• 


SOèO 


5 


Kh 


29-56 


68 


5 p. UL 


Ovest 


6 








5*80 a.m. 


ONO 


6 








mezzod) 


NO 


6 


be 


2988 


62 



■ ■* ■ r 



A' 7 ed 8 di Marzo il vento fluttuava. Si menzio- 
nano nel registro tuotii lontani. 

Al 9 si stabilî nucvamente un circolo nuovo di 
vento seguito da un altro al 12, con un intervallo di 
vento leggiero di poche ore tra essi. 



TENTI YARIABILI 



Dnu 



1840 

7 Mars. 



on 



Dtrezîone 
del yento 



1^ 



If 
8 

If 
If 



8 a. m. 

M^zodi 

mezzanot 

6 a. m. 

n „ 

mezzodi 
6 p. m. 

8 « 






u 






ONO 

Oveit 

N O 

Ovest 

NO 

Nord 

NNB 

NE 

Ett 



5 
6 
4 



-k^ 



Bar. 



mh 



gh 



RiAiarclM OeneraK. 



29*84 

• • Tuoni lontani nel no- 
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CAPIT, 



ttm 



• • •• 



29-85 



68 



Vento Girante 






I» 

10 

11 



t» 
I» 

12 



12 

>» 

n 
f» 

18 




• • 



• • 



29*85 



4 «h •29«81 

5 I h 29*89 



6 



29*77 



1 I Qh I 22-88 



66 

es 

68 



06 



Taoni e lampL 
Taoni lontaaî nel &0. dle8*45a.iA 






1 p. m. 

2 

2*15 

2*30 

8 

7 

6 a« m. 



M 

n 
i% 
tt 
tt 



Brève întervalb di vemti leggieri. 
1 



tt 




mezzodi 


n 




5 p. m. 


14 




mezzodi 


>f 




menanot 


15 




mezzodi 


tt 




2 p. m. 


tt 




3 .. 



16 
17 
18 

tt 
tt 



18 
19 

fi 
tt 

»» 
20 

• 

»f 
21 









mezzodi 

tt 

6 a. m. 

mezzodi 

3 p. m* 



9 p. m. 
5 a. m. 

5.30 „ 

10 „ 
mezzodi 



tt 
8 p. m. 

5 a. m* 



NNO 

OTCit 

S O 

Sud 

S S £ 

Sud 

S O 

OSO 

Ovett 

NO 

NO|N 
NO|N 

NO 
ONO 
.Oveat 



OSO 
SO4O 
Ovcat 
ONO 

N O 



OTMt 

80 

Sud 

80 

08 O 

Ovest 

ONO 

NO 



1 



7 
5 
5 
4 
4 









ch 
bc 
cd 



29B1 

80-ïl 
80-14 
3016 



65 

56 
52 
64 



I 



Vento Girante. 



5 
6 

4 

3 
3 



gh 
ch 

ch 



3002 
•^9-98 

SO'O? 



es 
ee 

68 



Vento leggiero. 



2 
2 
3 
5 
4 
4 
3 
4 



ch 
gh 



3007 



•29-93 68 



68 



Tuoni lontani nd SO,eN0 daJl< 
3 aile 7 a. m. 

Tuoni diâtanti neIl'orettalItf8 p.] 
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OSSERVAZIONI DI BERMUDA 



cAPiT. ^^ seguenti osservazioni dimostrano.il barometro 
X. innalzarsi e 1 vento quasi costante sino alla sera del 

•^ 23, quando un nuovo circuito incomincio. 

^ 

Rimarche Genenli 



\ 







Direzione 


SI 








Dato 


Ore 


del vento 


Tempo 


Bar. 


é 








Q '^ 






« 








& 






H 


1840 














21 Marzo 


7 «.m. 


Nord 


6 








tt • • 


10 „ 


N NE 


5 








»ï •• 


11 „ 


N B 


5 








»i • • 


meszodi 


«NE 


5 


gh 


29-88 


66 


»f • • 


mezxaiiot 


N B 


2 


ch 


29-99 


60 


22 .. 


5 a. m. 


Nord 


2 


ch 


29*88 


59 


tt •• 


6 » 


N NO 


S 


Sh 


29-91 


60 


»» • • 


meszodl 


Nord 


6 


ch 


29-92 


65 


23 .. 


tt 


N N E 


4 


bc 


80*18 


60 


tt • • 


5 p. m. 


NB 


1 


bc 


8019 


59 



Vento girante. 



28 

tt 

124 

f» 

tt 

tt 

tt 

25 

tt 
tt 
tt 
26 

tt 

tt 
tt 
tt 



r27 

tt 
fc28 

tt 



29 
30 

tt 
31 



• « 






5-30 p.nu 


Bat 


2 


b 


9 :, 


B 8 £ 


1 


c 


5 a. m. 


S SB 


8 


cg 


6 „ 


Sad 


4 


ch 


10 „ 


• • • • 


5 


bc 


mezzodi 


S so 


6 


b 


9 p. m. 


• • • • 


6 


ch 


5 a. m. 


• • • • 


6 


ch 


8 „ 


• • • • 


6 


ch 


mezzodi 


s s 


6 


ch 


9 p. m. 


• • • • 


6 


g^ 


5 a. noL 


080 


7 


ch 


mezzodi 


Ovest 


7 


bh 


4 p. m. 


ONO 


6 


ch 


6 ,. 


N 


6 


ch 


10 ,. 


Nonl 


5 


ch 



8018 
30*15 
80H)9 
30-05 
80*02 
29*95 
29*88 
29-71 
29.68 
29*66 
29*58 
•29*47 
29*54 
29 68 
29 81 
29*92 



581 

56 

59 

60 

6Z\ 

64 

59 

58 

66 

68 

59 

60 

67 

6S 

60 

57 



Tuoni e lampi nell* ovest dalle S 
aile 4-30 a. m* 



Intervallo di Vento costante con Barometro alto. 



9 a. m. 


N NE 


'4 


bc 


80-18 


63 


mezzodi 


NE 


5 


ch 


80*25 


62 


tt 


BNB 


S 


bc 


80*88 


64 


mezzanot 


Ett 


4 


b 


80-27 


58 



Vento girante. 



I Aprile 



» 
If 



mezzodi 


Bit 


. 6 


ch 1 
ch 


80*24 


67 


5 a. m. 


BSB 


2 


8012 


60 


mezzodi 


SS E 


4 


ch 


30.09 


70 


6 a. m. 


Sad 


8 


ch 


80-08 


59 


mezzodi 


8 S O 


8 


ch 


•30*06 


66 


9 a. m. 


Ovett 


4 


ch 


30-07 


66 


10 „ 


ONO 


3 


gh 


30-09 


66 


10-30,, 


N 


5 


gh 


80*11 


67 


11 It 


Ronl 


6 


gh 


80*12 


67 



' If 

2 

tt 
tt 
8 



mezzodi 
9 p. m. 
5 a. m. 

mezzodi 
9 p. m. 

11 a. m. 



Intervallo di venti fluttuanti. 

N N B 

Nord 



NO 

NNO 
Nord 
N B 



5 
8 
8 

4 
8 

4 



f 



h 



bc 

bc 

bc 

c 



8018 
8014 
80*15 
8014 
8011 
30*21 



67 

58 

157 

66\ 

59 

64 



VENTI VARIAS ILÏ. 



a7a 



Vento Girante 



DaU 



1840 
3 Apr 



ff 

4 

If 
*t 
5 

I» 



Ora 



Dîrezione 
del Vento 






Meczodi 
9 a. m. 

6 ,,. 
mezsodi 
mezzanot 
|mezzodi 
f 4 p. m 

5 



Tempo 



>f 




Bar. 



30*22 
30*18 
30-06 
30-05 
30*03 
•8003 
30 04 
30*04 




CAPIP^ 
X. 



68 
67 



Tuoni lontani dalle Salle 5 p. m. 
ndNa 



Intervallo di Vento leggiero fluttuante. 



$9 



6 

»> 
7 

>f 
8 



5-50 p.ni. 
8 
10 



9t 



Ovest 

Sud 

ES E 



1 
1 
2 



c 

bc 
bc 



30-04 
3006 
3007 



60 
00 
58 



Vento Girante. 



10*30a.]n. 


Est 


3 


bc 


3014 


66 


mezzodi 


B S fi 


2 


bc 


30-15 


67 


M 


S S O 


5 


b 


30*08 


02 


10 p. m. 


Oveit 


6 


11 


•29-95 


64 


4 a. m. 


NonI 


7 


29-95 


58 



Venti estivi leggieri ora si van stabilendo con piccol movimento 

del Barometro. * 



9 

8 
10 

11 

w 

12 

13 
14 



mezzodi 

tt 
mezzanot 

mezzodi 



a. m. 



4 

8 ;. 
mezzodi 



15 .. 




16 .. 


>» 


»» • . 


3 p. m* 


»» . • 


4 » 


17 .. 


mezzodi 


18 .. 


ir 


»» • • 


mezzanot 


19 .. 


mezzodi 


20 .. 


>} 


21 .. 
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CAPlU 



Venti leggieri fluttuanti. 
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» • » 

Un modo assai interessaoïte di provare la legge ^^j^^ 
délie tempeste è quello di considerare la probabile 
linea de pregresaa e d* estensione délie tempeste nel 
loro corso. Eglî ècosi ehe ii> mi era abituato a* 
atudiare i venti in Bermuda per quasi otto anni^ e 
cosi il Sig. Redfield gli ha studiati in Nuora Ybric per 
mi période assai più lungo. Nel 1839 il Sig.Redfield 
mi scrisse da Nuova York, quando udi per la prima 
volta délia tempesta di Settembre di quelFanno, che 
egli eredeva fosse passata su Bermuda ; e ci6 prima 
di quando egli avesse potuto riceveme notizia da 
quelle isole. Riferendosi dla tavdbt in pag* 30 si 
vedrà quanto rettamente egli abbia giudicato, poichè 
il centre ha toccata la parte più alF O délie isole; 
. A Bermuda il supposto corso e Y estensione di 
quella tempesta vennero tracciati su, una carta per 
l'Atlantico; e siceome moltîdegli abitanti aveano dei 
parenti sul mare, la progressione e Testenfibne dressa 
iisennero con grande, ansietà considerate. Una nave 
liominata il Queen Victoria, piena di passeggieri,. 
eràsi partîta peir Nuova York due giorni prima che 
la tempesta era giunta a. Bermuda» Il suo camino' 
e la distança vennero più d' una volita segnati sulla 
çarta, e noi ci sentimmo soddisfatd ni anticîpazione^ 
vedendo che, sebbene si travasse nel carcuito délia 
t^npesta, fosse faon di pericok^ Il suo sito si 
troverà nella carta in fronte alla pag^. 39. La tem- 
pesta passé su quella nave. neHa preveduta maniera, 
ed essa rimase per sei ore alla caj^. 

La traccia sulla carta di navigasione, alla qnale 
alludemmo, venne emendata. colle aggiunte infiirma- 
zioni che gradatamente ci peryenivanp, ed è quella 
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carta cosi riveduta che qui abbiam riporta to ridottâ 
X. in grandezza. 

Un altro notabile esempio di questo metodo di 
giudicare la verità délia teoria délie teikipeste si veri- 
ficô in Ottobre 1845—11 Sig. Redfield da Nuova 
York mi scrisse a Bermuda, ch' egli temeva asdai che 
il pacchetto a vapore nel suo passaggio da Halifax a 
Bermuda avesse ad incontrare V una o Y altra di due 
tempeste, che avevano in quel punto passato il me-^ 
ridiano di Nuova York, Y una il 19, T altra il 22; ed 
egli aggiunse che le tempeste aveano seguito una 
corsa più al levante del solito. 

lo assieme con Capitano Bamett R. N. (Com- 
mandante il Vascello d' osservazione di Sua Maestà 
Thunder) ho osservato il passaggio délia tempesta 
su menzionata del 22 Ottobre sul mattino del 24^ 
mentre essa traversava il meridiano di Bermuda. 

« 

Il Cap. Bamett era èvI punto di smantellare un tem-» 
porario osservatorio, e non fece ciô avendo osservato 
un abbassamento nel Barometro. Continuando il 
vento a girare dalF Ovest al Nord, era évidente che 
r osservata tempesta avea passato sul meridiano in 
cui noi allora eravamo. Al tramonto il pacchetto a 
vapore di Halifax venue a vista. Esso era caduto nel 
lato più occidentale délia tempesta, in cui il vento 
sofïla Nord, e fece in conseguenza un rapido passage 
gio. Questa senza dubbio era la tempesta osservata 
dal Sig. Redfield in Nuova York il 22. 

Questa tempesta venue presto seguita da un altra 
la quale passo suUa costa orientale délie Bermude 
il 27 di Ottobre. Un estratto dalla tavola meteoro- 
logica segue qui appresso. 



VEîPri VARIABILI. 277 

JS^tratto dal rapporta Méteorologico tenuto nella stazione centrale cAriT. 
dei iegnali in Bermuda {ISifpiedi sul livello del mare) durante x. 
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Note nel Registro 

1197 Ottobre compléta tempesta da circa 1* 1*45 p. m. aile S.45 
p. m. cpn subitanei buffi di vento. 

Il modo in cui il vento girô il S7 e 28 indica, una tempesta cha 
paasava siilla «08ta orientale délie Bennude. 

Utili deduzioni e pratiche possono ricavarsi dalle 

sbpra citate tavole meteorologiche, ed esse servono 

a dimostrare^ Y applicazione délie regole stabilité in 

una 'nota sui venti che hanno influenza sulle rotte 

délie navi di Bermuda' pubblicate nella seconda edi- 

zibne délia Legge délie Tempeste, ed ora incorpora- p^^. 534 

b2 
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cAPiT. te alla 15ma. edizione dell' American Coast Pilot dî 

*• Blunt. 
MTigando La prima meta d'una tempesta girante è un buon 
^^'j^Nova yento da Bermuda per Nuova York, perché ^offia 
Est ; ma Tultima meta è un buon vento da Nuova 
York a Bermuda. Durante la stagione vemale es- 
sendo la maggior parte délie tempeste, che passano 
lungo la Costa dall' America settentrionale, tempe- 
ste giranti, le navi da Bermuda dirette per Nuova 
York dovrebbero salpare, quando il vento N.O., che 
è la conclu sione d*una tempesta passante, diventa 
moderato ed il barometro si- innalza al suo usuai 
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vello, La probabilité specialmente nel verno saxà capit. 
che dopo una brève calma il vento che segue primo , 

sarà dall' Est, venendo la prima parte d'un nuovo 
vento girante dal quadrante di S.O. 

Una nave a Bermuda diretta per Nuova York o 
per Chesapeake, potrebbe far vêla mentre il vento 
sia tuttora Ovest e gagliardo, , purchè il barometro 
dinoti che tal vento derivi da una tempesta girante 
che si volgerà verso il Nord. Ma siccome il corso 
usuale délie tempeste in questo emisfeio è verso iï Jpt!r!*278 
Nord e il Nord-Est, una taie nave dovrebbe esser 
governata al Sud. Come il vento O. gira verso N. 
O. e N., la nave verrebbe al sopravento e farebbe 
alla fine rotta ail' Ovest, pronta cosî a giovarsi 
del vento Est nello stabilirsi del seguente circolo. 

Un legno in Nuova York diretto per Bermuda nel Navigando 
mentre che una tempesta girante passa lungo la co- York a 
sta deir America settentrionale, non dovrebbe aspet- 
tare in porto il vento O. ma dovrebbe far vêla subito 
che la prima porzione délia tempesta sia passata ed 
il vento N.E. vada girando al N. purchè non soffii 
assai forte. Perché il vento N. allora gîrerà ail' O. 
e diverrà ognora più buono per il viaggio a Ber- 
muda. 

Le navi che da Bermuda sono dîrette aile Indie"*J*^^°j^ 
Occidentali o verso il Sud, possono fare cosî con i"*J(?' q !^ 
giovamento al mezzo d'una tempesta girante e men- <^i*^«»^^*^ 
tre il vento va girando airOvest; perché se questo ô 
stato S.O., girante all'Ovest, possono, i commandanti 
calcolare che esso diventerà Nord, il che potrebbe 
condurli ai monsoni. Se essi intendessero di andare 
più a sopra-vento délie isole delF India occidentale, 
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dovrebbero seguire un corso di linea ciu^a governan- 
do dapprima ben ail' Est di Sud in modo da trôvarsi 
al sopra-vento délie isole neir entrare nei monsonî. 
Siccome le tempeste di Bermuda hanno una progrès- 
sione settentrionàle, si puô . attendere che il vente 
si moderi ai legni che veleggiano verso il Sud. 
Calcolando sul girar del vento a norma di questi 
Endimion pnncipï, il Cap. Lambert, Commandante il Vascello 
di S. M. Endymion, si parti da Bermuda per Barba- 
dos li 20 Aprile 1846, e fece il viaggio quale vedesi 
dal seguente estratto del suo giornale. 

Estraito dal Giornale del vascello di S, M, Endymion. 



VaarrUo 
di S M 



Data 
1846 


M. 


Corse 


Vento 


H 

». 

S 
4 
3 


• 
Tempo 


Bar. 


• 

1 


1 

Latitudinc, Lonritudine 
e Rîmarcne. 


19 Apnle 
1 p. m. 
6 

12 .. 


• • 

• * 


6uir an^ 
cora, in 
Bermuda 


ESE 

S £ 
Sud 


bc 

c 

bc 


1 


Arriva la regia nare a vapo« 
rc Forth. Al tramonto lu !• 
barche. 


20 Aprile 
1 a. m. 
5 .. 
9 .. 


• • 

• m 

• • 

O 


• • • ■ 

• • • • 

• • • ■ 


• • • • 

so 

N 


S 

4 


c 
b e p 


' 

1 


A. M. Si prendon bu le bar- 
che e ai prépara per far vêla. 

p. M. Si diaarmeggia il va- 
scello. ' 1*30, si spiega lagab- 
bia a dite mani di terzaruoli, i 
tregui, e del pari teraaruolati 
il flocco e il batttculo. ni Alano 


1 

1 
1 


N 


f 

s 

• 

o 
-2 

.1 

► 

M 

c 










i 

1 
t 

i 


1 


gli onneggi, si aumentano c si 
diminniscono le vêle secondo 
il bisogno. Si manovra per S. 
Giorgio. 2*ô0, il flocco in una 
burrnsca si lacera. Trovansi 
Bcoppiate 51 yarde di tcla. Si 
cambia il fiocco. 4. si paasa tra 
gli stretti. S' manda il piloto. 
4*10, si poggia un uiiglio al S. 
di Capo David. 5, si spiegano 
i pappaftchi. 6'4ô, Kivista sul 


5 p. m. 
10 .. 


. 8 
9 5 

1 


S E 

■ • ■ • 
• • * • 


Vlord 

N K E 

Nord 


6 
5 


b c p 
b c g 






quartiere. 


21 Aprile 

1 a. m. 

2 .. 

3 .. 

;6 .. 


9-5 
10 
9-5 
9 


SE 

• • • ■ 

• • • • 

.... 


Xord 
NO 

A'ord 

• • • • 


4 

8 
6 

7 


cari 


1 

...... 1 A, M. 1 '43, ri aetrano i pap- 

, pafichi di maettra e di trin- 

' chetto e la punta di nottovento 

1 '■ dolla vêla macstra. 2, i'abbas- 


1 


^ i . 















. . ,. . _ — , . 1 



VENTI VAKIABILI. 



281 



Rsiratto dal giornale del VMcello di S. M. ëndymion — contînuaz, capit. 



Data 
1846 


1 
M. 


Corse 


Vento 


e 

& 


Tempo 1 


Bar. 


• 

H 

r 

671 


Latitudine, Longitudine 
e Rimarche 


Aprile 21 
9 a. m. 
12 .. 


9 
99 


• «•••• 




1 

1 


cap 
b c4 


29-89 

1 


•ano le gabbie ad usa forte 
burrasca dal N. 0. 5*30, si 
prende la tersa mano di ter- 
zanioli aile gabbie 6, si spie- 
gano le gabbie. 8,15, si spiega 
la vêla <S pappafico, A mes- 
sogiomo si eambia la cona a 
S.E.,^S. 


Cona 


DlfUnsa Latitadine 

f 


Lonffitndiae 


Coste e Distança 


S. «9" l£. 

1 


113* 


D. R. 
JO- 22* 


J0»27 


D. K. 

61» sr 


CXONOM. 


La punta N. £. di Barbadoa 
S. 70* 30. E. 10» «S 


Aprile 21 

1 p. m. 

2 .. 

5 .. 
12 .. 

Aprile 22 
1 a* m. 
4 .. 

6 .. 

10 .. 


9-6 
10 

8 
9 

10 

9 

8*4 
10*2 


SE^B 
SSE 

• • • • 

SSE 

a a • a 

• • a • 

• a • • 

DIstania 


Nord 
N NO 

NE 

a a a a 

NNE 


6 

6 
5 

• • 

• • 


b c q 

bc 

b c p 

b 

• a 


• • 

• • 
80-01 


a a 
• • 

69 


P. Ma 1, s'altéra U corsa a 
S.S.E. Si Aorisce il pappafico 
di macttra. Aile 6, si spiega. 
Meuanotte, 

a: m: 1 or», s' orienta e si 
caxxa la sootu di maestra : 7, 
30, si «piegano i pappaflohi o li 
leva la seconda mano dl tersa- 
moU alla gabbie. 1 1,46 sispîo- 
gano i coltellacci di sinistra. 


1 
Cona 


LatitndtB 


e 


LoBff CrOD. 




S. 25" 


B. 


321 


Oss. 27" r 


60" Il 


Aprile 22 
2 p: m: 

12 a. 

Aprile 23 
6 a: m: 
I p: m: 

Aprile 24 
1 aa m: 
5 .. 
8 .. 

p. M. 

12 .a 

April* 26 
1 a. m. 


9 
8 

7 

7 

8-6 

7-6 

7-4 

7 

9 

8-5 


SSE 

• m • • 

SSE 

SSE 

SSE 

a a • • 

S:i^E 

sIe 

S:iE 


NE 

NNE 

NE 

NE 
Est 

E-;s 

e:s 


1 
• 5 

t 
4 

5 

1 

1 

3 
4 


I 

1 

bc 

• a a a 

• 
a » • • 

bc 

1 


80*19 
30-09 


70 

!76 


Lat 24* 24% ÏAmg. 59' 2' 
Lat 21*. 20*, Long, 57. 53' 



X. 



282 

CAPIT. 
X. 



OSSliRVAZIONI DI BEKxMUDA. 

Estratio dal gioritale del Fascello di S. AL Endymion — conchimo 



DaU 








184(i 


M. 


Corsa 


Vento 


Apriie 25 








12 a. m. 9-5 


Sud 


• • • • 


2 p. m. ' 8'5 


SiO 


e;s 


12 .. 8-5 






Aptile 26 






1 a. nu 


9 1 6^ 


Eis 


12 .. 


4 /«^i 

lOio 


• • • • 


1 p. m. 


k 


sso 


EiS 


12 .. 


7-4 


Sud 


• • • • 


Apriie 27 








1 a. m. 


7 


Sud 


EJS 



« I 

s îTempo 

fa 



4 



bc 



c 

c qp 

bcq 



Bar. 



29-99 



29-98 



o 
s 

9) 



78 



81 



Latitudiue, Longîtudine c 
Kiinarche 



LaU 17« 29', Long, 57» 30', . . 



Lat. 14» 54', Long, 58» 37', 



80-01 



84 



A. M. 3,3, Su la vela mae- 
8tra, ai «errano i pappafichi. 4, 
30, si poggia ail' O.S.O. 6,15, 
tent a vista al Rottovento^ 10. 
30 si getta l'ancora nelU Baja 
di Calisle, Barbadot. 



Le navi che ritornano dalle isole più di sopra 
vento délie Indie occidentali nel ver no, quando più 
preyagono i venti O., dovrebbero giovarsi del mon- 
sone e veleggiare in linea curva alquanto verso V O. 
Quando veleggiano in un corso dirctto, talvolta ca- 
dono verso X Est, e trovano difficile di raggiungere 
Bermuda, quando prevagono venti Ovest. - 
correnti Evvi motivo a credere che le c*orrenti del mare 
tra le isole dell'India Occidentale siano assai influ- 
enzati dai venti che soffiano tra Bermuda e Capo 
Hatterras. Venti, che accelerano la corrente del 
Golfo di Florida, possono ancora accelerare quelle 
che generalmente corrono con forza tra Grenada e 
S. Vincenzo, corne pure tra le kltre Antillè. Ma 
quando venti N. E. lungamente protratti soffiano su 
Bermuda e la corrente del golfo, quella corrente è 
dominata. Le marée tra le isole deir India occiden- 
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taie allora s' innalzano più del solito, corne relevai da capit. 
osservaaioni inviatemi dal Mag. Lang da Santa ^' 
Gtu:&; e probabilmente si è questa la ragione per 
cui le conrenti tra le isole delF India occidentale 
non sieno sempre regolari e talvolta si stabiliscono 
9I Nord, passato Barbados. 

E' stato asseritô da Cap. King, ed osservato daJl^^^eoSo 
altri nariganti in alte latitudini nelF emisfero Sud 
'^che il cattivo tempo non viene mai subitaneamente 
dàlVE. ne una tempesta S.O. o S. gira ad un tratto 
al N. Iventi S.O. e S* s'innalzano subitaneamente e- 
violentemente, e devono venir ben considerati nello 
scegliere ancoraggi e nel prepararsi su mare ai cam- 
biameiiti de) vento." 

La prima pavte di questa osservaziône è del 
pari applicabile ail' emisfero Nord. I venti Est di 
rado vengono repentini in ambo gli emisferi, ma Tul- 
tima parte dell' osservazione bisogna che sia presa 
viceversa per Tenrisfero nord. Al Nord dell'Equ&tore 
tempeste N. O. o N. non. girano subitaneamente al 
^iS^ eccetto tra i tropici, o quando procedono con 
una progressione occidentale. I venti N.O. e N. di 
alte latitudini nell'emisfero Nord, s' alzano subitanei 
e violenti, poiehè la progressione di tali tempeste è 
air Est e la loro rivoluzione opposta a quella délie 
tempeste al Sud dell* Equatore. Questa differenza 
dovrebbe venire ancora considerata nello scegliere 
tmcoraggi o prepararsi al girare del vento sul mare 
in Lat. N. e ciè che segue puô servir d' esempio. 

Navi che vogliono entrar nei porti délie Bermude 
pel canale principale non possono fare ciô col vento 
al N.O. Esse »\ tehgono alFancora fin a quando il 
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fcAPiT. vento cambiasi, e nella stagione vernale jtalvolta a 
spese dei lori attrezzi ; ma quando una tempesta N. 
o N. O. con barometro che s' innalza abbia presta- 
mente seguito una bufera Sud con barometro che 
s' abbassa, le navi possono essere ancorate senza 
timoré sul lato Sud délia principal isola Bermuda, 
in siti conosciuti ai piloti, finche la tempesta Nord 
si modéra* Allora devono esse salpare Y ancora 
e far rotta elY Est per entrare nel canale maestro 
e non rimanere più a lungo ancorate sul lato Sud 
deir isola, poichè la seguente bufera puossi credere 
che si stabilisca ail' £. o S. £• 

Sotto ordinarie circostanze puo essere sufficiente 
nelle stazioni su terra, ove lo stato del tempo s' os- 
serva, di fare le osservazioni in ore fisse del giorno; 
ma durante il passaggio délie tempeste tutti i câm- 
biaménti del vento e délia pressione atmosferica do- 
vrebbero notarsi. Le tavole pubblicate in questo 
capitolo e più particolarmente le osservazioni ricor- 
date a Dodabetta in pag. 166 dimostreranno quanto 
sia utile il fare e notare moite osservazioni durante 
il passaggio delle tempeste. 
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YÊtkj^SSTiS tK MADBRA E N£L MEDITERRAKEO. 



jPocitË infôriûazioni si sotiô ôttenUte intofiio i venti CAPtt » 

giranti nei cônfinî déi tropicî pér il lato orientale ^'* 

deir Atlahtiôa In Una dëscrizîone délie isole di 

Madera dà Cap. Vidal, R.N.> publicata ïiel Nautical 

Magazine, il ragguaglio dei Venti dimostra ésservi 

una grande )^assomigliànza trà il tempo di quivi e 

quello délie Bertâude, che giacciono nellâ medesiinâ 

latitudine. 

Cap. Vidal dîcé, " Per qûanto potemmo sapere 

dalle inchieste fatte, nessuna tempesta accade qui 

dalla meta di Âprile find quasi à tutto Settembre» 

Sono prîncipalmente a temersi in Novembre e 

Dicembre, e cominciano pochi rombi su ciascun lato 

del Sud, gîrano Verso Y Ovest é terminanô al Nord. 

Verso la meta di Ûttobre possono aspettarsi délie 

pioggîe periodiche continue per circa quattordici gior« 

ni. Frequentemente cominciano con venti Sud-Esi 

gagîiardi che girano al SudrÙvest e at Nord-Otjest, 

ed allora il tempo si rischiara e diventa bello. A 

questi succède V estate di S. Maftinô e si estende 

comunemente per lo stesso periodo di tempo 

accompagnata da venti Nord-Est Pero evvi ir« 

regolarità intomo alF estate dî S. Martino, venendo 

talvolta dilazionata sino a Dicembre* 

i2 
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cAPiT. '^ monsone Nord-E^st si stabiUsce verso la meti 
d*Aprile e continua fin a tutto Settembre. 

*'In Marzo prevalgono generalmente i venti N.O. 
e soffiano aile volte assai gagliardi/* 

£' assai desiderabile che osservazioni meteorolo- 
giche lungo Tanno si facessero e si publicassero 
in Madera, corne si fa nelle Bermude. I residenti 
Inglesi in Madera^ quando sapessero il crescente 
interesse che si ha in queste licerche, e la loro 
importanza alla navigazione, vorranno senza dubbio 
tracciare il corso délie tempeste che passano sul- 
r isola. 

lo posso qui citare un* esempio intéressante délia 
traccia d' una tempesta, la quale in Ottobre 1842 
diluviè Madera di pioggia e naufragé parecchie navi 
nelle Rade di Funchal. 

• Tempesta di Madera dOttohre 1842* 

A Madera nel 1842 comincio la pioggia al 13 
d' Ottobre, e pochi giorni dopo cadde a guisa di 
diluvio con grande danno delFisola. Sei navi erano 
ancorate nelle rade di Funchal il 26, quando si sta- 
bili la tempesta segnata nel diagramma che segue. 

Sembra probabile che questa tempesta provenisse 
dal continente Africano e si ricurvasse nel passare 
sulle Canarie ; poichè il trasporto Numa un poco al 
Sud délia Lat. 30*^, avea il vento cadente leggiero aile 
8 p. m. del 24 Ottobre, dopo di che s* alzô a Nord 
crescendo in forza in modo da venir nel giornale de- 
scritto corne uragano. Col Nuœa il vento girè verso 
Nord-Ovest. 
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Il 24 Ottobre il brig Falcon da Madera diretto a ^apit 
Demerara era in Lat. 31M0. N. Long. 19o.45' O. 
Ebbe prima il vento S. E., che girava dalF Est al 
N.E., e diveniva poi N. e N.O. Nel suo giornale il 
vento è detto un uragano. Esso 6ra alla cappa, e per 
poco non si è perduto. 

Il Dee pachetto a v^pore délie Indie Occident al 
25 con difficoltà potè porre a terra i passeggieri per 
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Madera a causa delF ingrossamento del mare in 
Funchal, ma non potè disbarcare i bagagli, aitesa là 
grande maretta* Allé 11.40, a, m. ilDee ''si mise 
in cammino con tutta for2sa"ed a mezzodî il giornale 
ricorda '^tempo bellissimo e chiaro, si spiegano tntte 
lé vêle" ma a mezzanotte il Dee era nel centro 
délia tempesta* 

JSstratto dal Giornale delpacchetto a vapore Dbb, 
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25 Oitohn-^Ttmpo ChnU 

A. M. Baimscoao oon pioggîa, e molti lampî. Aile 4 ci nam mem in 
camino a N.N.E. gnm pioggia, yenti variabilL 7.30, alla eappa nella 
biga di Funchal, tirammo una caononata ed inalzammo un aegnale 
per barche. Aile 8 vennero le barche pei bagagli ai caricarono tatte. 
Aile 9 ritomd abbordo Tagente dcll' Ammiragliato. 11, Si carica 
la sdaluppa con bagagli e si pongono a bordo del Brig Dart di Lon- 
dra ancorato quivi, non potendo disbarcargii a terra a causa délia 
gran maretta. Aile 11. 4<)* sicamina con tutta ibrsa. A mezzodî 
heUittmo tempo e ckiaro, si spiegano tutte le vêle* 

p. M. Si puliscono i ponti e si aprono le rele per disseecarle. Aile 
4 la punta N.O. di Maaerasi stava a N.£.}N. AUe 5.30, si serrano le 
vêle quadre. Bar. 29*95, teinpo di brutto aspetto. Aile 7 oscuro e nu- 
voloso, gran pioggia con molti tuoni e lampi. AUe 8 brczze gagliar- 
de e forti burrasche; pioggia tuoni c lampi, grosso mare inerociato, 
Bar. 29.69. A mezzanotte il tempo peggionu 

26 Ottobre 

A. M.* Yenti tremendi, pioggia a diluvio, mare grosso inerociato, la 
nave rolla assaL AUe 4 si spiegano lacarbonera e la trinchetlina. 6.30, 
repéntini salti di venti eburrasca eccessivameute violenta N.E. si 
porta via la punta délia carbonera e si serrano le altre. Si assicu- 
rano le ancorc agli orli. Correndo un grossiasimo mare aile 8 si 
spiega la trinchettina. Bar. 28.50. Aile 9,15, si porta la nave al N.O. 
Burrasche assai violenti, si serra la trinchettina. 10, Bar. 29,10 più 
moderato, si poggîa. 11, si spiega la tnnohettiua a tutt' i torzaruoli, si 
lega una rauda di fortuna invece di queUa parutaci via. A'mes- 
zM il tempo di miglior aspetto. Nessuna osservazione. Lat per 
Stima31o,r N., Long, perstima 19* 46* O. 

p.M. si spiega la randa di fortuna. 3, p'th moderato, il tempo si 
rompe, brezze gagliarde e burrasche passeggiere; di quando in quan- 
do scrosci leggieri di pioggia. A mezzanotte bel tempo. Bar* 29.8Q, 



" Wt Tf B*;iiLAN5i Ten. delh B. Marina. 

** Agente deirAmmiraglîato." 
Mémorandum — Il Dee arrîvô ad Antigua il 7 Novembre e non 
ebbe un monsone lungo tutto il viaggio, ma soli venti variabili^ 

<'W. T. B,; . 
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Nel Lloyd's List il vento a Madera è discritto al capit. 
26 cambiato da S. E., a S., e S, O, Un ragguaglio ^'' 
di giornale dice che le navi ancorate si sono vedute 
rollare con ambi gli orli alternativamente sott'acqua; 
e conclude asserendo che ''il Success soltanto si sia 
salvato. Ruppesi la sua eatena, ed ôgni speranza si 
perde, ma poi sulV istante il vento girà alC 0., e lo 
rese abile a cambiar sito con suo giovamento, e la 
tempesta si calmo il mattino seguente/' 

lo suppongo che questa sia stata la medesima 
tempesta, la quale passa Imigo la costa méridionale 
di Spagna, gettando giù alcune case in Siviglia al 29 
Ottobre e schiantando degli alberi dei publici pas- 
seggi. Diverse navi fuori di Cadice furono severa- 
mente danneggiate da essa, ed il vascello di S. M. 
Warspite comandato da Lord John Hay, vicino a 
Capo S. Vincenzo, era sotto la sua influenza. 

Segue un estratto dal suo giornale. 

Al dopo mezzodi del 28 il Warspite avea venti meridionali leg- 
gieri e variabili, quando il baroinetro comincio ad abassarsi. 
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28 Ottohre 
Lat 370. 4\ Long. 9»22'. 
7 p. m. si chiudono i pappaftchi. 
7,45, si prende la seconda mano di 
terzaruoli nel parrocchetto « neU 
la contramessana. 

8,30, si prende la seconda mano 
di tersaruoli alla gabbia. 

29 Ottobre 
Si prende la terxa mano di ter- 
saruoli nella gabbia, e tutt* i ter- 



70iarvoli nel parrocchetto e nella 
67 oontrameszana, giù i pennoni di 

pappafico ce; conrendo un mare 

fortissimo» 
67 Lat 86" 20MKnig. 9" II. 



Vascello 
di S. M. 
Warspit* 



**Nel mattino si corre ncglî stretti di Gibîlterra." 
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CAPXT. A Lord Palmerston ed al Ministero degU alParî 
Esteri io son debitore ddla relazione d' un Uragano» 
che imperversè in Sant* Antonio di Capo Verde » 3 
di Settembre 1850. 

Il vento, si dice in essa, avéra cambiato da Nord 
Ovest a Sud, ed areva soffîatô, cou la intermissione 
d* una mezz* ora, per cinque ore. ËgU è probabile» 
che taie Uragano fosse venuto dall* A£rica, e che nel 
suo corso sopra Sant' Antomo àvesse girato da Est 
ad Ovest II vento ne\Y orlo esteriore di queste 
tempeste sembra che tiri un poco al centre, cio che 
puo dedursi dal suo essere prima al Nord^Ovest 
in vece de\ Nord^ E' chiaro pero dalla lettera del 
Sig. Kendall, ch' egli . ignorava che essa fosse tur- 
bine. La relazione seguente è quella che il Cour 
sole inviô al Secretario di stato. 

Sant'Atitonio Capo Verde— 17 Settembre 1850. 

Milord 
Ho r onore di fare a V. S. la relazione d* un terribile Uragano^ 
che passô sopra queste Isole ai S del corrente, dalla direzione del 
N.O. al S.E. ritomando dal Sud al Nord, sofBando con gran vio- 
lenza per cinque ore> tranne una sola mezz' ora. Le case rimasero 
senza tetti, i mûri gettati a terra, le navi si ruppero sul lido, ed in 
moite ed estese campagne la messe non ancora raccolta fu molto 
danneggiata. Si déplora ancora la perdita di moite persone, e gran 
Tovina f u cagionata da dirotta pioggia, che nelle vallî crescendo a 
torrente trasportô al mare tuttocià, che nel suo camino inçontrava. 
Mi sono indotto a fare questa relazione a Y. S. pià particolar- 
mente siccome d* uu fenomeno di tal sorta, che a memoria dei più 
vecchi abitanti di queste isole, mai accadde* 

Sono 
Di lei 

Kendall 
Console di Sua Mtiesià, 
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Questo Uragano disalberè la Nave Sir Robert capip. 
Peel^ ed è stato trsacciato alla Lat. ^ 28"" Long. 32^ 
corne si vede nella carta générale al principîo de! 
volume. Ncm ho potuto per6 U'acciare il suo ul- 
toriore progresso^ 

I? uhîmo paragrafo délia relazione dél Sig. Ken^ 
dall, che chiamâ quell' U)*agano un fenomeno stra^- 
ordmario che non era mai avvenuto nelF isole di 
Capo Verde, e che anche i più recchi abitanti di 
quei luoghi non ricordavano d' aver mai véduto» 
«piega la causa perché le Isole di Madera situate al 
Nord délie Isole di Capo Verde godono d* un eguale 
temperatora. Potdiè il fréquente passaggio di venti 
giranti sopra qualunque paese è ciè che ne rende va* 
riabile la temperatura. 

Tempeste in Levante. 

Una tempesta passo suUa parte orientale del Me- 
diterraneo, la quale sembra essere provenuta dal- 
rOvest il 2 Dicembre 1840, durante il periodo délie 
operazîoni navali e militari suUa costa délia Siria. 
Il Vascello di S. M. Zébra venne gettato suUa costa 
e naufragé. Alla fîregata Pique si tagliarono via gli 
alberi per salvarla. Ma questa tempesta si rese di 
un particolar interesse per la circostanza che il va- 
scello di guerra Bellerophon Cap. C. J. Austen pe- 
scando le sue ancore in acqua profonda nella baja di 
Beirout, Lat. 33^ 45*. N. Long. 35^ 32\ E., trovossi 
obbligato a spiegar le vêle per non cader suUa costa. 
Questo è un altro esempio alquanto simile a quello 
deir uragano di Madras descritto a pag. 71, dove 



292 

ÇAPIT. 
XI. 



♦S 8 
H* 



nftirasl d' una nave che si sforzava di guadagnai^e il 
largo durante una tëmpesta girante su di una spiag-^ 
gia a sottovenlo. 

Evvi pero nei due casî questa diffisrenza, cioè che 
ta tempesta di Madras essendo ira i tropid si nuK 
veva dair E* elY O», tnenti'e che la tempesta nerLe«* 
vante era in Lat^ circa 34"". e si moveya dalFO* all'E^r 
Era la meta settentrionàle délia tempesta di Madras,^ 
che rese la terra d* India una costa di sottoyento; ed 
era la meta méridionale délia tempesta del Medi^ 
terraneo, che rese spiaggia di sottovento la costa dî 
Siria a Beirout ed al Sud di esso. Cio fadlm^ite 
verra compreso osservando il seguente diagrammai 
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Povsioiie defH* squadra di Sk C. Na|>i6r in' La(. 
3S«.31'lf . Su^»§. 31^a9' £., nototo nel dîagramiiim xi. 
ebbe il teitpb oalmo al iliattinô del 1 Deceftttbre 184Q. 
Siibito do|i0 lurasogiomo lli ttoipesta ra^uese que- 
sti legiti. Verao le 5 t>.m. èssi diibinuirono le vêle, 
presero tutti i terwraoli aile gaUbie, 6 vènnero al 
tento sulla mura érttta, ma virarono nella nôtte del 
S. Sono qui atmesrii estràtti dai gîornali de) lUxkiey 
e del Vanguard. 

Riferéndoai jeJ g^rnale del Bellerophon si v^edrà 
eue la tempftflla non 9 è 6tabilita nella baja di B^ 
Mui, die 9 o 16 we più tardi ohe nei siti del Van- 
giiftrd e dd Rodney. Il vasoello dl S. M« Magicie&ite 
en ad ^esaandretta (Seanderoon) in Lat. 36^ 39' 
N. Long. dê\ 16* £^ Il giomaie sud diœoetra cbe la 
notte àtA 3 il v^sto divimne S.E. e giro da S.J5.E. a 
N-B* e N.N.E. La «ua forfea minore trovasi m- 
g!nate a num. 6. Alesawidtetta sta a oirca un grddp 
air Est dk Beirout» e totae la tempesta Aiovevaei 
air Est, si comprende corne abbia raggiunto Beirout 
prima di Aleâsatidretta. Cosi vedesi dal giornale del 
Magicienne che il vascello non abbassà i suoi al- 
beri çU pappaâco prima delF L15 a.m. del % ed aile 
6.30 a.m* n attacoè la gomena di speranza. 

Kél giornale del Benbow d rammenta V ingrosaa- 
lâéntô del iûarê bOttie veuiente dalF Oveât. Dalla 
ûg. in pag* 36, la maretta cambietebbesi dall' Ovest 
e divmebbe più Bettentrionale col prc^edir délia 
teittpesta girant« verso V Est. 

Dai giornali dei Vascelli di S.M. Asia e Castor, il 
vento in Malta era leggiero e settentrionale. Il Bar. 
deirAsia al 29 No?eiiibre era 30.16 ed ailora andava 
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innahandosi. Al dopo mezzodî del 2 Décembre e 
mentre cbe la tempesta era al suo colmo suUa costà 
dîSiria, il barometro dell'Asia sera inalzato a 30.26. 

I seguenti estratti da lettere rigitardanti la perico- 
losa posizione del Bellerophon sono ricàvati dal 
Nautical Magazine. Il primo estratto contiené una 
tiarrazione délie circostanze per cui quel vascello 
strascînô le sue ancore e si trovô costretto a spiegar 
le vêle, 

II secondo estratto è istruttivo, inquanto che 91 
riferisce ad una nave suUa mura siniitra su d' una 
Costa a sottovento nelF emisfero settentrionale, e nel 
semicircolo a dritta d'una tempesta girante, che sorti 
dalla rotta fin a tantp che la prora venne a dirigerai 
verso la terra. Il Bellerophon sembra essersi trovato 
assai vicîno al centro délia tempesta col vento garan- 
te con prestezza; poichè appena il vascello viro e si 
mise suUa mura dritta, il vento girô a due rombi 
rendendolo abile a porsi al sopravento al S.S.O. ; 
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Bellerophon, Baja di Marmorice, 11 Dieemhre 1840. 

D^gio brevemente raccontarvi le principal! circostanze connesae 
phonT colla nostra récente providenziale liberazione da naufragio sulla 
Costa di Siria non lungi dalla punta di Latakia. Durante la n\>tte 
del 2 corrente, mentrechè il Bellerophon era ancorato al largo 
di Beyrout, ed il Princess Charlotte, Benbow, G<Nrgon, Hydra e 
Proroetheus, una corvetta e due frégate austriache, una corretta wx 
brigantino francese, e parecchi piccoli legni mercantili erano anco- 
rati nella baja di S. Griorgio, sito circa tre miglia e mezzo distante 
dalla città, più in dentro nella cala délia baja di Beyrbut, doVeîI 
fondo ancorabile si era supposto migliore e la posizione più. riparata 
dalla terra che nell* ancoraggio in cui noi sfortunatamente eravamô ; 
una tempesta venn« dal Sud e dall' Ovest, in furiosi refali di lunga 
durata con grande pioggia e molti lampi. Col declinare deîla hotte 
il tempo diveniva gradatamente pegg^ôre, ed aile A a. m. mezz* era 
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prioia del çrepuseolo il Yaacellp sollevo le due aacore e le porto in càpit. 
acqua profonda, ed allora vedemmo chiaramente che 1* nnioo mezzo ^i* 
di sàlvarlo era di correre al mare, benchè fosse questa una cpnside* **""'"* 
raztone non priva di spaventosi dubbi e sospetti, torvandoci in 
dériva lungo la costa vicino al sito .del nostro antiço accampamento 
a D'journie, ed estendendoei l'estremo puuto settentrionale délia 
Baja per qualche distanza dinanzi a noi al sottovento. Non intimv- 
dendoci perà filammo le gomene e senza perder tempo spiegammo 
tali vêle quali potea il vascello soffîrire. Il nobil legno comportoasi 
«mmirabilmente, corne 'fa sempre in ogni circostanza, résisté al 
pericolo e ci diè ragione di ringraziare Iddio per la présente 
liberazione, benchè tuttora avevamo non poco a temere per la 
nostra ulteriore pxeservazione; nessuno potendo essere insensibile ai 
pèricoli che ci nûnacciavano, situati corne eravamo con una lunga 
lînea di terra pex la sua maggior parte a noi sconosciuta a nostro 
sottovento. La furia della tempesta pareva crescere col giorno, e 
prima che il sole avea passato il meridiano soffiava in perfetto 
UTBgano, il mare correndo fuor di n^sura grosso. Il vascello eraailora 
necesaaiîamente aasai travagliato, avendo la gabbia ed il trinchetto 
a tutt* i terzaruoli, i quali, ove s' avesse avuto gran spazîo di mare, 
aarebbero del certo serrati. "Esae pero vennero strappati in nastri, 
ed i nostri alberi inferiori crepitavano, quando stimammo a propos! to 
di gettare da bordo cinque cannoni del ponte superiore a sottovento, 
il vascello abboccando 40**. il castello di prora tuffimdosi bellamente 
sott*acqua, e la barchetta del quartiere di sottovento essendo anche 
ewt iœmersanel mare. Corne gli alberi resistettero è cosa che fece 
maravigliare tutti quei che furono presenti alla scena : ma la parte 
tragica del racconto rimane ancora a dirsi. 

Dopo la perdita dei cannoni che dissi, il vascello non davacosi 
forti sguizzi a sottovento corne prima, ma temevasi ancora la 
caduta degli alberi, ed il tempo era tuttavia d'un aspetto aasai mi«* 
naccioso, i refali essendo i più violenti ed i più lunghi che ia abbia 
mai provato sul mare. Non erano spiegati che un parrochetto- 
ed una mezzana; la nostra . dériva em calcolata a quattro rombi e 
la noatra via traverso le onde tre e quattro miglia. Cio ora di cat* 
tivo augurio, ed era ovvio ad ogni mente riflessiva, che se il veiijto 
non cambiaase più al Sud (era allora circa O.S.O.) e ci rendesse pos- Vasoeilo. 
sibile il porci meglio suUa^ura ainistra^ o se non venîase girando J^?^* ^^ 
da qualche altro quadranteaU'Est del Nord, per darci un opportu- brivando. 
uità d* inestricarci, nulla fuorchè un miracolo arrebbe potuto du- 
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c.iPiT. rante la notte salvarci dal naufragare sa quakhe parte della^ eoata 

^'* di Siria al Nord di Tripoli. Il sole tramonto e la tempeol» non ai 

moderô affittto. Le 8 p.m. arrivaronoe nuUa si cambiô ; alfe 9JS(k 

Il ▼ento 1a nostta distruzione sembrava inevitabile. Il vasœllo non pncseo* 

gira iepeii.^^2^ ^^e sino il N., aUe 9.40 p.m. aotto N.N.E., attom «IfèooiiaGio 



t*equipaggio del perieolo e si fecero prepanitiTi pei? tagtiar via. gli 

alberi e piombare le ancore di spefanza e di riserva nell' avento dbe 

non potessimo trapassare la punta che noi supponevamo T^*«lrî», 

allora assai vicina al nostro sottovento ; aile 9.50 sotto il N.E. £m 

V. il gior- immediata neceuità di tn/rarê di borda e tentais di'eVitave la temm 

nenl £ji ^^ ^^^ ^^^^* ^^^ mura divenne enidenie.-^Si pogjpa, balhinaDte 

a PH< 71. ùbbidi il yaacello e prima ohe si porto di imoyo al yento qneato. 

8*era ad un* tratto girato in una forte bnrrasca a N.N.O., il die 

osservando un* aurora di qieranza cominoià a diffoMlerai Ira di noi» 

é verso mezzanotte la tempesta s* era calmât» e not stavamain 

miglîori circostanze. 

Facilmente vedrete corne si A statoquesto difficile acampot V)»-. 
dere la terra ben vicina al nostro sottovento in mta forte tempuata! 
Mi rimane soltanto da aggiungere che una preghieiacon ringnma» 
mento yenne offerta ail' Onnipotente net nostro divino aexvixio di 
Domenica appresso, il cui ajnto soltanto potè scampand dal noatc» 
disperato e periglioso stato. Il mattino appresso facemma n>tta 
al Sud verso Beyrout. Il dî seguente c' incontranuno col TnaaoaUo. 
commandante al largo di quel luogo. Sentimmo da esso come i 
Jiostri vascelli a Beyrout, erano salvi^ ma eheotto lagni meooantilL 
naufraglu-ono^ alcuni andando a fondo sulle- proprie ancone. Ia 
èorvetta austriaca era quasi perduta essendo andata in dériva tra i 
ruUi lungo tratto dal lido, ed avendo perduto il suq albero di 
trinchetto, ed in seguito venne rimorchiata nella baja di Afonnorice 
dal Oorgon. Al nostro arrivo qui trovammo con nostra aorpresa il 
Commodore con tutta la squadra Alessandrina eccetto il Carysfont^ 
Sembra cbe si trovavano ad una considerabile distanza fuoci deUa 
Costa durante la tempesta alla cappa colla sola carboneoa senza bo- 
netta. Il Commodore dichiara di non aver mai provato un vento 
eos) gagliardo, Questi vascelli lo sentirono assai. Le triste nuo-i 
ve délia perdita délia Zébra ad Acri raggiuaero ora V Ammiraglio ; 
easi^ si parti dalle sue ancore e colpi la terra: naufragandosi covpl^ 
tamente. Tutti salvaron^ eecetto tre uomini. 



I ', 
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CAPIT. 

Ettratto éT una lettera pubblicata nel Malta Timks. __J_ 



: la qoeato mentre durante una furiosa tempesta di pioggia il Ca- Bellero. 
pitano diiamo l'equipi^gio a poppa e lo fece conaapevole délia ^^^^' 
perLeolosa posizione delvaacello dicendo che '^molto dipendera dal 
loro sangue freddo e dalla loro condotta e dall* afctensione agli or- 
dini a loro dati.*' Gli uomini ai portarono su per fionre il par- 
A)cch«tto e la gabbia, e giusto allora il vente si calmd per un mo- Il vatcello 
mêni& ed il vascello $ortî dalla rotta due tomhifacendoprora diretta-^^ JJ^ 
meBiê verso terra, non più che 5 e corne dieono alcuni 3 miglia di^ 
«tante. Per tentare V ultkno mezzo di salvezza che ci rhnaneva 
poggiasuno^ ed il Bellerophon viro dove forse pochissimi vàscelli 
V avrebberoifatto; ed in vero queato bel naviglio si comporto nobil- 
meiiCe liingo tuttalavia. Dopo esser venuti sulla muTa dritta il vi^^. 
vento Tenne due rombi a poppa, il vascello venendoal S.S.O. e taT- 
Tolta un rombo più alto. Spiegammo quante vêle potè sopportare 
il legno, la pioggia e la brina continuavano, ma il vento si modéra- 
Ta alqiiaato» Verso le 4 del mattino eravamo circa dieci nûglia al 
largo deQa coata e la prora al S.O. Si chamo la guardia, tutto Tequi- 
paggio esaeado rimaato per 24 ore sul ponte. Inaomma era queato 
«n difficile aoampo da pericolo imminente. Ove il vaacello avesae 
colpito terrai aarebbe andato in pezzi ed ogni uomo aarebbeai 
perdttto. NuUa era a trovarai secco a bordo, il vaacello facendo 
acq^a per gli sforzi tremendi durante la tempeata, ed il previo 
granfuoco durante la battaglia'auHa coata. Il aangue freddo del 
noatro capitano e la ferraezza degli uomini durante questa occa- 
aione di prova non possono abbastanza lodarsi. Grazie a Dio i>fa 
aiamo tutti aalvi qui accommodàndo e raggtuatando il vaacello nel 
porto di Marmorice. 
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A.M. 1.50. Lat per Cron. 85,,.20'N. 
2, H PorwRM ci iU II N.£.|l!r. 
2.$0« «i/ipiegaiio U g abbia %A il par- 
toccbetto. Il Commodore si sta ai N. 
Ê.èN. I di iniglîo; Il PowertUI N4E, 
mesxo miglio ; n Keveo^B edil Yan- 
guard ao^o in noitra com^agnia. 

AÏle 8*40, ai porta via la patrie dî ao* 
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) le. Il Pewerfùl al S.S.O. I muàio Ni. 
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il Cambridge al O^N. 

8. Il Powerfol alS * £« Cambridge 
al O.JN. 

10 II Powerful al S. ^O. L inigliof 
c q r II Cambridge ail* Ô. i N. 1 ^ migUOb 



2 DIcembre 184Q. 
A.IC. Si spiega la vêla di str^i^idi 
maestra. 

2, il PotreifUl al 5.40., a'imbroglia 
la vêla dello atrafflio di maestra.' 
4, il Powerfol id Sud, il Cambridge* 
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iguicxo al sôttoTento scàgllando la 
1 1 c p q I adalupjpa sugli attreszi dalla met saaa 
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e rimaae rotta e pen&nte da aadu di 
prMK non potendo salvarla tagUasi via 
per libararne il vaacello. 

le oolome de' penttcmi di triacKetto e èi maestrt, e 



10, La lirmpaifi owsaqj ai poogono le oolome de' penMm di tnacbetto e di maestrt, e 
nvove legatnrt hi agg^^"^^ '^' oasUmi ed imbarcazione, doppia br^be a' caviofti de^ 
eoicidori. L' eqnipaM^^ ▼ariamente impiegato nell' assicurare tutto eontro nna teti|>4Ka( 
si porta Tîa la Tela^llo atraglio di gabbia. . . 

Mcsiodl» U Powaifol al N.N.Z, 2 o 8 miglia, il Revenge al S,^ 0. % miglia. 

9.48>nelio spiegaie U gabbia si spessa ; s' imbroglia e si serra. Petdiâ dal botdo cd 
cottero, vclsi bûô^ niun. 2, bastoni sartieedtte paja boggellj, nom. 5. 
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3 Dtf ^»br»~f o«f <iiMa. 

A. M. si £uino délie contrfbr»ooU4i 
riipetto. 

Il Powerful al J^E. i E. U <Pai|ibridge 
al S.O.i^ oen un groieo tofo^ i detii- 
▼a $1 romlkit U tempeeta; cieaoe» il 
il^ure è aaiai inftiri^to, il niaaeeUo In 
graa travigUp; s' ityinp i penaoni di 
gabbia e di parrocchetto col loro pa. 
^rancbii edi loxo tîranti ai lepoQ Tend 
poppa aile sartie e si chiudotto gli spor* 
tclU della prima batteria. 

Mexsanotte, il Revenge l' onioo le- 
gnoavista. 

3 Dicembre 1840. 

A. M. 4, il solo Rerenge a TÎata al 
E.AE. 

Al ft^r del gionio il tempo li mode- 
,ra; tutta la squadra a vista. 

8, il Powerful al N.E.-i^qnartin9 (. 
7 o4 8 miglia. 

9, si sciolgono i tenaituolf a tregm* 
n spiega il ilocco e si tersaniola la 
ran4a ^ prora, si sflorisoe la. gi^bia epi 
lega UQ* altra, si trovano m^carei dal 
ponte superiore dopo la tempesta, 8 
eannoni ai 82 e 2 di 68. ' 

Messanptte, il Powerful al NE, S ^ 
6 miglia; il Cambridge àl ».8. Q. 4 m. 
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cOste e distania a mexiEogionio 



Gstrata. N..84 K, 84miclia' 



MEi^l HQiN 



9SQ 
NSèN 



KSè» 



Vaii«bUo 



be 



2 Décembr e coaf t Jiaflle. 
p.M. 9i imbrogliala randa di maeatra, 
si sciolgono i tenamoli al bf tticnl^o. 
2.10 si Tira. 

4, IlPowerfùlatS.Oc'IA 
4.50, Rasiegoa nel quartiere. 
Al tramonto in compagnia délia 
squadra. 

10, s* imbroglia la maestm. 
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CUPIT. 
. XI. 

SBellero- 
phon sulP 
ancora nel- 
la biga di 
Bdrottt 



Extraite dal Giomale del vcucello di S,M. Bellerophon. 
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Rtmarche. 



1 Dieembre, 1840. 



A.M. 0. 



4, CT. 

7, si eambia U gaai^ia. 

8) c o q r.— Dlvenamente in Utoio. 

Mecxugiomo» e. 
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Latltndtu 



LoDgltadine 



Coite e dlitan. a iiiézz0|iono 



MHfrra un' anoora ndli fiada in Beirovt. 



Inoominda 
latcmpesta 



L'ancora 



m acqna 
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qï 



58 
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p. M.c 1.80., b t; si soîolgono le 
▼ele, si porta dentro il eeeondo cutter 
per aceomodarlot 

Al tramontOtOT. 

8, c r ; un vapore al larga 

Meuaaotte^ c b q 1. 



2 Dieembre, 1840. 
A.M. q. o. 1* 4 forte burxasoa oon 
ploggîa. 

5.30, yiôlentiburrasehecoB uioffgia, 
tempo oscurissimo; troYandocne l'an- 
cora 8ta cessando, si lascia aniare la 
tersa anoora, ha sciyolato fuori délia 
tavola del contrabordo; e causante ehe 
4 non arrÎTÔ ai ibndo non giovô punto 
al vascello, non v' ha fonde a 120 hr. 



6 



s'abboeca 
più di 88». 



si spiega la randa di maestra colla mes- 
zâna; il tempo pérora. Il pilotos'è 
lasciato in terra a B^yrout. 
6.80, ai lâscia per oochio; si sptegano il trinchetto, la trinchettina e la vêla delloatraglio 
di maestra, la barea e la acialuppa calumata a poppa; si spiegano la maestia e la gabbîa. 
basse terzamolate, il parrocchetto nello spiegarlo si nescd^ si serra. Si (anno ail' ammi- 
raglio i segnati, MRSCLVABN. 

8.30, la trinchettina si spezaa in nastri ; « epiega la vêla dello atiaglîo di trittoketto» 
9.80, la maestra ai spezza in nastri; si spi^a la randa di' maèstrat ma pure si apezza; 
S'imbroglia. 

11.80, uragano perfetto, il rascello travagliato assai ed abbocca più di 38» il pend, non 
poteva indicare più, l' albero di maestra cîgola aasai; si gettano in mare i eannoni dl aottOr 

ITento del castello di poppa e del quartiere, tre di 24 e due di 82 cannonate pear lO^ta 
A mezzodl, soffia un perfetto uragano. 
_ -— , 
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SOS 



Eitraito dai CrUrnah del vatcello di S. M. Bblubeqphon — carUin capip. 

ÏX. 



■Ji ^ < I * ■ * 



Corsa 



Dtatanlt 



Latitodine 



Lon^tadine 



Coste e Dkitanui a metMi^oroo 



Punto di Ras-cUShaka, o Ctùpo di 
Pondles, N.E.|£. 14 o 15 migUa. 
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2 Décembre — contmtuito, 
0S0 12 qr 58 6 p.m. Grosse pioggîe cou violente 

burrasche. 

1. si spexsa il ^inchetto, si spiegano 
q c r p 1 m le vêle dello straglio dl maestra e trin- 

chetto, si siegano i rimasugli deltrin- 
chetto. 
q 1 r m ] .20, la broglia della vêla dello stra- 

glio di mae^ra oede ; si porta giù; si 
iega una niunra randa di maeslra. 

2, cède la broglia di sottovento della 
c q p 1 1 ^abbia, ne! serrarla si spezxa, si Iega 

si f piega la vêla dello stragHo di maest. 
8 c q 5 8. si Iega una vêla di trinchetto. 

8,80, si spiega una randa di maestim. 

4, si spiega un trinchetto tersaruolato; U vento non è oosl vîolento com' era; tem a 
visu verao Markab, JV.£.|£. 14 o 15 miglia. 

5, si spisga bassa terBamolata la contra massana ; terra al M£4£< |E«» âl lazgo della 
Bpiaggia ckea. 12 miglia. 

6, Rfali vîolenti oon grandina e lampL 
8, bufer* sagUarde e tempo bunasooso s* inoomincia â cambiar le gabbie ; non v' ba 

fi>ndo ad 80 braccia. 

10.20, Biinasc4 forte con grandine tuoni e lampi al N., il vento gird al N.O., ai vin. 
12 venti iîpsachi e tempo nuvoloeo: si infiorano la gabbia ed il panoccbelto. 



Rimarche. 
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Uragano, 



n vento 
gî«u 
SI vira. 



8 Dicembre — eoutituta. 

A. M. Venti freocbi e tempo burra- 
scoK», e lampi. 

2, si spi^ il parroGchetto basso 
tersaruolato» s' infio^ la maestra e la 

gabbia, si spiega la maestra tertanio- 
ita e la gabbia a 2 mani. di tersaruoU. 
8.10, la maestra si spezsa, la im- 
brogUsimos ai spiega la vêla dello stxa- 
glio di maestra. 

4, venti freschi tempo uiivoloiQ. 
Al far del giorno la terra veno Ton 

toga, avisUdalN. £• ail' &• al largo dal tido 12 o 14 augfia» i vegUtii aocomodaiMla 
maestra in alto. 

8, Bresse freedie e tempo anvoloao»ti mettono a segnogU alberi di pappafioo^ si incro- 
dano i pennoni di pappafloo, si sciolgono i tertaruoH al trinchetto e la seoooda maao di 
tersamolî alk gahVie, si ipiegaao il locco ed il ghio ; s' ûnbroglta la mêssana. 

9.80, si spiegano i TwpfMfiohi} L' equipaggio variamente in lavoro in cecomodare 11 
vtsoello aeccare le veie &c* 

A mesaodl tempo beHo e yento moderato. 



Corsa 



t 



Diatanza 



LatUadfae 



ces. 34^31' N 



Longitadine 

4 
k 

croii. 6o» 27' E. 



Coste e Distanza 
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8,80, a* imbroglia la maaitn • r in.' 
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Estraito dal ffiomalê del voêcetto di S. M. MAOïclSNtrs. 
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Eimarchei 



■•^•iAaMkrfka 



wtm^ -'^mmm^itntm^^a 



A.M. Faori le barète ; a' aHaigatio le vêle; «i 
daao le barche per V acqna; ntietca la prtra i ti M^c* 
tano i fianehi del vascello. 

p. M. 8i rioerono due toldati tvrebi ftiggiti dalle 
prigfoni egiaîe i ai fa proviMa d' aeqaa. 

4.80, ai aerrano le vêle ; rioevuli diumate SI dl 18 
botti d' yqiUL 

A.M. 1.16. già gU alberi di pa|>pailco. 

8.80, ai lega la gmaiena di aperamar i vdieii a», 
comodano la vêla eu pappafico di maeatra; arrira ima 
Bombarda. 

p. M. 4. 

6. 

8. 

MeBsanotte. 

A.M. ai allargaiio le Wk per d leucc arie; li aeco* 
madano gli altrexsi di peppailob Stc; gli «nbigiioU 
alla forgia; i telieri ac c o niîwa no i pappaflolu. 
r.M. ai alegano le Telei n«arobia îlgbio; aîâmetelei 

Al tramonto ti portan tù le barche. 

— ■ ■ n. ■■ - ■liai »■ J 



Una rada o baja come quella di Beyrout pu6 es- 
sere sicura al cominciare di uha tempesta; na in 
latidudini estra*tropiche come pure dentro i tro^d^ 
una tempesta girante pu6 cambiare il vento al punto 
opposto e porre le navi su d'una costa al sottoventc 
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Devesî percio da per tutto essere una materia di coq* 
siderftsnoiie nello stabilirsi d' una tempesta, se navi 
ancorate in una rada o baja aperta debbano rimane- 
re sulFancora o salpare al mare. 

I PoCfebbe essere intéressante di riferirsi aile circo- 
stanze^ sôtto le quali le navi si misero al mare dalle 
Rade di Madras in Ottobre 1842 (pag. 72) ed ii pa- 
ragonare quell' esempio col caso del Bellerophon 
che si sforzava di tenersi al largo dalla costa di Siria. 
Possiamo condudere per analogia che moltissime 
délie tempeate del Méditerranée vengono dal conti- 
nente Africano, ed esse frequentemente portano con 
se deUa polirere, la quale cade su i ponti e sugli at- 
trezzi délie navi«* 

; Le traccie délie tempeste del Mediterraneo pro- 
babilmente, prima che passi lungo tempo, verranno 
eod pienamente sviluppate corne quelle délia Baja di 
Bengala. Con una squadra inglese nel Méditerranée 
e con guamigroni stabilité in Gibilterra» in M al ta, 
6 nelle Isole Jonie, e con consoli nei porti esteri, 
grandi facilita vengono offerte per tracciare li( 
natura délie tempeste in quel mare interne. Ëvvi 
una squadra americana per unirsi in una investiga- 
jione dapprima aperta da un loro compatriotta, ed- 
i firancesi» per le loro possessioni Algerine, sono in 
una posizione da acorescere molto d' importanza a 
questa parte dinvestigazione. 



9A9( 



C'A PU. 

XI. 



* Law of Stonn, 2da. Ediiione, pag. 431. 



APPENDICE AL CAPITOLO XL * >- 

M ALT A 1868. 



«AipiT. Da quel tempo in oii S6ri«si questo capîtolo, ho 
potttto fare deUe ulteiiori osservazioni sulle tempeste 
del Mediterraneo, essendo un anno e tiiezzo che di- 
moro a Malta. 

Non v'è dubbio, le terre montuose, che costeggiano 
il Mare Mediterraneo influiscono su i venti giranti 
che vi passano sopra. La tempes ta dell* Ottobre 
1842 nella Baja di Bengala, dopo esser passata sul 
continente delVIndia, e dopo esser entrata nel Mare 
Arabo, non riprêse il suo regolare càrattere di 
tempesta turbinosa, finb a tanto che non fosse ad 
una considerevole distanza dalla terra. 

Una dimora perô d un anno e mezzo a Malta, che 
è ad una distanza di tre gradi di latitudine e longi- 
tudine dal continente delltÂffrica, m*ha convinto, che 
sebbene i venti possano esser modificati dalla terra, 
che circonda quel mare interno, ciononostante il 
passaggio di venti giranti è distintamente marcato* 

Il primo esempio ben distinto, ch* io osservai, di 
un vento turbinoso e progressivo, che passava sopra 
Malta, fu ai 5 di Genhajo 1852. La sera antécé- 
dente era calma» il Barometro pero era abbassato. 
Nella mattina del cinque il tempo era burrascoso col 
vento S.E. ed il barometro continuava ad abbassarsi. 
Aile 6 a.m.il vento era S.E. Presto di poi aumentan-. 
do di forza cominciô a girare per V Est al Nord Est, 
producendo un gran mare nei porti délia Valletta a 
tal punto che le barche non poteyano in verun modo 
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approssimarsi aé alcuni luoghi di sbarco. Avendo io ^apit 
avuto la congiuntura d'attraversare in quella s.era il 
porto grande, natural mente osservai il tempo, e subi- 
to mi convinsi, che quel vento nel corso dell^^ sera, 
soffierebbe dalla città, che Y acqua nel porto sareb- 
be divenuta placida, il che infatti cosî avTenne. 

Quel che segue è una copia del registro del tem- 
po che si tiene nella torretta di Palazzo alla Valletta . 

Lnhedî 5 di Gennajo 1852 
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[Finnato] G. Calamatta 

SoprintendenU. 



Il ceiitro di questo turbine era verso Est di Malta 
e il &U0 progressq quasi Nord-Est. A* 7 di Gennaro 
le 6 p. m. il barometro, messo al livello del mare, 
sera élevato a 30*35, soffiando un vento l^gero dal 
rOvést, 
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l^empesta di Malta del 1 Fehbrajo ISSS. 

« 

Domenica l«- di Febbrajo 1852 tîro un vcnto forte 
a Malta. I primi indiq di cambiamento ebbero luo- 
go a mezzo gioriio del di précédente, quando il Ba* 
rometro coniincîô a cadere. Questo vento, come in 
moite tenipeste invernali, pare che sia stato di grande 
estensione, e per qualche tempo pâte che sia stato 
quasi stazionario, del pari che le tempeste cambiano 
la loro direzione colF incurvare verso levante. 

Ësso non si estendeva verso la parte del ponente 
del mediterraneo, stante che un vapore tureo die 
lascio Gibilterra per Malta nel V di Febbrajo, ebfoe 
in quel giorno aria debole e calma, e riferi d* aver 
avuto venticelli e bel tempo fino al suo arrivo in 
Malta, che fu ai 5. Ne pure queata tempesta arriva 
aile parti settentrionali d* Italia, perché il coman* 
dante del Pacchetto a Vapore Francese V Oronte 
dichiarô che il 1 di Febbraro essendo c^Ii a Livomo 
ebbe vento leggero dal Nord, 'Wma, bel tempo."* 
Al 2 Febbrajo in Cîyitaveçchia vento def N. O. 
calma, bel tempo''. A Trieste v'era un vento leggero 
deir Eu N. £. al 1<> di Febbrajo, ma nella notte del 
r ed in qi|«Ua del 2 era calma. Tutto questo è 
notato nel giornale dc^l Brigantino inglese il Fanny. 

Nemmeno al 1 di Febbrajo v'era burrasca di sorta 
âlcuna nel Levante, corne apparisce dalle seguenti 
note fatte abbordo dal Brigantino Svedese Tjfrcftf^^ 
e neUa Nave M^tese y Wlgnaeoùrt, ambedtie né^ 
porto d'Alessandria. 
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NatefûMe âbbordo dul Brigantino Sveékte f Arctus sut tempo, e capit. 
md vetUo nel porto d* Alesiandria dal S Gennaro al 5 FeUbraj^ 185S« ^^- 



Gennajo 30. Vento £st> bel tettipo^ 

,y SI. 99 Est, bel tempo» 

ïebbrajo L )^ Est> bel tempo» 

„ S. >, Ovest, vento fresco» tempo coperto. 

>, 8. ,> Ovest, vento forte. 

^, 4. ^i Ovest, tempo côperto e bumucoso. 

>, 5. ), N% O» quasi uragano. 

• 

Copia dêl Oiornale del Barque Makese wiGNACouar 

in Aleesandria. 

Gennajo 1852. 

Sabato âl, Aria nuvolosa, vento fresco delVE S.£. al S.Ë. 

Febbrajo. 

Doroenica t. Aria nuvolosa^ vento fresco dal S.S.E. al Sud. 

Lnnedi 2> Do Do...^... dairOvest al S.O. 

Martedi 3, Aria burrascosa, vento for- • 

tissimo corne colonna dal S.O. airOvest» 

Mercoledi 4, Aria burrascosa» vento forte dal N.O. aIl*O.N.O. ^ 

Giovedi 5, Aria burraacosa» v^nto forte dairO.N.O.airO.S.O« 

Ma in quel giorno» cioè il l"" di Febbrajo, fra lo 
gpazio da Candia a Malta il tempo era tempestoso. 
Alla parte delF Est nel detto spazio, il vento soffiô 
dal mezza giorno, ed alla parte del ponente da 
êettentrione. Dalla parte del Nord nel detto spazio. 
il vento era cT oriente girando dal S. £. al N. E. Nel 
mentre che la parte settentrionale di questa tempe* 
sta era sopra il Mediterraneo, sembra che il centro 
e la meta délia parte méridionale sia stata sopra il 
continente dair Affrica settentrionale. Ma siccome 
6688 passa va da Est inclinando al Nord, poteva- 
mo aspettarci. che questa porzione fosse passata 
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cAPiT. sopra r Egrtto, èd è j>ercio^ che si trova nel gior&sle 
' dcUa nave- maltese Wignacourt, che ai 8 e 4 dî 
Febbfajo il vento al S. O. glrando al N- O, passava 
sopra Âlessandria. 

Nella tempesta il progfesso si conosce dall' osser- 
vazione de' periodi, ne' qtiali il punto più basso del 
Barometro è notato in diiferenti luaghi. Cosî, per 
quante osservazioni iopotei raccogliere, il Barometro 
nelle ore sequenti era il più basso 

A Tripoli ..; ^re8 a. m. 1 Febn 

Malta s 5 p. m* 1 Do. 

Jatch, "America" 14 migliaal Ponente del 

Gozo, Malta 7 p. m. 1 Do. 

BeJlerophon, Vascello di S. M. Lat. 35*. ' . 

Lotig. 16".25' 6 a. m. 2 Do. 

Una Goletta Russa, il Drotie, Lat. 35** 

Long. 18" 6 a. m- 2 Do. 

Bentinck in circadî Lat* 34". Long. 19"^... 8 a. m. 2 Do. 

Corfù, r Indefatigable fregata ^i S. M.... raezzodî 2 Do. 

Zante, TEncounter, fregataa vapore di S.M. mezzodi 2 Do. 

Salonica, Racer, Brig <K S. M* 3 Do. 

Il Brigantîiio Pnlla registra, che il Baffoinetre si 
alzava nella mattina del 2 Febbfajo essefido neUo 
stésso tempo încirca di Long. 22*^ E. 
scourge Lo ScouTge Vaporc di S- M., da Napolî a Malta, 
passava lo stretto di Messina a vêla, a mezzodî dd 
31 di Gennajo, col vento al S. E. soffiante 4. Quel 
Vapore quadro i pennoni aile 9.80 p. m., col vento 
N. E. vicino Capo Passero, ed entré nel porto délia 
Valletta aile cinque, la mattina prossima, Domeniea 
1- di Febbrajo, essendo allora nel suo giomale û 
vento notato N. £• e la forza dî esso 10 e 11 . 
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Il Brigantino Villers vicino alla parte del S. E. capit. 
di Sardegna, paré che sia stato appunto suU* orlo di ^^' 
questa tempesta. Nel 1 di Febbrajo quella nave ^*^^®"' 
aveva aria leggera dal Nord con alcuni turbini di 
vento, facendole mettere due mani di terzarvioli iiellç 
gabbie ed una nella vêla maestra. 

Ma al 2di Febbraro in Lat. 38^ 33' N., Long. 10"^ Adiiana. 
37* E. il tempo era moderato e bello con nieno vento. 
Dal Giornale delF Adriana, il vento nel porto di 
Tunisi è registrato^ corne vento fresco dal N. K con 
tempo burrascoso per 24 ore, essendo stato il giorno 
avanti piovoso con un vento leggero al S. E. Nel 
1 Febbraro tiravano forti venti oriêntali accompa- 
gnati da gravi cavalloni dall' Est. Il 2 di Febbrajo 
il giornale registra forti venti settentrionali, ma tem- 
po piacevole, 

Un Jachty V America, venendo da Gibilterra si Amène». 
precipitava nel'a parte di ponente délia Tempesta. 
Corne esso avanzava, a poco a poco calava le vêle 
fino a mezzo giorno del V Febbraro, quando esso 
trovavasi dentro le 24 miglia dalF Isola del Gozo. 
Continuando il suo cammino colla vêla di straglio di 
maestra^ e ridotto il fiocco, era 14 miglia dal Gozo 
aile 10 p. m., e la tempesta è chiamata nel suo gior- 
nale, forte vento dal N. \ E., e mare spavaitevole. 
La mattina seguente il 2 Febbrajo, il giornale dice, 
" il vento N.iE. tutto il mare bolle." — 2 a.m. La 
Yalletta fu in vista, ed esso si mise alla cappa. 

Verso il fine di Gennajo Mr. Robert Stephenson Titania 
giunse a Malta dalF Egitto sul suo Jacht la Titania, 
e nella mattina del 31 aile 2 a. m. fece vêla per 
Marsiglia. 
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cîAPiT. Facendo vêla per ponente, la Titania veleggiava 
fuori délia tempesta, e deve aver oltrepassato ilJatch 
America di buon' ora nella mattina del 1 Febbrajo 
tra il Gozo e Pantaleria. Quindi essa a poco a poco 
calava le vêle, e il suo giornale ci dice, che il vento 
soffiava forte al N.N.E. 

Aile 4 p. m. la Titania era in vista del Maritimo» 
quando il giornale dîce, vento forte, e tempo chiaro» 
con mare incrociato. 

Aile 9 p, m, vento del Nord. 

Aile 9 a m. 2 Febbraro. N. O.iN. 

Nella mattina del 3, levati i terzaruoli, A mezzo 
giorno calma. 

In questo tempo in Egitto la tempesta si stabiliva 
a S. 0. 

Il Dottor Dickson, medico a Tripoli di Barberîa, 
aveva per diversi anni scorsi attentamente registrato 
il tempo, ed il suo giornale meteorologico è in taie 
circostanza molto intéressante. Ne siegue un estrat- 
to. Quando taie estratto viene paragonato colla 
tavola meteorologica di Malta, si vedrà che la tem- 
pesta di Malta del l** febbrajo, successe in Tripeli il 
giorno précédente, cioè nel 31 Gennajo. In Malta 
spirava il vento dal Nord, cio nonostante la tempesta 
venne dalla parte del Sud. 
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Osiervazioni meteorologiche faite nel mentre che durava la tempeita qj^^^^ 
chê awenne a Tripoli terso il l Febbraio ISâS» dal Dr. Dickson. xi« 



Data 



1852 

Oennijo 
80.. 8) a, m. 
• . • . 9 p* JtL 

81. .8 a. m 
• • • • 8| p. in« 



Febrajo 

1 ••, 8 a, m. 



• • .8^ p. m. 



2 • • 8 a. m. 

• • • a 8 p. m. 
8 * . 8 a. m. 

• • • • 8 p. nu 



Bar. 



80-88 
80-80 

30*22 
8002 



29-78 



29*98 



80 18 
80*88 
80-48 
80-49 



Tempe 
ratura. 



'4 



66 

6 



54 j. 



Rimarche 



66^ I 



56|. 



56| 
56| 
57^ 
57i- 



Oiomo oecuro, venticello S.O., 
Do. calma, pioggia forte, piovendo quasi tutto il 
gîomo. Il tempo esiendo quaai tutto il giorno calmo. 
Nuvoloeo e tempettoao, pioggia, vento moderato. N. 
Notte spaventevole e tempestosa, con continua piog- 
gia, e frequenti lampi, e qualche interrotto strepito 
di tuoni— vento N.E., tirô un vento dal N.B. tutto 
il giorno, aumentando veno la notte, con continua 
pioggia. 

Tempo orribile, aoffia un vento gagliardo N.N.E., 
e interrottamente gran pioggia. 

Verso mesxanotte, il vento diminuiva da 11 1 sino 
12| idlorchèricominciô e soffiô con spaventevole vio- 
lenza fino aile 4; pioggia caduta da jeri mattina, pol- 
Uci4-0. 

Vento terrîbile tutto il giorno con gran piog^; 
varï navigîi tirarono ranoora andarono in terra : sta 
ancora soffiando un vento spaventevole con interpo- 
lati oolpi di turbini N.N.E., la resecca ha apparen- 
tçmente aumentato; vezso 1* 11 délia notte il vento 
diminuiva. 

Seieno» venticello N.N.E. con ffnn resacca; piog- 
gia caduU da jeri mattina, poUia 2*3. 

Non tutto nuvoloso ; il oielo si rischiara, vento 

fresco Nord. 

Nuvoloso e tempestoeo, ma il yento eil mare molto 
diminuiti ; vento fresco N., piovoso. 

Bella notte serena venticello Nord. 
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CAPix. •Qj^groazioni MeUorahgiohe faite alla éorretéa di palazMê dei 
' Govematore, nel 31 Gennare, 1, e ^, Fakhrajo 1852. 
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Parte délia squadra inglese di stazione neï Me- capit. • 
diterraneo stava vicîno a Capo Passero^ quanda- il ' 
▼ento comindo. Dal gîomale del Vascelio di S. M^ Beiiemph. 
il Bellerophon abbiamo che, 

A lïiezzo giorno del 1 FeHirajo erano in lat. 35** i Febbr^o 
44* N. long: 16* É, e cke avévano il vento N. E.^ 
màrcato corne soffiando 1 1 « 

Aile 9 a.ni. dei 2 Febtoràjo, il Tento avev» gic:ato3 Febbrtjo^ 
da N.B. a N.N-E,, soffiando 8. 

Mezzogiorno il barometro s'era aizato un poco, 
ma soffiando ancora 8* 

Aile 6 p.m- vento N^^E,, t^randô 7. 

8 p.m. vento Nord; soffiando 6. 

Mezzanotte vento N. i O., soffiando 6.- 

La goletta russa di guerra Drotie, Capitano Bon- Drotîe 
deecheef navigava da Alessandria a Malta il 1 di^^*^^''^'^ 
Febbrajo, ^ prima del mezzodi di q«el giorno, in- 
Lat. 55^. Long. 27^ 22*, E,, aveva il vent© O. S. O. 
con cavalloni da O.N.O. 

Dopo mezzo giorno era ridotta ad avère «oltanto 
la vêla di straglio di maestra délia ^a!le tutti i suoi > 
terzeruoli erano presi« 

Aile 3 di notte restava in eaima. 

A mezza, nette il v^ito si levo di niMvo^ Segger- 
mente dal Nord. 

Aile 2 a. m. soffiavada N,N.O., div^enendo tem- 2 Febbnjo* 
pesta. Il giornale registra mare ondeggiante in 
eontrasto dal Nord e O.S,0. 

Al suo arrivo in Malta il capitatfo Bondescbeef mi, 
disse, ehe dal cambiamento di vento cbe egli aveva 
provato dopo la <;alma, inferiva d'esser passato pel 
centro d' una tempesta, in cui il vento soffiava con 
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cAPiT. gran violenza, ed in cui iloiare venivasoUevuto coiiie 

'_ spuma nel vento. 

i^btr ^^ Brigantino PuUa si trovava alla parte d*^ Est del 
Drotie, e il di lui giornale dice, Vento da Est» Esso 
portava prima di mezzodi del 1 Febbrajo i cc^tellac- 
ci, quando cheil Drotie ave va già presi tutti i terza* 
ruoli. 

Erano le 2 p.m. prima che serrasse i pappafichî» 

Ed erano le 3 p.m. quando aveva presi i terzaruoU 
délia gabbia e serrata la vêla del trinchetto. 

Aile 8 p. m. Y ora in cui la bonaccia colpiva il 
Drotie, nel giornale del^ PuUa il vento è registrato, 
come soffiante terribilmente in bufere* 
CentR) Air 1 a.m. del 2 Febbrajo, il PuUa restaVa in cal- 
ma, cinque ore più tardi del Drotie* 

Aile 3.30 a. m. aveva vento firesco dair E^N.E* 

Dopo mezzodi il vento girô al N«N.E. 
a tmt. Ajr 1 a.m. del 3 di Febbrajo il vento era N.f E. 

A mezzo giorno il PuUa. era in Lat. 35® 88' N. 
Long. 20® 10 E. 

Air 1 p. m. it» vento era marcâto Nord e forte e 
con tremendi colpi di bufera. 

Il PuUa continué ad avère lo stesso cattivo tempo 
•per tutta la notte, e fu costretto a prendere tutti i 
terzaruoli. 

Aile 8 a. m. il vento si modero. A mezzo giorno 
era leggero e bel tempo. 
1 Febbr. La Goletta francese Caiflfa stava tra la costa del- 
TAffrica e di Candia il 1 di Febbrajo» ed il suo gior- 
nale dà il vento avanti il mezzodi di quel giorno 
corne leggero dal S«E. ma quasi bonaccia 
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A mesao gionH> il cîelo direnne oscuro e con captt; 
iiidiîj di prassima cattivo tempo. ^[ - 

Tiâ mefeaiô giorno e le 4 p. m. gran ventOi tempo 
nuvoloso. 

Tra te ore 5 e le 8 p.m. il regîstro segnara, il 
tempo come a tempesta. 

Nelle seguenti quattr' ore, il tempo vien dettô 
spaventerole. 

Aile 9.S0, il vento alV improvviso cadde, e girô- al 
S.S.E. nello stesso tempo il cielo divenendo chiaro. 

La mattitia del 2 il bordo e il sartiame furon ve- 2 Febbr. 
duti coperti di polvere rossa, il vente era marcato; ^'^^ 
•^tretttîcelli vrtriabîli/' 

A mez^o gîomo^del 2 Febbrajo soffio di nuovô 
forte, il vente divenuto N-E. continue tutto il dopô 
mezzôgioma con molta pioggia* 

A mezzogiorno del 3 di Febbrajo nel gîornale, il 3 peibr, 
vénto è marcato N.N.O. soffiando forte. 

11 CaiiFa, al principio délia tempesta sembra ésserè 
stato dalla parte del Sud-Est del Drotie, e del Sud 
del P alla. Madopo mez2:ogiorno del 2, e tutto il 
% 4i Febbrajo il suo corso è marcato, "naviga col 
venta/' il 42he mostra la sua più lunga dimora nella 
tempesta. 

La polvete rossa era probabilmente trâspôrtatà 
dair Affrica, sembra che sia caduta ancora su ques^ta 
goletta^ quando essa stava nella parte centrale délia 
tempesta riviolgenite. , - 

Sarebbe una ricerca interessantissima da farsi, 9e 
la polveise 'alzata neli' atœoefera pei venti^ giranti 
ordinariamente cada nel lovo centra 
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cAPiT. Il battellq a vapore Bentick délia società P. & 

^'' O. lasciava Malta per Alessandrîa alF 1.30, p. m. il 

Be-Vck ^^ Gennajo. Il barometro abbassando, e il vento 

crescendo nel mentre ch' esso navigava. . 
1 Febbr. A mezzogiorno del V Febbrajo, era in Lat 35*^.55* 

Long. 18"*. 25' E., e aveva forte vento N. E*, con 

continua pioggia. 
2Fcibr. A mezzogiorno del 2 Febbrajo era in Lat. 34Mr 

N. Long. 21o.5r E., col vento ancora N.E. ma più 

moderato, 
d Febbr. Air 1 a.m. del 3 Febbrajo, il vento aveva voltato 

al Nord, e aile 8 a.m. al N.O. 

A mezzogiorno il Bentick era vicino alla costa 

dellAfFrica in Lat. 32M6' N., Long. 25^30' E., 

con un venticello al N.O. 

. A meîzanotte il tempo era marcato bufera con 

pioggia, lampi da ogni parte. 
nrtu. ' 11 Brigantino genovese, Anne.tta, da Cipro a Malt* 

corse alla parte di ponente 163 miglîacol vento S.E. 

ira mezzogiorno del 1 elâltro del 2 Febbrajo. 
8 c 4 Feb. Nelle 24 ore seguenti bisogna che il vento fosse 

molto aumentato, perché i terzaruoli erano presi. 
Al tramontar del sole il vento si abbattè e diven- 

ne variabile, e secondo il giornale sembra di aver 

voltato al N. E., corne si dice di essere stato nel V 

quadrante come anche nel 2°. 

A mezzo giorno del 3 Febbrajo, il giornale délia 

Annetta dà il vento N. N. O., dopo il quale, esso 

aumentô a tempesta. 
4Fctbr. Dopo essere giunto alla Lat. 34^ 51' N. Long. 

27°. 26*, E., r Annetta navigava al Nord-Ést, vide 

r isola di Rodi e si mise alla cappa. Ma la tempe- 
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sta aumentando col vento al N.N.O., esso corse col capip. 

vento, dalla quale cîrcostanza deve aver continuato !_ 

più lungo tempo nella tempesta. 

A mezzogîorno del 5 Febbrajo, il vento è notato ^ f^^^*^- 
ancora nel giornale, corne N, N, O., ma il tempo è 
registrato d' esser moderato, e il bastimento go- 
vernato verso O, S, O, Lat, 34^65' N. Long, 30° E, 

Dal Giornale meteorologico di Mr, Stevens, vice- Marencro. 
console a Trcîbisonda si raccoglie, che là, ail' $ di 
Febbrajo, dopo mezzogîorno, faceva calma, ma che 
il barometro aveva abbassato d' un decimo in circa 
di pollice. Nella notte del giorno seguente tirô 
gran vento dalP Est. Al 10 faceva nuovamente 
calma dopo mezzogîorno, e il barometro s' era di 
nuovo alzato. 

Sicchè dunque i cambîamenti del vento, cosî bene 
che il grado più basso del barometro, han mostrato 
d'essere stati progressivî, e che il vento girava come 
nelle tempeste progressive delF emisfero Nord, Vi 
ti mostra ancora esservi stato uno spazio progressivo, 
in cui r aria era calma, o soffiava leggermente e va- 
riatamente. 

Il centro probabilmente passava sopra il golfo di 
Cidra e presso Bengasi, scorrendo obliquamente a 
traverso il Mare Mediterraneo verso la costa di Ca- 
ramania. 11 capitano d' un bastimento turco mer- 
cantile, che in quel tempo era a Bengasi descrisse il 
vento come tempesta e che cambiasse in tutte le 
direzioni, ma egli di questi cambiamenti non aveva 
tenuto nessun registro. 



CAPIT. 
XI* 
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Nel paragonare le ta vole del tempo tenute a 
Malta con quelle tenute a Bermuda stampate ne! 
Capitolo X, si trova esservi una rimarchevole somi- 
glianza^ ma il tracciare il progresse délie tempeste 
del Mediterraneo in una maniera soddisfacente ri- 
cbiede una informazione maggiore, e tempo, cui non 
ho potuto finora avère. 

Al 1 di Febbrajo 1853 una burrasca gîrànte passo 
sopra Malta in cui il vento girava per il Sud, nel 
raentre che vicino al Capo di Bona esso girava dal 
Nord, come si vedrà dai documenti che seguono. 
A Malta la sera del 31 Gennajo, faceva quasi calma, 
ma il barometro era caduto, e il tempo avçva un' ap- 
parenza minaccievole. 

Osservazioni Meteorologiche ricavate dalF VJ^cio delV Osservatorio 
del Palazzo del Governatore, Malta 1 Febbrajo 1853. 
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CAPIT. 
XI. 



BURRASCAA MALTA IN MARZO, 1853. 

Burrasca a Malta- del 30 e 31 Marzo 1853. 

La burrasca che passo sopra Malta il dî 30 e 31 
Marzo 1853 è un altro esempîo del progresse délie 
burrasche nel Méditerranée. Il vapore di S. M. il 
Niger la ineontro quando era 263 miglia alF Est di 
Malta, ed ebbe i medesimi cambiamenti di vento 
corne sono registrati là. Ma per il bastimento questi 
cambiamenti ebbero luogo 1 2 ore più tardi. La bur- 
rasca percio stava avvanzando alla ragione di 22 mi- 
glia all'ora. 

Osservazioni Meteorohgiche faite dalF Osservatorio delpalazzo del 
Governatore, 
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Ettratto dal giornale delpaccketto a vapore di S. M. Niger. 
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Ai marinai appartiene determinare di quanto uso 
possa essere in pratica la cognizionc délie leggi, cha 
influiscono su' venti. Se i venti giranti scorrono 
dairOvest verso l' Est nel Méditerranée, ne segiiirà, 
che i bastimenti facendo ve!a da Malta verso 
il Levante accompagneranno i. Cicloni. L' ulUtna 
meta del circolo sarà a tali bastimenti di favorevole 
vento. 

I bastimenti che fanno vêla da MaUa per Gibilter- 
ra al contrario uscirebbero da tali venti. La prima 
meta del circolo servirebbe loro di vento favorevole* 
Ma ben presto lo perderebbero, perché il bastimento 
e il cklone correrebfaero in direziom oppoate. £d è 
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per questa ragione, che i bastiménti nel porto di capit 
M alta destinât! per Ponente dovrebbero lasciare il 
porto, quando un Ciclone è quasi passato, ed il vento 
Nord-Ovest d' esso sta calmando, per poter essere 
pronti a prevalersi délia prima meta del prossimo 
giro deï vento che soffierà dall'Est, per portarli verso 
rOvest, 

E* molto desidefabile che, lungo il littorale del 
Mediterraneo, in qualsiasi luogo ove si stampano 
giornali, questi riportino le osservazioni meteoro- 
logiche, corne vïen fatto neî giornali di Malta. Il 
progresso délie leggi délie tempeste in riguardo al 
Mediterraneo dipende dalla facilita di aver da tutto 
"questo mare ragguagli su' venti e suUa pressione 
atmosferica. Ogni porto commerciale dovrebbe 
tenere un barometro pubblico per uso de* marinari. 
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CAPIT. Etti-atto dat gtomale Âel vapore di S. M. NlOBS —Mnthutato. 



Ai marinai appartiene determinare di quanto uso 
possa essere in pratica la cognizione délie leg^, che 
influiscono su' venti. Se i venti giranti scorrono 
daU'Ovest verso 1' Est nel Mediterraneo, ne seguirà, 
che i bastimenti facendo vêla da Malta verso 
il Levante accompagneranno i. Cicloni. L' uttima 
meta del circolo sarà a tali bastimenti di favorevole 
vento. 

I bastimenti che fanno vêla da Malla. per Gibilter* 
ra al contrario uscirebbero da tali venti. La prima 
meta del circolo servirebbe loro di vento favorevale* 
^fa ben presto lo perderebbero, perché il bastimento 
e U ciclone correrebbero ia direzioni oppoate. £d è 
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per questa ragione, che i bastiménti nel porto di capit 
Malta destinât! per Ponente dovrebbero lasciare il 
porto, quando un Cîclone è quasi passato, ed il vento 
Nord-Ovest d' esso sta calmando, per poter essere 
pronti a prevalersi délia prima meta del prossimo 
gîro deï vento che soffierà dall'Est, per portarli verso 
rOvest. 

E* molto desidefabile che, lungo il littorale del 
Mediterraneo, in qualsiasi luogo ove si stampano 
giornali, questi riportino le osservazioni meteoro- 
logiche, corne vïen fatto neî giornali di Malta. Il 
progresso délie leggi délie tempeste in riguardo al 
Mediterraneo dîpende dalla facilita di aver da tutto 
^uesto mare ragguagli su' venti e suUa pressione 
atmosferica. Ogni porto commerciale dovrebbe 
tenere un barometro pubblico per uso de* marinari. 
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CAPIÏOLO XII. 

SU* VENTI SETTENTRIONALI DEL GOLFO DEL MESSICO 
£ SULLA INFLUENZA DI CONTKMPORANEE T£M- 
PESTE SULLA PRESIONE ATMOSFERICA. 



cAFiT. A fin di esibire i lavori del Sîg« Redfield, e nello sies^ 
^"' so tempo far vedere le traceie délie tempeste al N. 
O. deir Atlantico, io feci ristampare la carta degli 
uragani Atlantici già disegnata dal medesimo, e la 
misi al prineipio di questo volume. Le traece di- 
segnate dal Sig. Redfield sono segnate con numeri 
romani, per distinguerle da altre poche aggiunte« 
Ëssa trovasi cosî ingrandita da comprendere il lato 
europeo deirAtlantico e da ineludere il Mediterraneo. 
In aggiunta aile sue antecedenti pubblicazioni il 
Sig. Redfield ha pubblicato nelY American Journal 
qfScince di Silliman pel 1846, ^^un raggiuxglio d% ire 
uragcmi atlantici e délia loro relazione coi settentrio- 
nali del Messico e delV America centrale J* Le traece 
di questi tre uragani sono segnate coi numeri XII, 
XIII, XIV, sulla carta générale. Il menzionato 
ragguaglîo è accompagnato da elaborati dettagli 
confirmanti le sue antecedenti vedute« La tempesta 
No. XII. venue tracciata quasi traverso il continente 
d* America daU'Atlantico alFOceano Pacifico, mentre 
le altre. due sembrano essere venute dal Pacifico al- 
TAtlantico. 
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Taluni dei violenti settentrionali che soffiano nel capip. 
golfo del Messico si è oramai chiaramente provato 
consistere in lati di sinîstra di tempeste rotatorie ; 
ma vi sono altri, che non è facile conciliare con 
questa teoria. Forse non vi è mare, in cui la 
investîgazîone dei ventî sarebbe più intéressante a 
proseguirsi, che il golfo del Messico. lo qui presen- 
tero alcuni estratti dalle osservazioni del Redfield 
-su' settentrionali del Messico, e su la influenza di 
tempeste contemporanee suUa pressione atmosferica. 

"Descrisaione dei Settentrionali dei Mari Messicani, 

Le descrizioni fin ora date délie tempeste di queste regioni, sem:: 
brano principalmente fondate su fenomeni communi a particolari 
porzioni di tempeste, mentre si moYevano in certe direzioni o loca- 
lité; e perciô, corne nel caso délie antiche descrizioni degli uragani 
deirindia Occidentale e délie tempeste délia costa degli Stati Uniti, 
esse hanno mancato di dare una cognizione soddisfacente dellMstoria 
générale e del progresso di queste tempeste. 

Il Sig.Mooney» del vascello di S.M. Thunder, impegnato in ricer- 
che nautiche, fece un passaggio a Honduras e Vera Cruz nel 1840 
al mese di Dicembre, tempo più proprio de'settentrioipdi. Egli dice, 
^Quando a circa 40 miglia da Vera Cruz, i nostri presagi (su' venti 
in questione) vennero realizzati ; provammo una délie più severe 
tempeste, ad eccezione di un uragano, che le Indie Occidentali 
producano, ed arrivammo a Vera Cruz dopo tre • giomi di duro 
travaglio.' Veleggiando da quivi a Tampico egli incontrô un altro 
Settentrionaley che incominciô subitaneo a N.N.E. Di nuovo l'1 1 
Gennajoarrivô nelmezzo d*un violento settentrionale a Vera Cruz. 
Si parti a* 15 e fece rotta al Sud-£st. *e cosi, dice, sfuggimmo una 
tempeêta che c infuriava al Nord. Noi avemmo la concomitante 
maretta lunga e grossa come al solito, ma i venti erano leggieri e il 
tempo oscuro, il mare era talmente grosso che non ci abbisognaya 
lavarci o lavare i ponti,' Del settentrionale dice, *Sul punto del 
suo prindpiare vedesi il basso strato délie nuvole correre con grau 
velocità da S.E. a N.O. lo credo esscre la miglior cosa a farsi da 
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CAFiT. nna nave, di tenersi per quanto sia possibile vicino a terra in sinili 
XII. occa^oni. Il vemto sofBa piùlungo la spioggia, e se- il cielo è chiara 
si possono fare dalle osservazioni. La tempesta dapprima id calma 
sulla spiaggiày e il pesante denso banc9 (di nuvole) pud vedersi da 
20 25 miglia al difuori, e quivi pende fino a qnando ]a tempeâta 
scoppia in un tratto in^iluppando pià d' un disgraziafx» vascello 
in oscurità, mentre altri pià vicini al lido godono un tempo campa-- 
rativamenfe bello* — Il suddetto estratto è dal Nautical Magazine 
del 1840, 

Don Bemada de Orta, Capitano nella marina Spagnuola (citato 
corne autorità da Humboldt ed altri) asserisce che la stagione» îb cui 
i settentrionali soffiano^ è da Settembre à. Marzo, e che il primo di 
cssi regolarmente si sente in Settembre. Nei mesi vemali dopo 
che hanno ineominciato crescono con prestezza, e in 4 ore o poca 
più acquistano la loro massima forza colla quale continuant per 4S 
ore ) ma in seguito, benchè non cessino per alquanti gioniî di 
si^fRare, ptnre sdno moderati. Soppravveitgono con taie frequenza, 
che non lasçiano, generalmente pa^lando, pià di 4 o 6 giomi d^ in-^ 
tervalh. Vi sono diversi segni per prognosticare la venuta loro, 
ma il pià certo di tutti si è il barometro, il quale a Vera Cmfz nel 
tempo di essi varia 8 decimi trail suo più dto e più basso usuale» 
La discesa del mercurio predice i Settentrionalif ma (a Vera Crus) 
non cominciano a soiBare sul momento délia discesa, ma qualche 
tempo dopo. Non mancano esempj di tali venti in Maggio» 
Giugno, Luglio ed Agosto, nei qualimesi sono assaifuriosi estendo 
violenti uragami, e sono chiamati Nortes del Muero Colorado. 
Cominciano al N. E. soffiando in giro c stabilendosi a N. N. O. 
Quando il vento comincia a girare di nuovo alT Est o alP Ovest^ 
la tempesta sarà per cessare. (Vedi Humboldt s New Spain, Ame- 
rican Coast Pîlot, Penny Cyclopedîa, &c.) 

Seconde Humboldt, ambedue le cosfc orientale e Pacifica del 
Messico, si rendono inaccessibili per parecchi mesi a causa dî severe 
teni peste, i venti settentrionali prevalendo ncl Golfo del Messico, 
montre la navigazione dellc coste occidentali è assai pericolosa in 
Tjuglio ed Agosto, quando uragani terribili soffiano dal S. O. In 
quel tempo ed anco in Settembre ed Ottobre i porti di S. Blase e 
d'Acapiileo sono di difficilissimo accesso. Anco nclla bella stagione 
da Ottobre a Maggio questa costa è visitata da impetuosi venti N. 
K. e N.N.E. conoscîuti coi nomi di papagallu e iehuantepec, 

Parimente sembra che la costa di Nicaragua e Guatimala, nel 
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Pacifico, sia visitata da tampeste violenti S. O. nei mesi di Agosto capit« 
e Settembre, appellate tapayagwM, le quali sono accompagnate da xir. 
tuoai e pioggie eccessive; mentre che i tekuankpecchi ed i po/pa^ — — - 
gain esereitano la ioro violenza. 

Qnesto sembra dîmostrare che i cosi detti papagalli, tehuante- 
pecchi e settentrionali di Vera Cruz separatamente non siauo che 
il lato a tempo chiaro d*una tempesta girante, simili al N. 0.> dclla 
Costa degli stati Uniti ; ciascuno alla sua volta non essendo che 
porzione di una grande vorticosa tempesta, la quale in certe altre 
porzioni délia sua area o volta spesso ofire abbondante pioggia. 

Humbolds suggeri Tidea che questi venti settentrionali possano 
soffiare dall'Âtlantico e dal Golfo del Alessico al Pacifico, e che il 
tehuantepec ed il papagallo possano essere il mero effetto o piuttosto 
la Gontinuazione del vento nord del Golfo messicano e i brissoiies di 
S. Martha. Ma il carattere vorticoso e la determinata progressione 
di violente tempesteera in allora sconosciuta ; e non poisso dubitare 
che i settentrionali che visitano la bosta del Pacifico edil Golfo- di 
Tehuantepec precedano^ in quanto al tempo, le stesse tempeste nel 
Golfo del Messico, e s(mo ad esse identici avendo communemente 
in questa regione una progressione settentrionale. 

Il Colonello It^id dice ''£* possibile che gli spagnuoli applichino 
il vocabolo nortes, settentrionali, a più d'un fenomeno. Ma i violenti 
venti nordici nelle vicinanze di Vera Cruz non sono frequentemente 
altro che la parte sinistra di tempeste rotatorie nel Ioro progresso 
setlentrionale a traverso del Golfo del Messico.'* lo convengo 
interamente in questa opinione. 

Identità dei settentrionali messicani colle tempeste degli Stati Uniti. 

Quando io mi Qf^convinto che molti degllUragani délie Indîo 
Occidentali aveano visitato la costa atlantica dégli stati Uniti, e che 
aveano diversamente quivi esibito i communi caratteri de' S. E. o 
N.E. seconde che unaod un' altra parte délia tempesta veniva pre- 
sentata alla nostra osservazione; mi convinsi ancora, esser évidente 
che le nostre tempeste fossero assai più numerose e frequenti, che 
gli uragani délie Indie Occidentali. Si conosceva ancora che i set- 
tentrionali del Messico erano di assai fréquente occorrenza durante 
le nostre più tempestose stagioni dell' anno, mentre sembrava aime- 
no probabile che tutte le grandi tempeste fossero governate dauna 
stessa legge derivando la Ioro origine délie basse latitudîni. 
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CAPiT. Ma naturalmente nacque la presunzione, che i corsi di questi 
^''* settentrionali si troverebbero generalmente parallelli coi corsi 
délie diverse tempeste, la di cui traccia si era segnata dalle Indie 
Occidentali alla nostra costa Atlantica ; e che pertanto, in molti casi 
essî si troverebbero identici colle tempeste che si trovano all'Ovest 
délie 'Alleghaniesy le quali soffiano siUrinterno degli Stati Uniti e 
délie province Britanniche : e cio in gran parte è fuor di dubbio 
vero. Ma la mancanza di suiEcienti osservazioiii da oltre al 
Mississippi, assieme ail' inerte carattere di moite tempeste, e il 
carattere sempre più indistinguibile di quelle che progrediscono su 
terra, hanno vietato fin ora V accertare questa identificazione. 
Ne venni io sufficientemente in cognizione chç la progressione 
orientale di taluni di questi venti settentrionali comminciasse in più 
basse latitudini, se ncm quando avea studiato i previ casi degli ura* 
gani dell' India Occidentale. 

NeirOttobre del 1837 il pacchetto a yapore Home naufrago 
vicino il Capo Hatteras ; ed avendo in seguito avuto V occasione 
d' investigare la causa di tal disastro, trovai che la catastrofe era 
avvenuta verso la fine d'una tempesta N» £•, la quale avea prima 
visitato le coste occcidentali e settentrionali del Golfo Messicano 
con gran violenza, ed era da quivi passata alla costa délia Ciurolina 
Sett^itrionale. In altri termini questo settentrionale délia costa 
Messicana era divenuto, nel debito corso délia sua progressione, 
una tempesta atlantica. 



Tempesta del Racer di Giammaica, Messico e Hattercu in 

Settembre ed Ottohre, 1837. 

FîKura a ^^^ rîcevere la seconda edizione dell' opéra 4el Colonello Ried * 
pag. 14. in Febbrajo 184^, io mi accorsi che la sua attenzione si era anco 
riyolta ai ''settentrionali," e che egli avea presentato dati di gran 
valore in riguardo a due tempeste, l' uragano del Racer del 1837 e 
la tempesta nella quale la fiotta dell* Ammiraglio Solano f venue 
dispersa nel 1780 le quali tutte e due considerô come aVenti rela- 
zioni coi settentrionali del mare Messicano. Ricorrendo ai miei 
notamenti suUa tempesta delF Home in Ottobre 1837 a proposito 
di completare questi paragrafi, io scorgo che questa tempesta deve 

• Law of Stormsi 2da eiUzione, pag. 138, f Id, pag. 399. 
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essore statA idfentîca colla tempesta del Racer descritta dal Col. CAFir. 
Reid. Questa estensîone delV osservato suo corso, serve a confer- ^"* 
mare le vedute da lui allora espresse ; mentre diventa importante 
connettendp un settentrionale délia costa Messicana prima con'una 
progressîone occidentale, e poi con una orientale, attualmente 
osservate, ed analoghe nel carattere alla nota progresiione degli 
uragani dell' India Occidentale. (Cart. I, traccia XV.) 

Il primo ragguaglio del Col. Reid pone questa tempesta a King^ 
ston. lato méridionale di Giamaica, a' 26 e 27 Settembre, ove le 
navi yennero tratte dai loro ancoraggi in tal modo, che sembra di- 
mostrare una tempesta orientale girante al Sud-Est» Il vascello di 
S.M. Racer incontro la tempesta ail' E.N.E., vicino al Gran Cay- 
man, al 38, la quale crebbe in perfetto uragano. A mezzodi del 
29 Lat. 19*. 43', Long. 68% 23*. Aile 7 p. m. venne ingallonato 
completamente e disalberato e si raddrizzo con 5| piedi d'aequa in 
sentina. Aile 9.80 p.m. ingallonato di nuovo si raddrizzo immedia- 
tamente. A mezzanotte T uragano nel suo colmo. Aile 2.30 a.m. 
del 30, r uragano tuttora violento girô ail' E.S.E. Mezzodi Lat. 
20oJ2* Long. 84^.42* Tento E.SéE. ma poco calmato. Ottobre 1 
mezzodi Lat. 22^.22' Long. 85''.36\ nel Oolfo del Messico vicino a 
Cuba; la tempesta andava calmandosi. Il vascello di S.M. Ringdove 
venne colto dalla tempesta sul mattino del 28, essa soffiava dall'Est 
sul lato méridionale di Cuba, air Est di Trinidad« Al 29 erescente 
dair E.Lat.2I%2r Long. 82*.56', si correva in poppa all'O. al 30, 
gagliarda tempesta dall' E. Lat.23M3' Long. 86«.32', nel Golfo del 
Messico. Aile 7.30 p.m. un grosso maroso scagliatosi abordo sfondo 
gli «portelli di sopravento e distrusse le chiesuole. Ottobre I 
gagliairde bufere. Aile 10 a. m. si moderava ; si spiegava la gabia 
bassa terzaruolata. Mezzodi Lat. 23''. 16' Long. 87*. 48' vento 
E.S.E., spiegata la gabia, la randa di fortuna e la trinchettina. Il 
mattino del 2 brezza fresca é tempo nuvoloio, la brezza si abbas- 
sava. In tutta questa rotta le fasî del vento dimostrano essersi x 
diversi osservatori trovati suUa dritta dell' asse délia tempesta, 

lo vedo che lo schooner Active incontro qnest* uragano il I * 
Ottobre a 47 miglia al N. di Sisal (verso la Lat. 22*.tO* Long. 90^ 
12*) il quale duro 38 ore o forse fino al mattino del 3. Lo schooner 
Pomona, il quale lasciô Sisal in compagnia dell* Active, venne disal- 
berato da questo uragano. Al 3 lo Schoner Unber da nuova Orlé- 
ans incontroUo nel Golfo del Messico e venne da esso cacciato aile 
isole Galveston, ove lo troveremo a* 5. Lo schooner Cora per 
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ÇAPiT. Tampico ebbe la tempesta severa in Lat* 24*". Long» 98^. la quaW 
xi'« durô dal 1 al 6xli Ottobre^ e ne riceve gran danno. A* S, 3^ 4 la 
tempesta era a Matamoros^ sul Rio Grand del Norte, Lat^^**. Long» 
dT^.SO., lungo la costa, e quivi gettô lenavi sulia spiaggia e distru8«» 
se tutti i fabbricati all'usuale porto di Rio Grande^ A Galveston 
Lat. 29^00 Long» 95", 1' uragano il 5 getto quasi tutti i vascelli su! 
lidoyove rimascto in alto eda secco cotne nel vicinato di Matamoros. 
Il grande influsso del mare suUa costa durante questa tempesta è 
evidentemente dovuto alla forza ed airestensîone dei vend orien- 
tali çulla parte dritta délia tempesta, la quale dalle vicinanze di 
Matamoros andata r^curvandosi orientalmente nel suo corso. 

Che la tempesta non abbia proceduto pet lungo tratto nell* in*^ 
ternoin. una direzione N.O.y dal Golfo del Messico, si dimostra 
dalle note meieor.ologiche mandate al Chirurgo générale da Fort 
T«wson ed altri porti. Seguendo il suo corso verso TEst trOviamo 
che sul fiume Sabine in Lat. SO^'.Si'Long. 98^33* la tempesta da 
NrE. ed £., era al suo colnio nella notte del 5 e continuô per tutto 
i\ di seguente. In nuova Orléans essa era severa al 6, più forte la 
sera, soffiando dal S.Ë. a Sud ed estendendosi a Bâton Rouge e 
Natohez; ai quali luoghi essa era orientale e Ë.N.E., girante al N. 
Allà|Baja di Pensacola cominciô sul dopo mezzodi del 6 daU'E., e 
girô gradatamente al S. al mattino del 7, ed ail* O. e N.O., durante 
illdi e la sera* A San Giuseppe, Florida occidentale, la tempesta 
infuriava a' 7 e 8 dall' E., in giro per S., e fino a N.O., gettando 
tutte le navi a terra ad eccezione di una. A Fort Cass^ Tennessee 
Orientale, e nelle superiori contrade délia Carolina Méridionale 
era T uragano violento dal N.E., girando N., a' 7 e 8. Essa era 
sulle coste délia Carolina Settentrionale dal 8 al 10 soffiando dal 
N.E., estendendosi al N. di Chesapeake; col barometro in Nuova 
York ad un maximum di 30*73 il dî 9. Dalle Caroline continuô 
il suo corso sull* Oceano Atlantico» 

La ricurvazione di questa tempesta alF Est, da verso Lat. S6'. 
era anco più repentina e subitanea di quella délia tempesta Messi- 
cana e Bermudica da una più bassa latitudine, la .quale noi abbiamo 
già considerato» Una simile causa ancora délia sua istantanea 
ricurvazione e del suo insolito corso orientale, ritrovasi in uno 
stato ^2tf# délia pressione barometrica in latitudine più* al Nord, in 
quelperiodp di tempo. Cosi a Nuova .York durante gli ulthni 
dicjci giorni di Settembre 1837 il medio del mio baromètre era 
30*3^ e nei primi dieci giorni di Ottobre, 30*279, essendoper 
quei venti giorni 216 in., al di sopra del medio di quelF anno. 
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' Cluando il corso di questa terapesta dal Golfe del Messico nU capit. 

y VOceano Âtlantico venne accertato, ben tosto si èscoperto, che un ^^^ 

BimHe corso aveano seguito moite altre tempeste da quelle regioni; 
maçon graade inegualità, per quantû riguardava la loro frequenza 
în div^ersi annî. Si è ancora trovato, che questa précoce ricurvazio- 
ne delle tempeste in alcune epoche, e i loro corsi orientali in basse 
latitudini avéano una importante influenza sul tempo e sul cHina 
nella porzione settentrionale degU Stati Uniti. Ciô puô rilevârsi 
dallo stato del barometro e del tempo da noi dimostrato in due 
casi importanti contemporaneamente al passaggio di tempeste sugli 
stati meridionali; ed un simile tempo prévale communemento» 
quando questo corso particolare vien seguito dai settentrionali 
Messicani. Poichè gl' intervalli tra le nostre tempeste negJi stati 
del Nord, sono per queuta cagione cresciuti in estensione e durata; 
e da ciô dériva che noi godiamo quei placidi periodi autunnali 
appellati tstati indiane^ di oui i casi a^quali fàcemttio allusione sono 
dmarchevoli esempj. . 

Questo particolar corso d'una porzione dei settentrionali era 
fuor del commune fréquente nel I8â7 anno notabile pe\ numéro 
e per la severità degli uragani. L*autunno del 1845 è stato ' 

ancora fortemente marcato di questa specialità con bel tempo gene- 
Talmente prevalente'negli stati del Nord, mentre severe tempeste 
inAiriavano sul Oolfo del Messico, e da qûivi sull* Atlantico • 
toccando Bermuda in parecchi casi, in uno dei quali il corpo della 
tempesta è passato al Sud di quell* isola. Infatti tempeste di questa 
classe occorrono con variabiie frequenza in quasi tutte le stagioni 
dell' anno. 



Tempesta di New Engtand del 15 Dicembre 1839* 

Questa tempesta si puo qui citare corne una della numerosaclas- 
|8e di quelle, che soffiano dentro terra e ci perveng<^o daU'interno 
jdegli Stati Uniti e dai territori del Messico. Negli stati del S. O. 
e deU'Ovest, questa tempesta si manifesta per una depressione 
Ixtrometrica molto estesa ma poco intensa, continuata per alcuni 
^omi, e corne moite altre tempeste, era poco distinta per lo svi- 
luppo de' venti che la precesscro.^ X* abbassamento del barometro 
aoUo qu^sti venti, in Nuova York e negli stati medi era soltanto di 
civoa mezBo pollice al di sotto del medio deir anno. La tempesta 

r2 






;j;îi REDFIELD SULLE RELAZIOîIri 

CAPiT. era priiuipalmente rimarchevole per violenza a Nuova Inghilterra, 
XII. sul lato sinistro del suo asse ; per V estensione di ventî moderati e 
variabili attorno al suo asse ; per la brève duJrâta deî ventî S. E* e 
Sud, délia sua fronte dritta ; e per la grande estensione di ventî 
occidentalî sviluppati nell* ultima sua parte, che giungevano fino ai 
limiti dei monsoni. Il corso di questa tempesta trovasi ora segnato 
^ella carta ( traccia XVL) in conformîtà ad estese* osservazioni 
ottenute dai rapporti meteorologicî dai pôsti militari, da rapport! 
di marina e da altre sorgenti. 

Un numéro di tempeste di maggîore întensità e di contorni pîù 
fortemente marcati puô dimostrarsî ayer percorso una simile rotta 
suir interno del nostro contenente e da quivi airAtlantico. Ma la 
nostra attenzione devesi ri vol gère in seguito ai settentrionali» 
die vengono aile coste degli Stati Uniti non dai Messièo, ma dal- 
r America Centrale pet una via più diretta di quel che finora si è 
creduto. 



Uragano del Mare di Honduras, di Cuba e delF Attantico 

Occidentale in Ottohre 1844. 

Questa rimarchevole tempesta, che io appello 1' Uraganù di 
Cuba, venue dalla direzione dell' Oceano Pacifico e délie regioni 
deir America Centrale. Sembra essere entrata nel mare o baja di 
Honduras, che è il braccio occidentale del mare Caribbeo, diretta* 
mente dalle contrade di Honduras, Poyais e Yucatan, il 3 e 4 di 
Ottobre. Dai mare di Honduras passô sull* isola di Cuba^ sulla 
parte méridionale di Florida, e sulle isole di Bahama^ e continua in 
un corso N.E. al Golfo di S. Lorenzo edalV isola di Newfoundland, 
con una rapidità di progresso fin allora sconosciuta nelle tempeste 
Americane. Essa infuriô, nel suo progresso, sulle porzioni saglienti 
del continente Amerîcano settentrionale da una parte, e sulle parti 
orientali di Cuba, Newfoundland, e Bermuda dall' altra ; lasciando 
sulla sua traccia taie ammonto di danni e distruzioni, quale rara- 
mente e conosciuto negli annali del commercio. 

Il 1 e 2 di Ottobre, Cuba venue visitata da tempo burrascoso 
accompagnato da un esteso ed insolito abbassamento del Barome- 
tro ; il quale abbassamento continuô principalmente o parzialmen- 
te anco dopo cessata la tempesta, rimanendo il tempo instabile. Nt>n 
posso tracciare, se non barometricamente,iI progresso di questa pre- 
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lusiva tempesta nel suo partirsi da Cubai eccetto in Key We^t, e capit. 
dî nuovo în più alte latitudim^ corne vedrassi in seguito. Essa era xii. 
evidentemente inclusa in una vasta influenza rotatoria che com- 
prendeva ambe le tempeste; mentre che il vortice principale o più 
attivo si sviluppo nel susseguente uragano. Si troverà che la 
barometrica depressione di questa prima tempesta contînuô ad 
avanzarsi lungo Tintera costa Âtlantica degli Stati Uniti e su una 
larga estensione di paesi adjacenti. La probabile influenza di 
questa avanzata diminuzione di pressione, sul corsg e sul progresso 
dell' uragano susseguente, potrà venir in appresso considerata. 



Relazioni che hanno le Tempeste di Cuba coi Seticntrionali di 

Honduras ed Yucatan, 

Avendo giâ prima dimostrato corne alcune délie grandi tem- 
peste degli Stati Uniti e delT Oceano atlantico .sieno identiche 
coi settentrionali del Messico, parecchi dei quali si sono trac- 
ciati air Atlantico, ci rimane far conoscere una taie identità esistere 
nei settentrionali di Yucatan e di Honduras colle tempeste che 
infuriano su Cuba e sull' Atlantico. Il nome comune di setten- 
trionali venne applicato aile tempeste, le quali visitano le coste 
nordiche dell' America Centrale, conie pure a quelle del Messico 
tanto al^'Est quanto la costa ed il golfo di Musqulto e vicino alla 
Long. 80% sulla quale regione occorrono frequentemeute, eccetto 
nei mesi estivi. 

Dalla costa di Musquito a Capo Honduras (Long. 83" a 86"), 
quando il vento giunge a S.E., e quindi gira a S. e S.O., una tem- 
pesta sicuramente succédera. Queste tempeste sono assai violente, 
ed occorrono con maggior frequenza dall'O.S.O., O., e N.O, che 
dal Nord. Sulla spiaggia di Musquito, su Honduras e su la costa 
Est di Yucatan, î venti generali sono frequentemeute interrotti 
dai settentrionali in Febbrajo e Marzo. In Settcmbre, Ottobre, 
Novembre, Dicembre e Gennaro i venti sono da verso il Nord o 
Suddi O. (N.O. oS.O.) c<^ frequenti tempeste da O.S.O , O.N.O. 
e Nord. Sulle coste settentrionale ed occidentale, di Yucatan, i 
venti generali sono interrotti da violenti Settentrionali nella loro 
stagione.* 



♦ DerrotcTO de las AntîUas.— Amerkaa Coast Pilot, &c. 
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CAPiT- Che questî aettentrionali dell' America Centrale si mucH^ono^iD 
^H- un corso o progresse regolare^ corne altre tempeste» non puô met- 
tersi in dubbio. Nel caso délia tempesta del Racer abbiamo ve- 
duto il corso corrispondere al progressso occidentale de^li uragani, 
che aveano vîsitate le isole al sopravento délie Antille ; mentre che 
nel le due tempeste di Cuba già considerate, la progressione N. £• 
si trovô iricomîneîare nella porzione N. O. del mare Caribbeo. Un 
corso simile a quest* ultimo trovo, che venue ancora seguito da altrî 
uragani dal suddetto mare^ i quali hanno traversata la porzione 
centrale dî Cuba. 

Un simile corso, almeno dal lato Nord di Cuba, venue preso da 
quel distruttivo uragano deir Atlantico occidentale, il quale passo 
la Costa degli Stati Uniti T 11 Dicembre 1844. L' uragano che 
'devasto la parte occidentale di Gîamaîca il 3 d* Ottobre 1780 anche 
seguî un corso N. E. dal mare Carîbbeo, come ebbi occasione dî 
couoscere nel 1836, e come venue pîenamente dimostrato dal CoL 
Reîd, ed è il più air Est deî corsî délie tempeste che si conoscono 
appartenere a questo partîcolare gruppo. Di queste tempeste, le 
quali hanno cosi traversatoTisola di Cuba, nessuna è stata traccia-> 
ta dalle parti orientali del mare Carîbbeo, e perciô evvi ragione 
a concluderc che esse fossero state, localmente, délia classe di queK 
le appellate settentrionali, su i confini occidentali di quel mare. 

Relazioni della Tempesta di Cuba a Venti Contigui e 
CoKRENTi Aeree. — Questc relazioni possono venir considerate, 
prima, in riferenza alla rotazione délia tempesta, indi alla sua 
. geografica progressions 

lohofatto già riferenza alla tendenza dî un rotaroento asinistra 
nei venti dell^ emistero Nord, quando si moveano sulla superficie 
délia terra dall' equatore verso i poli. Ma egli è évidente, dalla 
prevalenza di violent! tempeste in alcune regioni e dalla loro as- 
senza in alcune altre in eguali latitudini, che questa générale 
tendenza di rotazione non serve a spiegare Tattuale distribuzione 
o prevalenza di tali tempeste. lo ho per altro trovato, dopo un 
accurato esame di giornali di marina, che questa tendenza di 
rotazione è communemente mostrata, in qualche grade, nei suc- 
cessivî fenomeni e nelle fasî dei monsoni, nella regîone vicina a 
S. Elena ed in altri tratti di oceano esentî da severe tempeste. 
In alcune altre regioni, come nelle parti occidentali â" un bacino 
oceanico nelle latitudini tropiclie, neirOceano Indiano vicino Mau- 
ritius,enel Pacifico méridionale dalle isole délia Società a quelle del 
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Navigatore, questa tendenza a vorticosa rotazione sembra essere oapit^ 
direttamente promossa da cause locali o specifiche^ le più efficient! ^'<* 
délie quali si rinvengono nei corsi attuali dei divers! vesti locali <^ ^ 
eorrenti aeree, »a nello stesso piano d* orizonte sia in différente 
elevazioni. Cosi il Sig, Thom sostiene che gli uragani delFOceano- 
Indiano sono dovuti alla opposta o tangeneiale azione dei monsoni 
N.O. e S.E.^ gli uni su gli altri in quel mare ; ed io credo che la 
précoce attività e violenza degli uragani intratropici»* posaa spesso 
spiegarsi e giustamente in questa maniera.* 

Cio per altro non puo sempre spiegare 1* uniformità di direzione 
délia rotazione» ne la continuata attività délie tempeste nel lora 
progresso ad altre regioai ed in più alte latitudini, ove la loro mag« 
gior violenza viene aile volte sviluppata.;}: Ne V estranea e tan- 
genziale forza di venti o correnti contigue è neoessaria alla conti- 
nuata attività délia tempesta, una volta che 1* abbassamento del 
barometro e l'involuto movimento vorticoso siano prodotti ; poichè 
la preasione dell'atmosfera estema attomo il bacino délia tempesta 
costantemeiite ajuta od induce il rotatorio movimento alla superfi* 
cie terrestre, e puo essere sufficiente a mantenei:e V esistente vorti- 
cosa azione, corne si puo vedere nel caso d* un vortice o turbine 
commune. 

Noi abbiamo veduto che le due tempeste di Cuba, come pure i 
settentrionali Messicani, hanno sembrato provenir dal contiguo 
confine dell' Oceano Pacifico. Ora evvi qxialche pfurticolarità nei 
venti e nelle aeree correnti di quelle regioni, che possa servire ad 
indurre o a mantenere una rotazione a sinistra in estese porzioni 
deir atmosfera inferiore, nel muoversi su o vicino alla superficie 
terrestre ? Io credo che vi siano taK pcurticolarità aventi un'influen- 
za estesa, costante, e potente. 

Ed in primo luogo, noi troviamo sulla parte orientale del Pacifico, 
dalla Califomia superiore fin quasi la baja di Panama, una preva- 
lenza quasi costante di venti N.O. ed O , alla superficie terrestre. 
Indi, noi abbiamo un vento egualmente costante dal quadrante S. o 
S.O., il quale avendo soffiato sulla costa occidentale o America mé- 
ridionale, êi estende a traverao delP Equatorejino alla vieinanza di 



* In tali caai, suppODgo che estese porzioni di questi diveni od opposti Tenti possano 
coalire in nna Tasta girazione, in vece di pros^uire gli nsuali loro corsi indipendenti» 
stratiibTmemente, senza interferenza dell' uno coll' altro. 

t Ctmt nel caso dell* nragano estremamente violento, vicino a Lat. 50<^neir Atlantico 
4)rientale, nel 12 Décembre 1841. 
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CAPIT. Panama, incontrando cosi e il più délie volte sorpassando i sum- 
XII. menzicHiati venti Ovest, e tendendo ad una inflessione o rotazione 
di esâ da dritta.a sînistra Q. Siccome questa infliienza puô cosi 
venir estesaàl mare Caribbeo od a quello di Honduras, noi abbiamo 
in seguito il monsone superiore o S. £• di questo mare, che è fre- 
quentemente quivi un vento superficiale, e che deye tendere ad 
ajutare ed accelcrare il movimento girativo Q, ascritto ai due pre- 
vi venti. £d in fine, noi abbiamo il monsone N. E., od inferiore 
dal Tropicoy il quale coincidendo colla fronte settentrionale del gi* 
ramento Q, serve ancor più a promuovere il movimento girante 
che puô cosi risultare dalla parziale coalescenza di questi grandi 
venti dell* America Centrale e dei mari contigui. 

Coù montre una grande tempesta trovasi in parte suU' Oceano 
Pacifico, il suo vento N. E. puo venir sentito in gran forza su quel 
lato del continente, traverso le grandi depressioni vicino aile baje 
di Papagayo o Tehuantepec, corne avvisano Humboldt, Cap. Basil 
Hall, ed altri, non essendo considerabili le elevazioni che separano 
quivi i due mari ; e una volta che la girazione si è completata,, 
V intera massa assumera gradatamente il movimento délia corrente 
prédominante, la quale è in générale quellajpiù al ta, e si moverà 
integralmente con essa ; come vediamo nei casi di vortici formati 
successivamente in particolari porzioni di un torrente, dove è 
soggetto a disturbanti influenze. Egii è vero che venti difTerenti, 
i quali si muovpno direttamente od obliquameute V un contre 
r altro neir oceano aereo, non si vedono mai inconirarsi nel sens» 
opponente od antagonistico, come non si vedono far ciô le correnti 
deH'oeeano acqueo ; ma esse o si stratificano una sull* altra quando 
arrivano suUo stesso campo, oppure si mescolano in una parziale 
commune girazione ed in progresso unito délie loro masse. 

In ciô pertanto sembra essere la causa sufficiente per cui i venti 
prevalepti del Messico méridionale e deir America Centrale debba- 
no assumere un' aggregata rotazione a sinistra, quale vien suc- 
cessivamente esibita nei settentrionali e neUe tempeste atlantiche; 
per il che, il ^lettentrionale originato nel vento secco délia costa del 
Pacifico, dovrebbe sul suo primo raggiungere il confine S. O. del 
Qolfo Messicano inVera Cruz produrre pochissima o veruna piog- 
gia ; e per il che, queste tempeste dell* America Settentrionale 
dovrebbero distinguersi per la loro quasi regolare periodicità di 
occorrenza. 
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PROGRESSO DI TeMPESTE DOVUTO A CoRRENtI PrËVALENTI'. CAPIT. 

Che la progressione dî queste ed altre tempeste è cagionata dalla ^i'- 
corrente prédominante nella quale esse si trovano, apparisce quasi 
come Una proposizione: per se stessa évidente ; e vi è mol ta eviden- 
za délia prevalenza di correnti aeree le quali corrispondono ai corsi 
seguiti dalle varie tempeste. 

Aile isole a sopravento délie Antille, noi abbiamo veduto che il 
corso dei più bassi monsoni è spesso dall'Ëst ail* E.S.E.^ sebbene 
da quivi al confine settQntrionale dei monsoni provieiie il più délie 
volte dal quadrante N« £. Il Sig. Lawson ci ha dimostrato come 
a Basbados, durante una parte dell'anno, il prédominante corso dei 
vento, nella superficie com'anco nella regione délie nuvole, é dall' E. 
al S* E., e taie è pure il prevalente corso délia più alta porzione 
di questi venti in al tri mesi* Le osservazioni di lui, confermate 
da altri, possono stiroarsi atte a dimostrare il corso attuale quivi 
seguito dal gi*an corpo dei monsone, e cosi possono pienamente 
darci conto dei corso O.N.O», communemente seguito dagli uraga- 
ni délie Antille» nel passare aile regioni estratropiche. Negli Stati 
Uniti ed al Nord dei Tropico nell' Atlantico, le correnti predomi- 
nanti provengono dal quadrante 'S«0., il che corrisponde coi corsi 
qui segttiti dalle grandi tempeste. lo ora devo sostenere, che 
questa prevalente corrente S. O. esiste ben addietro nelle latitudi- 
ni intratropiche^ ove dériva, non dal monsone dell' Atlantico al 
Nord deir Equatore^ ma in gran parte^ dai venti prevalenti dei- 
r Oceano Pacifico. 

Nelle inferiôri latitudini, lina corrente générale dal quadrante 
S. 0< venue osservata, come vedesi dal commune corso délie alte 
nubi, appartenenti alla meta inferiore dell' atmosfera ; mentre 
immediatamente al di sotto di questa corrente, la porzione supe^ 
riore dei monsone trovasi dal S.E,, come si disse sopra, e non muo- 
vesi più verso V Equatore, ma diventa pure, nel debito corso dei 
suo progresso ad alte latitudini, un vento S.O. Questa pin alta e 
principale corrente dal S* O., coincide coll' osservato eorso délie 
due tempeste di Cuba nelle basse latitudini, e nel suo ulteriore 
progresso e nelle sue periodiche variazionî ; ^* accorda puraneo col 
corso. générale délie tempeste che si sona tmcdate nelle latitudini 
temperate. 

Che questa prédominante corrente è principalmente e grande* 
mente dovuta ai venti prevalenti deirOceano Pacifico,. io non pos-r 
so dubitare. La grande estensione dei venti N.O. od O., trovats 
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«CAPiT. nei conifim orientali del Pacifico neUe tatitudini dei monsoni, si « 
^^^' già fatta nota> e porzione di questa corrente seinbra trovar sua YÎa 
aile parti meridionali del mare Caribbeo quai veûto dî superficie» 
m certe stagioni. Senza inv^stigare se le più alte porzioni di que- 
sta corrente del Pacifico Nordico non pôssano unirai a* ventt O. del 
bacino Atlantico, egli basterà asserire, che essa suUa costa meridio* 
nale deirÀmerîca Centrale non trt>vasi dentro sei ed otto gTadi del- 
r Equatore. Al contrario c' incontriamo qui col vasto torrente di 
venti S. O., i quali hanno traversato rEqt)atore dairemisfero Sud» 
oye costantemente prevalgono> corne i venti S. suUe coste di Chili 
e di Perù. Che le porzioni più basse e più occidentali di questa 
corrente sono deflesse nell' emisfero Sud e mescolate col monsone 
S.E., io non dubito, ma la corrente principale prosegue tuttavia il 
suo corso, che necessariamcnte è più verso N.E.» nel traversare 
r Equatore, e nel âuo ulteriore progresso» corne si disse sopra» tro» 
vasi sovrapposto a' venti O., e ad altri inferiori dell' America Cen«- 
traie e del Messico méridionale, e costituisce la principale corrente 
S. O. spesso riconosciuta uelle più basse latitudini. 

Sonvi altri due estesi venti del Pacifico, di un carattete alqliaiito 
anomalo, che nelle loro ultime tendenze possono servire a promuo- 
vere e rinforzare questo movimento aereo al bacino Athmtico sep- 
tentrionale: primo il gran monsone occidentale al Sud delP Equa^ 
tore^ il quale, ancor corne vento superficiale» traversa la maggior 
parte del Pacifico, dai mari Indiani, nella principal stagione dei 
settentrionali ; e seconde, la cinta equatoriole di venti occidentali» 
che sono un fatto cosi rimarchevole nella aereologia di quel grande 
oceano. 

Il corso del gran torrente aereo nel bacino Atlantico, dopo aver 
traversato TEquatore dairemisfero Sud, si scorge da altra evidenza 
oltre il rapportato corso délie nubi e gli occasionali venti di super- 
ficie. Apprendiamo da Humboldt che nella grande eruzione di 
Jorullo, vulcano del Messico méridionale» 2100 piedi sul livello 
del mare in Lat. 18*^.45*» Long. 161*.30*, i tetti délie case in Ûue- 
retaro, più di 150 miglia al N., 37«,E. daU vulcano, vennero coperti 
dalla polvere vulcaniça. In Gennajo 1835 un'eruzione aecadde nel 
vulcano di Cosiguina sulla costa del Pacifico dell' America Centrale, 
in Lat. IS**. N , ed avente un*elevazione di S800 piedi, le ceneri di 
cui caddero suU* isola di Oiamaica lontana 730 miglia N., 60*. E.» 
dal vulcano. Le elevate correnti» da cui le ceneri vulcaniche vengon 
cosi trasportate, di rado o non mai sono di un carattere transitorio 
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oà fteciâentA^ ; e questi fÎBUltati p^grtantb ci fomiseono una délie capit* 
Migliori indica^iîoni del loro cotso g'enerde» In tal modo il ^''*' 
progf-esso ilella porzioiïe più alta-del tnotisone, venne dinotato 
dalr«fuzione dî Tuxtla Lat. 1S\ 30\ Lotlg» 96% la quale copri dl 
trenevi le case dî Vera Cruz> in distança dî 80 mîglîa N , 55% O., 
«d anco di t^eroté 160 miglia N*, 60* O* Le ceneri del vulcano dî 
S. Vincent) le quali caddero a Barbados ed aU'Est di quelllsola nel 
iSl% itodicano il corso d'una corrénte dallOvest, che quiTÎ allé 
volté apiMHn^e nella regione délie nuVolei e pno forse essere con- 
nessa c^ vénti pennanenti suUa costa Paciâca del Messico. Pochi 
fktti iti meteorologia vi sono più degni della nostra atten^iéné» ch& 
il carattere stratiforme e la vasta orizzontal estensione delle aeree 
verrentî in diverse parti del globo. 

SopragH Statî iTnîtî e nelle latitudinî tempera te dell' Atiantico, 
il oorso diquesta grande corrénte S.O., è fortemente marcato, e dal 
movimento délie nuvole e dal gênerai corso de' venti dî superficie, 
iionoâtante il grado di oscurità indotto dal carattere geneiBimentè 
rotatorio deî ventî inferîori; poichd anco i ventî N»E., e N,0., A 
trovano compresi in un genemi movimeuto della înferiore atmosfera 
Terso il N.E» Cosî troviamo il grande uragano di Cuba muoTersi 
in questa dife^ione, con un progresso di 500 a 1000 miglia per 
giorno, avendo allHusu una regolare corrénte S,0. che l'accompagna 
é tuttaviade tentassimo risolvere il corso aggregato ed il progresse 
di questa tempesta, dal solo mezzo générale dei venti o^servafi 
snlla supelrficié terrestre, potremmo essere indotti a trarre erronée 
concltisiofti: poichè questi ventî rotatorîi, invece d*{ndicare la vera 
progressione della tempesta, potrebbero sembrare quasi bilanciarsi 
fra loro. £ di più, i venti di questa tempesta, quando si considéra- 
no local mente, trovansi esibire quasi le stesse faai 6 successione 
di cambiamenti commilni ode teitipérate latitudini del bacino 
Atiantico Settentrionale; il che gibva a dimostrare corne i nostri 
vbnti sucoéssivamente osser\*ati sieno cottimunemente d*tkn carattere ^ 

rotatorio, e corne il metodo usuale di stimare i medj corsi riaultanti, 
o la progressione dei venti di superficie, sia necessariamente difetto- 
so, e non possa indicare îl vero progresso dell* inferiore atmosfera. 
^ Alctini scrittori hanno deseritto i nostri ventî settentrionali corne 
aoffianti dal Canada al Oolfo-Messicaho ed a Cuba, riducendo cost 
la temperatura delle ultime -régi oni: ma è chiaro che questi antori 
hanno errato ptendendo i venti freddi, che trovansi su i lati O. 
delle nostre tem peste gira^ti, per dirctte coçrenti dalle pin altè aile 
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CAPiT. piu ' basse . latitudîni. lo'hon posso trovare che il suddetto cofsO 
XII. geogirtfîco siasi mal seguito dai venti di questo continente ; al cou» 
"""" trario, in tempi délia maggior depressione del termometro^ in molti 
casi, il periodo freddo si trovô avère incominciato nelle latitudinî 
tropiche e nel Golfo Messicano o vicino a questi; e da quivi inse^ 
guitopropagato verso le porzîoni orientali degliStati Unitiyin una 
maniera corrispondente ail' osservata progressione délie tempeate* 
La sola propria corrente di venti di superficie in corso verso 
r Ëquatore, nelle temperate latitudini delFÂmerica Settentrionale« 
esiste sul lato occidentale del continente : ma un* alta corrente dal 
N.O., che puô aver traversato le montagne Rocky nel suo oorsoi 
apparisce in periodi successivi ed altemiy di considerabile durata^ 
nelle piû al te regioni délie nuvole^ La sua direzione quasi coincide 
coi venti finali^delle nostre tempeste girand, e nella stagion vemale, 
in alcuni casi, essa probabilmente si abbassa alla superfice ed imme-' 
diataraente segue queste tempeste per due o tre di, e talvolta per 
tempo più lungo. Ciô s* accorda colle vedute espresse dal fu pré- 
sidente Dwight, e da altri scrittori : ma io non ho trovato in verun 
caso, r intégral progresso d' una grande tempesta esserein accordo 
colla specifica direzione dji questo vento. 

Per quanto a me pare, egli è il costante corso dei venti inferiori 
verso r Equatore suUe coste occidentali d'America, al di sotto 
délia latitudine di 40% che meglio spiega l'aridità di quelle regioni; 
e ad un contra corso di progressione^ nell' atmosfera inferiore 
devono principalmente la loro fertilità e le loro piogge, gli Stati 
Unitij la China, e Y Ëuropa occidentale. A queste cause generali 
e remote possono parimenti ascriversi i varj fenomeni igrometrici 
ed elettrici di queste diverse regioni. 

Copiose tavole sono date dal Sig. Redfield, dalle 
quali si accertô V abbassamento del barometro in di- 
verse distanze dal centf o délia tempesta, e si dimostro 
in quai grado la pressione baroraetrica veniva influita 
da contemporanee tempeste. Da questi elementi 
egli potè determinare approssimativamente il medio 
délia curva barometrica per la porzione centrale 
deir uragano di Cuba traversai mente alla sua rotta. 
^XIV sulla carta générale.) 
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Nel seguente estratto sî avrà un «sempio tii ciô a capit.i 
cui si fece allusione al principio del Cap. X, cioèj che 
i turbini vicini l'un airaltro cagionano délie irregola- 
rità nella pressione barometrica. Dimostrerà questo 
esempio Y importanza di studîare separatamente cia- 
scuna barometrica oscillazione; e proverà che soltan- 
to estese osservazioni forniscono spiegazione délie 
cause di quelle irregolari ondulazioni barometriche» 
costantemente occorrenti in alte latitudini. 



**Fenomeni delFuragano di Cuba e di tempeste contemporanee, 

''Lo straordinario abbaasamento del mercuria nel barometro, il 
"quale avviene nelle tempeste, ha richiamatp Tattenzione dei.me- 
teorologisti» in sin dal più remoto use di questo istnimento. Ma 
non è in mia conoscenza che la principal causa di questa depressione 
aifisi indicata prima del mio primo ragguaglio in questo giomale, in 
Aprile 1831, quando io avea colto roccasione per' far noto essere tal 
risultato ovviamente dovuto diXdifarza centrifuga del moto rotatorio 
trovato nel corpo della tempesta. 

Sin da quel periodo, le investigazioni si sono dai metoorologisti 
coDtinuate in riguardo aile periodiche ed altre fluttuazioni del 
barometro, ed aile relazioni di queste fluttuazioni colla tempc- 
ratura e cog\^ acquei vapori; Ma queste cause incidentali dl 
variazione nella pressione atmosfericia sono di minore influenza ; e 
dobbiamo rimanere colla sufBciente e sola soddisfacente soluzione 
di questo rimarcato fenomeno, la quale si trova nelfai forza centri* 
fuga di rotazione. 

Curra barometrica média traTeno il eentro dell' uragano di Cuba, trasTertalmente alla 
•uarotta, Ottobre 4 a 7 1844. Scala Verticale ana meti. 
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CATiT. EHa è 90SSL degnA d'osserrazione? che la depressioae barometrica 

^^1* in questa tempesta non sembra aumentarsi secondo Taumento di la- 

titudine ; dimostrando corne gK effetti proprj 'délia forza centrifuga 

di rotazione siano costantemente trovati nel central sentiero délia 

tempesta, in tutte le latitudini. 

''La média curva faarometrica sul corso centrale, nella direzioue 
del progresse délia tempesta, non sembra diiferire essenzialmente 
da quella sopra esposta,per quanto puô inferirsi délie varie osserva- 
zioui ; se non che suUa parte posteriore délia tempesta il rîtorno di 
pressione, in alcuni luoghi, era apparentemente più rapide délia 
sua previa riduzione. In altre tempeste vedesi talvolta 1' opposto 
di quesf effetto. 

In tal modo, durante giorni succesaivi délia maggior attività 
délia tempesta, mentre passava per circa 25 gradi di latitudine e 
plresao 23 gradi di longitudine, troviamo una straordindria de- 
pressione baromeîrica, V intensité délia quale cresce rapidamente 
quando ci avviciniamo alParea dell* asae di questo gran turbiae 
progressÎTo, coincidendo pure, assai rimarohevolménte, col progrès- 
so e coir intensità delF azione turbinosa. Troriamo ancora, che 
la più grande intensità dell* uragano, e délia sua influenza sul 
baromètre, non ha alcuna necessaria connessione o coincidenza col 
punto locale délia più grande pioggia o condensazione ; ne puoia 
alcun modo qualunque talé coincidenza diminuire o contrariare la 
nota centrifuga for^a di rotazione. Il negare la propria influenza 
di questa forza helle tempeste rotatorie, sembrerebbe équivalente 
al negare la gran legge délia materia e del «note alla quale è appU- 
cato il vocabolo. 

I^ stessa legge d* azione centrifuga deve tendere a produrre un 
aecumulamento di pressione al di là del vortice turbineo attivo, o 
almeno nelle aree o nrgli spazi che separano diatanti tempeste. 
Nel caso présente, la curva barometrica, tanto in fronte quanto nei 
lati deir uragano, si trova mescolarsi colla più avanzata ed estesa 
depressione délia prima tempesta di Cuba ; e se noi consideriamo i 
due centri di depressione, come compresi in una grand* area d'in- 
fluenza girativa, Y accumulata pressione esterna, o A\a la sommità 
deir onda barometrica, comparirà ben esibita, au d* una vasta es- 
tensione di superficie, prima deir arrivo délia tempesta. 

Durante il progresse délie due associate tempeste di Cuba si vede 
essere state esse immediatemente precedute, su questo vasto campo, 
da un' onda od un accumulamento di pressione barometrica, al di 
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sopra del soliio medio aomio. Uu* approssimazioiie a questa con- câpit. 
dizione vedesi pure sul iianco sinistro délie due tempeste, e dietro xti 
air uragano: ma la decisa' ineguaglianza che cosi scorgesi nelVouda *" 
dî massima pressione in fronte di queste tempeste, in paragone al 
lor6 «&i3tro confine, assdeme alla précoce scompaxsa di qualunque 
eccesso su questo confine, negli stati dell' Âtlanticp^ dopo aver 
traversato il 35 parallello di latitudine, verra meglio inteso» quando 
poniamo sott* occhio urC alita tempesta oui qiiesta estesa investiga- 
zione ci porta innanzi. lo qui soltanto osservo, che le onde od 
aree di accumulata pressione, trovate in tal modo tra distant! 
tempeste, corne pure il carattere rotatorio délie tempeste e le loro 
estese depressioni barometriche, mi sembrano meritevoli di spécial 
considerazione nel calcolare, relativamente, le medie condizioni 
barometriche di zone differenti dello stesso emisfero polare. 
Tempeste Contemporakbe dei Grandi Laghi b di S. Loren- 

ZD, CONTBMPORANBAMENTE AL PROGRESSO DELLA PrIM A TSMPE* 

STA DI Cuba. — La prima decisa indicazione barometrica di questa 
tempesta, V abbiamo in Fort Bradj, aU' uscita del Lago Superiore, 
il S d'Ottohre; da dove avan^audosi alla rata di circa venti due mi- 
glia air ora, troviamo la sua influeiiza estesa suUe parti settentrio^ 
ludidegli Stati Uniti, d^l Canada^ e di Noya Scozia, traversando 
il Golfo di S. Lorenzo, e coincidendo, in parte, coi fenomeni délia 
prima tempesta di Cuba* La suaazione benchè largamente estesa 
sembra easere stata sul principio moderata ; ed era accompagnât» 
da leggiera pioggia estesa su Michigan e su parte d' Obio, su 
Peneiivania, Nuova York, e su grande, porzione degli stati di Nuova 
Inghilterra. L* attività sembra essersi accresciuta coU' avanzar^i 
délia tempesta e la sua curva barometrica, metcolata a quella délia 
prima tempesta di Cuba^ diviene più profonda, e dopo un parziale 
innalzmnento vedesi indinare nella marcata depresaione che accom- 
pagna r uragano di Cuba. 

Da cio si vede, corne due diverse tempeste possano in un p^rio* 
do, nel corso del loro progresso, moversi.nellastessa area geografi- 
ca, ancora quando le loro origini sono state in luoghi assai distanti 
r unp. àalY altro. La loro convergenza in fisai tali p.uo risultare 4^ 
diverso corso di progressione, oome anco daUsbConyergenza délie, 
linee di lotogitudîne a ditta»» accveacdute dall* Equatore, e pud in 
qiialehe.gsado venir ajulata dalla jaaggiût espansione. o iiSimone 
orizz<Mitale délie diveme tempeata, 4a quais osaervaai spesao aver 
Iwgo nelle alte latitudini. 
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cAPiT. Le seguenti osservazioni, su i settentrionali Mes- 
sicani, io le ricevei per mezzo del Vice-Ammiraglio 
Sir Charles Adam, Commandante in Capo suUa 
stazione dell'India Occidentale e deir America; corne 
pure da tutti gli ufliciali navali in essa stazione, io 
ricevetti la più cordial assistenza, nel proseguire 
queste investigazioni. 



EstraUo su Settentrionali sperimentati dallo Sloop di S.M. Victor 

al largo del Bar di Tampico. 

\8iNovemhre 1840. — AU' ancora al largo del Bar di Tampico, in 
compagnia dei brigs di S.M. Sapphon e Raoer, e d'un barque mer- 
cantile francese. Aile 4 a. m. burrasche gagliarde, con ogni appa- 
renza d* un settentrionale esibente nel N. O. una cinta dansa e 
nera, lontana nell* orizzonte ; la maretta ed il mare s* innalzano 
con prestenza ; ci prepariamo snbito a salpare V ancora, il che ci 
riesce di faredopo qualche tempo, (la nôstra detensione è stata ca- 
gionata che il fondo buon tenitore, e cbe il capo piano aveva preso 
volta colVargano). 1 vascelli tutti délia squadra erano in rotta, caz- 
zati stretti al vento suUa mura sinistra; verso le 5 a.m. ci allarghia- 
mo dalla terra. Il vento durante la notte era leggiero dal N.O., 
ma ora aveva g^irato più al N., ed amezzodi divetmocirca N.^O. o 
N.N.O.yla tempesta crescea con burrasche furiose e un grofioo mare; 
la nave colla gabia bàssa terzai-uolata colla trinchetta e colle rande 
di prora e di mezzana, camminando circa I^ miglio alVora, e 6 per ^ 
dériva. La più grande forza del vento in questo settentrionale era 
da N.^0., girando a N.O.^O., la nave si strapazzava molto. Il 
Simp. (la 30".40\ il Term* 73" ; a mezzodi prima del settentrionale 
Simp•S0^28' Term.78\S0 . Il settentrionale ci lasoio dopo trent*ore 
dalsuo Gominciare, gradatamente girando indietro a S. e S^S.E., il 
Simp. cadendo a 80^ J 8* il Term. innalzandosi a 76'' .âO' la squadra 
tenta di riguadagnare T ancoraggio. 

S4 Novembre. — ^Da Tampico a Vera Cruz in rotta per tutta la 
notte circa 7 migiîa lontano al N. delfaro St. Juand' Ulloa. 7.50 
a. m» la nave con tutte le vêle quadre^ il vento crescendo un poco ; 
serrasi il contraflocco* Aile 8 brezze moderaie e tempt> )iuvotb96. 
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S.80, il vento cresceva rapidamente ; prendemmo la prima c seeoiu capii;. 
da mano di terzaruolî aile gabie, il tempo iudicando evidenteinente xii« 
un settentrionale* Aile 8,50, alla c^ppa, ricevemmo un piloto, ** 

filammo ed in rotta ira le scogliere dell* ancoraggio di Sacriiicios } 
il vento s* approssiniava a tempesta, strato basso di nuvole veloce, 
ed apparcnza chiara lucida al N.; si diminmscono le vele ; il vento 
cbe puô ora cbiamarsi tempesta, cresce tuttavia, il mare scmbra 
tm^immensa caldaja cbe bolle e si scaglia contro i diversi scogli, e 
tutto lo spazio airintorno per quanto rocchio giunge a vedere, nna 
sola massa di spuma. Aile 9.55, s' imbrogliano le vele e si lasciano 
cadere la seconda e la terza ancora con 60 e 66 braccîa di catena, 
în parte al coperto deglî scogli colla prora verso Nord ; scr- 
riamo le vele, caliamo gli alberi di gabîa ed i pennoni inferiori ; e 
facdamo preparativi per incontrare la tempesta. A mezzodi venti 
gagliardi e bel tempo con chiara atmosfera, il vento N. JO. Simp.SO 
Sa' Term- 75". Aile 6 p- m. la tempesta giunse ad una violenza 
terribile, la barca del piloto s'impuludo a poppa. Aile 6.10. sr 
pîomba r ancora di speranza e si vira su ambe le gomene ad 84» 
braccia. La notte terribilmente oscura, e illuminata soltanto dai 
ripetuti marosi cbe si scagliano sulle numerose scogliere* A mezza 
notte gagliarde bufere e burrasche violenti. 

25 Novembre.-^A.M, Tempo suddetto. 7.30, la barca del piloto 
si frange ; il tempo continua con egual furia iino a mezzanotte, cioè 
40 ore circa; il vento sul principio della tempesta era N.| O., 
girando a N.O.^ Simp. innalzandosi a 30*.44* il Term. abbassandosi 
a 6d*.30*. Siccome il Victor ha sperimentato diversi di questi set- 
tentrionaU, le cui generali apparenze sono in perfetto accordo con 
quelle già descritte, non è necessario fare ulteriori osservazioni, 
eccetto una o due riguardo aile correnti che ne risultano. 

£d in primo luogo, noi generalmente troviamo, dopo un setten- 
trionale moderato^ una forte corrente al S. e S.S £., circa S4 o 26 
miglia nelle 24 ore, ma taie non si è sempr e il caso, ne si puô sopra 
esso con tare; siccome, in un'occasione noi ci trovammo dopo due 
griomi, 111 miglia al Nord da una posizione presa, il che considero 
essere accaduto per la causa seguente ; ove un settentrionale con* 
tinuasse per diversi giomi, io comprendo come una massa immensa 
d' acqua cacciata nel goifo ed ivi rinchiusa, naturalmente cerca di 
trovare un riflusso, il golfo allora trovandosi piiï agitato dell'ordi* 
nario; ed ove una nave trovandosi nel cfcntro della baja ne venîsse 
colta, sperimenterebbe io credo la descritta corrente. Si è osser- 
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CAPIT. vato generalniente che una corteiUe Sud avea luogo quando si età 

^^t* più vicino alla spiaggia, corrente dovutasenza dubbio alla teadensa 

délia co8ta; ma le cotrenti qui sono sempre N ^£. comuneinente 

« 

ftotto la influenza dei Tenti. 

Sono prelu dr che amiunziapo in générale nn settentrionale, t 
seguenti: Imo una générale umidità: iSdo il Picco délia montagna 
Orizaba visibile e chiaro, le sole parti inferiori inviluppate in den^ 
se. n\) vole nebbiose : 820 le distanti montagne dentro terra nel 
S.£. eccessivamente chiare: 4to calore eccessivo e depreasione nel 
regno animale. 



Jlimarche iulle tempeste dette settenirionalu Oo\fo det Meieico, 
vascello di S. M. elbctra, 1842 e 184i3* 

1" OssERVAzioNi OENERALI. Prima che soppravx^enîsse un seU 
tentrionale, il mercuriodel barometro invariabilmente s'abbassava^ 
aile volte due, ma sempre un giorno prima, nel quai tempo il ter-* 
mometro s*alzava di alcuni gradi ; il tempo fosco ed oppressivo. 

La notte précédente alla tempesta una copiosa rugiada umida ca<« 
deva ; îl yento eraS.E. gradatamente girante verso il S. Mentre che 
esso rimaneva alVË. del S. generalmente soffiava unabrezza fresca» 
che si calmava al suo girare verso F O; questo vedemmo essere stato 
sempre îl suo corso, ecoetto in un caso che si menzionerà in seguito. 
Poche ont prima che la tempesta si stabiliva, il vento girava airO«N* 
0.«e N.O. e talvolta al N. Un denso banco di nuvole dal N.N.E» 
ad O.N.O. alcuni gradi suU' orizzonte ; firmamento sul capo B«C, 
Quando in Vera Cruz sempre si vedeva 1* alta terra di Delgado 
airO.N.O, divenir rapidamente inviluppata in masse di nuvole, e di 
fréquente cadera una calma poco tempo prima del settentrionale: 
questa ed un giro assai repentino di vento daU* Ove^t, era indizio 
certo délia sua approssimazione, quando in un momeuto sop«* 
pravvenne con spaventosa violenza, trascinando seco il mare alto» 
come un muro. Osservammo spesse volte la sera antécédente, la 
tribu degl* insetti essere particolarmente attiva, e durante la sua 
prevalenza essere assai inerte. La forza di queste tempeste è va- 
riabile, alcune non innalzandosi più del No 7 mentre noi provammo 
una al No 9 ed un*altra che giungeva al 10 ed era la piii violenta che 
sî fosse mai provata in Vera Cruz. Noi osservammo ancora il più 
delle volte quando il barometro dava la notizia più lunga, allora 



)a tempesta era più severa. Anco la durata è incertissima, aleuiie ca^it. 
soffiandû per 4 o 5 giortii, altrenon trontimiando che per 24 ore; la ^ïï- 
più violenta è ancora comunemente la più trêve. Cominciand " 
in Ottdbte e dûràno finô Aprîîe. Quelle di Dicembre, Gentiajo e 
Feb'brajo, le più severe. Nella parte N. del Golfo esse non sofBano 
con egual viôlenia dome verso le coste de! Sud ; ttirei Vera Cru2 
esaere il loro focô, ne s* estendono ad alcuna distanza su terra. La 
gran tempesta del 14 e 15 ultime Febbraro, non gîuse a Yalapa 
40 o 50 miglîa dalla èoàta, ma grandine e ncve caddero quivi izk 
quei giorni. Osservammo in ftne che esse venivano a luna piena» 
o durante il suo cambiamento, o nei quarti, essendo meno severe 
'quelle accadenti in questo ultime caso* 

2. OssERVAZiONi pXKTiCùLARt. La tempesta delPS di Décembre 
184^, venue preced^uta datin abbassamento del mercurio il 4 da 
^010 a 29-84, Term. Y2', vente N. O ; il S. 29-84, Term. 74-, 
vente S.E., il 6, 29-84, ïerm. 76% vente S! E,, il 7. 29-87, Term. 
8K, vento S.E., al niattino deU'S, 29-96, Term. 78% calma. Aile 
^ a.nK tempesta; una saturante rugiada «ra caduta durante tutta la 
nette. • (Vedi le tavelé soggiunte per il progresse délia tempesta 
«&C.) Al SI tjrennajo 1843, venimme assaliti da un furioso setten- 
trîenaîe in I^t. 22^.36' Long. 95%48, O., circa 200' al N. di Vera 
Ouz: il Bar. s' abbasso 29'05, il Term. 77, il vente S. S. E- 
(Per uîterior progresse vedi le tavelé.) Si esserverà cerne il baro- 
mètre lentaimeîite s* innalzava al sopraggiungere délia tempesta, 
mentre il temiemelro s* abbassava; e taie si vide essere generalmen- 
te il caso. Questo settentrionale non dure più di 20 ore ; e sul 
nostro arrivo a Vera Cruz udimmo che avea visitato quel luego 
târca 'nçllo stesse tempe e con gran viélcnza» 

Il 14 Febbraje, a Vera Cruz, sperîmentammo il settentrionale 
più furioso délia stagione* Venue precedute al di 12 da un ab- 
bassamento del baromètre di '01, Term, 74% vento E.S.E., il 13 
29-66' Term. 73„ vento S.E., il 14, 29-62 (la più bassa indicazione 
di quell'istrumento durante la nostra stazione nel golfo), Term. 73* 
la solita rugiada era caduta ; la tempesta ci coke aile 5 p. m. Il 
mattino del 15 seffiava furiesa tempesta, il inare frangendosi con 
terribile magnificenza centre le scggliere, una candida spuma sor- 
volando sul vascello c tutto circondandoio. Durô la tempesta 24 
ore e fece gran danno, tre navi naufragatono dagli ancoraggi ^u- 
periori, e diverse altre ?ofFrirono gravi danni. 
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II 2 Febbrajo un Altro aettentrionale accadde, esso influi poço 
sul barometro, ma un abbassamento del mercurio ebbe luogo il 
giorno antécédente di soli *04. Ouesta tempesta era un* eocezione 
aile altre da noi provate» perché il vento avea girato iudietro dal^ 
r E., verso il N. e N.N.O.; non era severa ; di forza No. 7, e non 
durô a lungo. Il vento in queste tempeste soffia dal N.}0. a 
N.O.|N. e di rado varia da questi rombi, 

A. Darley. 



Estratto dal giornale meùeorologico tenuto a borUo del vascello 

di S. M. ËLECTRA. 
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cAPiT. aggiunge qui un diagramma sulla projezione délia 

L sfera, sîccome più conveniente allô studio di questa 

parte dell* argomento, che la projezione di Mercator, 




Tem^ste 
del Sig. 
Milne 



Neir applicazione délia legge délie tempeste alla 
spiegazione dei venti giranti di alte latitudini, que- 
sta teoria dovrebbe modificarsi ; e Tapplicarla senza 
considerare quanto s' è detto di sopra^ sarebbe uno 
spinger la teoria al di là del suo proprio limite. 

Mentre un gran numéro di bufere e di tempeste 
si sono tracciate per più di 2000 miglia nelle altre 
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parti del globo, poco si è fatto per accertare li loro capit. 

corso sul lato Europeo dell Atlantico. La miglior L 

pubblicazione ch'io abbia letto su questo argomen- 
to è del Sig. Milne, di Milne Graden, nelle transa- 
zîoni délia Reale Società d'Edimburgo nel 1889. 
Lo scritto del Sig. Milne è di gran valore, e brame- 
rei ristamparlo tutto qui, onde venisse letto nelle sue 
proprie parole, ma occuperebbe molto spazio. 
Esso è relatîvo a due tempeste del Novembre 

1 838, che seguirono una alF altra in rapida successiô- 
ne. La prima fu al 26 Novembre, V altra assai più 
severa al 28. Ambe sono segnate sulla carta gène- v. u can. 
raie, con una progressione alquanto alFE. del N.fwntolpiL 
La più severa, quella del 28, crede il Sig. Milne, ab- 
braccio in una volta uno spazio occupante più délia 
meta di larghezza dell' Atlantico sul 50^ di latitudiAe, 

e nello stesso tempo s' estese ail' E. di Pàrigi ; ed è 
probabile che taie realmente isia V estenzione di moi- 
te délie tempeste vemali di alte latitudini. 

Riferendomi aile tavole meteorologidhe tenute in Bnrrasca 
diversi luoghi sulla parte occidentale deirAltanticoDecisk 
io trovo, che la vernal tempesta del 15 Dicembre 

1839, tracciata dal Sig. Redfield su le rive di New- 
foundland, era quasi eguale di estensione a quella 
tracciata dal Sig. Milne suUe isole britanniche nel 28 
Novembre 1838. Siccome è importante di aver esat- 
te idée sull' estensione délie tempeste invernali, io 
ho segnato il circuito di ambedue, sulla medesi- 
ma carta, qui inserita, affinchè si possano tra loro 
paragonare. Quella del 1839 rovescio il monsone 
sullé isole di Bahama, producendo quivi un vento 
dal S.O., gîrante a N.O., con forza notata 5, ed in- 
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«i.APiT. àacendo il mare a rompersi grosso contro le loro 

xm. . 

spiaggew 

Questo è un esempio délie lempeste di fuori i 
Tropici, le quali frequentemente, nella stagion ver- 
nale sospendono i monsoni nelle îndie Occidentali, o 
li rovesciano producendo quivi brezze gentili dalF O- 

L'inâuenza délia stessa tempesta sul tempo a 
Bermuda si vedrà riferendosi a pag. 254, ove vi è 
un* osservazione sul modo in cui la reseca batte 
prima sugli scogli dell' O., e plù tardi su quelli del 
N., marcando cosi il progresso délia tempesta* 

Forse la tempesta Americana del Dec. 1839, puo 
a ver raggiunto le isole Britanniche. Riferendomi 
:al]e osservazioni fatte nella ReaJe Società di Londra» 
trovo, che il barometro s' andava inualzando sin da 
tre giorni prima del 23 Dicembre 1839. Aile 8 a.m« 
del 24 s*era già abbassato '3 di un pollice ed il vento 
divenne Sud ed alto con dense nuvole. Per tutta 
la notte seguente il vento è notato corne *assai alto/ 
Al 28 il vento avea girato intorno dalF O» al N.O.» 
innalzandosi il barometro, sebbene irregolarmentei 
inenire il vento girava. 

Da LoY» s List Dicembre 1839% 

Portsmouth 24 Dicem» — Soffio una tempesta assai gagliarda per 
tutta la scorsa notte dal S.S.O., con bmra.sdhe tremende. — 
S5 Décerné Soffib la scorsa notte una severa tempesta dal S.O., mn 
burrasche violente. 

Brixkam 24f Dicem.-^SoSib una terribile tempesta dalP O.S.O,, 
durante la notte scorsa. 

Sheernesa, 2+ Dicem, — Soffio la scorsa notte ima tempesta dal 
S.O., durante la quale TËlizabeth di Stockton si ruppe apoppai. 

Stranraer, 25 Dicem. — leri il vento subitaneamente aaltô da S. 
E. ad O., e soffio in perfetto uragano per H ore. 
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• 'Se la distanza percorsa dalla tempesta tra il 16 e capit; 

1 7 Dicembre, si prende corne misura del gîornalîero !_ 

progresse délia tempesta triiverso TAtlantico, quella 
i^ata di progresse s' accordera col suo arrive a Green- 
wich al 24 Dicembre 1 839. 

Il Sîg; Mîlne dà una tavola, formata da rcgîstri^«»^j^^;J 
barometrici tenuti in diverse parti del Regno Unito. 
Questa tavola dimostra, corne T abbassamentq del 
baromètre al 25 Novembre 1838, comincîassè pri- 
ma nelle parti meridionali d' Inghilterra e d' Irlanda 
e pîù tardi nelle parti al N, E. délie isole Brîtanni- 
che, la diiferenza nel tempo essendo alla rata di 12 . 
a 16 mîglîa per ora. 

Egli parimenti dimostra corne la tempesta cheZîTeT^, 
seguî il mattino del 26, vîaggiasse verso il N., col*^^^' 
miê centro sul canale d' Irlanda, alla rata di cîrca 10 
od 1 1 miglia ail' ora; e conie il sue salto da Est ad. 
Ovest, mentre procedeva verso il Nord accadesse in 
divers! luoghi in regolare successiene. In Inghil- 
terra questa tempesta girô dair Est al Sud, mentre 
sulla Costa rf Irlanda girô in dîrezione contraria. 

Per queste ragioni egli conclude, che essa prove- 
nisse dal S., e siccome vi fti una tempesta a Gibil- 
terra il 21 Novembre, sulla costa di Pertogallo il 
22, e nella Baja di Biscari a 23 e 24 ; egli crede 
essére estremamentc probabile che fosse una mede- 
desima tempesta, la quale giunse sulla costa méri- 
dionale di Cornwall il mattino del 25 Novembre e 
soffio Est, con violenza taie da strappare le navi 
dalle loro ancore. Il vente délia prima tempesta 
si modère nel Sud d' Inghilterra il dope mezzodî 

k2 
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cAFiT. del 27 Gon una brezza Ovest leggiera, e di notte vi 

. • fu quasi calma. 
iiberom. yj f^ ^JJ temporarlo innalzamento di barometro 
fraiedne pg^ tuttc Ic Isolc Britanniche, nelF intervallo tra le 

tempeste ^ 

due tempeste, La seconda tempesta si stabili furiosa 
al mattino del 28, il vento saltando di subito da leg- 
giera brezza Orest a tempesta S.E. A HuU il 28 la 
Tempesu prima tempesta s' era calmata al far del fiîorno, e 
1839. durante tutto il di il tempo contmuo moderato; e 
la seconda tempesta non vi si stabili prima di sera. 
In Liverpool, ed altrove, una calma transitoria 
avvenne tra le due tempeste ; ma le ricerche del 
Sig. Milne dimostrano come la seconda tempesta si 
moveva con maggior velocità délia prima^ in modo 
che sembrava aver sopraggiunto la prima^ e come al 
loro luogo di contatto, ambe si neutralizzarono nel 
modo rappresentato nella figura in pagina 353. 

Nella seconda tempesta, il vento in ogni luogo 
suUe isole Britanriiche girô da circa S.E. a S.O., ed 
il Sig. Milne conclude che il centro sia passato circa 
200 miglia alF O. d' Irlanda, movendosi in una pro- 
gressione N,N.E., alla rata di 20 miglia per ora. 
Egli crede, tanto questa tempesta quanto quella 
che la precedeva, provenissero dal Sud, Al 23 vi fu 
una tempesta a Madera, che strappo dalle ancore 
i legni ; ed egli calcola che alla rata di 19 miglia 
per ora di progresso, una tempesta si porterebbe da 
IVIadera aile isole Britanniche nello spazio di tempo 
dal 23 al 28. 

A Lisbona, una tempesta si stabili la notte del 
23 soffiando da Sud, ed in Oporto al 24 ancara dal 
Sud, Nella tavola inserita in faccia a pag. 355, io ho 
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tracciato la totta délia nave a vapore Great Western capit. 
nel suo viaggio da Nuova York ad Inghilterrèiir; Il 
28 quella nave provô una ^ro^^a maretta da N.N.E'., ^,g*26 * 
crescente col viaggio. Il 29 provô il vénto^agliardo' 
dair O.N.O.; dal che parrebbe che i circoli segnati * 
sulla carta sîeno dentro \ estensione del circuito di 
questa tempesta. Il giorno seguente, 1 Dicembre, 
il Great Western aveva tuttora venti gagliardî ed 
un^mare alto crescente ed irregolare, dopo di che 
il vento coniinciô a decrescere e divenne S. O. 
/ Lo schooner Brandon, di Liverpool, segnato sulla 
carta al Nord délie Azore, era più vicino al centro 
délia tempesta che il Great Western, e perde gli 
alberi al 28 Novembre, in una tempesta soffiante 
N.O. Il Sig. Milne asserisce che nello stesso tempo 
în cui al Brandon soffiava N, O., in Oporto era S. O. 
od O.S.O.; a Royan, alla bocca délia Garonna era 
Sud ; a Parigi S.S.E.; a Greenvich S. E., in Perth- 
shire E.^S. ed a Coloony nel N. O. di Irlanda, Est. 

Ma nessun compendio di questo scritto del Sig. 
Mîlne che io possa fare, gli farebbe giustizia, e quel 
che desiderassero studiare il soggetto, dovrebbero 
leggere lo scritto suo proprio. 

Se le due tempeste segnate sulla tav. in faccia alla 
pag. 355 possono prendersi quali buoni esempi délia 
estensione di tempeste vernali in alte latitudini, 
sarebbe impossibile ad una nave di sfuggirle : ma col 
comprendere la loro natura, le navi potranno fuggi- 
re d' immergersi più profondamente in tempeste di 
grande estensione, e di veleggiare dentro i loro tem- 
pestosi vortici. 
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CAPiT. In una lettura sulle tem peste data dal Sig. Milne 

nella peschereccia città di Eyemouth, in Berwick- 

dem fib. shire, alla quale eravi un numeroso coneorso di pe- 
^^*^ scatori, il Sig. Milne disse che, *'la più récente tem- 
pesta, che Ëgli avesse studiato, era accaduta il 28 
Febbrajo, 1849. Il sue centre passé in una direzio- 
ne N.E., su! canale Irlandese e traverse il Sud di 
Scozia: il suo segmento orientale influî severanaente 
sul Sud d' Inghil terra sradicando grandi alberi, e ca- 
gionando naufragï, uno dei quali d' un' vascello d' e- 
migrazione con 160 passeggieri. 1 suoi efFetti non 
furono cosi disastrosi in Iscozia, ma il suo caratet* 



re rotatorio era quivi ben isviluppato. Neir osser- 
vatorio su Calton-hill, in £dimburgo, la tempesta 
coniincio côl vento o S.S.E., e girô successivamente 
intornb al Sud^ S. ()., e N. O. Nello stesso giorno 
soffiava 

A Kiimaiid, Capo di Bucchanness, da S.E. 

A Montrose S.S.£. 

Ad Edinibui'f^o Sud. 

In Yorkshire S.O, 

Al Faro di Pladda O.N.O. 

A quello di Corsewell N.O- 

A quello di Skerry vore Nord. 

A quello di Lslaiidglass , N.E. 

A quello di Pentland Ske'xies E^r. 

Il Sig. Milne aggiunse, '*non vi puo eSser dubbio 
pertanto, che questa non Ibsso una turbinea tem- 
pesta, e che la direzione rotatoria non fosse da dritta 
a sinistra nella meta settentrional del circolo.'' 

Il Cap. Gutlurie, Ispettore Nautico délia Compa- 
gnia P. ed O. m' ha informato, che questa ultima 
tempesta non aveva toccato le coste di Spagna e.di 
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Portogallo. À Lisbona, il 28 Febbrajo, il vento era capit. 

leggiero e N.E. ; ma due deile navi a vapore délia L 

Compagnia dirette al di fuori, Y hanno incontrata 
nel canale d' Inghilterra. Il Sultano^ il più possente 
délie due» sfbrzo la sua via contro la tempesta, e 
dopo girato Ushant trovo bel tempo e mar calmo 
al 1 Marzo, 11 Jupiter, meno potente, si rivolse 
indietro per Dartmouth, con qualche danno. 

Il Sig. Milne, nella sua lettura, asseri che " il 
cattivo tempo in Inghilterra vien generalmente se- 
guîto da cattivo tempo in Iscozia — fatto che segue 
dal progresso verso Nord délie tempeste." 

Una severa tempestà atlantica, la quale pass6 sul- ^empest» 
le isole britannîche, toccô prima la costa occidentale ^^sa. 
d'Irlanda il 6 Gennajol839, e si mosse progrès si- 
vamente circa, E.N.E., su Irlanda, sul Canale Irlan- 
dese, e sulla Gran Britannia Sono stato informato 
(dal Sig. Carruthers, del Comitato del Lloyd, che egli 
Tavea tracciata fiuo a Gotenborg, in Isvezia, e taie 
è la direzione che presero moite délie tempeste 
che si sono tracciate su T America Settentrionale 
e suir Atlantico Occidentale. -Soggiungo qui un 
ragguaglio del modo col quale la Real Adelaide, 
pacchetto a vapore di Leith e Londra, incontro 
questa tempestà fuori délia costa orientale d* In- 
ghilterra; ed aggiungo alcune note fatte dal Sig. 
Carruther in quel tempo. 

Pachetto a Vapore Royal Adelaide, llade di 
Leith, 5 Geniiajo 1839. 

5 p.m. Passeggieri e cargo a bordo ; buona caduta dî ueve per Unt ta»- 
alquanti degH ultimi giorni, il teinf»o si è rischiarato coti haroinetro c^^iJ"* 
che s* abbassa, si stabilisée di limanere fino a mezzanotte, ma non p«»aviar 
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CAPTT. piacendo taie ritardo ai passeggieri si parte aile 8 p.' m.; tempo 
XIII bello e chiaro, vontoO.N.O. 

"T 6. — 10 a. m. fuori di Tyneniouth, il vento cesso, nuvole leggiere 

unanuoTas'alzaror.o dal S. O., il barometro continua ad abbassarsi (28*65). 

Mrm ^ P- ^' ^^ori dî Whîtby, il vento si rinfresco e s* îngagliardî da 
S S.E. e S,E-, con pioggia e mar grosso ; si fa rotta un po* più al 
largo del solito, il mare crescendo dair E.S.£. e S. £. A mezza- 
notte gir.ô al S.0.> in gagliarda tempesta; Il Capo Flamborough a 
vista. 2 a.m. il vento girô ail' O.N.O., soffiando uragano (Simp. 
28*40) ; mare grossissimo, il legno non potè tener la sua rotta con 
sicurezza e si tenne nella miglior posizione per proteggerlo dal 
inare. Aile 4 a.m. si prépara per liberare il ponte dal carico. Al 
far del giorno la tempesta continua con forza maggiore, e noî 
alleggerimmo lo nave gettando circa 40 tonnellate di mercanzia, 
principalmente carne da macello ; moite navi d' intorno a noi in 
gran pericolo, noi non possiamo prestar loro assistenza, e parecchie 
di esse vanno a fondo ; prora al S.O. ed O.S.O., il vento girô gra- 
datamente a N.O. e N.O.JN. Aile 7 p.m. il barometro s'alzo al- 
quanto. Aile 8 p m. ogni apparenza di cambiamento ; spiegamxno 
le vêle e.governammo pel faro di Dudgeon. H p.m. tempo più 
moderato. 

7. — Mezzanotte si scandaglia il basso fondo di Dudgeon e con 
vento N.N.O. gagliardo proseguimmo il nostro cammino per Lon- 
dra, ove gîungemmo V 8, aile 4 p. m. . 

Il pacchetto,a vapore Clarence lasciô Leith sei ore prima del 
Royal Adelaide, e sfuggi al più forte délia tempesta mettendosi al 
coperto délia costa di Norfolk. Prima del suo cominciare, il pac- 
chetto Duke of Willington da Aberdeen a Londra, soffrî molto 
per essersi trovato più ail* E., e provo più' a lungo la tempesta. I 
pachetti' Royal William e Leith vennero colti dalla stessa tempesta 
e soiTrirono assai. Il primo coll* cntrare nella baja di Bridlington 
il dî 9 sfuggî più presto del L3ith, il quale perde il timone» ed 
ess^ndo a qualch* considerabile distanza da terra, hi mantenne 
nella tempesta per moite ore dopo che essa s'era moderata al 
Royal Adelaide. 

William Allan 
Commandante il Royal Adelaide» 
Pachetto a Vapore di Londra c Leith. 
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Le seguenti sono le note fatte nel 1839 dal Sig, capit. 
Carruthers. 

Cork, 7 Gennajo, — Una tempesta comincio la notte scorsa aile 6 
dair O.S.O. 

Gravesend. 7. — Tempesta dall' O., durante le ultûne 24ore. 

Deal 7 — Ha sofBato vento forte oggi e la scorsa notte dall'O.S.O. 

Ramsgate^ 7. — La scorsa notte ed oggi tempesta girante da S.S. 
E. ad O. ed aile 8 p.m. O.N.O. 

Chester, 7. — La scorsa notte dalle II, aile 12 soffio dal S. e saltô 
ad un tratto ad O.N.O. in uragano. 

Boston^ 7. — Aile 5p m. vento O.N.O. gagliardo; comincio for- 
te dair O. aile 5 a.m. aile 6 divenne uragano. 

Yarmouth, 7. — Tempesta al S.E., tutto il mattino. 

Yarmouth Norfolk, 7k — La scorsa notte e questa mattina ha 
soffiato gran tempesta dairO.jS. 

Weymouth, 7. — Tempesta la scorsa notte dall' 0*N.O. 

Brutol, 7 — Gagliarda tempesta da mezzanotte aile 3 a.m. va- 
l-iando da O.S.O. a N.O» 

Aberavon.l, — ^La scorsa notte severa tempesta dal N.O. e questa 
mattina dell* O. 

Liverpool, 7. — Vento E. tutto jerî; aile 11 p.m. girô repentisa- 
mente a S.O. ed O. 

Hull^ 7. — Vento O. gagliardo. La scorsa notte aile 12 forte dal 
S. S.O. Aile 3 a.m. O.S O., comincio Lunedi mattino aile 4, S.O., 
girô air O. fino aile 2 p.m. 

Wisbeach, 7,— Tempesta dair O.N O. 

Dartmouth, 7. — Gran tempesta O. 

Plymouth, 7 — Severa tempesta la scorsa notte,S,0.girando a N.O. 

Pwllheli, 7. — A mezzanotte scorsa, tempesta O.N.O. ' 

Bangor, 7. — Tempesta O. la scorsa notte, ad O.S O. 

Beaumaris, 7. — Aile 9 p.m. di jeri tempesta S-S.O., aile 4» a.m. 
d* oggi saltô ad O.S.O., ed in seguito a circa O.^N. 

Mumbles,7. — La scorsa notte aile 11 vento O.N.O. da S.S E a 
S O ; tempesta. 

MHford, 7. — La scorsa notte aile 8 tempesta da S. S.O. e S.O.. 
aile 2 a. m. oggi O.N.O. 

Sunderland, 7. — Gran tempesta oggi dal S.S.E. al S.O. 

Narth Shields, 7.— Tempesta tremenda dalV O. al S.O.; dall* O. 
al N.O. 
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CAPiT. Àrbrouth, 7. — Soffiôgagliardo vento lascorsa nottedal S. e S.O* 
^''^' Sligo^ 7. — Gran tempesta la notte scorsa e questa mattina da 

O N.O. dalle 9 aile 2 . 

Westporty 7. — Terribil tempesta la scorsa notte da S.O. a N.N O. 

Galway, 7.— Tempesta O. la notte scorsa* 

DelfoAtfl. — Aile 10 p.m jeri, terribil uragano, cominciando aile 
1^ dair O. e continuando fino aile 2 p.m. d' oggi. ^ . 

Drogheda, 7. —La scorsa notte aile 9 tempesta dal S.O., fino aile 
8 a^m. d* oggi. 

Leithy 7. — Tempesta violenta la scorsa notte da S. S.O. ad O. 

Stranraer, 7. — A mezzanotte scorsa, tempesta S.O., aile 4 a m» 
di oggi O.N.O. 

Guernseij, 7, — Tempesta violenta O. in questi ultimi dî. 

Portirdlaen^ 7. — Tempesta dalU O.N.O. 

Strangford, 7. — Mezzanotte O.S.O' questa mattino O.N.O. 

Limerick, 7. — Tempesta la scorsa notte dalle 10 p.m. aile 4 a. m. 
O.aS.O. 

Camphelltowiiy*! . — Tempesta da S.O. a N.O. la notte scorsa. 

Peterhsady 7. — Tempesta tutto il giorno da N.O. 

hlaxj, 7. -Comincio aile 4 a. m. una tempesta da S. O. e girô a 
NO. 

Kilrushy 7. — Tempesta gagliarda O. la scorsa notte, dopo mez- 
zanotte, uragano. 

Skeerness^ 8. — Per le ultime 4S ore vento gagliardo da S.S.E. a 
N.N.O. 

Redcar, 7. — Di buon mattino tempesta dal S.O. ed al far del 
giorno girô ail' O. 

Porlsmouth, 7. — Tempesta per tutta la notte scorsa dà O.S.O. 
chegirô questa mattina ad O.N.O. 

Bnxhanij 7. — Tempesta O S.O. tutta la notte scorsa. 

Lowestoffy 7. — Tempesta S.O. la notte scorsa. 

Swansea, 7. — La scorsa notte una tempesta comincio al S.S.E. 
girando ail' O.S.O. Aile 2 a.m. uragano O NO. e continué fino 
aile 6 a.m. 

Holyheady 7, — La scorsa notte ed oggi tempesta da O S.O. ad 
OiN. 

Dublin, 7. — Tempesta O. dalle 9 p. m. jeri aile 2 a. m.; S.S.E. 
gir£.ndo a S S O cominciante aile 12. 

Berwickf 7.— Uragano N O. 

Lioerpooh 11. — Arrivo in questo porto da Calcutta la Mary 
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Sharp, il giorno 6 essa sperimentô un uragano a 500 miglia |irO. capit. 
(li Capo Clear. xiii. 

Greenock, 12 — Guiana, Hildrith, arrivata qui da Demerara, in- 
contro, il 6 corr., a 9 miglia da Capo Clear un uragano terribile. 

Portsoy^ 9. — Soffiô una tempesta severa il 7 corr. dal N.N.O. 

Monlrose, 1 1. — La sera del 6 corr., e tutto il giorno seguente, 
uragano O.N.O. 

YougkaL — Una tremenda tempesta cominciô il 6, aile 8 p. m., 
dair O.S.O. fino aile 4 a.m. del 7. 

York. — Domenica 11, aile 6 a. m. bel tempo fino aile 2 meno un 
quarto, gran pioggia, vento N. O. ma non smoderato. Aile 3 la 
tempesta crebbc : aile 4 uragano perfetto ; e tra le 5 e le G era al 
suo colmo. 

North Skields, 13. — Cap, Temple, del Partizan, rapporta che 
Lunedi 7, aile 10, a.m. a Capo Flamborougli, poggiando al S.O.^S. 
5 o 6 miglia, incontro 1' uragano. 

Royal Exchange, — Lamont, Havanah, in Cork al 12 rapporta 
che il 6 in Long. Ifi". incontro un uragano. 

Londonderry^ 8. — Jeri matfîno dalle 2 aile 6 la tempesta era ae- 
vera. 

Il Brilliant, Fitzgibbon, da Demerars^ incontro una tempesta il 
7 corr. fuorî di Capo Clear. 

Ànnariy 14, — Soffiô il 7 gran tempesta dal S.O. a N.O. 

Donaghadee, 7. — Uragano perfetto al S.O., la scorsa notte. 

Rutland Dungloe. — Il 7 tremenda tempesta dalle 3^ aile 4 a.m. ' 

Flushing. — 7 e 8 corr. Tremenda tempesta. 

Amsterdaviy 8 — leri dal S.S.O. tremenda tempesta. 

Hornsea — Cominciô verso le 3 del mattino di Lunedî dalle 5 
aile 12 uragano. 

Bridlington.-^ComxniAp aile 3 a.m. del 7. 

JVhiiby, — Verso le 2 di Lunedi mattino S.S.O. ad O. Aile 4 era 
al suo colmo. 

Troon. -rComiwcio aile 11 p. m. del G, S-JO. e gîrô ail* O. Aile 
5 del 7 uragano. 

Preston. — Cominciô tra le 2 e le 3 del 7. 

Hambrughy 9. — Soffiô violenta tempesta la scorsa sera da S. O. 
ad O.S.O. 

Gottenburg,'-CovcïixiQ\b il 7 dî notte una tempesta e continuô 
fino a mezzodi del 10 dairO. al S.O. Era una tremenda tempesta. 

s2 
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c ApiT. CAfittiafuand^ 10. -^Sof&o un urs^ano nella liotte tra il 7 e V S 
xn. dal S.O. ail O. 

Laurvig, 8— Jeri mattino unasevera tempesta incomincio repen- 
tina qui dal S.E , lungo la notte S^O. Lat. 89*. N. Long. 10 . £. 



Nel Nautical Magazine del 1841, due tempt^te 
d' un carattere rotatorio, le quali passarono su le 
isole britanniche, sono descritte. La prima^ il 13 
Novembre 1840, si moveva verso N,N*E,; l'altra il 
17 dello stesso mese 1840 si moveva circa E.N.E* 
11 corso délia più gran parte délie rotatorie tempe* 
ste progressive, che passano sulle Isole Britanniche, 
sembra essere verso il N.E., ma io sono inclinato a 
credere che le tempeste talvolta s'approssimino alla 
Gran Bretagna ed Irlanda dall Ovest verso Nord 
e che cio accada quando evvj un tempo oltre il soli- 
to freddo. Cio accadde T 11 e il 12 Ottobre 1838, 
quando una tempea^a passo su Scozia corne una 

V. Law of tempesta di neve, cagionando del pari una caduta 

Sr^r di neve nel Sud d' InghUterra. 

Una générale corrente atmosferica dal Nord forse 
sarà il mezzo di riflettere le tempeste dàl loro usual 
corso, mandandole in una direzione dalF Est verso 
Sud. La fredda primavera del 1849 in Inghil terra, 
sembra essere stata dovuta a corse simili, poichè il 
fine di Maggio corne pure la meta d' Aprile erano in 
Inghilterra fuor del solito freddi. 

Ashiey. Dal giornale d* un viaggio da Nuova Orléans ad 
Inghilterra datomi dal Sig. Alfredo Gray, comman- 
dante il barque Ashley, quella nave incontrô una 
violenta tempesta in Lat. 48^ N. Long. 29''. O., a 
27 e 28 Marzo 1849 moventesî* allora in una pro- 
gressione evidentemente al Sud di Est. 
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' Al 26 il barômetro era a 80'82, quando comincîô cafit. 

ad abbassarsi. Al 27, V Ashley incontrô (juesta L 

tempestà col vento soffiarite N.O.jN.,. e •percorse 
130 miglia per caleolo délia barchetta. 

Per la stato delFequipaggio e la forza rapidamen- 
te crescente délia tempestà, con gran diflieoltà' si 
poterono serrare le vêle. . Il barômetro continue âd . 
abbassarsi e la tempestà a crescere in violenza, tiho 
aile 8 a.m. del 28, mentre il mercurîo era 28*99; H 
giornale dice che ^'vi/u allora una cakna net venfù è 
nel mare y e che il cielo era chiaro sulla testa, «« nw^dciu tem- 
voloso intomo alF orixzonte.'' Aile 9 a.m. il barôme- 
tro comiociè ad innalzarsi. **Dalle 8.30 aile 9.30 il 
tempo era del tutto moderato e chiaro; dopo il quai 
tempo la tempestà di nuovo si stabilî dal N|E., con 
burrasche violente e mare grosso, il vento girando 
nel calmarsi il giorno appresso, a- N.E. A mezzodi 
del 28, il legno avea percorso sole 37 miglia, per 
caleolo délia barchetta. 

Se la tempestà si fosse mossa con una progressio- 
ne verso Nord, la nave avrebbe continuato ad avère 
buon vento per T Inghil terra. 

Un altro esempio dello stesso génère è il seguente. 

Il 19 Aprile 1849, il pachetto a vapore Siberia, v.pore 
dair Inghilterra al Méditerranée, incontrô una tem- ^^^^ 
pesta in Lat. 47^37' N. Long. 6M2' O., nella quale 
il vento girô, corne nel seguente estratto si vede : - - 

A mezzanotte, del 18 Aprile, il vento era N.O. Bar.29*75, Term. 
53*. Allé 5 a. m. del 19, Bar. 29.50, Term. 48". Vento N.N.O. 
8 a.m. Vento Nord. -Bar. 29.45. Term. 46'. A mezzodi, vento 
N. JE. Bar. 29.39, Xer»* 47". La tempestà violentissima a mez- 
zodi. 1 p. m. vento N.N.E. Ushant, al N. 41". E., 68 miglia. 
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Mezzodi, per osser. Lat» éT'^.ST' N. Long. 6". 12' O. La tempcsta 
continuô con furia costante fino aile 2 a m. del 20 Aprile^ ed allora 
il tempo cominciô a moderarsî. , Bar. 29*75, vento N.N.E. A 
mezzodî del 20 Lat. per osser. 46\40' N. Long. 7**. 30' O. 

(Segnato) R. D. Gutiirie. 



Il barometro nel Reale Osser vatorio di Green- 
which, s' era incominciato ad abbassare a mezzodi 
del 18 Aprile 1849, ed aile 9 a. m. del 19 era sceso 
•7 di un pol. Il vento Nord a Greenwich divenne 
S. O, girante dal S. verso 1* E, e N, E. sebbene con 
moka irregolarità, 

Lettura del Barometro e délia Direzione del vento nelV Osserva^ 

torio Reale, Greenwich. 




osservAzione del 

barometro ridotto 

a 32 F. 



16 Aprile 






17 Aprile 



»» 
»» 



18 Aprile 












pol. 


9 a. m. 


29-669 


mezzodi 


29*654 


3 p. m. 


29C45 


9 „ 


29-600 


9 a. m. 


29-628 


mezzodi 


29.615 


S p. m. 


29-581 


9 „ 


29-643 


9 a. m. 


29-772 


mezzodi 


29-762 


S p. m. 


29-690 


9 „ 


29-510 




tt 



20 Aprile 



II 



21 Aprile 



If 



ora del 


osservazione del 


notaiiie nto 


barometro ridotto 




a 32 F. 




roi. 


8 a. m. 


•29-087 


mezzodi 


29-146 


3 p. m. 


29-200 


9 „ 


29-311 


9 a. m. 


29-424 


mezzodi 


29-458 


3 p. m. 


29-491 


9 „ 


29-631 


9 a. m. 


29-719 


mezzodi 


29.716 


3 p. m. 


29-722 


9 „ 


29-828 
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Setiura acl Baromelro e délia dirczione del vento nelT Osservatorio capit. 

Iteala, Greenwich. xiii. 



Mese e 

giomo 

18^9 



18 Aprilc 



ti 
a 

tf 
»» 
1* 
If 
f> 
»» 
t» 
»• 
»f 
If 
ff 
I» 
I» 

M 
«« 
II 
• « 



19 Aprile 



•I 

II 
II 
If 

If 
f» 



Ora od 

iotervalio 
di tempo 



a. m. 

1 

2 

2| 
3 

4 

5 
6 
7 
8 
9 
10 
II 

inezzodi 
0.30 p, m. 
0.40 
1 

1.30 
2.30 
2.45 
3 
4 
5 
5. 3 

(j 

.* 

8 

9fînlcl2 
0.20 a. m. 
1 a5 

6 

7 

8 

mczzodi 

1 p. m. 

2a 5 

5 a |notte 



Letttira del Bar. 

ridotto e corretto 

u*fc a 32 P: 



22 -772 



Direzione 
del Vtnto 



29- 7C2 



29* G9i) 



29J10 



• 29-087 
29- 1 iô 



OSO 

SO 

do 

do 

O N 

N N 

N :o 

do 

do 

NNO 

do 

NO 

Nord 

N \0 

NO 

NJO 

0/C8t 

do 
N^E 
O §0 

js 

do 

NO 

OSO 

o 1 s 

SO 
8 SO 

Sud 

sOa 

S J O 

Est 

N E 

do 

NN E 

Nord 
N è£ 



Pressione del 

fildiferro in lib. 

su piede quadro 



Rimarche 



2 libbre 

4 lib. a 5 lib. 

5 lib. a 8 lib. 
2 lib. 
ilib. 



Cadeva gran 
copia di ncvc 
in questo in- 

tervallo. 



da 3 libbre 
y à 5 libbre 
asaai costant 



L' uragano che occorsc ad Antigua il 22 Agosto ., 

o o o Uragano 

1848, divenne una tempesta dell' Atlantico setten- "*^/ig^|"g 
trionale, e fu tracciato dal Sig. Redfield. Si troverà 
segnatoil suo corso nella Tavola Générale N. XXL 
Ncir isola Flores, da un registro inviatomi dal Sig. 
Carew Himt, il vento sofl&o S, O. girando al N. O., 



Maretta 
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cAPiT. ma il suo effetto non raggiunse S. Michael, poicbè 

!_ il vento era N,E. e leggiero. 

Le tempeste del Settembre 1848, nelV Atlantico 

Burrasca occidentalc presero un corso più verso il N., che 

dôsiïscir uragano d'Antigua, che le precesse» Una di queste 
sentita a Barbados il 19 di Settembre, si mosse in 
direzione dei banchi di Newfoundland : un altra era 
violenta e venue dal Golfo del Messico ; e passo es- 
sa pure su' banchi di Newfoundland. AUo stesso 
periodo, il tempo suUa costa orientale delF Atlantico 
era moderato e bello, ma una lunga bassa maretta 
proveniente dal N. O. venue quivi incontrata dal 
pachetto a vapore Medway, nel suo passaggio dalle 
Ihdie occidentali ail' Inghilterra ; auella maretta era 
dapprima Ovest, il 10 Ottobre creboe e venue quasi 
dal N., nel quai giorno il pachetto era giunto in Lat. 
46*". N. Long. 14°. O. Ouesta maretta venue con 
attenzione osservata da me stesso, allora abbordo, 
siccome si supponeva provenire da una tempesta 
assai lontana, Mentre la tempesta infuriava sul lato 
occidentale dell' Atlantico, due barometri abbordo 
del Medway, si innalzarono mezzo pollice sul loro 
usuale livello, il tempo nel luogo del pachetto es- 
sendo bello, fornendoci una prova" addizionale, che 
1 atmosferica pressione vien accresciuta precisamen- 
te al di là del limite délie turbinee tempeste. 

Le navi seguenti tutte da Cuba ed assicurate al 
Lloyd, non si sono più vedute ne si è nulla udito 
sul loro conto dacchè si partirono. 

L'equipaggio di esse ammontava a circa 200 ma- 
rinari: — 



LATITUBIKI SIKTTFNTIMOKALI 371 

Hazard, 158 ton. Inglese. Si parti da Avana il 25 Agosto 18lcS. capit. 

766 casse zucchero. 
Zaida. Lascio Matangas il 26 Agosto 1848. 1252 casse zucchero. " 

Isabella, Cooper, 371 ton. Inglese. Lascio Avana il 30 Agost<» 

1848. 2700 casse zucchero, 
Sharon, 287 ton. Americano. Lascio Avana il 30 Agosto. 1.>;>T 

casse zucchero. 
Havana Pachetto. Lascio Matanzas, il 31 Agosto, 1848. 

1191 casse zucchero. 
Lahore, 260 ton. Inglese. Lascio Matanzasil31 Agosto, 1848. 

1360 casse zucchero. 
Madelina Greeful 314 ton. Inglese. Laseiô S. Jago il, 15 Agosto 

1848. ton. rame minérale. 

Alicia, 349 ton. Inglese, Lascio S lago di Cuba, il 1 Settem- 

bre. ton. rame minérale. 

Hong Kong. 545 ton. Inglese. Lascio Avana il 9 Dicembre, 1848 

2922 casse zucchero valore £13, 200 valore délia nave 

£8000, nolo, diciamo, £2500, totale £23,700. 
Kinmore. Lascio il 2 Dicembre 1848. 

1413 casse zucchero. 
Auricula 321 ton. Inglese. Lascio S. lago il 20^Novembre, 

1848. ton rame. 

Mary Dugdale, 375 ton. Inglese. Lascio S. lago il 26 Novembre 

1848. ton. rame. 

L' annessa figura fa vedere, come le passant! tem- ddul^» 
peste producono una grossa maretta neUa Bajâ di ^i^^*''^' 
Biscaglia, e come una veniente tempesta manda in* 
nanzi a se un grosso mare che si rompe contro \e 
coste S. O. d Irlanda e d' Inghilterra. Indicazioni 
come queste, combinate colle osseryaxioni barome- 
triche, possono divenire ancor più utiH die non sono 
nel présente, ai pescatori sulla costa, eome pure, ai 
raarinari, quando le cause di questi segni nel tempo 
si spiegano, come reeentemente si è &tto dal Sig. - 
Milne nella peschereccia città d* Eyemofuth. 

Il Sig. Piddington crede che la corrente osservata ^^JJ^ 

p*sta. 
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in alcuni casi suUa costa di Portogallo, causandovi 
naufragi, sia la conseguenza délia onda tempestosa 
prodotta dalla diminuita pressione atmosferica; e se 
le tempeste hanno alcuiie volte una progressione 
S. E. vicina^allo Azore, potrassi credere di trovar la 
corrente stift)ilita con più energia, in tali casi, verso 
la Costa portoghese^ 
ienêTzo- NelFanno 1840, il Sig. Carew Hunt, Console Bri- 
tannico nelle Azore, assistito dai vice-consoli di cia* 
scuna di quelle isole, teneva registri del tempo, i 
quali si troveranno riunîti e pubblicati nel Naitical 
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Magazine ^\ Marzo 1S4Î. H Sig. Httnt è d'opinione capit, 
che moite délie tempe^te che passano suîle Azore 
abbiano un progresso S.E., soggetto che dovrebbe 
ulterîormente învesttgaisi. 

Quel signore prosegue tuttora i suoî studjv Le 
Azore là estendono per 6 gradi dî longîtudiné, e la 
loro sîtuazîone è pavtîcolannente favorevole per Tos* 
servazîone délie tem|!>este rotatorie progressive del* 
r Atlaiïtico settentrionale. 

Una luappa délie Isole Aaore, su d^una scala pîù 
estesa che quellu délia caria générale, segue qui, on* 
de la i^lativa posiziotie deHeisole possa più df s<âiita« 
mente vedersi. S. Midbelé è ia resîdenza del Con* 
sole Brîtannicoo Ploites, in BU di longitudme Ovest 
da Greenwich, gîace quasi nd mezzo deH*Atlantieo, 
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« 

t 

TAPIT. Una piccôla somma di denaro fornirebbe deelt 

XIII , * . . 4 

. strumenti meteorologici ed assicurçrebbe le regolari 

osservazioni ; e questa forse qualche giorno sarà 
contribuita da società che ajutano le investigazioni 
meteorologiche. 

Il Sig. Carew Hunt ha cercato d' interessare délie 
persone, residenti in Ispagna* e Portogallo» corne 
pure càpitani di navi viaggianti ira Portogallo e le 
Azore, ad assistergli nel tracciare il progresso délie 
iempeste. Senza dubbio quando il valore di queste 
ricerche verra cotnpreso d^^i consoli Inglesi ed Ame- 
ricani e dai negozianti residenti nei porti di Spagna 
e Portogallo, vorranno essi contribuire il loro ajuto 
per connettere le osservazioni fatte aile Azore, con 
quelle fatte suUa costa occidentale délia Penisola. 

La piccola tavola in pag. 354, présenta la posizio- 
ne délie isole di Islanda e di Ferroe, e dimostra 
iioie di quanto sono esse ben situate per osservare, fine a 
i*F!^rot quai latitudine le tempeste atlantiche settentrionali 
possano giungere. Il di verso linguaggio parlato dalle 
nazioni del lato Europeo dell' Atlantico ha ritardato 
queste ricerche, mentre che sul lato occidentale la 
lingua inglese si parla da Guiana a Labrador. Pos- 
siamo perô sperare, che il Professor Dove, di Ber- 
lino, ed altri emînenti meteoristi del continente, 
vorranno tracciare i corsi délie tempeste Europee 
e disegnarne e pubblicarne le traccie. 

Le tempeste délie alte latitudini dovrebbero venir 
riguardate corne formanti uno studio separato, le 
tempeste turbinee progressive, traccîate in basse 
latitudini, venendo considerate corne una chiave 
a siffatto studio. 



CAPITOLO XIV. 

l'applicazione DKLLA LEGGË delle tempeste 
AI viAGGi Dell' atlantico settentrionale. 



QuANDO le tempeste rotatorîe si inuovono in una capit. 
progressione verso il N.E., suUe isole Britanniche, la ^'^' 
prima meta di una tempeste sarà quella che indurrà 
un vento E„ ossîa un buon vento per quello che si 
parte verso V Ovest, dai porti Inglesi. E' importante 
îl saper approfittarsi délia prima porzione del circui- 
to del vento dopo il suo giro verso Y Est; poicbè 
quando la meta délia tempesta è passata, il vento 
diverrà O., e ciô avviene talvolta prima che i navigli 
si trovino liberi dalla terra e dagli stretti canali. Al 
6 di Gennajo 1839, il vento diventando S.E , diverse de?G^ 
navi di valore partirons! da Liverpool. La tempe- **^^* 
sta progressiva tracciata dal Sig. Carruthers, in pag. 
361 in quel tempo si stabiliva sulla costa occidentale 
d' Irlanda ; e le navi succennate naufragarono non 
lungi dal porto^ quando il vento aveva girato ail' O. 
Egli è in occasioni come queste che il barometro 
riesce di sommo valore. 

La figura seguente rappresenta una supposta tem- 
pesta proveniente dal S. O. Il circolo continuo è 
per dimostrarla nel suo principio col vento S.E., a 
LiverpoolL II circolo punteggiato dinota la direzione 
del vento dopo che di venue O., in conseguenza del 
moto progressivo délia tempesta verso il N.E. 
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cAPiT. Le navi che lasciano i porti Inglesi nella stagione 

L vernale, con venti S. E. e barometro che s* abbas- 

se, assai di rado, k> credo, si lib^ano dalla terra 
prima d* incontrare i venti Ovest. La figura se- 
guente è per dimostrare la conseguenza che risulta 
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dà\ trovarsi una nave fuori del Li^ard, easerido su ^^^^^ 
V una mura» o suir opposta, quando iBcontm una 
tempesta che si move m una progressione N. £,> m 
quella parte del turbine ove il vento soffia Sitd*. I 
circoli punt€ggiati dinotano la tempesta che passa 
via al N . £. Coir oss^rvare la figura si vedrà ad 
evidenza corne, ove un naviglio si mettesse sulla mu- 
ra sinistra, avvicinerebbesi al centre délia tempesta^ 
prendendo il suo abbrivo mentre il vento S. O. 
gira air Ovest: esso avrebbe tempo più rumoroso di 
quel che se V avrebbe ove fosse rimasto sulla mura 
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cAPiT. dritta ; perà il vcnto girerebbe più oltre al Nord, 
colla nave in rotta verso il Nord, di quel che se 
fosse in rotta verso il Sud. Ove fosse rimasta suUa 
mura dritta, sarebfoesi allontanata dal centro délia 
tempesta, ed avrebbe quindi trovato tempo più 
moderato, e la tempesta probabilmente lascierebbe 
un navîglio in simile posizione, con unvento termi- 
nante in Ovest. 

lo cerco qui, nello spiegare il modo in cui il vento 
gira, di rendere più intelligibile un soggetto fin* ora 
assai oscuro; edio lascio ai marinaridi giudicare, se 
in pratîca possano essi prevalersi di alcune di queste 
spiegazioni, sia per abbreviare i loro viaggi, sia per 
salvare la vita e la propriété. 

Fuor di dubbio, i navigli nel lasciare il canale In- 
glese e nell' incontrare tempeste al S. giranti alFO., 
talvolta poggiano e ritornano al porto, giusto sul 
punto in cui la tempesta comincia a girare al N.O,, 
ed a moderarsi. 

Tutte le ricerche fatte sulla natura di quelle tem- 
peste deir Atlantico N.O., le quali inducono un ab- 
bassamento nel barometro, provano che il vento gira 
in circoli con rimarchevole regolarità, dentro il 45"* 
di Lat. 

Quasi tutto il commercio tra V Europa e TAmerica 
settentrionale,passa tra le Bermude e Newfoundland, 
che è quella porzione d' oceano, ove le variazioni 
dei venti sonosi meglio illustrate. Elaborati dettagli 
già pubblicati dimostrano, come le tempeste segnate 
sulla carta générale prefissa al frontispizio, furono 
tutte, turbini progressivi, giranti secondo una legge 
fissa, e producenti nel vento variazioni conformi a 
quella legge. 
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Quando i commandanti di navi o dall* Europa o c^pit 



dal Mediterraneo dirette ail* America settentrionale, 
incontrano tempeste sof&anti al Sud, tra Bermuda 
e Newfoundland, essi al certo per qualche tempo 
rimangoho nella stessa corsa. 
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Il diagramma qui sopra fatto per rappresentare 
una tempesta in moto verso il N.E., fa vedere come 
veleggiando un naviglio per FO. deriverebbe in fuori 
col moversi délia tempesta verso il N.E. Ove questa 
non soffiasse con molta gagliardia/ si potrebbe rispar- 
miar tempo in viaggio col tenersi sulla mura sinistra, 
ancora se il naviglio caddesse in fuori verso Nord; 
poichè quando il centro délia tempesta sarà passa- 
to air E. del meridiano délia nave, si puô aspettare 
un susseguente vento N.O. Nella fig. superiore unà 
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cAPiT. naVê è segnata dopo aver virato dalla mura sinistra 
alla destra colla prora a Sud. Essendo nel semîcer- 
chio a dritta d*un turbine progressive, quel navîglio 
stringerebbe pïù il vento a norma che questo girasse; 
e coir andare a prora si allontanerebbe aticora dal 
oénti-o délia tempesta: ma potrebbe attetidersi un 
vento più dall' O., di quelle che se esso fosse nella 
posizione del naviglio segnato colla mura a sinîstra. 
Ma i navigli in tali circostanze, assai spesso fanno 
rotta per assai lungo tempo suUa mura sinistra, il che 
senza dubbio è stato causa che taluni colassero a 
Ibndo. Quando coslretti a dimînuire le vêle e met- 
tersi alla cappa dovrebbero trovarsi suUa mvira 

Le seguenti utili osservazioni su questo soggetto 
sono State aggiunte ad una récente edizione dello 
^'American Coast Pilot di Blunt*' (ediz* 15 pag. *3): 

^'Sul mettersi alla cappa. — I recenti disastri ac- 
<5aduti a navî americane, come Dorchester, Medora, 
Arabassador, e moite altre, hanno indotto qualche 
învestigazione ; e da uomîni d' esperienza è stato 
suggerîto basandosi su fatti, che tali disastri potreb- 
bero âttrîbuirsi al mettere i navigli alla cappa quan- 
do non sono suUa mura richiesta ; cioè che le navi 
dirette ail' Ovest dall' Europa, invecé di porsi alla 
cappa colle loro mu7*e ministre a bordo in una tem- 
pesta S.O., côme pur troppo fréquente è il caso, 
dovrebbero mettersi alla cappa sulla mura dritta. 

**E' ben noto che le nostre tempeste Ovest nella 
slagione vernale spesso incominciano îh S. o S.O., e 
mentre crescono in intensité, gradatameiite, ànzi 
spesso subitàneamente in una biirrasca, ^ranô al 
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N.O. Poniamo quindi sott' occhio île aso d* una capit. 

Y TV 

nave diretta verso l' Ovest col vento principiante in ' ', 
S. o S.O/ la nave sulla mura sinistra; il capitano 
ansioso di guadagnare strada aU'Ovest, porta le sue 
vêle tanto a lungo quanto è possibile, e continua su 
qùella mura fino a quando non porta che le gabbie 
basse tërzaruolate, la vêla dello straglio di mezzana a 
la randa di fortuna : allora si mette alla cappa sulla 
mura sinistra, ingrossandosi il mare dal S«£., il vento 
continua a soffiare girando verso V Ovest, e la nave 
abbriva con esso fin che viene a seppellirsi tra le 
ondate. Allora dominandola il mare, e scagliandosi 
con tutta la sua violenza contro il suo fianco, non ha 
una vêla spiegata colla quale possa virare con sicu- 
rezza; la nave allora è resa inabile e talvolta va a 
ibndo. La causa di tutto cio è stata la troppa an- 
sietà di andare innanzi verso Y Ovest che ha mante^ 
nuto la nave troppo lungamente sulla mura sinistra^ 

"Ora, quai è il miglior corso, per regola générale^ 
che &i debba adottare ? Crediamo doversi stabilire 
per regola, che quando soffla la tempesta con tal 
forza da costringere il naviglio a serrare il trinchetto 
o le vêle di prora, prima di fare cio, si dcbba virare 
e porsi alla cappa sulla mura dritta; e col girare del 
vento venga a far prora al grosso mare di più in più 
fin che questo sia dalla parte di prora e quindi al 
certo nella miglior posizione per evitare al suo urto« 

''Inoltre spesso il vento salta cosî di repente in 

una tempesta S. O., che un naviglio deve cadere in 

panna siccome trovasi sulla mura sinistra, il che è 

spaventevole in ogni tempo, ma particolarmente in 

tali circostanze. Quei che hanno cio provato in un 

c2 



382 APPLICAZIONE DELLA LEGGÉ DT TÉMPESTE 

cAprr. passaggio d' invérno dalFEuropa côn nn equipaggio 

— ^' travagliato dal cattivo tempo ed in una hotte oscura, 

potrebbero sbli iimiiagînarsi quale scena sia questa. 

**Ora quësto non puô accadere quando si è alla 

cappà sulla mura dritta/' 

Col cônsiderare in quai modo il vento probabil- 

mente abbia a girare in queste tempeste giranti, e 

col trarre profitto da* sùoi cambîamenti, il viaggio 

tra r Europa e Y America Settentrionale puô abbrè- 

Viarsi. Al contrario se non si osservi il girar del 
vento, il naviglio puô iraraergersi in una successione 

di tempeste su quel loro lato ove il vento soffia 

cattivo, e cosî fare un lungo viaggio. 

ÎBemlfàT Navi da Halifax in viaggio verso il S., come pure 

quelle dalV Europa, possono veleggiare dentro le 

tempeste in quel sito in cui il vento soffia da S.; e 
se cadono in quel quadrante ove il vento soffia S.E.^ 

assai probabilmente saranno sulla mura sinistra. 
Ove il vento S, E., girasse a S. e S.O., le navi con- 
tinuando sulla mura sinistra abbriverebbero e le loro 
prore a gradi verrebbero a dirigersi in linea verso 
il corso del centre délia tempesta. La loro posizio- 
ne sarebbe simile a quella d' un vascello provenuto 
dall' E., e l' uUima figura servira a dimostrare questo 
caso àncora, 
vetuvius. U^ esempio pratico di ciô è accaduto a vascelli 
britannici di S.M. 

11 vascello di S.M. Vindictive colla bandiera del 
Vice Ammiraglio Sir. Francis Austen, lascio Halifax 
per Bermuda il 6 Novembre 1845 accompagnato 
dài legni a vapore di S. M. Rose e Vesuvius. 11 
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vento era dair Est, gixando il giorno appresso al ^apit. 

Nord in una moderata tempesta. L_ 

Aile 4 p.m. deirs era calma^ed il barometro inco- 

minciô ad abbassarsi. La nuova brezza allora in- 

sorta era S.E. Prima di mezza notte il vento rin- 

frescandovi era S.S.E., ed il barometro giù a 29.84. 

Durante la notte gli altri vascelli perdettero di vista 
l' Ammiraglio. 

Il 9 la tempesta crebbe ed il vento girava 
dal S. al S. O-, il commandante del Rose Cap. 
Pelly allora virô il suo vascello e fece vêla ver- 
so TE., conoscendo che con taFmovimento sfuggi- 
rebbe la tempesta. L' ammiraglio virô ancora alla 
l,20,a.m.del 10 mentre il vento aveva girato a S.S. 
0„ e la sua forza segnata 10. A mezzodî dello 
stesso giorno il vento ail' Ammiraglio era O.JS., e 
la sua forza 11, il barometro 29'36. 

Il Vesuvius (allora colle vêle e senza'vapore) con- 
tinué sulla mura sinistra, abbrivando col girar del 
vento ed avvicinandosi di più al centro della tem- 
pesta fino aile 1 1 a.m. dell' 1 1 Novembre. A motivo 
del progresso N.E. della tempesta, il vento allora si 
era ealmato e la sua forza ènotata8. Si riferisce un 
estratto dal giornale come intéressante esempio del 
pericolo, a cui potrebbero esporsi quel navigli che si 
mantengono assai lungo tempo sulla mura sinistra in 
tempeste nelF emisfero settentrionale. Il Vesuvius 
perde il bompresso e sofFrî altri danni. 
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CAPIT. 
VIX 



E'questo un esempio délie tempeste di Novembre, 
quali spesso s mcontrano tra Bermuda e Newfound- 
lan J, e che tende a syiluppare la natura dei venti 
varlabili. Il seguente è un estratto dal Registre 
del tempo di Bermuda per un' oscillazione del ba« 
rometro:— 
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Ettratto dai Gîomale del Vapore di S. M. YESVVWS—Contimtato. 
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XIV. 



lo ottçnni dal Sig. Redâeld un estratto dal sue 
registre del tempo di Nuova^York per V 8, 9, JO, 
Novembre, 1845, nel tempo in cui i legni britannici 
trovavansi in questa tempesta, . e questo io riporto 
qui. Io venni a sapere che nello stesso temr 
po sofRo cosî fortemente in Albany, nello stato di 
Nuova York, che distrusse i cammini e le pallizzate, 
corne pure un nuovo stabilimento penitenziario, il 
quale andava erigendosi^ e che taie tempesta si senti 
tanto lungi fino a Québec. Il diagramma in p. 384 
dimostra Y estensione di questa tempesta di Novem- 

v2 
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capit. bre; e serve per un altro esempio dell' istesso spazio 
^ L che abbracciano talune délie tempeste vernali. 

Estratto del Itegistro del Tempo tenuto in Nuova York da 

W. C. Redfiëld, Esq. 
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N. B. La parte più forte della tempesta essendo passata durante 
la iiotte> la sua maggior violenza non è probabilmente qui ricordata. 

STeSmÎ* Moite délie tempeste deirAtlantico settentrîonale 
•^^^^^^sembrano avère una progressione N. E. Quando le 
navi dair Europa dirette ail* America cadono nella 
meta settentrionale dî queste tempeste, esse avranno 
il vento E., e favorevole al loro vîaggîo. Se il tempo 
sarà minaccievole, o il barometro non cadra rapi* 
damente, esse devono senza dubbio proseguîre nella 
loro rotta. 

Le apparenze del tempo, e le indicazioni del ba- 
rometro, come pure la maretta, possono essere tali 
da rendere assai difficile ad un commandante il sa- 
père quai corso sia miglîore a seguire ; in questo 
modo a' 22 Agosto 1837, il Bark Barlow nel suo 
Tiaggio da Inghîlterra a San John a Nuova Bruns- 
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wich, fece rotta in una tempesta S.E., ed ottenne un capii^I 
buon vento dall' aver cosî fatto ; passando vicino ad 
un vascello alla cappa, credette essere quelle il Me- 
diator diretto verso Nuova York. 

In questo caso il Medîator avrebbe potuto conj^ 
buon successo aver corso innanzi al pari del Barlow. !^**°J|; 

Vi puô essere pericolo nel mettersi alla cappa 
neir Atlantico Settentrionale col vento S. E„ ed un 
baromètre che cada rapidamente, ammenochè la 
tempesta non si muova al N.E, In tal caso, devesi 
aspettare il passaggio del più forte délia tempesta 
sulla nave, come vedesi dalla figura seguente. 

Al contrario il destine del bark Carmelita neir at- 
lantico Settentrionale, è un esempie del rischîo che 
si corre coll'andare incontro alla fronte di una tem- 
pesta progressiva, colle scopo di trar prefîtte dal 
vento Est délia meta d' avanti délia tempesta ; ed è 
délia maggior importanza il distinguere tra 1 correre 
innanzi al vento nella meta d' avanti ed în quella di 
dietro di una tempesta progressiva. 




XIV. 
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cAPiT. Il Carmelita Teteggio da Fayal per Boston il ft 
di Settembre 184H, ed ebbe leggiçri venticelli» fino 
al dopo pranzo del IS. Dopo quel giorno il Car- 
melita comincio a sentire il vento Est, di quella 
stessa tempesta, la quale cagiono qualche allarme a 
Barbados il 19 Settembre. Al 23 il vento era ere- 
sciuto a tal modo che divenne ura^ano. Il naviâ:lio 
correva innanzi il vento verso Boston, e la prima dis- 
grazia che lo colse, era la perdita del pennone di 
maestra. Da quel tempo incominciarono le difficoltà 
ed i pericoli incidenti ad un naviglio in fronte ad una 
avanzantesi turbinosa tempesta. Molti dell' equi- 
paggio e dei passeggieri s' annegarono, cd il naviglio 
si tenne a galla solamente dalla circostanza dei suo 
carico consistente in olio e vino. I soppraviventi 
vennero presi da sul naufragato naviglio dal bark 
Castries di S. Lucia, ed una dettagliata narrativa dl 
quanto accadde a quel naviglio è pubblicata nel gior- 
nale Palladium di S. Lucia da su i giornali del Ca<* 
stries. 

Assieme ad una lettera pubblicata nel Nautical 
Magazine, per Maggîo 1849, il commandante d' una 
nave nominata "Sea," il Sig. Freeman, ha trasmesso 
una copia del suo giornale air editore, persuaso 
che il vento nel sito del naviglio a 21 e 22 di 
Febbrajo 1847 girô in opposto alla teoria délie tem- 
peste : egli aggîunge, che si trovô assai sorpreso in 
allora, perché era un caso solitario contrario a tutte 
le sue esperienze. 

lo riproduco V estratto a cui si allude, e tenterô 
di mostrare corne \ apparente contradizione alla teo- 
ria, sparisca, quando noi dividiamo il registro del 
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tempo secondo le oscillazioni del barometro* Yede* 
si allora corne il barometro si trovava çujir innalza- 
mento con un vento O.» il mattin^o del 21: di Feb- 
brajo» ma dopo le 8 esso di n^uoyo incomincio ad 
abbassarsi ed il venta provenne dal S.E. Una nuova 
rotazione del vento, soffiando leggermente sul. prin- 
cipio, si stabiliva^ Durante le seguenti 12 ore il 
barometro s' abbasso più d' un poUice ; il vente 
crebbe coir abbassarsi del barometro, e aile 2,3^ 
p. m. soffîava forte tempesta dal S. £. Aile 7.50^ 
quando il barometro era più basso, il vento si calmo, 
le onde parvero soggiogate, ed il mare un lenzuolo di 
spuma, con quella temporaria serenità di firmamento 
sul capo, la quale gli spagnudli espressivamente ap* 
pellano '^ï occhio délia tempesta." Queste indica** 
zîonî sembrerebbero dimostrare, che il vascello era 
allora assai vicino al centro d' una rotazione di vento. 
Dopo questo periodo il barometro comincio ad 
inalzarsi, e continué cosi per 17 ore, ed allora di 
nuovo comincio ad abbassarsi mentre il vento sof- 
fiando leggermente girô ad O.N.O, 
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Eitratto dal Giamale délia Nave Sea, da Liverpool a Nuova York 
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moderano, e mare meno grosso; navigUo 

colla gabia e parroccbetto basse tersarolaf. 
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prende una mano di terzaruoli alla trinca 

di prora : aile 6, si leva una mano di 
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Estratto dal Giornale délia Nave SE\-^continuato. 
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Domenica 21 — Continuato 
on qn ^^'^ P'°?8f^* î grosso mare dali' O., si leva 
9q1i? I^ •^condamano di terzaruoH dalle gabie e 
29-17 *f levano i terzaruoli ai tregui ed alghio, si 
spiegano il fiocoo ed i pappafichi. 

Aile 10.30, si serra il fiocco, si prendono 
tutti i terzanioli alla gabia ; aile 1 1.30, si 
•errano il pappafico <£ parroehetto ed il 
belvédère : a mexzodi brezza gagliarda e 
tempo dcnso con pioggia, mare grosso dair 
0,Lat p. stim. 52«'.18'JV., Long.30.H33'O. 
p.M. TeinpesUgagiiarda; tempo denso 
coB pioggta, si preudon tutti i terzaruoli 
al pari-occhettu ed alla gabia, si serrano le 
vêle di maestrae siprendeuna mano dî 
terzaruoli al trinclietto: si serra questo. 
Allé 2.33, soffiaudo usa forte tempesta dal 
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™ J S*ï- tw ' V^ r? ^- n' ^?»,™*^* rapidamente; aile 6 più moderato, ma« 
LTltn^'^r ^? abondante; aile 7.30. io tenni al largo O.nÂ, il vento essendosi 
ora del tutto moderato e ,1 mare assai pericoloso; il naviglio va innafizi iii bella guisa ma 

ï^n^i A°ïlT^r- ™'T' x°- " "" '^"^^ '^' lafregiata di sopravento spesso v^e sou' 
acqua. Aile 7.50 si nschiarô i tempo e cessô di piovere, edîo osservai che incominciava 
adt^mr del tutto sereno verso i'O.. e feci imbrogliare al tutto il parrocchetto, ma prima 
che 1 mannan fossero «mvaU su scoppiô non una tempesta ma un giovine uragano ed 
e«i non noterono serrare la vel. : per fortuna avevaiio dti serrapemioni attomo aile 
vole poioliè altnmenb V avremmo perduta. I pennoni di maestra non erano bràcciad 
piu che 8 punti ; ma ,o non voleva .pingere troppo veruna coaa ora ; io m' aspettava ad 
ogn. moment» di veder cedere , i^cnnoni sebbene fossero ben assicur;ti coi contrabr.cS 
7/ mare parevaasaat cadnto e sembrava un lenzuolo di spuma. Io tentai di guardare ai 
sopraventomi^nullapoteavedere; il «al tare del vento era terribile. Aile 9. il barome- 

volu al parrocchetto. A mezxanotte violenta tempesta e mare grosso. 
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Lunedi 22. 
A. M. violenta tempesta e mare molto grosso 
ma la nave résiste nobil mente- Io mi ton 
sorpreso vedendo il vento di nuovo girare 
al S,0. ed aspettava che girasse di nuovo 
alI'O.N.O o MO., ed ora gododi non aver 
avuto tempo di virar la nave. Aile 4, s' era 
2810.a8$ai moderato ed il mare era men grosso. 

Aile 8, mQderato del lutto, ma il tempo 
appare assai inatabile ed il barometro si 
mantiene nell' abba^samento ; si spicgano 
basse terzaruolate la contramezzana ed il 
parrocchetto, e con una mano di terzaruoli 
il trinchetto ed il ghio, si esaminano 
i pennoni di maeslra e si trovano sani, si 
provano le pompe ma non trovasi che il 
naviglio abbia fatto aoqna. 

A mezzod) brezza rnoderata e tempo 
nuvoloso con trista nebbia sul sole. Lat. 
oss. 52«.23* N„ Long. p. Cron. 32o.08» O. 
Lat p. sf. 52'"26' N., Long- p. st. 3i».43*0 

p-M. Venti leggieri e tempo nuvoloso, il 
sole copertoda una densa fosca nebbia; si 
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Liinedi 22 — contiMuaio 
leva una mano di terzaruoli a poppa ed a 
proa,8i epiegano la maestra terzaruolata e 
il fiocco ; aile 3 le nu vole inconiinciano a<] 
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aggrupparsi densamcnte venio V Ovest, e dei buffi di venLo. violenti ci colpiscono d: 
fréquente ; « serrano il fiocco e la maestra e si prcndono tutti î terzaruoli al!e gabie. 

Aile 6, brezza moderata e tempo chiaro ail' Oveat, ma nuuole dense e grosse nel S.E.. 
mort assai mena grosso. Durante la prima guardia venti modcrati e t«:nipo chiaro, &lle vol te 
perô prende un aspetto assai nùnaccievoUt V Aurora Boréale splende assai bella. 



lempo 
nriinacce- 
oie. 



Il seguente estratto dalla lettera di Cap, Freeman 
è ben meritevole d'esser letto dai naviganti:— **Io 
suppongo che nessuno vorrà contradirmi, quando 
dîco, che anco se la teoria degli autori délia Legge 
délie tempeste non puo seinpre assisterci ad evitarle, 
tuttavia è positivamente necessario il conoscere 
esattamente in quai lato délia tempesta ci troviamo 
ed a quai distanza il suo centrp trovasi dal naviglio, 
jed il corso générale délie tempeste nel quadrante 
in cui veleggiamo. lo apprezzo le opère per què- 
sto, ma oltre a cio io non sono pienamente convinto 
al présente che la teoria possa essere di molto uso 
neir Atlantico Settentrionale, Io credo che queste 
tempeste siano cosî estese in générale, che non 
possano evitarsi, quando sono dirette verso Tovest in 
qualsiasi ratage non asserisco cio senza alcuni motiviy.u 
di cio fare. Io v'accludo una copia del mio giorna- 
le privato pel 17 Dicembre 1848, dimostrante la 
posizione del mio naviglio in quel giorno, e vi tras- 
metto ancora un estratto che copiai da un giornale 
di Nuova York dopo il mio arrivo cola, il che credo 
vi convincerà che ove avessi avuto un vascello a va- 
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CAPiT. pore mvece di un naviglîo a vêla, io non avrei potu^ 

to evitare la furia di quella tempesta, 

"Il naviglio Caleb Grimshaw, il quale partissi da 
Livefpool in mia compagnia, era 120 miglia al Sud» 
dentro 10 o 15 miglia aU' Ovest da me a mezzodi di 
quel giorno, ed il suo barometro era a 28' 10; dopo 
' il nostro arrivo a Nuova York comparammo i nos tri 
giornali, da oui e dalla relazione datami da Cap. 
Hoxie si rileva che il tempo non fu a loro più béni- 
gno di quel che a noi fosse stato, sebbene il barome* 
tro loro non si è tanto abbassato quanto il nostro e 
quanto quello del Cambria ( v^pore di Cunard ) 
il quale trovavasi in 51"*. N. 150** S., del Caleb 
Grimshaw. Il Sig. Piddington dice, **E' assai încerta 
la grandezza degli uragani qui dintorno» e aïolti ma* 
rinari preferiscono di porsi alla eappa, lasciando che 
incon^rî il centro délia tempesta passi presso di loro. Ora 
^^' *^^ in quanto ail' accertarsi deir estensione degli uraga* 
ni è cosa che incombe ai naviganti, e la quale potreb* 
be presto decidersi, oye ponessero sul soggetto la 
altenzione che mérita, e comunicassero le loro osser^* 
vazioni. Molti forse sentono una specie di ritrosia 
per scrivere alcuna cosa che debba comparire in- 
nanzi al pubblico, e ciô per varie ragioni, tra le quali 
spesso senza dubbio sarà una, il conoseersi inabili a 
ciô fare e sentirsi in molti casi incompetenti a scrive- 
re i loro pensieri in un modo soddisfacente anco a se 
stessi. Ne io mi stimo migliore. Ma se taluno cre^ 
desse proprio di burlarsi délia mia mancanza d' is- 
tru^one o d' abilità, che bucm pro gli faccia. La 
mia sola risposta sarebbe, che ove egli fosse nelk 
mia posizione (sul mare sin dal mio dodicesimc 
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anno) forse non sarebbe nieglio dotto di me ; per- capit. 

ciô io non starô di scrivere quel che parmi utile, 

perché non sono istruîto, e spero di non mostrar- 
mi mai presuntuoso odogmatico nel mostrare le mie 
opinibnî. ^ 

** In quanto al porsi alla cappa» e lasciar che il v. diajfn 
centro passi sU loro. Essendo diretti per Nuovà 379.^ * 
York, i principalica si per avanzarsi verso FO. sonoi 
venti S. e S,0., con poche ore di S* E. di quando in • 

quando. Io ora parlo délia parte tempestosa del- 
r anno, e per regoîa générale io non vedo alcun utile 
che possa derîvare daî mettersi alla cappa. Poni la 
prora a quai direzione ti piaccîa, il vento a S., suppo- 
niamo com'èra con noi a 17 Dicembre, la tempesta 
allora sta aU'O. per bussola, e viaggiacome presumo 
in una direzione circa E.N.E., e viene precisamente 
giù sul naviglio. Io credo che assai di rado possa at- 
cadere, che tu possa traversare il corso dell' uragano 
in porto fin che non porti il barometro ad innalzarsi, 
ed il vento che salta all'E.N-E- Esso soffia gênerai- 
ïpente cosî gagliardo, che gabie basse terzaruolate e 
trînchettb terzaruolato sono le sole vêle che un navi- 
glio possa portare, e che si possano mancggiare ; ne 
puô esser giammai utile il protrarre fin aU'ultimo 
minuto, soffiando con tanta violènza, e con tali cWare 
indicazioni d'una severa tempesta che s' approssima, 
e probabilmente sono colti da essa e non sono più in 
tempo di sfuggirla. Io ho udito taluni dire che cssi 
mai non hanno presi tutti i terzaruoli aile loro gabie. 
Io ho veduto grande difficoltà per serrare una gabia 
bassa terzaruolata con molti marinari, e buoni imbr(j- 
gli dal fondo attorno ad essa ; ed ove non venisse 
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serrata, essa prenderebbe da per se le ali e volerebbe 
XIV. via. Ne il Sig. Piddingtonè deU'avviso di quei talî." 

E' al somnio desiderabile che i navigant! pratici 

contribuiscano le loro informazioni, ed esprimano le 
loro opinioni, corne ha fatto il Cap. Freeman. Il 
seguente estrattb da un altro gîornale del suUodato 
Capitano, offre un esempio intéressante délie tem- 
peste vernali incontrate da navigli che veleggiavano 
' verso r Ovest. 

Eitratto dal Ghrnaîc del Marmiox, da Liverpool a Nuota York, 
Dkembre 1848. 
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Estratto dal Giomale del Marmion — Continuato, capit. 
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Domenica 17.. 

A. M. Soffia violentemente. Si 
serrai! ghio e lavela dello stva- 
gliodi gabia, si izza lamaestra, 
si tieiie al largo per serrare il 
flocco e fino che si serrano i tre- 
gui e si prenduno tutti i terza- 
ruoli alla gabbia e si serra la 
contramezzana. 

Aile 2, continua a soffiar con 
violeuza, girando al S. il mare si 
fa ora grosso dal Sud^ Nave 
col parrocchetto e gabbia basse 
terzaniolate e trinchettina. 

Si guamiscono 
gl' imbrogli di dietro del fondo 
del parrochetto e délia gabbia. 
Dalle 4 aile 8 soffia coa grande 
forza, indi si modéra assai ; lo 
colsi r opportunité per serrare il 
parrocchetto ed assicurario benc. 
Dalle 8.30, aile 10.30, soffia con 
violenza, il marre tremendamen- 
te grosso e diversi marosi irrom- 
poilo & bordo, ma non produ 
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0> cono venin danno. Aile 10.30, • 
cemincia a passare e la nave a volgcrsi al S. 0., chiafnato tutto Tequipaggio si vira im- 
mcd'atamente, ed i7 vento salto cosi di repente che appeiia aggiustanmio i pennoni ci 
venue a prora al S. Spiegamuio larandadifortuna, ma non fè girar la prora che circa 
|. La nave sguizza violentemente ora facendo prora innanzi a questo tremendo mare, 
si rompe uno deiganci dei bozzelll del paranco di fortuna eper un minute e in pericolo 
la ruota istessa fin che non l' asKicuriamO' A mezzodi moderato del tutto ed un bel cieio 
chiaro azzurro col sole che tplende in helîa guisa, ma questq siéil ceutro traditore, Lat.pcr 
osser. 55o. 32' N., Long. Cron.22".35' O. 

p.M. Da mezzodl a 0.40, moderato e chiaro ma non senza nuvole ; il sole splende tra 
le nubi mentre passano. Aile 0.40 sorge una densa nebbia impervia, e comparativamente 
parlando si fa grande oscuritâ benchè non vî fosse veruna nu vola nera ; ed i» poehissimi 
minuti ci troviamo involti in una terribile tempesta. lo desiderava che la gabbia fosse 
serrata, ma non osava di sforzarla ora. La scotta délia trinchettina Usciô, 

r.ippe assat li vêla ; i pennoni si sono bene legati con un contrabraccio sul pen- 
none délia gabbia ed una buona gambetta sotto la parte di sopra vento del penuone 
di maestra, ma si piegavano e si storcevano come alberi nella foresta. Verso le 2.30 
uno dei bozzelli suUe zivade si cavô dallo stroppo di ferro sul lato di sopravento e piom- 
bô sibilando ad un palmo di distanza dal mio capo, ed allora ho considerato i miei pen- 
noni perduti. Mo ciô non avvenne; la scotta di sottovento dclla gabiba lasciô, e dopo 
queste quella di sopravento ; il pennone di gabbia si legô al colombiere dell' albero di 
gabbia, avcndo avuto la precauzione mia solita di legare i paranchini di riserva. Le 
funi di sottovento si sganciarono dalla vela, e l'imbroglio di sottovento e il serrapennone 
iasciarono, ma tutte le drizze di sopravento si mantennero ed lu parte assicurammo la 
vela e tenemmo il pennone ben bracciato cosichè salvammo la vela che era nnova di 
Liverpool. Ammainammo il capo délia gabbia tanto in giii quanto potemmo, ppiché 
il picco avea tagliato un altro corsaletto. Da quando la gabbia è giû si è assai abbassata 
ed assai esposta al mare che eorre eccessivamente grosso : io taglio un pezzo del coltel- 
laccio di gabbia e la pongo nella manovra di sopravvento délia mezzana ed allora sta 
bene* Ma in tutto questo frattempo la nave sbanda spesso che porta le incinte^sott'acqua 
e talvolta anche la serpa, e gli alberi si scuotono ^n tal modo che ad ogni momento mi 
aspetto di veder qualcuno di essl frongersi. Verso le 8 parmi alquanto migliorata ; ed 
aile 10 issammo una vela dello straglio di parrocohetto cogl' imbrogli délia scotta del 
ghio. A mezzanotte venti e mare tremendL * 
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Estratto dal Giomale del Marmion— co?^/f7I««to. 
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Lunedi 18 
A. M. Da mezzanotte aile 4 soffîa con 
violenza ed il mare è assai grosao ma visi- 
bilmentesi va moderando. sette uomim 
28 *84'ammalati. Aile 7 si spiega la vêla dello 
Istraglio di gabbia ed il ghio e si slega 

28 -90 la tnnchettina. Dalle 8 aile 12 vento mo- 
derato con burrasche aile volte e ad inter- 
valli quasi una calma con scrusci di g^ran 
dine e pioggia e nu vole nere e dense, il raare 
si manciene assai grosso, le manovre di ma- 
estra ed i patarazzi volant! si mollarono 
assai ed il uaviglio travagliandosi molto glt 
alberi si scuotono orribilmente. 

Aile 10 il vento girô al N.O., ma fu 
scarso- iji slega la gabbia, di cui una sola 
parte è rotta, ove la scotta di aottovento 
l' avea colpita quando lasciô e laspezz6 dai 
basai terzaruoli al fondo alla larg^ezza di 
circa 10 pollici. A mezzodi Lau Cale, 
56o.03' JV-, Long. Cale 

N- 13. — lo accordai 

29 '19136 miglia per la maretta, 
variazione 3 rombi O. 

p.M. Brezze fresche e tempo nuvoloso con 

grandine, ed il mare che oracorrv grosso dal 

N-O.f mu da quel quadrantr non abbiamo al- 

'un vt'nto ; s' infiora un' altra gabia ; aile 5 

aile 5.30 si spiega il parrocche(to bassoi 



L mezzodi Lau Cale, 
aie 21".27' U. 
ij 4 rombi di dériva «j 
retta, N. 53^. E., ul 



5.30 ^ ^ ^ ^_ 

terzaruolato; aile 6 burraoshe acute di grandine, uccelli acquatici su' tesUdimoro e pen-j 
noni di pappafichi. Aile 7 si spiega il tr^ncbetto terzaruolato; aile 8 brezze fresche e nonej 
bclla e chiara, le stelle splendono. Aile 9 si spiega la maestra terzaruoJata e la contro-1 
'mcizana bassa terzaruolata. A mezzanotte brezza gagliarda; il mare tanto grosso come 
era a mezzodi. 
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29 •SJ Mai-tedn9. 

29 '37 A. M. Durante la guardia média brezsal 

frtsca e mare grosso, mol ta nebbia attomoj 

alla luna; tenjpo per lo più denso e nuvo- 
llosu; alie 5.30, virauunu iuuave ad O.N.O. 

j II vento comincio a cxescere con prestezz»; 

29 •34|alle 9, si i^errano la maestra, la contrainex- 

jzana e la vêla dello stragiio di gabbia; alk! 

10 si serrano il triwchetto ed il parrucchct-l 

29 -28 to. Durante V ultinia parte dcl matiiiio si: 

29 -24 .Htringono le sarchie di maestra, ed i patar- 

•Jll 1.) razzi volanti lino a che si ebbe T opportu- 

♦29 -09 nità di metterii su. A mezzngiorno teni- 

pesta gagliarda, e grau piog^ia e g^os^^^ 
29' lOjmare su uoi. Lat. p. st. âô".iy \ L.on*' 
29- 12 21" 27- U. ' ■ ^'' 

P. M. Air 1.30. si vira la iiave al .S*-.V.Z.i 

aile 4.30 veuto gagliardo cteiM|>o del lutn. 

chiaro v sereno verso il X. O. eccelto ncl-i 
29*12.i'oria6outeovescorgc8i un dcnso banco di 
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Martedi 19 — Conlinuato. 
nubi che sorge : aile 6 sofRa una gagliar- 
da tentpesta e corre un grosso mare. À 
mezzanotte lostesso. 

Al 23 una tempesta assai severa dal sud, 
il baromètre s'abbassô da 29*â0 a 28-64, ed 
allora io virai la nave in ^to suUa mura 



V. fig. pag, 
379. 



dritla, ed il ventodeve avermi seguito quasi cosl presto quanto il mio straorzare. La 
prora'era ail' 0, ^S. e diretta precisamente incontro ad un tremendo mare, quando girai 
fac««do prora al sud. lo per regola générale, quando siamo su questo latodella tempe- 
sta viro la nave sulla mura dritta subito che si calma quandoha soffîato forte da S. o S.O. 
Non si puà prestar superftua aeten^ione specialmetise neW Atîuntico Settentrionole durante 
il tferno ai sallare del vento. 



Il vascello di S, M. Rose incontro una tempesta ^Ji''*'"^'' 
durante il suo viaggio da Halifax a Bermuda in A- ^°^ 
gosto 1843. Invece d- incontrare il vento jn S.E., 
girante a S. e S.0„ corne fecero il Vindictive, il Rose 
ed il Vesuvius in Novembre 1845, il Rose in questa 
occasione cadde nel lato sinistro délia tempesta, ove 
il vento gira da N.E. a I^ , e N.O. Quando si mise 
alla cappa, era sulla mura dritta^ e quindi allontana- 
vasi dal centro délia tempesta : ma un naviglio sulla 
mura dritta trovandosi in quella parte del corso di 
una tempesta, abbriverebbe : ed il seguente estratto 
dal giornale del Rose dimostra come infatti esso ab- 
brivasse 14 punti délia bussola, ossia circa 158'' del 
circolo. 
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Brezza moderata, tempo nuvoloio. 
Aile 6.15 s' issa la maestnu 
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Aile 5.15, si prendono tutti i ter- 
zaruoli alla gabbia, e si serra il par- 
rocchetto. 

Aile 8 ai vira la iiave. 

A mezzanottealla cappa colla gab. 
bîa bassa terzaruolata e la vêla dello 
stmgHodi maestra. Gagliarda tempe- 
sta cou burrache frequenti e forti, e 




A. M. 

1 

3 

1) 

10 > 


NO 
0|S 

Oso 

aopraS 
sotSSE 


ENE 

a Nord 
N \ 

«... 

N 


11 
11 

•• 


gqr 

• » • « 


• ■ 

•29 -65 
29*70 


piog^a. 

Aile 2.50, si serra la gabbia. La 
tempesta è ncl suo più ibrte e soffia 
cou niolta violenza nelle bunrasche 
accompagnata da gcossa pioggia e 
brutta niinacccvole apparenza da per 
tutto. 
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Mezzanotte, brezze modcrate, tem- 
po nuvoloso. 



lo attestai questa tempesta essendo allora a 
Bermuda. Siccome quivi si stabili alFEst o poco 
al N. deir E., e giro al S. E. e S., moderandosi 
al S. jO., col baromètre che abbassatosi prima a 29' 
61, erasi nuovamente innalzato su i 30 poL io non 
ebbi dubbio allora che essa fosse provenuta dal S.E., 
il che venne presto confermato dair arrivo di diversi 
navigli. Siccome la tempesta veniva dal S.E., incro- 
ciava obliquamente la fronte del corso del vascello 
a vapore dell* Indie Occidentali " il Thames" che 
veniva da San Tomaso. La tempesta passo a 
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prora del pachetto a vapore, che navigô nel qua- ^^f^^*^' 
drante S. O. della medesima, ricevendo in conse- 
guenza il vento dal N.|:0., che col progresse del 
vapore e della tempesta cambiavasi in N.O. a O. e 
ad O.S,0,, sofïiando talora in gagliarde burrasche ; 
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ma la tempesta correva più del vascello, il quale 
giuiise a Bermuda precisamente, quando quella 
r avea lasciata, movendosi in una insolita direzione 
verso il N.N.O. 

La figura précédente serve per dimostrare il pas- 
saggio di questa tempesta sovra Bermuda. Essa 
si ricurvô in direzione délia baja di Fundy, ove 
cagionô qualche danno. 



Estratto delh tavelé Meteorologiche puhblicate a Bermnda in 
Otlobre del 1845, durante una oscillazioae d-el barometro. 
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Un esempio di piroscafo che con giudizio allenta 
il vapore onde sfuggire di immergersi nel vortice dél- 
ia tempesta, si ha nel easo délia nave a vapore del 
r India Occidentale il Medway commandato dalCap. 
Andrews nel Settembre del 1846. Questo pachetto 
era nel suo passaggio da Nassau nelle Bahamas a 
Bermuda, nel mentre che una tempesta provenien- 
te dal Sud pâssava tra quei due gruppi d' isole. Al 
lato di Bermuda la tempesta girô dal S., mentre che 
sul lato di Bahama girô dal N. Il commandante del 
Medway conoscendo perfettamente la natura délia 
tempesta alla quale s' andava approssimando e cono- 
scendo la sua posîzione in relazîone al centro dî 
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quella^ serrô le vêle, ammaino i pennoni, rallentô il capït. 

corso del vapore, e si mise alla cappa aspettando che 

il vento allora N. E. girasse al N, O., corne eglî 
sapeva che sarebbe fatto. Egli allora poggio ; corse 
attorno alla più lontana porzione délia tempesta 
verso Bermuda, e quivi arrivé senza provare alcun 
danno, e mi diè raggualio di quanto aveva fatto. 

Probabilraente di nessuna grande tempesta îlv. ucarr 
comineiamento venhe meglio osservato che di £!xdl 
questa. Originossi il 10 di Settembre 1 846, tra le 
isole di Trinidad, Marguerita, Grenada, e Tobago. 
Il piroscafo Reale Tay trovavasî in Porto di Spagna 
in Trinidad. Il barometro abbordo cadde a 29*86, 
e molti lampi e tupni si vider o verso il N, 

In Tobago prima deir 11 il tempo era luor del 
commune gonfio ed il vento variabile ; dopo quella 
data il monsone (trade-wind) divenne rovesciato, 
come vedesi dalla tavola seguente. 



Osservazîoni Météorologie he y Forte Klng Oeorge, Tohaco 184*6. 
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À Barbados la più slY Est délie isole Antille, il 
Vento soffio da Sud T 11 Settembre, e cagiono quat- 
che danno. La tempesta movendosi al N., nella 
direzTone di Porto Rico, esso soffio a guisa di tem- 
pesta, ma non molto violentemente. CoU'avanzarsi 
cresceva la sua forza, fin che divènne una tempesta 
assai furiosa. Passando ail' Ovest di Bermuda soffio 
quivi con gagliardia ai 17e 18 Settembreî col centro 
un poco air Est di Newfoundland, cagionè gran dan- 
no nella città di S. Giovanni in quell* isola, e venue 
sentita fino alla Long. IQ"" O.» Lat. 50^ o 5V sul lato 
Est deir Atlantico. Ma per quanto potea sapere 
dalle richieste fatte, non s è sentita nelle isole Shet- 
land, e perciè probabilmente s* era calmata, oppure 
s' era niossa nella direzione più al N. d^ Islanda. 

Estratto dal Rapporta Meteorohgico tenuto nella Stuzione Cenirah 

in Bermuda. 
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*Lo oêcillasioni del bar. vcanero pute rimarcateau di an naviglio non lungi da Bennuda 
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Rîferendosi alla fig. nel Cap. IV., pag, 36, fatta capit. 

per assistera alla spiegazione del corne le ondulazioni L 

sollevate dalle tempeste nell' emisfero nordico pro- , 
grediscono, le osservazioni iinzidette suUa maretta 
si troveranno coincidere esattamente. 

Il sito ove il Medway si mise alla cappa, era Lat. 
27^46' N.^ Long. 73^26' O., a mezzogiorno del 16 
Settembre. 

I seguenti con altri poehi suggerimenti che pub- 
blicai nel 1842 ad uso dei navigli commerciali di 
Berrouda, si sono in seguito incorporati nella 15ma. 
edizione delF American Coast Pilot. 

Un naviglio che si parte dall Inghil terra per Ber- ^J'J^JlJt 
muda invece di governare in corso diritto pel porto ^S^^xôm 
destinato, o invece di seguire il metodo commune 
di cercare i monsoni, troverà un corso migliore, sullo 
stabilirsi d' un vento Est, il governare ail' Ovest ; e 
se il vento girasse dal Sud verso V Ovest, il conti- 
nuare suUa mura sinistra ove non sof&asse assai 
Torte, fin quando col combiare il vascello potrà 
prendere il suo corso. 

Ove il vento continuasse a girar al N., e comè Narigand© 

, in linec eu- 

suol fare talora air Est di Nord, un naviglio suUa ^« q«*ndo 

. , ' s'incontran 

mura dritta potrebbe senza rischio far prora ail* O. vcuti nvou 
del suo corso diretto. Su ambe le mure avrebhe 
navigato in linee curve, loggetto del che sarebbe 
il portarlo ail* Ovest contro i venti e le correnti che 
prevaîgono. Evvi ragione per credere, che molti dei 
venti rotatorï délia stagione vernale abbiano ori^ne 
dentro i Tropici; e che le navi che cercano i costanti y * » 
monsoni, anco più al Sad del Tropico in quel perio- jSs*^ 
do delFanno, verranno spesso delusi. K un im- 
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cAPiT. portante soggetto non ancoraben osservato, quanta 

L. vîcino air Equatore abbiano origine nel yerno 

î venti girantî. Il più rapido vîaggio dall' Inghilter- 
ra a Bermuda, perciô, puô forse farsi col navigare in 
una série di lînee curve, il quai corso non è possibile 
di previamente indicare, ma che deve venir determi- 
nato dai venti che s* incontreranno durante il viaggio. 
Questo prîncîpio di navigare in Irnee curve, ser- 
vendosi cosî dei venti giranti, è applicabile aile alte 
lâtitudini in ambi gli emisferi, quando i navigU 
Navigando vclcggiauo vcrso r O vest. 

settentr, a bc uu naviglio SI prépara a tar vela da un porto 
"™^*' deir America Settentrionale, per FEuropa o per l'Est, 
nel tempo in cuî una rotatoria tempesta passa lungo 
la Costa deir America Settentrionale, il vento gli sarà 
favorevole nella meta méridionale délia tempesta. 
Taie naviglio non lia bisogno di aspettare in porto 
che il vento diventi Ovest, ma potrebbe partirsi, se 
non solfiasse assai violento, subito che la prima 
porzione délia tempesta siasî passata, ed il vento 
N.E., vadasi girando verso il Nord. Il vento Nord 
girerà verso l' Ovest, col progredir délia ten pesta 
verso il Nord, e col rimanersi in porto una parte di 
tempo sarebbesi perduta in cui il vento avrebbe spi- 
rato favorevole. 

I.e navi che lasciano i porti dell' America Setten- 
trionale per r Europa, e raggîungono délie tempesta, 
dovrebbero veleggiare in esse in quella loro parte 
ove il vento soffia Nord, col vento sul lato sinistro. 
Il progresso délia maggior parte di queste tempeste 
essejido N.E., i navigli in tal posizione potrebbero 
facilmente e prestamente cadere riella meta Sud, o 
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• 

posteriore délia tempesta^ ove il vento soffia ovest. capit. 

Col mantenersi dentro questa porz?one del cîrcuito L 

délia tempesta» ove non soffiasse con mol ta violepza, 
essi verrebbero ad accompagnar^ il vento nel suo 
corso, il che accelererebbe di molto il loro viaggio. 

Invece di serviisî délia sola bussola per guida al 
corso délia nave, anco il barometro dovrebbe pren- 
dersi in considerazione; poichè questo coir abbassarsi 
dimostrerebbe Y approssimarsî délia nave al centro ^ 
délia tempesta, e coir innalzarsi il rischio di perdere 
un bupn vento. I molti rapidi viaggi che si sono 
fatti dair America al Nord dell' Europa, ora si spie- 
gano coir osservare, corne quel navigli avessero con- 
tinuato a veleggiare in quel quadrante di tempeste 
turbinee progressive in cui il vento sofBava S.O. 

Il Christoval Colon è un esempio d'un a nave che christorti 
partissi da Nuova York e passô tr a verso la fronte di 
una progressiva tempesta turbinea che s' avanzava, e 
che si mise allora alla cappa« Più che questa nave 
avesse fatto senza suo rischio, per far prora verso il 
S.E., più si sarebbe allontanata dal centro délia tem- 
pesta. La seguente narrazione è tolta da giornale 
New York Tribune. 

Il.Cristoval Colon, il quale si parti da que&to porto per San 
Francesco sul principio di Gennajo, dopo pochi giorni incoiitrô 
una tempesta, le di cui conseguenze sono ben descritte nclla se- 
guente lettera di Cap. Coffin, la quale ci è stata couiunicata dai 
Signori Spofibrth e Tileston. 

Nave Cristoval Colon, l7Fcb. I84î>. 
Pernambuco, O., 88 miglia, Lat. 88-. S., Long. âS\30 O. 

Credo essere niio dovere d' informarvi del più presto possibile 
délia nostra posizione e situazioue. Il 9 di Oennajo ii>coniinciô 
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CAPiT. una tenipesta dal S»S.O , la nave essendo in rotta alFE.NE^ 
x*'^' colla gabbia bassa terzaruolata ed il trinchetto terzaruolato» Aile 
AUaca a^ P'"^ essendo pericoloso il continuare la rotta, sî mise alla cappa 
colla mura colla prora al S.E.^H? colla vela dello straglio di maestra e 1& 
*^* gabbia bassa terzaruolata. Allé 10 p. m. la trinchettina e la 

carbonera scoppiarono in pezzi; la tem pesta crescendo sempre cou 
un mare spaventevolmente grosso, il ponte essendo pieno d acqua 
verso prora per cui questa poteva appena sollevarsi. lo ehiamaî 
tutto r equipaggio ed andai inuanzi cominciando a gettare in mare 
tutto ciô che mi veuiva allemani. ma immersi come eravamo fino al 
collo neir acqua, e per l' impeto del mare non potendo abbracciare 
che poche cose, e Toscurità délia notte e la violenza delta tempe^ta 
il tutto assieme rese i nostri sforzi di poca utiHtà : eon tutta ciô ci 
riusciva di quando in quatido di tagiiare i cerchî délie provigioni e 
lasciar che da per se trovassero la via al mare, e di frangere una délie 
botti d'acqua collo stesso scopo; ma non potemmo rendere alla nave 
questo piccolo servîgio per lungo tempo siccome a cose pîù impor- 
tanti bisognava badare, circa a questo tempo V arganello del timo- 
ne si ruppe e lascià il tiraone libéra. » Aile 12 la tempesta contî- 
nuando a crescere, la gabia si spezzo, le scotte lasciarono, dopo la 
trozza che confina il pennone alTalbero di gabia lasciô auch*essa, 
ed il pennone faceva cosi orsf un angolo retto coll albero di maestra, 
le coife frangendosi in pezzi e risuonando came mille fruste dicar- 
rozza ; poco dopo il parrocchetto scoppio da sotto i mattaiioni e si 
fissô con quelli di maestra, La tempesta era allora cosi violenta 
che non ci potevamo muovere sul ponte; e perciô ci legammo alla 
fregiata di sopravento onde attsndere il risultato di questa lotta tra 
il violento uragano ed uno dei più valorosi navigli che io abbia 
mai veduto; e mentre quivi stavamo del tutto ingallonatî, il pennone 
di maestra aile volte tufFandosi nelT acqua mi faceva perdere ogni 
speranza che avesse a sorgere di nuovo Ad ogiû sguizzo délia 
nave maspetiava d'udire lo scoppio délia caduta dei nostri alberi; 
ma gli attrezzi erano nuovi e per fortuna s' erano ben disposti il 
giorno prima delîa nostra partenza da Nuova York, al tri menti non 
ci sarebbe stato possibile di scampare da sî formidabîle tempesta. 

Durante tutto questo tem;î0, i passeg^ieri banchè del tutto con- 

sci délia no.^tra situazions, non dissero molto, e si eoaiportarona 

• r^ou tanto sangue freddo quanto i marinari. Tra le 8 e le 4 del 

mattino il vento girô ail' N. O. e per causa délia pioggia, del 

tuonoi del lampi, del vento e del mare, bonehè gridassi cou 
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tutta la forza délia mia voce, non mi riusciva di farmi udire da capjt. 
altuno parlandogii anco vjcino alP orecchio. Dopo le 4 la tempe- '^v. 
sta coraincio a calinarâi, ed îo a speraré di salvare la nave. Aile 6 
mi portai giù pcr la prima volta dopo trentanoye ore. Durante il 
dopo mezzodi, il marc cominciô a di venir un po' più regolare e noi 
legammo bene il pennone di gabia ; ma il naviglio essendo sen^a 
alcuna vêla manteiieva i pond pienid'acqua, ed io considérai che 
se «tessi quivi più a lungo in taie stato, la nave andrebbe in pezzi 
priiaa d* un altra notte. 



CAPITOLO XV. 



TKMI'KSTE DKLLE ALTE LATITUDINI MURIDIOKALI. 

cApiT. Xox possiamo sperar di tracciare le tempeste nelle 
^ elevate latitudini al Sud dell' Equatore, colla stessa 
accuratezza corne nell' Atlantico Settentrionale : 
poichè comparativamente parlando vi sono ancora 
pochi navigli che navigano nei mari del Sud. Perô 
considerando tutto evvi ora sufficienti înformazioni, 
onde guarantire la conclusione, che le tempeste fuori 
dei tropici délie latitudini meridionali, si muovono in 
direzione contraria aile tempeste fuori dei tropici 
délie latitudini settentrionale. 

Una tempesta assai violenta è descritta dal Cap. 
Sir Giorgio Grey, e ad essa allude il Sig. Thom, 
corne occorsa nelFisola Dorre, Australia Occidentale, 
Lat. 25''. S., Long. 113 £., nella quale il vento salto 

Pag. 15. subitamente da S.E., a N.O. Se la tayola dell* uraga- 
no di Rodriguez si applica alla posizione dell' isola 
Dorre, in modo che i gradi di latitudine vengano a 
coincidere, quella tavola servira a spiegare la natura 
délia tempesta descritta da Sir George Grey ed 
indicherà come essa provenisse dalle parti setten- 
trionali dell' Australia. 

Giudicando per analogia dalle tempeste tracciate 
neir Atlantico Settentrionale, potrebbe attendersi, 
che tempeste come quella dell' isola Dorre cambie- 
rebbero la loro direzione al Sud, e si ricurverebbero 
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^ S. È., tra il 25°. e 30» di Latitud.; e sembrà per capit; 

XV. 

quanto si pôssa raccogliere dà esatti osservatôri sul > 

Soggetto, che esse facciano înfatti cosî. Il Capital! 
Wickham délia R. Marina, il quale commandava 
il vascello di Sua M. Reagle mentre ispezionava la 
Xiosta occidentale delF Australia, fa su' ventî di cola 
\e seguenti osservazionii 

"Maggio è il mese in cui il tempo vernale si stabilisée in bel modo, .Capitan 
fe di rado avviene che la meta di qnesto mese passi senza che le *^"*™* 
piogge abbiano incominciato a cadere. Questa stagione sembra 
variare un poco iu guanto al tempo ed al modo del suo introdursi; 
communemente incomincia da tempo ventoso circa N. N. E-., il 
Vento girando gradamente verso V Ovest, mentre cresce in forza. 
Il primo di qnesti tempi ventosi per lo più durada otto a qUattbr- 
dici giorni) segue quindi un intervallo di bel tei«po, gênerai mente 
di quindici dîj e talvolta d' un mese ; di poi le pioggie si stabir 
liscono con mg^gior costanfca, e gl' intervalli di bel tempo divéngo- 
ho più corti : cotai tempo dura fino ad Ottobre, e talvolta lungo 
tutto quel mese 

^'Duranti gl* intervalli del bel tempo, il cliolaè delizioso^ e la 
campagna ha un aspetto fresco e piacevole ; brezze di terra e di 
mare sonvi regolari corne nella state, se non che quest' ultime sono 
più moderatCi 

*^ Le tem peste N.O.^ che bcfcorroho di qùando in qùando nei 
mesi del vemo, sulle parti merldionali délia costa occidentale di 
Nuova Olanda, probabilmente si estendono cosi lungi al Nord, fino 
a Sharks Bay* Esse soffiano con grande violenza e sono accom- 
pagnate da tempo fo;sco ed oscuro e da pioggia. Non è allora 
senza perioolo il trovarsi ricino alla terra, siccome la tempesta che 
comincia in N.N.E., gira invariabilmente verso 1' Ovest, facendo 
una spiaggiâ di sottovento Tintera linea délia costa, e soffîando con 
maggior violenza tra 0*îvI.O. e O.S.O. 

"Per buona sorte queste tempeste danno chiaro avviso del loro 
approwimarsi, — il barometro predice sempre la loro vicinanza, e 
generalmente incomincia ad abbassarsi tre o quattro giorni prima 
del loro arrivo ; oltre a che vi sono altri segni che non faliiscono 
mai ad indicare un vento settentrionale, taie è il cambiamento 

y2 
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CAPIT. délia corrente, che (per causa dei ventî meridionalî prévalent}) 
^^* generalmente si stabiiisce al N.» ma corre ^ossa al S,, durante i 

" ventî settentrîonali, di fréquente precedendolî, e dando cosî un 

avviso anche più in tempo di quel del barometro. 

*'Uti înnalzamento dellacqua è ancora un prognostîco certo d'uYi 
vento settentrionale, ed è stato osservato a Swan River precedere 
Costa ntemente tutti i venti da quel quàdrante : cio^ s* intende» puô 
venir solamente osservato c^alle navi ancorate presso alla costa. 

" Un altro segno forse egualmente certo dell' approssimarsi del 
cattivo tempo, durante il vemo (e che quasi è certo che provenga 
dalla parte del Nord) è la forza de* venti N.E. Poichè si è osser- 
vato, che quando i venti di terra soffiano gagliardi, particolarmente 
dal N.E., e le brezze di mare sono leggiere, con barometro che 
s'abbassa, una tempesta dal N. è per comparire. Forse quest'ultime 
osservazioni sono applicabili soltanto a quella distanza dalla costa^ 
Dve una nave trovasi sotto Tinfluenza délie brezze di terra e di 
mare; ma siccome m' immagino che î lîmiti di taie influenza sîano 
non meno di 30 miglia dalla spiaggia, V csservazione di taie 
sintomo del vicino cattivo tempo non puô riUscir del tutto iiiutile. 
lo credo che i venti di terra si sentano talvolta tanto al largo dalla 
Costa, quanto su' bordi dei fondi scandagliabili, il che non è meno 
di 30, e generalmente tra 30 e 40 miglia da terra. 

25^ S^^ "In Lat. 80" 25* verso Sud, e 65 miglia da terra, si gettô lo 
scandaglio dal Beagle con 185 braccia di corda sur un fondo di 
corallo. Tra Swan River e Houtmans Abrolhos si possono 
scandagliare i fondi ad una distanza dalla terra maggiore di quella 
che in qualunque altra parte délia costa occidentale. 

''Le tempeste N. O. sono di più lunga durata nella Latitudine di 
Swan River ed al Sud dî esso, che quelle délia parte del Nord. 
Esse non sembrano confinate del tutto ai mesi d' inverno, siccome 
mi si dice che una assai violenta accadde nel principio di Marzo 
1832 a Swan Riyer e siccome il 13 Décembre 1839 il Beagle 
sperimentô una brezza gagliarda dal Nord, mentre trovavasî 
ancorato nella rada di Gages, per causa délia quale si credè op- 
portuno di gettare un* altra âncora. 

**Siccome potrebbe riuscir di soddisfazione a molti il conoscere 
più particolarmente il progresso di queste tempeste ed il loro 
effetto sul barometro e sul simpiesometro, io soggiungo il niggua- 
glio di due di esse osservate e sentite dal vascello di S. M. Beagle, 
l*unaa Swan River, sul principio di Giugno 1838^ T altra in 
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Hstutmas AbrolhoSy sul prîncipio di Maggio 1840. Queste posso- capit. 
no tenersi quali belli esempii della forza e délia dùrata di tali ^v. 
tempeste. 

A Swan River, il 24 Maggio 1838, il vento era forte e burra- 
acoso dal N E.JN., il simpiesometro stabile a 30.74. Durante il dî 
l' olio incominciô ad abbassarsi e continua a far cosi lentamente, 
fino al 30, quando era a 30.16; durante la maggior parte di questo 
intervallo, i ventî erano leggieri, generalmente da qualche ronibo 
deirEst nel mattino, e girando attomo la bussola pel N. e V O. 
lungo il giorno : le notti per lo più erano calme ; un grosso banco 
di nuvole s* andava accumulando tra il N.N.E e il S.O., e Tintero 
orizzonte occidentale avea una app^renza fosca. Alla sera del 30 
r acqua s' era considerabilmente innalzata nell* ancoraggio, e la cor- 
rente correva verso il Sud. Una fresca brezza s* era pure stabilita 
dal N.E., e girava gradamente verso il N, a proporzîone che cre- 
sceva in forza. Il 31 soffiava gagliardo l^ngo tutto il dî tra N.N.E., 
e N.N.O., con tempo oscuro burrascoso ; molti larapi al S.E., e 
grossa pioggia che continua lungo tutta la notte. Il 1" di Giugno 
la tempesta era al colmo di sua forza, ed aile 8 a. m. (il simpiesom. 
essendosi abbassato a 29.93) sof&ava violenta tempesta con burra- 
sche forti e pioggia dal N.O.; verso mezzodî il vento girô all'O., ma 
continua a soffîare con molta gagliardia. Il simpiesometro allora 
incominciô ad innalzarsi, ed alla sera il vento era O.S.O., e assai 
moderato; il tempo s'eraancora alquanto riscbiarato, benchè grosse 
nubî pendevano tuttora sull* orizzonte occidentale." 

La tempesta su descritta corne gi- 
rante da N.N.E. ad O.S.O., implîca il 
passaggio di una tempesta turbinea con 
progressione S. E. 

"Il mattino appresso (2 Giugno) il simpiesometro s* era innalzato 
a 30*26, ma questo erauninnalzamento ben troppo repentino [0*33 
in 24 ore) per farci sapere che il cambiaroento favorevole del tempo 
avesse ad essere di lunga durata. Durante il giorno 1* olio inco* 
mincio ad abbassarsi di nuovo ed il vento girô ail* O. e N.O.; ed il 
3 soffio più gagliardo che mai, con gran pioggia, tuoni e lampi ; e 
aireccezione di taluni intervalli in cui il vento moderavasi, tal 
tempo continua iino al 10. Il vento in questo tempo era variabile 
tra N.N.O. ed O.S.O., il simp. tra 2981 e 3010, abbassandosi 
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CAPiT, coi ventî N/0., ed umalzandosi col girar del vente ail* O. e^ 

XV. airo.s,o. 

Il ripetuto abbassamento del baromçtro con un 
vento N,N,0, ed il suo innakamento col girar di 
questo în O^S.O. soprameiizionati, indicherebbero 
il passaggîo d' una successione di venti rotatori di- 
retti verso V E.S.E, 

^'Questa tempesta, la quale puô dirsî che abhîa contînuato per 10 
giorni, produsse un grosso mare sulla costa: i più vecchî résident! 
di Swan River dissero di ïion averveduto mai prima un mare 
cosî grosso^ Il 10 il simpiesometro cominciô ad inalzarsi costan- 
temeiite ed U tempo era hello, cou veuti variabili leggieri, finchè il 
Beagle ai parti, il 20, 

^*A causa délia sicurezssa deU'ancoraggîo di Owens e della buona 
qualità del fondo, il Beagle resistette a questo cattivo tempo, senza 
produrre la menoma apprensione in alcuno abordo ; ma. invece se 
fqsse stato un naviglia mercantile nella rada di Gage^, con tutta 
la probabilité avrebbe aggiunto uno nella lista de' naufragî che 
pà hanno fatto assaî per pregiudicare gli stran.ierî cojitro. lo stabi- 
iirsiîn Swan River* 

, **|ja tampesta di Maggîo 1840 în Houtmans Abrolhos^ comîncià 
in simile maniera di quella già descritta, ma essendo in una latitu^ 
dine inferiore, fu di più brève durata, e le indicazioni non la pre« 
cedettero cosî lungo tempo prima : furono perd per ogni riguardo 
nmili. 

^'Questa tempesta comînçiô il 2 di Maggio, alla sera, e durô fiaa 
alla sera del 4, 

* ''Il 29 Aprile il barometro stava a 30- 17 (essendo stato per alcu^ 
ni gioi*nî çostantemeute alto); incominciô allora ad abbassarsî, e la 
sera del 2 Maggio era 29*16; durante questo interrallo noi ognî 
giorno avevamQ ventî E,N.E. e N,E. gaglîardi, che generalmente 
incomincîavano dopa mezzanotte e duravano fino a mezzodî. Un 
banco di nuvole s' andava pure accumulando verso il N. O. e di 
quando in quando lampeggîavain quel quadrante. Il 2 di Maggio 
era quasi calma ed eravl un grosso banco di nuvole tra il N. e S.O. 
Dopo mezzodî una leggîera brezza sorse dal N. O. e si rinfresco 
gradatamente, e durante la notte il barom. s' abbassô '17 centesimi^ 
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•*Allo spuntar del soie» del S di Maggîo, eravi. ujia fresca brezza 
dal N.N.O. çd il tempo avea un' apparenza assai fresca e tenebrosa, 
il vento cresceva rapidamente> e verso il mezzodi era ima forte- 
tempesta O.N.O,; il barometro s^era abbassato a ^'58 continuanda 
cosî fino a mezzanotte, quando il venta tiro verso il Sud di Ovest^ 
ed il mercurio comincio ad innalzarsi^ La tempesta continua a 
calmarsi, con burrasche e pioggia fino a mezzodî del 21, sebbene îî 
barometro andava sorgendo sin da mezzanotte précédente. Nel 
dopo mezzodi il vento moderossi ed il tempo divenne hello^ 

"Da cio sembrerebbe che il barometro dia ampio. avvîso d' una( 
tempesta cbe savvicini dal N. O., siccome andavasi abbàssando sin; 
da 4 di prima dell' arrivo del cattivo tempo ; questo solo dovrebbe 
bastare per mettersi in guardia quando si è vicino alla terra. Tra 
il 29 d' Aprile (il primo giorno dei venti N. E, freschi ) ed il 3 di 
Maggio ( quando la tempesta era al su ocolmo ed il vento tirava 
verso il Sud di Ovest) il mercurio s' erçi abbassato 6 decimi. Il 
cambiamento délia corrente non precedette il vento, ma successe 
con esso. Quando la tempesta era gagliarda dal N.O, e dalFO.N.O^ 
la corrente correva un miglîo per ora verso il S. E. e quando il 
vento girô al S.O. essa correva colla medesima volocità verso N.E.. 

Un estratto dal gîomale del vascello di S. M. 
Beagle ripartasi qui, affinchè meglio si possano ve- 
dere i cambiamenti del vento suUa costa Sud-Ovest 
dell' Australia, 

Estratto dal Giornale'd^l Vascello di S^ M. Beagle ancorato 

semplicertiente in Houtmans Ahrolhos, 
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EttrtUuo àul Giornale del Vascello di S* M. Beaole — Conchiuso, capit. 





Ora 

A. M. 


M. 


B. 


Corse 


Vente 


N 


Tempo 


Sim. 


Ter. 


Rimarcbe 


AV. 
















4 Maggio — eontinuato 






6 




2 


£N£ 


SO 


8 


bcqm 


28-28 


68 


• 






7 




2 








m 








1 




8 




2 


NE 


so 


8 


bcq m 


28-24 


67 








9 




2 


N£iN 






M 












10 




2 


• • • • 


• • a • 


8 


bc qpd 


28-34 


67 








H 




















ê 


1 


12 




• • 


■ • • • 


• • • • 


8 


• • 


28-36 


67 








P, M. 
























l 




2 


Nord 


sso 










Nestuna oflaenrazione. 






2 




2 


• • • • 


• • • • 


4 


bcq 


28-34 


67 








S 




2 








a 












4 
5 


• m 


• • 
8 


• • • • 


• • • • 


4 


bcq 


28*38 


69 








6 


• m 


8 


NNE 


so 


4 


bcq 


28*48 


67 








7 


m • 


8 




















8 


• • 


8 


• • • • 


t • • • 


3 


bc 


28*43 


68 








9 


• • 


9 




















10 


• • 


7 


Nord 


• • « • 


3 


bc 


28 '50 


68 






1 11 


« • 


7 




















12 


• • 


7 


• • • • 


• « • • ' 


8 


bc 












A. M. 


















5 maggio 1840. 






1 


• • ' 


5 


NE 


oso 




• • 


• • 


• • 


Al far*del giorno si alega la 






2 


• • 


5 


• • • fl 


« a « • 


3 


oc 


28-52 


68 


gomena deir ancora di speran- 






3 


• • 


4 














za e si mettono a segno i cac 






4 


• • 


S 


• • • • 


• ■ • • 


3 


c m 28 -52] 


68 


ciacavallJ. 






5 .. 


3 














Aile 6 si alza la seood'ancora. 


' 




6 .. 


3 


• • • • 


• « • • 


2 


b c V 


28-54 


68 


8.20» ai diminnisce la gomena 
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dell'ancora di speran^^ 
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8.40, s* incrociano i pennoni 
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9.20, si salpa e si fa vêla. 
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10, calma; diminuiaconai le 
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Ovest 
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vele e si getula second' ancora 
in 14 braceia. 
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. 








■ 




10.50, si salpa e ai fa vêla; si 
vira ail' occorrenza, correndo 
air orza, 
Mezzogiomo. 





''La Costa occidentale di Nuova Olanda è aile volte visitata da bur- 
rasche subitanee^ rassomiglianti ad uragani; corne mi s' è detto dal 
capitano d*un baleniere Americano^ il quale in Marzo 1839, essendo 
Sn compagnia di diversi balenieri in Sharks Bay, sperimentô pessi- 
mo tempo, che sopravvenne subitaneo senza aver dato alcun previo 
awisOy ma che non fu di lunga durata : i buffi di vento furono vie* 
lentissimiy saltando repentini per tutti i rombi delUbussola. Alcu- 
ne délie navi sofinrono consideiabil danmo in perdita di alberi di 
gabie, &c. ed altri di vele, ma tutti cbi più chi mène. Credo che la 
prima burrasca provenisse dal N.E., al largo délia terra. 



120 TBteï^ESiPE DELLE ÀLtË 

# 

CAPiT. "ï balenicti Americani che si portauo alla costa occidentaië 
^^'* deir Australia, sono quivi in diversi luoghi in tutte le stagîoni 
' " deir anno ; e per lo più stanno tra i parallelli di 10'' e 50* di latî^ 

tudikie Sud. Nella state pescano nel Sud^ e in quella stagione 
visîtano Swan River e King George Sound per provigione^ ma 
durante il verno di rado veggonsi al Sud, di Sharks Bay: s*incon- 
trano în gran numéro fuori del Capo Nord-Ovest. 

**Tra î parallelli di 40» e 45" iiicontrano essi tempo assai cattivo^ 
siccome generalmente soflia quivi Un vento gàgliardo cdn ^ossO 
mare; ma tra 45° e 50" il tempo è assaî più stabile e bello. Novem- 
bre dicesi che sia il più bello dei mesî estivi, i venti sono per lo più 
moderati ed il tempo più stabile che in altri periodi. 

'*Due tempeste sperimentate dal Beagle in Novembre 1837, tra 
le isole di San Paolo ed Amsterdam, e Swan River, serviranno a 
dimostrare i diversi effetti sul baromètre da tempeste da quadranti 
dilferenti, V una essendo dal N.O., e 1* altra dàl S.Ei 

"Il 1" Novembre il barometro stàva a 29'9Q, essendosi gradata- 
mente innalzato per alcuni giorni antecedenti, ed il vento era fresco 
tra Nord ed Ovest. Dopo le 8 p.m. del 1 il ftiercurîo cominciô ad 
abbassarsi ed al 2 il vento era gagliardo dal N«N.O., il barometro 
s*abbassava Inngo tutto il dh e durante la notte soffiô gagliardft 
tcmpesta, ed il barometro cadde a 29*84. Al mattino delà il vento 
girô air O., ed il mercurio cominciô a sorgere^ il tempo drventando 
anco più moderato ed a poco a poco bello* 

"L' 8 dello stesso mese il barometro era a «30 05; aile 8 p. m* con 
bel tempo e vento S.E.JE*, d allora încominciô ad abbassarsi ; aile 
8 p.m. del 9 era 29'80 e soffiava violenta tempesta al S^E*, clie con« 
tinuo per tutta la notte e fîno aile 8 p. m. del 10, allord direntô 
il tempo moderato ed il barometro cominciô a sorgere. 

Sir J.Rom Dopo lascîato il Porto di Christmas hell' isola 
Kerguelen, Lat. 48^ 41' S., Long. 69^ 3' E., nel 
vascello di S. M. Erebus, per Van Dieman s Land^ 
in Luglio 1840, Sir James Ross dice: — 

''L'innalzamento del barometro il 21 Luglio a 30 poUici» altezea 
notabile per queste latitudini, venne seguito aile 8 p. m. da una 
tempesta dal N.O. di 12ore di durata. La tempesta crescente il 
^8 ridu'sse le vêle alla gabbia. bassa terzaruolata ed al trinchetto 
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HeCesnrie a tener il vascello contro il seguente mare ; questa tem- capit. 
pesta continua tutta la notte con grosso mare incrociato ; molti xy- 
lampi ail' Est> gran numéro di météore dardeggianti in lutte le ' 

direzioni e tutto Y aspetto del firmamento proclamava un disturbo 
dell^atmosfera di un insolito carattere^ Il baronyetro s* abbassava 
rapidamente» 

Allé 4 a. m^ del 29 il barometro stava a 28 '8S e 
continué ad abbassarsi fino aile 3 p.m., quando giun- 
se a 28'29, suo punto minimo« La tempesta s* era 
in allora*considerabilmente calmata ; ma il raguaglio 
dîce: — 

"Noî poneyamo taie fiducîa nel barometro, che aspettândo qua- 
lunque cosa che potcsse accadere, tenevamo il vascello con vêle di 
eicurezza; e presto le nuvole dense cbe si accumulavano ci diederp 
notizia délia tempesta che avvicîuavasî* Noî perô, soifrendo piccol 
danno la sfuggimmo ; per la maestria e la fermezza de! nostri mari- 
tiari che governavanô, e col teHer il vascello direttamettte innanzi al 
vento ; abbenchè il mare ci venisse sul ponte da ambi i quartieri 
inondandoei perpiù di duepiedi d^altezza^ ed obligandoci disfon- 
dare gli sportelli) onde lacqua ne uscisse, e soUevasse i ponti dal suo 
peso. Il mare montagnoso, innanzi al quale noî correvamo in pop- 
pa, era per allora domato dalla forza del vento, le sommità délie n'5 |îf* 
onde venendo cacciate su noi iti lenzuoli d*acqua ; ma la violenza 
deir uragano era per spegnersi presto. Cominciando in N.N.Om 
la tempesta in un'ora e tre quarti s* era diminuita alla forza d" una n!nl o. 
bufera commune ail' O., ed in quel cotto lasso di tempo il baroroe» *^ ^* 
tro s' è innalzato quasi mezzo poUice. Durante la notte e vento 
e mare si sono calmati* 

La narratîva di Sir John Ross prosegue ed asse- 
risce: — 

** Tempesta segui va a tempesta in rapida successione per alcuni 

giomi ed in vero con soli brevi intervalli di tempo moderato. Ogrtî 

volta che il vento girava al N. di 0., era invariabilmente accem- 

pagnato da tempo denso e scrosci di neve. Prevaleva ancora un 

tempo freddo con cielo chiaro neUe tempesU S. 0,, il barometro 

sempre innalzandoH con queste ultime ed ahhatsandosi colh prime. 

z2 
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CAPiT. ^'114 d'Agosto aile 8 p. m. il barometro era 88*4Sâ^ con m» 

^^* bre^za firesca soltanto ; ma una tempeata che segai nel giorno ap- 

""""""""" presso dal S.O., lo fece innalzare per più d' un pollice prima chc 

essa si calmasse aile 8 a.m. del 6, quando fummo di nuovo favoriti 

di poche ore di piacevole tempo. 

A mezzodi de\ 12 Agosto, dopo aver in vista il 
Capo Sud-Ovest di Nuova Olanda, il vento crebbe 
subitaneo e violente, ed una tempesta vien descritta 
alla quale nessuna vêla potè résistera. 

Aile 10 p,m. il barometro era 28 '16, ed allora in- 
cominciô ad alzarsi, ma V uragano non cominciô a 
calmarsi prima di dopo mezzanotte, quando si 
modero a poco a poco e salto da Nord ad OvesL 
Sul barometro. Sir J. Ross fa di nuovo le seguenti 
osserzioni: — 

Â mezzodi il 14 Marzo, 1S41, eravamo in Lat 62°.4:3* S., Long. 
156'*.dr E. Il mercurio in allora avearaggiuuto ï insolita altezza 
•per queste latitudini di 29'5, ove riroase costantemente fino a mez- 
BaT(nnetiozanotte, quando il vento salto al N», accompagnato da una densa 
nebbia, ed allora il barometro s' abbassô cosi rapidamente corne 
s* era innalzato, e fino a mezzogiomo del di seguente scese a 28*8. 
Koi avevamo cosi spesso osservato prima di questa volta tali rapi* 
de OAcilIazioni del barometro, che eravamo in conseguenza préparât! 
ad attendere la repentina e violenta burrasca, la quale pero ci venne 
incontro cosi furiosamente da darci appena tempo di prendere tutti 
i terzaruoli aile gabie e serrare ogni altra vêla ; durô per sole 4 o 
5 ore, ed ebbe il buon effetto di disperdere la nebbia. * * ♦ Aggiun- 
gemmo le vêle col calmarsi del vento ma un mare grosso corto ed 
irregolare si e|:a sollevato, nel quale le navi tuffavansî e roUarano 
assai; e con difficoltà potemmo tener le prore nella retta direzione 
fino aile 8 p.m, quando successe una calma perfetta e la maretta 
orese un completo comando di esse. 

Il seguente è un ragguaglio compendiato dal se-- 
condo volume del Cap. Sir John Ross del suo viaggio 
nei mari del Sud, pag. 165. 
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La tempesta qui dcscritta venne incontrata in capit. 
Lat 65^48' S. Long. 157^36• O. La maniera in ''''' 
cuî il vento gîrô dal N, E. al S. O., ab- 
bassandosi e di nuovo innalzandosi il 
barometro, indica una tempesta girante 4 
moventesî in una progressione S.E., cosî \^ y/\ 

16 Gennajo, 1842. — Il vento essendo calmato, uua calma per- 
fetta prevalse, durante la notte la maretta dair Ovest crebbe assaî, 
ed i pezzi di gelo essendo ben grossi e vicini, il nostro vascello 
ne sostenne dei severi colpi, mentre che il baromètre discendendo 
rapidamente ci avverti d' una tempesta che s' appros9imava. 
Verso la sera del 17, il mareera divenuto cosî grosso, che î nostri 
ghelimi di 8 pol. non furono bastantemente forti per tenerci contro 
la forte corrente, spezzandosi Tuno dopo Taltro cosî presentamente 
da lasciarci appena tempo di cambiarli con corde maggiorî. Il vento _ 
era creesciuto a tempesta dal N.E., e soffio con violenza lungo la stabi^tafi 
notte ed il mattîno del giorno appresso, ma ebbe 1* effetto di sog- ' * 
giogare la maretta deir Ovest e di spingerci verso il mare S. O. 

18 Gennajo. — Il vento si moderô assài aile 5 p.m. ma a mezza- 
notte la maretta O., crebbe col girar del vento al N.O., e non ci fu 
possibile di tener più a lungo dalla marea piena. ^ 

19 Gennajo, — Tutti i nostri gherlini rompendosi uno dopo Valtro, 
i vascelli spiegarono le vêle e per tenersi in compagnia durante la 
densa nebbia tiravamo dei cannoni di quando in quando. Aile 9 

p.m, il vento subîtamente qrebbç a tempesta dal N , e ci costrînsea periiSrf 
diminuire le vêle e ridurci alla sola gabia bassa terzaruolata e vêla 
dello staaglio di maestra : il mare sorgendo rapidamente ad una 
spaventosa altezza, fraqgendosi contro le più alte rocche, non 
potemmo tenerci più a lungo e fummo cacciati fira il gelo nel 
noBtro aottovento. Subito dopo mezzanotte i nostri vascelli furo- 
no avyolti in un oceano di frammenti di ghiaccio, che si^rotolavano 
duri come rocche di granito e venivano dalle onde scagliati contro 
di essi con tal violenza, che gli alberi si scuotevano in modo da farci 
temere che cadrebbero ad ogni successivo colpo. Ora dopo ora pas* 
sftvano senza la menoma diminuzione di gravezza nelie terribili 
circostanze in oui ci trovavamo. La tempesta ^u al suo colmo aile 
2 p. m. mentre il barometro era 28*10. Aile 4 p, m, sebbene la 
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CAPiT. forza del vento s*era alquanto diminuita, tutta via le, barrasc^ 
*^- ci venivano su con gran violenza ingallonando il vascello e mi- 
nacciando di strappare le vêle in pezzi : per fortuna queste erano 
nuove del tutto, altrîmenti Jîon avrebbero potuto sfopportare scosse 
coà furîose. In questo fratempo il Terror ci era cosà vîcino, cke 
quando veniva soUevato suUa cima d' un' onda, V £rebo era snlla 
cima deiraltra; e la profonda vallata tra essi ei^ riempita da grande 
masse rotolanti: quando i vascelli discendevano nel cavo tra due 
onde, il pennone di gabia dell' uno vedevasi precisamente a livello 
délia cresta délia ondata veniente dal ponte deir altro. Â mezza 

ail' ovest notte il vento saltô ad un tratto ail* Ovest. e la neve che cade^-a sin 
da ore cessô, e la maretta incominciô a calmarsi. 

ed al s. 0. 21 Gennaro—H vente gîrô al S. O., la maretta calmossi ed il 
vento si moderô in brezza fresca. 

Riporto la seguente osservazione affinchè si faccia 
attenzione a quella sua parte in corsiyo. 

** 9 Settembre, 1842 — Una tempesta ci colse subito dopo mezzo- 
▼oL Sdo.*" ^î ^^1 giorno appresso dal S. O. la quale continué con piccola 
pag. 281. intermittenza accompagnata da neve e pioggîa, ma varîando în 
direzione tra Sud ed Ovest: corne si potè aspettare in talc tempe- 
stoso 6ceano ed in un periodo dell* anno comspondente al turbo- 
lento mese di Marzo nelle nostre latitudini, noi incontrammo 
durante il nostro passaggio dalle Isole Falkland al Capo Horn un 
tempo assai severo, le tempeste cominciando usuaîmente nel S. O* 
girando alPO, e generalmente corne nelV Oceano Atlantico Setten-^ 
trionale, terminando nel N. 0. * 

Non mi cadde in acconcio di dare un* occhîata ai 
giornali del Terror e dell' Erebus nel 1842. Sir J. 
Ross puô aver incontrato tempeste moventisi dalUËst 
air Ovest, le quali sembra indicare questo modo dî 
girare da S, 0, ad O. e N. O. nell' emisfero Sud. 
£' il barometro che ci fa separare una tempesta 
dalFaltra: le osservazioni barometriche fatte a bordo 
di quelle due navi sono per ci6 necessarie prima di 
poter pienamente stabilire simili casi eccezionali. 
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La pressione atmosferica trovasi minore nelle alte capjt. 
latitudini del Sud, che nelle alte latitudini del Nord. - 

Tayola délia pressione média e delFammonto delta marea atmosfe' TavoU di 
rica in diverse latitudini al Sud delV Equatore, corne data dal 
Cap. Sir J» Ross da osservazkmi orarie faite ira il 20 Novem- 
bre 1839 ed il 31 Lufflio 1843:— 



Latitudine 


Pressione 


Marea Atmosferica. 


Air Equatore 


29-794 ... 


•047 al mare. 


13'. 0' S. ... 


30-016 ... 


-060 


g2M7' 


30^085 ... 


-053 


34V4«* 


30^023 ... 


- _ ( Capo di Buona Sperauza 
*"^'' l e Sydney. 


4^\53' 


29950 ... 


.050 Spiaggia di Van Diem^n. 


45*. 3' 


29-664 ... 


•031 al mare 


45'. 8' 


29469 ... 


•041) /ï^°^^ ^* Kerguelen ed Auck 
\ land 


5r.83' 


29-497 ... 


•032 Isole di FalUand. 


54*. 26' 


29-347 ... 


•022 al mare 


55" .52* 


29^360 ... 


•027 Capo di Hom. 


60'. 0* 


29-1J4 ... 


•024 al mare. 


66o. 0' 


29^078 ... 


•016 


74». 0" 


28928 ... 


•016 



In alte latitudini al Nord dell' Equatore la pres^ 
sione média si è troyata essere : 



T<nt. 


Pressione. 




510.28* 


... 29-872 ... 


a Greeawich. 


669.1 r 


... 29-798 ... 


air Isola di Winter. 


69°. 0' 


... 29^770 ... 


a Igloolik. 


740.45' 


... 29^870 ... 


aU' Isola di Melville 



Il Capitano Fitzroy, nella narrativa del viaggîo ^f^^y 
deir Adventure e del Beagle, descrive i venti al di 
fuori di Chiloé e dell' Arcipelago di Chonos, dal 42** 
al 45^ di latitudine Sud, precisamente in contrario 
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cAPiT. di quanto io osservai m Bermuda. Eglî dice, al dî 
^ fuori di Chiloé i venti fanno un giro circolarè. Nelle 
sua appendice Num. 19 si trovano le seguentî 
osservazioni : — 

^'Evvi assai minor differenza tra il clima, i venti che prevalgono, e 
r ordine in cui si seguono, le marée e le correnti suUe coste esterne 
di Chiloé ed air entratura Ovest dello stretto di Magelhaen> inclu- 
se le coste interniedie, di quanta sisuppone da chi giudica soltanto 
dalle posizioni geografiche. I venti N. O,, prevalgono portando 
secû nuvole e pioggia in abondanza: venti S. O. loro succedono e 
rischiarano in pane il cielo colla loro furia ; quindi il vento si mo- 
déra e salta al quadrante S, E., dove dopo brève àntervallo di bel 
tempo si calma. Sorgono venticelli dal N.E.^ i quali si rinfrescano 
col girare che fanno al N., ed aumentano V umidità che sempre seco 
portano. Dal N. essi saltano presto al solito quadrante N.O.^ e tra 
questo e S O. saltano e ritornano ove erano, aile polte per sttttimane 

Vedi a piè prima di fare un altro giro circolare. Quando il vento cambia (da 
ap«g g Q ^^ O.N.O., &c.) cattivo tempo e venti gagliardi seguono 
certamente. SuUa costa il vento mai non cambia, ad un tratto, ma 
gira col sole (in quelT emisfero) assai repentinamente, talvolta vo- 
lando da N.O. a S.O. o S., in una violentissima burrasca. Prima di 
un salto di questo génère ewi qumsi sempre un'apertura ossia un chiO' 
ro aspetto nelle nuvole verso il S. 0., il quale gli Spagnuoli chimano 

0;chio del P occhio (ojo), ed a questo segno i naviganti devono pre^tare tutta la 

a tempM. ^^ attenzione. Siccome i repentini salti succedono sempre col sole, 
nessuno vien preso in faccia inaspettatamente, perché fin quando 
un N O. soffia con qualunque forza accompagnato da pioggie, fino 
a tanto deve uno rammentarsi che il vento pud saliare al S.O. in 

V. p. 285. qualunque mi7iuto, Giammai non soffia gagliardo dalPE ; di rado 
con qualche forza dal N.E.; ma una occasionale tempesta severa dal 
S.E. puô aspettarsiy specialmente verso la meta del verno (Gîugno 
Luglio Agosto]. Neir estate, i venti S. durano più a lungo e sof- 
fiano più frequentemente di quel che fanno nel verno e viceversa. 
I venti mai non vanno completamente attorno al circolo, ma si 
* ^ ' spengono al loro approssimarsi alP E., e dopo un intervalto di calma 
più o meno lungo sorgono gradatamentc tra N.E.JE. e N. Soffl'ano 
aile volte furiose tempeste da O.N.O. a S.O., e quei venti soffiando 
direttamente su terra sono a t^mersi e guardarsi asssai. In quanto 
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nUe marée esse sono aeipplici ed uniformi ^irestremo. La marca cap4T. 
alta, al colmo ed al c^mbio» ha luogo deutro mezz'ora da mezzodi ^^* 
da Valdivia alT isola Laiidfall, e Y innalzamento délia marea è per 
ogni dove sulle coste esteme, dentro quei limîtî, quasi lo stesso; cioè 
da 4 ad 8 piedi» Al largo non si rinviene in alcun luogo vernna 
coiTente, ed anco presso la terra non eccede un miglio o due ai più 
air ora* In questa estensione di costa^ la piccofa corrente che si 
trova corre al S., eccetto durante o prima dei venti S. pernianenti o 
gagliardi. La sua influenza pero non è che assai leggiera su d'un 
Aaviglio in fondi non scandagliabili*. Una grossa maretta dair O. 
dériva 'su tutta la costa* Un barometro è al sommo utile. 

Nella sua appendice No. 28 il Cap. Fitzroy dice : 

" Verso la fine di Marzo i Settentrionali, corne 
sono chiamati, incominciano a far rammentare, che 
le nebbie, le pioggie grosse e frequentî, î tempi den^ 
ed oscuri, ed i venti gagliardi spesso travagliano la 
Costa méridionale di Chiloé. 

" Durante una parte di Marzo, e lungo Aprile, 
Maggio e Giugno, il tempo nebbioso è fréquente; e 
sebbene egli è raro che una densa nebbia duri più ^ 
di poche ore, non sarà una occorrenza sconosciuta se 
durera per uno ed anche due giorni. Coi venti N. c 
N.O., il cielo è coperto, il tempo in?tabile, umido e 
sgradeyole^ essi sono sempre accompagnati da nuvole, 
e communeraente da tempo denso, piovoso. Dal N* 
O, il vento generalmente salta al S.0„ e da quivi 
al Sud, Talvqlta gira in una burrasca violenta con 
pioggie, tuoni e lampi; altre volte gira a gradi. 
Appena il vento è al S. di O., le nuvole incominciano 
a disperdersi, e colV approssimarsi d* un vento Sud 
costante^ il cielo si rischiara, ed il tempo diviene 
salutevolmente piacevole« 

• Intendo per/Ni<(l non sûandùglkMU quelli pifl ptvfoodf di SOO'braceis, 
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cAPiT. *« Un giro di vento Sud fresco è generalmetite 

L seguîto da una brezza moderata dal S. E., con 

bellissimo tempo. Seguono délie brezze legglere 
variabili, nuvole riempiono a poco a poco il fir- 
mamento ed un altro giro circolare s incomincia 
generalmente da brezze leggiere e moderate N, E., 
con tempo nuvoloso, e spesso con pioggia. 

"Taie sièl'ordine generalmente del cambiamento. 
Quando il vento salta diversamente o gira contro 
Fordine si dee aspettare tempo cattivo con vento 
gagliardo. 

"I lampi sono sempre segnî di cattivo tempo. Essi 
accompagnano o precedono un cambiamento per il 
peggio, il che perô è generalmente un preludio di 
schiarimento. Le burrasche sono rare eccette nel 
saltare del vento dal N. 0. al S. 0. già menzionato. 
Dalla parte deïl' Ovest (S-O-iO. a N .O-iO.) il vento 
coramunemente e quasi sempre soffia meno violente 
che dal N.O. a N, o dal S.O. al S/' 
occhiodeu L'ojo, ossia occhio, coma appellano gli Spagnuoli 
Faspetto chiaro nelle nuvole prima d'un salto del 
vento, e che il Cap- Fitzroy chiama "un segno che 
devono i naviganti sempre con cura osservare," sem- 
bra aver luogo di fréquente nel centro d' una tempe- 
sta rotatoria. U n esempio intéressante trovasi nella 
memoria quinta del Sig- Piddington delF esistenza 
di taie occhio nel mezzo d' un assai violenta tempesta 
in Lat. 38"". S., Long. 22**. E., incontrata da un navî- 
glîo francese nominato Le Paquebot des Mers du 
Sud. Dal ragguaglio pubblicato del girar del vento 
e deir abbassarsi del barometro rilevasi, came quel 
navifflio correya in poppa sul lato E., d' una tempe- 



tATltlJÏ>lKï MKlfclDlOlîALt. 4à^ 

«rttâ i<oèatotia al S. deff' Eqûatore. Questa.si movera ct^pix. 

• xv« 

nssai pi^obabUtnétite in una dii*ezione S.E., e più ra- , / „. 
pidamerite del naviglio^ il vente çambiandosi da N.E. 
a N., a N*N.O., a O.N.G*> e verso Ô, Il baromètre 
s* abbasso a 27 '79 pollici inglesi. Sembra che 3 Me 
vîgîio venîsse colpito da un gorgo a colonna assai 
vicino al centre délia tempesta. 

Il Sig. Piddîngton dice:— 

Il Cap. Saliz, il qilale trovavasi sul ponte, dice, che rtel inomentd 
dî essere colto dal vento, ognî eosâ era în tina vaxppa di luce 
(prima d* ora hon v' è menzioneidi laiUpi nel giorhale^ ed egli dice 
jche non vé ne int^no dei segni) pari ^d una meteora, poichè eravi 
fuoco da pef tutto, benchè nulla bruciasse. Il fuoco non avea ca- 
ratteri elettricîk Egli vide dîstîntamente il lawpo travcrsaVe la vêla 
di gabia în zîg-zâg, e la Veîâ isfparve la^dando alcuni frâltïmeàti', î 
<}uali non pf esôntàvano vëmîi^'tracîdad^îgmzicme. tMce inoUre 
che il turbina {*irô da siniitra f firitta ait infuoti, La prora era Tromb** 
cîrca al N.E , la nave del tutto ingallonataj e soffiava cosî vîolonta 
la tempesta che era impossibile il guardare Verso il vente. Un fatto 
assai rimarchevole si è, cJie fnenirê'iuîto àtf intorno V orinsionte era 
un démo banco di nutfole, il cieh di m la n&ve- nra -oosl pex/êttamentô 0schio4ei 
ifiiaro^ che te stelle sitedersanOr^dMTUt.di queste brillava con taie ^ 
particolare splendore direttamente -sulP albero di prora, c/ie venne 
rimarcata da ognuno aobdrdb. Il barômetro èhe corne se detto, era 
a mezzodî 275 Fab., o' 38-00 mglem,era aile 6 jp.m. 27*3 Fabr. o • 

27*79 Inglesi} ada jnezssànotjtedr.nuovo ^7*5 Fabr. La tempesta 
dopo il gorgo a colonna era alV O.N O., girando ail* Q., e quivi ri- - 
m^se fino al dî seguet^te che fu bello* mentre passô vicino la nave 
Amerîcana Thomas Perkîns coi contrapappafichi ed i cpltellàccî ^ 
spîegatî. Era pure una rîmarchevole cosa il calore del tempo^ 
Capitan Saliîs non osservô il barotnetro, ma dice che <^uno sentiva 
ffVan cnldo aUbordo. 

I lampi non fecerodanno a veruno. Il mare, dopo e durante che 
il navîglio si era ingallonato, s' erâ dî molto dîminuîto, e semb'rava ^21*12"^ 
una pianura di spuma. Dopo ràddrizzato il navîglio govcrno £4 
S* eà Ë.S.E , col vento. 

a3 
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cAPiT. Dal Cap. Bartolomeo Giacomo Sulivan délia R.M. 

L il quale era impiegato nel fare una ispezione délie 

sûaii^^' isole Falkland, io ricevetti qualche ràgguaglîo dei 
venti di cola. Egli dice:^ — 

Noi avemmo presso a poco, durante i cinque mesi che quivi mi 
trovava, tanti giornî di tempesta, quanti di tempo moderato, il corso 
usuale essendo questo : — La tempesta cominciava al N. o N.O., e 
dopo aver soffiato per alcune ore da quel^ quadrante, girava alF O., 
e poi al Stèd'Ovesty ed al Sud. Ma diverse tempeste hanno soffiato 
per parecchi giomi dal S.O., senza aver incominciato dal Nord di 
O. Talune ancora cominciarono nel N.£.> e soffiarono gagliarde 
da quel quadrante per diverse ore prima di girare verso 1* Ovest. 

Il Capitan Sulivan aggiunse degli abbozzi di talu- 
ne di queste tempeste nella forma di un registro di 
una specië particolare, che non si puo copiare facil- 
mente, ma che esprime distintamente il modo del 
girar del vente, la sua forza, e T oscillazione del 
baromètre durante il passaggio délia tempesta. 

Rîporta egli ancora Y esempio di una tempesta S. 
0.9 soiiiante senza girare, la quale sembra corrispon- 
dere aile tempeste N.O. vernali dell' emisfero Nord; 
ma r altezza del baromètre non v' è menzionata. 
• ,Più giù trovansi copiati quattro esempi. Il primo 

era una tempesta oho dure tre giorni, cioè il 14, 15, 
e 16 Novembre 1838; la quale si stabilî verso N. 
O., e girando per V O., fini verso S.O. I numeri se- 
gnati vicino aile teste di freccie, per periodp di quat- 
tr* ore ciascuno, denotano la forza del vente seconde 
la scala in pagina 15, e sotto questi evvi notato Talto 
ed il basse del baromètre. 
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lo ho tentato nella figura seguente di dimostrare la 
estensione che questa tempesta puô aver compreso; 
e, concedendo per variazione» la diresdane in cui si 
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cAPiT. moveva, come se fosse circolare. Ma senza dubbio 

., 1. le tempeste rotatorie di vasta estensione nelle alte 

latitudini devono essere soggette a grandi irregolarità 
per moite cause disturbanti, le quali forse verranno 
in seguito meglio conosciute. 

Il seguente diagramma del Cap. Sulivan contiene 
due separate tempeste succedentisi rapidamente 
r una air altra, durando ciascuna due giorni. Esse 
moveansi S.S.Ë.» come trovasi indicato dalla freccia 
tra verso il circolo più giù. 
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La quarta tempesta si movea nella direzione 
délia prima. 
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Il Cap. Sulivan aggiunge: 



Talune délie più violente tempeste terminarono in Sud cd ancu. 
in S. S. £• ed in questî quadrantî furono generalmente furiose. 
Quando taie era il caso, suppongo che la ^>'''**""*'^n. 

tempesta provenisse dal S.O. e passasse su x ^^^-^^^ 

noi nel modo indicato dalla freccia 
annessatigura, dovrebbe aver prima 
dal N.O., e dopo girato rapidamente 
êd al S., e taie infatti si fu il caso* £* egli 
probabile che le tempeste possano pro- 
venire da tante differenti dire^ioni ? poichè se le mie idée sono 
esatte, esse devono provenire da tutte le parti tra S.O. e N.O. cosi: 



ssasse su /^ ^C^^^^ 

îia nella / ^^^'^"^'^ \ 
asoffiato L^^"^^^^ ▼ 

e al S.O. -^w y 




Queste osservazioni faite nelle isole Falkland in 
Lat. 5P S. s* accordano con osservazioni faite nelle 
isolé Briianniche in Lat 5P N.; perché si trova che 
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cAFiT. Je tempeste nelle isole Britanfiiche vengono nelle 

L contrarie dîrezîoni, cîoè da quadranti tra N.O* e S.O. 

M^c^dy'de' I^ C^P' Moody dc' Reali Ingenieri, che era stato 
R. ingeu. governatore délie Isole di Falkland, mi ha fiivorito 
un ragguaglio dei venti dî cola, il quale s' accorda 
înteramente colla descrîzione del Cap. Sulivan. Ambi 
concorrono nel descrivere il clima corne più doice ed 
assai diverso da quanto si suppone daî ragguagli di 
antecedenti viaggiatori, Sebbene le tempeste vi sono 
assai frequenti, il clima è secco ; i verni sono dolaî 
per quella latîtudîne, e le estgiti fresche, 

La ragîbne per cui il clima è secco puo trovarsi 
nel considerare come tutte le tempeste provengono 
• fi? » passando su V alta terra dell' America Méridionale, 
dove gran parte deî loro vaporî si condensa. Ma le 
tempeste le quali passano su le isole Brîtanniche daU 
rO,, non incontrano alcun terreno, e probabilmente 
la maggior parte di esse venendo dal S.O., vengono 
quasi saturate di vapori dalla latitudine délie Azore. 
Ad eecezione délia tempesta di CuUoden in pagina 
254 sîamo quasi confinati nelle latitudini estratropi* 
che neir emisfero Sud, a ragionare su dati forniti da 
semplici navigli, 
Tîayi^ndo Quando le navî al Sud delF Equatore s' incontrano 
e navigano in una tempesta rotatoria, il cui centre 
trovasî nella stessa latitudine con esse, il vento sarà 
su i loro lati dritti, sia che esSi navîghîno per Y Est 
o per r Ovest, e le loro prore saranno aJlora dirette 
verso il centro délia tempesta. 

La figura seguente fa vedere come le navi veleg- 
gianti verso V Est, troverebbero un buon vento col 
poggiare innanzi al vento S., che potrebbe aspettard 



nella tein< 
pesta. 
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dover girare air Ovest, Ma sebbene la nave in vêla 
verso r O., col pqggiare innanzi al vento probabil- 
mente avrebbe il vento Nord, girante alF Est, con 
molta probabilité potrebbe correre in fronte alla 
tempesta ; poichè in quella latitudine puô aspettarsi 
che questa abbia una progressione S.E. Col bordeg- 
giare e far rotta al Is . E., probabilmente evîterebbe 
la parte più violenta délia tempesta, ma sarà facile 
1' aver il vento girante verso V Ovest. 

La fregata Néréide (vede fig. pag. 254) veleggian- Néréide, 
do air Est dal Capo di Buona Speranza nel 1809, 
incontro la tempesta di Culloden in questa guisa, ed 
avrebbe potuto salvare i suoi alberi col cambiare 
la sua rotta al N. L' Harrier si suppone che fosse 
colato a fondo nella stessa tempesta per aver seguito 
il Racehorse in- vêla aneora per l'Est, e avrebbe 
potuto salvarsi col govemare in poppa o col venire 
sd vento sulla mura sinistra. 
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cApiT. Il Neptune, notato nel diagramma iii pagina 35, 

L come veleggiante in una tempesta al Sud dell* Equa-' 

Neptune j^j^^^ ^^^^ jj veuto sul kto dritto. Per un equivoco 

nella seconda edizione délia Legge délie Tempeste 
il diagramma è stato disegnato a rovescio^ per cui fa 
vedere il nayiglio su la falsa mura* 

Windsor Neir opéra del Sîg. Thom sulle tempeste, în pag- 
117, dîcesi che lanave Windsor il 17 Febbrajo 1838 
nel suo viaggio dall* India alF Inghilterra incoQtro 
una tempesta in Lat. 27^ N., Long. 56o. E,, edebbe 
il vento girante da N.E., a N^N.E,, a N., a N.N.O., 
N.O., e S.O. Il Sig. Thomosserva, **In questa oc- 
casione il Windsor sembra aver traversato dietro la 
tempesta, e corso traverso la sua meta Nord. Questo 
caso del Windsor sembra quasi simile a quello del« 
r Huddart (vedi fig. p. 254) il quale ineontrè la tem^ 
pesta di Culloden dopo che s' era ricuryata, ed ebbe 
il vento in N.N.O. girante a N. O., ed O.iS. 

AUas Cio che accadde ail' Atlas nel 1831, è un esempio 

d' un naviglio che corre in poppa attomo la fronte di 
una tempesta avanzante, in Lat 26"^ S., e fallisce nel 
tcntativo. In queir epoca la natura délie tempeste 
deli' emisfero meridionalci non era conosciu£a. 
Questa nave incontrô la meta Sud délia tempesta 
rotatoria, dove il vento soffiava E.N.E., e corse în 
))oppa fino a che fu costretta a diminuire le vole, 
giusto nel sito del maggior pericolo; ed allora cadde 
in panna. 

Tali senza dubbio sono le circostanze sotto le 
quali molti legni sono calati a fondo. 
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XèsircLito dal CHomale délia Nave Atlas, Commandante Francis capit^ 
Huni; tre giomi da Mauritius, nel suo viaggio per Inghilterra xv. 
(ridotto a tempo civile») ■ 

Giovedi, 13 Ifovemb. 1831— Lat. p. osa. 24" S.; Long. 55«28' E. 

1 p. m* Brezza castante e bel tempo. Vento E.çN.; corsa O. JS. 

Mezzanotte, brezze crescenti, dorsa di B miglia, si serrano i con-^* dirainuî- 
Irapappaficbi ed i coltellazzini. 

Mercolcdi 14 Dtcem.-^^ a. m^ Burrascoso> si fanno 7 mîglia, sî 
serrano gli scopainari. 

10, brezze gagliarde e grossa gioggia; si serrano i pappaiichî e si 
prendono due mani di terzaruoli aile gabbie. 

Mezzodi, venti gagliardi con mare grosso. 

Lat, per stima 26*' 10' S. Long, per stîma 54'» IT E. L^t 26-10» 

>, . . s tempcsta 

P. M. burrasca crescente con pioggia costante e grossa; vento crescente. 
E.N.E., corsa O.S O. e S.O.; tempo denso e chiaro, mare grosso 
e confuso, (la nave ben stagna.) Aile 2, aspetto peggîore, il baro- 
mètre indica tempo tempestoso. Sî prépara ad assîcurare tutto^j^^jj^.^^^^ 
abbordo e in alto. Si prendono tutt*i terzaruoli aile gabbie, si serra ^«Metwc. 
la i^ontromezzana, si ammainano i pennoni dei contrapappafichi; la 
nave corre assai bene in poppa innanzi alla tempesta. 

4 p. m., la tempesta ha ottenuto taie gagliardia da rendere dif- 
ficile e pericoloso 1* andare innanzi ad essa. Il mare corre grosso, 
irrompe contro la poppa ripetutamente, sfondô parte dei quaderni, 
empi i cammerlni e molta acqua entrô giù. Divenne necejtsario, se l, nave in 
possibile, diminulre le vêle* Nel tentare di far cio, il naviglio caddc p^^na. 
in panna contro il timone a dritta, il trincbetto essendo negli 
imbrogli ed i marinari su per serrarlo« Non era da perdersi tempo. 
Si sono dati ordini di tagliar via le gabbie ed il trincbetto, il che Marinai m 
alleggerî la nave e salvô gli alberi, che diversamente sarebbero. ^u^' • 
andati dal bordo. Il mare grosso facendo una breccia costante su la le vêle. 
nave; molta acqua trovasi sempre su i ponti« (La nave ben stagna.) 

Aile 6 p. m. la tempesta divenne terribile, gli alberi vacillavano 
corne salici, e noi ne aspettavamo di vederli spezzarsi ad ogn'istante. 

Verto le 7 p. m. il vento E. si calmo, edil cielo si apri dal iVbrrf Occhîo dei 
air Est. Cià dura per brève tempo, «ed allora la tempesta ossîa ^""P^ 
r uragano divenne egualmente furioso dal N. O. al S. O. accom- 
pagnato da lampi e pioggia; questo cambiamento di venti gettô la 
nave in una pericolosa situazione, poichè i gran colpi di mare aven- 
do la gran parte dei mare incrociavano dal quartiere sotto vento dalla 
parte sinistra sino la mezzeria; e facevano testa nel giardino. La 

partighetta e le fregiate, i bastoni di scopampri e molti oggetti 

b6 



438 TEMPES'PE D'ELLE ALTE 

CAPiT. fuTono portati via da sul ponte dal mare che irrompeva furiostt* 

^^* mente su noi; la cornice del quaitiere molto sconquassata, i came- 

jj ^çjjj^ rini pîeni d' acqua e molta entrô giù, dal boccaporto invetriato. Il 

gi»- cottero pieno d* acqua, glî si ruppero glî arganelli, per cîo fummo 

costretti di tagliarlo via per sbarazzare la gola délia poppa. 
La nave Verso le 9 p, m. scoprimmo una screpolatura con siderabile nella 
acrepolata. gola di poppa a sotto vento, per la quale il ponte inferiore s' an- 
dava empendo d'acqua più velocemente di quello che i marînari 
potessero sgottare coi baglioli. Ci determinammo di alleggerire la 
nffve verso poppa, si posero in opéra le pompe, e ciô ci recô vantag- 
gîo, per lo che tralascîammo di gettare il cargo. Si ordino al car- 
pentiere di tagliar via il parabordo ed i cassoni nel ponte infe- 
riore, onde giungere alla crêpa tura. Quando s'aprî, il terrente che 
irruppe dentro il naviglio fu terribile, e non si potè giungere alla 
sorgente. Si ordinô al carpentîere di tagliare le stesse cose nel 
ponte superiore, quali avea tagliato nell' inferiore, ed allora si 
scopri r acqua entrare traverso il quadro di poppa, che supponiamo 
essersi spezzato dai violenti colpi di mare contro la poppa. Te- 
nemmo le pompe costantemente tutta la notte in moto, e guada* 
gnammo sulla crepatura dell' acqua. Verso mezzanotte il tempo 
moderossi e si rischiaro. Alla cappa tutta la notte fino allô spun- 
Far del d) tar del giorno. Si accomodano le cose rotte e si libéra il bordo 
15 Decem. j^j frantumi. Temiamo che gran copia di zucchero siasi avariato 
nella parte posteriore délia nave, per la gran quantité d* acqua en- 
trata per la cornîce del quartiere, dopo che il vento avea girato ed 
avea esposto la poppa al mare II giorno finisce con bel tempo e 
grosso mare ; vento da O. a S. O. e S.S.O. 

Lat. per oss. 26" 54\S., Long, per oss. 52" 37' E. 

sitîej. La nave Sutlej offre un altro esempio del modo 
V. fig.a in cui le navi al Sud dell* Ëquatore incontrando 
turfomee tempeste, i di cui centri sieno nella loro 
medesima latitudine, hanno il vento sul lato dritto 
quando navigano nel pericolo. La fig, a pag. 435 
dimostrerà corne col virare e col far rotta al N. E. 
questo naviglio avrebbe governato dal centro délia 
tempesta. Siegue un estratto dal giornale del Sutlej 
ottenuto dal proprietario Sîg. Green. Il Sutlej in- 
contro una seconda tenjpesta il 4 Aprile. 
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Eitratto dal Giomeile délia Nave deWIndia Orienlate, Sutlej da .cafiiv 
Madras verso il Capo di Suona Speranza, ridotto a tempo civile, x^- 
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Giamale délia Nave delT India Orientale Sutlej — oofdinmateL 
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proa délia 
uaveveno 
Sud e ver- 
80 Nord* 



Vente 



Rimarche 



2 Aprile, 
Perdttto dal boxdo chUvarde a. b. braccio dritto del- 
1* arganello pescante a-b., il contramaestro, il carpentiere 
e parecchi marinari, e molti feritL II carpentiere ao- 
conuBoda lo aportello sfondato e la galletia di poppa. 
Aile 5 '30 la tempeata. continua con burraaçhe fûunoae, 
la nave si sforza assai nelle opère superiori ed un mare 

frosso inonda tutto. AUe 6 ci riesce di liberar la nave 
ai frantumi. I soldati sempre aile pompe sgottando 
Tacqua da ira i pontL Aile 10 il tempo ai moîdera, la 
nave roUa tuttavia assai e molt' acqua ne vien sopra. 
Onde liberar la nave dal nanfragio gettammo da bordo 
71 botti d' acqua vuote e 5 di provvisione* N.B. Acqua 
sul ponte nel menlre, 6 botti. A mezsogiomo il mare 
comincia a calmarsi. la nave tuttavia in travaglio, 
LaU ZQ^ 20' S,^ Long. 23<» fi8' £. 



venticello P» m. Venticclli, il mare si va calmando. Si arma un 
verso Ëstibastone di pappafico invece di albero di mexzana, sul 
quale si spiega la randa di fortuna : si porta a bordo il 
pennone di nspetto di gabbla e dei puntelli per .drizzarlo 
in albero di trinchetto attrezzandolo col gh^lino. 



Mezzanotte» ventieelli» la nave rolla assai. 



3 Aprile. 

AlIo spuntar del giorno si arma l'albero del trinchettO) 
gîù il boccaportello di prora, e si spiega la vêla di pap- 
pafico per trincbetto. Si accotnoda un' aata losza di 
pappafico a modo di bompresso e si spiega il Qocco con 
una mano di terzaruoli. Si pompano 14 pollici d' acqua 
ogni 2 ore. 

Lat 36.3' S.» Long. 23» 30' E. 



[firmati] Alfred Parisb, Commandante. 
A. R. Oidliam« primo scrivano. 
T. W. Alleu, secondo scrivano. 



Nel Nautical Magazine del 1845 si troya un 

ragguaglio del viaggio deir Albatross, un cottero di 

Aibatross. 75 tonnellate appartenente alla squadra di Yateh 

Reale, nel suo passaggio da Van Diemen Land ad 

Inghilterra, attorno il Capo di Buona Speranza. 
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Allorchè nel Pacifico Méridionale ed in Lat. 48° S., ca"^. 

XV 

Long. 159'' O., il commandante Sig. J. M. Gill L^ 

osserva, 

" E' qui dove il navigante puô studiare e puo Baromctr. 
iidare nel barometro. Come regolarmente la tem- 
pesta girava dal Nord al Sud dell' Ovest, cosî il 
barometro s' inalzava» e dal Sud al Nord esso si 
abbassava", E soggiunge che "ventîcelli ^ranti al 
Nord ed ail' Est presedevano i giorni del cambia- 
mento". 

L' 8 di Febbraio V Albatross incontrè una tem- 
pesta che forma un esempio délia suddetta osserva- 
zione* Essendo una nave velocissima^ sembra che 
avesse raggîunta la tempesta ed avesse venti fiut- 
tuanti tra S* O, e N. O. "Il barometro per cinque 
ore continué ad abbassarsi alla rata di un decimo di 
pollice per ora, e s' abbasso a 28*28; il pîccol navi- 
glio giro tondo e fece prora al N.N.E, la tempesta 
soffiava N.O. e N. in burrasche, dense, oscure e 
piovose/' In 24 ore il barometro s' era abbassato 
un pollice ed un decimo. La figura seguente^dimo- 
stra r Albatross cosî alla cappa sulla mura sinistra. 

La tempesta N. O, continué ad infuriare fino aile 
6 a. m., quando giro d' improvviso ad O.S.O. e soffio 
con forza maggiore. Il mare grosso incrociato j^ro- 
dotto da un repenti.w salto del vento è descritto come 
unù massa di spuma. Il piccolo naviglio trovavasî 
allora vicino al centro délia tempesta; e qui si ha un 
esempio dello spazio chiaro nel cuore délia tempesta, 
che dicesi 1' occhîo délia tempesta. 

Il Sig. Gill soggiunge:— ^^^ 
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Il sole essendo stato celato durante il giorno, allora risplendette 
per pochi minuti quasi nelV occhio del vento con flero fulgore, alcuni 
di noi pensarono che fosse per T ultima vol ta. // piccolo p<usaggio 
che s* apri al sopraoento traversa dense masse di nvhiy servi per 
r effetto di un imbuto e cacciô con più forza la tempesta su noi in 
bufli, ognuno dei quali sembrava deciso a strappare le poche vêle 
che avevamo spiegato per quanto fottî robuste e nuove esse fossero* 

il seguente passaggio sèmera dimostrare che il 
vento si cambiô più presto del mare. 



Il mare grosso incrpciato prodotio dal subUaneo salio del vento era 

una sola massa di spunia, simile ad una inarea agitata, senza limite c 

s alla muraper qualche tempo ci fe" temere per la ndstra piccola nave; ma essa 

iinistr*, ^^^ impareggiabile velocità senti il cambîamento egirô adesso rapida 

* quai freccia. Jl primo maroso incroeiato sembrava pronto a distrug- 

■trineendo E^^^^' mentre essa lo taglia va colla sua piccola acuta prora. Siccome 

il tento. era essa colla prora contro tali ondate, il tufFamento délia poppa in 

certi momenti era spaventevole. Ogni guizzotuffava la parte poste- 

riore per circa 8 piedi sott' acqua. Era nostro dovcre di allegerirla 
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dft quella parte, siccome ogni quattro o cînque minuti cio av^^e- capit. 
niva i marosi scagliandosi contre essa e soUevando la prora in aria. x^'« 
La catena delF ancoretta ed al tri grandi pesi stivati sotto il came- ' 
rino di poppa vennero portati nel camerino di maestra, e questa 
piccola alterazione produsse un immédiate effetto. Il legno 
divenne leggiero e vivace, e quei marosi che prima si scagliayano 
sulla poppa, ora venivano incontrati senza diificoltà. 

Appena potei lasciar il ponte cioè circa due ore dopo il salto del 
vento, il barometro s' era innalzato da 28'28 a 28*36, a mezzanotte 
era 28*66; ma ail* I a.m.lc burrasche girarono da O.S.O. ad O., ed 
il barometro di nuovo discesese a 28*58. 

Verso le 5 p.m. del 10 il barometro era 28,70, mentre la brezza 
girava gradatamente al S,0., e noi corremmo col vento in poppa 
dinanzi a tal sorta di mare, nel quale nessuno avrebbe supposto che 

noi potessimo campare. 

• 

Anson, nel suo viaggio attorno il Capo Horn nelcapoHom 
1751, passo tra Staten Land e Tierra del Fuego a* 
7 Marzo, (O. S.), ed avea appena passato lo stretto, 
quando il tempo repentinamente cambiossi, il vento 
saltando al Sud, e sofïîando in violenti burrasche. La 
squadra Spagnuola commandata da Pizarro, mandata 
per intercettarlo, era nello stesso tempo più ail' Est, 
ed il dî appresso mentre era verso la latitudine del 
Capo Horn, incontrô una tempesta dal N.O., di taie 
violenza che obbligô Pizarro a ritornarsi al Rio de 
la Plata. E percio probabile che le due squadre 
fossero nello stesso tempo dentro il circuito d' una 
medesima tempesta rotatoria- Da quel tempo in poi 
Anson nel suo passaggio intorno a Capo Horn sem- ^ 
bra aver incontrato una successione di tempeste ver- 
nali di violenza più che ordinaria, che ora abbiamo 
ogni motivo di credere che fossero tem peste turbino*- 
se progressive. Ove egli avesse compreso la loro 
natura, avrebbe senza dubbio evitato le grandissime 
perdite sofferte dalla sua squadra. 
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I venti che s' incontrano nel passare attoriio al 
Capo Horn, dall' Atlantico al Pacifico, devono varia- 
re non solo a ténor del grado" di forza délie tempeste, 
ma ancora dipenderanno dalla rotta che una tempe-^ 
sta siegue e dalla posizione del centro di essa relatif 
vamente al sito del naviglio. 

lo non presumo di stabilirç alcuna regola come la 
miglîore a^ seguirsi, ma mi nmito a porre qui una 
figura, la quale potrebbe assistera i naviganti a con- 
siderare sotto quali circostanze e quando dovrebbero 
cambiar Y una mura colF altra, in seguito agli avvisi 
del barometro, délia maretta, e del girar del vento. 




co 
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♦ IQtiesta fîgiifà coririsponde a quélla in pag. 377, <^AprT. 
coi inovittienti inversi * tnôtivo dei contrari movî- _J-, 



menti délie tempeste nell' emîsfero Sud. Il navîgliô 
in rotta verso il Sud, sulla mura drittâ, è segnatrt 
come in abbrivo, mentre un vento N.O. gîra air O., 
ed è rappresentato come awicînantesi al cefatro 
délia tetïipesta. La fîgtira è del pari applicabile al 
Capo di Buona Speranza ed al Capo Horn. 

Il naviglio in rotta verso il N.j sulla mura îsînîstra, 
è seghato cotne stringente il vento, mentre il Vento 
N. O. gira air O. e S. Om ed è rappresentato come 
allottlanantesî dal cenlrb della tempesta. Un terzo 
Yiaviglio è aggiunto^ onde dîmostrare Y utilità di faf 
rotta cott un vento N. O^ gîrante alF O., purchè il 
tempo sia taie da guarantire una nave m rotta nelle 
tmutfero S., suUa mura dritta, durante ùnâ tempesta. 

Quanto si è detto in rîguardo ail' applicazione del- 
la legge délie tempeste nelle alte latitudini del Nord 
ai viaggi dell' Atlantico Settentrionale, air înverso 
puossi egualmente dire délie alte latitudini Sud, e 
Tesperienza guadagnata nei vîaggî del Nord, puà 
rendersî utile aile navigazionî neglî ôceani del Sud. 

Le osservazioni in Cap. XIV*j pag. 408, su le 
navi veleggianti dall* America Settentrionale, verso 
l'Europa e T Oriente, sono del pari applicabili al 
veleggiare dal Capo di Buona Speranza ail' Australia 
t avendo riguardo al moto contrario délie tempeste 
neir emîsfero Sud. 

Questo modo di veleggiare venue messo in pratica 
dal Cap. John Erskine, dellà R* Marina, comman- ^*||2cme 
dante il vascello di S* M. Havanah, durante un viag- *i«^'*^ ^^* 
gio dal Capo di Buona Speranza, traverso gli stretti 

cJ 
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cAPiT, (Jî Bass a Sidney, che egli fece nel tempo fiior d* uso 
' brève di trenta quattro giorni. E' asserito in un 
giornale di Calcutta che Y Havanah accompagna 
appositamente una di queste progressive tempeste 
per 5 dî, e percorse in quel tempo 1185 miglia. Il 
Cap. Erskine conosce assai bene il modo di trarre 
vahtaggio dal girar del vento nel veleggiare, avendo 
per molti anni studiato la teoria dei venti rotatori. 

MoMienr Dopo chc cra già pronto questo capitolo suUe 
tempeste nelle alte latitudini méridional], ho ricevuto 
dal Conte Grey copia d' una traduzionè in francese 
del libro del Sig. Piddington intitolato — Sailars 
Hom Bùok for the Law qf Storm con note del Sig. 
Bousquet, in Maurizio. Essa è intitolata — Loig des 
Tempêtes, ou Guide du Navigateur. 

Le osservazioni del Sig. Bousquet confermano cià 
che io ho qui asserito sul ricurvarsi délie tempeste 
neir emisfero Sud verso il S. e S. E., ed egli ha dato 
esempi délia loro pro^essione S.E. al Capo di Buona^ 

y . p. 438, Speranza come anco alF Isola Maurizio. La tem- 
pesta del Sutlej è tra questi esempi. Egli esprime 
[' opinione che le tempeste, le quali passano in 
Maurizio, siano d' una maggior estesione di quanto 
si suppone. 

Le note del Sig. Bousquet dimostrano corne i 
commandanti di nayigli francesi hanno incominciato 
ad applicare praticamente la conoscenza acquistata 
nella legge délie tempeste. 



CAPITOLO XVI 
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Da una rivista di tutti i fatti raccolti e classîficati capit. 

XVI 

sul soggetto deî venti rotatori^ si rileva questo L. 

semplice risultato pratico, cioè, che quando i navigli 
incontrano una tempesta turbinea e sono in vêla 
verso il centro di essa, al Nord dell* Equatore, hanno 
sempre il vento sul fîanco sinistro; e quando i navigli 
incontrano una tempesta turbinea al Sud dell' Equa- 
tore, e sono in vêla verso il centro di esisa, hanno 
sempre il vento sul fianco dritto come si vedrà nella 
figura seguente. 

Ma quando la prima porzione d* una tempesta 
rotatoria sta per raggiungere una nave, allora sarà 
diversamente ; perché allora la nave sarà come se 
veleggiasse dal centro délia tempeèta. Taie sarebbe 
la relazione délia nave col vento, fin quando il centro 
délia tempesta sia passato al di là del sito di quella, 
ed allora la nave sarebbe come se inseguisse la 
tempesta. 

Quando i rapidi cafnbiamenti del vento nel centro 
di tempeste turbinee o vicino ad esse saranno ge- 
ueralmente compresi, cesseranno di sorprendere i 
marinari alF impensata. Questi repentini salti ci 
danno conto di navigli coi loro fianchi di sottovento 
sepolti neir acqua, immaneggiabili del tutto, e ri- 
luttanti a virare, che frequentemente si raddrizzano 
nel mezzo délia tempesta. 
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Kuiisfero 
&<:ttentrioii. 

Vento aulU 
mura sints- 
tra quando 
M navigft 
uentro 1» 
cusipusta. 




COUATOn 



Emisfèro 
xueridionak 



Vento sull» 
mura dirtt& 
quando si 
uaviga den- 
'jro la temp< 




Dali' osservare la tavola délie tempeste dèïTA^ 
tlantico Settentrionale prefîssa al frontispîzio, si pu& 
suppore che tutte le tempeste proseguanb un corso 
prolungato priïna di calmarsi. Ma la studio délie 
tempeste délia Baja dî Bengala sembra dimostrare» 
che vi siano tempeste turbinee, le quali si calmano» 
non lungi dal sito ove ebbero origine. 

Dappoichè sembra che talvolta s' incontrino tem- 
peste sul lato europeo dell' Atlantico Settentrionale^ 
moventisi con una progressione S. E.^ V abbassaxsi 
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del baromètre ed il sorgere del vento e del mare çapit. 
dovrebbero osservarsi quali awisi per virare la nave ^^' 
a tempo, e portarla suUa mura dritta prima che le 
yele si strappino ed essa divenga immaneggiabile. 

Quella apertura ossia diminuzione nella densità 
délie nuvole nel centro d' una tempesta, la quale gli 
Spagnuoli espressîvamente appellano Y occhio délia 
tempesta, è ima parte assai curiosa dei fenomeni 
délie tempeste ben meritevole di osservazione e di 
studio. 

La progressîone délia maretta soUevata dalle tem- 
peste è ancora un soggetto da osservarsi meglio tan- 
to su mare che su le coste. 

Un* espressione di fréquente usata dai marinari e Perchè la 
nei libri di navigazione si è che le tempeste in certi ^nSSaL 
casi non sqffiano forte verso terra (home). La ragione ""^ ^"^ 
di ciô si trova nel considerare le tempeste essere 
turbîni ; e questa spiegazione di verra évidente dal- 
r osservare le figure fatte per illustrare le tempeste 
délia Baja di BengaJa. 

Nel 1 847, îo ebbi la soddisfazione di stabilire dei segnaii 

. • • -r» 1 1 • 1* à* 1 c *• *i 1* délie teixi— 

segnati m Barbados mdicanti 1 avvicmarsi degli ura- peste 
gani, e di pubblicare nello stesso tempo ay vertimenti 
sul modo in cui i navigli dovrebbero governare nel 
lasciar Carlisle Bay sullo stabilirsi di un uragano. 
La seguente è una copia deir avviso of&ciale al 
quale si è fatta allusione : — 

Un barometro è tenuto ed osservato alla principal stazione di 
polizia in Bridgetown, Barbados, e verra dato avviso al capitano 
del porto dell* abbassamento di quello. Incombe a questo ed egli 
è responsabile che dei scgnali vengano issati indicanti la predizione 
barometrica di cattivo tempo vicino. 

Un pallone nella cima dell' albero dei posti dei segnaii significa 
che il barometro si va abbassando e che devesi o;>âervare con aceu- 



iik 

arbadoSto 
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ratezza. Se il borometro continua ad abbassarsi» «d û tempo pcen- 
de un aspetto minao^evole» un secondo pallone verra . inalberato. 
sotto al primo. 

Diventando le indicazioni del tempo più allarmanti, i due pal- 
loni si faranno gradatamente scendere. dalla cima fino alla meta 
deir altezza deir albero. 

Innalzandosi di nuovo il barometro, si alzerAnno lentamente i 
palloni in modo da essore in cima» quando il barometro si sarà 
innalzatod' un decimo di pollice. 

Allorchè il barometro si sarà innalzato due decimi di pollice^ 
scenderà un pallone, e 1* altro rimarrà fino a che la tempesta sxa 
del tutto passa ta. 

Gli uragani essendo turbinei, *il vento nel circuito délia sua 
rivoluzione soffia da ogni rombo délia bussola dentro il circuito 
del turbine. Il girar del Tento è cagionato dal progresso del 
turbine. £ da cio dériva che il monsone (trade^voind) vien spesso 
rovesciato duranti queste tempeste. 

I navigli ancorati in Carlisle Bay, ammeno chç i Igro comman- 
danti non preferiscano di rimaner quivi^ non possono mettersi alla 
vêla troppo presto dopo la prinia indicazione d' un uragano. 

Quando il vento gira da N.£. verso £., con barometro ches*ab» 
bassa, puô aspettarsi che divenga S.E. e S.S.E., ed in tal caso il 
centro délia tempesta potrebb' essere in passâggio sul Sud deU'isola. 
Nelia figura seguente il centro d* un uragano proveniente dall' £.S* 
£., e moventasi nella direzione di S. Lucia, è supposto passare sul 
lato Sud di Barbados. 
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Quatido il monsone cambiasi in N. e N.^O.,. con barometra che capit. 
a'abbassa» pnô aspettarsi, che il vento divenga N.O., e giri ail' O., . '^^'• 
e forse anco al S.O, In tal caso il centro délia tempeata passerebbe 
suir isola» Âmbi questi du« ultimi casi verranno compresi, se si 
osserva il seguente diagrainma,-in oui i circoli concentrici segnati da 
lineé' intere dinotano un uragano che si stabilisce, ed i circoli pun- 
teggiati dinotano la posizione di esso quando è già passato su Bar* 
bados. — 




Tn ambi icasi i navigli che rimangôno assai a lungo ancorati, abr- 
reranïio pericolo di. di venir serrati ad una spiaggia di sottovento* 

Gli uragani che passarono su Barbados e dei quali abbiam precisi 
ricordiy tutti provennero dair £. e dal S.E. Ûuando il centro dee 
passare sul Nord deir isola^ o su essa, i navigli che lasciano Carlisle 
Bay devono tentare di correre verso il S. e S.E., in poppa nel 
primo caso. Ma quando il centro deve passare sul Sud, o S.O. di 
Barbados, un naviglio dovrebbe andare verso il Nord, e venire al 
vento sulla mura dritta, oltrimenti potrebbe veleggiare dentro il 
vortice délia tempesta^come si vede osservando il primo diagramma. 
Col tenersi ail' Est, mentre la tempesta si muove verso 1' Ovest, i 
navigli verranno più presto fuori dell' uragano. 

Le stesse regole modificate in qualchegrado in riguardo aile altre 
isole che formano una catena al sopravvento, sono ad esse applicabili. 

Il danno fatto dagli uragani dell' India Occidentale ai quartier! 
ed altri pubblici 'stabilimenti è stato in divers! tempi assai grande. 
Spesso le truppe si sono ritirate a dormire non conoscendo che un 
ur^ano s'approssimava, e si svegliarono per la caduta del quartiere 
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CAPiT, su cVessR. Per ainor délia pubblica economia ora sî sono coDocati 
^^^' dei barometri nei principalî qu artieri délie isole dell' Iirdia Occi* 
dentale soggette aglî uragani^ 

V. fig. p. 4. Quando una tempesta viene dalFEst^ essa sî stabî-^ 
lira a Barbados col vento a Nord. Quando proviene 
dal S.E., si stabilirà quivî col vento a N,E* Perciô 
i lati N. e N.E., délie case sono quelli che devono 

nogiiedi. prima puntellarsi, mentre che le porte e le finistre 

fici contro * . , ; . ^-w 

giiurag. opposte possono con sicurezza lasciarsi aperte. De- 
vono venir chiuse successivaraente in accordo al mo- 
do in cui il vento gira. Le stesse regole sono appli- 
cabili aile altre isole di sopravyento dell' India 
Occidentale. 

Mettett(to|i Le due ultime figure^ inverse corne Vedesî nella 

aIIê Vfilfi OA ^^^ 

Mautizio, pag. opposta, servono ad assistere i commandanti di 
navi nel considerar quai sia il miglior corso da seguîre 
nel mettersi alla vêla da Port Louis, Maurizio, o 
dalle rade dell' isola di Borbone* Il Sig. Bousquet 
in una nota a pag. 68 délia Lois des Tempêtes^ parla 
dei segnali di tempeste stabiliti a Barbados, e dà 
délie direzionî per governare navi che si mettono in 
mare da Maurizio ail* approssimarsi d' un uragano* 
Comparando queste dîrezioni colle figure inverse di 
Barbados io trovo il loro acordo rimarchevole» Ma 
Maurizio e Bourbon giacciono in quasi s ette gradi di 
latitudine più alta che Barbados, e le tempeste che 
passano suUe prime possono perciô aspettarsi a pren- 
dere una direzione più al Sud, di qucllo che queste 
inverse figure dinotano. In quel caso il corso prefe- 
ribile a governare sarà generalmente verso il Nord, 
in una direzione curva secondo il girar dei vento ed 
il movimento dei barometro. 
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Il ceotro 
ptaan •! S. 
di Maurîzio 



Il centre 
passa al N. 
di Murizir 



Nella Real Marina Inglese, la corsa del vascello oiomaiî 

viene ora segnata in miglia e decîmi, invecé di miglia 

e braccia; ed il giorno si calcola col tempo civile non 

già col nautico. Sarebbe di gran giovamento allô 

studio dei venti, se la marina mercantile si confor- 

masse in questo alla Reale. La forza del vento vien 

inserita in una colonna separata nei giornali délia 

Real Marina a ténor délia scala data a pag. 15 ; e 

simboli dinotanti lo stato del tempo corne in pag. 16 

sono registrati in un altra colonna. 

03 . --. 
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cAFiT, E' assai desiderabile, onde proseguîre lo studio 
dei yei>ti> che tutti questi miglioramenti nel tener i 
gîornali vengano adottati nella marina commerciale. 
K del pari desiderabile che tutt' i giornali abbiano 
una colonna per notare osservazioni suUa maretta, 
la quale cosa io ho soltanto rinvenuto nei giornali di 
navi a vapore. I giornali dei nayigli in viaggio sono 
di grandissima importan^a per lo studio délia me* 
teorologia, e questa scienza i naviganti dovrebbero 
in particolar modo promuovere. 

I notamenti nei giornali, duranti le tempeste» sono 
senza dubbio, per nécessita, spesso pochi e brevi : i 
più interessanti ricordi per lo studio sarebbero lo 
stato del vento e délie onde e la posizione délia nave 
precisamente nel momento del maggior pericolo, ed 
è allora che non si possono scrivere. Ma non vi sono 
le stesse ragioni per abbreviare e non dettagliare le 
osservazioni fatte sulla costa. Il metodo di registrare 
lo stato del tempo soltanto in ore fisse non è appli* 
cabile allô studio dei venti variabili. Quando non 
evvi variazione nel tempo, una sola osservazione 
giornaliera è quanto si richiede. Ma durante il 
passaggio di tempeste ed uragani le osservazioni non 
sono mai superflue; ed allora tutt' i cambiamenti del 
tempo, del vento, e délia pressione atmosferica 
dovrebbero essere notati, e per quanto sia possibile 
pubblicati. 

La direzione del vento presa dai giornali di navi 
io la considero corne indicante la direzione magnetica; 
e r altezza del barometro si dà corne è stata notata 
senza correzione. 
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II clima di diversi .paesi puùb véirfr influîta dai cawt, 
passaggi délie tempeste; e questo è una parte assai ^^ ' 
interessaïite dello studio délia meteorblosia. Si è ^! pjî**«- 

t5 gio di tem- 

ossërvato, che quando le tempeste, che si sono trac- ^^j^pJJJ 
ciate a distanza su! mare, vengono in contatto oon ^^^°*** 
una terra corne Tlndià, assai frequentexnente cessana 
di sofiiare quali turbini, e spesso diluviano i paesi su 
eui passano di pioggia. La tempesta di Barbados del 
1831 venne tracciata quai tempesta sul golfo det 
Messico, ma solamente notata per grande pioggia 
nello stato di Alabama. Il clima umido délia costa 
occidentale d' Inghilterra, e più specialmente délia 
costa occidentale d* Irlanda, senza dubbio devesi in 
parte attribuire a moite tempeste turbinee atlanti- 
che che si spiegano su*quelle coste. 

L' estrema secchezza di altri paesi pu6 del pari in 
qualche grado attribuirsi alF arresto di tempeste nel 
loro corso cagionato da montagne assai alte. Le 
Cordilleras delF America Méridionale, giacendo al- 
r Est del Perù ed anco alla parte settentrionale di 
Chili, coirarrestare il corso délie turbinee tempeste, 
forse sono una délie cause délia siccità di quelle 
contrade. In simil modo al Nord delV Equatore le 
montagne delF Abissinia, coll' arrestare il corso délie 
tempeste provenienti dal mare arabico, forse sono 
una délie cause per cui poca o ni una pioggia cada 
neiralto Egitto; e le Montagne dell' Himalaja pos- 
sono rendere i paesi, che loro giacciono immedia- 
tamente al Nord, comparativamente secchi. 

Non è possibile di non apprezzare a sufficienza il ^^^ ^^ 
valore d' un istrumento che informa il marinaro dei ^*' ^*' ^^^ 
cambiamenti nella pressione atmosferica che succe- » 



f 
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cAPiT. dono sul sito del suo navîglio. Il baroihetro è une 

^ L misura della pressione atmosferica, e non deve 

wT fab? rîguardarsi che corne taie. Ma questo istrumento 
^Uit^âr^. tanto utile è stato presso alcune persone portato 



por 
ind 
■prezzo. 



tatoindi- jjj dispregio dai fabbricatori istessi pel loro uso di 



notare su d' esso délie indicazioni del tempo che non 
sono rigorosamente esatte. 

Se r indice del barometro fosse dîviso in pollicî e 
parti di pollice, il pubblico in générale acquistereb- 
be la conoscenza del modo in cui quell' istrumento 
misura Y atmosferica pressione, e del come quella 
conoscenza assista nel formare un giudizio suUo stato 
del tempo che probabilmente sarà per seguire . Col 
lasciare che V agricoltore faccia le sue proprie os- 
servazioni suUe conseguenze che sieguono alFalte* 
razioi^e della pressione atmosferica, si verra a con- 
clusioni assai più giuste sulla probabilité del tempo 
che sia secco, o che la pioggia sia vicina, di quel che 
col porre fede in espressioni arbitrarie troppo fret- 
tolosamente adottate. 
Barometro ^u uuovo istrumcuto d'invenzione francese, il 
Aneroid. fearomctro Aneroideo, offre un vantaggio per i biso- 
gni nautici, per la sua portabilità, siccome la sua 
grandezza e forma sono simili a quelli di un crono- 
métro marittimo. 

Un nuovo interesse verra messo sul barometro 
anco neir alta latitudine délie Isole Britanniche da 
quelle persone che sogliono osservare il suo abbas* 
samento, ove esse s' accostumino a comparare la sua 
graduale discesa col girare del vento. £, se al di là 
del 50** grado di latitudine, il girar del vento e le 
grandi oscillazioni atmosferiche si trovano regolari 
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soltanto nelle tempeste, egli è precîsamente allora capit* 
che queir istrumento è di sommo pratico valore»_Ll_ 
Quando il suo vero valore verra generalmente com- 
preso, il suo uso non verra confinato a navigli che 
fanno viaggi distanti, ma anco le navi délia costa 
lo terranno abbordo. Ogni villaggio peschereccîo 
dovrebbe avère il suo barometro. Il conte di 
Aberdeen ha dato un esempio degno d' imitazione 
col fissare un barometro ove potesse venir osservato 
dai pescatori délie sue possessioni. 

Tutti quei che leggeranno per avventura queste 
narrative di tempeste, credo che si convinceranno 
délia cattiva maniera é délia inumanità del far ve- 
leggiare le navi troppo caricate. Il naviglio stra- 
carico, che non puo innalzarsi suUe onde in una 
tempesta, è nel pericolo di frangersi dal peso di 
tante tonnellate d' acqua. Le sue commettiture si 
aprono a poco a poco. Col cominciar a far acqua si 
tuffa maggiormente nel mare, ed allora la difficoltà 
di stare aile pompe cresce. Se il carico sarà d' una 
gravita specifica maggiore dell' acqua marina, quando 
la nave se n' empie, deve colar a fondo. 

lo ho appositamente tralasciato in questo libro 
di discutere sulla causa délie tempeste e sul moti- 
vo perché girano in senso opposto nei due emisferi; 
preferendo di stabilire, per quanto meglio sapessi, la 
legge che seguono e lo scopo pratico da proporsi 
nello studio dei venti. Spero che al tri verranno in- 
dotti a proseguire lo studio sul soggetto; poichè io 
sono profondamente convinto del grande valore pra- 
tico del proseguire Y investigazione dei venti giranti. 
Io ho tentato di dimostrare come l' applicazione délia 
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cAFtT. legge deUe tempeste non devcsi assai rîgorosamente 
^^'' apporre aile dte latitudim, e che tuttavia s' è fatto a> 
suffîcieazaper togliere la credenza avtita in addietro, 
cbe non sta sperabile il tentar di spiegare i venti Va- 
rtabili. Questo studio ha olFerto al navigante regole 
non prevedute onde guidarlo. Ësso tende ad age- 
volare la navigazione, e la navigazione è il mezza 
principale délia communicazione internazionale e de! 
commercio, <Aie sono i legami più sicuri délia pace 
tra le uazioni. 



Tnopio de' Venti in Atsac. 
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